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ILLVSTRISS.  SIG. 

E  PADRON 

<* 

COtLENDISSIMO . 

E  Lettere  ambL> 
Teano  i  Letterali* 
ti  9  fe  peregrine 
per  geoiO)  ie  de* 
boli  per  appoggio  •  Ven- 
gono perà  à  confegrarfi  à 
V*  S.  Illuftrirs^  le  prefetti  ; 
né  pofloQo  dair  ombre  del 
tnbTorctiio  fortir  megUor 
luce  •  Il  Serpe  m<quartato 
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nell*  Armi  del  fuo  Ramo  dì 
qui  co'I  Dominio  di  più 
Città  di  Romagna  dichia? 
randola  fopra  ogni  caratte- 
re d'onore,  e  Fenice  di  No- 
biltà ,  Te  non  di  Fenicia ,  la 
publica  più  chiaro.di  Cad- 
mo 3  che  non  fcppe  addo- 
"    uicftrcario  ,  e  l-vccifé.  Il 
ftmboló  della  prudenza  dà 
foori  della  bocca  reffigic^» 
humana  j  perche  nafce  da 
quelh  ogni  grandea^aj  e  !a. 
cortefia lleffa  nel  Mondo. 
Non  mi  lafcia  mentire  l'es- 
perienza de*  fuoi  tratti  •  La 
Rofa  d'oro  n'è  la  figura- . 
Non  fi  vefte  ella  dVoftri} 

^:  -  -  che 
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che  no^  arrodire  col  pun» 
gffiè^»  oè  vokado  cplor  di 
&Dgue  >  comeil  JBLè  deU.' A<i» 
pi ,  è  fenia  ^oe^  oDl  oro^^ 
eh' è  il  più  dolo^iilitutti  i 
metalli  yitsa\m  le  foglie^ 
&  il  càtapo  alloicudo  ia  li- 
hcralicà  del  Tuo  animo'>  che 
iUHk.con0&e  auaritia  «  Tra 
i£]0}  iptendoti  non  defpc-i 
ranq  rioro/copodifplendi- 

jdayita».  hiàdubJbica^^die 
attengano.  .li£u  giocni  si 

vicino  alla  pxima  Alba  j 

cfar  taoftri  ilSolckUa  Chici»  • 
jd^  .CoacepitÀ  la.i»àggior 

ij;ia  ^jsLSig^Cardìnali^àic 

a  5  pot 


potfa  dire  di  lei  ^  e  dirette 
a  i  primi  Senatori  congiun- 
ti feco  altri  di  fangue  >  altri 
d* affetto,  e  tutti  di  vene» 
ratìone>  non  farà  fcpnuene- 
uole  j  che  adorino  riflelfi 
nella  perfoni  di  V#SJllu-. 
ftrif^ìma  le  glorie  >  che  na* 
icono  da  i  faoi  lumi  •  Molti 
hanno  hauuta  anco  la  forte 
d'aprirli  all'occhio  diSua 
Santità ,  mentre  celaua  in 
Pietro  l'animo >  elagran» 
dezza,  che  ora  folgora  di 
magnificenza  in  Aleflan* 
dro«.  Fatti  Santiifimi  i  iuoì 
fguardi  con  i  veftigi ,  che 
vi  hanno  lafctati  >  concilie«» 

ran» 
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ranno  in  lei  ^  che  n*è  sì  can- 
dido fpeccbio^  forfè  anco 

qualche  affetto  nell* altre» 
Io  ne  la  fupplico  con  tutto 
lo  fpirito  non  potendo  con 
altro  rimoftrareà  V.S.  Illu» 
ttrilGoia  il  giubilo ,  cheJen- 
co  venerandola  in  sfera  sì 
alca.  Nè  haurò  meno  con» 
tribuito  al  decoro  deirAu* 
tore  y  e/ponendo  all'  Idea 
della  fauiezzalldee  di  tan. 
ti  Principi  >  che  fi  meditano 
ne'  Tuoi  periodi  •  I  nomi  y 
che  contengono  de'  Mo» 
narchi  della  Terra^  s*  ac* 
coderanno  volentieri  al 
froipetto  delle  Chìauidel 

eie* 
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eieloi  Nè  Proteo  fetta 
Segretario  ambirà  più  bel 
ùto  9  che;à^confroiito  di 
quella  Naue^ ,  che  porta 
Merci  di. Baradifb  »  Fre* 
éagiratlev  cbe.  i  turbini  A» 
quUonarl  lòdàriio  tentano 
ili  ftrapparle  dall' Anco- 
ira  ikcf  a  i  Regni  >  e  la  Re» 
ligióae  9  che. iecò.  ttagh^tv 
xa  alle  Canarie 

^^^^^  ^ 

L*.  Aquila  Ott^bonai^c'hà 
é^aiQiinillratexafite  penne 
^  defend^rla  aie'  facrarii 
.Potitici  )  e  che  taQte.n'  hà 
^ate  alla  ^ 
:irolacoQ  la  '  memoria  ancp 
frefca.  neir^Oriente  y  voU 
j     '  tcrà 
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terà  iji  fulmini  ogni  pìutoi 
vera  Miniera  dei  vero  Gioip' 
lie  per  faettakoàl'orgogliq» 

£re%  profpndaoif  a  te  in- 
chinandomi s 

;  DiV*S.llIttftriflJraa 
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•ViniUf5j>eiiotifs.&  Obligatifs.  Seruì 
»  '    '      »    Pié:  Maria  Mc^tu 


AL  LETTORE.' 


ti  yfn' è  di  fpro* 
ne  ad  e/porti  le 
Lettere  feiuemi  •  Som  *vam 
rie  come  >  fcritte  à  nome  dì  di» 
.uer/i  Signori  non  fonformi  di 
:  eonditione  •  SueUnaperatrat» 
tì^^ra  pìk  fojlenutl^^  ora  pik 
*vmili  anco  in  'Vn  mede/im 
mo  Perfona^gto.  Spero  ^  che 
laconfufiomdiftinguaco^l  fm 
cangiante  il  tuo  meglio  •  Se  e» 
gli  per  te  le  più^  confaceuolt  al 
tuogradoy  efe  *i/i  trouì^  oltre 
li  qui  /ottonatati  >  alcuni  altri 
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farai  rìfptendere  il 
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StampAm  ti  mcmimc 
dell'autore  ^  ni  delU feliciti 
de  Ha fua  penna^  perche  la  fux 
modeftìé  mi  n^mU «  Le^^ 
U  fue  Opere  »  in  pochi  fem 
rio  dì  comf cerai  diche  fuppeU 
Utile  ^uarmfce  lefrafi^Oh^ 
miniere  Vw^e^no*  Ftuifelice» 

Errori  '       ^  Cerrettio»i 

5(0  fe  05  era  UaoiklioSktaÀ 
flato  lo 

ji4Hòpur     Ho  però 
y  1 5  le  cofter-  *  la  cofternatio^ 
nacioni  ne 
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Ifidic  D.  Vi^hs  Cartninaeus  Clerlc  Heg^ 
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PREFATIONE. 


A  natura  àehSegretam 
rio ,  che  fi  trasforma 
negli  affetti  multipli^ 
ci  del  fuo  Signore,  non- . 
può  meglio  figurar  fi  ^ 
xb^  in  Proteo ,  cbe  fi  cangia  in  tutte 
le  forme  della  natura.  Or  fluido 
nella  f rafie,  ora  fi favedere  raccor^ 
fiato  né*  fientimenti .  Ot*a  punge  y 
ora  alletta ,  f copre  in  vn  luogo ,  in 
'^n'  altro  cela  l  amenità  deWinge-» 
gno.  Circojpetto  negl'  impegni ,  di-^ 
Jtnuolto  nelle  promeffe ,  liberale  neU 
^  la  cortefia  ,corteJe Jenza  concedere  ^ 
cue  nulla  dà ,  moflra  dar  tutto ,  che 
fuote.  Ve /le  i  fulmini  d  '  Iride ,  di 
tempefie  ìe  calme ,  T  ali  fono  t  rim^^ 
froueri,  cbe  non  offendono,  Vaccuje  , 
(he  non  difpiacciono ,  e  le  lodi ,  eh  e 

A  non 
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m»  adulami  Uà  negli f  wgU  le  Si^ 
rene  con  la  dolcezza  y.mUa  (Jorte  il 
MarSy  negli  ondeggi  amenti  la  For- 
tuna incoji  ante,  Qi%deggia  anch'  ei 
tra J^an fieri^  che  Ji [panano  in  trac^ 
$ia  a  ifen Jt^  chejpega  all'  aura  del 
Principe ,  Indomm  de  i  cmni  in- 
tende quel  che  non  ode  ^  efprime  qml 
wBe  non  vfde  ^  hf^evpreta  con  le  con^ 
mnienze  idubby  t  il  fthntioco'lra^^ 
gianeuole  ^  e  dal  colore  del  volto i  mo^ 
minienti  del  core.  Si  fvefte  degli  affetti 
Jenz^  fpogliarne  il  Padrone  ^  s'  ap-^ 
propria  il  genio  fenza  far  fune  pro-^ 
prtetarioy  e  concepifce  i  gujìi  di  lui 
né* propri^  Parti  ,  Varia  le  voci  non 
potendo  il  figgetto ,  ^  a  guifa  di  cri^ 
^alliin  pili  pezzi  9  muUiplica  V  ap- 
parenze inpiùguije Con  la  varie- 
tà del  prof  petto  lùjìnga  le f ornigli  a  n-^ 
zey  C2^  inuoglia  lefuogliatezze .  Tie- 
ne con  la  fecondità  de' partiti  vniùó* 
cala  confonanza  alnegotio,  e  dila- 
fandolojenza  aecr e f cimento  di  quà^ 
tità  lo  fà  miracolo  fenza  miracolo  ^ 
•mentre. per  la  con  fuetudine  n!6  bà  cbs 
h  riguardi  y  e  Ji  rende  inuif  bile  dal 

.  trop^ 
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troppo  veder Fd  ycb^la  Jì^MAtio^  ^ 
ne  diuerfàno  diuerjì fichi  la fojian^ 
%a.  MomiJiaprodigioJo^  Qb'  in  po^ 
che  note  per  non  dir  punti  Alfaheti^^ 
fi^  col  falò  porli  in  noui  ordini ,  e  fiti 
genera  Jenza  produrle  di  nuouo  U 
fvoci  tutte  del  Mondo, 
■  Piglia  dalT  elocuzione  ilvegetabi^. 

.  le  de^  ripieghi  y  e  daquejii  kqualitÀ 
di  queia ,  come  V  acqui ,  ch^  yfe  ihoc^ 
ianadoBetninierg.del  Gange-,  s'in^ 
dorano,  fe  deW  Jdafpe^'s' ingemmano^ 
fe  da  ir  aggi  del  Sole  nella  nuhe^fi 
fingono  in  Iride  ,  e  ritraendofi  in 
primauere  ddl'Aria  formino  ti pik 

bel  trionfo  del  Cido  >^ 

Hanno  le  penne  ancata  lefueMe^ 
teori,  Quel'mijiodi^videjedirofe^ 
*  ^e  nel  coSa  deUA  Colomba  rimirato 
da  vna  parte  V-  adorna e  daU'  al- 
tra fiarifce  ,  '  fmhoUggia  i  rifieffi 
'  deW  amicitia  nsUa  candidezza  de 
fogli ,  Apunto  erano  nelT  Or  iente 
alle  Colombe  confegnate  le  letiere^ 
^Menomefaggure  innocenti  le  por^ 
tauano  diTorreinTorre,  quafi  di 
^pofiainpoja  ^né'tpniormdiGaza^ 
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i^ia fiàUepume      cbt  fermano  /« 

Cosi  la  dittiom  ^  che  JieriUr ebbi 
in  vn  luqgo  tra  la  feccagme ,  a  gui^ 
fa  delk piante  rijìorijce  neW  altro  • . 
~  Bntra  taì^  ora  altrui fuolo ,  O* 
,  d  /  '  b abito  peregrino  il  rojfore  di 
^non  bauer  proprietà  la  rende  più  beU 
àa  •  ABetta  con  lavagb$zza ,  &  in»^' 
ttagbijce  la  bemmlenza  co' l  dilette^ 
mole^  Vmfee  le  lontananze  ^  fernm 
ie  corri/poadenze^  arriua  dom. 
no»  giunge.  Alato  Mercurio  tra  le  ' 
fenne ,  cbe  gira  immobile  ,/i  vola^ 
re  le  carte ,  cf  infenjibili  fon  Pie-^ 
ne  di  f enfi.  Stella  y  cbe  tragfifw 
€bk^i  acquifia  Ime  daW  ombre  m 
intellìQ  cbe  f cifra  gli  Arca^ 
ni  deu'AUettmze  ne  ifimboli  della 

polìtica.     ■  - 

I  colori fiejpt  cbe  di più  forte  sfa^ 
mllano  nell*  acennato  Pianeta  del^ 
ia  Facondia ,  dilucidano  le  facoltà  « 
^be formano  di  più fplendori  la  dici-^ 
9  e  rhrannain  lui ,  cb*è  Ségré  4 
i^m  del  Cielo  ^  U  ver  fatile  ingegna 
4^Pr9t09f  ckè^egretam  d«lMar9\ 
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jfbglk  anfU  dirh  di  tuttQilgimrài 
ioy  s'è  Viro ^  ch'il  tutto  fortifiaH 
principio  doli  'Acqm .  Afot tiglio» 
^Si^af calore  afcenàonoin  aria  ^  più 
ifyff'efattey  in fiammelle  i  e  conàenfa^ 
t^  s' indur  if corto  in  terra^  in  gemme  y 
SicrìJiaUi,  La  renitenza  di /covrire^ 
if  egreti  della  natura  idea  lafeaeltà^ 
à>9  fi  r iter  Min  tal  Profeffort .  Si 
émgi  in  tutti  $  fuoi  parti ,  nè  ri» 
mli  »è  puri  tra  $  latti  degli  jirim 
jiei  \  che  le  notitie ,  U  quali  ritornino 
in  venerafMà^iiluiity  inapp}aufo 
del  fuQ  So  Urano .  Jnfigni  if  htp^  deh 
la  Republica  nel  ritrouarmntó  del» 
VApt ,  cioè  il  finéohdella  Diuimtm^ 
la  norma  dé*  Gùmmit  dell'  operai 
[tioni  de'  Sudd^i^  e  di  Rsgi*,  Jnprim  : 
ma  rteUe  cere  leglorie  »  e  raddolcifi;^  - 
timprejfioneco'l  miele* 
;  De  ore  fapientis  proccdit  mei  1  " 
.  J^onfia  eruditione ,  che  non  ajfa*  .^ 
■  for infiori  di  dottrina,  che  non  ajfa^  " 
gì ,  pregio ,  che  mngli  comilij  la  cmm 
fidenza ,  cofiume^  che  mngliparto^ 
rifeala filma*  Jlfegjrtto  »  che  gli  dà  : 
Jlmm^  k  c(^/^ri.4  i  Q^àinetf^i^ 

.  1  ■ 
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;JfenJideÌFrmeipe^  cba  raecbiude  ^ 
/fueìa  nella  fm  mente  ^  lo  medeji^ 
mano  con  Imfiejfì  in  qualche p^r te , 
fpeccbio^  oue  riflettono  l' Idee  meglio 
ri  de^  f noi  pen fieri .  E  fe parla  il  Fa^ 
drone  nella  Jua  bocca ,  fcriue  nella 
fuamanq^  non  può  non  efferei^  In* 
Jipomento  delle  jm grotte ,  il  CQnJU>. 
tutù  de"  f mi  Oracoli, 

Tale  era  v n  tempo  ^  e  tale  è  anco 
■alprefeate ,  doue  non  cedono  ^  cala- 
mari alle  pentole ,  Ù*  a  gli  ormali . 
D'  ojitio  Jl  nobile  non  può  ejj7r  ca^ 
pac&i  ebe  figger  ,  tbt  ne  foftenga 
von  le  virtìi' qua  fi  Stelle  delfuoFir^ 
fnamento  l^ eelitica del  decoro^  Chi 
mbbonda  di  quejii  lumi  non  occorre  » 
(be  vada  mendicando  dalle  ceneri 
degli  Antenati  lo  fplendore  del  fan- 
gue  per  comparire  né*  cocchi .  No» 
\p  pifcano  neU*  Eritreo  delle  vene 
■gemme  n  lucide.  Ogn* altro  raggio 
è  baleno  ,  che  fugge  ,  lucciole  ima^ 
ginarie  de*  fogni  ^  che  vengono  dai 

Jepolcrù         '  .  / 
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.    Dhnijìo  Ji  pregiò  di  feruire  di 
Cocchiera  a  Platone  ;  dijlinfe 
fplendidezza  maggiore  a  f mi  giorni^ 
jche  di  condurre  egli  in  trionfo  quel 
Sole ,  che  allumò  tanti  Intelletti ,  E 
che  bauerebbe  cojiretto  Gioue  fe  ve- 
ni  Ita  in  terra  a  non  parlare  y  che  nel- 
la fua  faiiellay  ch'era  Diuina  tràgli 
■  buoriiìnì.  Roma ,  che  nel  foggiogar 
h  nat  ioni  portò  il  fuo  Impero  a  con- 
finar con  le  Stelle ,  vide  più  ,•  ri?'  in 
quelle  delle  fue  Aquile  ,  volar  nelle  ' 
penne  di  chi  ne  fcrijfe  le  fue  Vittorie, 
t  Con  la  fcorta  della  Virtìi  rejfe  l'armi 
della  Fortuna,  Virtute  Duce .  Que^ 
.  Jia  fu  la  Capitana  ,  che  fcohfije  gli 
Effcrciti,  la  Dea  del  fenno,  cbepian^ 
■  tùi  trionfi  di  Marte  nel  Campido- 
jglio  ,  Impugna  l'Afta ,  perche  la  for 
i Jliene,  ò  perfuada  nel  campo,  òve^ 
]  gli  ne'  con  figli ,  ò  neUe  carJtiÀifgU 

(frdini.  .  ■  ^ 

Con  tali  metamorfofi  riporterà 
meglio  di  Mercurio  dalla  multiplici- 

co\  ^  , 

juo  Signore ,  che  da  i pregi  del  mini- 

A  4  ^  Jir9 
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aemfctrà  le  [ut palm .  QumU 
è  quejio  maggiori  farà  egli  piii  rino-i 
tnatOyetraidoeunufitid'vaSeneca 
Jòrtirà  l' aeclamatiom y  bmcbe  Ti-^ 

.  ranno . ,  Non  farebbero  Grandi  ,  i 
Grandi  yfe  non  hauejfero  Mìniftrt 
grandmi .  Chi  d$fidera  dar  fama  al 

..  juo  nome  gli  ricerca  a  prezzo  d' ogn* 
oro,  E  perche  non  b4  egli  lujiro ,  che 
non  fia  vile  a  fronte  del  lor  feruitìo  , 
gompenja  con  gli  onori  ^  e  conia  be^ 
nii4olenZfa  il  maggior  merito,  Doni^ 
che  allacciano  i*  animo  y  edouen^ano  : 
furti  de  ipiu  liberali^  Ben  V  intefs  j 
ApelU  y  che  furto  apunto  chiamò  il  | 
regalo  y  che  gli  lafcìò  fotta  il  cof dna  ì 
AleJTandro,  '  y 
Bella  rapina  f  di  cui  zfd/eguace  ià  i 
vece  della  renitenza  lagloria  .  BgU 
nondimeno  y  chedoueuaamarelali-' 
berta più  dell'  oro ,  non  lo  filmò  bene* 
ficio  yò  lo  credette  effetto  d*  interefjf^  ' 

/  od^vjura,     obUgaua al  maggior  | 
Monarca  dal  Mondo  i  ma  gli  fioblir 
gauaApelle  ,  Veglio  dirlo  il  figreta^» 
rio  de'  colori  ,  che,  lo  facem parlar 
nelk  tele  i  mentre  non  bò  ript^nòh^ 

•  -        -  • 

za 
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%a  di  chiamar  quefto  P Amelie ,  cte  h 
fa  parlar  nelle  carte .  Penna ,  e  pen^ 
nello  j-  felice  conuerfione .  All'  ora^ 
quella  è  piii  iilufire ,  che  fìnge ,  d^M 
defcriusy  equefÌQ  èpiii.  filebre,  €Ìf$ 
defcriue^  ouepif^e»  . 

Se  plaudiama  all'  Ifiorie^  le  S«igr$-' 
tarie  ne  danna  lenotitiey  igiarnaf 
ìfy  i  mot  ini  ^  e  l'anime  deir  ImprC'» 
ft .  Nelle  S^fetarie fi  vedono  gP  In^ 
Jlrumenti  meglio  ^  che  d*  Archimer 
dcy  afeofutolger  UTerra,  (^Afer^ 
mare  le  farAlifie  degli  Stati.  Vi  ft 
ritrouano  tra  i  paralelli  della  Fo^ 
^enza  gli  Aftrolaby  delle  Co^giutu 
tioni*  Sonoiregiflri  delle  combinoc 
tionipajfate  l' Efimeridi  delle  fi^ 
^ture,  Nihil  fiib  Sok  nouum.  T^A 
'Quello ,  eh'  è fiato  ^fcatturifce ,  qun^ 

Jidaffiim^  i' origine a^t»l t  t^VAdé^ 
fffere. 

Nelle  Cfrte  degli  Accidenti  tra-^ 
fcorfi  comprende  chi  medita  le  c^- 
cofianze ,  meglig  ,chedai  Tripodi 
Delfici  la  ficurezza  di  quelli  ,  cl?e 
'  fouraflano  pér  sfuggirai ,  fe  rei ,  e 
jjer  accelerargli  ^fsprpjpen.. 

A   5  Quin- 
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"  '^indi  non  è  merautgUa  s' ì  Vei 
:^etifauyjpmi  tra  mortalifanno  de* 
^egretarytaleonto^tbenmfohnejU 
i'Anéu  fcieyse  lor  danno  il primo  luo^ 
go^  ndla  Corte  )  ma  gli  cojiituifcono 
in  vn  certo  modo  Collegbi  di  quelli 
-fiejji^  che  rapprefentano  l'Ai^ufia 
MaeJlàFubtica» 
-  •   Vuolù  quella  Grande  Arifiocratìa^ 
dico  quel  Seremjjìmo  aggregato  dì 
Nobiltà  ^per  no  dire  di  Regi^come  Ci- 
■^àfroferi  de'  Romani-^eke  non  pofi- 
.  fam  i Juùi  Oratori  ejfere  aW  ydien^-' 
%e  de'  Frencipi  fenza  l  '  imeruento 
del  fuo  Segretario»  Tanto  a,ppreffo  j 
quei  Senatori/  apprezza  ilcaratte- 
-    •  re  di  chi  tien  l a  Cifra  »  Con  tal  maf* 
Jtma  ài  virtù  foli  tra  le  RepMicke 
numera/ioilmillenartOyepajfandolo 
dipiìi  di  due  Semli  folidoppo  le  cadu^ 
te  di  tanti  fimno  sU^  l'Apogeo  della 
gloria.  Sola  Venetorura  Refpabli- 
ca  (  G//^y?o  Z./p/?o  )  nailienarium  nu- 
jnerati&fola VenetorumUerpubli-  I 
ca  poli  tot  fortuna  cafusftat.  - 

Altri  ne  mandano  Repdenti ,  /  | 
*  qiiaUmnpQjonoepre^cììsdìqueW  I 

\     '  ordù 
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È 

a 

li 

*  ordine ,  a  Prencipi  ì^ltri  impif* 
^ano  ne'Ior  Magijirati'j  Altri  ap^ 
'^pre£o  ì  GQmraitàulìe  Frouincie , 
»ltrinel  Pregati  y  41  primo  de  quaU 
>^on  titolo  d' Eccellenza  vitien  audio 
di  Canecllisr  Gr aride.  Noia  diuer^ 
fa  in  quejio  dagU  altri  Dominij .  O* 
Gran  Cancelliere  del  Regno ,  ò  Pri- 
mo Miniffro  chiamano  ciaf c uno  il 
loro  iis^propry  Stati  le  prime  CorO" 
ne  Europa. 

'.  Tali  è  m  effetto  ;  nè  ofia ,  che  il 
*T  affo  lopofponga  al  Condottier  de- 
gli Efferciti  nel  J^è  dell'  Egitto  ,  oi^ 
canta  : 

■  Standogli  a  defira  r  vn  l'altro  a 
Jìnijìra  .        .  ^ 

Due  Satrapi  maggiori  ì  iilza  U 
pili  degno 
'  La  nuda  f^da  del  rigor  mini- 
Jira^ 

L'altra  d  Sigilladel fuo  offitk  iti 

Ciò  fii in  tempo  digmrra^  nel" ej-* 
f  alt at ione  dell'  Armi ,  e  mila  corn-* 
parfa  fino  delle  Regine  f otto  all'In- 
^  fegne^  Il  Rè  fleffo  raJfomigtì(^o^A 
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lì 

Ghue ,  ma  tonante ,  ntqftf^a ,  che 
di  a  ifulminiìa  ragione,  v 

2)W  r^y^o  nmì  ebi  na»  fa ppia^  ebe^ 
U  doti  deW  animo  immortale  Jonoi 
maggiori  di  quelle  del  corpo.  Tan^3. 
to  è  piìi  nobile  l  '  intelU^^enza  della 
forza ,  quanto  è l^oecbiozf^braceio , 
ti' Anima  del  feno,  Carlo  Magno  ^ 
the  nel  fomo  della  Spada  portaua 
fiulpito  il  Sigillo ,  mtfe  a  mio  crede^*- 
reJmboUeggiaremnjolo^  cbemanm 
tsneua  con  la  punta  quanto  fegna-^ 
ua  con  l'*£lza  s  ma  che  la  baje  dell^k 
Vittoria  i^inalzaua  nella  direttio^ 
ne  del  fenno  figurato jn  quelgero^ 
glifico  ,  e  che  fenza  non  oaùeuano 
fujjìfienza ^  eoe  diaria  $  haiemdei 
ferro.,' 

Concorrono  l'ombre  alla  firma-^ 
tione  dell'  Iride .  Nella  nube,  che  n'è 
il fondamentOy  fi  figura  l' ìnchiofirOy 
eoe  fi  dijlilla  in  colori  *  //  Sole  mn^ 
*  è  pmiUu/ìreper  la  Claua ,  che  per  la 
Cetra  y  Ne  Cadmo  è  più  celebre  per^ 
i'  veci  pone  del  "Drago  della  Boetia ,  i 
cui  dènti f otterrà  7  aprirono  in  ger* 
'  ^ogli  d'Armati ,  cbefer  V  inuention 
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delle  lettere ,  per  cut    apprende  ciòy 
eh'  e  di  vago^  e  /'  arts  ftejja  della  rni^ 
litia  nel  mondo .  Nulla  fenza  quejle 
può  ejfere  d' Eminente  ne  i  maneggi,  , 
E  fe  /'  Epifiole  per  Antonomapa  ne  ' 
ritengono  il  nome  j  a  quale  nobiltà 
non  alzano  i  Juoi  Profejfori  La^ 
fciOyche  altri  piglino  i  lumi  di  chi  per 
gjfe  van  cinti  di  Porpora ,  /a,  che  non 
^hò  pupille  d' Aquila  per  tale  oggetto^ 
non  volo  tant^  alto  i  mi  contento  di 
Proteo  per  rapprefentarmi  tra  gli 
ondeggiamenti  della  Fortuna  y  &  il 
cangiante  della  mia  J cena  i  Le  Lettsm 
re  fiejfe ,  che  vengono  in  luce  di  tan- 
te  ,  che  mi  fono  /par ite  nel  conce^' 
pirle  fitto  diuerji  Perfonaggi^  mo^ 
Jirayio  la  varietà  delle  firmole  nel^ 
la  figura  mede  (Ima .  l^akmifioprù 
rekhero  ancV  elle  ,  non  però  ddlp 
perfettioni  accennate  ,  perche  nòi%  . . 
hò miniere  sidiuitiofi  d' ingegno,  '0 
.  tra  quelle  di  ragguagli  rejlano  moU , 
te  y  ò  Cenza  capo  ,  o  in  altre  par» 
■  ■  ti  ftroppiate.  Per  non  recare  offe  fi 
•  aà  altri  ft  fino  e fpojle  alle  proprie  ^ 

y  Sono  il piimrnQ  di ^q^uefiii  nimsr^^ 

'    •  è  hón  ' 
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e  non  intendo  dare  ^  ma  rlcuiQr  V 
mende.  Per  'vederne gli  errori 
metto  fuori  y  e  per  meritare  mi  pro^ 
fitto ,  che  ne  attendo  »  con  men  rof- 
fon  il  titolo  i  ebe  mi  danno  legratie 
'del  mio  Signore , 

'"  Potrebbero  nondimeno  forfè  non 
•  dif piacer  e  a  tutti  nelh  diuija  ò  mO'^ 
derna,  ò  varia,  che  può fecondo  ilgu^ 
fio  fommnifirare  piit  condimenti , 
Sò  cb'  iprouetti  non  bàn  bijogno,  cbe 
di  riflettere  rielle proprie  Idee  gli  Ef^ 
famplari  s  e  ebe  in  quelle  di  Tullio  ri^ 
trottano  le  vene  del  latte  alla  pimtà 
dello  fiile .  a  chi  cerca  vaghezze^ 
mancano  i  fiori  in  quelle  di  l^lirào  il 
Pani^ìrifta  per  r  amenità  de*  con^ 
tetti. 

lì  vne^  e  l'altre  irrigate  da  i  fonti 
della  Fikfofia^  donde4rajfero  ifiu^ 
'mi  dell'  Eloquenza  y  fanno  veder  e  j 
che  non  è  il  Segretario^  cb^'n  fuccin^ 
to  Oratore<s  e  che  non  è  men  vanto 
jlrefiriì^ere  in  breue  giro  vngran 
fatto ,  eoe  di  far  e  di  poca  materia  vn 
"gran  volume ,  Effendovna  picciùta 

■4ratiomM  ktttr4t  >  dem  battere  an^ 

(ok 
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fina  lettem  maga . 

ì^\:,M«mo4i^%hi^  il  Juo  compojkorel 
^o':l  rifi^^àel proprio  indiuiduo  pub 
rfiafcuno  concepirne  il  difegno.  Nella 
faccia  yin  cui Jorride  la  venuflà  con^ 
'Ciliatrice  degli  Animi y  Jlf ormi À^vna 
linea.non  affettata  ^  m a  d^  artificio  ^ 
che  non  apparifceyVEJfordio  ,ilquam 
lìem'l  lu/irod'vna  connaturai  cov^ 
•te /ia  fparga  ifetm  ad  contratto  deU 
ria  benuolenza ,  chenafce  foriera  del" 
Jagratia  ycbe.cbiede<.     v;:  liir . 
.  Ef ponga  per  corpo  la  narrai  io 
del  negotìo  >  che  tratta ,  con  hreuità , 
fna  con  chiarezza  tale ,  che  non  refii 
né* fuoi fior  ci  ne  pure  vn' ombra  di 
'  mancamento.  .Segua  inciò  l'  ordine 
'del fatto ,  e  con  parole  Jignificanti  di 
:piu  y  s -minore  penetratina  fecondo 
'  l'intento  i  che  fi  prefigge  con  vti^ 
'^ky  e  con  P  onefio  •  ^- 
.     Lafci  nell*  vltimOyCb'e  il  piede  del- 
lafua  fuJJtfienzM  y  il  dolce  dell' obli" 
gattoni ychegliprofejferà  del fauort^ 

-  in  maniera  xfb^  anco  doppo  la.lttr 

tura 


» 
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turaMiP occhh ^eda  fellamente  h 
Jpecie  ,  (be  ne  fopraUumam  i  Jkoà 

C oncep itane  in  tal  modo  laforma^ 
ndjarà  difficile  V  introduttions  del^ 
ÌA  Jmmetria  de*  periodi  ,  che  nott 
douerebherQ  eccedere  la  lunghezza 
di  tré  9  èqiMttrif  wfiptrmn  af^ 

^  faticAv  trop^  P  -attcntioìu  di  ehi 

legge.         ..  ■ 

Siano ,  benché f eparati  dai pmti, 
cpcatenatidal fenjo,  qua fiche  i'  vna 
nafca  necejfariamente  dall'  altro  , 
i  con  parole  sì  proprie^  che  Jtveda  la 
purità  deU' animo  nello  Jlile^  E  fi 
alU  volte  w  fiamrnatgqutdcbcmcm 
tafora^fia  così  modejia^  che  ^uxre» 
fea  con  U  fue  Vèneri  la  cand^de^tM^ 
4l' onejiàco'lrojfore^ 

Con  Jtmile  Idea  impreca  l  \imà^ 
•  gine  del  decoro  ^pittura ,  ecopìadeU 
F  animo  ^  corrtfj^onderà  fempreaU. 
la  fperanza  dt  confeguir  quanto 
òr  ama ,  Mon  pera  è  cosi  fi f so  il  fuo 
toncetto^  che  alle  volte  mn  poffa  al- 
ierarfem  il parto»  Jl  proemio  nm  i» 
*i4fUflemat^JekmceJarÌ0*  Cbi^^ 
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i^andanon  fChà  btfogmi  e  fra  gli 
amkipiu  intimi  no  occorre  rintraC'* 
^iar ^reludy  di  bmuoìenza,  Shm 
s;erQ ,  che  mancando  d"*  vna  tal  far^ 
ie  non  ì  perfetta .  Chi  hà  giuditio 
farà  ,  che  le  n^liigenze fie^e  Jìant^ 
artifici^.  ^       ^        '  •• 
IlterfninarpoihJlimAreipiUga^ 
tante  per  la  varietà ,  che  forttfce^ 
l'vfanzui  Francefe ,  St  sfugge  in  ejb 
la  Jatietà ,  che  porta  il  rifiar.  fem" 
pre  cidi  bacio  le  mani  ^  auguro  feli-* 
cita  ,      altro  Jtmik  complimento  m 
JV}  q^ue^o  folo  ,  che  fenza  dubbio 
indica  pouertà  di  eometti  ^  con  ah'* 
èondanza  di  tedio  al  Secolo  fuo^ 
gliatO  y  ma  rende  la  Lettera  piie  vnà» 
ta  ,  e  forfepiìi  bella  *  mentre  pOm, 
re  mojiruojità ,  che  jì  veda  aggmn*  ■ 
ta  la  fottofcrittione  doppo  il  punto 
feparata  da  ogn*  altro  Jcnfo^  e  feny 
za  verbo, 

'  I  Latini  nietteuam  il  lorndnte 
nel  titolo  y  efempreeonlafuaCopu^ 
la.  Per  tot  riguardo  iole bò prati» 
cate  fenza  refcritfione  di  far  mole 
regolari  godendo  ^  che  la  libertà  del 
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pen fiero  fcwrA ,  0  vagar  fin  dV^Uìli 
mo  cognome  •  In  qttelle  nondimenQj^ 
fbe  bòffiriffem  nome  diS,  E*  Fadro^ 
»e^.e  dirette  ad  altri  Signori  Cardi-^ 
naliy  e  Fret^ci£i,  nelle  ^mli  ogni  poca 
d'alteratione  al  Cerimoniale potreh^. 
he  e  (fere  di f concerto  alla  troppo  re^ 
ligio  fa  ofsermniSM  ,  nfè  conuenuto 
$ccomntiìàareaWvfo^oh'efempn 

il  maefiropii^  fici^^t  coH  qua* 
'      le  a»co  gli  errori  hanno 

Applaiifo4 
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LETTERE 

DI 

BVONE  FESTE 

9 

LIBRO  PRIMO. 

Ma  Santità  di  K  S.  Papa  Inno* 

cent  io  XL 

m  9 

'% 

Santillìmo Padre.  • 

«  Tenuto  tutto  il  Mondo 
à  pregare  per  le  felicità 
maggiori  di  Voftra  San- 
tità ^che  n'è  capo ,  e  che 
nouleftima  fuc,  fé  non  fono  della 
fua  Chiefa.  Io  però ,  che  riconofco 
dalle  fomme  gratie  della  S.  V.  e  del- 
la fua  beneSceii2.a  anco  il  mio  eflere, 

.  vmi- 
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10  pihuoneTefie*  | 
vmilioall*Alti{fimo  in  qiieflo  Santo 
Natale  con  tanto  maggior  feruore 
i  mici  riuerentiflimi  voti  per  la  Tua 
lunga  prcferuatione ,  ch^cT  iflefio, 
che  per  le  glorie  della  Santa  Sede  i 
Eproftrando  allaS.  V.  la  mia  filia- 
le obbedienia  reiìo  con  baciarlo^ 
ì  Santidimi  Piedi . 

Di  Voftra  Santici 

t  * 

Sacra  Real  Cefarea  Maefti» 

DTfFondendo{llefelicità,eleglo2  . 
rie  di  V.  Cefarea  M.  à  tutti  i 
fedeli,  io  fi  come  nonhò  maggior 
godimento,cosi  non  hò  maggior  de- 
fiderio ,  che  di  vederle  crefccr  Tem- 
pre nelle  fue  palme  ,  &  imprefo. 
Mentre  dunque  ne  rimultiplico  fu'l 
ricorfo  del  Santo  Natale  i  voti  al 
Cielo,  che  trionfa  ne  fuoi configli 
non  meno,  che  ne^  fuoi  ElTerciti  , 
fupplico  la  M.  V.  à  riconofcere  in- 
fieme  la  deuotione ,  con  la  quale<# 
profondamente  m^  iiKhino 
Di  V.  Cefarea  M. 

Al.  • 

> 
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Ltbro  primi  it 

All'  Imperatrice . 
Sacra  Real  Ccfarea  Mefti . 

SI  rapprcfenta  co'l  ricorfo  del 
SantoNatale  a  V.  Ccfarea  M.  il 
miooflequio,  &vmiIiandofi  in  vo- 
ti per  le  Tue  contentezze  in  Solenniti 
COSI  graadc,rafi'egno  alla  M.  V.gli  at- 
ti aella  mia  fomma  d  euotione ,  non 
'potendo  quelli  ciair  obbedienza  per 
mancanza  de"*  fnoi  comandile  le  fac- 
cio profondiflìmo  inchino . 
Di  V.  Cefarea  M.^ 

Al  Rè  di  Francia  • 

Sacra  Real  Chrifi  ianifs.  Macfti  l 

Richiama  T  alto  merito  di  V.  M. 
Chriftianifs.  la  mia  profonda 
deu^tione  airtmiflìone  de'*  voti  per 
le  fue  felicità .  Mentre  però  mi  vol- 
go in  liippliche  al  ricorfo  del  Santo 
Natale  pcrconfolarne  il  mio  ofie- 
quio ,  farà  atto  generofo  della  M.V. 
:  ildiilinguer  non  minore  la  gloria, 
i  che  mi  darebbe  il  fregiare  r  obbe- 


^%  .  X>f  buone  Fejle:      '  * 
dienza  mia  de'  fiioi  cenni ,  come  là 

prendo  di  raffegnarmi  riuer ente- 
mente  inchinato . 


Sacra  Rea!  Cattolici  MaeiU  * 

E'  Intcrèffe  del  Chriftianéfimo 
I  il  porgere  i  voti  per  le  bene- 
dittioni  del  Cielo  nella  perfona  di 
V.M.Cattoiica.  Io ,  che  oltre  i  rl^ 
fpetti  del  Mondo ,  vi  fono  portato 
anco  4alU  miaparticolard^uotio- 
ne ,  ne  vmilio  le  fuppliche  più  riiie- 
renti  all'  Altiffimo  in  qiiefto  Santo 
Natale  ;  Et  implorando  alla  M.  ,V. 
le  felicità  ,  che  s'  aprono  feco  in 
glorie  di:S.Chiera  9  le  &ccio  prò* 
ÌFofìdiflìma  riuerenza  • . 

Di  V.'M.  Cattolica 

,"•.-■■*■■ 

AlhRegtntt  di  Scagna  Regnaf^f  • 


Sacra  Real  Cattolica  Maefti . 


Cattolica  è  vn  defidcrare  il  be- 


Pi  V.  MXhriftianifs; 


agna: 
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Hie  à  tutto  il  Mondo.  Ne  confagro 
però  al  Ciclo  i  miei  voti  in  qiicfte 

Solennità  Sacrofante  j  E  con  fuppli- 
care  la  Diuina  Clemenza  per  le  gra- 
fie ,  che  nella  M.  V.  polTono  confò- 
Ur  tanti  Regni ,  vi8Ìlifiimament« 
m'inchino 
DiV.M«Catt;olic^ 

< 

MU  Regina  di  Scagna  Vedeua . . 
Sacra  Real  Cattolica  Maefii . 

E*  Il  merito  di  V.  M.  Cattolica 
per  fé  iteiTo  vn'angurioxii  pro- 
speri auucuimenti  ;  Btio,  che  rpe« 
rp  vedergli  rifplender  feconelSan» 
to  Natale,  ne  porto  le  niie  fup^pliche 
al  Cielo  ;  B  rofTegnando  inilem e  al- 
la M.  V»  il  riuerente  mio  ofi'equio  le 
.faccio  profondiflìmo  inchino 
Di  V.  M.  Cattdica 

Al     d' Inghilterra . 
Sacra  Real  Maeild  • 

L' Allegrezze  idei  Santo  Natale 
eccitano  i  mici  voti  per  \^ 


ft4  T>ìhmn9¥tfiii 

caatingenic  più  tietc  di  V.  M.  eh*  è 
quaato  dice  per  la  gloria  della  Re* 
ligione  y  e  del  Ciclo .  Mentre  però 
confagro  le  fuppliche  più  deuote  al- 
l'Altiifìmo  per  le  feliciti  della  M.  V. 
mi  dò  r  onore  d' attendere  dalla.^ 
fua  genero  fa  grandetta  il  riconofci- 
mento  del  mio  profondo  oflequio 
anco  ail^Jrede,  che  fpera  rialzarti 
air  adorationi  ne'  fupi  trionfi  i  ^  \ 
vmiiìinmameuce  m' inchino  • 
'  PiV,M. 

.    Ma  Regina  à'  Inghilterra:, 

Sacra  Real  Maefti . 

Rlconofce  la  Rdigionc  da  V.M.  i 
la  gloria  del  fiio  rinafcimciv 
i:o ,  e  della  propagatione  del  Dcf  cn^ 

lor  della  Fede  ne' fuoi  vafliflìmi  Re- 
gni. Vuole  il  Ciclo  ,  ch'inricom- 
penfa  s'vmiliino  tutti  i  voti  perle 
felicita  della  M.V.  GlifoUeuoperdi 
all' Atiflimp  nelle  proflhne  Solenni- 
tà Natalitic ,  perche  feguiti  à  ricol- 
mare di  b«icdittionÌ  >  e  di  gratie  le 

^eali  virtù,che  adornarlo  feco  tanto 

'  .  la  : 
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knoftra  Italia  )  anzi  la  Chiefa  tu&.  - 
tsL  j  £  le  faccio  profondiuimo  ior- 

chino. 
.  DiV.U. 

JlUReginaVedoua  ^ Ingbilteym* 
'   Sacra  Real  Maefti  • 

LE  proifìme  Solennitidd  Santo 
)  Natale  eccitaao  i  miei  voti 
per  le  più  profpere  contingenze  di 
V.M.  Ne  potendo  meglio,  che  pei* 
le  fue  felicità  offerirà  il  mìo  oflequio 
lo  riuolgo  in  fuppliche  al  Cielo  per 
venerarne  colmata  la  pietà',  e  le  re- 
gali prerogatiuc  della  M.  V.  e  le  fac- 
cio profoiidiifima  riuereuza  • 

Al  Rè  di  Port  qgaUo , 

m 

Sacra  Real  Maefla .    •  ' 

SE  correfpondefiTero ai  meriti  le 
.  fortune ,  non  ballerebbe  V.  M. 
che  defiderare  ;  perche  noniarebbc    '  " 
feliciti ,  che  non  ambiile  ricouerarfi 
.tra  le  Aie  vixtà  Reali .  Io  fupplico 
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il  Cielo  à  uon  differirle  in  benelìcié 
del  Mondo  ;  E  mentre  n'  vmilio  alla 
M.  V.  i  prefagi  nelle  Sante  Solennità 
di  Natale,  le  raffegno  l'obbedienza , 

oflcqnio ,  col  quale  refto  j[  rofon- 
damente  itichjnandotni 
DiV.M. 

AìlaIRegina  ài  FortqgaUo  ;  - 
Sacra  Real  Maeila .  v 

A CqiiiAano  di  pregio  le  felici- 
tà nelleReali  Virtù  <Ji  Y.  M, 
mentre  non  poflbno  rifplenderc-» 
coti  inerito  jnù  fnblime .  Quindi 
preg»  il  Cielo  in  qiieiVo  Santo  Na^ 
cale  per  tutte  ie  bencdittioni  nella 
perfona  della M.V.  che  hà^jerpro-, 
prio  della  SereniilìmaruaProfspia: 
il  d  j^'le  glorie  de  i  fuccefibri  allei-r- 
prime  Corone  del  Chriftiancfimo  j 
E  con  rpèranza  di  vederne  prefto 
cflTauditi  i  miei  voti ,  le  faccio  prò- 
^dndiffima  riuerenzA  •    v  ^  -  ^ 


AL- 
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Al  Ridi  Polonia, 

* 

Dluien  quotidiano  à  roieideii-- 
dcrij  il  pregare  per  le  feliciti 
di  V.  M.£dcllc  Aie^mi .  Co'l  rap- 
prefentarfì  nondimeno  del  Santo 
Natale  vnifcoigli  Vniuerfali  della 
Religione,  che  attende  none  glorie 
da'  Sk)Ì  trionfi  ,  i  voti  particolari 
del  mio  oifequio  \  Sa  vaùMiinan:iea« 
te  m'  inchino 

Alla  Re^fM  di  Polonia  é 
Sacra  Real  Maefti  • 

LE  Feftc  del  Santo  Natale  no  pof- 
l  fono  fegnarfi  con  note  più  pro- 
prie ,  che  delle^XMitentézze  di  V.  M. 
Io  le  ne  porto  riuer«nti0]mo  annun» 
zìo  ih  mentrele  goderò  ih  me  fl^effo 
nelle  confolationi  di  venerarle  nelja 
ìA,  V. ,  non  lafcio  di  precorrerle  con 
Toflcquio  della  più  pura  deuotioncj 
^  vmilmentc  ni'  inchino. 

ri 

*  Digitized 
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Ma  Regina  Eleonora  di  Foìopia ; 

Sac^a  Real  Maedà  • 

Jl  Lzano  I  e  prcrogat  i  ue ,  e  le  reali . 
X\  virtù  di  V.lyt  V  attrattiiia  deU 
le.  benedittioni ,  e  delle  gratìe .  Ne  , 
potendola  iò,  che  mi  glorio  d'vn^  | 

partiaii(ì|!Moòflì:qnio  vcrfòìa  Serc- 
niflìma  Gafa  della  M.  V.  confiderà-  | 
re,  che     vn  inerito  venerabile  à 
tiiita  la  Religione ,  porgo  perlefuc 
felicità  vm  ili  (ì:  me  fuppiiche  in  qu&r 

ftp  Santo  Natale;  E  con  ambitione 
diauanzarne  la  mia  obbedienza  al- 

•  ■ 

V  onore  de'  fnoi  comandi ,  le  faccio 
profondiifimo  inchino.  ' 

Al  Rè  d'  Vngheria . 
'        .       Sàcra'Real  Maeftà ,  * 

'  ■     "C*  Cosi  pretiofa  lapreferiiatìone  ] 
Uà  di  ViM.  che  merita  l'offerta  di 
tutti  i  voti  per  vederla  fempre  ac- 
crefciiita  più  di  glorie,  che  d*  anni . 
Io  gii  confagro  (^oo^ogni  offequio  al* 
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le  proflime  Soleiiniti  di  Natale  ;  E 
mentre  prego  il  Rè  del  Cielo ,  che 
rinafce  in  tanti  Tuoi  Kegni ,  à  felici-* 
tarne  alla  M.V.  T  accreftim^nto  >  ci 
poàefTo,  le  faccio  profondiilima  rir 
uerenza. 
DÌV.M. 

•  r 

Alla  Regina  di  Suetia^  • 

#  » 

,  Sacra  Real  MaeiU  «         >  . 

LA  lontananza,  che  m' ini  pedi!* 
fce  d' oITeqiùare  V.  M.  vicino  » 
n'  accrefce  tanto  maggiore  Taràen- 
za  deldefiderio.  Porto  con  quello 
i  voti  più  feniorofi  delle  fue  feli- 
cità nel  proHimo  San.to  Natale  ;  E 
Ipcrando  ,  che  il  merito  fiiblimil^ 
iìmo  della  M.  V.  fia  per  efierno 
fcorta  tominofa  j  edeftino,  lafup- 
plico  à  diftingaerne  tanto  più  da^ 
aito  la  riueretvta  profonda  »  e  roile* 
quio ,  col  qu^ie.  vmilmciite  in^- 
chino 
DiV.M* 

m 


5©      Dibuone  Fefie 

t  ' 

JlDetfino  di  Francia  ,  ' 
. .  Screoiflimo  Sig.  mio  Colendif^ 

LAnniin rio  delle  felicità,che  por^ 
to  a  V.  A.  R.  in  quello  S.  NaA 
tale ,  è  pàrto  della  veneratione ,  con 
la  quale  oiTequio  la  fiia  Ileal  per  fona 
per  le  prerogatiue  del  fuo  proprio 
inerito ,  e  per  quelle ,  che  sì  ampia- 
^  méte  in  lei  rifplcndono  del  fiio  Gran 
Padre .  Supplio  rA.V.  à  riconQfcer^ 
ile  gli  atti  della  denota  feruitù  mia, 
t  le  bàcio  riucren^cmente  le  mani .  " 
Di  V.  A.  Reale  ^\ 

Alla  Delfina  di  Francia . 

Sereniiltma  Signora  Cokndifs» 

MI  dò  r  onore  di  prefentarmi  i 
V.  A.  R.  con  r  annuntio  del- 
le maggiori  feliciti  nel  iricorfodel 
Santo  Natale  ;  E  defiderofo ,  che  mi 
iia  anco  preludio  alla  gloria  di  po- 
terla  obbedire ,  ne  rafifegno  all'A. 
r  olTequio  i  c  le  i&ccio  vjniliflìma_* 
rluerenza. 

;  Di  V.  A.  Reale. 

'^1^  -  M 
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jbbe  vn  perder  di  memcf  ia^ 
le  mie  coiuolationiil  non  xxcot- 


4armide  i  voti  per  le  felicità  di  V.E» 
jrego  però  il  Cielo  i  concederle  al- 


la  fusi  perfona  con  le  contingenze.* 
piji  profpere  in  quefto  Santo  Nata- 
le; E  con  atteiitione  di  partecipar- 
ne §li  effetti  ncU"'  obbedirla  fofpiro 
dall'  effecutione  de*  pregiatiffimi 
cenni  dell'  E.  V.iyafi^aggi  del  riue- 
rent  e  mio  oiTequio  ;  f  Ili^^^^X^" 
liflimamentelemanlv . 


MSiig.Card.Cibo. 

SOno  continoui  i  miei  voti  per  te 
felicità  di  V.  E.  perche  e  quoti^ 
diana  la  veneratione,  eh*  cflcrcito 
vcrfo  Talto  fuo  merito .  Gli  rinouo 
nondimeno  con  più  precifa  atten- 
tione  in  qiiefte^ante  Solennità  di 
Natale  ;  E  fuppUcando  S.  D,  M.  à 
farle  rifpknder  tragliaiiuenimenti 
'  più  lieti  dell'  E.  V.  le  bacio  viniliflì- 
mamentelemani. 
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JtN  2Ìno  i  meriù  di  V.  E.  quando  j 
non  le  porgefli  gli  augurij  di  tutte  le  j 
felicità .  Efcguifco  con  tal  prcfcien- 

■  aa  nelle  Fette  del  Santo  Natale  ciò, 
che  r  è  fcnipre  domito  dalla  mia_» 

'  ibmtna  oiferuanza  ;  £  fupplicando 
i'  £.  V»idegnarfi,  eh'  il  mio  ofTequio 
ne  goda  il  riileflb  ne'  fuoi  comandi  > 
k  bacio  vmiliilimameate  le  mani  5 

». 

Al  Si^.  Card.  Fort ocar ero . .  -  = 

« 

LA  veneratione,  conia  quale  non 
lafciò  di  meditare  l' alte  pre» 
f ogatiue  di  V.  £. ,  non  ambifce ,  che 
i  li  atti  di  prefeatarieii  col  feruirla  » 
.  Ma  perdie  non  hò  la  fcorta  piregiata. 
de'  iuoi-comandi,  accompagno  que^ 
fto  riuerente  mio  oiTequio  co' voti 
delle  felicitijche  prefagifco  all'È.  V. 
nel  Santo  Natale  ;  e  le  bacio  vmilii^ 
imamente  k  mani. 

4?  ' 
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AlSfg.CardRamciim 
L  defiderio  >  che  nudrifco  delle 


JL  profpeL'ici  di  e  di  fproae 
all' annuario  «  che  le  crafmetto  ioi- 
queuo  S.  Natale  •  Mcntref  ero  ihp»^ 
plico  il  Cielo  i  cororuvne  le  giociofi;. 
fatiche deil^  E.  V.  attend o  di  confo* 
lare  T  olTenianza  mia  con  la  rpco*" 
gnitionb  àt"  ùtòì  comandi  ;  e.  le  b;i^ 


IL  vedermi  prìoo  di  aperture  pef 
rapprefentare  ài  cenni  di  V.E. 
f  obbedienza  mia  fi ,  che  abbraccio 
con  tanto  maggiore  venerationc^ 
^  ^ncfta  di  ricordarli  ii  mio  ofTeqmo 
neir  augurio  delle  Tue  felicità  jper . 
k  lineile  dei  Santo  Natale .  Jiluppiico 
.  £.  V»  à  raffigurare  in  tal'  atto  ancp 
gr  infiniti  della  mia  fomma  deuo« 
tione  ;  e  k  bacio  YmiliiEaiameut€ 
k  alimi.  \ 
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M^ig^Card.  Spinola. 

NOn  farei  ricordeiiole  de* Uìici 
debiti  con  V.  E.  mentre  non 
attcndelfi  il  ritorno  del  Santo  Na- 
tale per  conuertirgh  in  auguri)  offe-» 
.  quioii  delle  fue  felicità .  Gii  ne  por» 
gokruppliche  al  Ciclo  y  e  con  elfo 
ali*  £.  Vr  perche  ii  degni  credergli 
fòrieri  anco  delle  confolationi  >  che 
mi  deseranno  le  fue  più  liete  fortu^ 
ne  con  Tonord' obbedirla  i  e  le  ba^ 
ciò  vffliUn[ìmamentc  le  mani  » 

r 

Ji  Sig,  Card,  Chigi .  - 

BAfta ,  che  rifletta  in  me  ilefifo 
per  vedere  in  V,  £.  il  meri-> 
Co  fublime  delle prorper iti,  chele 
annuntio  in  queuo  Santo  NataleLx  • 
L' imagine  della  Tua  benignità ,  che 
venero  fcolpita  nel  mio  ofìequio  > 
mi  fa  conofcere  quanto  s'inalza .  E 
mentre  prego  la  Diuina  Clemenza 
compartire  nella  generofità  dei« 
TE.  y.  gU  auuenimenti  più  lieti  y 

-w  '  '  gli 
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gli  hauerò  anch' io  tali  ne'fuoi  co- 
mandi ;  e  le  bacio  vmiUflummeo^ 
tele  mani. 

Al  Sì^,  Card.  Capifuccbi . 

E*  Atto  di  giiiftitia  ogni  voto , 
I  che  vieti  Sacrificato  al  Cielo 
per  gli  accidenti  più  giocondi ,  e 
profperi  di  V.  E.  Io  però  vi  fono  in^ 
dotto  anco  dalla  veneratione  allà 
quale  mi  aftringe  T  £.  V.  e  la  iicu» 
rezza ,  che  fia  per  deft^rne  la  gene» 
rofità  fua  i  diftingucre  tra  i  com« 
muni  del  Santo  Natale  i  particola- 
ri del  mio  ofTequio  ;  e  le  bacio  vnii^» 
UO^mamente  le  mani  • 

JU  S^,  Card»  Laurja» 

m  * 

E*  La  nafcita  dlN.  S.  genitrice  di 
tutte  le  profperità .  Io  te  ani 
nuntio  copiofiflìme  in  effa  i  V.  E. 
Efapcndo  ,  che  non  poflb  fargli  of- 
ferta più  grata  de'  voti ,  che  per  l' E. 
V.  forfè  influiri  eoa  tal  merito  nella 
écuocioa  mia  in  fegoodclfuogra^ 
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-  il  S7g,  Card,  Altieri, 

MAncherei  all'  infinita  mia  de- 
iiotione  verfo  di  V.  E.  fe  noia 
la  confegraiii  tra  i  voti  delk  Tue  iùw 
cita.  Darà  tbrza  il  merito fublime^ 
deli*  E.  V^alle  fiinpiiche  »  le  quali  ne 
porgo  in  qiiclio  Salito  Natale  ;  E  la 
generofìti  accrefcerà  gli  attributi 

delia  propria  graadcxza.  qq'ì  fani9 


Di  buone  Fefie  / 
dimcnto  ;inco  le  grafie  de' fnoi  co- 
mandi i  mentre  le  bacio  Ymiliflìma-»» 
tnente  le  mani  * 

MSig,Card,Famfilia^  | 

Sóno  le  mie  prime  fuppiiche  X 
Dio ,  che  nafce ,  le  priuiitie  clic 
^li  offerifco  perleconiingeiue  più. 
liete  di  V,  E.  Degnili  di  riconofcere  ; 
in  quefte  il  facriificio  de'niicidefi- 
dcrij  anco  per  Tonor  d"  obbedirla  ; 
&  elfercitcrà  i'E.  V.  gli  effetti  del- 
l'vmanità  fua  nel  riììlellb  all^ofle- 
quio,  co'l  quale  reilo.baeiandok^ 
vmiliilmiamentele  m^ni 
DiV.E. 


\i 
\ 

« 
■ 
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rifplender  il  mio  oflequio  traniioi 
comandi,  mentre  lebaciovmiliinrj 
maaiente  le  mani . 

* 

Al  Sig.  Card.  Biehit 

\ 

IN  qiiefti  giorni ,  che  riportano  • 
r  allegrezze  del  Santo  Natale, 
ritornano  in  annuntij  di  feliciti  à 
V.  E.  gli  offequij  della  mia  deiiofio- 
ne  »  Ne  anderanno  fcnza  refcritto 
i  .miei  voti  accompagnati  da  quel 
merito  ,  >  che  alzandoti  neU'  E.  V. 
j>iiò  felicitare  anco  me  con  le  gra« 
eie  de'  fuoi  comandi  ;  e  4e  bacio 
vmiiiillmamepite  le  mani.  . 

^  '  Al  Sig,  Card.  Franzone* 

CRefce  a  mifura  del  merito  di 
V.E.ladeuotione  della  mia-# 
oiTenianza  ;  E  perche  Io  riconofco 
fnperiore  air  iitefia  im^^inatione, 
io  le  prefento  coii  oflequio  infinito 
r  angurio  di  tuttele  felicità  in  que-» 
fìo  Santo  Natale .  Nè  dubbitaudó, 
che  ila  per  accoglierlo  come  e  fjctt  o> 
•  •       ..  ch'i 
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th'i  parto  delle  fuc  qualità,riipplica] 
r£.V.  idiflinguer  fecoi  voti,  che 
-mi  rcftano  di  riportarae  T  onoro 
ambiti  (ìimo  de'  iiioi  cenni  ;  e  le  ba- 
.  eie  vmilidimamente  kmmi , 

NOn  poflb  incontararc  le  facrc 
Solennità  di  Natale  con  tne-^ 
.glioreolocaiifto,  che  perle  felicità 
di  V.  E.  Offerendone  dunque  in  fa- 
crificio  i  niici  voti,  fpcro,  che  TE. 
»el godimento,  eh' io  fodislBiccia^ 
aliU  Giiifl;itia,ne  haueri  i  giorni  più 
lieti  i  egli  renderà  co'l  predio  de^ 
fuoi  comandi  anco  tali  all'  00'eruaii.^ 
%a  mia  ;  mentre  le  bacio  ymiliffima;^ 
luente  1(B  maai  « 

«      ■  ♦ 

Jl  Sig,Card.ContL 

RItrouo  nelle  felicità  diV.E.  le 
mie  contingenze  più  profpe* 
re—Quindi  non  potendole  hauer 
megliori  il  mio  oflequio  ver^adi  lei^ 
moo^hò  fpirito  >  ch^ao^lo^onfagri 

al 
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ial  Cielo  per  v<r<krne  coronato  il 
merito  iìiblime  deir    V.  e  le  bacio 
yrniliiilmameacc  le  mani . 

« 

Al  Sig,  Card.  Delfino , 

APprefeiito  à  V.E.  in  qnefti  gior» 
ni  d  i  giubilo  i  prefaggi ,  cho 
ibii  douuti  al  Tuo  merito  •  Le  prc^ 
Cl^eriràaon  poiiono  k>rtire  oggetto 
piùdegnoj  &io,  che  ne  venero  le 
prerogatiue,  fupplico  1'  £.V.  à  com- 
partirmene il  gradimento  con  lo 
gratic,  che  portano  ifouoride'  fuoi 
comandicele  bacio  vmilifiìmamea*» 
telemani. 

M  Sig.  Qatì*  Buglioni  *. 

LE  felicità ,  che  anniintioà  V.  E. 
nel  Santo  Natale,  fono  le  mece^ 
di  tutti  i  miei  dcfideri)  per  ogni 
tempo .  Spero ,  eh'  il  Cielo,  il  quale 
le  vederi  ritornare  in  Aia  gloria»-.,, 
le  conceda  con  tiitta  lapicncizaaU 
Tar  i  ino  dell' E.y.  e  ccnambitione* 
eh'  il  foglio ,  che  le  porta  in  oirequia 

•iptcr 


.*  4*      Di  buone  F e /te 
ì  ppefagi ,  relH  memoriale  della  miar 
raflegnatioue  à  fuoi  eenni  j  le  òaci^^ 
Viiiililfiniameatel  e  mani  • 

^"  Al  Sig,  Duca  di  Modena*- 

SE  confiderò  le  flngolarl  qualità 
di  V.A.C0I  meritofuopropriò  , 
cdi  tutto  ilfuo  Sangue,  io  nondubk 
^    to  di  veder  feco  riiplendere  le  feli- 
ciià  maggiori  in  (jucfti  Santi  Gior- 
ni.  In  atteftato nondimeao dell' o- 
bligationi,  e  deir olferuanza iriia_, 
vcrfo  l'A.  V.  le  ne  trafmetto  tutti  i 
-  v«oti  dell'animo  j  &  afficurandola  , 
che  le  goderò  per  me  nell'  occafioni 
di  ieruiria,  la  fupplico  a  darmené 
.  la  conlolatioae  co'  fuoi  comandi  ^ 
eie  bacioaffettuofamentelc  mani» 

w 

:Alla  S.R.C,  Maeftà  deW Imperatore- 
'     in  nom  di  Monfgmy  ÌL  ' 

LA  memoria,  che  torna  del  Na- 
tale di  N.S.  non  mi  lafcìa  fcor. 
dare  tie'  voti  per  [e  fiòàtti  di  V.  M. 

Cfcrarea,il  fail<>ptafici»^icmpi« 


Digitized  by  Googli 
,    '   .  .   -  * 


Libro  prim$l  41 
di  giubilo  iiiefi'abile  il  mio  ofTequio. 
Mentre  però  mi  dò  Tenore  di  farlo 
ricomparire  alla  M.V.  accrertìiita_» 
di  nnouc  glorie,  fuppHco  il  Cielo  i 
multi  plicargliele  anco  in  quelèi  £1^ 
cratiflimi  giorni  ,c  V..M.à  degnarli 
di  riccjiorcerne  le  niie  infinite  obi  i- 
gatìoni  di  correfpondere  almeno  iw 
quella  parte  alle  gracic  d^la  fua_» 
Auguiliflìma  munificenza^  rciVand^ 
con  profondifllmo  inchino 
DiV.CefareaM.  \ 

r 

NOn  mi  .eilèndo  permeilo  il» 
contento  d' vmiliare  a  V. 
Cefarea  lepr^ue  dell' obbedienza  > 
nientre  non  hò  la  forte ,  che  mi  folr 
leui  all'onore  de'  fnoÌ  regali  coman- 
di ,  raiiegno  al  Santo  Natale  la  de** 
-uotione,  e  i'oflequio  co'l  quale  mi 
proHi'o  airAltifljmo  per  le  fue  mag- 
giori beiiedittioni.  Supplico  riug- 
xenteaiente  la  M.V.  à  degnarn  diri- 
uolgcir  l'occhio  dell*  fuaAugufta-* 
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gcnerofiti  fopra  i  mici  defiderii . 
che  ricciicndo  da'  Aioi  benigniffimi 
fgaardi U  forza  degli  Ailri  daranno 
ahcoa  me  la  coiifolatioue  diveder* 
gli  fcorta  al  dzfìinQ ,  Stalla  rìuerciK 

za  con  la  <}ualc  mi  profondo  ' 
BiV.CefarcaM. 

•« 

•*  • 

Ài  Smnifs.  Prencips  Carlo  FilìppQ 
Co.  Palammo  del  Rem  » 

m 

L*  Vmiliationi  de'  voti ,  che  hò 
fatto  al  Ciclo  perla  prc  ferua- 
Jionc,  c  per  le  palme  di  Y,  A,  tra 
1  armi,  viene  oggi  da  me  rinouata 
per  ogn!  altra  fiia  feliciti .  11  Natale 
del  Dia  degli  Efeciti  i  punto  me 
ixarKocdaiidebito,  &  il  merito  del 
▼alpre,  co'l  quale  incontra  l' A.  V. 
»  generofamcnte  i  tiauagli  per  Is 
fua  Chiefa  ,  mcn^ottcrriilconteim 
to.  DegnifìV.  A.  per  felicitarne  in^. 
neramente  il  mio  oHbquio  ricono» 
Icwancofeco  la riuerenza ,  con  la 
quale  mi  profondo  inchinandomi 

£)iV.A.Sercmf5. 


Al 
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-  « 

Mmedejimo* 

« 

E'  Quotidiano  i  miei  pcnflcri  il 
I  riuolgerfi  in  fupplichc  p£r  le^ 
profperiti  di  V.  A.  Riceue  nondi- 
meno la  Tua  efaltat ione  ilmioofTcì; 
quio  òr  chp  ne  vmilia  ali"  A.  V.  V  au-. 
gurio  nel  Santo  Natale .  Né  dubbi- 
to ,  che  la  Tua  generofa  beo  ignita 
con  eiTerciti  gli  atti,  che  (bno  sì  prò* 
prij  della  Tua  grandma  co'l  di&in^ 
gtierne  l'obbedienza  à  Tuoi  cenni» 
confidcrando  T  onore  y  che  ne  pre- 
corro con  r  inchinarmi 
Pi  V.  A.  Serenif& 

•  •         •  •  .  f 

*  ■  >  • 

LA  cortefia  alto  pregio  della  ge? 
nerofità ,  con  la  quale  s'è  V.  A. 
degnata  d'accogliere  la  deuoti  Qluu 
fcruitù  mia,  fà  animo  à miei liue- 
rentiifimi  fentimertti  che  tornano  à 
rapprcfentarfi  vmiliàti  in  ofTequio, 
&  m  voti  per  le  fue  felicità .  ^ientrc 

però  prego  il  Cido»  che  ne  Hano  yc-^ 
V.  7  '  raci. 
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>  raci ,  come  fuiccri  preludij ,  fupplicp 
r  A..V.  à  riconofcere  in  quefte  mcde- 
fime  fante  Solennità  Natalitie  ,  che 
renderà,  fercaiffime  col  fiio  merito 
anco  la  gloria,  che  darà  alla  mia  ob- 
bedienza ogni  occafione  d'inchinar- 
mi Di  V.  A.  ileuerendifs. 

■  ■    .  •      .  ■  * 

•  MSi^,  Card.  à'-Bp .  . 

»  - 


A 


L'  Allegrezze  delle  (acre  Fefto, 
che  ricorrono,  fono  eccitatrici 
delle  brame,  che  accendo  per  quellà 
di  V.  A.  Né  potendo  meglio  deco- 
rarle, che  deU'  imprónto  delle  Aie 
feliciti  ,  fupplico  ii  Cielo  d' aprirle 
tutte  air  A.  V.  con  gli  auuenimcnti 
piùpcofperi;  e  fari  li  iìne al  qiule 
^  porta  il  mio  ollcquio ,  che  ritrouc. 
ri ,  fcmpre  il  maggior  de'  godimen-' 
ti  con  l' inchinarmi 
.  ^Di  V.  A.  Reuerendifs. 

■ff 

*■      .  »  •      •  •  «  j 

Ono  le  prcrogatiuc  di  V.  E.  i  fre- 
gipiù  prctÌQii  di  %.  Chieià  ;  &io 

. ^    '  che 
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eh  e  ne  bramo  veder  fiorite  le  fanté 
Solennità.di  Natale,  nonpofl'o  nou 
fiipplicar  D,  M.  per  vederle  ador- 
ne anco  dcU^  fue  contingenze  piiì^ 
liete.  Degnifi  TE.  V.  dirifìctterne 
la  mia  proluda  veneratione,  e  di» 
ftinguerla  con  legratiedeTuoi  co* 
mandi  ^  che  atteado  riucrenteniea« 
■te  inchinato 
Bi  V.E. 

A  Monjtg.  Nicolini  Nuntio  Ap0^ 
JiolicQtn  Lifhom . 

m 

SVpj[)ongo  V.  S.  IlluAf i^tna  pra^ 
fperaineate  peuienuta  incote^ 
ùo  rcmotidìmo  Regno  i  ■  e  come* 
prendo  motiuo  di  rallegrarmene  , 
cosi  ne  porto  àV.S.Iilu5rirs.  Tan- 
uuntio  d' ogni  gloria  con  k feliciti^ 
che  leprefagifco  nel  Santo  Natale. 
Eiijuidirca  sì  Cielo  i  oniei  voti  ;  & 
fapplicando  V.  S.  liluftrifs.  à  dar- 
gliene 1  '  ciempio  con  le  gratie  <le'ì 
fuoi  comandi  >  k  b^^io  riuerente- 
pielite  k  niaiù*    .       -  — - 
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■ 

A  Àlanjìg.  Durazzi  Nuntiq  Apo-  i 

IL  vedere V. S. Illullrirs, appreflb 
cotefta  MaelU  Cattolica  ibllcci- 
ta  i  voti  per  tutte  V  altre  fuc  felicità. 
XpJe  auguro  al  fuo  merito  in  reco^ 
gnitioiie  del  fuo  valore,  fondaud-o 
con  la  certezza  dell'  vno  la  fperanza 
deir  altro ,  fofpiro  à  me  quelle  de' 
fuoi  ordini  ;  mentre  le  bacio  iiiuo* 
^r^ncemente  lemani* 

0 

,AlSig,  QauaUer  Giuftiniani  Amba» 
' .   J  ciator  Veneto  in  Londra  • 

# 

ANticipo  lo  fcioglimcnto  de* 
nii^  defiderij  per  le  contcìK 
teae  di  V.E.  che  fuppongo  pcrae». 
9tita  con  ottima  falute  incotefta.» 
Corte  Brittannica .  La  lontapan^a 
foUecita  le  fupplicheje  quali  ne  por* 
ffì  al  ritorno  del  Santo  Natala  e  go* 
dendo  di  vederle  verificate  neUa^ 
gloria  particolarmente,  che  s'acqui- 

la  fi^  deftroza  aellafuaflra^. 
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ordinaria  Ambafciata ,  ambifco  w 
pai'tecipàrne  anch'  io  1  '  onore  co'l 
obbedirla ,  e  co'l  riconofcermi 
Di  V.  Eccellenza 

m 

STimo  infinitamente  la  forte 
gni  atto  di  veneratione  verfo 
di  V.  S.  Illuftrifflina  ;  Anfiofo  di 
meritarla  con  indicibile  compia* 
cenza  T  incoiìtro  nel  Santo  Natale  ;  ' 
E  ricreando  i  miei  penfieri  ne  i  vo- 
ti delle  fuc  felicità  le  ncporto fcr- 
tihifimo  augurio .  Né  lafcieri  V. 
Uluft ri  fs,  d'onorarmi  del  gradirne!^ 
to ,  mentre  n  on  lafcia  b  generoft;^  ^ 

ch-èrefl'enza  del  fuo  animo  in  COO3 
iiderarmi 
W  V,S.  lUuflrifs 


M F,  Cgnfijfore deW  Imperatori* 

•  ••  • 

NOn  è  prefcritto  da  circoflaitte 
di  tempo  lì  mio  afifetto  verfo.  ' 
y.  P.  Retìerendi€ìma  ;  perche  fono  - 
c^ntiuouiì  debit:iv€hemifpingono 

.T.  -'«'t:'  Àri* 
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•  ci  riu rrirla,  &  a  defiderarle  per  mh 
ci^afoiatione  ogni  bene .  Ne  rinoiio  ! 
contutto  ciòperieproifinie  Solcn- 
niti  i  fuffragij  de'  miei  voti  all'  Aj- 
tiflimo  i  e  pregando  V.  P.  Reuercn- 
diifiina  a  riguardarne  qualche  volta  : 
nelF  offemanza ,  che  le  profeflo ,  le 
prone  co'  fuoi  comandi ,  non  atten- 
do ,  che  r  onore  di  confermarmi 
Di  V.  P.  R.euerendifs. 

P.  Qonfcjfor^  delP  Imperatrice 

Bìconora, 

*¥  Nuio  a  V.  P.  Reuerendimmacc'l 
JL  rincontro  del  mio  ritorno  alla^ 
jCaOc  i  defìderij  di  fax:ilitarmi  V,sb- 
dito  di  Ter  uirla  per  tutto.  Supplico 
la  bontà  Tua  all' eflercitio  di  feme* 
definia,  che  foUeuando  le  mie  obli-  ; 
gationi  alle  gratie  de'  Tuoi  comandi 
ne  accrefceri  di  pregio  le  preroga-  ■ 
^iueV^  di  merito  I'  obbedienza. 
Spero  ,che  tal  rifleiTo  le  fiad'impul*  : 
fo  ai  genio difauQrirmi  ;  mentre  au» 
«arandole  nelle  Fcfte^.che  ricorro* 
HO,  Unte^licità,  q}mto  fono  1^ 

^  ■         '  I 
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virtù,  che  fìori(cono  in  lei;  attendo 
fo'l  venerarle  àoon  tenere  otiofoil 
titolo ,  che  mi  rende 
Di  V.  P.  llcuerendifs; 

■  .  • 

Al  Si^,  Prencip  Conte  Fslatim , 

IRifpetti  di  nò  incomMdar  V.  Ai 
{enea  occaiiooi  di  ftptùrlatrac* 
tengono  in  ftato  violetto  il«[iio0£- 
iequio  ombitiofo  di  profooderfì  in 
obbedienza,  i  Cuoi  cenni.  Mi  dono-. 

sù  quefto  motiuo  anticij^atamcntc 
l' onore  d' inchinarmi  ali'  A.  V.col 
facrificio  de' voti  per  le  Aie  feliciti 
maggiori  nella  ricomparfa  del  San- 
to Natale  ;  Et  implorando  feco  lau» 
ccMitinuatione  ddia  (wk  pnti^iik 
mafratia,  ch'è  il  pregio  f»ù4eco» 
rofoalmioviuere^  mi  rairegnocoa 
profondiflima  riiierenza 
Di  V.  A.  Serenifs. 

HAueudo  goduta  la-  (orte 
conTegrare  i  V.A.r'O^^uia. 

C  •  della 
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della 

ftrarci  di  non  meritarla,  mcntrti*» 
non procuraffi anco  la  gloria  d'in- 
chinarmi al  Ciclo  per  le  ftie  maggio- 
ri felicità  nel  Santo  Natale.  Suppli- 
co r  A.  V.  di  foUcuare  alle  gratie  del 
gradimciito  rvmiliatione,  che  ne 
taccio  de'  voti ,  &  i  pcrmettcrmi  la 
continuatione  del  contento  ,  chc^ 
fingolarmentc  ritrouo  in  ogni  atto 
d' attentione  al  pregio ,  che  mi  di 
il  profondarmi 
'Di  V«A.SerenirS). 

AlSi^,Card.Durazzo* 

NOn  è  giorno ,  eh'  io  non  lo  d  c- 
fidcri  à  V.  E.  diftinto  di  pro- 
fperi  auucnimcnti  ;  perche  jtion  é  in* 
ftante  eh'  io  non  brami  le  mie  con- 
folationi.  Le  Solennità  nondime- 
no, che  ricorrono  del  Santo  Natale , 
n'accrefcono  con  rvfoconimiinc-» 
r  obligo  più  precifo  alla  vencratio» 
ne ,  con  la  quale  annunciandole  gi<^ 
condifllime  all'È  V.  le  fiiccio  inprc- 
gio  del  mio  oflcquio  profbndiifimt 

riuerenza. 

.  ^  Al 
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*  ■ 

Al  Sig.Card.Ciceri. 

m 

Q Vanto  é  maggiore  lafcarfezza 
ddr  apertune  à  railc^arc  i 
V.E.  l'anfkti^clieini  nalcedaiae- 
bitidircnikla,  tanto  pmabòondo 
diilimolM:he  me  ne  ai&rettano  i  de- 
fidcrij.  Dcenifir£.V.di«onpcp^ 
dcrgli  di  viltà  neir  annimciodel  bc 
ne ,  che  prcfagifco  al  Tuo  merito  nel 
<  Sainto  Natale  ;  Ne  lafci  le  prone  de' 
«tei  rcattmenti  atcofronto  de'  fuoi 
pregìatiilkDi  cenni  y  cre^oi^rofoii- 
dmiante  indunandomi 
DiVX  5 


Cott  filfa  la  venerationc  ^  che 
»  mi  trono  concepita  ve  rfoV.E, 
che  non  potendo  c^itarift  con. vxn  iJ  v  . 

liarla  a'  fuoi  ordini ,  non  poffo  non  , 

conttcìtirkiA^fettpcrlfflieiuÉ'^a!--' 
lafiiavitei4l«cn^aglia*igun7delP-  ' 
le  fuefelidtàà JUFefte  Natalittc^  ^  * 

C  a  .  denti'  * 


Digitized  by  Goo 


Si      Di  buone  Tefie 
denti  più  profperi  dclì'E.V.  mi  coni 
cilianoqueft'onore,  &  il  contento 
di  prefentarle  in  vn^  atto  gì'  infiniti 
di  queir  ofìTcqtiio ,  che  mi  profooda 

DiV.E. 

Al  Si^,Card.  Bugitene.  . 

SI  rapprcfenta  il  mio  oflcquio 
vmiliato  à  V.E.  con  l'augurio 
delle  felicità  ,  che  le  annuntio  nel 
Santo  Natale.  Il  merito  fublime.* 
deir  E.  V.  può  da  fe  medefimo  reiw 
dcr  veridici  i  mici  (inceri  preiagi. 
Io  nondimeno  n'  inuio  anco  le  fup* 
pliche  al  Cielo,  come  quello,  che 
con  tanta,  &  antica  vencrationc* 

porto  il  titolo,  che  mi  felicita  co '1 
ibg^cttarmi 

3DÌV.E.  . 
Al  Sf^,  Card*  Giacomo  Rof piglio p,> 

NEH* vmiliare  à  V.E.  l'annuii-' 
tio  della  feliciti  quefl^ 
facratiflìmc  Feftc  io  confololamia 

dcuotione  ;  alla  quale  c  proprio  ri 
j  *  J  chi» 


Libroprimoi,  5^ 
chinare  gli  olTequij  all'  E.  V.  come 
alle  Tue  prerogatiuc  il  farne  rifplen- 
dcre  gli  atti  ftcfli ,  &  i  voti .  Prego 
però  la  Maeftà  increata  i  decorare 
i  più  profperi  auuenimenti  delle  be- 
neficenze, in  cui  s'apre  vniuerfal^ 
mente  il  fuo  merito .  Ne  dubbito , 
che  mifurati  con  le  proportioni  di 
eflb  non  fìano  infiniti ,  &  ineffabili , 
benché  indiuifibili  al  mio  godimcn  - 
to ,  che  tanto  mi  riconofco 
Di  V.  E. 

« 

* 

Al  Sfg,  Card.  Delfino . 

ESfendo  le  mie  confolatìoni  vn 
rifleflo  delle  felicità  di  V.E. 
non  pofTo  per  altro  più  fciogliero 
la  riuerenza  de'  miei  penfieri ,  che 
à  vederne  eflìiltarc  il  ftio  merito  . 
Eiraudifca  S.  D.  Maeftà  le  preghiere» 
che  n*  vmilio  alla  fiia  Nafcita  5  Ne 
lafci  r  E.  V.  d' eccitare  le  folit  e  gra- 
fie del  Tuo  animo  à  diftingiiere  la^ 
fincerità  de'  miei  voti  nell'  oflc- 
quio ,  che  si  flrettamcnce  mi  rende 
PÌV.E, 

C  3  M 


Digitized  by 


j4      Di  buone  Fefle 

IL follccitarc  i  voti  pcrlcprofpe- 
riti  di  V.  E.  è  vii'  affrettarle  co'l 
defidcrio  i  me  fteflb .  Mentre  però 
gli  porto  con  la  candidezza  della.,* 
maggior  dcuotione  al  ricorfo  del 
Santo  Natale ,  fupplico  V  E.  V.  à  de- 
gnarfi  di  accoglierli ,  come  parti 
della  Vcnerationc  ,  con  la  quale-> 
ambifco  tanto  di  qualificarmi  col 
pregio  de'fuoiprctiofifllmi  cenni, 
ed'  obbedirla  >  reftando 
DÌV.E. 

t 

AlSig.Card.BafadQnna, 

NOn  piiòrucccderccontingcn.- 
za  più  lieta  alla  mia  olTeruan- 
za  verfò  V.E.  che  di  vmiliarfi  in  voti 
^cr  le  Tue  feliciti.  Gii  gli  facrifico 
nelle  Fefte ,  che  me  ne  rapprefenta- 
no  il  giubilo, pcrvenerarne^corona» 

te  1  '  alte  ^rcrogatiue  dell'  E,  V.  e 
fupplicandola  dell'  onore  vgual- 
mente  de'  fuoi  ordini  tanto  à  mo 
pretiofì  ,non  lafcio  di  fregiar  il  mio 
•ifeqiiio  co'l  nmoftr  armi 
BiV.E-  ^ 
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LA  iaMt2^chc  tum  ho  de*  o>maii^ 
di  di  V.  £»  é-  cagione,  cbcuoa 
le  (i  lafcia  vedere  quotidiaaamcnti^ 
il  mio  oiTequio.  L'accompagno  per 
tanto  co'l  ricorfo  delle  Sante  Fefte  ; 
U  augurandole  feliciflìme  all'  E.  V. 
la  fupplico  a  fregiarlo  delle  grafie , 
cbc  attendo  neU'  onor  di  feruirla; 
laentrercfta  baciandok  riucrente-» 
niente  le  mani  • 

4i  Sis»  Card.  Bérhar^é . 

Ay.  E.,  la  quale  non  hi  per  og- 
getto ,  che  la  Gloria  Diuina  » 
hò  bea  motiuo  di  ai^rarla  con^ 
ogn'  altra  coaibtat  ione  nella  memo- 
ria, che  torna  delia  compaia  dil^ 
vigile  in  terra .  De^nifi  eikidi  col- 
,  mare  r£.V.degliaccidentipiù  Ueti; 
ne  lafci  la  Tua  benignità  di^ir ,  che 
anch'  io  sii  troni  nel!'  effercitio  del- 
la mia  deuot  ione  a  Iboi  ordini  da 
jne  tanto  ambito ,  che  ne  preeové 


Digitized  by 


5  6  .  DihioneTeJle 
V  onore ,  c  co'i  bacio  nuerentiffitnò 
della  mano ,  e  con  la  coniìderatio-^ 
ne  più  fenfitiua ,  che  fono 

DiV.E. 

AUa  Signora  Buchejfa  Lanti  - 

NOn  hà  la  forte  A'  hauerne  mi- 
rata la  gentilezza  chi  non  au- 
gura le  felicità  maggiori  alla  corte- 
fia  di  V.  Eccell.  Io ,  chericeuo  anco 
gloria  d'offcquiarla  conia  diftintio- 
ne ,  le  n^  vmilio  con  tanto  maggior 
debito  i  defiderij  in  qnefto  Santo 
Natale  ;  E  mentre  n'  apro  in  giubilo 
imiei  fentimenti  anco  per  le  nozze 
del  fuo  Primogenito ,  prego  il  Ciclo 
ad  infiorarle  di  bcnedittioni  in  ac 
crefcimento  delle  fue  contentezze  5 
e  re  (i  o  con  inchinarmi 
DiV.E.     .  . 

AÌSig,Ciird.Spnolal 

IL  ri(petto  di  non  incommodar 
V.  E.  hà  ritardata  la  comparfa , 

mà  non  i  voti  delle  felicità ,  che  le 

an- 
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annuntlo  in  queiio  Santo  Natalt>,' 
Gi^  fono  concetti ,  c  parti  quoti- 
diani delle  mie  tante  obligationi  ; 
£  con  raddoppiargli  ora  infiifiragij 
alla  venerationc  ,  prego  il  Cielo  ì 
fecondargli  delle  contingenze  più 
liete  nella  preferuationc  dell'  E.  V. 
mentre  non  trouo  gloria  maggiore , 
che  d' imprimer  co'  1  bacio  della-* 
facra  fua  Porpora  1  '  offequio  ,  che 
tanto  più  m' inalza ,  quanto  più  mi 
rende  inchinato 
DÌV.E» 

Al  Sig.  Pnmipe  Famflio  l 

IL  non  tener  rincontro ,  che  fìai^ 
no  peruenuti  à  V.  Eccellenta  i 
miei  odequij  con  la  notitia  del  mio 
ritomo  da  Coftantinopoli  mi  rende 
infinitamente  gelofo  della  fua  gra- 
eia ,  e  dello  fiatò  di  fua  falute .  La 
prego  però  all' E.  V.  colma  di  tutte 
le  contentezze ,  e  felicità  nel  ricorfo 
del  Santo  Natale,  già  che  in  qualun^ 
que  modo  io  mi  pregierò  fcmprc» 

d^nchinarlo ,  e  di  viuere  :  « 
Pi  Y.  Eccellenza. 
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5?  DibusneFefte 

■ 

jilSfg,D,  Ludouico  tanti . 

'«  tu» 

Godo  perfètta  fallite  in  queft* 
aria  j  e  per  accrcfcenncla^ 
.maggiormente  V  accompagno  tra  i 
voti  per  le  (lie  feliciti .  Comparti- 
fcale  la  Diuina  Clemenza  nelle  (acre 
Soicnnici  di  Natale  con  tutta  la  pie- 
nezza aU*EccelL  V.  &  io,  che  non 
potrò  non  parteciparle  nel  riflelfo 
del  fuo affetto >  le  anticipo  anco  di 
lontano ,  mentre  mi  ricoaoTca»  e 
contemplo  ^  .  .  ... 

Di  V.  Eccellenza  ' 
AÌSig.CardXbigh 

m 

MI  fono  andato  luflngando  di 
ricomparire  ali*  occhio  di 
V.  E.  con  qualche  nouiti,  che  ne-» 
ftradaflè  conmcn  roflbre  il  mio  o€^ 
fequio  ;  ma  non  fauorendòmi  di  rin. 
contri  degni  della  fu*  vifta  lecótitu 
getize  del  Mondo,m^appiglioalIe  ri^ 
correnti  del  Santo  Natale  per  rap- 
pr^ìfentarlo  airE.  V.  in  voti|>cr  lete- 

,  liciti  > 

w  ^ 

\ 
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liciti ,  che  le  imploro  da  Solennità 
cosi  grande .  E'  ben  vero  ,  che  eC- 
-fendo  le  mie  obligationi  intermi- 
nabili per  fefteiTcnon  fireftringo- 
.no  tra  i  limiti  di  quefto  fol  tempo 
À  multiplicarJe preghiere  per  TeC- 
faltationi  di  V.  E,  Non  è  giorno , 
che  non  Io  noti  d' vn  taldefiderio. 
E*  interefle  j  non  lo  nego .  Si  manife- 
fla  euidentemente  nel  riguardo,  che 
dependono  le  mie  confolationi  dal- 
le fue  contentezze.  Già  non  cono- 
fco  altra  forte ,  che  d*  inchinarmi  al 
bacio  più  riucrente  della  fua  Por- 
pora ,  dal  quale  atto  inalza  la  gl<K 
xia  di  confìderarmi ,  e  di  v  iuerc 
,  DiV.E. 

« 

AlSig.Card.Ciba^ 

♦  • 

NOn  prima  meili  il  piede  io^ 
Italia  dal  mio  ritorno  di  Le* 
uante  >  che  n'inchinai  gli  ofTcquij 
della  notitìa  ^  V.E.  Uclferpaffati 
poi  de'mefi  ncU*  incertezza  del  ri- 
capito mi  tiene  agitato  perquella  * 
che  ne  fcgue  della  fua  gratia .  E* 

C  quc- 

• —  « 


'  DihuoneTeftei 
Jfiicft;!  il  più  pretiofo  del  mio  capì* 
-cale;  Abbraccio coatanto maggio» 
re  aafietà  l'occafioae  aflìcurar- 
isieae  con  r augurio  del  bene,  che 
4edcfidéro  nelk  proinme  Fefbe.  £ 
con  fperanza  ^  che  da  qucil'  atto 
venerationc  ù.  degni  di  riguar^ 
darmi  trai  più  iatercffati  della  Aia 
gloria ,  la  compartifco  i  me  ilelTo^ 
jnentre  mi  prottro  ^ 


PI  end  e  così  qualificato  ilmerito 


O  liibUmìilìmodi  V*£.  che  non^ 
polfono  le  feliciti  aoa  bramarlo ia 
cfTaltatione  di  loro  ftefl'e  *  Le  pre- 
fagifco  però  con  «anca  maggior  fbiw 
daaiento  a-  i  pregi  dell' £.  V*  £  mi 
afitoiro ,  che  effcndoledouiito  r  ol^ 
£^uio,iiauerà  ia  generofità  (ìia  gii^ 
fko  motiao  d'argomentarne  la  vo^ 
neratione  ^  che  co'l  bacio  alla  iànt» 
Porpora  mi  pii^ofiouda . 


^  I>iV»£. 


MSig.  Cardi  Delfina. 


Ai 
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DAlk  cognitìoiie^eU'affetto  di 
lUuftrifs*  verfo  di  me ,  re- 
Ho  perfiwib ,  che  Tenta  volentieri  la 
,coatiauatione  deli' ottima  fallito^ 
godo  con  le  gratie  di  Monfigno» 
re .  Le  ne  rendo  però  uuouo  att«^ 
ftato  con  le  brame  delle  profferiti , 
che  le  annuntio  nel  Santo  Natak^* , 
Conteatifi  V.  S»  lUuftrifs.  di  riflet- 
terle pasto  deUa  più  pjura  oiTeruan- 
aa,  che  per  tanti  titoli  mi  corre  fe- 
co  i  e  fon  certo ,  che  non  ftari  otiofii 
lagenerofita  fua  nel  crederle  iincc» 

xc ,  e  nel  rafiìgiirat«u  .  v 
Piy.S.liliiftrif&  . 

A  Mmjtg*  SaladmL  ^ 

NOo  puàl'o&tQana^miacoa 
V.  S.  Illiiftri&  perder  di  villa. 
gUofliai^X  ^  ^mentre  non 
perdo  i  pregi ,  che  porto  indelebili 
delk  fue  gjìatie .  G  odo  però  d  t  ri- 
Uìtterfili  aperti  in  v^ti  di  felici»* 
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fotto  l' occhio  di  V.  S.  Illuftriffima  ; 
Efperando,  che  le  fucprerogatiuc 
gli  rendano  più  vendici,c  fplendidi 
heii  *  allegrezze  del  Santo  Natale ,  la 
fj\y plico  i  riconofcernela  purità  de' 
irtiei  feafi ,  cor- >iarc  i  me  quelle  de* 
fi;oi  comandi  valeuoli  i  ricordarmi 

Di  V.S,  Illuftrifi.  e  Rcuercndifs. 

* 

RISPOSTE. 

jtì  Sig.  Card.  Conti 

T  Voti  di  V.E»  pcrlcmieconfola- 
JL  tieni  fi  fono  incontrati  con  qucl- 
H  dei  mio  offequio  perle  contingcn. 
ze  più  profperc  ileir  E.  V.  Ne  cef- 
fando  io  d' accoglierli  con  le  gratic 
della  più  ft retta  vencratione,  mi  dò 
anco  l' onore  d' attenderne  la  rcla^ 
tionc de* comandi;  c  le  bacio vini- 
1  ifilmamente  le  mani . 

Al     Card,  CoUoredù . 

INcontro  con  le  gratie  più  oilc- 
quiofe  qiicUe ,  che  mi  co^iparti- 
»   ,  fcc 


y  Ce 
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fcc  V.E.  nelle  feliciti,  che  mi  annun». 
tia .  Et  hauendo  {bdis^cto  con  Vo£- 
feiti  de'  mieidcfidcrij  per  gli  auuc- 
tómenti  piàlim-deU'E.  V.  non  mi 
refta^che  d^adempirc  gli  akri  debiti 
«eU^  obbedirla,  eiie  precorro  l'onor 
de."  cenai  «  co'l  baciarle  viniliffima- 
inaitieie  fiumi* 

4lSig.Card.Ottohoao. 

GLi  auguri),  de* quali  mi  fìiuo^ 
rifce  V.  £»  in  «flercitio  diÉslki 
Tua  benigniti^  mi  fanno  godetela^ 
coafofcinonc  di  veder  falico  in  più 
4dito  gradoii  merito  iko  <dclk  ^ici» 
€i  ycàc  oùdiedi  Voaact  di  prt^àgir^ 
Je«  Neirenderneporò  all'£.y.de-^ 
«ocifliiac  gracic  ,  le  rinouo  i  voti 
4mede^n:d  »  e  le  bacio  vmiliiEaiar 

Rlff^nde  negli  auguri;  dellc^ 
proiperici  9  che  V^Er  mi  an* 
MQti^^  la  ingoiar  ai^tcióne  conU 
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quale  fi  degna  di  riguardare  il  mio 
ofTequio  ;  E  perche  ritrouo  in  qiieft' 
atto  vna  delle  mie  più  liete  contin- 
L^enzc ,  vorrei  poterle  far  noto  con 
It  grafie,  le  quali  retribuifcoalla^ 
jiia  benignità,  ch'oue  altri  le  bra- 
mano ,  V.  E,  le  influifce  veramente.» 
nella  mia  oiTeruanza;  e  le  bacio  vmi* 
liiHinameate  le  mani  •  - 

Al  Sig.  Dusa  di  Modena . 

Accolgo  co'l  rendimento  delle 
grafie  più  pure ,  &  oflequiofe 
quelle  i  me  di  (ingoiar  pregio ,  che 
mi  fa  V.  Altezza  nelle  felicità ,  che 
mi  annuntia  ;  £t  hauendo  fodif* 
latto  à  miei  penfieri  con  le  brame 
^i  veder  profperate  i  '  allegreizo 
neir  A.  Voftra  nella  Serenifsimai 
fuaCafa,  non  mirerà,  che  fìippli- 
carla  à  credere  l'ambitione,  che^ 
tengo  di  poterla  iolieme  obbedi* 

re  ;  e  le  bacio  a^ettuoramente 
inani» 
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.  jUSig.  FrencipeAleJfandroSiigif-> 
jìiondoCo.Falaìmo» 


VEscro  ne'  fentimenti  d i  V.  A: 
per  le  mie  feliciti  Tiinagine 
della  benigniti  Tua  ^  che  puòcom-^ 
Impartirmele  co'  Tuoi  comandi  »  .Io  le 
iieprefcnto  le  f»:eghierecoaJegra-^ 
tie,  che  ne  rendo  più  iingolari  al^ 
TA.  y,  8c  andofo  di  godere  dal  ri-< 
Beffo  delle  Tue  le  mie  contingènzé 
più  liete ,  le  riauguro  con  tutta  la^ 
pienezza  de'  voti  i  V.  A.  E  refto  con 
^ciarle  af&ttaoi£»Qenrek  maniari' 

•  *  mi  .  • 

RItroiiaceine'cofflandI»ch4umiiS^ 
bifco  di  V  Eccell.  ingranj>ar-j 
te  la  feliciti ,  che  mi  brama  ^puchtp 
non  poiTo  imaginarmi  auuenimentò' 
pfà  lieto ,  che  net  rtmóftrare  à  txnasù 
ilSangue^i  N.  &  non  che  all'  Eeeell^ 
Voilra ,  che  n'  hi  tanto  meritoeiiilftk» 
mie  obligatioai  di  iaukia  •  !^ei>- 


S6  Rifpofiidihuone Felle 
Pendole  pero  con  tale  attcnrìone  le 
S^'^tie  pm  copiofc  del  nuouofaiio- 
rc ,  le  ruuguro  i  fucccfll  più  profpc 
i-i,  da  1  quali  principicranno  anco 
le  mie  confolationi  i  e  le  bacio  affcN 
fiiofamente  le  mani .  " 

AI  Sig,  ConUjahile  Colonna . 

/^On^mplo  neir  crprcmoni  di 
V-l  V,  Ecccll.  per  le  mie  feliciti  i 
fentimenti  gencrofi ,  che  nudrifce  la 
nobiltà  dei  fuo  animo  per  £iuorir- 
mi  .  Io  gh  accolgo  co'l  rendimento 
delle  grafie  più  pure;  Edefiderolo 

7  „?".^^^*  '^^^  ^^^^  à  ringratiarc 
fieli  altro contrafegno del  {uoa(fet^ 
to,  che  fono  i  fuoi  comandi ,  riaueu^ 
ro  i  V.  Eccell.  feliciflinji  tutti  i  mo- 
«enti  j  e  le  bacio  le  mani . 

AlSig.DuudiBrdceUno. 


Cosi  gencrofa  V.EccelI.  che  m  t 
I  dilmea  i  Tuoi  fauori  nelle  prò- 
iperità,,chcmianmintia.  Et  io,  che 
lericonofco  da  tato  tempo  propor- 

tio- 


Google 


Libro  prim9i 
tionate  al  fiio  merito ,  ne  piglio  vn 
ben  viuo  argomento  di  vederle  ve- 
rificate nell'  Eccell.  V.  con  mio  pia- 
cere .  Le  riaugui'o  però  con  le  gra- 
tie ,  che  rendo  al  fiio  affetto,  le  con- 
tingenze ,  che  le  prego  in  effe  più 
liete  ;  e  le  bacio  le  ir  ani . 

AMonJ^.Cofmo  ArciuefcouQ 

di  Spalatro* 

SArebbe  merauiglia  ^fe  non  £offc 
proprio  diV.S,Illuftrirs.  il  fa- 
pere  accoppiare  anco  |  coritrarij . 
Io  ritrouo  c  dolore  ,  e  |odimento 
ne'  fuoi  fauori .  Il  primo  dal  fent  ir- 
la in  flato  di  non  intiera falute  ;  il 
fecondo  dal  vederne  più  gagliardo 
argomento  deir  amor  fuo .  Mentre 
però  ne  rendo  à  V,S.Illuftrirs.  le> 
gratie  più  Angolari ,  e  le  riaugiiro  le 
maggiori  feliciti,  con  aflicurarla, 
che  dalle  Tue  nafceranno  anco  Iclj 
mie  contentezze  ,  attendo  con  im« 
patienza  di  veder  in  luce  il  fuo  par*» 
to .  Ne  lafcio  di  prefagirnc  co'l  de- 
coro della  Chiefa  la  gloria ,  che  me- 
rita la  fua  peana  ;  e  le  bacie  le  mani  • 

Al 


'  ^8  KiffofiUihmmleJtc  1 

.  AlSig.PrencipPamfilioI  | 

IVoti,  con  li  quali  V.  Eccellenza 
mi  anniintia  le  felicità,  rifplen- 
Àom  in  teftimonianza  del  fuo  afFet- 
to .  Io  ne  riceuo  con  tutto  il  rendi- 
mento delle  gratie  il  fauare ,  e  fento 
feco  infiammarmi  dinuouodefidc- 
rio  l'obligationi  di  fc  ruirla .  Sia  ra- 
parmene Toccafioni  vn' altra  cui- 
denza  della  benignità  dell'  Eccell.  V. 
mentre  con  riagurarle  tutte  le  prò- 
fpcrità  le  bacio  le  mani . 

Alla  Sig.  Prenàpejfa  Dorìa . 

NOn  poffono  le  felicita ,  che  mi 
annuntia  V.  Eccell.  riceucre 
f  iix  bella  imprcffione ,  che  delle  fue 
qualità .  A  tal'  effetto  me  le  fon  pre- 
fentato  di  qucfti  giorni  ancor  io 
con  i  voti  ;  E  mentre  ora  gli  riuefto 
di  quelle  gratie  più  pure,  che  meri- 
tano i  faiiori  deir  Eccell.  V.  fpero  di 
verificarmi  ifuoi  pronoftici,  efler- 
eitandomi 

Pi  V.  Eccellenza 

Ài 
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MiiSignoraFrìncip€£'a  diCi-^ 

uiteSs . 

LE  feliciti,  che  V.Eccell.  mi  pre- 
fagifcc  faranno  da  me  godu- 
te neir  efl'ecutione  de'fiioi  coman- 
di I  Anco  accrefcendoli  fgrauaran- 
no  qiiefti  i  miei  debiti .  La  fiìpplico 
à  non  differirli ,  fe  non  vuole  diffe- 
rirmi infieme  le  contentezze  ;  c  con 
le  gratie  ,  che  le  rendo ,  rìaiiguro 
all'  Eccell.  V.  ogni  benedittione  di 
giubilo  ;  mentre  le  bacio  le  mani ,  ^ 

Al  Sig,  Antonio  Sgari^lia  •  i 

SArci  ftatotroppofouorito  dalla 
Fortuna ,  fe  hauefll  fortita  Ia_j 
pvirtcnza  per  quefta  volta  accompa- 
gnata dali'  onore  de^  eemandi  dì 
V.S.  Illuftriflima  ;  E  perche  n'  haue- 
ri  fcntito  il  mio  rammarico,rcftrin.| 
go  tutti  i  miei  fentimentì  allegra^ 
tic  ,  che  le  rendo  con  tutta  la  de- 
uotionc  delle  feliciti,  che  mi  pre- 
[iigifce.  Spero  goderle  in  ogni  oc- 


7©  RiffofiA  iibmme  Fefie 
eaéonc  di  ieruirU»  e  nel  vederlo 
innclUte  altai)ient6  al  fuo  marito, 
al  quale  hauendpne  con  le  prece- 
denti aperti  gli  aupicij  de'  miei  vo- 
ci ,  ra0egno  anco  il  m»  oiTe^iio  j 
feilanda     -  ^  . 

FMilio  i  sniei  fentimeati  all'o- 
nore, chc.V.  EccelL  mi  dona 
éi^  l' augurarmi  gioconde  k  Sante 
Sojeiinita  di  Natale.  E  perche  k-» 
^tie  y  che  ne  riporto  ali'  Eccdl.  V. 
(e  ben  parti  Mia 'maggior  tìnerei^ 
aa,  fono  infiori  alla  proporcione 
.  4ell'  o^equio,  iariefiecto  c^dfatfiia 
f^rofkà  rekuarle  all'  adequai 
j^appcei^atiooe  della  mia  fùSìaL^ 
iperuanza  ,  ch^  fecondt  in  ogni 
^empo  de*  voti  per  le  fue  contentez- 
%!Lmc  concepifce  inmuntf abilidefi» 
ij ,  rapprefentandomi  • 
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Ai  Sig.  Duca  de'  Vizzini . 

SChiarifcc  nelle  profperiti,  che 
V.  Eccell.  mi  dcfidera  la  candi- 
dezza dell' animo  infaiiorirmi.  Io 
però ,  che  credo  goderle  in  me  ve- 
dendole in  lei ,  accompagno  alle* 
gratie,  che  porgo  air  Eccell.  V.  per 
tanto  onore ,  anco  i  miei  voti ,  per- 
che il  Signor  Dio  me  le  renda  gra- 
deuoli  có  gli  accidenti  più  lieti  del- 
la Tua  perfona ,  che  accrefceri  infi- 
iiitamente  le  mie  confolationi ,  fc 
mi  riconofcerà  comandandomi  • 

A  Monjpg.  Ferretti*  . 

NOn  poffo  non  fpcrar  le  fclicitiT,' 
mentre  V.S.  Illudriffima ,  che 
me  le  annuntia  ,  pud  conftrirmetc 
cò  fuoi  comandi .  Io  ne  la  fupplico 
con  le  gratie  mcdefime ,  che  le  rtn* 
do  deuotiflìme ,  e  riagi!randX)Ì  V.S, 
Illuftrifs,  le  piùprofpere  contir  pcn- 

2c  ,  e  fortune  ;  le  bacio  riiicTiintc- 
mente  le  mani .       ..  r  .v:-*è  .  . 


Riffojìe  ài  buònt  Ftjie 
.  Al  Si^.  Frenale  di  MgJ[er4n9 . 

IScntiinenti,che  conccpifce  V.Ec- 
cell.  per  le  mie  felicità ,  riefcono 
candidiflìmi  parti  de'  fiioi  fauori . 
^  potendogli  w  adeqimre  -con  i  V« 
miltà  delle  grat ie ,  uè  co*\  i-iai^iu-a> 
reali' EccelLV.  le  cotiregii0n2&  più 
prQr[>ere  ,  atte  ndo ,  che  la  Aia  goie» 
voCitX  mi  habiliti  infieme  airoiior 
diferittrkbCQlacertem  d' haitqrjnl 
•i  Di  V*  ^clLeuza      *  ^ 

SOtkcutatuk)  più  nngolari  i  fattoi 
ri ,  che  mi  compattifce  V.S.  IH»* 
^L'its.  cóJf  aiinuntiarmi  figlici  le  San- 
te  Solennità  di  Natale ,  qnanto  è  più 
pltraiftCttacaoiUdezia  nelle  ville  ef»  • 
preflìoni  .della  Tua  bontà .  Io  le  ne 
«endo  deuotiUnxie  grati»*  &  baniei^ 
4o  premevi  giiatti  dell' olTeqnioiaò 
l' intccedente  emiifione  de'  voti  per 
ii^fttìmi  di  V.S.iUiiftfifiMBa,  BOB 
tni  rcfta  che  fupplicarla  à  credere  il 
'ìnio  godiment»B<àl'  obbedirla  j  c  le 
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\ 

V  '  ^  • 

Al  Sìg.  Federico  Marcello . 

• 

AL  faiiore^che  V.Eccell.  mi  com- 
partifce  con  ranniintio  delle 
'  feliciti,  retribiiifco  le  gratie  più 
re  della  mia  ofleriianza  •  Mentre  pc* 
rò  qiiefta  fi  preferita  infiemc  all'"  Ec- 
ccll.  V.  con  la  candidezza  dé'  voti 
per  le  fiie  più  fulgide  confolationi  ■ 
nelle  ricorrenti  Solennità  di  Natale 
non  lafcia  di  fpcrare  dalla  generofi- 
tà  fua  anco  T  onore  de'  fuoi  coman»  - 
di.  Siamene  ella  liberale  altrettali-  . 
to,  e  farà  vn  rendermi  veramente 
giocondo  il  mio  viiiere 
Di  V.  Eccellenza  •  • 

Al  Sig,  Nicolò  Erizo , 

SOno  fpeciofi  frutti  della  beni- 
gnità di  V.  Eccellenza  i  defidc- 
nj  delle  buone  Feftc ,  che  mi  annuu- 
t;a.  Io  gli  accolgo  con  TvmiHarc-» 
a'r  Eccell.  V«  le  gratie ,  che  deuo ,  c 
rìaHPurando  le  più  pure  del  Cielo  al 
ivo  tnt^rito ,  che  n^è  tanto  capaco  , 

P  fofpi- 
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fofpiro  à  me  quelle  de'  fiioi  coman- 
di; c  f*irò  felice  fenon  mi  vedo  dì- 
futile 

Di  V.  Eccellenza 

^     Al  Sig.  Girolamo  Delfino 

RAffiguro  nelle  felicità  ,  che-> 
V.ÈccelI.  mi  prefagifce,  i  pre- 
gi dcirofieruanza  mia  verfolei.  Il 
verificarmele  fti  in  fuo  arbitrio  ; 
mentre  non  potendo  io  hauere  go- 
dimento maggiore  ^  che  V  eflcrcitio 
de'  fiioi  ordini,  fuelerà  T onore  di 
quelli  certa  l'euidenza  di  quelle^. 
Me  ne  fia  liberale  TEccell.  V.  &io 
olTcquio  il  faiiore  con  le  gratie  fteflc, 
che  le  vmilio  per  Taltro  •  Ne  lafcian- 
do  di  riau^urarle  intanto  diitinto 
de*  più  profperi  fuccem  le  Sante  Fe- 
tte medefìme,  ne  anticipo  la  con  for 
lationc  alla  perfona  mia  co'l  ricor- 
darmi feco 
Di  V.  Eccellenza 

Al  Sig.Caualier  Mala/pina, 

DA  V. S.  Illuftriflìma  ,  che  hi^ 
per  bafe  la  benignità  ,  non 

ai  ■ 
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sa  diftinguerfi  la  gentilezza.  Dal- 
l' vna ,  e  dall'  altra  riconofco  V  aa- 
nuntio  delle  felicita ,  che  fi  compia- 
ce augurarmi .  Come  però  ,  ne  ri- 
tribuifco  à  V.  S.  Ilhiftrifs.  dcuotif. 
fimegratie,  cosi  mifentoinfpirarc 
dalla  cortefia  fua  medefima  ad  at- 
tenderne r  adempimento  tra  Tuoi 
comandi.  Laconfolationediquefti 
nonèpicciolaforte,  &ioladefide- 
ro  con  riaiigurarle  lunga  ferie  d' ot* 
timi  fucceffi,  e  tale ,  che  mi  rifletta 
Di  V.  S-  Illuftrifs. 

Alsig.n. 

^ 

COn  gli  aufpicij  del  bene,  che-i 
V.Èccell.  mi  efprime^nafcona 
gli  argomenti  della  fua  bontà.  Lo 
ncdòlegratie  imifura  dell' infini* 
ta  fua  cortefia , e  riaguro  air  Eccell. 
V.  le  contentezze  5  che  di  fe  faccino 
rifplendere  qnefti  facratiffimi  gior- 
ni* Confolcrò  con  ciò  anco  il  di- 
fpiacere  della  poca  forte,  che  ha  ella 
corfa  nella  fua  ballottationejmcntrc 
ii»r  ho  Tenuta  con  tutta  la  pienezza 

Da  deU 


7^  l^ffofie  di  buone  Fefif 
deir  animo  .  Speife  volte  è  meno 
&rtuna ,  dou'è  più  merito  {  md  non 
riconofcendo  quello  niente  dal  ca- 
fo»  fpero  di  vederla  tanto  maggior- 
mente trofeo  della  fuà  virtù,  lisi-  i 
gnorelofacciprefto,  e  midoni  in-  ! 
Seme  meglior  congiuntura  4i  piji- 
tlicarmi 

.  PiV.EccelU  ' 

AlSi£*FedericoVemer» 

LE  feliciti ,  che  V.  Eccell.  mi  aa.'  • 
nuntia  ,  portano  le  miniero 
'  ptreciofe  del  rio  medefimo  affetto ,  ' 
die  dift  ingue  anco  nell'  vfo  comma- 
ne  le  Tue  (ìngolariti .  Hanno  qnelle 
virtù  di  coniblarmi  in  numera ,  che 
mi  verificano  con  T  euidenza  loro  i 
propri)  anfpicij*  Così  concedaiì  4 
miei  di  felicitarfi  vgualmente  nel- 
r  adempimento  de'  fuoi  defideri), 
che  mentre  gli  riuolgo  con  tutto  lo  ^ 
Q)irito ,  per  le  Aie  contingenze ,  re- 
nerà r  Eccell.  V.  con  ogni  gratta  del 
Cielo,  Còntentifi  intanto  d'aggra- 
dir <lue^Q«  cheje  rendo  iu  atteft  ato 
'  -     '  . 
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di  queir  offeriunza ,  che  mi  riparte 
con  r  lUuftrirs.  Signora  Orfetta,  c 
con  tutti  i  miei  figli  • 
.  Di  V.  Eccellenza  - 

AlSig.  Co.  S aladini. 

E'  Così  intefa  V.  S.  Uluftri  fs.  a  fa^ 
\  uorirmi  5  chcnonlafciaocca- 
fione  obligarmi  •  Vorrei ,  che  mi 
fofie  vgualmente  prodiga  di  quelle 
di  feruirla  ;  mentre  con  le  gratie,che 
rendo  copiofiffime  à  V.S.Illuilrirs* 
delle  felicità ,  che  mi  brama crefco- 
noin  meidefìderij  de'fuoi  coman- 
di; e  riagurandole  con  tutta  la  pie- 
nezza al fue  merito,  mi raflegno 
Di  V.  S.  liluftrifs. 

Al  Sig.  Barone  di  Maijlans. 

SE  haueflii  efprefliua  da  corre- 
fpondere  a  i  fentimenti  con  i 
quali  riccuo  i  fauori  delle  felicità, 
che  mi  annuntia  V.  S.  Illuftriflfinia  , 
vederebbe  co'l  rendimento  dellc-^ 
gratie  pin  fpeciofe  cosi  feruidele 
brame  di  meritar  le  mcdcfime  pro- 
fperità  co'l  feruirla ,  che  per  non  te- 

D   5  ner- 
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nerle  in  flato  violento ,  le  raccoglie- 
rebbe fenza  dilationc  tri  gli  onori 
de'  fuoi comandi.  Io  non  lafcio  di 
■  fijpplicarnela  ;  mentre  non  poflb 
troiiare  godimento  maggiore,  che 
d  '  effere  "  • 


Al  Stg.  Senator  Erba . 

SOno  i  defìderi;  delle  feliciti  , 
che  m^annuntia  V.  Ecccil.  in- 
contrari da  me  con  le  grafie  ,  che 
n'vm" I  o  alla  Tua  benigniti.  Faci-  : 
-  liti  TEccell.  V.  r  adempimento  de*  ; 
medefìmico'lfomminillrarmi  Toc- 
cafìoni  di  feruirla ,  le  quali  non  fa-  . 
ràno  di  fcarfe  profperità  à  miei  de- 
biti y  Et  io  per  cooperami  dalla  mia 
parte  leriaiiguro  con  TofTequio  in 
tutta  la  pienezza  alle  degne  qualiti 
del  Tuo  merito  per  goderle  rifiefle  al  i 
mioviuere  ■     •  •  ' 

Di  V.  Eccellenza 


'Anmintiodel  bene,  che  in  cP- 


.Di  V.  S.  IlUiftrifs. 


AlSig.K 


V.Ec- 
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V.  Ecccll.  mi  trarmette ,  è  dono  pu^ 
rifTì  modella  fiia  corteiia  :  Accoglié- 
dolo  però  con  le  sratie ,  c  con  la  re- 
neratione,  che  deuoàAioi  izuoiìy 
riprefagifco  all'  Ecce)].  V.  le  fortune 
j|>iù  amene;  EibCpirando  i  me  1&^ 
contingenze  propitic  de'  fuoi  co-  " 
mandi  profpercrò  nella  confolatto^  . 

ne  di  fodisfarle  aaco  l' oiTequio»  che 

midillinguc 

MI  è  fonunamentecara  lame- 
moria  ,  che  V.S.  tiene  di  me  i 
e  mi  farà  molto.pià  aggradciiolc ,  fc 
àqueftofauorc  aggiunge  anco  1"  al- 
tro di  fuggerirmi  T  occafionc  di  fer- 
uirla.  Io  l' hò  Tempre  defiderato  i 
&or^men'accrefce  le  brame  l'an- 
mintio  delle  felicità  ,  che  mi  craK- 
-mette*  Non  lafci  ella  di  fecondaiv 
le,  mentre  con  legratie,  che  le  ne 
Kndo,  non  ceilb  di  riprefaggire  alla 
bontà  Tua  ogni  megliore  auueni- 
mento  ;  e  le  bacio  aftettuofamente 
iemanié 

B  4'  ,M 
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* 

1VoCidiV.S.Iliuftrirs.perlc&li.  i 
citi ,  che  mi  annuncia ,  fi  fono 
incontótti  con  quelli  delV  o&tmaa^ 
za  mia  pe:r  leiue.  Gli  hanno  però 
così  accrcfciuti  d'obligationi,  che 
non  pCFTendofi  comprendere  in  qiial 
iì  {ia  deuoto  rendimento  di  gratie^ 
nonpoffono  hauer  altro  termino, 
che  tri  T onore  à&*  Tuoi  comandi. 
V.  S.  lUuftrirs.  non  gli  tenga  più  lon- 
tani dà)  Idrofilie,  mentre  i«  le  ni^, 
porto  lefuppliche  baciandole  riiic- 
rentemente  le  mani . 

■ 

]<  L  bene ,  che  mi  anniintia  V.  $•  ÌU 
.  luftrifs.  è  vn  rifleflTo  delle  felici- 
ti V  cheiì  deiiòno  alla  riia'perioGUi  ; 

mentre  però  le  riprefagifco  piena-  i 
mente  al  fuo  merito ,  non  ceffo  d'ac»  | 
cedere  i  fuòi  deiiderij  con  le  grsH  i 
tie,  che  prefcriiiono  i  fuoi  fauoii .  i 

Le  rendo  i  ffroporcioQe  di  ^jdHs 
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nè  lafcierò  contingenze  di  fodisftirc 
àgli  altri  miei  doueri  in  feruirla.^ , 
quando  me  ne  fuggerifca  V.S.  Illu* 
ft ri fs*  i  modi  ;  come  farò  impiegane 
do  i  miei  offitij  per  il    D. Lauro  fuo 
fratello .  U  merito  di  eflb  potrebbe 
forfè  dar  r  efficacia  air  interceffio^ 
ne*  Intanto  mi  rallegro  con  V.S.  II- 
Inftrirsima,  che  il  titolo  di  Contea 
datoli  dal  ScrenifTimo  diMantoaar 
accrefca  noui  fregi  alle  fne  qualità^c 
pili  mi  rallegrerò,  fe  Taunifo,  che 
me  ne  porge,  anco  mi  fó  riconofcerc 
Di  V.S.Iiluflrifs- 

LE  contentezze ,  che  mi  dcfidcra 
V.  S.  Illuftrirs.fono  effetti  fpc- 
tiofi  della  fua  afFettione .  Vorrei  pe- 
rò cominciare  il  godimento  di  loro 
dall'  occafioni  di  fcruirla ,  e  dall'abì 
bolimento  del  ramarico ,  che  m*  in^ 
duce  il  fentire  l'infermità  d^l  Sig.^ 
Co.  Marc' Antonio  mio  Signore^  « 
Co'l  rincontro  della  ricupcratafa- 
lx&%  4i  hii  >  cio'l  fattore  de'  fiioÌ£o- 

JX>    J  '  man- 
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mandi  potrò  ananzarnii  alle  proprie  i 
confolationi ,  con  Y  attentione  delle 
quali  le  riaiiguro  ogni  più  fortunato 
accidente  in  quelli  fanti  giorni  ,che 
mi  ricordano 

DiV.S.Illullrirs. 

Al  S ig.  Camillo  Ignatia  BoreUi^ 

• 

VEdo  ne'  caratteri  di  V.  S.  Illu- 
ftrifs.  per  le  felicità,  che  mi 
annuntia,  l'effigie  non  meno  della 
benignità ,  che  della  fua cortefia_> , 
L' vna ,  e  T  altra  rifplendcrà  del  pari  ' 
nel  comandarmi .  Non  lafci  di  dar- 
mene il  pregio  j  mentre  con  la  retri- 
biitione  di  copiofiffime  gratie  io  ri- 
tornando il  prefaggio  delle  contin- 
genze più  liete  al  fuo  merito ,  (pero 
anco  di  vederlo  accrefciuto  co'ldc- 
fideriodelmiobene,  e  co"!  tenermi 
DiV.S.IlIuftrifs. 

AlSig.  Co.  Raniero  Bafchi. 

REndo  a  V.S.  Illuftrifs»  le  gratie  ,  ' 
che  m' impongono  i  miei  ri-  \ 
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warenti  rìipetti  ^cr  quelle  iauoritilt 
.finie,clie  mi  portano  Tannili  xìo  del» 
felelkìti)  cèk:  mi  bcama  ;  £t  hauetw  . 
do  da  i  voti,  chelchò  prefentati  del 
inio  offeqiiio,raccolto  V.S.  lilnftrifs. 
gli  effetti  ftcilì  dellajniao0erB3nzjt . 
yerfo  il  Tuo  bene,  tronco  ogn*  altro 
periodo  per  regiilrstmii  piupreftd 

Al  Si^^  Abbate  Mark  Califiù 

RleoQcfco  ne'  fèntrìtneotì  dì 
verfo  la  mia  perfonar  efprcC» 
fiaai  d  el  la  Tua  il  c  (fa  bontà .  R  i  guatw 
4aiido  però  il  Tiiq  aftètco  net  bene^ 
chemidciìdeni  r  accetco  della  mia. 
«orrefpondenzamrìagnrarlo  dX(\\o> 
«nerito  ;  E  nDgratiandoIa  (eco  del^ 
l'ofiiciofa  cordialità  fiia  attende» 

rdlecongiuntured'cibliediiria,  per 

cen-fcrmarmii 
DÌY.S.  .  ^  • 

T  E  fèlìcM V  cklIeqtiaHtBitMj» 
JLk  Y.    liMb^isio^  iiÀioi  ptQr  . 
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R  ifp9^fle  di  buòne  Fejfe 
*  fagi ,  moflrano  feco  V  effigie  della»» 
Jiia  benignità.  Io,  che  hò  la  force 
'  di  venerarle  con  eflì  pili  proflim e  al 
fuo  merito,  le  ne  follccito  Tvniti  co* 
miei  voti  j  E  rendendo  à  V.  S.  Illu-  v 
ftrifs.  raffegnatiflìme  gratie  dell  o- 
nore  che  ne  riccuono  i  miei  riflefli, 
lafupplico  à  qualificar  Tattentionc 
d' obbligarla  co*  fuoi  comandi  j  e  le 
bacio  riucrentemcnte  le  mani  • 

AlSìg.  Marc' Antómo  Caucci, 

RItroiio  tra  i  voti  di  V.  S.  per  le 
fanfte  mie  contingenze,  gli  ef-  i 
fetti  della  fuacortefia.  Come  però 
la  riguardo  con  diftintione,  così  go- 
derò, che  mi  fi  rimoftri  con  r  occa- 
fione  da  promoucrne  il  fuo  feruitio .  v 
Ella  non  lafci  di  farne  capitale;  men- 
tre io  riaugnrahdole  perfette  felici- 
tà ,  non  laccio  d*  offerirnù 
Di  V.S.  Molt*  Ilhiftre  , 

Al  Sig.  Luigi  Ctit  aldi» 

SE  mi  fofle  permefTo  1  ' onore  di 
raffegnare  à  V.  S.  lUuftrift.  la,^ 
«ia  olfcruanaa  co'l  feruirla,  goderci 
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non  piccola  parte  delle  felicità ,  che 

mi  annuntia .  Rabbia  V.S.  lUuftr^  ; 

la  booti  d' dOTcttuaraiene  i  prefagi  '  < 

co'  fuoi  comandi  ;  mentre  co'l  reni  '  j 
^ernedeuotiiiiine  gratie  ,Ic  rifletta 

anco  i  mici  voti  per  le  fue  maggiori  \ 

. .  contentezze  ,*  e  le  bacio  riucrcbtc»  j 

\  aoentekniaai 

i 

Ai  Sig.Ahbaie  Andrea  Borghi.  j 

ARrgomcnto  dal  bene ,  che  V.  S,' 

mi  dcfìdera^  aocal'  amoc,  che  \ 
importa.  Nelaringratioviuamcn» 
te  ;  nè  lafcicrò  di  darle  neU'occalicH. 

'  ni  i'  eiiidcoza  maggiore  della  mia.»  I 

difpofitionc  a  fcruirla.  Intanto  ri-  . 

.  jitigiiroaUa rua,p«rrooa  medeigma.^  | 
tutte  le  più  perfette  confolati©i3à«  e 

..joi  confermo                         '  i 

AMonfg,^MfiVifemmà'Af€(i^:  , 

COn  r  annuntiarmi  felici  le  Safi*i  \ 

te-  Solennità  Natalitie  v  fioftìr  ' 
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do  il  fuo  merito .  Vedendomi  io  pe-«^  ' 
rò  prcuenuto  con  tanto  maggior 
fonoamcntone  rifacrificoi  voti  per  • 
le  Tue  più  profpcre  contingenze .  Ne  | 
potendole  per  me  godere  >  che  da^.  • 
fuoi  cenni  ^  ne  ^ovto  à    S.  lUuft  rifs,. 
k  fappliche  con  le  grafìe  >  che  renda 
ofìTequiofiflìme  à  fiioi  fanori^e  le  ba-^ 
do  riuerentcmcnte  le  mani  ^ 

Alia  Signora  iVi 

HV  tanta  forza  Y  affetto  d  i  V. 
Illullrifs,  che  mi  fi  goder  Te- 
co  .meo  le  felicità>chc  mi  annuntia  ^ 
Io ,  che  non  ho  cola  più  cara  y  rico- 
nofco  nella  (lu  candidezza  le  con- 
tingeiize  pili  liete..  Vn  folo  difpta- 
cimenta  ritrono  in  effa,  &  è  ^  che 
per  renderle  più  correCpondenti  le 
gratie  >  non  ha  le  viuezze  de^  fuoi  fa-, 
liori.  ATicnro  però  V.S.  IUiiftriflt- 
ma  5  che  maggiori  di  quelle  che  pof-  . 
fa  cfprimere  ^  fono  quelle,  che  refta- 
*no;  ci^WZy  che  ha  lafciato  il  Mon- 
do^ non  pnò  lafciare  idefìdcrìj^miei 
ilifcnurki,  La  fcguono  quefti  irti» 

■ 
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ogoi  ritiratezza,  c  riaguraodole  tut«» 
te  le  ricorapenfc  del  Cielo»  miri« 
moft  reratmo  iptr  tutto 
PiY.i.lUuliri£s.  . 

*  *  » 

NEir  efpremoni  di  V.  S.  T!Iii- 
ftrifs.  verfo  ta  mia  perfóna^ 
.  viene  ideata  la  tnededmajencrofi-' 
ti»  AqneiHbenigniifimifentimen-» 
ti  crefcoao  le  mie  oblìgationi  ^  e 
mollrano,  che  anco  l'infinito  p.uò. 
hauere  aggiunta  .Mi  rapprefentanoi 
i  V,S.  Ululi rifs. con  le  gratic ,  chele? 
rendo  parimente  infinite  dell*  an- 
nuntiodelle  feliciti^  che  mi  brama  » 
e  coni  voti  per  vederle  rifiorire  nel 
filo  merito  in  qnefto,  &  in  ogn'aItr<i 
tempo ,  che  mi  ricroucràfemprc 
DiV.Sailulirifs. 

•■    .  .  ìf 

V Boero  ì^etiofi  fìtnori  di  V.^ 
liluHrirs.  neir  aaxtunt  io  delle' 
felicità ,  che  mi  trafmcttc  ;  E  perche 
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S?  J^ifpofie  dibuone  lejìe 
ia  mia  offcruanza  con  1*  emillìonej  .1 
de*  mici  voti  per  quelle  di  V.  S.  lilu-  \ 
Itrifsima ,  non  mi  rcfta ,  che  di  ren-  : 
dcrae  dcuotiflimc  gratie  alla  fui_* 
benignità,  che  fiipplico  d'onorar- 
mi infieme  del  fregio  de'  fiioi  co- 
mandi ;  e  le  bacio  riuerentenaente 
«    k  mani. 

A  MoaJì^-  de  MaJJtmt, 

NOn  poffo  non  godere  felice  II 
Santo  Natale,  mentre  V.S.  II- 
Inft rifs.  me  n'  apprefcnta  T  augurio .  ! 
Ogni  fuo  fjuorc  ha  qiicft a  forzala  , 
me ,  che  tanto  lo  pregio .  Le  ne  re-  ! 
tribuìfco  però  le  gratie  della  mag- 
gior venerationei  e  rianauntiando 
i  V.  Sv  UluftriTs.  il  colmo  delle  con- 
folationi  inquefte  fteffc  fante  Solen- 
nità, le  mediterò,  perche  mi  rifplcn- 
dano  con  rvnion  del  fliO  mento,  . 
«  co'  miei  voti  de'  fuoi  comandi  j  e 
k  bacio  deuotamente  le  màni^  j 

AMifura  ddla  ftima  fingdarej,  : 
che  WBgQ  di  V^J*.  mi  riefc^ 


,  .  .■<.■-: 
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cara  la  memoria,  che  ella  hi  verfo  di 
,  me .  Me  la  rapprcfenta  la  P.  V.  tutta . 
obligante ,  e  nell^  augurio  delle  feli* 
citi  5  che  mi  defidera  il  fuo  affetto^ 
c  ncUa  fcattola  de'  Moftaccioli ,  che 
atteftanò  la  Tua  cortefia .  Rcnden- 
dole però  dell' vno,  e  dell'altro  ta- 
uore  cordialiflime  gratie,  attendo 
di  darle  più  certa  proua  della  mia 
gratitudine  neir opportunità  di  fcr- 
uirla.  Sarà  queftaanco  più  adequa* 
ta  à  miei  defiderij ,  che  riaguran- 
dole  intanto  il  colmo  delle  confo- 
lationijdi  cui  e  capaceli  fuo  merito  ^ 
non  lafciano  di  fcoprirmi 
Pi  V.  P. 

MI  coflrinfc  la  mia  partenza  a 
non  potere  fodisfarc  alle  mie 
parti  verfo  la  cortefia  di  V^S.  Hab- 
bia  però  ella  la  bontà  di  credermi 
feraprc  obligato  à  Tuoi  fauori ,  e  de- 
fiderofo  vgualmente  de' fuoi  coma- 
di  .  Int  anto  non  prctcriiìctto  di  ren- 
derle diftintiflime  grafie  delle  feli- 
cità, 
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^       Rifpofle  di  buone  Tefie 
cita  ,  che  mi  annuntia  .  E  riaugit 
randole  con  tutta  la  pienezza  alla_j  > 
fua  pcrfona  ,le  bacio  affettiiofamcn- 
te  le  mani. 

A  Monjtg,  Giandemaria . 

RIceiiendo  con  la  recognitione 
de'  miei  debiti  il  fauore  delle 
felicità,  che  mi  vengono  defìderàtc 
<ia  V.S.IUuftriflima,  non  polfo  retri~ 
buirle  ofTequiofe  gratic ,  fenza  fup- 
plicarla  per  quelle  de*  Tuoi  coman- 
di .  Gli  attendo  dalla  generofità  di 
V.  S.  Illuftrifsima  ;  e  ficiiro  di  ritro- 
uare  in  eflì  verificati  i  fuoi  voti ,  & 
aiiualorati  i  mìei  per  ogni  fua  con-  " 
tentezza,  le  bacio  riuerentemente  le 
mani. 

A  MonJtg.VifconU  * 

■ 

MI  peruengono i Fauori di V. S. 
Illuftrifs.  nelle  felicità,che  mi 
annuntia .  Et  io,che  non  hauerei  fa- 
puto  goderle  inqueftc  Sante  Solen- 
nità fenza  bramarle  riflefl'e  da  quel- 
le, che  meritano  r  alte  fucpreroga- 

tiue. 
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iie,  mi  trouod'hauerlcne  giàtraf^ 
meflaP  ardenza  dermici  voti.  Nou 
mi  refta  però ,  che  retribuire  a  V.  S. 
Illuftrifs.  le  gratie  più  deiiote  per 
quelle,  che  mi  partano  ilfuoaugu- 
rio,  il  quale  rn* accfrefccrebbe  anco  il 
contento ,  fé  hauefTe  T  accompagna- 
mento de'  Tuoi  comandi,  ne^  qua- 
li ritrouero  le  confolationi,  che  lo 
riprefagirco  baciandole  riucrcntc- 
mente  le  mani. 

Al  Sig.  Co.  Vizzanì. 

IL  bene ,  che  V.S.  IlhiRrifs.  mi  de- 
fidcrajè  attributo  della  Tua  beni- 
gnità ,  che  rifplendendo  in  fe  ftefl'a  ^ 
lo  riflette  in  annuntio  alla  mia  de- 
uotione*  Mentre  però  ne  raflcgno 
d  V.Illuftrifs.  le  gratie  più  proprie 
dermici  ftringentifTìmi  doueri,  ri-, 
prefagifco  alla  perfona  Tua  la  pienez- 
za delle  confolation  i,  che  poflbno  in 
quefto,  &  in  ogni  altro  tempo  cfler 
le  contingenze  piii.lieteancodme> 
che  viuo 

DiV.S.IlluflriCf. 


91  ItsfpofiedihuQntFeJie. 
'Al  Si£»  Caualkr  Federico  Cornar o .  i 

I 

COn  r  Annuntiarmi  felici  leSati- 
te  Solennità  di  Natale ,  ne  co- 
ftimifcc  V.  EcccU.  più  fnblime  il  fuo. 
merito  aU'cflcrcitio  della  fingola; 
rifllma,  &  iacf&bile  fiia  bontà .  Et 
io  y  che  non  pofTo  goder  focceffo  più 
£>rtunato,  che  dcriuaedotnì  dafuoi 
fluòri,  le  riau|uro  air  Eccell.  V.  con  ; 
tutu  la  deuotioae  deir  animose  coii 
le  gra]tic,chc  ne  vmiJio  alla  mcdcli- 
ma  più  {peciofe ,  anco  mi  rendo 

•  ; 

'  '  '  ; 

«  jt  Mifura  delle  rimoftranze  genìe- 
J\  rofe  dell'  animo  di  V.  S.  lUu- 
ll:rirs.verfolamia  perfona,che  fono 
continue  »c  però  innumerabili ,  cr&< 
fcono  in  me  V  obligationi ,  &  i  dcfi- 
deri)  di  meritarle  co'l  feniirla  fre- 
quentemente. Mifauorifca  V.  S.  B- 
luftriis.  fe  vuole  eh'  io  gufti  le  felici- 
ti» ^  mr  muntia»  di  quelle  de* 
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fuoi  comandi .  Io  ne  la  fupplico  ini 
ftantemente,  e  rendendole  cordia- 
liflime  gratie  del  faiiorc  delle  Cafìe  > 
la  riiierifco  per  parte  delSig.  Mar- 
chefe  ,  che  la  ringratia  anch'  egli 
infinitamente  delle  finezze ,  che  gli 
communica  la  fuacortclìa  >  eftnza 
più  mi  confermo 
DiV.S.  Ululi  rifsima 

Al  Sig.  Mar  chef  ti  Tanara . 

ri  Iporta  il  prefaggio  delle  felici^ 
L  tà,  che  mi  annuntia  V.  J^.  Illu- 
Itrils.  rincontro  ofTequiofo  delle-* 
gratk ,  che  ritribiiifco  alla  fua  bon- 
tà .  Ella  però ,  che  si ,  quanto  fono 
anfiofo  di  ftradarmici  co' fuoi  co- 
mandi ,  feconderebbe  meglio  i  miei 
voti  fuggerendomi  le  maniere  di 
fcruirla.  Appaghi  V.  S.  lUuftrifs*. 
quefl i  miei  defiderij,  che  le  ofierifco 
anncfli  a  quelli  delle  contingen2e^ 
pili  faufte  per  la  fua  perfcna  ;  né  la- 
fcicra  di  fuucrirne  le  mie  Gblig;^tio- 
1TÌ ,  fe  mi  confiderà 
Di  V.  lliuilrif5. 
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LIBRO  SECONDO. 

AUa  Sacra  Real  Ce/area  Maefii 
dell"  Imperatore  in  nome 
diMonJtg.N,  ' 


i 


Anno  le  vittorie,e  gli  acqui- 
I  fti  diV.M.  Cefarea  riero» 
 ^  pito  ogni  cuore  di  conten- 
tezze ,  e  di  giubilo .  Io  però ,  che,* 
riconofco  maggiori  d'ogn' altra  la 
gratia  fattale  dal  Cielo  co'l  darle-» 
vn'  altro  Figlio  alla  luce ,  non  pofTe 
ifton  inchinarne  alla  M.  V.  le  con{b- 
lationi,  di  cui  fi  colma  il  mioriuc-- 
rcHtiflìmo  ofTcquio  verfo  1  *  Augu- 
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'/liflìmafuaPerfona.  Ella  co'ldila-' 
tare  1  '  Impero  à  Chritto  ottiene  il 
merito  ,  che  le  multiplichii  Prenci- 
pi  à  foftencrne  gli  Scettri .  Appren- 
deranno dalla  Clemenza  Paterna  à 
\  incere  i  fiioi  nemici  \  &  io,  che  fono 
ftato  il  primo  all'  onore  di  portare 
con  le  Fafce  le  benedittioni  di  Sua-» 
Santità  nella  Difcendcnza  de'Cefu- 
ri,  non  hauerò  meglior  forte ,  che  di 
vedergli  da  ì  trionfi,  in  cui  nafcono, 
alle  glorie ,  che  n'  attende  la  Fede ,  c 
la  dcuotione ,  co  la  quale  mi  atterro 
Di  V,  R.  C.  Maeftà 

Alla  Sacra  ReaìCefarea  MaefiÀ  ; 
dell'Imperatrice, 

LA  felicità ,  con  la  quale  s*c  V.MJ 
Ccfarea  fgrauata  neiracquifto 
d'vn  Mafchio,  c  corona  di  tutte  le 
Vittorie ,  che  riporta  il  Chriftiane- 
lìmo  dalle  fue  armi .  Io  me  ne  ralle- 
gro con  quella  profondità  diriuc- 
renza,  e  d' oliequio ,  che  può  concc« 
pire  la  Religione  verfo  laM.V.chc 

le  multiplica  le  Colonne  da  fofte- 

acr- 
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ucrla  ;  Et  haucndo  haimto  T  onore 
di  portarle  con  leFafcc  del  Primo- 
genico  le  benedittioni  di  Sua  Beati- 
tudine ,  mi  dò  infieme  la  gloria  dV- 
miliaf  lei  v0ti  per  tutte  l'altre  gratie 
del  Cielo,  e  di  coniidcraLaiiaaeo  i 
lontano  inchinato 
.J>iV.R.CMacfti 

Aila  Saera  ReaJ  Cefirea  Maejlà 
d$W  Ir^eratr ice  Eleonora* 

NOn  e  parte  del  Mondo,  cho  , 
non  fìa  riempita  di  giubilo  j 
per  le  tante  Vittorie ,  che  portatio 
le  benedittioni  dei-Cielo  nell'Augu- 
fti^SxmaCafadiV.M.Oerare^.  Na> 
V  otTequio  mio  nondimeno ,  il(|u^lc  ; 
n6trouamaggiorÌregio>chedipro»  : 

fondarti  iaatteftatidiriuercnzaal*  \ 
la  M.  V.  foprabbonda  à  fcgno ,  che  - 
fentendo  ora  eiferui  natoancova^  ; 
nuouo  Difenfore  di  Santa  Chiefa  , 
•4ò  atiiatno  alla  venerar  ione,  e  ralle- 
grandomene feco  infinitamente^  » 
mi  aggiungo  contento  à contento,] 
con  la  glona  di  radegaaraii 
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.   Al  Sig.  Frencìpe  della  Ciflerna , 

■ 

LA  notitia,  che  V.E.  mi  porge* 
del  mafchio ,  ih  cui  s'è  profpe- 
ramente  infantata  la  Signora  Mar- 
chefa,  è  ilnià  lieto  rincontro ,  che 
pofla  felicitare  quefto  mio  ritorno 
alla  Corte .  Me  ne  rallegro  infinita- 
mente  ;  e  mentre  ne  rendo  ftringen- 
tiOìme  gratie  all'  E.  V.  prego  S.D.M. 
per  ogn'altra  benedittione  nella  fua 
Cafa;  &  augurandogliele  tutte  nel- 
le Fede  Natalitieà  punto  di  N.S.  ne 
precorro  in  me  la  confolatione.*  j . 
quanto  più  mi  confiderò ,  e  fono 
Di  V.  Eccellenza 

AlSig.Card.d'EJl9^. 

FAnno  rifplendere  leprerogatu 
ue  di  y.  A.  ladegniffimaPro- 
motione ,  che  N.  S*  s'é  compiaciu* 
to  di  farci  godere ,  inchidendoui  in 
efla  la  fua  Perfona.  Io,  che  alla^ 
gloria,  che  ne  vedoperT  A.  ac- 
,  crefciuta  al  Sacro  Collegio,  rifletto 


fiS  Di  Congrafulatione 
le  grandezze  di  S.  Chiefa,  non  pòfTo,' 
che  rallegrarmene  infinitamente  ;  E 
come  quello ,  che  hò  anco  ereditari] 
dalla  buona  memoria  del  Sig.  Car- 
dinal  mio  Zio  i  rifpetti ,  e  gli  oflo* 
(jLiijverfo  la  ruaSerenifs,  Cafa,  mi 
fó  animo  d' vmiliarlene  i  fentimen- 
ti;  e  con  ambitione  d'eflercitargli 
con  tutta  1  obbedienza,  le  fòpro- 
fondi  Aimo  inchino . 

Di  V.  A.Reuerendifs, 


AlSig.Card.Caraffa. 

ESfendo  la  Promotione  dì  V.E. 
)  pregio  non  meno  di  lei  5  che  di 
tatto  il  fuo  Ordine,  mi  fò  lecito  por- 
tarne ali  E- V.  la  raflegnatione  del 
giubilo,  che  ne  Tento  ;  E  mentre  la 
fupplico  d^  ammetterlo  intclHmo- 
nio  dell'infinita  deuotione,  che  le 
coufagro  in  tal  congiuntura ,  atten- 
do dalla  benignità  di  V.E.  la  gloria 
d' obbedirla ,  e  la  precorro  reuando 
con  profondiflìmo  inchino 
Di  V.E. 


Al 
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Al  Sìg.Card.Colonizh , 

DElIaPromctionedì  V.F.  preci- 
de motiuo  di  rallegrarfi  tutta 
qiiefta  Corte, che  haiiendone  fcntito 
anco  lontano  il  merito,  goded*ha- 
uerneà  venerare  le  prerof.atiue  nel 
fuo  medcfimo  centro.  Lafcio  rerò 
confiderare  all'  E. V.  qnalc  fia  i!  ni  i  o 
giubilo ,  che  mi  ti*ono  ftco  con  tan- 
ti vincoli  d^obiigaticni,  e  d'olTc- 
quìo;  E  fupplicando  V.  E.  à  crec' cr- 
lo  indicibile  confido  di  darne  _pi;i 
facilmente  Icprouc  con  Tobbedirìa; 
c  le  faccio  profondinimo  inchino 

Al  Sì^.  Card.  Ranuccì . 

IL  vedere  riconofciiito  con  la  Por  • 
pora  il  merito  delle  Innghe  fati- 
che di  V.  E.  riporta  l'applanfò  vni- 
iicrfale  di  si  degna  Fromotione^  . 
N.S.  ha  voluto  proucdereibifogni? 
della  fua  Chiefa  ;  &  io  con  darglie-; 
ne  bcnedittioni  nevmilio  all'È.  V..= 
injieiriuerentiflìmifentimenti,  nè 
.  .        E   a  con 


10©    T>i  Congratula  tiom 
Con  minore  ambitione  di  darle  più 
villi  atteftati  di  giubilo  con  V  obbe- 
dirla, le  faccio  profondiiTimo  inchi- 
no. 

Al  Si g.Co.  Ranuccio 

VEngo  à  rallegrarmi  con  V.  S. 
Illuitrifs.  della  cofpicua  Pro- 
morione  delSig  Card. fuo fratello, 
che  fi  inìnitamente  rifplendere-» 
co  I  proprio  merito.  Degnifi  V.  S. 
IlUiftrifs.  d'accogliere  qaefte  mie_* 
efpr^  ifi  Diii  in  confermatione  dell'of- 
fenianza ,  che  le  profeffo ,  e  dell'  am- 
bitione di  meritarne  l' onore  coru. 
r  ellcrne  fingolarmente  dilUnto 
Di  V.S.  IlUiftrifs.        .  •  "  . 

V 

Al  Si^,  Marche] e  Girolamo  Al- 
bergati, 

AV.S.  Uliiftrifsima ,  che  si  i  miei 
debiti  di  bramare  le  fue  con- 
tentezze ,  non  donerò  sforzarmi  di 
perfuadere  il  giubilo  ,  che  prouo 
della  Promotione  del  Sia.  Cardinal: 
Raniicci  fuo  Nipote .  Prego  bene  il 

Cie- 
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Ciclo  a  concorrere  con  ogn^altra  co-i 
tingenza  più  profpera  in  V.S.IUu- 
ftrifsima ,  e  fari  comune  anco  à  me , 
che  ho  tanti  titoli  di  riconofcermi 
DiV.S-liluftrirs.  • 

Al  Sig.  Co.  Carlo  B  or  romei . 

LA  felicita,  con  la  quale  s^è  V.  Ec- 
cell.  reftitnita  alla  Patria^è  fta^ 
ta  così  conforme  à  miei  dcfiderij, 
come  è  douuta  à  tutte  le  fue  contin- 
genze. Io  me  ne  rallegro  infinita- 
mente ;  e  rendendo  gratie  anco  infi-r 
nite  all'  Eccell.  V.  del  faiiore  ,  co^l 
quale  diftingue  la  mia  oflernanza^ , 
attendo  da  quefto  di  meritar  T  altro 
appreffode^fuoi  comandi;  e  per  ri- 
farcir la  forte ,  che  non  hò  hauuta.^ 
qui  d' obbedirla,  e  per  Tambitione  > 
che  tengo  d  i  publicarmi 
Di  ¥•  Eccellenza 

Ad^  Sig.  Mar  chef  a  Ottauìa  Capra-- 

ra  Montecucoli. 

■ 

Odo ,  che  fiano  finalmente  ca- 
pitati i  V.  S.  lUuilrifs.  i  due-> 
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102  Di  Congratulatione 
'-Cruciflflìjche  heDbi  Tonore  di  nian^ 
darle.  E  ini  rallegro  fomiiiamente 
deir  effaltatione  della  Screnifs.Du^ 
chefla  di  lorch  alla  Corona  d'' In- 
ghilterra per  il  bene  vniiicrfale  della 
Religione  Cattolica,  e  per  la  gloria, 
che  ne  rifulta  anco  alla  noftra  Italia^ 
ma  più  d^  ogn^  altro  per  li  vantaggij 
che  ne  fpero  nella  Cafa  di  V,  S.  lllu^ 
ftrifs.  tanto  congiunta  feco  d'afFct- 
:  to*  Prego  il  Sig.  Dioiche  la  preferiii 
lungamente,  eprofperifeco  lefpe- 
ranze  di  rineder  quel  Regno  per  lei 
ridotto,  c  riacquillato  i  quclta  San- 
ta Sede  ;  meatre  congiungendo  d 
quefti  voti  gli  altri  non  meno  in  vi- 
gilanza de""  fuoi  comandi,  fenza pili 
mi  conferma 

Di  V,  Uluitrifs^  .  . 


• 

- 1  -  - 


Al  Sig.  Prencipe  di  Mcjff^ram* 

SEuto  con  quel  giubilo,  che  pofTo- 
no  recarmi  le  felicita  di  V.  Ec- 
cellenza ,  il  fuo  accafamento  con  la 
Sorella  di  S.  A. Reale.  Alle  prcro^ 
gatiue  deir  Eccella  V.  fono  douute 


'  Libro  fecondo,  ro^ 
anco  le  diftintioni ,  &  i  fregi  di  si  al- 
to lignaggio  .  Prego  il  Cielo  i  col- 
marla d'ìDgn'  altra  confolatione  ;  & 
anfiofo  di  ritrarla  dalle  fpelfe  occa- 
fioni  d' obbedirla  le  rendo  offequio. 
fiflime  grafie ,  che  anco  in  quella-» 
congiuntura  mi  riconofca 
PiV.EccelL 

AlSigCo,Cobenz, 

— n 

di  fomino  compiacimento 
il  profpero  arriuo  di  V.  S.  11- 
Iiiftrifsima  in  cotefta  Metropoli  del 
Piemonte  ;  doiie  non  le  mancheran- 
no diuertimenti  di  Caualieri ,  e  di 
Dame^mafllime  fgrauandofi  in  va 
mafchio  Madama  Reale .  Io  non  b-  ' 
fcio  di  augurarlo  anco  per  coni  pU- 
mento  delle  fcdisfattioni  di  V.  S.  Il- 
hiftriffima,  e  rendendole fpeciofir- 
fime  gratie  del  rincontro  T  accerto , 
che  le  mie  faranno  Tempre  di  feruir- 
la  ^  e  di  ralìegnarnii  '  ^ 

DiV.S.Illuilrifs.  ^ 

E  4  'Al 


104  DiCongratuhttom 
Al  S  ig,  Prencip  della  Cifterna . 

Q Vetta  fera  hò  finalmente  \zS 
confolatione  di  godere ,  e  di 
ferii ÌL-e  in  quefta  Cafa  il  Sig.  Mar-- 
chcfe.  Lo  porto  à  notitia  di  V.  Ec- 
cellenza, perche  anco  l'affetto  pa- 
terno habbia  la  fua  parte  nel  fentir- 
lo  profperamente  arriuato,  e  fopor- 
ti  più  volontieri  V  aflenza  vedendo- 
lo appreffo  quello  del  Zio;  che  non 
mi  eftcndo  d  '  aiiantaggio  per  non 
diuertirmi  dal  contemplare  nella»* 
fua  medefima  effigie  il  mio  effere 
Di  V.  Eccellenza 

Al  Sig,  Abbate  Gìo.  T omafo  Pro-i 

uana. 

IL  godimento  mio  del  felice  arrk 
no  di  V.  S.  Illufìrifs.  correfpon- 
de  alla  ftima ,  che  tengo  in  fommo 
grado  de  ifuoifauori.  Si  contenti, 
ch'iopolfa  diftinguerli  co'l  pregio 
de*  fuoi  comandi ,  come  ne  fegiio  i 
voti  con  le  gr.itie ,  le  cpali  retribai-  . 
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fco  a  quelle  del  fuo  affetto  per  tal 
rincontro,  e  della  bontà  hauuta  di 
faiiorìre  mia  Torcila .  Nélafciando 
di  rallegrarmi  di  vederla  tra  le  glo- 
rie della  Religione,  e  deirArmidi 
A»  e  che  pofla  goderla  appreflbil 
Sig.  Marchefe  di  Voghera ,  e  feruir- 
la  in  mia  vece,  le  railegno T  ambi- 
tione  d'efferni  anch'  io  col  penfieroijr, 
c  di  ritrouarmi 

DiVS-Ilhirtrifs/ 

»  .* 

AMonJìg.  Ntcoiini  Nuntìo  A^ojlo^ 

lieo  in  Lisbona  » 

»  >  *  j- • 

E^La  benignità  di  V.S.IlluftrirsJ 
I  da  per  tutto  riftefla;  perche-f 
partecipando  dell' immenfo  non  sd 
riceuer  limiti  da  neflim  luogo .  Nel 
vederla  però  co'l  rincontro  del  fuo 
profpero  arriuo  ,  done  prefagifco 
à  V*  S.  Illuftrifs.  ogni  fucceffo  di  glo*^ 
ria ,  la  diftinguo  con  Toflcquio  delU 
confolatione,che  mi  porta,  &  anfio- 
fodiaccrefcerla  con  T obbedienza, 
Je  retribuifco  deuotiflinie  gratic  dei 
•  faugre^  del  quale  fupplico  T  onoro 


I  o6    Di  CongratiAattone 
continuato  ne' fiioi comandi;  e  le^ 
bacio  riiierentemente  le  mani  • 

Al  Sìg.  K 

MI  riefce  di  piacere  non  inf^^ 
riore alle  brame,  che  tengo 
della  felicita  di  V.  S.  Illuflrifs.  il  rin^ 
contro  di  vederla  propagata  nei  Tua 
accafamento .  Prego  il  Cielo  i  prò- 
fperarne  V.S,  con  le  fiie  gratie  ;  &  io, 
che  ne  farò  à  parte  con  l'oli  cnianza, 
le  precorro  volentieri  in  qncfte ,  che 
lere  idodelfauorc,  che  miporta^r 
vn  tale  auiiifo;  Ne  fenza  fperanza 
d  '  elTere  anco  dair  onore  de^  fuoi 
comandi  riconofciuto 
Di  V.S.llluarirs. 

A  Monf.g.  Gualtieri. 

L' Onore  ,  che  mi  porta  il  ragua- 
I  glio  delprofpero  injreflo  di 
V.  S.  Illuflrirs.  à  cotefto  Goiiemo ,  è 
priuilegio  della  mìa  ofTeruanza-»  , 
che  mi  ta  rallegrare  di  vedere  il  fua 
merito  in  poito ,  che  darà  campo  di 
venerationc  al  (uo  valore ,  Anfiofo 

perà 
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però  intereflarmi ,  tanto  più  con 
le  fue  glorie  non  attendo ,  che  di  ri- 
conofcerle  nel  mioofTequioconri- 
magine,  che    imprimeranno  i  fiioi 

.  comandi;  Elenefcolpifcolebramc 
nelle  gratie,  che  le  rendo  per  quel- 
le, che  oramiconftitiiifcono  mag* 
giormente 

Di  V.    Illuftrifs.  e  Reuerendifs» 

Al  Sig.  Prencipe  Carlo  Filippo 
di  Neoburg. 

LA  deuolutione  del  Palatinato 
del  Reno  alla  Sereniflinia  Ca* 
fa  di  V.  A .  eccita  nella  mia  deuotio- 
ne  il  maggiore  de^  giubili,  che  può 
concepire TofTequio.  Godo,  chea 
tante  altre  reali  prcrogariue  fi  ag- 
giungano Stati  sipoderofi;  e  men- 
tre mi  dò  r  onore  d^  vmiHarne  al- 
yA.V.  gli  effetti  de*"  miei  riuerentif- 
fimi  fentimenti  ,  fupplico  la  gran- 
dezza del  Tuo  animo  a  darmi  la  2I0- 

■ 

ria  d' eflercitargli  in  efiecution  de^ 
fuoi  cenni ,  con  Tattentione  de'  qua- 
li profondamente  m""  inchino 


joS  ViCofjgratulatj'one 
'Al  Sig.  Carlo  Mar  cucci . 

IL  rincontro ,  che  V.  S.  mi  porta.»  / 
della  rimeffa  del  cambio  hauuta 
da  Milano,  mi  ricfce di  quel  piace- 
re ,  che  và  Tempre  conginnto  con  le 
fue fodisfattioni .  Mirallegro,  che 
r  efito  le  dia  V  efperienza  dellaprc- 
itiura,  che  n'  hò  tenuta  co'l  Sig.  Ter- 
raneo, al  quale  rapprefenterò  i  fuoi 
^efiderij  di  continuare  ad  efler  da 
lui  affittito ,  &  i  miei  di  vedermi  fà- 
uorito  nella  perfona  di  lei,  come-» 
d'elTerconfiderato  • 
DiV.S.Molt'lllullrc. 

Al  Sig.  PietreContarini  PodeJiX 

di  Vicenza . 

NEI  ritorno,  che  hò  fatto  di  Lev 
reto  trono  per  felicitarmelo 
1*  onore ,  che  mi  compartifcc  V.  Ec^^ 
cel.  co'l  rendere  la  mia  deuptìone^ 
partecipe  delle  fue  glorie .  Io ,  che 
ne  riconofco  il  fauore  tanto  più  fin- 
£oUre  dall'Eccell.  Y.  quanto  è  in  me- 
la 
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la  bram^ di  meritarlo  inferuirla-*, 
ini  vrailio  alla  continuatiouc  de' 
fiioi  comandi,  &  inchino  alla  gene- 
rofiti  fua  le  gratie  ^  che  mi  preferi- 
ue  r  offequio,  il  quale  mi  coilituiicc 
Di  V.  Eccellenza 

E*  Stato  (entito  da  tutti  con  gran- 
I  deapplaufo  il  disfaccijneato^ 
che  V.S.  ha  fatto  delle  due  Truppe 
de' Turchi  con  tanta  felicità  neMue 
rincontri  hauuci  con  loro  .  Seguiti 
pure  con  quel  coraggio,  eh' è  prò-, 
prio  della  fuadeftra,  à  meritare  le 
benedittioni  di  quefta  Citta  co  opre 
così  acclamate.  Spero,  che  il  Si- 
-  gnor  Dio  le  concederà  forza,  e  vigo- 
re d' abbatter  Tempre  più  Torgoglia 
de'  fuoi nemici .  locome quello,chc 
fempre  hò  tenuto  particolar  conto  , 
e  ft  ima  del  fuovalorcmi  rallegro  di 
vederla  in  ogni  occafion  vittoriofo  ♦ 
Eringratiandoladelltparte  chcme 
ne  hà  data  l'accerto ,  che  mi  farà  c*- 
rain  ogni  altra  j  ne  lafcierò  in  fuo 
feruitio  di  rimoftraraiei* 


r 

\     ilo   DìCongratulatiom  ._ 

'  .   '    AlSig.SertatorCaprara»  - 
i  ■  '  .  ■  :  .-  •  •    ■  ' 

I    Tjr  Abbiamo  co  reiterati  Corrie-» 
f    JlI  ri  r  acquilo  tanto  dcfidera- 
ro  di  Ncccheifel  e  la  ii;loria  del  Sig. 
General  Caprani,  che  rifuona  d' ap. 
plaufi  con  sì  rimarcabile  imprefa.  Io 
^   r.on  fole  ho  motiuo  di  rallegrar me- 
!  '    ne  per  li  vantaggi  delChriftianefi- 
mo ,  ma  anco  per  la  riputatione  del- 
la noftra  Italia ,  e  fopratutto  per  ve- 
der crefcere  i  pregi  deir  Armi  nel 
Sangue  di  V.S.  Illuftrifs.  e  d' vna  vit- 
toria 5  che  porta  neir  afpcttatione 
d' Europa  la  ficurezza  deir  Auftria . 
^     RiflettaV.S*  Illuftrifs.  neireuiden- 
za  delle  mie  obligationi  verfo  lei 
quelle  de^  mei  fentimcnti  ;  E  pre- 
gando il  Signor  Dio  i  dar  nuouo 
campo  di  palme  al  coraggio  del  me- 
defimo  Sig»  General  fuo  iFratello  , 
à  me  quell(^i  fregiar  V  ofleruan- 
zamia  deTuS cenni,  fenza  più  mi 
tet   rafsegno  ' 

Di  V.S.  Illiiftrirs, 


JJhro fecondai  ìli 


AMonJtg.Bichf , 

MI  rallegro  con  V. S.  IlliiflrifsJ 
del  nuono  Gouerno,dcl  qua- 
le ha  fatto  à  lei  grattala  Santità  di 
Noftro  Signore.  SòjCh'c  infèriere  .il 
fuo  merito ,  ma  comunque  ella  {tàfi , 
è  per  me  fpeciofa  portandomi  il  fa'»; 
«ore ,  co'l  quale  (pecifìca  V.  S.  Illu- 
ftrifs.  ne  ir  auuifo  la  mia  particolare 
offeruanza.  Nè  lafciodi  retribuir- 
leneà  quefto  conto  il  rendimento 
di  candidiflìme  gratie;cdefidero- 
fo ,  che  pafllno  in  fuppliche  de'  fuoi 
comandi ,  le  bacio  riuerentemeti«> 
te  le  mani»  --^ 

A  Monjtg*  Giandemarta  ; 

é  l 

M'  1?  di  piacere  infinito  ogni 
auanzamento  di  V.  S.  Uhi- 
ftriffima ,  e  mi  rallegrerei  maggior- 
mente di  vederla  dilMnata  al  Go- 
■  uern© di  Campagna,  quando  nciji-» 
mireftaffe  anco  il  rammarico,  che 

fiaftatasitardi  riconor<?iuta  lavir- 


( 
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tù  Tua ,  che  r  hi  precorfo  tanto  pri- 
ma co'l  merito .  Io  lo  vorrei  haiie- 
»e  anco  in  feruirla ,  e  V.  S.  Illuftrifsi- 
ma,  che  me  ne  accrefce  i  dcfiderij 
multiplicandomi  i  fauori ,  non  lafci 
d' a";giungere  alle  grafie,  che  le  ne 
rendo ,  quelle  de'  fuoi  ordini ,  che-» 
ambifco  baciamiole  deuotamente 
lemani. 

Al  Sig,  àiGbigìteragh  Amhafcìafore 
df  Francia  in  Coftanttnopoli • 

LE  glorie  riportate  da  V.  Eccell, 
I  co'l  prodigiofo  maneggio ,  e 
con  l'intrepidezza  ncir emergente 
de*  Tripolini  aggiuttatp  con.  tanto 
fuo  decoro ,  &  applaufo ,  riportano 
tuttii  miei  più  olfequiofi  fentimen- 
tià  giubilarne  conTEccell.  Voftra.  * 
£  rendendo  fertientiflirae  gratie  é. 
Dio  Signor  Noftro,  che  hab&ia  eC 
iauditi  gli  olocaufti  di  tanti  miei 
▼oti ,  facrifico  alla  generofità  de* 
fuoi  cenni  la  perpetuità  del  mio 
fflere 

Di  Y^Eccellenai 

4i 
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« 

*r  T  O?  fentito  con  mio  gafto  par- 
X  X  ticolarcche  fia  V.S.IlIiiftrifs. 
reftataintieraaience  fodis£ìtta  del- 
le j^nfìoni,  che  auanzaua  daMoa* 
fìg.  mioFratdloj  £  riconoTcetido  da 
i  trat  ti ,  che  pratica  ella  meco^  V  ac  j 
crefcimento ,  che  ne  ricorre  à  miei 
debiti ,  iUmeirò  pari  generofità  di 
cortefìa  ,  Te  mi  ipmminiflreri  le^ 
maniere  di  compenfargH  co'l  feruir» 
la ,  e  di  coondeyrarmeue  iot^jito 

;  r)iv.s.iiiuikifs. 

M*  E*  di  fpecial  godimento  il 
fentire  V.$.IlMtrir&  fodif. 
fatta  de'  crediti  cqu  Monfignor  mio 
Fratello  E  defiderofo  d' elTerlo  an* 
ch'io  co'l  feniirla,  come  Vt S. Illur 
firifs.  oc  foUecita  le  mie  branie  eoa 
le  rùe  genorofiffitne  erpreiììoni,' 
teiKló  di  ciò  r  opportunità  de'  co:» 
mandi ,  e  mi  contermo 

DiV.S.liluftDÌis, 
.  .  .  AMQ«h 
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ti^  DiCongratuìatìons 
t- '  AMonJig.N. 

Iconofce  V.  S.  Illuftrifs.  rolfer- 
uanza  mia  verfo  lei  co'l  parte*- 
ciparmi  gli  onori ,  che  precorre  co""! 
valore ,  e  co'l  merito  •  Godo ,  ch'ali 
Goiierno  di  Spoleti ,  al  quale  é  chia- 
mata da  N.  Signore,  fortifca  i  fregi  y 
che  adornano  T  ani  ino  di  V.  S.  lllu- 
'^^  i|     ftrifTìma  j  E  rendend  ole  le  gratie  piii 
iàl^    copiofe^che  m*"  ingiunge  la  lingolari* 
ti  del  fauore ,  fpero ,  che  la  vicinane 
5La  mi  faciliti  T  occafionc  di  feriiirla  j. 
c  le  bacio  deuotamentc  le  mani  •  ^ 

'  '  A  Monjtg.  degli  AttT.   "  /  ' 

t' Onore ,  che  m' influifce  l'aiiiu- 
^3  del  profpero  ingrefTo  di  V.S. 
lllLutrifs.  a  cotefto  fiio  Gouerno ,  è 
prerogatiiia  diftinta  della  mia  of- 
feriianza .  Mi  rallegro^chc  fia  in  po- 
llo 5  che  le  darà  campo  d' applaufi  ; 
^    Scambitiofo  di  partecipar  de'fuoi 
'    fregi  co'  Tuoi  comandi,  ralfegno  alle 
jà^*  ,  gratie,  che  le  rendo,  idefìdcrij,  che 
^  W    n'  auuiiio ,  baciandole  deuotamente 
inÉ'.  le  mani.  •  * 

4i 
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Al  Si^.  Gio.  BragadinL 

S'Incamiaa  per  ripatriare  il  Sig« 
Gafparo  figlio  di  V^.  lUuftrils. 
adornato  dì  tante  prerogatiue.  Io» 
che  hòfortita  la  confolatione  d*c~ 
fperimentarle ,  come  hò  goduto  di 
poterne  concepire  ogni  riiifcita  più 
gloriofa,  cosi  me  ne  rallegro  cen^ 
l'  Amor  fifo  Paterno»  Pregoal  me» 
deiimo  ogniprofperità  di  viaggio» 
C  riufcirà  anco  à  me  felice,  fe  rap- 
prefenterà  i  V,  S.  Illuftrifs.  con  11^ 
mia  oflTcruania  il  defiderio  di  con- 
fermarla co' fnoi  comandi,'  mentre 
fonoftatetaptel'agitatioai»egli  ot» 
rori  di  quefta Tirannide,  che  noii_* 
'  mi  recherà  poco  follieno  il  vedermi 
nelle  fue  efprefllìoni  gradipo 
-   Di  V.  S.  Illuftrifs. 

JÌSi^,  Nicolò  Pizzami. 

IL  contento  goduto  di  feruirein 
quefta  Cafail  Sig.  Gionanni  me- 

nttfuoliffimQ  figlio  di  V.^  lUuiki^^. 
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fi,  che  fenta  più  viuamente  il  ram- 
marico di  fepararmene  co^'l  fuo  ri- 
torno .  E*  per  altro  così  fpinofa_»  la 
permanenza  in  quello  paefe ,  che  fa- 
crebbe  vn  poco  amarlo  il  non  bra- 
marlo rimofTo,  e  lontano  dalle  fue 
orridezze .  Mentre  però  mi  confor- 
.  to  con  prefagirgli  giocondiflima_j» 
Nauigatione  non  lafcio  di  rallegrar- 
mi con  V.  S.  Illuftrifs.  dell'  aipet- 
tatione ,  che  può  concepir  degna- 
mente di  lui,  e  con  me  fteflbsùla^ 
ijjeranza  d  '  efler  con  tal  teftimo- 
nio  riconofciutQ  nel  grado ,  che  mi 
profeflb  -  .  .  ' 

Pi  V.  S.  Illuftrirs. 

JU  Sig.  Francefco  SauìonK 

TEngo  co*l  publico  difpaccio 
l' euidenza ,  che  V.S.  Illuftrifs. 
mi  fa  peruenire  della  fua  particola- 
re affettione,  e  bontà  verfo  lamia 
perfona.  "Nè  folo  vorrei  meritarla 
con  la  correfpondenza  dell'  animo 
mio  ,  eh'  è  tutto  fuo  ;  ma  con  gli  elf- 
fetti  di  feruirla ,  che  reftano  proprij 
imieidefiderij.  Attendo  con  tal» 
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oggetto  di  potermi  con  più  folleci- 
tuidine  reftituire  in  Patria,  doue  po^ 
trò  forfè  haiierne  più  facile  contin- 
genza' .  Godo  pero ,  che  tìon  fi  veri»' 
iìchi  la  dilacione ,  che  mi  accenna  iii; 
q.uetto  foggiorno  fatio  anco  auanti 
tempo^f^f noi  frutti.  Saret^e  ìtl» 
mio  difcapito  il  digerirli  sì  lunga- 
mente 5*  «óiSè^ft  imo  non  picciolo 
folUeuo  r  vfcùrae  vna  volta  per  re^ 
jftar  femnre 

Di  V.  S.  Illuftrifs, 

'  AMadamofeUadiGbiglieragb, 

SC^ ,  che  mancando  di  merito  doi!  ^ 
uerei  abbondare  di  roflbre  iii^ 
;  recare  à  V.S.  Uluftri&.rincomflaoda 
i  di  trattenere  l'occhio  ne' miei  ca- 
ratteri. La  fupplico  àcontentarfi, 
ch'io  fodisfaccia  à  tante  mieobU- 
gationi  con  raffegnarle  il  giubilo 
che  fento  del  fuo  fèliccritomo ,  e  di 
Madama  V  Ambafciatrice  Tua  Ma» 
dre  tra  le  confolationi  della  Patria  , 
c  che  'portano  le  loro  medcfime  qu*i. 
liti.  Io  non  ppifo  fcor darmene.**, 

perche  mi  fcordi^rei  del  maggiore 


1 1 8    Di  Congratuhthne 
àz'  miei contentijch''è  flato  il  poter- 
ne conofcere  le  prcrogatiue^e  ritrar- 
ne T  Idea  deironore,  e  deironefH 
più  candida  nelle  mie  carte .  Speroj 
che  V.  S.  Ilhiftf ifs.  n'  habbia  i  rifict- 
tere  ella  ftefla  la  Tua  imagine^fe  fi  de- 
gnerà d' infiniiarmi  il  modo  di  farle 
capitare  il  mio  Poema  .  Defidero 
infinitamente,  che  comparifca alla  • 
fna  vifta ,  che  darà  forfè  norma  alle 
Stelle  ,  perche  mi  fiano  vn  giorno 
propitie,  eh i  sa, ch^vqa  volta  por- 
ta teda  fuoifauori  nonpoffaconfe- 
guinie  la  gloria  ?  Intanto  la  imploro  i 
ncir obbedienza  da  fiioì  comandi;  I 
Zz  aimifandole ,  eh' il  Sig.  Aluife^ 
Cinrani  è  flato  alquanto  indifpofto 
ritronandofi  prefentemente  co'l  re- 
fiduo  della  terzana,  e  che  Monfig, 
G  afparini  piange  Tefler  reftato  fen- 
2a  la  protettione  di  V.S.Illuftri fsi- 
jma,ediMadamainquelmiferabi-  i 
Icfo^giorno;  le  vmiliolemicraffe- 
gnationi  ,  &  i  voti  d' efler  ricor.dato 
di  fommaolTeruanza  anco  al  Sig.  di 
Pontach  fuo  Z  io ,  inchinandomi 
DiV.SJUiiftrifs 

di 
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i 

SOno  così  amabili  le  qualità  del 
Sig.  Tranquillo  ,che  lo  rendon© 
il  condimento  d*ogni  più  gentile-» 
conuerfatione.  lon'hò-prefo  pac 
ticolar  foUieuo  con  V  onor  di  feruir- 
lo  con i  miei  figli  in  qnefta  Caia  Et 
augurandogli  tutta  la  profperiti 
del  viaggio  mi  rallegro  con  V.  S.  Il- 
luitriis.  de' pregi  d*  vn  tal  fratello, 
c  del  godimento ,  che  haueri  prelto 
in  riuederlo  ;  ne  lafcio  d'attende  re  , 
eh'  il  fuo  fpirito  ecciti  co'l  fuo  ri- 
fl  elfo  la  cottefia ,  eh'  e  propria  di  lei 
uel  confiderarmene  Tempre 
DiV.S.llluilri{s. 


MI  ginngono  negli  vltimi  pe- 
riodi, della  mia  permanenza 
tra  quefti  Barbari  i  nuoui  atteftati 
4ena  fila  gentilezza .  Godo,che  V.S* 
lUiiHrifs.  per  la  Dio  gratia  la  pa(Ii 
con  quella falute  a  e  pienezza  difo^ 

dif. 
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dìsfattione ,  che  le  defidcro ,  e  chtj 
ineritano  ramabili  qualità  fue .  Né 
meno  di  me  partecipano  ditalcon- 
folatione  i  miei  figli,  che  n'hanno 
.contratti  gli  oblighi  con  vguale-i 
'  prontezza  di  volontà  nel  feruirla  , 
SaràlamiaCafa  Tempre  interefTata 
con  le  felicità  della  fiia  perfona .  Et 
Io,  che  gliele  bramo  anco  per  que^ 
fto  oggetto ,  lafcio,  che  la  generoli- 
t4  Tua  contempli  quanto  ne  viiio 
Di  V.S,  Illuftrifs.  .  . 

«  ■  # 

{  .  .il.  r 

^  :  Al  Sig.  Dr adornano  Forti  • 


HO*  vifto ,  &  abbracciato  vo- 
lontieri  il  Sig.  Stefano  fuo  fi- 
glio, e  godo  di  ricondurre  à  V.S» 
Clariflima il Sig. Giacomo,  alle  fo« 
disfattioni  del  quale  hò  contribuito 
tutto  il^mio  arbitrio.  Dalmedefi* 
mo  farà  ella  auuifata anco  di  quan^ 
to  occorre  nella  partita  vecchia  dcU 
laRagionateria;  Nè  io  lafcierò  di 
cooperare  in  quanto  polfo,  giunto , 
che  farò  in  Patria ,  ^Ifuopieniflimo 
intento;  mentre  no  tengodefiderio 

mas- 


r 


Ubro fecondo*  Xìi 
maggiore ,  che  di  promcuereiiruo 
vantaggio ,  e  di  darmi  in  ogiii  occa«- 
fione  a  conofcere  • 
,  •  Di  V.  S.  Clariffima 

,  .    AUa  Pignora  Orfetta  Vemer 

,  .  niQìurani. 

I  V 

SVppongo  V.  S.  Illnftrifs.  non  fo 
lamente  fiiori  di  letto,  ma  re» 
fiituita  in  fiato  di  perfetta  falute. 
Già  no  hò  lafciato,  né  lafcierò  gior- 
no, che  non  la  im  plori  i  lei  cótin  uà-- 
•  ta  dal  Cielo ,  non  potendo  io  ricc- 
tiere  confolatione  più  grande ,  che 
,.  jdclle  profperità  Aie  maggiori ,  e  di 
tutta  rEccellentifs.fuaCafa.  Vino 
ancoin  e{ra,benche  lontano,Qè  ceilo 
d'elTere  inVenetiareftandoinRo» 
ma.  Vmilio  però  à  V.  S.  Illuftrifs^ 
leitnie  fupplicheà  non  perdermi  di 
villa .  Nella  fua  memoria  ritroue- 
r<i£biipre  la  gentilezza  le  gr^urie^» 
che  le  rauuiiieranno  iljnio  olfequio» 
&  il  dominio,  che  ne  corre  affoluto 
alla  fua  autoriti.  Quefti  due  punti 

jCafioiPoU)  foprade'  quali  vengono 

F  irò- 


I  li    Dì  Con^ratulatione 
i.  rotarfi  i  miei  pregi,  &  à  rifplende- 
re  la  gloria  di  riconofcermi ,  e  d*  in» 
chinarmi 

Di  V.S.  Illuftrifs. 

» 

Al  Sig,  Marcello, 

MI  periienne  la  Lettera  di  V.  S. 
Illuftrifs.  fotto  li  ij.Febra- 
ro,  eh' è  la  prima  comparfami  qui 
delle  fuc,  delle  quali  è  ftato  con  dc- 
fidcrio  anco  il  Sig.  Tomafo  fuo  fra- 
tella.  Non  mi  diffondo  però  àrap- 
prefentarle  la  confolationc ,  che  ri- 
ceuodal  fentirla  peruenutaprofpe- 
ramcnte  à  cotefta  f ua  Carica .  Élla 
fapenda  1  *  afFettione  ,  e  1  '  obligo 
mio  vcrfo  V  Eccellcntifs.  fua  Cafa-> 
con  quelli  ,  che  nuouamcnte  mi  vi 
accrefcendo  1  '  onore  ,  che  hò  di 
foUeuare  le  mie  opprcffioni  con  la 
prudenza  del  medeumo  Sig.  Toma» 
io,  può  i  baftanza  perruaderfi  quan- 
to intendo  volentieri  i  rincontri  di 
fua  falute .  Del  rcfto  V.  S.  Illuftrifs. 
ha  ieri  più  occafìone  di  compatire , 
che  d  '  inuidiare  la  permanenza  di 
—  lui 
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lui  con. me  ,  non  hauendo  potuto 
efpcriiri catare  vn  giorno  di  confo- 
latione  in  vn  paefe  folo  fecondo  di 
difgufl  i,  e  d' infìdie ,  Hanera  già  fa- 
puri  gr  incontri ,  che  m' hanno  tira- 
ta addofTo  la  commotione  della  Pa- 
tria ;  &  egli  è  cosi  afFettionato ,  che 
fetf  affligge,  come  di  proprio  acci- 
dente. È*  ftata  mia  forte  tri  tanti 
sfortunij  rhauere  la  fua  affillenza, 
che  fiipera  con  la  maturità  de'  fcnti- 
menti  l'età  digran  lunga-  Io  me  ne 
rallegro  con  V.S.  Ilhiltrifs-  a  quel  fe- 
gno,  che  non  arriuano  le  mie  efprcf- 
lioni  5  anzi  con  me  fteffo ,  che  non  lo 
diftinguo,  fe  non  con  la  fìima  più 
douutagli,  da  miei  figli  medefimi, 
con  i  quali  farò  infieme 
DiV-S.Illuftrifs, 

Al  Sig.  Card.  Bari  arigo . 

INtcndo  con  mia  confolatione  in- 
finita il  ritorno  profpero  di  V.E. 
alla  fua  Chiefa ,  doue  cor*  tanto  prc» 
fìtto  potrà  fuelare  la  carità ,  che  Dio 
Jc  ia^ira,  à  fua  maggior  gloria-,  * 

JP   a  For- 


1 24  Di  Congratula  tiene 
Forfè  anco  d  me  fari  permcffo  di  ve- 
nerare più  da  vicino  laPaftoralvi^ 
gilanza,  &  il  zelo  dell'E.  V.giàch^è 
piaciuto  alla  Diiiina  Bontà  ,  ch^io 
riconofca  la  mia  infufficienza  per 
qiiefto  graiiofiiTimo  Miniftero.  In-- 
tanto  prego  S.D.  Maefti  a  profpe- 
rar  fempre  più  V.  E.  &  d  cófernarla  a 
beneficio  publico ,  e  primato .  EOan- 
difca  il  Cielo  i  miei  voti,e  fiami  leci- 
to raflcgnarle  con  efli  Tollequio,  che 
anco  da  quefti  liti  mi  riiHoftra 

DiV.E. 

Al  Sig.Marcbefe  Vigolini . 

,  ♦ 

RIconofco  di  mio  pregio  il  fa- 
uore,che  mi  comparte  V.S. 
Illiiftrifs.  co'I  parteciparn)i  la  collo^ 
catione  della  Signora  Chiara  O^a  fi- 
glia co'l  Primogenito  del  Sig.Mar- 
chcfe  Ermes  Vifconti.  Me  ne  ralle- 
gro à  mifura  del  fommp  godimento, 
che  ne  haueri  quella  CaU,  la  quale 
io  riguardo  con  tanta  diftintione; 
E  mentre  accerto  V.S.  llluftrifs;  ch'è 

Tolferuanza,  la  quale  mi  corre  eoo 

quel 
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^ella  Famìglia ,  fari  ài  qm  aaanti 
indiuifa  anco  con  la  Tua,  le  rendo 
in  atteftato  de!  debito  quefto  delle 
gratie maggiori,  edeldefideriode' 
comandi ,  che  mi  confertnino 
DiV.S.IUiiftrirs. 

NOn  m  i  è  capitato ,  fc  non  in_. 
queil'  ordmano,il  cortefe  fc» 
gUodi  V.  S.  lilullrirs.  fotto  li  19.  di 
Luglio.  La  Tua  ritardanza  è  cagio- 
ne, che  tardi  anch'io  le  comparifca 
co'l  rendimento  di  quelle  grutio , 
che  fpirano  i  Tuoi  fàuori .  Hò  go^iu- 
todi  (èntirla  tra  le  glorie  dell'  Aui» 
gurtiiìime  Nozze  del  Serenifs.  di  Ba* 
niera,  e  dell'  Arcidiichefl'a  d' Au- 
firiaj  E  più  goderò  della  Fortuna , 
che  mi  fà  fperare  di  fcruirla  in  que- 
ibi  Corte ,  doue  peafa  di  riportarfi 
quanto  prima .  Certo  l'occafìone  di 
vcnirui  con  Monfìg.  Colonish  non 
può  eiler  megliore,  poteadole  vn  ta*- 
le  appoggio  partorire  que'  vantaggi, 
che  fono  concepiti  dal  ftio  merito. 

^   F  5  me  ' 


iió  DiCongratulatione 
Io  me  ne  rallegro  anco  in  lonta- 
nanza con  V.  S.  lUuftrifsima  ;  e  co- 
me non  ambifco  cofa  più  ,  che  le 
fuc  confolationi  ,  cosi  1  '  accerto 
delle  mie ,  fe  poteffì  cooperami  in 
qualclij  maniera.  Ella  me  ne  fug- 
gerifca  con  la  Tua  genero fìtàl'  aper- 
ture ;  E  pregandola  i  ricordare»- 
fpeiro  à  si  cofpicuo  ,  &  eminente 
Prelato  ii  mio  olTequio,  laTcio  alla 
fua  bontà  »  che  s' efferciti  in  riuerir- 
miinfieme  il  Signor  Baroafiio  Fra^ 
tello,  &  in  vedermi 

Di  V.  S.  Uluftrifs., 

Al  Si^.  Mar  che  fe  RofaUs^. 

Hauer  (entità  promofTa  V. 

lUuftrifs.  alla  dignità  Senato- 
ria è  fiatala  più  lieta  notitia ,  eh*  io 
potefll  hauere  dalla  Patria  ,  e  pe*l 
decoro,  che  danno  al  grado  le  qua- 
lità del  fuo  merito  y  e  per  la  con- 
folatione  ,  che  ne  confeguifce  la_» 
miadeuotaofTeruanza .  Rallegrane 
domeiìe  pero  con  V.  S.  Illuftrimma , 

la  fupplico  i.  raffigurare  da  miei 

fcn- 


Coogle 


{énfeimenti  la  veneratione  delle  Tue 
prcrogatiue .  Ne  lafcio  intanto  l'at- 
Uotione  di  vederle  aggiunti  glie^ 
fetti  non  men  fpeciofi  della  fua  be^ 
nigniti  nel  comandarmi,  c  neldi* 

ftinguermi 

DiV.SJUuftrifs» 

NOn  mic(M»parifi:e^'ia^ft* 
ordinario  rauuifo  del  felice 
irìtomo  di  V.  S.  UiuttriTs»  in  Patria . 
Arroflìrei  però  diprefeutarlc  si  tar- 
di la  mia  deuotione ,  quando  nou-* 
mi  perriiadefilt^.cbe  iia  già  noto  à 
V.  S»Illun:rirsima,  quanto  nii  pregio 
ditioerirìa  ;  e  che  la  dilatione  di 
queH'  atto  non  è  ftata  >  eh-  vna  re* 
mora  delle  mie  compiacenze  .  Me 
ne  rallegro  dunque  tanto  più  ab* 
bondantemente  godendo  in  eikre- 
mo  di  veder  decorata  la  gratia  fat-r 
tale  di  PrefidencedaS.  M.  Oattolica 
nel  meritfo  delle  &e  prerogatiue e 
cò  fpenmza  di  vederla  anco  rifplctw 
dere  di  beoigoità  ndUa  picotettione^ 

F  ^  che 


u>|  '  ili- 


Mi 

Ih' 


il 


>  v< 

■V*  ^  ^ 
.T.  ,'  ,1  .jf, 

t 


1 2  5    Di  Congratuìatione 
(the  ambifca  alla  mia  perfona ,  \sum 
fupplico  à  tarmela  meritare  eoa  le 
frequenti  occafioni di  feruirla  >  c4i 
conilderarmi 

..DiV.S.IlIuftrifs. 

■ 

r 

HO*  ritratto  rommo  godimen* 
to  dal  fentir  V.  S.  JLUuftrifs. 
alKè^rdtio  <H  cotefta  fuacapìca  ,* 
£  rperando  d'accrefcerlo  Tempre^ 
con  gì  i  auanzamenti  della  Tua  gloria 
atteoderdcon  veneratione  i  rincon- 
tri di  qiiefta  in  quelli  d'obbedirla» 
Compiacciafi  V.  S.  lUuftrifs.  di  fa- 
uoriniieae,  ediriconoTcerelacor- 
relatione  degli  vni  con  gli  altri  nel- 
4e  gratie ,  che  k  rendo  di  tutto  offe- 
qiuo;  e  le  bacio  riuerentemente  le 
mani. 


L 


Aiiotitia,  che  V.$.  IHoftrìrs.  mi 

reca  delle  Nozze  della  Signo- 
ra Donna  Clelia  fua  forella  co'l^ig,' 
Co.  Gio.  Antoaio  Seccaborelli ,  è  èi,. 

uore 
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uore  contrafegnato  da  tutta  la  di* 
ftiutione  della  mia  ofleruanza .  Le 
ne  renda  rpcciofiilìme  gratie ,  e  go« 
*  dendo  di  vedere  innevate  le  prero- 
gatiue  ,  cHe  fono  proprie  del  fuo 
Ìangue,ia  quelle  di  si  degno  Caualie* 
re  >  non  mi  refta ,  che  di  pregar  loro 
con  le  benedittioni  del  Cielo  ogn* 
.altra  maggior  contentezza ,  e  fortu> 
na ,  c  di  attendere  per  me  da  V.S.  11- 
luilrirs.  quelle  de'  fuoi  comandi  i 
proportione  de'  titoli  ,che  mi  dslnQ 

A  MonJ^,  f viger ^ , 

SEnto  con  mia  infinita  confola»- 
tione ,  la  deftinatione  delia  Pre* 
fettura  di  Norcia  nella  perfona  di 
y.  S.Illuftriffima  ;  e  perche  vedo  ri- 
conofciitto  il  Tuo  talento,  e  perche 
godo ,  che  la  Santini  di  N.  S.  habbia 
preuifto  il  fiiomedefimo  feruitio 
co^l  riconofcerlo .  Me  ne  rallegro 
con  V.,S.  liluftriflìma  j  e  rendendole 
àmiCuradelfauore  le  gratie,  refto 
aujibitioib  di  rimoilrarlcneild<^bii- 

f   5  to 


I^o  Di^ongrAtuìatìone 
to  piiiprecifo  co'I  feruirla  >nc  lafci 
.di  raflegnarlo  à  fiioi  arbitrij ,  b* 
dandole  deuotamcate  le  maiù» 

Al  Si^,  Premìpd&Ua  Ciflerna  i 

SÀraflI  a  qiieft'  ora  reftitiiito  : 
i>ig.  Marchefe  di  Voghera  cefi 
.  i  riccuere  i  comandidi  S.  A.  Reale 
£  perche  dalla  fua  viua  voce  fuppon 
go  rapprefeiitato  à  V.Eccell.la  paf. 
lìone ,  che  mi  hi  lafciata  il  veder, 
melo  à  pena  giunto  (parire  fenza 
che  ne  piire  habbia potuto  fargli  ve- 
dcre  le  cofe  notabilidella  Citta,not 
che  introdurlo  à  baciare  il  piede  a 
N.  S.  io  mi  rimetto  à  quel che  le  fa- 
rà da  lui  riferto  della  mia  offeruan- 
za  verfo  P  Eccell.  V.  Non  polTo  pere 
non  infìnuarle  il  contento ,  che  ho 
ritrattodalla  ftima ,  che  ne  fi  i.  fuo 
Sercuifs.  Prencipe ,  e  da  quella ,  che 
fi  hà  conciliata  qua  da  chiunque^ 
r  hà  praticato  con  la  difTnuolta  ma- 
niera delle  fue  qmlità .  Prego  il  Cie- 
lo  à  compenfarraenc  l^inltantanea 
priuatione  con  niiouo  merito,e  nuo^ 


r^igitizcd  by  ^(^^|fl 


Libro fecondo .  '  3  '  . 
uo  acquifto  di  gloria ,  &  à  rifarcirmi 
in  tempo  più  comniodo  l' occafionc 
d  i  rabbracciarl© ,  c  feruirlo  in  con» 
formità  del  mio  clfere 
Pi  V.  EccelU 

Al  Stg.  Già.  Francefco  Moro fni  » 

ILfeatireV.Eccell.  nella  fua  ca- 
rica mi  è  di  confolatione  vgiialc 
alla  gloria,  ch'ereditaria  nella  Tua 
Cafa  precorre  fcco  la  medefima_» 
afpettationc .  Sperò  d'efferne  à  par- 
te  in  tutte  l' occafioni  di  feruirla  ;  & 
hauendo  l' obligatioiù  anticipate-, 
di  rallegrarmene  mi  veggio  accrc- 
fciuti  con  le  gratie,  le  quali  retri- 
biiifco  all' Eccell.  V.  più  profonde, 
anco  i  titoli  di  publicarmi 
Di  V.  Eccell» 

Al  Sig.  Girolamo  Cor  aro . 

* 

Godo  di  vedere  VXccell.  à  quel- 
li onori, à  i  quali  la  porta  l'al- 
to ilio  merito;  E  mentre  rendo  al- 
r£ccell,V.  le  gratie  più  adequate^ 

V    6  al 


r  j  2  jD/  Congratulatione 
al  fauore,  che  mi  fi  con  V  autiifo 
d' dfere  al  pofTeffo  di  cotcfla  Pretu- 
ra 5  non  trafcuro  1  ^  ambitione  di 
contradiftinguermitra  fiioi  coman* 
di  con  V  ofl'eriianza,  che  mi  dimoftra 

DiV.Eccell. 

AlSig.Gio.Ciura7n. 

E'  Così  gencrofa  la  benignità  di 
V. Eeccif. à fauorirmi, che  ne- 
gli ftefll  elicetti  mi  fa  riconofcere  vna 
Diiniera  indeficiente  in  ogni  con- 
giuntura  di  efla .  In  quefto  profpet. 
to  mi  comparifce  prefentemente-^ 
Tonore  deirauui fo,  che  mi  compar- 
te delF  ingreflTo  alla  fua carica;  cn- 
é-i  rimettendo  airEccclf,  V".  le  grat  ic 
piùdeiiote  per  quelle  delle  Aie  ma-  i 
gnanime  efpreflioni ,  che  lo  fingola- 
rizzano  alla  mia  olferuanza,  ne  con-  j 
fcffo  robligationi  più  ftringenti ,  e  ' 
con  attcntione  d'auuantaggiarle  ne* 
pregi  d i  ferui ria  mi  raffegno      **  I 
DiV-EcccU-  .  i 
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Al  Sig.  Cdualier  Verneda. 

DA  ogni  luogo  mi  fono  fpeciofi 
ì  fauori  di  V.S.TIluftrifsima, 
mentre  If  fiie ^qualità  da  perturbo 
nii  obh'gano  ad  vna  fpccialeofler- 
nanza.  Rendo  sù  qiieftp  riflefìb  le 
grafie,  che  deuo  à  V.S.lIlnftrifs.  dcl- 
raniiifo,  che  mi  porta  del  fuo  arri- 
do coftì,  e  defiderofo  di  ritrarne^ 
inOemc  T  opportunità  di  feniirla, 
mi  attribuifco  per  ora  la  compia- 
cenza di  rimoftrarmi 
DiV.S.IUuitrifs, 

AlSig.  Rtjiàente  Veneto  in  Napoli, 

IL  rincoBtro,che  V.S.  Illiiftrifs.  fia 
già  in  cotefta|lendenza,n)i  por. 
ge  doppio  motiiio  di  rallegrarme- 
ne, e  per  la  particolare  afìettionc, 
al  fuo  merito,  e  pe'l  f jruitio,che  può 
ricadere  il  Pnblico  dal  fuo  valore  , 
Kendoper-j  gratie  àV.S,  lihiftri fs. 
d ella  parte ,  che  me  ne  trafmette  ;  e 
rello  anfioio  d'ogaicontir.genx:<„* 


I J4  t>ìCongyAtulafione 
difcruirla,  c di  fare,  che  fempro 
piàmiritroui 

Di  V.  S.  llluftrifs. 

AlSig,  Antonio  MartincUi . 

IL  profpero  arriuo  di  V.S.Illlu- 
ftrifs.  cofti  m''  c  di  quella  com- 
piacenza, che  meritaaole  fue  degne 
qualità .  Mi  rallegro ,  eh'  ella  fi  go- 
^a  la  prima  Citti  dell'  Europa ,  anzi 
il  Mondo  epilogato  in  Parigi  ;  E 
con  accrefcere  le  mie  dalle  fue  fo- 
disÉittioni ,  gufterò  della  fua  per- 
manenza maggiormente ,  fe  m'apri- 
rà r  occafìone  di  feruirla,  come  àm- 
birco,nella  fua  lontananza.  Intanto 
le  recribuifco  deuote  grafie  del  rin- 
contro ,  che  ne  portano  al  mio  affcC* 
to  i  fuoi  fauori  ;  cjrefto 
Di  V.  S.  llluftrifs. 

M  Sig.  Card^  Caraffa 

POrgc  motiua  di  godimento  à 
tutta  la  ChriftianitàjSc  alla  no- 
ftra  Italia  particolarmente  la  prò- 
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mocione  al  Gran  Magifterode  Ca- 
luiicri  di  Malta  fèguita  ncHapcrfo- . 
nadel  Sig.  PrìoredcHa  Roccdhi  de* 
gjRÌiTlinairateUodiV.E.  Il  inerito» 
che  l'hà  portato  a  queir  Eminenza, 
larirplendere  aneo  ne' Sjetoti  auue* 
aire  vn' attiene  di  tai>ta  importan- 
za; Etio»chenericétK>tlientnnen» 
to  più  proprio  alle  qualità  della  11112 
feruitùfpeciale  con  TE.V.ne  prefeo- 
to  gl£  oiìeqiiii  negli  atteftaci  della 
pia  profonda  congratulationc ►  Pre* 
gQ»S.D.M»di  contimurmiteconlb* 
Sitioni  nel  tratto  fucceilmo  d'altri 
116  meno  profperi  auiientmcnti  nel- 
la ftiaEccellentiiiima  Oifa; 
plico  V.£.  ad  hauere  la  boitta  di  ri» 
conofccme  {"cmprcpiù  l'attcntio» 
nedi  rimoftcarmi  con  V  obbediti^ 
DÌV.E. 

Al  S^»MaycheJk  di  Renaci 

IL^ore,chei!ufa  V^.  IIIuiirir& 
tenere  coiraiiiiifb  del  (uo  arriiio 
a  raltxzfnento  iti  Mar^Ha,  non  ptii^ 
•rappreibnucit  dame^che  nelk  preK 


i  9  ^  Di  Congratulattone 
rogatine  di  lei  medefima  .  Ralle- 
:;rcindomi  però  à  mifura  de^  perico- 
li Icodi  3  come  intendo  dal  Sig.  Am- 
bafciatore,  eflere  ftati  grandiflìmi  ^ 
ne  rendo  gratie  i  Dio ,  &  à  V.S.  Illu- 
ftrifs.  proportionate  air  onore ,  che 
ne  riceuo  ,  &  alle  Angolari  quali- 
tà f  uc .  Qua  le  fue  comm  e  m  orar  io- 
ni Jfono  il  condimento  quafid^o- 
gni  difcorfo,  tanto  in  eafa  del  me- 
defimo  Sig.  Ambafciatore ,  ch'in_, 
quella,  doue  ha  lafciati  tanti  fuoi 
Seruitori.  Io  credo,  ne  partirò  in 
breue  per  Venetia  5  ma  per  tutto 
terrò  tri  le  memorie  più  care  quella 
di  riconofcermi 

Di  V.S.  Illu{\rifs. 

-        Signora  N. 

LA  profperiti ,  colla  quale  8  fc- 
guito  l*arriuo  di  V.EcccU.  con 
ottima  fallite  è  d' infinita  confola- 
tione  alla  mia  denota  ofleruanza.». 
Ne  prego  la  continuatione  in  ogni 
altra  maggior  contentezza  alla  A» 
permaneiua ,  che  farà  parimente  vn 
.      .  fcli- 
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feUcitar  me  lUfla  congiunta  feco 
S  tanti  vincoli  d'obligaw  . 
ianeue.  Con  quefli  voti  retribmfco 

uTatie  più  ?peciofe  all^ 

di  si  pretiofo  rincontro  ,  come  faio 

d*ogn'altro,che  mi  diaronored  ol> 

bedirla ,  c  di  riflettermi  fpefio 

-  DiV.EccelU 


T  L  giubilo,  che  fenta  djd  tieco^ 
1  eliere  ncUe  fue  righe  V.  S.  lilu- 
ftnfs.perucnuta  felicemente  wParir 
ci ,  è  proportionato  a  i  tito h  dell  oi- 
ferUizamiaverfolei,  acagheffets. 
ti  della  gentilezza  foa  vcrlo  mc^ . 
Rendo  per  la  notitia,che  me  ne  por- 
ta ,  à  V.  S.  llluft  rifs.  le  gratie ,  che  mi 
prefcr  iuoHo  i  mie:x  deuerijE  mentre 
itttendo,chemifianonmen  libera- 
le de'  Tuoi  comandi,  rimetto  alla  ge- 
nerofitsl  del  fuo  animo  co^  1  fotto- 
fcriuermi  tanto  più  prelto  più  U- 
bero  il  genio  à  confiderarmi 


# 


138  Di  CoHgfAtulatio/ff 

'AlSig.N. 

NOn  può  1  '  vmilìatione  delle.» 
mie  grafie  compenfare  il  pia- 
cere de  i  fauori  di  V.  Eccellenza__» . 
Siami  l'aiuiifo  del  ftio  arriuo  pretio- 
To  foriero  de' fiioi  comandi;  E  con- 
tentifì  l'Eccell.  V.  controdiftinguer- 
mi  rpeffo  con  queft' onore  j  attefo, 
che  tanta  n'è  in  me  l'ambitiono, 
quanto  il  fregio  di  viuere 
Di  V.  EcccU. 

Alla  Signora  N. 

SOno  i  caratteri  dì  V.  S.  Ilhiftrirs. 
pretiofi  alla  mia  denota  ofler- 
uanza,perche  pretiolìflSma  mi  è  l'aC 
fettionc,  chemifuelacòneflllafua 
gentilezza .  Io  gli  riceuo  con  la  ve- 
nerationedituttelegratie,  che  re- 
tribuifco  al  fauore  d' vn  tal  priuile- 
gio>  e  della  confidenza,  che  mi  dona 
il  contento  di  comparirle  anco  di 
lontano  có  la  raflegnationc  de'  miei 
offequij.  Fanno  quefti  animo  à  i  paf- 
fati  riguardi  di  non  incommodarla; 
&  entrando  ia  fpcranza  di  qualifì- 

carfì 
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card  dell*  onore  de' Tuoi  comandi  • 
n*  vmilio  i  V.S.  Illuttrils.  con  le  fiip- 
plicheiferueRtiffimidefiderij.  De- 
gnifiella  d' ammettergli  ^  e  mentre 
è  tutta  benignità  per  cumularmi  de* 
debiti  »  la  fia  anco  in  darmi  la  gloria, 
d*  obbedirla  ,& in  conddcraxaii 
I>iV^.lUuftrirs. 

HA»  la.Maefiàdel  Rè  Cattolico 
ottimamente  prouifto  i  i  va- 
caggi  delkt  Aia  Monarchia,  con  ap» 
poggiarla  alla.  Frotettibne  di  V.  E. 
lome  nerallegro'  cotiLt  veneratio- 
ue»  che  deuo  i  sì  Gran: Monarca:»  e 
con  \  '  oflfequio  y  co*t  qiiale  attendo 
egni  rincontro  di  gjiocia  verfo  r£.V.^ 
E  mentre  le  rendo  deiK>ti{nme  gra* 
eie ,.  cheli  degni  di  rìcofnorcerecDti 
cai'  auuifo  la  leruitù  ^  che  mi  pregio 
haucr  feco,  fcifupplico  i  non  tenerli 
otiofa  dali*  dTercicia  de'  liioi  pre« 
tioMimi cenni i  eie  bacio  vmiÙ^ 

saiiieiiceleiiiaiu* 

♦ 

Al 
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Al  Sig.Card.Ginetti, 

A  dcuotiflìma  feruitù  mia  con 
V.  E.  non  può  non  intereffar- 
rni  con  gli  accidenti  dèlia  fiia  Cafa . 
Sento  pero  con  mia  fomma  confola- 
tione  elTerne  tolte  le  diffentionijchc 
vi  erano  j  E  douendofì  al  merito  fu- 
blimedeirE.  V.  ogni  maggior  con- 
uenienia  ,  con  ambitione  di  fre- 
giar quefti  miei  fentimenti  con  la_>» 
più  candida  raffegnationc  i  i  fnoi 
ordini ,  le  bacio  vmilidimamcnte 
!e  mani. 

Al  Sig,  Card.  Sacchetti. 

NOn  mi  riconofcerei  di  qiisUa 
riuercnte  attentione,  di  cui 
mi  onoro,  verfo  V.E.  fe  nonricew 
ueHfì  il  godimento,  che  prono,  dal 
fentir  la  fua  Cafa  aggiuftata  co'  Si- 
gnori Falconieri  collegati  fece  sì 
Erettamente  ,  e  con  tanti  vincoli 
d'aftettione,  e  difangne.  Coiitri- 
biicado  però  al  mio  offequio  nellV 

.  pi-ire  ■ 
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prii'e  air£.  V.  ogn"  altro  mio  votò 
per  r  adempimento  de*  fuoi ,  lafup- 
plico  à  non  (}er<ler  di  villa  qaelli 

c  d*  accrefcecmi  la  prcfente  confola- 
tiohe  co'l  poterla  obbedire  j  e  le 
cip  vmilidimameQte  le  mani  * 

i 

NOn  baftaimiei  defidcrij  Ia_» 
retributione  delle  gratie,  che 
fò  i  Y.  E.  per  la  confolatione ,  che  • 
mi  porta  la  feliciti  <ieUa  Tua  com- 
par  fa  i  coteft  a  fua  Ch  i  efa  •  Quindi 
attendo  dalla  gcncrofità ,  ch*  è  pro- 
pria dell' £.V.  l'  onore  difodisikr* 
mi  intieramente  con  1  *  obbedirla^ 
E  mentre  le  ne  raflegno  1  *  oflcnian- 
e  le  Tupplicbe  »  Ubacio  vmili^ 
inamente  le  mani . 

M  St^.  Card.  Caraffa , 

Sfendo  in  ogni  luo^l'iftcfla  la 
JUj  beniguitàdi  V.E.  fà,cheda-» 
per  tutto  io  ne  goda  inalterabilmen- 
te ^i  e£Petti .  £*però  cale  il  piacere  , 

che 


*  m 

*  ».. 


Digitized  by  Google 


142  Di'Congratulatione 
che  m'influifcono  co"!  rincontro  del 
fiio  profpero  arriuo  à  cotcfta  fiia__, 
Chiefajche  ritroiuindo  minore  ogni 
gratia,che  pofTo  rendere  all'  E.V.  la 
fupplico  à  mifurarlo  dall' oflequio , 
co'l  quale  attendo  d'accrefcerlo  co'l 
fcruirla  ;  e  le  bacio  ymiliflìmamen- 
te  le  mani. 

Al  Sig.  Card,  Franfone  1 

NOn  può  riceuer  la  mia  offerii 
iianza  con  V-E.  maggior  con- 
tento, che  de' rincontri  della  fua_» 
buona  falute .  Sentendola  dunque 
penienuta  à  cotefta  fua  Refìdenza 
ce n  la  feliciti,  che  merita  Tempre, 
&  io  le  defidero  in  ogni  luogo,  im- 
ploro con  le  gratic,  che  ne  rendo 
più  deuote  all'  E.  V.  il  potermi  con- 
lolar  non  meno  dell'onor  de  fuoi 
ordini,  gii  che  menccrefcouo  gli 
oblighi ,  e  l'offequio,  co'l  quale  re- 
ilo  baciandole  vmiUilìmamente^ 
le  mani. 

Al 

4  * 
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Ai  S/^,  Senàtor  GuaftauiUam* 

» 

NOn  poteua  darmi  V.  S.  ma^ 
giore  euidenza  del  fuo  affet- 
to, che  nel  traTmettermeneiaviua 
eiHgie  co'l  Sig. Girolamo.  lonoo» 
dimeno  hauerei  potuto  riceiier  go^ 
dimento  più  grande  •  Tale  farebbe 
ilato ,  s*  in  vece  della  fua  lettera  ha- 
ueifi  veduta  la  fua  perfona ,  che  ha* 
tierebbe  òfTeruato  meglio  dal  mìo 
volto,  che  dalla  rifpoila  la  (lima  , 
che  fò  del  Padre  nel  riceuimento  del 
Figlio .  Me  ne  rallegro  feco  >  ^e  defi» 
derofo  di  confermar  gli  atti  della^ 
«iacorrefpondeozaall'vnoy  &  aU 
r altro,  n'attendo  le  contingenze^ 
più  proprie»  e  le  auguro  le  maggio* 
ri  felicità. 

>    '  AiSig.ValtrianoMMmti^ 

IL  ragguaglio ,  del  quale  mi  .hi 
V.  S.  fauorito  intorno  alla  falute 
di  S.  A.  mi  è  Itato  di  godimento  prò* 
portionato  aldeiìdeiio»  ch£L.  tengo 
-'^  .  in- 


144  Congratulatione 
infinito  del  fuo  ottimo  ftato .  DaJ 
tal  confolatione  piglia  le  mifure  an- 
co al  ringratiamento  5  che  le  ne  ren- 
de la  cordialità ,  che  ne""  miei  fenti- 
menti  ritronano  le  Tue  efpreflioni  ; 
E  riconofcendo  da  quelle  del  Sig, 
Prencipe  Cefarc  la  grandezza  del 
fuo  animo  ;  la  prego  à  fuggerirgli 
Tattentione,  che  mi  detta  di  meri- 
tarne il  pregio  co' fuoi comandile 
le  auguro  vere  felicità . 

Al  Sig.  Card.  Colloredo. 

•  r  '  *  • 

% 

LA  carica  di  Penitetitiere  noiiJ 
poteua  meglio  rilplendere,che 
nel  merito  di  V  . E.  Io  me  ne  ralle- 
gro infinitamente  ;  e  come  da  lungo 
tempo  hò  venerato  qucfto  nuouo 
argomento  deir  infallibilità  di  N.  S. 
.  cosi  rendo  denotiffimc  gratie  del 
fauore,  che  mi  fi  1*  E.  V.  co*l  fuo  rin- 
contro. Nèlafciandodifupplicarla 
ad  accrefcermenc  il  piacere  con  ree» 
caiìon  d' obbedirla ,  ne  precorro  To- 
nore  co'l  baciarle  vmiliifimamente 
leinani#  ''  • 
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'AMon/tg,BadoerPaPrkreit 
diVenetia» 

L' Elettione  di  V.  S.  Uiuftrìfs.  à 
1  cotefto  Patriarcato  ritorna  in 
fplendore  de'  Tuoi  mcdclìmi  Eletto- 
ri. Io  me  ne  rallegro  infinitamente; 
e  fi  come  hòfommo  piacere  d'ogni 
gloria  del  Serenillimo  Dominio  , 
cosi  rendo  à  V.  S.  lUuftrifs.  diilinte 
gratie  del  rincontro,  che  me  ne  por-- 
ta ,  mentre  con  attentione  di  con- 
fermarlene  la  ilima  col  fcruirla  ^  le 
bacio  le  mani. 

AMonJìg.  DenoffTefc.  di  CaminieZ^ 
e  Gran  Cancelliere  di  Polonia  » 

i 

RItroiio  così  al  vino  ideato  il  : 
merito  di  V.  S.  lUiiflriTs.  nel^ 
le  generofe  efpreffioniycon  le  quali  fi 
compiace  cV  accompagnare  la  parte 
dittami  dell'  onore  da  kiconfegui* 
to  di  Gran  Cancelliere  del  Regno  »  ' 
che  non  poflb  non  riconoTcere  la^ 
giuftitia ,  che  da  S.  M.  è  fatta  al  fiiQ 
 G  va-; 
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valore.  Io  me  ne  rallegro  infinita* 
mcatc  cou  V.^.  HJuftrifsima,- e  men- 
tre le  rendo  le  gratìe  più  diltintcj 
delfauore,  cheViceuo,  attendo  di 
fodifiire  al  debito  di  fcruirla  da  fuoi. 
comandi  ;  e  le  bacio  le  mani . 

Al  St^.  Prencips  Clemente  diBa^ 

uisra. 

F'/*  da  me  fcntita  con  fommo  go» 
dim^nto  l' elettìonedi  V.A.  al- 
r  ArciuefcouatoElettotaledi  Colo- 
nia mentre  e  tale  il  merito  della  Se- 
renirs.rua  Cara,che  dsiie  tutta  la  Re- 
ligione, non  ch'il  mio  Ordine,  ralle- 
grarfì  d'ogni  Tua  prof^'cro auueni- 
jaento.  Confefib  nondimeno,  che 
r  x\.  V.  ne  riuoiia  anch'oggi  il  mio 
gì  jbilo  co^l  filo  rincontro  ;  e  renden- 
done alla  generofiti  Aia  le  gratie, 
chemiprefcriueJaiiiia  particolare 
©(Tcruanzaj  iel>acio  atfettuofamett- 
i:ekmanÌ4 

MI  farebbe  liato  di  fommo  con* 
tento  il  poter  jiuorireV.fij 

nel  ^ 
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nel  fuopaflaggio,  uoo  fapencio  rif^ 
trouarlo  maggiore,  che  nel  frcquen-. 
tar  fcco  gl  i  atti ,  che  Tono  propri)  al 
mio  oiiequio .  Ne  riceuo  uondime- 
noilcompenfo  dal  fentirclafclici- 
tà)  con  la  quale  s'e  reiiituita  coi  i  i  ;  E 
mentre  rendo  all'  E.V.  deiiotilfin-.e^ 
gratie  del  lieto  rincontro ,  per  lo 
quale  non  rifletto  in  me  altro  meli-' 
to ,  eh'  il  titolo  di  fuo  Seruitorc ,  at- 
tendo ,  che  la  generoiìtà  Tua  cosi  vi« 
ua  nel  fauorirmi  lo  qualifichi 

^^^^^ 

fpeHb  de' Tuoi  comandi,'  e  le  bacigr 
[  vmiliflìmamente  k  mani . 

'        M  Stg,  Card,  de  Medici , 

SOno  così  proprie  .al  fangnc,  9t 
alle  virtù  di  V.  E.  le  prerogati^ 
uc ,  e  gli  onori ,  the  fino  i  più  grandi 
fi  vedono  minori  del  mcritot  Ciò  ri» 
^ouofciuto  dalla  Madia  Cefarea  àtn 
finamente  afllcura  nell'  E.  V.  doppo 
quella  delia  Monarchia  delle  agnc 
la  Protettione  Bell'Imperio,  e  àa* 
fuoi  Stati  Ereditari) .  Io  me  ne  ralle* 
^r-o  inhmtafaéte  ;  e  rcudeodo  ^ 


148  JDiCongratuìathfìe 
Icgratic  più  riuerenti  del  giubilo, 
che  influifce  nel  mio  olfequio  co'l 
rincontro ,  le  bacio  vmililfimamen- 
Ce  le  mani. 


Signora  Marianne  di  Ghiglie^ 

ragh . 

7  Miliai  nel  mìo  arrìuo  in  que-' 


V  fta  Città  gli  olfequij  della  mia 
Tempre  riuerente  denotione  àV.  S. 
Illulèrifsima ,  ma  il  non  vedere  To- 
nore,  che  le  fiano  comparfi ,  mi  hd 
fatto  rammaricare  fin  tanto  che  dal 
Sig.  Giouanni  mio  Signore  mi  c  fia- 
ta riferita  la  fpeciofa  memoria ,  che 
fi  degna  ella  tenere  di  me  nella  fua 
lettera.  A  fauore  cosi  pretiofo  ,  e 
di  tanto  pregio  alla  mia  feruitù ,  nó 
hauendo  efpreflìoni ,  che  ballino  à  i 
fentimenti  dell'  animo ,  fpiccheran- 
no  via  più  le  viiiezzc  delle  gratie , 
che  la  compongono  ,  fe  rifletterà 
V.  S.  Illuftrifsima ,  che  ne  crefcono 
in  me  T  obligationi  i  mifura  della 
fua  cortefia ,  ch'è  infinita ,  e  che  fa- 
rà .fenipre  r  oggetto  più  vago  della 


mia 
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mia  penna ,  e  la  gloria  maggiore  del 
mioParnafo.  Mi  permetta  labon* 
ti  Tua ,  che  pofTa  continuarne  la  fpc» 
ranza del  gradimento,  e  ronoreb», 
che  ne  ridonda  alla  mia  dciiotiflìma 
oiTeruànza .  Sia  certa ,  eh'  in  tatti  i 
miei  facriiìcij  fono  i  voti  più  feruo- 
rofi  qnelli,  che  oflferifco  per  lei ,  e 
per  il  Sig.  AmbaCciat^re  alla  Maeiikà 
delP  Aitiamo .  Così  V.S.  lUuftrim- 
ma ,  ch'é  V  iftelTa  gentilezza  con  tut# 
ti,  n  compiaccia  tener  raccomanda*» 
data  la  mia  fommiflfìone  con  Sua_, 
Eccellenza ,  &  intercedermi  i  fauoti 
de'  ricapiti  intentionati  pe'l  mio 
Poema ,  che  à  Maggio  pento  di  con* 
.degnare  alle  Stampe  :  E  rallegrando- 
mi delle  glorie  ,  e  dell*  applaufo  , 
ihc  riportano  le  prodigìofe  operai 
tioni  dell'  Eccell.  Sua  neir  aggiufta^ 
flientode' Tripolini ,  e  nell'intrepi» 
•dezza  »  e  petto  moftrato  colli»  wk 
|>ro{lro  ad  inchinarne  in  lei  il  com- 
pendio di  tutte  le  perfettioni ,  con 
la  raifegnatione ,  che  mi  qualifica 
-  DiV.S.Illiiftrifs. 

 '     9  a  . 
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f  AUd  medeJtmtL . 

MT  fono  finalmente  capitate  le 
gratie  di  V.  S.  Illuttrifs.  nel 
filo  irò gl io»  Hanno  legentiliffiint^ 
fiie  maniere  ,  con  i  quali  mi  com- 
parifcono  ,  hauuto  forza  di  com- 
penfare  in  vn' ora  di  giubilo  vn' an- 
no d^  amaritudine.  Que Iti  mira- 
coli non  poflfono  vfcire,  che  davn 
compofto  di  meraiiiglie  ,  qnaPè  il 
filo ,  doue  concorrono  le  gare  di  tut^ 
te  le  prerogatiue  ammirabili  •  Li^ 
cortefia  non  fpiega  altri  voli  ,  che 
nella  fua  penna,  nè  vette  altra  effi- 
gie ^  ch'il  fuo  fembiante*  Bifogna 
però  conci  adere ,  che  fi  troia  fuori 
della  fua  sfera ,  è  di  pafiaggio ,  in 
qualche  raggio  fi  dimoftra  in  altrui. 
Io  ne  conferuo  i  caratteri^come  pre- 
gi i  più  qualificati  della  mia  deuo- 
tione  ;  nè  potrò  mai  {cordarmi  del- 
lapiù  limpida  candidezza,  mentre 
r  adoro  neir  idea ,  che  mi  portano  i 
fuoi  fauori .  Sarei  troppo  mal  prati- 
co eilimatore,  quando  non  Tantepo- 

rxefli 
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aefli  à  tutte  le  veneratiooi  dell^  imà 
mente .  Non  offerifco  hoi tic  ulP AJ»> 
tiflìmo,  che  non  lo  preghi  àdiffon* 
^ere  le  Tue  beotedittioni  in  lei ,  dae. 
none  fcarfa  gloria  del nofl.ro Seco* 
lo.  Ne  potrà  non  godere  d^'aprirfi 
à  gli  acchi  di  V.S.Illuft,rirs.  il  mio 
Poema.  E*  obligato  à  renderle  il  più 
rpirico£b>  &  il  pili  vago«  che  l'hi 
rubbato  fenza  impouerirlarAuto.- 
re .  Confeflb  il  miofìirto  ;  ogni  de- 
fcrittione  di  bella  Donna  hà  quaU 
che  coHi  di  lei.  Son  quelle  molte, 
ma  vnriftretto  di  perfettioni,  può 
dìuiderfì  à  mille,  Se  abbellir  ciaTche- 
di^na .  Rifletta  la  Tua  bonti ,  qnatw 
to  le  fono  io  tenuta;  anzi  tutta  l'Ita- 
lia,che  gode  la  foauità  della  propria 
fàuella  nella  Tua  bocca .  Quando  non 
hauefie  altri  fiori,  ella  .fola  farebbe 
valeuole  à  dargliene  le  primauere  . 
Non  vedendo  però  Lettere  ancora. 
deirEccellentils.  Sìg.  Anibafciato- 
re ,  tengo  tri  Toro bre delle  cacature 
r  opera ,  che  npn  fi  aifìcura  fìdarfi  al 
Sole  de  i  Rè  fenza  la  fcorta ,  ch*è  lu- 
ce delljc  viltà,  che  ftnarrifcono  in-^ 


Digm 
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Oriente .  Se  V.  S  lUuftrifs.  giudi- 
caffè  à  propofito  ricordarlo  al  P.Be- 
nin  con  rapprefentargli  la  mia  ofler- 
iianza ,  V  attribuirei  à  nuouo  ecceflb 
della  fua  benignità  in  fauorire  chi 
tanto  l' offequia ,  e  con  la  maggior 
r inerenza  implora  la  co^tinuatione 
della  gloria  di  venerarla ,  che  tanto 


'  inalza ,  quanto  più  mi  pro- 


Di  V.S.Illuftrifs. 


LET- 
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LIBRO  TERZO; 
Al  Sfg.  Cardinal  Delfino . 

On  certo  di  portar  ramma- 
rico à  V.  E.  che  hauendo 
tanta  parte  de' miei  affetti 
non  può  non  parteciparne 
1  *  afflittioni .  La  conditione  della 
mia  feruitù  feco  è  tale ,  eh'  eflen» 
do  feguita  la  morte  d' Antonio  mio 
figlio ,  necelTariamente  n*  vmilia  la  . 
notitia  air  E.  V.  che  in  lui  viene  à 
fccmare  il  numero  degli  olTeqmj  in 
queftaCafa,  che  pure  èfna  .  Dop- 
po  ragonia  di  circa  8.  ore ,  refe  Do- 
. .  ^  G   5  nie- 

\    •  ■ 
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Kienica  verfo  le  ?    V  Anima  à  Dio. 
S.D.  )A,  la  raccolga  nella  fua  gloria, 
&  alìièa  al  mio  fpiritoin  vnaper- 
colFa  così  grande,  e  per  fé  ftelTa,  e 
per  ie circoftanze ,  in  cui  mitrouo. 
In  ogni  flato  mi  farà  di  follieiiOjche 
V-E^tniriconofca  inalterabile  nel- 
la raflegnatione  verfo  lei,-  e  fuppli* 
candola  àdiftinguerlaancotrà  miei 
dolori,  refto per confolar ione,  che 
vnica  efperimento ,  con  inchinarmi 
DiV.E. 

•  !  • 

'  ... 

■AlSig.  Andrea  Delfino»^ 

♦  »  ....  4 

*     ■  •  •  • 

EVPiaciiito  al  Signor  Dio  di  ter- 
minar la  vita  ad  Antonio  mio 
figlio,  chela  Maeftà  Sua  fi  degni  ri- 
ce  lare  in  Paradifo .  V.Eccell.  che  si 
q'ianto  erano  grandi  leobligationi 
di  lai  verfo  la  fua  perfona,  può 
cilmente  accertarfì  d  *  hauer  per^ 
duto  vn  cordiali  filmo  Seruitore^  :. 

10  pofTo  nondimeno  eflème  all'È.  V, 
teliìmonio  veridico;  c  vedendomi 
à  gli  anticipi  rifpettì  accrefcerei  vo. 

11  di  fottentrare  al  debito  di  corre- 

fpon- 
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fponderleanco  in  Tua  vece,Ia  fuppH- 
co  à  ricenofceroii  per  l'anuenirc^ 
doppiamente 
Di  Y«  Eccellenza 

Jl^iig^^ietro  Valter  Generale  . 
.  diDalmatitt, 

CRedo,  clie  Ta  coniinunicatìonc 
del  mtodolore  appafllicmi  an» 
ca  V*  Eccellenza.  1/  effer  io  tutt<> 
£iio  mi  perfiudc ,  che  lo  fiano anco  i 
inieiientimeJitiv  Contatto  c  iò  foa 
cottretto  dalie  conuenienze  dermici 
doueri  d^auiiìfarlela  perdita, -ci» 
habbiamo  fatta  V.£cccli  dVnSer- 
iiitore,&  io  d' vn  figlio .  Doppo  22* 
giorni  dtniaHgfta:^6ermità»  refe-* 

Domenica  lo  (pirito  Antonio-  1Ì 
Signore  p  erfiia  d  iu  ina  ini(«icordÌa 

Ik^raccolgatra.  fuoi  Eletti^  h  1'  £►  V* 

■  che  mi  vede  inancar  i  fnfira^ijpe'I 

/uo  merito  ,  if  argomenti  pili  anica- 

m  Iaroktatindtklacciine>  ch&  ssm 

xiflettono. 

DiV»£cceUei3Zft 

*  ■ 

G  é  ^ 


f  «5^  ViMeftìtia 


Ai  Sig.  Card,  Ottóbono  • 

MErcordì  refe  V  Anima  à.  Dio 
Monfig.  Vefcouo  di  Vicenza 
mio  fratello ,  che  fia  in  gloria .  Fii- 
neilato  da  quefto  n nono  accidente 
non trouo  maggior  fóllieno,  che  di 
raffegnarmi  à  V.  E.  con  la  notitia  di 
cflb.  Si  compiaccia  V  E.  V.  di  con- 
tradiftinguerne  la  deuotione  inal- 
terabile de'  miei  rifpetti  ;  mentre  io 
con  fupplicarla  à  non  tenerla  otiofa 
riceuerò  per  contrapofto  la  confola-  j 
tione  d' elTercitarmi 
DiV.E. 

Al  Sig,  Card,  Bajadonna  : 


le,  che  le  raflegni  in  ogni  contingen- 
ze me  fteflb ,  benché  addolorato .  I. 
Vengo  dunque  à  dcpofitare  le  mio 
nuoue  amarezze  per  la  morte  di 
Monfig.  Vefcouo  mio  fratello,  che 
refe  Mercordì  lo  fpirito ,  nella  beni-  , 

gnit4 
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^niti  deir  E.  V.  Non  è  poco  iìCoU 
lieuo ,  che  riceiie  da  gli  effetti  di  eC- 
fa  il  mio  animo  offequiofo .  Che  pe- 
rò fupplico  à  farmene  godere  anco 
le  gratie  d  '  effernc  precifamente.» 
riconofciuto 
DiV.E. 

Monjtg.  Augufiini  Datario 
diN.S. 

LA  parte,  che  V. S. Illuftrifs. tie- 
ne nella  mia  deiiotìone  ,  mi 
altringe  i.  darle  innotitia  gli  acci- 
denti, tri  i  quali  mi  efercita  la  Di- 
uina  Prouidenza .  Auuifo  con  queft' 
oggetto  à  V.  S.  Illuftri fs.  la  morte  di 
Monfignor  Vefcouo  di  Vicenza  mio 
Zio,  che  Mercordi  refe  1*  Anima  al 
Cielo  j  E  fupplicando  la  fua  bontà  à, 
raffigurarne  gli  atti  della  miaferui- 
tù ,  attendo  di  fregiarla  co'  fuoi  co- 
mandi ,  mentre  mi  rimoftro  con-» 
Y  eflerc 
DiV.SJUuftrifs; 

— * 
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AlSig.Card,  Giacoma  RofpìgUoJt, 

ES/endo  feguita  la  mortedi  Moli, 
fig.  Vefcouo  mio  Zio ,  raffegno 
à y.E.  le  venerationi ,  egli  oblighi 
di  lui trapaflati  nel  mio  deuotifStno 
ortequio .  Degnifi  l' E.  V.  con  la  be- 
nig^iità ,  ch'é  proprio  attributo  del- 
la fila  grandezza,  riconofcerne  gli 
atti  conT  effercitio  de'fiioi  pregia- 
tifllmi  comandi .  L' onoredi  qucfti 
haiieri  la  virtù  di  rifiorare  le  mio 
perdite ,  che  fai-anno  aneli* effe  prcr 
tiofe ,  facendo  eh'  io  meriti  la  forte 
d' effere ,  e  d' inchinarmi 
DÌV.E. 

■  • 

AlSig.N. 

LA  bontà  di  V.E.  qualifica  fé  ftef- 
fa  nel  compatire  lamiaafflit- 
tione  ;  de  io  riconofcendo  ne*  fiioi 
sì  vini  fcntimenti  il  mip  dolore  per 
la  morte  di  mio  figlio,  che  fia  in  glo- 
ria ,  non  poffo  rifletterne ,  che  rad- 
doppiatianco  i  miei  debiti*  Rende 

per- 
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perciò  tanto  pii^ralfegnate  ali'  £.  V»' 
le  gr^itie  della  mia  deuotìouc  in  vece 
di  quelle  >  che  rìceno  obligaaciffime 
dalia  fua  candidezza }  £  voknterofo 
di  continuarne  ilpofTe/To  con  V  ono- 
re de'  fuoi  cenni,  go4odi  vederle  ao» 
cefe  in  defìderii'di  meritargli  co'l 
rimoftrarmi 
Di  V.  E. 

AMinJtg.  Gradimmo» 

A Lia  rìflcflione  de'  miei  acci- 
denti non  è  poco  rammarico 
quello  d' hauer  perduto  con  mio  fì^ 
glio  anco  i  fìioi  voti  per fitf&agare  d 
miei  debiti  con  V.  S.  IlUiftrifsinia ,  e 
con  l'Eccellentiffìma  fua  Cafa  »  So-  • 
no  quelli  inaumerabili,e  che  richie»** 
dono  tanto  maggiormente,  che  V.S. 
Illuftriflìma ,  la  quale  mi  aflifte  con 
la  benigniti  dei  Tuo  genio»  non  laici 
diconiolarnii  conlegratie  de' Tuoi 
tyr ditti  k  Io  le  attendo  cor  Veneeiù 
tione  9  e  le  rendo  con  ofTequio^al 
faiiore  che  mi  fi ,  folleiiandoini  ans. 

«o4a  va  poc^difebre»^  «i  tieos 

à Jet- 


ìéé  mMefiitìÀ 

i Ietto  co*l  pregio,  che  mi  doaa  il 
vedermi 

Di  V.  S.  lUuftrifs.  c  Rcuerendifs, 
Stìii  Signori  Deputati  di  Vicenza^ 

A Quello,  checjirpone  laDiuina 
Prouidenza ,  e  neceffario  s'ac- 
«[uetino  i  noftri  voleri .  Non  poflb 
però,  fenon  benedire  il  Signore-», 
che  s'è  compiaciuto  richiamar  dalle 
mifcrie  di  qiicfto  Mondo  Antonio 
mio  figlio ,  e  lo  pre^o ,  che  lo  riceua 
nel  Cielo .  Rendo  infieme  le  gratie 
più  diftinte  alle  Signorie  Voftre  II- 
luftriflìme  per  l'argomento ,  che  an- 
co in  quello  accidente  mi  danno  del 
loro  affetto ,  al  quale  correfpondcr© 
in  tutte  r  occafioni  di  profeflarmi 
.DeUeSS.VV.Illuftrirs. 

Ai  Sig,  Aìejf andrò  Molino  » 

L' ElTer  io  tutto  di  V.  Eccell.  mi 
>  aflìcura^chelamiaconfìiiìone 
non  può  fé  non  conturbarla .  Ma  gii 
fhe  piace  cesi  i  S.  D.  M.  altro  nojiw 
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mi  retta,  che  di  conformarmi  col 
fuodiuino  volere.  Vero  è  che  crc- 
fcono  le  mie  amarezze  nella  confi- 
deratione,  che  mi  fceman  le  forze 
per  correfpoadere  à  ì  debiti,  che  mi 
ttiultiplica  l' Eccell.  Voftra ,  Nè  po- 
tendogli epilogare ,  fe  non  con  le_^ 
gratie ,  che  le  ne  rendo  infinite ,  go- 
derò,che  le  apparifcono  dVgual  nit^ 
mero  i  defiderij  di  rimoftrarmenc 
Di  V.  Eccell. 

Al  Sig.  Procurator  Grimani. 

Sono  tante  T obligationi  della., 
mia  Cafa  con  V.  Eccell.  che  m'è 
di  pena  anco  il  rifleflb  d' hauer  per- 
duti con  mio  figlio,  che  fia  in  gloria, 
i  mezi  per  non  lafciarle  otiofe  .  E 
con  verità  l' Eccell.  V.  viene  i  reftar 
priua  d'vn  Seruitore,  che  ftimaua 
il  maggior  de' fuoi  pregi  il  qualifi- 
carfi  nell*  obbedirla .  Vorrei  però 
nelle  ereditarie  fuc  conuenienze^ 
veder  multiplicate  in  me  l'habiliti 
d' adempirle .  Si  degni  V.E.  contri- 
buirai co*  iìiuori  de'  Tuoi  comandi , 

enei- 
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l6i  DiMeJUtiit 
c nelle  gratie,  ch'intanto  le  retri- 
biiifco  del  lenitiiio  che  mi  porta  il 
fuo  foglio,  non  lafci  di  riconofcermi 

Di  V.  Eccell.  " 

AlS/g.  Luigi  Marjtljf* 

LA  pafnone  della  quale  fivcfle^ 
V.  S. Illiift ri fs.  per  gr  infortii- 
ni) ,  che  non  cedano  di  fiiiieftarnii  ^  è 
figlia  deiringemia  cordialità  del  Tuo 
affetto  •  Io  non  pofTo  confìderarla 
ne'  fuoi  tratti  fenza  accrefcimento 
à  miei  debiti  ;  Et  infinizandolo  col 
rendimento  fteflb  di  quelle  gratie  , 
che  fono  pili  atte  à  fingolarizzarmi 
per  fuo ,  prego  il  Cielo  à  non  eflerle 
fernpre  cagion  d^  amarezze  •  Con- 
corro col  fuo  gufto  pet  la  fcelta  del- 
lo Scalco;  ne  poffo  indiuìduare  altra 
circa  lo  ftipcndio,  fe  non  che  qua  fi 
coftuma  di  due  doppie  il  mefe,. oltre 
latauola,  e  qualche  rcgaglia*  Del 
refto  mi  rimetto  totalmente  à  quel 
che  fari  V.  S.  Illuftrifs.  la  quale  faria 
bene,  cheverfoli  20.  dell' entrante 
s'inuiaife  a  quefta  volta,  potendo 

fuc- 
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fuccedere  a  i  primi  di  Luglio  il  mio 
imbarco.  Hauerà  intanto  fpat io  tri 
quefto  termine  diportarficommo- 
damenteà Loreto,  &io,  che  non-, 
poflb  perfonalmente,  Taccompagno 
co'l  cuore,  &  imploro  dalla  bontà 
fua  vn*  Aue  Maria  in  quel  facratifli- 
mo Santuario.  Le  fpecificheròpoi 
quello  occorrerà  in  materia  del  Co  - 
co  per  r  ordinario  venturo ,  e  ritor-^ 
nandole  in  quefto  i  faluti,che  le  ren- 
dono i  miei  Figliuoli  >  i  quali  godo- 
no infinitamente  dell'onore,  che  ha-p 
Herannodiferuirla,  refto,  per  dar* 
ne  loro  V  cffempio,  con  V  eflere 
Di  V.  S.  lUuftrifs.  . 


s 


AlSig,N, 

•  * 

<y  quanto  era  l'affetto ,  e  T  obli- 
gationi  di  Monfig.  mio  fratello 
verfo  la  perfcna  di  V.S.Illiiftriflìma; 
Mi  perfiiado  da  me  fteflfo ,  che  la  fua 
morte  le  fia  ftata  del  fentimento,chc 
fi  compiace  accennarmi.  Non  lafcio 
però  d 'accoglier  la  teftinionianza 
ddle  fue  cfprelfioni  con  le  gratie, 

che 


1^4  DiMefiftia 
che  le  retribuifco  per  tal  fauorc .  Ha- 
uerei  io  medefimo  procurate  di  me- 
ritarlo co*l  dartene  parte  ;  fc  abbat- 
tuto dal  colpo  improuifo  non  fofft 
rellato  fuori  di  me ,  non  che  delle^ 
mie  conuenienzc .  Supplico  V.  S.  II- 
luftrifs.  à  compatirmi ,  &  à  credere  , 
che  ereditando  i  fuoi  doueri ,  at- 
tenderò di  rimoftrargli  trasferiti  in 
«e  con  le  ragioni  di  perpetuarnù 

Di  V.  S.  Uluftrifs. 

Al  Sig,  Carlo  Marjtly  l 

Plir  le  difapplicationi  da  i  negotij 
originate  in  me  dal  corfo  de' 
raddoppiati  infortuni) ,  mi  ritardò 
il  Sig.Baron  de*Taflì  le  Lettere  di 
V.S.Illuftriflima,  delle  quali  mi  por- 
tò poi  r  onore  con  l' energia ,  ch'è 
fua  propria .  Refi  ,  e  deportai  in 
cfla  ancor  io  per  1  '  cfpreifioni  de* 
fentimenti ,  che  fomminiftra  i  V.  SJ 
Uluftrifs.  la  fua  bonti  verfo  T  agita-l 
tioni  della  mia  Cafa ,  le  gratie  ma&' 
giori,  che  feppero  fuggcrirmi  le  mie 
conuenienzc .  Credo ,  che  rappre* 
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Tentate  da  lui  le  compariranno  me- 
glio proiicdiite  di  forza .  Con  tutto 
ciò  non  trafcuro  di  reiterarle  con., 
tutta  la  pienezza  deli'  animo  in  atte- 
ftato  di  quelle ,  che  riccuo  in  qiiefìa 
nuoua  perdita  di  Monfìg.  mio  fra- 
tello ,  che  fia  nel  Cielo .  E*  ben  vero 
però  ,  che  non  intendo  di  fcemai* 
per  loro  V  obligationi  della  mia  of- 
leruanza ,  che  ambifco  auantaggiar 
fempre  più  co'l  feruirla .  V.  S.  ìllu- 
ftrifs.  fteffa  n'accrefce  l'ardenza  à 
miei  defiderij  co^l  fauore  di  conce- 
dermi il  Sig.  Luigi  Ferdinando  fuo 
figlio  in  quefto  mio  viaggio.  Hpri- 
uilegio  di  foftituirmi  in  fua  vece, 
è  {Ingoiare  non  meno  delle  qualiti 
di  lui  ;  &  io  che  ne  fpero  ogni  foli  ic- 
110 ,  r  accerto ,  che  non  lo  diftinguc- 
rò  nell'  affetto  da  miei  figli,  che  conj 
durrò  in  fua  compagnia,  fe  non  con 
la  ftima ,  che  gli  Ci  deue  più  grande  ; 
tt  anfiofo,ch'  vna  tal  còtingenza  fia 
vincolo  di  corrifpondenza  perpetua 
nelle  noftre  Cafe,attendo  d'aflbdar?; 
ne  il  fondamento  co'I  pubUcarmi 
DiV.S.lUuftrif§». 


i<^6  DiMeJiiia 
Al  Sig.  Card.  Semola  • 

VMiliai  fin  da  Roma  àV.  E,  la 
noritia  della  morte  di  mio 
Padre,  chefianelripofo  del Cieio» 
c  l' vrgenza ,  che  mi  richiamaiia  eoa 
tal  accidente  in  quelta  Patria .  Non 
sò,  felefiaperueniita;  eriiicertcz- 
2a  del  rincontro,  che  mi  toghe  L"L-f 
fperanza  dall'onore  di  poterla  ob- 
bedire di  qua ,  come  mi  prei  io  d'oC 
feqiiiarla  per  tutto,  fi,  che  ai  nuono 
mi  dia  laconfolatione  d^nchmar- 
mi  con  le  fuppliche  alle  gratie  de^ 
fuoi  comandi.  Degnifì  T  E.  V.  di 
qualificarne  la  mia  d euot ione  ,à  cui 
fa  animo  di  confeguirne  i  pregiali, 
co  la  forte ,  che  hó  goduta  in  feruire 
il Sig.Comendatorfuo fratello-  Co 
tutto  ciò  farà  fcmplice  effetto  del- 
ringenua  generofìti  fua,com^è  (lato 
di  fua  Signoria  llluilrifs.  il  compati* 
re  i  miei  roflbri  di  non  hauer  potuto 
adempire  à  tutte  le  mie  parti  perle 
dillenlioni ,  trd  le  quali  mi  trono  co* 
miei  Fratelli.  Confido,  ch'egli  ftet 
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foiaeflTercìtio  della  propria  candi- 
dezza lefia  per  rapprefentar  in  oltre 
gli  atti  della  vcnei  atione ,  con  la_» 
quale  hò  Tempre  il  Tuo  nome ,  e  la 
gloria  di  raffc  gnarmì  eoa  la  riaerea- 

za,  che  mi  profonda 

JDi  V.  E. 

Al  Sig,  Duca  dì  Zagaroìa  ; 

IL  dolore,  il  quale  mi  communi* 
ca  V.Eccell.  della  perdita,  che 
habbiamo  £itta  del  Sig.  Card.  Tuo 
!  fratello,  mi  tocca  nel  più  viuode' 
fentimenti .  Se  haueflì  con  tutto  ciò 
la fortedi  fgrauar  con  la  mia  la  paf» 
fione  della  fuaCafa,  alia  quale  hò 
tante  obligationi ,  tni  c<mfolcrci  del 
mio  rammarico.  Ma  perche  non  lo  ^ 
fpero ,  r  attendo  dal  contento ,  che 
mi  dari  Tempre  il  poterla  feruire  ;  ~ 
E  pregando  airEcceìl.  Y.  con  le  gra- 
tie  d' effer  chiamato  à  parte  de'  fuoi 
.  accidenti  ^  compematioDe  delU 
f>iù.profpe«  ie  bàcio  cordiaUjiiente 
le  mani  . 


i 

• 
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A£SittioQe ,  che  m'  infiniso 
V.  S.  Illuftrifs.  della  morte  del 
Sig.  Card.  Tuo  Zio ,  é  ricognitiooe 
dell'  interefle ,  che  mi  corre  con  tut- 
ti i  fiioi  accidenti .  Partecipandoli 
io  però  maggiormente  con  le  più 
firingenti  ooligationi ,  prego  il  Cic- 
lo i  compenfare  nella  perfona  di 
V.S.Illuilrir&  sì  gran  perdita;  ^  reo» 
dendole  deuotimme  grafie ,  che  mi 
confideri  anco  tri  i  nembi  delle  la» 
crime  dell'offeruanza ,  che  fono^ai:*- 
/tendo  la  confblatione  di  veder  ri- 
conciliatala feliciti  col  fuo  merito» 

cleJbacioriuerentementelemanij 

M  Padri  N.    •  \ 

« 

Mldifpiacedirentireìltranfi.'  \ 
to,cheV.P.miaauiIadiriio  < 
fratello ,  perche  non  vorrei  confido.  \ 
rarla  in  triftezza,  e  dolori  d'alcuna  | 
forte.  Se  bene  è  il  morire  così  coa«  j 

«aturaje  all'  clTcre ,  che  non  deiic«# 
4      .  por-  ì 

I 

» 
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Ubro  terzo.  ì6p 
portare  rammarico  in  afpettarlo  .' 
V.  P.  noia  hà  bifogno  di  fimili  rilìef^ 
fioni .  Bafta  à  confolarla  la  raflcgna- 
tione,  che  per  qualfiuogliafcolìa^ 
terrà  filìà  nel  fommo  Bene .  Del  re- 
llo  mi  fono  Hate  di  genio  le  notitie , 
che  s'e  compiaciuta trafmetternii. 
Iridi  nel  fuo  pianto  di  conforto,  e 
di  luce .  Forfè  le  gioie  comparfe  nel 
manto  di  cotefta  Serenifs.  Prenci- 
pefla  faranno  Stelle  ,  che  le  influi- 
ranno le  Corone ,  e  gli  Scettri ,  che 
le  fono  augurati .  Ne  lafcierò  intan- 
to di  ringratiarla  del  fauore,  e  con 
attentione  d  '  altrettanto  più  pro- 
fpere  contingenze  per  lei  mi  ratifico 
Di  V.  P. 

AlSi^.N. 

LA  perdita  ,  che  V.  S.  Illufìrir& 
fi  compiace  auuifarmi  del  Sig. 
Senator  fuo  Padre ,  è  la  maggiore , 
che  potelfe  fare  lamia  obligataof- 
feruanza  .  Sento  però  con  infinita 
amaritudine  queita  mancanza,  e  per 
la  protettione^  che  mi  cefl'a  d  i  lui ,  e 

:   H  per 


I7P     ^  HìMefiitU  \ 
per  la  gloria ,  che  (parifce  con  la  (uà 
vita  à  cutta    noftra  Patria .  Spero 
nondimcnoyche  riforga  anco  dal  Se- 
polcro immortale  con  la  fua  fama ,  e 
che  viua  l' Anima  eternamente  nel  ' 
Cielo.  Sotto  fimilì  confiderationi  ' 
haueri  la  virtù  di  V.S.  Illuft  rifs.  non  ! 
caduchi  argomenti  di  confolarH.;  &  i 
ereditando  in  me  i  crediti  de' fuoi 
iauori  effcrcitari  gli  atti  di  ricono-  \ 
fcergii  fpeflb  conìe  vifìte  de'  fiioi  \ 
comandi  ;  mentre  con  retribuirle  io  ' 
dimntiifime  gratie ,  che  n'  habbia  i 
rincontrato  il  mio  olleqiùo,  nontni 
refta,  che  dì  fendermi  infieme 
.I>iV.S.Illuftrif&.  . 

!■    .      ..  ■ 

S'  1 1  dolore ,  che  mi  partecipa  nel-  ! 
la  morte  della  Signora  Marche* 
fa  forfc  à  V.  S.  Illuftrifs.  di foUieuo, 
come  riefce  di  pelo  al  mio  ramma- 
rico ,  non  hanerei  da  cercare  9  eh'  Il 
fuo  conforto  in  tellimoniaide'miei 
rentimemì;-  Ma  perdienon  só ,  fe^ 
h^uerà  (|ueila  focza,  ne  poi$«^«i  V.S* 

•.  '  .11- 
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Illuftrirs.  l'atteftato  delle  preghiere 
al  Cielo  per  altretante  più  profpere 
contingenze»' Nè  cliibitanido ,  che.» 
fiano  felici  anco  alla  mia  oileruaoza 
congiunte  co'  fiioi  comandi ,  refto 
tri  le  gratie ,  che  le  rendo ,  anfìs^  ^ 
che  mi  confideri 
DiV,S.Illuftrifs. 

« 

Alla  Signora  Mar  chef  a  Magnani, 

MI  pafTaTaninìa  la  morte,  che 
V.S.  Illuftrirs.  con  la  fuami 
fi  intendere  del  Sig.  Marchefc  fuo 
Conforte .  Nè  {blamente  mi  fi  rea- 
de  amara  per  la  perdita  d'vn  Pa- 
drone; ma  anco  perl-aftanno,  che 
pur  troppo  violento  cófidero  in  lei , 
e  nella  fua  Cafa .  E*  tale  nondimeno 
la  prudenia  di  V.  S.  lilullrifsima  , 
,che  hauerà  la  fuperiorità  à  tutte  le 
-  paiiioiii ,  e  la  glc^ iadi  vincerle .  To 
per  me  non  trouo  meglior  lenitiuo , 
che  neir  onore  di  feruirla,  c  di  Ve- 
derm^nepaiTare  i  debiti  neTuoi  B- 
gii.  Intanto  le  rendo  deuotiflìme./ 

gratie  per  U  riconòi^aza  d^'  Tuoi 

H   ft      *  ere- 


ijt  DìMeJlitìa 
crediti  nella  parte,  che  me  ne  fi  per-  " 
uenire,  e  la  fupplico  ad  efercitarli  in 
tutte  le  contingenze  di  rimoftrarmi 

DiV.S.Illuitrifs. 

AMonJlg.  T remoli  Ve f cono  ài  Con- 
cordia . 

SEnto  con  rommodifpiacere  la_f 
perdita,  che  V.S.  llliiftrifs.  hà 
fatta  di  fiioNepote,  fe  pure  fi  può 
dir  perdita  quella,  che  fola  può  por- 
targli Tacquifto  d'vna  gloriaeter- 
na.  QucftoriflefTo  ,  che  farebbe  di 
conforto  ad  ogti'' altro ,  è  fuperfluo 
in  V.S.  Illuftriffima,  che  hauendo 
r  animo  fuperiore  alle  paffioni ,  non 
può  riceuere  abbattimento  da  nef- 
fun  colpo .  Io  nondimeno  piglio  vo^. 
Icntieri  il  dolore ,  che  mi  communi- 
ca  perfgrauarla  d'vna  gran  parte; 
E  rendendo  gratie  alla  bontà  fua  , 
che  n'habbia  riconofciuta  la  mia  of- 
fcruanza,attendo  la  cófolatione5che 
mi  dà  infieme  con  la  fperanzadi  po- 
terla pretto  feruire  in  quefta  Corte , 
e  le  bacio  riuerentemente  le  mani  • 

Al 

Iv 
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IL  foglio  di  V,  S.  Illuarifs.  fotto  li 
a  2.  di  Noiiembre ,  non  m'è  com» 
parfo .  eh'  in  quelli  gìorm .  Il  ritar- 
daniento  m"*  ha  tanto  più  fofpinto 
nclV  atnaritudine  con  T  afHittioni 
della  Tua  Cafa  .  ConfeiTo  ,  .che  mi 
penetrano  l*anìma,  nè  canto  la  com- 
piango per  la  perdita  del  Sig.  Gior- 
gio Tuo  Padre ,  al  quale  hà  voluto  il 
Cielo  abbreuiare  le  paffioni  co'l  ri- 
chiamarlo alla  gloria  j  quantoper  lar 
fchiauitù  del  Si§.  Martio  fuo  frate]-" 
lo.  lafe  folle  mio  figlio  non  potrei 
fentirlo  con  più  rammarico,  e  più 
nel  vino  i  ne  tralafcicrò  tentatiuo 
per  la  Tua  liberationej  ma  l'indepen- 
denza  degli  Algerini  con  quello  Itù>- 
perio,  &  il  temperamento  deiGo* 
iierno  prefente  non  mi  lii  fin'  bora 
data  apertura  di  profittare  oltre* 
quello,  che  lì  vedrà  dalle  Publich  e; 
ftarò  nondimeno  attento  ad  ogn^al- 
tra  contingenza,  e  V.  S.  lUuftrifs.  fi 
€onfgiiper  quella  parte  sù  la  certezp 


174  T>iMeftJtia 
2a,  che  non  pollo  ell  ere  in  ciò  più  in- 
terellato ,  e  per  confermarmi  i  i  Pu- 
blici  fentimenti ,  che  me  lo  coman- 
dano ,  e  per  li  miei  particolari  afteN 
ti ,  e  riguardi  verfo  di  lei ,  che  rice- 
ucndo  ancor  offerta  de'  voti  per  al- 
t  reta  atra  abbondanza  di  confolatio-, 

ne  ni' cfperimsnterà  Tempre 
Di  y  .S.  Illuflrirs, 

Al  %  Gio.  Batti/la  Dojjà  Baila 

Vnnsto , 

M'Ha  i; Eccellentifs.  Sig.  Grk 
mani  fatto  l'onore  di  rica- 
pitarmi di  fiia  mano  la  benignidlma 
di  V".  Eccellenza .  Come  però  foiu» 
portato  dall'olTequio  ad  inchinarmi 
qXV  efpreflioni  dell'  Eccell.  V.  cosi 
rifento  di  nuoiio  le  punture  al  mio 
cuore  dalle  fpine ,  per  le  quali  è  con- 
uenLito  paffare  anco  alla  fua  virtù. 
Chi  non  si  di  che  temperamento 
fiano  i  Turchi ,  &  il  trattare  con  Ta- 
fprezze  per  via  de'  Dragomani ,  che 
si  ne  temono,  precipita  facilmente 
in  rifolutioni  finiflre .  Le  montagne 

Itene 
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^fteffc  vedute  in  lontananza  fono 
piccole.  Io  me  ne  conciolgo  con^ 
V.Eccellenza^  ma  con  fperanza  d'ha- 
uermi  i  rallegrar  predo  di  vederle 
coniicrtire  in  vfuca  di  gloria  i  fuoi 
f  idiiami .  Vmilio  in  tanto  le  gratin 
più  riiierenti  per  quelle  sì  pretiofe, 
che  mi  compartilcc  TEcceil.  V.  ri- 
cordando fpelìb  i  coteiio  Sig.  Am- 
bafciatore  i  miei  rifpetti.  Ne  iafcio 
di  iupplicaria  àdegnariì  di  rappre- 
Tentargli  i  Madamofclk  anco  tal- 
uolta  .  Ciò  farà  va  raddoppiarmi 
iljpregio  de'iiioi  faizoci*  Et  io  vor- 
rei meiitargli  con  gli  atti  contino- 
iù  della  miaoibbedienza  verfo  i  Tuoi 
cenni  .  In  mancanza  di  queitirofti'* 
tuifco  la  veneratione ,  che  nae  a'  in^ 
fpirano  i  miei  doueri ,  e  mi  concede 

il  priuilegio  deUa  ricoooTceozaco'i 
rcgiUrarmi  :  .  " 

.  DiV.EccelL 


H  4  lET- 
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41  Sìg.  Card,    EJle , 

Iglio  volentieri  ogni 
cafione  ,  che  riprefent 
V.  E.  il  mio  olTeqiiio  ,*  p 
che  mi  pregio  ,  che  fia 
tutti  riconofciuta  la  deiiotion  i 
verfo  lei ,  e  particolarmente  dal 
Stefano  Cataneo  celebre  Pittor 
eh'  implora  con  le  mie  intercedi 
V  onore  di  poterfi  inchinare  all'f 
c  di  trattenerli  fotto  l'alto  fiio 
trocinio  in cotefta Città.  Suppl 
però  V.  E.  che  fra  tante  altre  gk 

. .  ,dell 


Ubraqmrt9*  ir/j 
della  Sereaifs.  Tua  Cafa  eredita  anco 
queiU  d'pifere  ricouio  »  &  afìlo  o* 
gai  virtù,  à  fargliene  la  gratia  9  che 
farà  il  maggiore  de'  pr iuilegi  di  lui  j 
c  k  bacio  vuiiliiìiaiameate  le  mani  • 

AWiftep. 

SVppone  il  Sig.  Canonico  Carla 
Antonio  Maria  Parenti  ,  cho 
poiTa  reiià^  vacante  la  Prepofitura 
di  cotefta  Catedrale^allaxiuale  afpi  * 
ra  potendo  godere  con  le  mie  riue* 
renti  interceilioni  il  poderoTo  Fa* 
trocinio  di  V»  £.  nella  Corte  di  R.o* 
ma  •  Io  veramente  non  trono  mag  * 
ior  fregio ,  che  di  manife Ilare  i  cni 
lì  (ta  gli  atti  del  mio  oileiquio  ccox^ 
rE.V.  E  perche  riguardo  con  mol- 
to affetto  quello  mio  amico ,  e  T  in- 
finita veneratione ,  con  la  quale  fi 
-gloria  d' efier  fuddito  della  fuaSe- 
renifsr  Cafa ,  ne  porto  volentieri  i 
V.  Er  le  mie  fiippliche  ;  E  rafìTegnaiV 
dole  con  effe  T  efl'ercitio  della  mia 
feruitù  non  meno ,  che  r  aijibitÌQAe 
d'onorarmi  TpeiTo  de'  Tuoi  comaiadi* 
le  bacio  yrniliflìmamente  le  mani , 

H   s  M' 
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17  5       iDi  Ricerca 
Al  Sig,Card,  Bonuifì^ 

MI  perfuado,  che  T Amore  di 
V.E.  verfo  la  noftra  Italia^* 
le  fia  per  fé  fteflb  d' impili fo  à  faiio- 
rire  i  Nationali.  E*  tale  nondime- 
no il  miodefìderio  de' vantaggidi 
Domenico  de  Santis  ,  che  fupplico 
1  '  E.  V  à  compartirgli  con  ficii- 
rezza  d"* aggiunger  nuoiii  debiti  al 
mio  ofleqaio  gii  effetti  delle  Tucl^ 
gratie,*  e  le  bacio  vmili(fimamente 
le  mani. 

Almedejtmo^ 

LA  generofa  propenfione  di  V.E, 
d*  accreditare  le  mie  inter- 
ceiiioniconle  fiiegratie,  mi  dà  l'a- 
dito d'interporle  à  faiiore  del  Ca- 
nonico Chernouich,  e  de' Fratelli. 
Supplico  r  E.  V.  à  degnarli  della  Aia 
Protettione  nella  lite ,  che  loro  cor-, 
re  co'l  Sig.  Co.  DrafcouichjSc  implo- 
rando per  la  riuerente  feriiitù  mia 
V  onore  di  meritarlo  con  raffegnarle 
^tiico  per  tal  conto  1  ^  oiTequiofa  ani- 

buio- 
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bkionejche  tengo  de' Tuoi  cenni,  te 
bacio  vniili^imaaiente  le  mani  « 

Al  Si^,  Card,  Z^auria  • 

* 

IA  ^carfe^^a^e'  comandi  di  V.E. 
mà  c  cagioue ,  eh'  io  incontri  l'a- 
perture di  rapprefentai  le  il  mio  oT- 
fcquio  d'  obbedirla  co'l  ricorrerò 
i  fuoi  faagri.  Gl'  imploro  per  l' a- 
dempimento  di  quanto k  fari  efpo- 
fto dal Sig.Priore  Cliiapetti  ;  E 
plicando  TE-V.  d  riconofcerne  gli 
atti  della  più  raffegnata  ofletu^nza» 
le  bacio  vauU0imanieate  le  mani  * 

« 

MSigsCArd^SantaJufanna,,  - 

Sapendo  eoa  quanta  benigniti 
accoglie  E*  le  mie  fnppliche^ 
in  beneficio  particolarmente  di  per*^ 
jfoue  EcclefiaHiche  »  vengo  ad  intcr- 
porle  con  queftaperiie  Monache  di 
,  S.  Leonardo  di  Genoua>  le  qudi  im«» 
ploranocol  mio  mezo  il  Patrocini» 
deU*E*V.-allacau{4t  che  hanno  n\ 
cotcfta  Sacra  Q>ngregatÌQnc  .  JNè 

; H  ^  _  pot 
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iSo       Dì  Ricerco 
pofìo  non  concorrere  à  rapprefen- 
tarle  anco  in  riguardo  al  zelo,  &  alla 
quiete  di  quel  Monaftero .  Difficil- 
mente potrebbe  egliaccommodarfi 
à  fofferire ,  eh'  vna  Conuerfa  riceuu- 
taui  fenza  dote  à  fol  fine ,  che  fàcef- 
fe  laSpetiala  conlarinuntia,  e  co'l 
giuramento  di  non  poter  pretende- 
re ,  &  accettare,  quando  à  lei  fofTero 
concelfe ,  prerogatiue  d' alcuna  for- 
te ,  di  voce  attiua ,  e  paflìua,  venifTe 
poi  con  inganno  ad  v  guagliarfì,  &à 
volerli  trattare  del  pari  con  V  altre 
Religiofe  tutte  Dame  delle  princi- 
pali della  Citta.  Con  tali  rifleffi  con- 
tentifi  rE.V.  eh' io  metta  interne-* 
fotto  l'occhio  fuo  roffequiofamia 
ambitione d'eccitarla  ad  onorarmi 
de'  Tuoi  cenni  ;  mentre  ne  impri- 
mo i  dcfiderij ,  e  gli  rendo  più  ar- 
denti co'l  baciarle  vmiliffimamente 
le  mani* 

Al  Sig.  Card.  Colonizh . 

IL  prefentare  à  V.  E.  l' occcafione 
d' efercitare  la  Tua  generofìtà  è 
vn  fecondare  il  fuo  medcfimo  genio. 

Por- 
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Porto  però  con  quello  oggetto.,  e 
eoa  1*  ambitione  d  '  efe  rei  tarla  ad  ^. 
onorarmi  de'fuoi  comandi  le  fnp- 
pliche  più  riuerenti  airxì.  V.  perche 
•  licompiacciadiiiccuer  nel  ino  Pa- 
trocinio le  ragioni, e  grintercflì  del 
Sig.  Canonico.  Chefnouich  ,  e  de* 
Fratelli  nella  cohtrouerfia,  che  s'a-^^ 
gita  a  i  medefimi  in  cotefta  CortCj» 
Cefarea  ;  E  mentre  fu^plico  infienie 
V.E.àconfiderarmiaparte  con 
ro  d'ogni  Tua  gratia,attendo  d^eflcr* 
lo  fingolarmente  con  ladiftintione 
deir  oflequio ,  co'l  quale  ig  le  bacia 
vmili Almamente  le  m^ni» 


AI  me  defimo  in  nome  di  Monjìg,  ■ 

HO*  più  motiui  di  bramare  le 
fodisFattioni  del  Sig.Auuo^ 
cato  Giani,  e  diferuirloperquan» 
to  pofTo  non  folo  per  le  qualità  deU 
l'animo,  della  dottrina,e  della  ilreC- 
ta  amicitia,  c'hò  feco  ;  ma  anco  per 
vederlo  benemerito  ditutta  la  Na«. 
.  tione  Tedefca,  e  di  partialii&no  26»» 
lo,  e  rioemiza  verfo  ogniferuitio. 
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iSa  Dì  Ricerco 
e  gloria  dell*  Auguftìffìma  Maeft^ 
Cefarea,  Vmilio  però  i  V.  E.  cori 
tutta  la  maggiore  efficacia ,  che  mi 
permette  la  Tua  benignità ,  le  mie-» 
fuppHche ,  implorando  il  Tuo  Patro^ 
cinio  à  Monfig.  Vefcoiio  di  Siram 
fratello  di  liu,nella  controiierfia,chc 
^gli  corre  in  cotefta  Corte  intorno 
uir  Abbatia  pretefa  raffegnata  ,  la 
cognitione  della  quale  è  Hata  da^ 
S,  M,  delegata  all'  E.  V.  So ,  che  la 
Aia  infallibile  intelligenza  compren- 
derà da  fé  ftefìla  la  Forza  delle  ragio- 
ni ,  che  alìftono  à  detto  Prelato  ; 
mentre  la  raflfegnatione  Tua  non  è 
ftata  femplice,  ma  conditionata  à 
fouore  del  Padre ,  e  non  d' altri ,  co- 
me apparifce  dalla  copia  ,  che  le-» 
trifmetto.  Ne  fi  può  intendere  ab- 
dicato il  lus  5  che  vi  hà  il^ralTegn  an* 
te,  fé  non  in  cafo ,  che  fi  acqnifti  alla 
perfona  ,  alla  quale  fi  dichiara  di 
raffegnarlo .  Io  contuttociò  non  pod 
jfo  per  fodisfare  à  miei  debiti  co'l 

medefimoSig  Auuocato Giani, che 
a^curar  V,  E.  di  riccuere  in  me  ftef. 
fo  gli  effetti ,  della  giuftitia ,  e  delle 
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gratie  ,  8c  arbitri)  deli*  EvV.  pre^' 
mendomi  aifai ,  che  Signore  cosi  co* 
gnito  in  queiU  Corte  t\  confermi  nel 
concètto  della  generofliniTia  aiTeu 
rione,  cen  la  quale  ella  fì  degna  di 
riguardarle  dillinguere  il  mio  par- 
tialiilimo  o^iequio>  e  k  faccio  prò* 
fondiiiimo  inchino  « 

AWipjfo. 
QOno  tali  V  obligationi  da 


  ,  _  in  cotella  Corte  eoa 

JaNationelcdefca,  chemiparreb- 
bed' arroifire ,  quando  non  ftimaflj 
mio  credito  1' it?ipiegarmi  in  ogni 
maniera  per  ciafcuno ,  che  ne  rico- 
nofco  in  Italia  •  Abbraccio  pt  rò  tan- 
to maggiormente  l  '  occafione  >  che 
mi  dà  SebaiUano  Lcchl  per  le  condii 
tioni ,  che  r  accompagnano  della-» 
bontà  Tua ,  e  dell'  efpericnza ,  che  ri^ 
porta  dalla  dimora  di  molti  anni  ia 
Madrid ,  &  in  qucfta  Città  con  l' or-» 
nanacnto  della  lingua  Italiana ,  e 
Spa«nnuola,  Ritorna  egli  doppo  il 
girodi  uati  pacfi  àxicercarc^U  fuà 
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r24  DI  Ricerco  ? 
fortuna  fotto  gliaufpicij,  eTafta^ 
protettione  di  V.  E»  nella  Tua  mede- 
ilma  Patria.  La fiipplico riiicrente- 
niente  ad  accoglierlo  con  la  genero- 
iìtà  propria  alla  nobiltà  del  Tuo  Ani- 
mo ,  e  di  promouerlo  à  quei  vantag- 
gi, che  pnò  fperare  in  vna  Corte-» , 
-eh'* è  tutta  munificenza,  e  fplendi- 
dezza.  Io,  come  eroderò  di  vederlo 
confolato,  cosi  riconofccrò  iHàuo» 
re  del  godimento  dalle  Colite  gratie 
deir  E.  V.  e  l' imploro  con  T  ofleqiiio 
llexCo ,  che  mi  profonda 
.   ,  DiV.E. 

'     Al  Sig,  Card,  Barh  'arìgo  a  home 

I  -  , ,     -  .  . 

l  IT  L  Sig.  D.  Giacomo  Scola  afpira 
JL  al  Canonicato  di  Piene  oggi  va- 
cante .  E  perche  mi  viene  prefcnte- 
méte  raccomandato  da  Gentirhuol 
mo,  ch^  è  molto  mio  parti  le ,  &  af^ 
fettionatiiìlmo  alla  uoiira  CafrL,,  ; 
vmilioafuo  Canore  le  mie  riueren- 
.  tiUme  Cnppliche.cò  V.E.  Spero,  che 
.  :  le  medefime  impetrino  dalla  Cua  be- 
iìignità  i  rifleifialle  baone  parti  di 

•  •       •  1  • 
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Ini  ;  che  oltre  quelle  de'  coftumi ,  e 
ddl'  habilità  è  qualificato  anco  del 
'  pi'tiiilegio  di  DottorejCÒdition i,che 
perfuaderanno  da  per  fé  fte^e  r£.V. 
a  decorarlo  di  tal  digaità.  Lafcio  di 
diftbndermi  in  altri  meriti ,  m&oxx& 
•ilèndo  ftato  Aio  Seminarifta ,  eoa 
hauer  terminato  il  corib  deHedifci- 
pline  Teologiche  fottpi  gli  aurpicii 
dell' E.  V.  farà  meglio  dimecono- 
fciuto  dalla  fiia  vigilanza  9  che  T 
ueri  più  volte  infpirato  co'l  zelo  à. 
renderli  capace  delle  Tue  gratie .  Io 
anco  per  quelli  rifpetti  diconfìde» 
tarlofuoallieuo^  gli  defìdero  ogni 
confolatione  9  e  goderò  della  gloria 
di  communicarla  iuileme  air  ami- 
co ,  &  air  ofiequio  co'l  quale  reilo 
liuerentemente  inchinandomi 
,  DiV.E. 

*  Al  Sig.Card»  PaUamcino , 

VEngo,  come  V.E.  fi  degnerà  di 
vedere  dall'  aggiunto  Memo^ 
moriale ,  ricercato  d  *  interporre  À 
fauqre  deli'  Oratore  le  mie  fuppli- 

che*  Conofco  veramente  ,  ch'4  iii 

tem- 

- ,  « 

.  N 
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,     iDi  Ricercai  ' 
tempo  immaturo  5  ma  laconfid 
.  za,  che,  \ià  con  TEV.  il  mìooOeqr 
inuita  d  fecondare  V  inrtanza5( 
me  n'è  fatta.  Mentre  però  ne  poi 
rvmiliationi,  perche  redi  confo 
-    to  delle  fuc  grafie ,  eatro  tanto  j 
\,    in  procinto  di  ritrarre  a  me  quel! 
^    d  *  obbedirla  ricoaofcendomi  o 
baciarle  vmilidìinaniente  le  man 

DiV.E. 


-4/  iS*/^.  C^ri.  Cibo . 


I Ntcndo  dal  Sig.  Saluioni  la  Pi 
tettione ,  che  s'è  V.  E.  degnat 
;     intraprendere  delle  mie  fupplicli 
l     vmiliatelc  per  il  Canonicato  di  ] 
l     dona,  e  V  onore ,  che  m' ha  fatto  c 
dedurle  à  i  piedi  di  N.S.  loco; 
non  hò  tenuta  maggior  fiducia ,  ( 
nella  benignità  dVn  tanto  Padro: 
cosi  ne  profondo  le  gratie  del  mi 
»ior  ofìfequio  air  E.  V.  imploran 
la continuatione  delle  fue  a  me  t: 
to  fingolari,le  quali  mi  accrefcera 
no  co'l  pregio  d' efferle  creatura  < 
^  co  la  gloria  d' inchinarmi .  '  ... 

y-     DiV.E.  ■•  ^'  " 


.1*        ^  :r 
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M  Si^.  Card*  Scinola  t 

  •  * 

IN  quella fettimana  non  fi fento 
delle  cofe  del  Mondo,  che  la  riu- 
nione del  Re  di  Polonia ,  e  del  Gtaii 
Generale  del  Regno ,  Hà  ella  reca- 
to piacere  in  quelto  Dominio  non_* 
interiore  all'altro  della  Vittoria  del 
Sig.  Duca  di  Lorena ,  che  tuttauia 
rende  maggiore .  Quante  belle  Spe- 
ranze potrebbero  fiorire/e  fiianilTc- 
rovna  volta  le  turbolenze  inter  ine 
del  Chriflianefinio  ì  II  Signor  Dio 
k  raffereni ,  e  permetta ,  che  la  di- 
mora di  V.  E.  appreilb  del  Tuo  Yica^ 
rio  rifchiari  co'l  mezo  di  gualche 
Miniltro  di  Francia  le  parti ,  cho 
adombrano  la  quiete  d  '  Italia .  Io 
particolarmente  ora ,  che  v'é  TE.  V. 
mi  fento  riportare  da  tutto  T  affetto 
i  i  defiderij  di  Roma .  La  confola^ 
tione  di  poterle  ribaciare  la  vefte , 
e  riuederla  doppo  tanti  anni>c  tanta 
dilianza  farebbe  la  mia  maggiorici 
licita ,  V Emineiit iflimo  Chigi,  cbe 
mi  continua  femprc  con  ecccffo  la-i 
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fiia  generofità  ,  mi  fcrifTe  H 
adietro,  che  farebbe  ftato  attei 
à  ciò  5  che  potefTe  fuccedere  in  n 
vantaggio.  Mifpaiienta  nondin 
'  no  la  cognitione  di  non  hauer  me 
to  5  e  la  mia  fortuna ,  eh'  eccetto  n 
r  onore  d'effere  il  più  riuerente  S 
uitore  di  V. E.  mie  fempre  ftat 
contraria  .  Non  hauendo  dune 
altro  pregio ,  che  la  gloria  di  que 
titolo ,  fupplico  con  la  maggior  r, 
fegnatione  T  E.  V.  à  degnarli ,  ò 
aggiungerne  qualche  (limolo,  pr 
fentandolefi  la  congiuntura  al  m 
defImoSig. Cardinale,*  ma  come 
fuo  proprio  motiuo,acciò  no  mi  a 
prenda  per  importuno  ;  d'vfi 
la  beneficenza  d' aprirmi  la  ftrad; 
à  qualch'  impiego  ella  {lefia  ,  n 
comandandomi  a' Prelati  di  Pah 
zo  ,  ò  al  medefimo  Sig.  Card.  C 
bo.  Terriegli  forfè  facilmente  a 
co  la  memoria  di  me ,  che  più  voi 
mi  diedi  l'onore  d' vmiliargli  il  m 
©(Tequio ,  mentre  ero  in  Coftantin 
poli  ;  E  r  E.  Sua  hebbe  la  bontà 
gradirlo  con  V  efi  bit  ione  del  fuo  I 
^         *  •  '  tro- 


Libro  quarto  •  i  Sp  ■ 
trocinlo.  Nè  per  altro  hòlafciatà 
la  conti nuatione  inchinarle  gli 
atti  della  più  profonda  riuerenza-» 
doppo  il  mio  ritorno  in  Italia,  che 
per  la  fomma  veneratione  alla  mul- 
tiplicità  degli  affari,  che  foftiene, 
e  perche  i  familiari  di  quelli  Nobili 
non  poflono  paffare  correfpondenze 
còMiniftri  de'  Prcncipi.  Tutto  quel* 
lo ,  che  r  E.  y.  giudicherà  a  propo- 
poflto,  imploro  dalla  fua  ineffebilc 
benigniti,  che  conofcendo  megliq 
di  me  ftelFoilpoco,  che  vaglio,  e 
quanto  può  rìprometterfi  delle  mìe 
debolezze,  non  hàbifogno,  che  di 
compatimento,  fc troppo  ardifco^. 
e  di  confideraf  mi  atterrato  aj  bacio . 
della  aera  Porpora  in  luogo  d' oca* 
altra  èfpreflìone ,  che  mi  dimoftn 
DiV.E.  '  - 

Aìmedcjtmo^ 

•A 

•  ■  ■  •» 

PRoftro  con  T  auuiro<iel  mio  ri- 
torno in  quefta  Città  l  '  olTe- 
quio ,  che  deuo  in  ogni  luogo  à  V.  E» 
If  quo^o  il  maggior  tcforo  del  mio, 
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n         190       Di  Ricerco  * 
k     capitale ,  &  iJ  meglior  acqnìfìo ,  che 
|,      doppo  tant'anni  habbìa  riportato 
nella  Patria,  dou'  é  sigloriofo  il  fa- 
blimiflimo  nome  dell'  E.  V.  Io  n'  ho 
fece  venerate  le  gratie  anco  moder- 
ne in  perfona  del  Sig.  Gio.  Paolo 
:    Lancellotti  meflb  in  giro  de'  gouer- 
ni  fotto  i  benigniliìmi  aurpicij ,  q 
1-rotcttionedi  V.E.  NonpofToperò 
non  rallegrarmene  infinitamente ,  c 
per  eìTcr  mio  partialiffìnio,  e  per  co- 
nofccrlo  gionane  di  fpirito ,  e  capa- 
ce degli  eèettigeneroMmi  della»» 
ibmma  benignità dell'E.V.  Hò  fti- 
mato^dcbito  della  mia  ritieren te  at* 
tentione  aiic  glorie  di  V>E»  d'-vmi* 
Ihx&^iXìco  vn  t^  atteftato^icir  in- 
lÈiUibile  fila  propenfione  vcrfo  lai» 

^     ljo»tÀ.,  &  il  merito  ^  &;aiigurandolei 
j?4j|ififime  tutte  le  feliciti  del  Santo 
ì>4it^  ad  ogi^etto  delie  puWichc  ,  e 
m<i^-À^\^  mie  pnuate  contentezze  con 


fuppliche  al  Cielo  mi  atterra 


r 


Léro  quarto.  igx 
Al  Si£.  Card,  Ottobono . 

IL  Sig.D. Antonio Balzarini  da^ 
Scio  Nepotc  ài  quel  Vcfcoiio 
s' inchinerò  conqiiefia  à  V.  E,  Vien* 
egli  per  eficr  riceuoto  Alunno  nel 
Collegio  di  Propaganda,  e  n'  implo- 
.  r  a  con  le  mie  riiierenti  interceilìonì 
la  protettione ,  &  i  izmrì  deir  E«  V. 
Io  però  ,  che  nel  mio  viaggio  di  Co»  , 
ftantinopoH  T  hò  conofciato  gioua- 
ne  di  fpirito,  oltre  il  mento  del  Z.io, 
e  della  Tua  Cafa  deuotiflìma  àdUL> 
llepublica,la  qiiaie  tiene  anco  al  fuo 
fernitio  per  la  lingua  Turca  in  Dal- 
mata il  Fratello ,  prendo  (;onfidei>' 
7-a  di  fupplicarla  à  compartirgli  le 
gratie  della  Aia  benignità .  Al  fuo 
2elo  di  giouare ,  e  di  promouere  la^ 
Religione  tr^  ^rinfedeU  è  fuperBua 
ogn^ altra  confideratione  ;  ma  io  le 
rapprelènto  d^auaiìtaggip  anche^ 
quella  éd  mio  efierc  ,  e  di  profef- 
farmene         ■  '    ■  *  . 

*  Digitized  by  Gopgle 
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Al  mede /imo. 

L' Occafione  d'vn  Canonicato,  ^ 
che  vaca  prefentemente  in^ 
Tre'iifo,  ech'io  defidero,  riporta 
d  V.  E.  gli  effetti  della  mia  confiden- 
za ,  e  rpecialiflìma  deuotione.  In- 
chino però  con  tutta  la  rafl'egnatio- 
ne  diquefta  anco  lefuppliche,  che 
implorano  le  fueaitiifinie  intercef- 
iìoni  co'l  Sig.  Card.  Datariò  .  La 
gratia  farà  la  maggiore  ,  che  ora  , 
polFa  riceuere  ;  E  la  riconofcerò  tan- 
to più  volentieri  dalla  fomma  beni- 
gnità fua ,  quanto  è  maggiore  V  ani- 
,  bitione ,  che  tengod'  eflere  più  d' o- 

.  gn'altro  conpro&ndiflìmo  oilequi© 
riconofciuto  * 

:  DiV.E.  /  . 

■iù''  ■  AlSig.Card.S.Cecilia. 

LA  forte ,  c'  ho  d' ereditare  nel- 
l'obli^pioni  di  mio  Zio  V  o- 
nore  pregiatimmo  della  mia  feniitù 
con  V.  E.  è  il  primo  capitale ,  che:  mi 

^       •  - 

l  i-, 
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refti  in  queftaCafa.  Nonfapeodo 
d  '  hauere  ne  Padrone  di  maggiore 
e£Bcacia  >  ne  di  più  genio  à  faiiorire 
&  i  promouere  col  Sig.  Card.  Data^ 
rio  le  mie  fuppliche  per  vn  Canoni* 
cato  di  Treuifo ,  vmilio ,  e  depongo 
tutta  la  mia  fiducia  nel!'  vnica  pro- 
tettione  dell' E.  V.  Efferciti  Te  ftefli 
la  generofitijche  do{5piamente  con- 
corde feco  dalla  nobiltà  del  fanguq, 
€  deiranim o  in  condonare  T  incom- 
inodo,che  le  porto ,  alla  veneratio- 
ne ,  con  la  quale  mi  raifegno  profon; 
4amente  inchinandomi 
DiV.E. 

LA  protettione  ,  la  quale  mi  S 
fperare  V  inefFabile  benigniti 
di  V.  E.  mi  foUeua  i  concorrere  per 
Vn  Canonicato  ora  vacante  inTre* 
uifo .  Con  rvmiliatione  però ,  ch'è 
propria  de'  miei  rifpetti,  e  di  quefta 
Caia  ,  che  ne  tien  feco  ereditarli^ 
l'onore,  fuplico  rE.V..i  degnarfi^ 
di  promouere  apprefTo  il  Sig.  Card. 

I  Da- 
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Datano i miei defiderij,  e  d'inter- 
cedermene la  gratia.  Io  come  non 
hò  Signore  né  di  maggior  propen- 
fione ,  nè  di  pia  alta  generoflti  ver- 
fodi  me,  così  donerò  riconofcerla 
fpecialmente  dall'  efficacia  di  V.  E. 
alla  quale  profondo  la  deiiotionc  , 
c  r  ofTequio ,  che  mi  dà  V  eifere 

DiV.E. 

Al  S  ig.  Card.  Augufiini  Datario  ♦ 

E*  Tale  il  concetto  della  benigni- 
ti di  V.E.  che  fomminiftra  mo- 
tini  di  confidenza  a  i  più  riuercnti 
rifpetti,  I  miei  con  efla  fi  fanno  ani- 
mo di  comparirle  ripartiti  in  ofle- 
qiiio, & i^  Suppliche pe'l  Canonica- 
to ,  che  \  ..-a prefentemente  in Tre- 
uifo .  Ma  perche  non  poflb  per  ot- 
tenerlo dedurre  all'È.  V.  altro  me- 
rito ,  che  dell'  infinita ,  e  particolar 
deuotione,  eh' è  fempreftata  nella 
mia  Cafa  verfo  la  facrofanta  perfo* 
na  di  N.  S.  e  della  S.  Sede ,  dalla  qua- 
le è  ftata  tanto  beneficata  anco  in_, 
perfona  di  mio  Zio  di  felice  memo- 
ria, 
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ria ,  rifplenderi  tanco  maggiormeii* 
telagratià,  e  mi  coftituirà  Tempre 
vmiliato  ali'  atteotionc  di  ricon(v 
fcermi 

DiV.E 

« 

Al  Sijg,  Card.  Delfino  • 

Aspira  il  Sig.  Francefco  Frattioa 
.all'  onore  d' elTer  ammeflTo  tri 
Gentil'  huomini  fopranumerarij  di 
V«E.fenz'altrointerefl'e,  che  della 
gloria  delfuo  corteggio ,  e  di  poter- 
la obedire.  Ha  però  deHderate  le 
mie  vmiliflìme  mtercelfioni  coaj. 
rE.V.  per  confeguire.  dalla  fua  be- 
nignità la  confolatione  d' vn  tal  de- 
coro j  Et  io,  che  mi  tirouo partico- 
Jar  motiuo  di  vedernelo  fregiato  ^ 
le  porgo  deuotiflìme  fuppliche  per 
gratia  tanto  a  lui  pretipfa .  Condi* 
tuira  la  medefima  ,  &  i]  mìo  rac-» 
comandato  nella  felicità  del  Tuo  fì- 
ne,  &  il  mio  ofTequio  nel  pregio  di 
farmi  interminabilmente  apparire 
.  DiV.E. 

li  M 
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Al  Si£*Card.  Spaia  ^ 

MOflb  dalle  miferie,  nelle  quali 
s'è  ridotto  il  Sig.  Gio.  Bene- 
detto Vanarelli  da,Gubbio,che  die- 
^nai  fono  fu  capitalmente  bandi- 
to dalla  fua  Patria ,  interpongo  con 
V.E.  le  mie  più  r inerenti  interccC- 
lioni  per  lui,  &  in  foUicuo  dello  ftato 
fuo  deplorabile  .  La  caufaper  la  qua« 
1^  reftò  condannato ,  fti  per  TalTerto 
Qgiicidio  della  Sorella  >  ma  per  mo- 
tluo  d'onore,  che  in  ogn^  animo  bea 
nato ,  non  che  nella  benignità  gene- 
rofa  dell' E.  V.  fuole  trouar  Tempre 
1^  adito  aperto  ali*  tndulgeiaa .  Spe- 
ro però ,  che  mediante  si  lunga  pena 
d'eif^r  ramingo  dalla  fua  Cau,e  del- 
la reiegatione  del  Fratello ,  che  la» 
fciò  finalmente  ia  vkaaiie  Lumiere» 
accolga  V*  £.  volentieri  la  congiun^ 
tura  di  renderlo  alla  nccefliti  della^ 
fua  ponera  famiglia ,  come  implora 
con  quelle  più  ville  fuppliche^  &io 
le  metto  fotto  i  fuoi  ìvmì  con  og* 

getto  di  vederle  auco  da  qu^fto  glo-. 

•"^z:,  ria  * 
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ria  di  merito apprefTo Dio,  c  chc^ 
quando  non  poteffe  confeguirncla 
gratia  libera,  che  glifi  fperarcol- 
ere  la  pietà  di  V.  E.  il  non  hauere^ 
oftacolo  d  i  parte  alcuna ,  fi  contenti 
almeno  permettere  ,  che  ritorni  i 
pigliare  r  afflitta  Moglie,  e  condur- 
la à  morir  (ecodoue  vorrà  laDiuina 
Prouidenza.  Laveneratione,  cho 
n'hauerò  ali'E.y.  è  tale,  che  rt  ndeh* 
^omianfiofo  di  meritarne  il  ifauore 
vaico  di  poterla  obbedire ,  fà ,  che 
ne  raifegni  i  Tuoi  comandi  Toile» 
quio  i  e  le  bacio  vmiiidtfnameote 

kmaoi. 

^  AlSig.Card.VrJtm. 

IL  pericolo  fourailato à V« Qt  tri 
le  ruine  del  Terremoto  mi  hi 
toccato  nel  più  viuo  de'  fentimenti  •  ^« 
Etale,  ciò  nonoflante>  ìaconfola- 
tione  di  confiderarnela  si  miraco- 
lofamentc  fottratu  ,  che  nella  fola 
preferuatione  deir  E.  V,  ritrouo  il 
fompenfo  di  tutti idanni.  Suppli- 
co però  Vt£.  à  p^rmettermi^che-aa^ 

\    l  CQ  " 
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"eo  datanti  orrori  poiTa  rallegrar- 
mene, d£  à  degnarti  d' onorar  quella 
una  fomma  veneratione  varfo  la 
perfotta  con  qualche  più  accer* 
tato  rincontro  j  e  k  bacio  vmiliOii* 
inamente  le  mani  k  > 

LA  veneratione  >  con  la  qiude:  io 
I  riguardo  la  perfona  di  V.  £. 
non  lì  contenta  delle  notitie ,  che  fi 
fpargono  in  commune  de'  Tuoi  ao* 
cidenti  ,  e  ddl'  orrore  aperto  dal 
Terremoto  in  cote^la  Città  •  Sup- 
plico r  E.  V.  à  darmene  qualche  rag- 


 o —     — •  — / —       — — — — 

ireferuata  in  si  gran  bilogno  al  con- 
orto  di  tante  anime,&:  alh  confola- 
tione  de'  fuoi  Seruitori,  tra  quali  io 
mi  pregio  delia  maggior  olTeruanza, 
le  bacio  vmiliilimameiit^  le  mani . 


•A?-'' 


.J-l  Si^,  C^rd.  Colomzb  in  nome 

SO*,  che  non  polTo recare  al! ^ 
generofiti,  e  benignità  di  V.  E. 

>^,.;S«f  i  '  ■  aper- 
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Libro  quarto.  fpfr 
aperture  più  propitie ,  che  quelle  di 
compartire  le  gratie  de'  fuoi  fiiuori 
à  chi  ne  può  eflere  in  qualfifia  modo 
capace.  Nèmilafciatalcognitione 
arroifire  d' implorarle  per  il  Sig.  D. 
Nicolò  Fagciani  con  la  prefento. 
L'onore  d'nauer  feruito  prò  inte- 
rim di  Sagrettano  nella  Real  Capel- 
li deir  Augiiftifs.  Imperatrice  Eleo- 
nóra ,  gli  fa  fpcrare  anco  quello  deU 
r  alto  Patrocinio  dell'  E.V.  &  io,  che 
defidero  di  vedergli  quella  fortuna, 
e  rifogio  ne'  Tuoi  bifognì ,  non  celio 

vniilia^lene  con  la  più  diftinta^ 
veneratione  le  fuppliche ,  anco  ad 
aggetto  ,  che  riconofca  quanto  è 
i'oilèquiO}  che  mi  profonda 

DiV.E. 

•  .4 

AMonJtg.Mofti  NunPh  ApoJolÙ0 

inTorim*,  » 

%  : 

DEfldera  il  Sig.  Pomponio  Fer« 
rari  di  Ciprano  la  Croce  di 
S.Mauritio,  e  Lazzaro  >  e  tanto  nug- 
giormente  gli  (i  accr^fce  la  brama , 
quanto  >  che  altre  volte  è  0ata  nella 

I  4  fua 
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too  Df  Ricereo 
fua  Gafa  E  perche  è  mio  mo 
amoreuole ,  di  io  incontro  voleat 
ri  ogni  occafione  di  cooperare 
decoro  di  lui ,  e  della  fiia  famiglis 
nó  lafcio  di  ricprrere  alla  protctt 
ne  di  V.  S.  Ilhiilrifs.  per  1  '  adem 
mento  de^  fiioi  defiderij .  La  notit 
ch'ella  tiene  della  conditione  • 
foggetto,  e  del  Sig.  Abbate  Tuo  Zi 
che  prefentementc  alfifte  in  c: 
ca  di  Auditore  della  Grafcia  in 
fta  Legatione ,  fi ,  che  fpero  aui 
lorati  i  miei  vfficij  dalla  genen 
ta  di  V.  S.  lUuflrirs,  in  fauorir 
d  '  intercedergliela .  Se  potefle  ] 
gratia  ad  affetto  di  sfuggire  le  fp 
delle  proue ,  gli  riufcirebbe  di  m: 
gior  vantaggio  come  più  fpeci< 
il  fuo  priuilegio.  Trouandòfi  p< 
oftacolo  à  quefto ,  prego  V.  S,  1] 
Itrifsi  a  procurare ,  che  venga  def 
tato  alla  fabrica  del  proceflò  dell 
fua  capacità  Monfignor  Ripa  Gì 
Croce  dell'  Ordine,  che  ritrouanc 
lì  in  Roma  potrà  facilmente  pigli 
ne  le  necefifarie  depofitioni .  Né  < 
fiftendo  d'attendere  il  rincontro  < 

fe. 


JLSfTB  quarto , 
iegiiito  dalla  benigniti  di  lei  in 
compagnamento  de'  Tuoi  eomand  !  ^  . 
i^te^monianza  del  mio  nuouóde* 
hìto  di  {«riiirla ,  le  bacio  le  mani  • 

"A}  P.  GinmaU  degli  Agafiinimi  • 

4 

S Estendo  dalP«N.iaruadiftitta-i 
ùoneallaiì:anz^  di  Gubbio  ri  np^ 
gralùo  V*  P.  R«iies:endirs.  cb'a  mia 
coatcìnplaticMie  l' faabbia  riguarda»- 
1:0  benignaaiente,e  fottratto  à  qual* 
cherigore^  che  potcua  gii^Umencc 
arpctcare  •  No^  lafcio  coi%  tutto  ciò 
di  pregarla,  i  fargli  erperimentar^ 
in  maggiore  eftenfionc  gli  effetti 
4eUa  fua  indulseoza  eoa  reintegrar^ 
lo  anco  deir  anop  di.iLudio^che  gli  è 
ftato  leuato»  e  con  attentione  di  ma^ 
.nifcftarlrin  ogni  proua,  che  fia  pér 
piparne,  la  mia  gratitudine,  cefi:o  » 

e  vere  felicità 

/        ■  ■ 

So ,  ch'è  fi^prfluo  il  raccomach- 
dapci  V.  P.Keuereadirs.  i  Spg- 
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102  Dì  Ricerco 
getti  della  fiia  Religione  ;  pc 
quanto  c  il  zelo  della  Tiia  atte 
à  diftinguere ,  &  à  riconofci 
ciafcuno  il  fuo  merito.  So 
nondimeno  le  códitioni  del  1 
ftro  Giono ,  che  più  per  fod 
all'affetto,  co'l  quale  io  lo  ri g 
che  per  fuo  bi fogno,  ne  porto 
chio  amoreuole  di  V.P.Reuer 
anch'io  lemieteftimonianz( 
per  il  prò  Timo  CTapitolo  .  ! 
che  non  fiano  difcare  nè  ano 
cdefiderofo,  che  ne  pigli  me 
comandarmi ,  le  auguro  ogn 
giore  feliciti . 

A  Monfk.  LileratiDatA 

diN.S.  .. 

MI  viene  rapprefentato  ( 
Gio.  Battifta  Squarci; 
cordialiti ,  con  la  quale  s*è  V. 
ftrifs.  compiacciuta  d  '  acce 
miei  vfficij  per  lui .  Ne  rene 
partialiifima  gratie  alla  boni 
leaffifte  infauorirelemie  ir 
fioai  y  E  perche  dal  medeflaK 


Lfifrc  quarto^  lOf 
do ,  che  poiTa  riiifcirgli  di  qualckc 
diiÉcolcà  il  non  edere  egl  i  della  Dio 
cefe  di  Compoftella  per  coDfeguire 
la  gratta  di  quel  Ekcaaato ,  mi  le* 
cito  di  aocifìcare  A  V  S.  lUuftriifiw 
ma  ,  che  contribuendo  la  Patria^ 
del  medeiinio  Signor  Squiirciafìgo 
Xomma  coniiderabile  di  denaro  alla 
Chiefa  di  S.  Giacomo ,  viene  in  v 
certo  modo  à  naturalizzar^  quafi 
per  Diocefano  di  quella  Metropoli  • 
frego  per  tanto  V.  S.  lUudriis.  ad 
rOgeuolargli  per  quanto  può  ogni 
'.dlacolo,  ficura,  che  fari^iò  vno  de' 
snaggiori  crediti  di  lei  fra  tanti  alti 
mie  i  debiti  ;  e  le  bacio  le  mani  • 

ì. 

Al  P.  Maejlro  Giam  DomenicAm 
Frouintiak  di  Lombardia  • 

INterpofi  con  V.  P.  le  mie  inter-^ 
cefltoni  per  il  P.  Lettor  maggio^ 
re  diCafale,  che  defidera  1*  onore 
diferuirla  di  fecondo  Compagno. 
Ora  fu'l  dubbio  >  che  tìon  le  fiano 
giunte  per  la nvutatione de' luoghi» 
torao  di  luiouo  à  pregarne  labontsl 
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fua  premendomi  affai,  che  refti  pre- 
=.ferito  in  tal  confolatione  quel  Pa- 
dre; nè  lafcicrd  di  rimoftrarglienc 
là  ftima  airoccafioni  di  fuo  ferui- 
tio ,  e  le  auguro  compite  feliciti . 


A  Monjig,  Imperiali  Te  foriere 


A  .'-4  *' 


I 


IL  SÌglGio.Battifta  Squarciafigo 
quafi  in  ogni  ordinario  mi  fpe* 
cifica  gli  effetti  della  benignità  di 
V.  S.  lÙuftrifs:  verfo  lui .  Nè  poten- 
dogli io  con  fid  erare  fenza  rifleffoà 
mici  debiti,  neportolaconfeflione 
con  le  gratie,che  à  lei  neretribuifco 
più  pure  ;  E  perche  vorrei  vederlo 
conrdato ,  e  sò  la  forza  della  fua  vi- 
iia  voce,  prege  V.S.  Illuftrifs.  à  fauo- 
rirlo  d'impiegarla  anco  in  qualche 
officio  con  Monfìg.  Datario ,  il  qua- 
le per  quanto  mi  fcriue  ,  moftra_* 
d'accoglierlo  volentieri,  e  di  prò* 
mouere  i  fuoir  equi  (Iti.  Arroffirei 
,d'  effer  cosi  frequente  ad  incommo» 
darla ,  fé  non  fcorgefH  quanto  8  ge- 
nerofa  in  compartirmi  la  Tua  cor^ 
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la  ne' fuoi  cemacMli  ooa  meno ,  W 
bacip  ccMrdiakneitf  frlfe  mani  « . 

* 

LA  cogakiooe  ddlebuooe^qiiai* 
liti  di  Eraacefco  Bianchi  mi 
conciliai  motiui  di  pregar  V.  S.  11*- 
.  luilriCiL  d' ag^ratiarlo  di  qualche^ 
Piazza  in cootittuatione  de'fiioi 
uori  verfo  di  me  ;  £  perche  il  feriii- 
.  tio  di  cinque  anni  preitato  nella^  . 
Fortezza  di  Ciiiitauecchia  ,  auteor 
tica  lafuahabiliti,  nonmirdla^, 
■  che  d  '  infinuarle  il  debito ,  che  ne 
haoerò  verfo  lei;  e  le  bacio  cordiul: 
mente  le  maai« 

Tira  Giofeppe  RoflelH  anco  ere* 
ditaria  dal  Padre  l'oflcruanza 
verfo  di  me ,  e  della  mia  Cafa ,  che 
s*è  di  loro  fernita  non  altrimenti , 
che  della  propria  famiglia .  Da  pre- 
xiis&i  così  iirirtóiente  couofctTà  Y. 
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EccelL  la  Teqnela  de^  motiai ,  che  hò  1 
di  raccomandarlo  alla  Tua  benigniti 
per  la  moderatione  della  fpefa  nella 
caufa,  che  gli  corre  nel  Tuo  Tribu- 
nale. SupplìcorE.V.i  compartir- 
gli ogni  grafia  podìbile,  5c  accertan-. 
dola,  che  non  farà  di  poco  merito  co 
Dio ,  fouuenendo  alla  Tua  poiierti  , 
eh'  è  molta ,  T  allìciiro  infieme  de  i 
debiti,  che  folleciteranno  i  miei  de- 
fiderij  Tempre  à  meritar  di  feruirla , 
&  à  non  lafciar  mai  di  rimoftrarmi 

DiV.Eccell.  ^ 

Al  Sig,  Senatop  BendineUi  • 

.  * 

DEiie  neir  Anno  venturo  aprir 
coftì  negotio  in  vece  de*  Si- 
gnori Rezzonici  il  Sig.  Abbondio 
Porta  accreditato  per  &  fteflb,  e  per 
lacorrefpondenza  de'  Signori  Paraci 
uicini  di  Milano,  e  di  Roma.  Ciò 
nò  oftantCjprego  V.Eccell.  ad  impie* 
garfi  in  tutto  quello ,  che  può  confe- 
rire in  ri  putat  ione,  e  vantaggio  di 
lui ,  defiderando  io  fommament^ , 
^ehabbia  ogni  prclatione  anco  ia 

ri- 
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riguardo  deli' Eccellentifsima  Cafa 
Odefcalchi ,  che  lo  priuileghi  de' 
fuoi  aiifpicij ,  patrocinio  >  &  atfctto . 
Mi  farà  per  tanto  l'Ecce!  !.V.  non  or- 
dinario piacere  con  r  e fpreflioni  di 
qucfta  ftima  i  mio  conto ,  fé  gli 
dari  adito  con  effe  i  preualerfenc 
air  occorrenze  per  ogni  fuo  maggior 
credito ,  e  le  bacio  le  mani  • 

MSig.S^nai^R^éHUErha* 

* 

■ 

LA  benigniti ,  ch'efler cita  V.  Eo^ 
celi*  verfo  la  mia  per  fona ,  mP  é 
d'inuito  à  ricorrere  alla  continua^ 
tiene  delle  fue  gratie .  Mi  fono  ri- 
trouato  più  volte  grauatoda  coteili  • 
Miniikri  della  PoKa ,  che  mi  vGioo 
iratt  i  non  folo  di  poca  conuenienza, 
madi  lefione  per>quel , che  riguarda 
la  tede  pnblica.  Vlt imamente -mi 
~  hanno  ritardato  vn  piego ,  che  mi 
veuiua  trafmeiffo  da  miei  Agenti  cq 
pregiuditio  de'  miei  interein ,  e  eoa 
^vioiatione  delle  lettere  fteffe*  Sup- 
plico però  r  E.  V«  i  ^uorirmi  di  ùx 
-  lofoqueUa-ripa^a^che  giudìchecil 
-  -  -  ipro*. 
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à  propofiìo  per  regolare  liaiili  ttsX^ 
CQrfi,  e  pcrfarcoflofcere  ilpriuUe- 

godeil  Olio  oflequio  dei  fuo 
Patrocinio.  La  gen^'orttà  di  V^fi. 
salito  difpofta  a  compartirii  aile> 
mie  intcrccflìoai ,  f pero,  fia  per  fiigr 
gerirle  anco  la  candidezza  di  condo* 
narc  al  fomaio  della  mia  deuotioiiè 
r  incommodo,  che  le  porto,  eknur 
nicrc ,  o»de  poffa  meritarlo ,  e  ael* 
r  onore  de'  fuoi  cenni ,  e  nella  xafle- 
gnatione  anco  per  quello  nuouo  ti* 
Jolo  del  mio  effere  • 
DiV.Eccell. 


ima. 


^.Illiilkif$.«ffercitajGfegli  at-^ 
t  delia  fuaaìitofki  nel  mio  o(&» 
la&ierei  forfè  Toccà^m  d^ 


^comtnodarla  godendo 


naa  perche  boa  hd  l' onore 
coà^ndi  accot^entod' 


iocoCpidiliegi  Qyell 

eia- 
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Ciulicrs .  Si  trattiene  egli  in  quefta 
Corte  con  oggetto  d' impetrare  d:.U 
la  clemenza  di  N.  S.  qualche  preben- 
da Ecclefiaftica  in  vna  delle  Colle- 
giate di  Germanii  ^  E  perche  le  Let- 
tere teftimoniali  d  '  eiferne  idoneo 
prefentate  quattro  anni  fono  nella 
Dataria  non  fi  ritrouano  adeffo,  che 
ne  ricorre  il  bifogno,  fupplicoV.Sf»  ; 
Jlluftrifs.  à  degnarfì  di  rifarcirc  con 
le  fne  attellationi  quefta  mancanza . 
V  habilità ,  e  capacita  di  lui  le  farà 
dedotta  dalle  fedi,  che  hò  fatto  con- 
fcgnare  al  fuo  Agente,e  che  le  faran- 
no trafmeffe  in  quefto  medefimo 
ordinario .  In  ogni  cafo  1*  aflìcuro 
della  Dottrina,  integrità  di  coftu- 
mi ,  e  d' ogn'  altro  requiflto  d  e'  fa* 
cri  Canoni .  Hauerà  V.  S.  ÌUuftrifs. 
il  merito  d' ognifacrificio,  che  fari 
per  offerire  all'Altiflìmo  >  &  io ,  che  . 
sò  quanta  è  la  fua  benignità ,  e  prò-  ' 
penfione  di  giouare  à  ciafcuno ,  {li- 
merò conferito  à  me  fteflb  il  patro- 
cinio ;  E  le  bacio  ri nerent emente  le  ] 
man  i  co'l  rafl'eenarmi 


3Di  V.S.  lUiUtr  ifs.  e  Reuerendifs. 


/li 
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Ai  Serenifs.  Prendpe  Carlo  Filippo 
'   Conte  P alatino  del  Reno  • 

L'Onore,  che*mi  fece  V.  A.  ncf- 
darmi  Emondo  Pellegrini,  che 
Hii  h.i  con  ogni  effatta  attentione-» 
affittito,  fomminiflra  il  niotiuodi 
rapprefentare  air  A.  V.  i  miei  debi- 
ti,  ed'  intercedergli  niiouamente  il 
fuo  Patrocinio .  Anfiofo  di  riiiedc— 
re  i  Tuoi ,  e  di  refpirare  l'aria  natiua* 
con  qualche  trattenimento  d' vtile ,? 
c  di  decoro,  implora  co'l  mio  ofTe-^^ 
quio  i  fauori,  e  T  autorità  diV,  A.; 
perche  venga  prouifto  di  qualche-»: 
Cannonicato  vacabile  5  ò  in  SittarJ 
dia  Tua  Patria ,  ò  in  Nensberga .  Io 
con  tutto ,  che  fla  per  priuarmene.»  . 
con  difpiacere  per  le  fue  buone  parJ 
ti,  e  pe'  1  rifleflb,  che  godo  delle-» 
gratie  dell'  A.  V.  in  vn  fuo  fuddito, 
nefupplico  riuerentemente  lafua_j 
gcnerofa  benigniti  raffegnandomi . 

con  profondi ifimo  inchino 
Di  V.  A,  Serenifs. 


^Uhro  quarti  •      1 1  f 
Al  Stg,  Baron  Antonio  Buffa  •  : 

LA  gratia  ,  e  la  Protcttione  di 
S.  M.  e  di  S.  A.  fono  le  più  ve- 
nerate recognitioni,  che  pofla  fpc- 
rare  il  mio  Segretario  .  Eflendo 
ogni  contrafegno  di  qncft' onore  va 
teforo  prctiouflimo  per  lui ,  io ,  che 
anco  da  tale  riuerenza ,  òc  oflequio 
verfo  di  S.M.  e  di  S»  A.  fono  perfiiafo 
ad  amarlo ,  e  che  godo  infinitamen- 
te di  ritrouario  Eco  de^  miei  mede- 
^fimi  affetti ,  tomo  di  nnottoà  racco- 
mandarlo à  V.  S.  UluftriiSma  •  Me- 
diante i  Tuoi  Éuiori  hauerà  la  confo- 
lattone  di  vederii  accolto,  e  gradito 
dai  più  gloriofi  Prencipi  delnoilro 
Secolo .  Forfè  animato  dalla  beni- 
gniti propria  alla  grandezza  della 
lor  nafcita ,  hauendo  già,  dato  alla.» 
luce  vn*  altro  Poema  £roico,potreb» 
be  ingegnarii  d  '  accordar  con  la^ 
Tromba  le  rime  9  e  teilere  delle  At»* 
tioni  di  Si  gran  Capitano  le  meraui- 
glie  ,.che  iie  pure  hanno  faputo  anco 
ritrouare,  le  fiiiipioni ,  e  le  fauolo  « 

In- 
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Xm^ntarendo  gratìe  à  V.S.Illuftrìfs. 
del  rincontro ,  che  ^uorifce  recar"* 
mi  dell'  A.  S.  e  fenttrò  con  fommo 
giubilo ,  che  rifolutione  fia  per  con« 
cepirfì  in  tao  vantaggio ,  che  n^  hd 
^  gran  merito;  mentre  anfìofo  ri-^ 
moilrarne  la  mia  ilringeate  ofler«- 
«anzaall^  aperture  de- fooi  ambiti^ 
fimi  comandamenti^  mi  ridetta  eoa 
.|;utto  r  elTere 

i>iV^llluari& 

\^L3tonJtg,Ayjsèk9f4^Ayciuefc.  dì  Tef" 

IL  penfiero  d'incontrar  le  Todi 
iattioni  di  quefto  P.  Abbate  di 
S.  Prafede,  che  vederebbe  volentieri 
Priore  in  quel  Monafterio  il  P.  D. 
Ciò»  Pietro  Berta;j2oai ,  e  1^  affetto  ^ 
col  quale  rjiguardo  l'attentione  d'o^ 
gai  auanzaipento  di  quefto,  è  à'  im- 
pulfo  alle  fuppliche,  che  porto  à  V.S. 
Illuftrifsima,  perche  iì  compiaccia 
d' intercedergliene  la  gratia  dal  Go» 
ncrale  di  VaS'  ombrofa .  Credo  , 
ciie  Ae  {kraanp  r^pprefentate  Vio^ 
•  <  ftaa» 

* 
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Léro  quarto. 
ftanze  al  medclimo  anco  dal  P.  Ab* 
bate ,  e  che  per  ageuolarne  la  ftra- 
da  anteponga  pe'l  Priorato  di  Paf- 
fisnano  il  P.  D.Giofeppe  Maria.», 
che  prcfentementc  è  Priore  di  Santa 
Prefede ,  e  volentieri  abbraccia  vna 
tale  pcmiitta .  Per  cooperare  io  pe- 
rò ,  e  dar  moto  al  gufto  dell'  vno ,  e 
deir  altro  prendo  i' ardire  d' implo^ 
rar  loro  l' eiHcacia  deiTno  Patrocf^. 

nio  ;  £  rairegnaDde4Ì  V«4^111uftr ifs. 
r  offe  ruanza  mia  mihm^^  Iregiarfi 
vguaknei^e^eU^'  oi>bedirla  teiU>  b»^ 
ciandole  riuer^^;m<s»|S(64^  - 

V£ngo  ricercato  d""  afiiftere  àllii^ 
Conduiione ,  che  terrà  coftì  il 
P.Gio»  AleiTandr^  Scarpa  Minorc#:' 
Conuentuale  noièro  Milanefe  «  Sup-^^ 
plico  V«S*  Illufirir&  ad  haluer  k  bon^^ 
tà  di  ^morirmi  del  fuo^int^^iiCi^ 
mia  vece  >  e  di  compatire  rincom>f^' 
nu>dp;i^ch^è  p#rto  della  confidenza^ 
che  mi  dà  ilp^|r^4dle  jTue gratie^ 
cd'eltnio cflcrc*'^-;...;,'^-^; 

^^V.S.IiluÀriiW  ì^.^^v^^^'^ 

* 
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^Al  Sig.  CamlUr  Girolamo  Cornaro 

♦ 

IL  Si g.Franceficfì  Cremona Camo» 
rata  del  Sig«  Caualier  Ferretti 
tiene  vnita  ali'  onore  di  nùlitare  ia 
queila  Campagna  fot to  lagloriofìr» 
iitna  condotta  ^  e  valore  di  V*  Eccell. 
vaa  fom  ma  anU>itione  d'inchinarle* 
fi,  e  far  fi  da  lei  conofcere .  Io  sò,  che 
la  grandezza  deir  animo  deirEccell. 
V.  non  ha  bifognad.'  vmiliationi ,  e 
di  fiippliche  ad  accogliere  perfonc 
di  {pirito>  e  si  r inerenti  al  fuopriua- 
to ,  3c  al  publico  nome .  Non  lafcio 
con  tutto  ciò  d  '  accompagnarlo  con 
le  mie  più  feruenti  interceflioni  j 
3E  goderò ,  che  fiano  fuperflue,  mech 
tre  faccino  à  lui  noto  quanto  il  mio 
oHequio  fi  pregia  di  rallegnarmL 
•  DiV.EccelI. 

AiSig.  Ahhate  Bendftto  d$'  Roffi, 

DOuendofì  dal  nuouo  Generale 
de*  Minori  Conuentualì  venir 

pre- 


predo  alia  diftributioae  delle  cari-i 
che  9  rupplkp  V.  S*  IlludciTs.  d  '  im<s  ; 
pecrare  al  G  irolamo  de'  Negri 
da  Bologna  la  Regsenza  ò  di  Perù* 
già  ò  di  i^errara  »  o  di  Genoua  •  Il 
u)ggetCQ,(Che  i'iìii  e0ercitata  ìq  altri 
luoghi,  è  capace  del  grado  j  £t  io> 
che  foop  tanto  in  pofieiìb  delle  gra^* 
tie  di  V#  S.  Uluftriis.  goderò  ioSnì* 
tameote  di  vederle  da  me  propaga» 
te  nelle  virtù,  e  nel  merito  del  detto 
Padre.  X^ibenienitàlua  nòfolomi 
i:ancilia  la  confidenza ,  che  fia  per 
compatirmi ,  fé  non  hauendo  mai 
tenut:a  h  abilità  di  feruirla ,  ho  tanca^ 
fiducia  d'incommodarlaj  ma  che  ila 
per  riconofcere  maggiormente  il 
iìngolar  predio  »  che  mi  nafce  dal 
mantenermi  il  credito  apprellb  tut- 
ti co'l  publicar  m  i  ad  ogn'  vno 
PiV,S,Illuftri{s. 

A  Manfig.  Ciuram  • 

DEfidero  ogni  vanta^io  alreiv 
ditore  della  prefente  y  il  quale 
mi  viene  raccomandato  da  perfo- 

nag- 
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2iS  DiRkefeo^ 

nagglo  5  che  piiò  comandarmi ,  &  è" 
mìo  fregiò ,  non  che  premura,  il  for- 
uirlo.  Supplico  però  V.  S.  Illuttrife 
sà  tal  contemplatione  ad  hauer  la 
bontà  di  foftituitlo  alla  Cura  del 
Rettore  di  Pacciolàs  ch'è  fuo  frateW 
io  ,  per  quando  potere  tiaicor  la^j^ 
contingenza ,  che  foffe  egli  per^|uaU 
che  rileuante  negotio  de'  fuoiaf&tri 
Corretto  i  per  notare  fuori  della  Tua 
Refìdenza .  La  gratia^  che  hat^rà  il 
inerito  di  ftradare  alla  cuftodia  deU 
1*  anime  T  applicationidi  lui ,  ricor^ 
neri  in  feruitio  di  Dio ,  &  in  gloria 
di  V.  S.  lUuftrifs.  quando  per  altro 
ne  fia  capace  per  la  neceiTaria  dot- 
trina ,  e  candor  de'  coftumi ,  com^i^ 
fuppongo  ;  E  mi  raffegno 
Di  V.  S.  IllufiriTs.  e  Keuerendif&l 

AlSig.GenerakMetrèl/Qh.  ' 

TRafmefcto  à  V^-EecelL  l' acclufa 
dell'  Eccellentifs.  Magiftrato 
dell'  Armar ,  nella  quale  viene  alla^ 
medcfima  infiniiatOjChe  fi  compiac- 
cia d'  ordinare  al  Sig.Gafparo  MoxQ 
•  .  ^  So- 
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Libro  quarta  4  217 
Sopracomito  la  liberatione  di  Nico 
la  Pctrucci.i  mentre  s'è  qua  fodisfat- 
to  per  lui  con  lo  sborfo  del  douuto 
pagamento .  Sò ,  che  alla  pietà  del- 
rEccell.  V.  faranno  di  ftimolo  airef-i 
fecutione  i  propri;  compatimenti 
delle  miferie  di  lui ,  e  che  la  genero* 
fità  de'  fuoipenfieri  inforgeri  per  fc 
ftefTa  alla  cura  di  foUeuarle  >  fuppli^ 
(PO  nóndinienò  V.  Eccell.  à  fargliene., 
i^erimentarc  fubito  gli  effetti  anco 
làmio  riguardo,  che  deikierofo d'a«i 
prirlene  il  debito  con  l' onor  di  fer^ 
uirla ,  l' attèndo  co'l  pregio  de'  fuoi, 
comandi ,  e  Iq.  precorro  co'l  raffe; 
gnartni  *  -  " 

Di  V.  Eccellenza 

Al  Sig,  latigi  Marjìlìf  • 

SOno  per  la  gratia  di  Dio  fuori 
di  letto ,  U  in  ftato  di  pe  rfetta 
falute.  LonotiiicoiV^Jliuftrifsi^ 
ma  >  e  per  V  offeruauiza ,  che  le  pro- 
feto ,  e  per  la  partenza ,  che  può  ac- 
celerarfi  più  dèi  fuppQfto.  Tràle^ 
«^fe  nondisocno  »  che  mi  rei^o  di 
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2:1 8        Di  Ricerco 
prouedere  èia  mancanza  d^vn'ot-> 
*  timo  Scalco .  Né  per  diligenze  fatte  *' 
di  qua  m' è  riufcito  troiiar  ^oggetto^ 
ipropofito.  Milafcio  peròtiraro/ 
dalla  gentilezza  di  V,  S.  llluftrifs.  al- 
la confidenza  di  pregarla à  vedere,, 
fe  coftì  vi  fofle  gioume  d'intendi- 
mento di  Scalcheria ,  cheriiifcifle^iv 
per  vna  famiglia  si  numerofa ,  t  noar 
difdiceffe  al  luogo  peri'  eflemplari*^> 
ti  de'  coftumi .  Capitandole  corui 
quefti  requifiti  V.  S.  llluftrifs.  fauo-i 
rifca  di  fermarlo  pe'l  mio  feruitio 
e  d'efercitar  gli  atti  della  fua  bontà,f  ; 
compatendo  T  incommodo  co'l  ri 
flcffo  della  premura,  che  n'ho  ancof 
ad  oggetto  ,  ch'  ella  ne  fia  meglio 
feruita  .  Attenderò  le  Tue  gratie 
che  mi  faranno  di  fcorta  all'altre  di 
goderla  predo,  e  di  ficurezza  à  lei 
llelfa ,  che  non  farò  meno  intefo  i, 
^onfefl'armi         -  .     -  »?  ^ 

•  Di  V.  S.  Illufìr ifs.  ..        "  V 
AlSig,  Alejfandro  Molino .  ^  ,  ! 

L' Inftanz^  degli  Amici ,  e  de'  Pa-i 
rcnti  mi  portano  l' application  - 

■    •  -  •      ■  ne 
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Ubro  quarto.  21^- 
ne  al  Bailaggio ,  la  cui  carica  vaca^, 
per  Telettione  del  Sig.Caualier  Moc^ 
cinìgo  à  quella  di  ProcuratoFe .  Có^ 
fedo  DoiKiiineno  ,  che  V  impiiMo  . 
maggiore  mi  prouiene  dall' intioia^ 
confìdenza^  che  mideftaiio  i  fiiuiori 
dell'  Eccell.  V*  La  ruppUco  inceiTan» 
temente  ad  ailìftemi ,  H  à  iarfi  ar* 
tei^ce  j>riiicipale  d' vna  delle  mag* 
giori  tortune ,  che  pofla  dame  fpe* 
rarfì  •  Io  la  riconofcerò  in  gran  par- 
te dal  patrocinio^e  braccio  di  V.£c-* 
cellenza  •  Con  tale  oggetto  mi  fò  le- 
cito d' infinuarle ,  clie  por  li  20*  del 
CCM;  rente  donerà  far  fene  la  prouiiia.> 
Elia  vi  {I  reilituifca  à  tempo  di  com«( 
partirmi  le  Aie  gratie  >  medianti  le 
quali  &'accref<eranAK%  in  ki  leglor 
rie ,  ^  in  me  i  fregi ,  &.  ì  titoli  più 
fpeciofi  di  chiamarmene  perpetuar- 
mente  . 
Di  V.  Eccellenza 

.  AMonf^^AiroldiNuntiQdiVè'' 

V 

IT  il.Sig.  Pietro  i»io  firatello^ 
jL  Vsmt^  4',efi«r  pnovjifto  co'i 

.  K  a  mio 
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Di  Ricereo  '. 
mio  mezo  d'vnGiouane  della  ere-' 
denza  di  V.  S.  Illuftriilìma .  Defide» 
rarebbe  anco  vn  Scalco  per  lafiia^ 
fpeditiotie  in  Coilantinopoli  Col 
fuppofto  però ,  eh'  in  paefe  cosi  buo- 
no,qiial'  é  Milano  «  {ia  facile  il  ritro- 
nar  perfona  à  propofito,io  prendo  la 
confidenza  d' vmiliar  le  mie  fuppU» 
chei  V.  S.  Illuftrirs,  perche  fi  degni 
di  ricoaofcer  la  mia  feruitù ,  e  deuo* 
tione ,  fregiandola  delle  Tue  gratie 
con  darne  incombenza  i  qualch'vno 
della  Tua  famiglia  •  Ne  donerebbe^ 
effer  molto  auanzato  negli  anni ,  ac^ 
ciò  pofla  meglio  refiftere  per  vji». 
viaggio  si  lungo .  Àrroflìrei  di  por* 
carne  il  cedk>  i  V.  S.  Illuflriilima ,  e 
me  n'accrefce  il  mot  ino  il  nonpo^' 
^le  di  mio  pugno  rinouare  i  miei 
oflcqui;  per  vn  dito ,  che  mi  tagliai 
di  qucftì  giorni  ;  ma  so ,  che  V.S.  Il- 
luftrifs^er  impulfo  della  generofiti 
fua  ftefla  incontra  volontieri  Toccai- 
fioni  d'incommodarfiper  non  per- 
der quelle  d  *  eflcrcitar e  la  benefi- 
cenza .  Compiacclafi  di  farmelo 
ota  godere  nel  compatirini  dop; 
•  V  •  »  pia» 
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e.  {uamentc  ;  e  le  iàccio  vmiliilima^ 
^  riuereoza. 

)\      Al  Sig,Girqlam  Gradinilo  • 

i  "TTAca  la  carica  di  Bailo  lafcu^. 
^    V    ta  dal  Sig.  Caualier  Moccini^ 
•  go  oggi  Prociiiatore .  Io  portatoui 
i  dair  impulfo  degli  amici ,  e  de'  coJ3r 
»  giunti,  tra  qiuli  riuerifco  primie- 
g  ramcnte  il  (ingoiar  affetto  d  i  V.  Ec- 
}  cellenza ,  fono  in  penfiera  di  procu- 
/  tarla,  Lo  fiielo  però  ànotitiadel- 
.  1  '  EccclL  V.  con  la  confidenza ,  che 
,  mi  dà  la  Tua  {benigniti ,  e  V  intima^ 
,  deuotione  mia  verfo  lei .  La  fuppli* 
;  coiniieme  della  Tua  più  valida  aili« 
ilcnza ,  onde  può  dependere  la  forte 
0)egliore  de'  miei  defideri)  ;  e  le  fpo» 
cifico ,  che  per  li  20.  di  quefto,  do-^ 
ueri  conferirli .  Degnifi  l' Eccell.  V« 
di  pigliarfl  rincommodo  d'efferui  à. 
tempo ,  mentre  ripofando  ne'  fuoi 
fauori ,  attenderò ,  che  mi  fcortinp 
alla  feliciti  dell'  imprefa,  &  all'ono* 
re  di  riconofcermene 
-  Pi  V.  Eccellenza  '  - 
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"t'iz  DiRkmó 
Al  Si£.  Procarator  Béfuro . 

E*  Noto  i  V.  Eccell.  quanto  hal>: 
bia  Tempre  io  Confidato  nelle 
fue  gratie , fapendo  per  quanti  tito- 
li deuo  riconofcerla  mio  iingokre 
£e  nefattpre ,  «  Signore .  Da  quella 
coniideratione  mi  nafce  la  fiducia^ 
di  concorrere  al  fiailagggiodiCo- 
ilantinopoii .  Compiacciali  l'Eccel- 
lenza V.  d'effermi  promotore  dVna 
tanta  fortuna  ;  £  mentre  la  fua  botu 
ti  è  caufa ,  che  la  fperì ,  iia  aaco  la 
ruota  principale  di  eiTa  •  Gii  lo 
n'  vmilio  lefuppliche  più  premoro- 
fe  ,  e  riferbandomi  d' auuifarle  il 
giorno  deir  Elettione ,  non  lafcio  di 
rai{è|;narmi  totalmente 
'  DiVrEcceUeaza 

?_T  O*  più  confider ationi  di  coti 
XX»  fidar  intimamente  in  V.Eo» 
tellenza,  ma  la  maggiore  è  quella  » 
che  mi  vieti  m&Gi  aitanti  dalla  Tua 

-  bon- 

0 
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'  bontà  erperimentata  propenfio^ 
neà  ^uorirmi  »  Ora  è  tempo  di  co- 
ronare tante  altre  gratie  con  la  più 
grande,  eh  io  poflà  riceuere,dc  é,  che 
u  degni  T  EccelL  V.  d  '  aiTiièermi  in 
quefta  miaapplicationeairìaiconK 
benza  di  Baila4arciata  dal  Sig.  Ca- 
ualier  Moccinigo  portato à  quella  di 
.Proi:uracor€.Le  ne  vniilio  cakiiifìme 
Suppliche  9  ^-aunifandok ,  chefenc 
farà  facilmente  ver  io  li  2  o«  la  proui- 
fìone ,  mi  fò  lecito  fperarc  dalla  Tua 
venuta  t  e  prefenza  rj^kima  mano 
al  negotio,  ch'é  per  rimoilrar  con  la 
ina  felkità  i  pregi  del  mìo  viuer  e 
.  Di  Y*  Eccellenza  • 

STimei'ei  di  pregiudicare  alla^ 
fomma  benigmtti  diV.£«come 
all'  infinita  ferukù,  che  mi  pregio 
hauer  feco,  fé  non  ricorreilialiuo 
Patrocinio  nel  maggiore  de'  miei 
bifogni  •  Concorro  alla  carica  di 
Bailo  per  Coftantinopoli  kfciat» 
4^1  &ig«  Caualier  Mocenigp  •  Sup»^ 

K.  4      '  plico 
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124  Di  Ricerco 
plico  però  co*l  più  yiuo  ofTeqitìo  del« 
ranimo  F£ccell.y.  i  foftenfixmi  eoa 
la fiua^ Ilenia.  Io  ripongo  iaeflà. 
tutto  me  fteffo  ;  Ne  ai'eftendoad  es- 
primere 1  '  obligatioui  y  che  fi  traf- 
metteranno  con  le  Tue  gratie  in  tu6- 
ta  la  poftcriti  della  mia  Cafa ,  per- 
die  fon  rifleffijche  fi  leggeranno  nel- 
le marche  ft  effe  di  quell'onore,  che 
jm  coilituirà  perpctuaoxente  . 

PiV.Eccell.  . 

ARroflifco  d  '  inquietare  V.  Ec? 
cellenza.  Ne  lo  ardirei,  quaot* 
do  la  bontà  fiia  non  accrefceffe  anco 
di  merito  col  mio  difturbo .  Sup- 
pongo differita  perii  2-5.  TElettionc 
di  Bailo  j  &  hauendo  giudicato  po^b» 
ueniente  alla  notitia ,  che  fi  deu^* 
airficc,  V.  il  rincontro  d'ogni  vari> 
tione  di  eempo  per  Teffettuationc 
delle  foe  gratie ,  le  ne  porto  vn  riue- 
reuti (fimo  cenno.  Trécorrerà qne- 
ftolacerteasa  ,cbe  le  ne  dard^fe  ftf. 
iìile  la  ^oroga,  %  raffe^nahdp  al- 
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V  autorità  fua  il  mio  o&quio ,  mi 
rendo  alle  ragioni ,  che  krifletteri 
Tenipre  il  confiderarmi 
DiV.Ecceìl 

I 

SI  rimette  alli  25. l 'elettioae  di, 
Bailo  appreilb  la  Porta  Ottor 
maaa  *  Siip  plico  à  permettere  » 
che  Tauiiifo,  il  quale  damelevie^ 
ne  vmiliatoy^rua  d'argomento  alla 
fiducia ,  che  ripongo  nelle  fne  gra- 
tie .  Lnploro  per  queCke  la  Tua  conw 
parCaà  tempo  di  compartirmele  >  ^ 
ll^dulgenza  per  l'ardire^he  p  rendo 
incommodarla^  allaraifegnatio* 
jie  mia  ver fo  lei .  Sò,  che  i'  £.  V*  de- 
lie riconoTcere  da  me ,  e  dalla  mia^ 
reruità.^liatti  d'obbedirla  più ,  che 
d'inquietarla;  ma  come  quelli  riu- 
fcirebbero  più.  proprij  à  miei  àtùr- 
derij,  cosi  quefti  fono  più  Gon£ice« 
uditila  generofltl  fua  t  che  mi  quor 
lifìca  . 

{XiV.E^Ueiua 

« 

* 


« 
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^1$       Di  Ricerco 

«  j,  '  » 

SI  dirpone  il  Sig.CofcantinoRe- 
nier  di  rinnntiare  à  V«£ccell.  la 
carica  di  Proi|edicore  di  Commiin 
dentra  la  fettimana ,  che  viene  ;  e 
ciò  ad  oggetto,  che  le  fi  dia  maggio* 
re  apertura  4^  efìTercitare  la  benigni* 
ti  del  genici  fauorire  lamiac€>ii- 
corr enea  all'  Ambafcierìa  d' Oriea» 
te  •  £ntr0  però  in  pià-  intima  fi- 
ducia d'  aprir  le  mie  fuppliche  al- 
r£cceU.  V.  perche  fi  compiaccia^ 
:  d'afiiftermi  con  queli^  e&cacia,  ch'è 
propria  de-  Tuoi  talenti ,  e  d  '  efler 
qui  à tempo  per  li  2  5.  che  deue  ^r- 
une  la  diftinatione  *  Conofco  il  di^ 
faggio ,  che  le  cagiono ,  ma  tanto 
maggiormente  farà  la  gloria  alla^ 
grandezza  del  fuo  animo  condonati* 
dolo  al  mio  ciTere 
Di  V.  Eccellenza 

S Ento  la  prontezza  con  la  c][ualefi 
[  degna  y«Ecccll  d' abbracciate^ 

m 

i 
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'  Libro  quarto*  «i-iy 
r  occadoae  di  £a.uorirmi  in  efaltOi^ 
tione  delia  fua  genevoiita  •  M'accer«> 
ta  quefca ,  che  fari  anco  più  di  queU 
iO)  ch'io  poila  fupporre  per  sbrigarii 
4e'  rtx>i  negotij ,  e  crasferirfì  qui  à 
cesipo  di  cópart  irm  i  i  {ìif&ag  i)  delia 
iva  protetcione  «  Vedo  però  eoa  efia 
i'aggraiiioyche  ne  rifulta  all'È.  V.  co» 
iirettad'  iocommodarfì,  ma  nò  po£ii 
fo  diuercirlo  fenza  ^etto  dei  mag- 
gior capicaledella  mia  cau(a«  Rab- 
bia V.  £cc*  la  bonti  di  permetteri- 
taìy.  die  non  folo  l 'attendano  le  mie 
fiippliche^  ma  yche  le  fianod'  anan- 
taggio  fproae  alle  gratie  fteiTe  r  ^hp 
>  le  retribuifco  in  oiTequio  di  quella^ 
gloria ,  che  tra  le  cariche  più  dcco<^ 
rofe  mi  fari  più  rirplendere 
•  DiV-Ecceil. 

Mifura  d«Ua  grandezza  dell' 
I  nimodiV»Écceil.  la^encrofì- 
.  ti ,  che  mi  priiiiieggia  l'onore  di  %- 
\  «(Mr4X>sigraiide .  Egli  »  che  parseci- 
f adeU'  ifikfinitoriàcopse  Cieco  inful- 

* 
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•taS       Di  Ricerco 
ficieaza  delle  gracie ,  che  uòakpd-  , 
trò  mai  retribuire  ibaftauza  .  Cosi , 
ini  prcgierò  di  conferuare  in  quelle, 
chemi  reftano  eterne  robligationi 
nir  Ecccll.  V.  come  innumcrabili  i  | 
Voti  per  fodistarle  in  feruirla .  Que»  \ 
Ila  affluenza  di  defiderij  coonefta  la 
partelefuppUche,  le  quali  le  reito. 
roper  la  fofterenza  del  mio  ardire  > 

cpcrU  Tua  reftitutione  qua  prima 
de'  25.  giorno  determinato  all'Elet*» 
tione ,  &  alla  fua  gloria  di  portarmi 
felicemente  a  quel  vanti^gio»  che 
tni  fi  fperare  il  riconofccrmi  ^  , 

MI  vmilio  co'l rendimento  di 
tutte  le  grafie  alla  prontez- 
za >  con  la  quale  inforge  V.  Eccell.  à 
riceuere  nella  fua  protettione  i  mici  j 
confugij.  Pigliano  aninK)  inelFem- 
denza  di  quefta  le  mie  rpera<izè,/e 
fuperando  il  roflbre  d'  iocomm6- 
4larla  co'l  riileflb ,  che  mi  4i  la  n<K 

l>iltà  del  genio  di  Y«  EcceU.  c^etioa  .  j 


ZJbro  quarì$  j  25 
conta  momenti  megliori  ,clie  quelli 
de'  benefici; ,  rinoiio  le  fupplicho 
della  fua  venuta  per  li  25.  del  cor* 
cente ,  che  deuc  farfi  il  nuoiio  Bailo  > 

e  precorro  r  inco»l;jrb  di  xiufirklau 
X0I  raffcgnai?mi  \f  y-  r  r^iC; .  .  • 

♦  .  -  - 

Rlfplcndedi  penfien  cosi  gene- 
rofì  la  bont4  di  V.  Eccell.  che 
lì  rende  ordinarie. con  V  vfo  anco  le  • 
bejieiken2e  più  grandi.  Io,  che  le 
^eneroconoàTeqdk) ,  T  incontro  con 
le  gratie;  £  mentre  le  preiibnto  . 
4'  ÉccelL  V.  io  riiSeirodr  mieidouei' 
ri ,  goderò  deU'  obligationi  per  coiv 
folarmi  di  fregiarle:  de'  ùxà  conia»»' 
di«  Crefcerà  co'l  numero  di  quello 
forfè  anco  l'onore  diqueiii;  e  par* 
ticolarmente  in  follietio  al  mioram* 
marico  dell'  incommodo ,  che  \eJ 
portano  le  mie  fuppliche  ad  eAcv 
qui  per  la  ballottatione  all'  Amba» 
iciatadi  Coftantinopoli  ^  che  refta 
appuntata  ài  2   e  che  (IngoUrlzzf 

i^ft'fuoilaiKM:iUmioyiner&  .  « 
*  PiV.£ccell  '     ^  - 

w       ■  »  ■  » 
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T  ^  Affetcione ,  con  la  qiiaie  ha 
JLu  i^inpce  cigoardato  il  Maggioi; 
Mida,  che (iaia Cielo,  m'è  dipar^* 
ticolar  incentiuo  a  de^Kierare  i  vaop- 
tiaggi  de'  fuoi  figliuoli .  Porgo  con 
quello  motiuo  le  mie  riuerentiffime 
Suppliche  i,  V.  Eccell.  perche  in  CQn^ 
tinuatione  delle  fue  gratie  «(Teixia 
la  pietà  fua  in  fauorirmi  di  e^  nelle 
Ì>er fone  loro .  Non  lafci  l' Eccell^V, 
<Ìi  riflettere  infieme  le  miebcame  di 
xieiligerne  có  vfura  di  glorie  l'onore 
4i  poter  godere  anch*  io  le  congim^ 
ture  d'obbedirla;  ^  in  mancanza  de' 
fomandi  mi  cooiideri  feco  ftcifa 
Di  Y.  Eccell. 


S*  £^  dall'  Eccellentiifimo  Magi- 
ftrato  d^ir  Armar  decretata  kt 
Jii;>crationc  di  Nicola  Petrucci,e<i^ 
to  r  ordine  per.  1'  efFettuatione  di 

CapioiadiGplft).  Cxaipt 

■     che  - 
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Libro  quart9»  h^i 
che  da  Sua  Eccellenza  ne  farà  insi- 
nuata la  fua  premura  à  V.  S.  Illu- 
flrifsima,  che  anco  in  eflercitio  del- 
la fua  bontà  ,  e  clemenza  ,  doueri 
«contribuire  con  follecitudine  alladi 
lui  liberti .  Con  tutto  ciò  efTendonii 
itìfinitamente  a  cuore  il  vederlo  fuo* 
ri  delle  miferie,  la  prego  della gra* 
tia,  che  canto  più  mi  larà  cara,  t 
pretiofa ,  quanto  Io  fari  più  predo 
coftituire  in  teftimonio  de'  fuoi  fa- 
iiori  i  miei  denderij  di  rimoHrar- 
mene 

Di  V.  S.  Illuftrirs.  '         •  ' 

IL Sig. Francefco Bruni ,  che  farà 
di  quella  V  efibitore  Ì  V.  Ecccl-^ 
lenza,  interuiene  per  T  interclFe,  che 
ci  corre  in  cotetta  camera .  Suppli*» 
chiamo  però  la  fomma  humaniti 
dcirEccell.  V.  i  compartirgli  Tafit* 
'  faenza  de'  Tuoi  fauori ,  è  per  la  liqui»  ' 
•^datione  de'  cont ì,e  per  la  direttion* 
del  pagamento  nella  forma ,  che  lè 
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Vi  Ricerca 
Xa  gratia  ]  che  fari  figlia  delia  Giu^ 
ftitia  ,  potteri  anco  l'ornamenta 
della  Aia  cortefia .  L  '  accertiamo 
per  tanto»  che  di  tutte qaelle,  le.i* 
quali  è  per  cont  ribuite  in  qnedo^aà^ 
ilro  particolare ,  come  in  ogni  altro^ 
diel  mede(inio  Sig.  Bruni ,  t^Qmmy» 
i:enuciin  fotniiio  grado  alla  Tua  geno» 
1io(a  compitezza;  &  anfiofi  digod^iv 
la^^ofiequiarla  fpeiTo  ne^  |^egi 
fuoi  comandi)  lanciamo, che  fie& 
ferciti  y  e  s' apra  (empire  più  glorio^ 
fa  col  riconofcerci  ^ 

Mi&la  Serenir&  Cafa  di  V.  £c^ 
celi,  goderdalungo  tempoil. 
pofTeiTo -delle  fue  gratie*  Ota  l' vfo 
-  di  eiTc  non  meno ,  cli^  la  Tua  partii 
colar  propv  donc  verfo  le  xonrin^ 
genze  de'  miei  vantaggi,  inanimiice 
i  miei  rifpetti  alle  fuppliche ,  kqiuu 
li  vmilìoall'  Eccell.  V.  per  la  fua  re» 
ilitotione  qui  peir  Mercordi  pi:oiIi« 

xire 
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iooo  co'l  &ig.  Antooio  Barbaro 
coa^orreou .  .*£  perche  ripongo 
gran  parte  dellaidudaneii^aàiilen* 

^ilerciuu  U  iua  bontà  ^  aftetto 
Àeir  iacotutnodo»  che  le  reco Ar^ 
roiHrei  veratneotc  didarlene  il  ino 
tiuo  »  e  r  impulTo,  £&  aoa  crede^H  ^ 
clie  iu  per  degnar^  di  r konofcer  da 
qi^'  ,^ta  i  voti»  ch^  xuidrlfceja 
mia  deuotioafikd^kabùUtarlI  à  i  pre- 
gi d"  obbedirla»  epiùdeuocamence 

fC^iCuirXUi  ;     ^    ^   ■  .  :' 

^  0 

'é 

DÀUa^nignici  di  V*  Eccellenr 
2apr«ndoQo  iliuotiuokixiii^ 
intercewmi  jpe'i  Sig.  D.  Ca^lo  Frar 
caiuaao*^  SiritrQua.c^litràlermar 
me  auggiorif^periuientandofi  pet 
non  $ò  <|uaie  accidente  rixnolTo  d  al- 
la fua  gratia  •  Compàtendo  però 
l^erdita  d'vn  tal  teforo  per  lui ,  che 
la  ilima  più  d'ogn'  altra:  cofa  dje} 

Aioada>fMppU(ipl',6cc6U.YvÌ^'^i"if^  - 
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.aj4  f>i}ifeerco 

•  tire  le  fijc  difcolpe  5  Emeufcrc  gode- 
jro  fotnmaniente  di  veJerloreiate- 
grato  della  primiera  affettioae 
V.Ecccn.  mediantelofcopriqoeato 

.^cUafuacandidem,  nódifperovn 

'riflcflTo  alle  brame,  che  accendo  di 
meritarne  per  me  T  onore  de*  fuoi 

comandi ,  e  di  comparir  fempre  piik 

:  .  DiV.EcceJl.  .  ^ 

•  Zaccaria  Valere/^  Foderi 

diFadoua*  :  \ 


ATte/a  la  cbrtefia ,  cte  Vt  EccelL 
fece  gratia  moiftrarmi  nella^ 
wfpofta  alla  ppma  inftanza,  di  con. 
tentar/!,  che  poteflì  ettraere  le  tre 
mogia  di  bifcotto  per  lamia  meo-* 
fa ,  io  prefi  la  confidenza  di  farlo  la^ 
liorare  coftii  ConfpiTo  oraali'JEe* 
cellenaa  V.  di  reftar  e  non  poco  in-, 
fentireil^ifcapito,  che  n'é  per  ri^ 
cenere ,  3c  i  fentimenti ,  che  ne  for- 
ina  la  fua  auuedutezza.  Concorre- 
rei però  volentieri  à  farne  feguire 
itt  Padooa  la  reftitutione  d' altret- 
tantoj&amientj)  j  mentre  le  mie  Pof. 

feffiò-^ 


Digitized  by  Google 


Libro  quarto.  'a 55 
feflloni  tìon  fòircro  ò  fott'  acqua ,  ù 
grandinate  dalla  cemperta .  Non  ha« 
iicndo  diinqne  in  cotefco  Territorio 
4ondericauario>  non  pofTo  fe  non 
arrofiire  d*  efler  forfè  ftato  impor- 
tuno ad  inquietarne  V.  Eccellenza. 
E  perche  ambifco  d' incontrare  in», 
ogni  maniera  le  Tue  lodisitattioni ,  sì 
in  quefto,  eh'  in  ogn'altro  patticola» 
re,  refterò  fommamente  fauoritoj 
che  l'Eccell.  V.  fi  fodisfaccia ,  an- 
corché mi  bifognalVe  mettere  iiu 
viaggio  fenza  quefta  neceflarii  pro- 
uifiòne ,  douendo  à  punto  fra  duo 
giórni  inuiare  la  Nane  delle  robbe 
yerfo  Corfu .  Dal  che  potendo 
ficcell.  congetturare  quanto  fiano  1 
miei  ri(pett  i  feco ,  rimango  fole  an- 
liofó  d' efferne  tanto  più  pubUcato 
DiV.Eccell. 

Al  Sìgnon"  Cauatìer,  Girolamo  Qri^ 
maniGenerdle  di  Dalma» 
tia.ù*  Albania  • 

'fj  molti  motiui  di  bramare  ht 
Xi  Protettioae  di  V.  EcccU.  al 


1. 
I  ■ 
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Sig,  Bdìia  Galeotti  Gouernacdfe!]^'  \ 

del  Fotjje  di  S.GÌQuaQniàSebetikp*  ! 
U  maggiore  però ,  e  che  prepondera 
air  impulfo  di  fupplicarflc  1^  Ecc.  V*  j 
i  il  coaofcerlo  dirpoftiffimo  à  meri*  | 
^iirla  con  l'atteatioue  più  efatta.»  ì 
verfo  i  fiioi  cenni.  Farà  V.EccclL 
3;irplendere  i  fuoi  medefimi  fregi  co- 
pia^endofl  dargli  à^onofcere  quan^ 

to  io  mi  tengo  della  confidenza , che 

S^r  tal  gratia  mi  Commiai^ra  la  mia 
euot ione  con  queft'  oggetto.£  per- 
che r  £ccell.  V.  ritroiii  anco  in  cote*  : 
fta  Prouiucia  i  miei  offequij  ,lo  rao- 
cornando  per  la  fìiififtenza  della  fua. 
carica,  e  mentre  ne  regiftreròl'o- 
Dore^jllapartita  di  tanti  altri debi-» 
ti ,  mi  raffegno  con  elfi  tutto 
PiV.Ecceli 

i 

MSl^.PodeJlàdiN. 

L*  Animo  generofo  di  y.  Eccell. . 
mi  dà  impulfo  di  ricorrere  alle 
fue  grafie .  Vengo  ricercato  da  per- 
fona  »ialàmiliarc ,  &  amica,  ad  in- 
^cederle  per  il  Sig.  Ciò.  Battifta 

Con- 

« 
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Lihro  quarto. 
Confàlonìeri ,  il  quale  ritrouandofi 
in  vn  laberinto  di  guai  no  vede  altra 
via  d' vfcirne ,  che  quella  della  fua 
Protettione .  Quanto  è  più  deplo-' 
rabile  il  cafo ,  e  più  fono  ftrani  i  fuoi' 
accidenti,  più  s'apre  il  campo  alla 
commiferatione  deirEccell.  Voflra. 
Mentre  per  non  sò,  qual  Tua  caduta  , 
era  coièì  con  vn  braccio  rotto ,  ven-** 
ne  anco i  morirgli  la  Moglie.  La.» 
paffiòne  di  sì  graue  perdita  V  angu-' 
ftiò  maggiormente,  d&aggiungendo^ 
dolore  à  dolore ,  e  mate  ésstìSs ,  gli- 
€ausò  fi  nalmenteia  §obm^i^ìócù»f 
ftrinfe  à  ritirar^  in  vMLy^kumokiak 
per  vedere,  fé  la  miitttiooedeli'aria>^ 
gli  haue(fe  potuto 4Nlisp»'<|iialciitBWF 
ìbllieuo.  Inforta  ia^^icAo^niefiitf^ 
nemicitia  tra  cotefto  Spets^é ,  ^^ii 
Chirurgo ,  che  lo  medicaua ,  è  flato 
quello  accufato  da  queUo  anoo  di 
veneficio,  e  che  habbia auuelenata 
la  Conforte  ilefla  del  medeiìmo  Có<^ 
£iloiùeri ,  e  di  Aie  ordina  jfomkìS^^ 
che  inorridifce  ilpeQÌieFQ^gi«4i06b^cto 
laeredenza.  Ritemito  pero4)jéli7ri^ 
banale  dlV»£cceU, 


ftato 
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DI  Ricerco  ^ 
^^^Q^egU  dalla  ncc^{fit4  di  curar/!v 
violinata  i  partire.,. e  co'l  ai4ouo,r 
tortnentjo.  di  non  potcrfi  c(purgarfr 
d' vna  tanta  calunnia ,  con  tutto  ch^;^ 
la  fua  innocenza ,  e  la  giuflitiadeW 
r  Ecceil.  V.  Io  perfuadeiTe  d' andare^ 
incontro  all'  accufe  per  diflip^rlCp^ 
nel  loro  medefimo  nafcerc..  Evera^? 
mente,  fe  V.  Eccell.  vi  rifletterà ,  cg-. 
me  la  fupplico ,  trouera  dalle  circo-^ 
Aanze<]tuantoè  vana  quefl' onibra  ^ 
primo ,  perche  egli  amaua  tenera-r 
^nte  la  fua Compagna  j  fecondo», 
perete  non  è  vèrifimile ,  cHe  mentre. 
Janguiua  tra  i*  incertezza  della  fua-*^. 
yita,  voleffe  infidiare  l'altrui ,  c  del- 
ia Moglie  in  paiticbiltrc  ;  terzo, per- 
^Ae  ftropp^i^*»  braccio  ne  pure 
poteua  moiìi^re  à  caual]o,e  metterli 
in  fahio^iattefo ,  che  la  cofcienza^ 
Hf^fl^jl^iierehbe  refo  fiiggiafco,  va-^ 
lcjndà  f>cr  mille  teiUmonij  ;  quarto"* 
p^rl^  poiiertà ,  nella  quale ,  (i  troua 
Bon  polena  cofiiprare,nè  i  forza  d'o^^ 
ray  »è  difperanze  vna  fceleragginC;  ^ 
taiitoefiorme .  £  chi  maiii  dilpone^ 
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LiÈ-'O  quartini 
Epoi  gli  effètti  del  veleno  patkiM^ 
anco  ne'  fuoi  cadaueri .  E  fiato  pur 
egliefpofto,  &  efpofto  inpiAlico,. 
né  fe  n'è  villo  alcun  fegno .  Dunque 
l'argomento  dell'  accufa  é  per  terra, 
&  ir  fofpetto  fparifce.  Ne'riflcfli, 
che  r annullano,  fuberitrerd  in  fua 
r  vece  la  difpofitione  dell'  Eccell.  V.  à 
difendere  chi  non  é  in  dolo ,  e  njeri- 
ta  com|)a{fionc  per  si  gagliarde  af- 
flittioni,  emiferie.  Io  nondimeno 
lo  raccomando  con  tutta  V  efficacia» 
e  per  la  gloria,  che  ne  rifulterà  al 
fuG  nome,  e  per  la  mia  di  confi- 
df  rarmene 
Di  V.  EcceH-  ' 

i  *    Al  SigXoìonelh  Supini  i 

PEnfauo  di  non  incommodariJì 
V.  S.  Jlluft  r  ifs.  i  n  qucft'  occafio» 
ne  di  leue ,  eh'  ella  Fi;  ma  venendd 
ricercato  dal  Sig,  Tomafo  Liuerotti  " 
GcntilhuomoJd'Afcoli,  cNepoto  ' 
d  •  im  mio  familìarifllmo,  che  hi  fcr« 
iiito  jo.  Anni  di  Vicario  Generale  ; 
Monfig.  mioFratcllp,  |)er  vn'  Inf^ 

•  gna  ' 
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.  ijfnaxiiAifiere,  non  polTo  fàr  di  mc^ 
m>:(|iaM  pregarne  la  fua.  boati .  il 
h.ìjiQiéémi  Tara  cosi  accetto ,  che  noa 
può  eiTer  più  ;  £  mi  pcemeaon  foto» 
che  quefto  Si  gnore  ^  che  s*  QSkti£cQ  ^ 
babbia  V  intento  >  ma  che  V..  S«  Illu- 
&xi£s,  aggiungendo  gratie  à  gratie 
lo  riceua  fotto  qualche  Capitano  de^ 
giio,il  quale  correfpondaalle  coodi-i- 
tioni  riguardeuoii  d' vntal  fogget* 
to,per  non  dire  all'aifettione,  con  la 
quale  io  lo  riguarderò  Tempre  come  ^ 
x^^o  al  merito  del  Zìo  ;  e  per  non 
<pet:;dere  di  viila  feco  la  iiua  perfona^ 
che  anco  nelle  di  hii  djjjjsttioni,  li^ 

/  conofcera  quanto  fononi  ' 

Ai  Sk*  Pietro  Valter  Generah 

< 

•  •  •         •  . 

HA*  r£ccelk&tir&  Scnafiode- 
terminata  la  um  partenza^ 
per  li  primi  di  LugUo ,  cfcritto  i  \ 
V.  £ccelL  per  la  trafmi^ne  del- 
le due  GalereBragadina^  e  Vaii^ 

'  v  ai- 

« 
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Ubr^  quarta»  041 
air  £cceU.  V.  anch'io  le  mìe  prenuK 
re ,  perche  fi  compiaccia  di  tarmelc 
trouare  ali'  ordine  qui  per  detto 
ttmpo .  £t  anfiolo  intanto  di  ftac* 
carmi  dal  lito  con  qualciic  nuoua 
fregio  di  coufolatione  »  attendo 
quello  de'  fuoi  comandi  »  e  mi  rat 
legna 
PiV.Ecceli 

■ 

AlSig.OttausoPa^erottfi 

(  A  Vuifai  i  V.  S.  Eccelientiis.  coiG^ 
JljL  altra  mia  rimmineote  imbaca 
cot  che  penfo  fare  per  Collant  ino* 
poli  ;  m  a  dubitando ,  che  per  errore 
poiTa  eHere  tramandata  altroue,  le 
oe  porto  con  quella  il  dupplicato; 
Sò ,  che  haueri  la  bontà  di  rifletter* 
ne  la  mia  aflèttione  ;  mentre  co  fp&* 
ranza  di  poterla  riuedere  con  otti* 
ma,  falute  >  le  ricordo  l'affare  del  Sig* 
Antonio  Amalteo ,  le  fodisEittioni 
del  quale  mi  premono  infinitame^* 
te;  e reflo ai folito 
PiY,S*£ccellentiJ[5, 


» 
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SOno  inolce  fettimaQe^cheftd  ab» 
tendeniio  la  cotaparfa  di  V.  S. 
iluiiirifs.  mentre  nò  akjpo  mi  manca 
all'  imbarco,  eh'  il  i^ettereil  piede 
in  Galera .  lauio  perciò  la  prefcnte, 
che  feruira  per  conteftare  i  y#S.  Il- 
luilri£s.  gli  atti  della  miaoiTernan- 
aa ,  e  per  afirettarc  gli  llknoài ,  che 
k  fomminiilra  la  fiiabiHità  à  &iio* 
/yirnii della fuaprefta  venuta,  Xra- 
iafcio  di  portarne  le  fapplichc  ai-. 

l!£cc€ll^irs*^ig,eapita»4iGolfo  i 
col  fupjMìftfludic  p!^^  ! 
0ra  fotta  la  Ipeditione;  Emendo  pi» 
^efi,  che  n'èft^to  all' EcceliSua.»  i 
irafinelTo  lordine  dal  Senato.  Crc^ 
4oanzi,che4^ueftamcdefimaincoQ.  ; 
triV.S.illuftrifs.pcrilrada  •  come  I 

dc^Idcrpdiftradarmiiopa^?imcntCì^ . 
t  nel  ferMirla,  e  neiraianJKanoi  mag^ 

jiormcnteneir  efler^  ii^^.  : -ilìi^  . 

Pi  Y.  S.  WuftrÌ&  k;?:  -  v:jf 

* 
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IJhro  quarto*  t4| 
Al  Sig*  Bertucci  Valter . 

SVppongo  V.  S.  Uliifl  rifs.  incarnii 
nata  per  quella  volta ,  attefo 
r  ord  ine  del  Senato  air  Eccellentif& 
Sig.  Capitan  di  Golfo ,  che  glielo  in- 
giunga. Stimo  nondimeno  oppor* 
tuno  di  trafmetterle  incontro  le  mie 
preghiere ,  perche  fauorifca  foli  e  ci- 
t^r  quanto  più  può  ilpaflaggio  iiu 
qiicuolido.  Io  non  alpctto ,  che  le 
fue  vele ,  e  la  lunghezza  del  viaggio 
cfcludeogn' altra  dilationc.  Laiia- 
rò  dunque  attendendo  con  anfieti 
pari  alle  brame  di  rlmofirarmi . 
Di  V.S.  Illuftrifs. 

•      -  ■ 

.  AlS^»FktroVaUer» 

*  .  *  • 

HOVriceuuta  lapregiatiflimaJ 
di  V.  Eccellenza ,  dalla  quale  ' 
fciito  con  mia  cónfolatione  la  pre- 
fta  fua  moffa  per  la  Patria  à  racco . 
glicrc  i  frutti  de'  fuoi  lunchi  fcruitijj 
ne  fcnza  conteiito  de'fuoi  Scruitori, 
tli  quali  io  mi  vanto  ,  e  farò  Tempre 
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«44       ibi  Ricerco  1 
eie'  pià  fedeli  •  M' imaglno ,  che  il  I 
fuo  affilio  habbia  ritrouatà  la  rab- 
biofa  commocione  contro  l' opera- 
tioni  di  quella  Carica  per  gr  incoiv 
tri,  ne'  qnali  c  piacciuto  alla  piuina 
Bonti  d'amareggiarmi,  quafi  prima 
diguftarla,  il  principio»  Confeffo 
4V*Ecccll.  chcnon  tanto  mi  hanno 
f>mito  i  pericoli  di  qiicfti  Barbari , 
quanto  mi  hanno  trafitto  le  detrati^ 
^  tioni  coftì  ;  poiché  quelli  non  potei 
nano  offendermi ,  che  la  vita ,  e  que*» 
ikc  mi  lacerano  la  riputazione ,  che^  : 
tt'é  la  parte  più  fenfitiua  •  Noa  sp 
però  confider^re  in  die  po(]^  meri^  i 
tare  vn'  c^craggio  di  qnefta  fort<;  i 
la  pallata  Condotta  ;  mentre  V  elltó  \ 
terminato  con  decoro  >  e  con  felice 
ti  può  far  conofcere  di  che  tempra  ^ 
éftaca  rammihiftratione.  Ho  fti-i 
inato  àmia  gloria  riportaórmiailcl« i 

^  direttionideU^£ccellentirs.Sig.PrQ-  ; 

curatOF  Morofini  mio  AnteceHb-; 
'  re  accreditato  per  le  prime  Corti  { 

'  della  Chriftianiti ,  ecosiben^intei»-  j 
.dente  del  ma^eggiade' Turchi ,  per 
4'  efperifinza  hauuta  di  Iosa  BelUii 


Libro  quanié  •  ^ 
Cai'icaikfla  »  Né  deuo  leuare  al  me^ 
tito  deir^ccelL  Sua  quello ,  che  s*hi 
principalmente  acquiftato  in  que- 
llo cimento ,  il  quale  riconofce  dal- 
la  fuadejìrezza,  e  valore  ogni  me- 
gliore  operatione .  Sia  benedetto  il 
Cielo,  che  mi  fà  riconofcere  le  fue-i . 
mirericordie  aprendomi  gli  occhi 
all'inabilità  d  i  poter  più  fuflìftere  al  ^ 
pefo  d' va  miniìtero  cosi  fcreditato*  " 
Supplico  con  la  maggiore  denota  ef- 
ficacia r  EccidL  V.  àìauorirmi  d' ef- 
fere  con  T  Ecccllentifs.  Sig.Girola- 
fQO  Afcanio  Giuftiniani,  e  procura- 
re vnitamente  d'auualorare  rinftan- 
XP ,  che  porgo  in  Senato  per  efler  ri  • 
<;hiamato  in  vna  delle  più  fcure  car- 
ceri à  render  minutiflimo  conto  del- 
le mie  procedure.  Confacro volen- 
tieri r  auanzo  de' giorni  a  i,rigori 
della  più  rigida  Inquifitione  ,  per 
«lettere  in  chiaro  la  mia  innocenza. 
Ne  deuo  pretirìremomento  di  tem- 
po  per  effettuatLo ,  ad  oggetto  di  no 
cfler  preuenuto  dalla  ipprte  ,  che^ 
qui  è  quafi  fcmpre  su  gli  occhi ,  e  di 

mn  lafciare  vna  tal  marcajperjpetiw^ 
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ÌQ*tne  )  e  nella  mia-  Aiù:&kàisxxiaui% 
Non  può  mider ,  che  pernicioie  có^ 
fegnenze  al  fer uitio  Piiblico ,  de  alia 
ilima  ddki  Patria,  che  ^(Èila  qui 
d-  aiiaiitaggio  il  difcreditadVn  Tuo 
Miniftroy  dal  quale  depende  la  Tua 
ilcurezza ,  e  quiete  combattuta  pur 
troppo  quotidianamente  da  eikerne 
infinite  iniìdie;  Et  io,  che  per  in^* 
pulfo  d' onore  hò  defideratso  feruir* 
la,  fono  anco  in  neceilitàdirimo^» 
uermene  ,  non  riportando  ,  ch^  ìxiis^ 
nùa  y  laquale  miconuiene  purgare  4 
qualfìuoglia  cofto,e  maniera  •  Coii»^ 
fìdo ,  che  l' intendimento  di  V.  £c^ 
celi* apprenda  più  di  quello,  ch'io 
po(&.eipnniere,quefta  forza  all' vni. 
ca  riparatione  della  mia  ésima  ^  e  co»^ 
mequella,  che  non  mi  hi  mai  lafcia* 
ti  defìderare  gliatti  della  £ua.pro» 
tatione,^  aSìilenza,  fia  percon<^- 
tiibuire  ti&toilfuo  braccio,  acciò* 
quanto  prima  deporti  all^  elTameL^ 
de'  rigori  l' eifenza  d^e  mie  quali* 
ti  •  Ne  porgerei  ali'  Eccellenza  V.  di' 
proprio  pugno  le  fup  pliche;  ma  ne 
pure  mi  è  ddco  hauere  queila  con^ 
i  \.    -  fola- 
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Libro  quarto*  t47 
folatione  oflequiofa  per  vn  poco  dì 
fcbre,  nella  quale  mi  trouo .  Sari  eE» 
fette  della  nobiltà  del  fiio  animo  il 
compatirmi  nella  guifa ,  che  m'ddi 
foUicuo  Io  fperarlo  nelle  confiderà* 
tioni ,  che  fono 
Di  V.  Eccellenza 

Al  SJ^,  Aluife  Friuli  Procurator . 

diS.Marco.    '  • 

HAucrd  V.  Eccell.  iiitefe  le  mie 
afflittioni ,  e  P  angiiftic  nel 
maneggio  Megl'  incontri  ditììcilifli* 
mi,  che  fono  occorfi  in  quetta  part^$ 
£  niÌ4>erfuado ,  che  la  bontà  fua  iìa 
Aata  la  medefima  in  compatire  le 
mie  mtferie*  Non  credcna  però  di 
meritare  gli  aculei  dicoteft«  si  rab* 
biofe  maledicenze  •  Già  l' Eccell.  V. 
pur  troppo  hauerà  veduta  lacerar- 
ne la  mia  riputatione  da  quelli  par» 
tìcolarmente ,  che  mifurano  le  co^ 
(e  co'l  compaiTo  della  propria  pa& 
(ione  *  Sc^itato  in^  quefta  guifa^ 
nòn  fcerno,  come  più  potere  pevfe<^ 
lierare  neUa  mia  Condotta»  laqua^ 


le  è  per  fé  fteifa  gr  auoiiffima  ;  uè  le 
conuemenze  ^eUa  Patria  poffono 
pttmcttcrìo  fenza  ieiione  del  fuo 
decoro  «  Imploro  con  tal'  oggetto 
dair  £cceUeQtij[simo  Senato»  che  mi 
iiapermeiTo  ritornare  à  dar  conto 
£kr  et  tiflkno  delle  mie  qualiti ,  e  fot- 
'  Co  il  torchio  della  più  tenera  peroni* 
fitione  •  I  vincoli  della  veneratio- 
ne ,  e  del  fangue ,  che  hò  l' onore^ 
d' hauere  con  y. Eccellenza,  mi  obli* 
gano  ad  aprirgliene  la  notitia  par- 
ticolare con  le  fuppliche  della  uiajp» 
affiAenza  i&uor  irele  mie  inUanze  • 
Mi  faranno diconfolationeye  di  fol« 
lieuo  tutti  i  rigori ,  che  faranno 9  la  1 
j>io  mercè  y  riconofcere  1  '  attiooi  1 
•nella  propria  (inceriti  •  T  Eccell.  V. 
à  cui  deue  effere  à  cuore ,  eh'  io  non 
lafci  nella  mia  Cafa ,  nella  quale  hi 
tanta  par te,e  dominio,  vna  macchia  ! 
.  $i grande ,  fon  certo ,  eh'  irapieghe-  ; 
ri  volentieri  gli  officij  più  premoro-* 
(i  della  fua  autorità ,  e  degli  Eccel* 
lentiflimi  fuoi  Hgli,  perche  prima  ' 
di  terminar  la  vitamifcrabile,  che 

fm  reila,  iiaafcoltato>  efcolpato. 

>  io 

I 
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Libro  quArtò.  14^ 
lo  ne  la  fiipplico  con  tutta  la  rafTei*  ^ 
gnationci  E  conrammaricodinon 
poterla  riuerire  di  proprio  pugno 
per  caufa  d' indifpofltione ,  che 
ben  leggiera.,  mi  tiene  a  letto ,  mi 
vengo  deliberando  a  preftarle  pcr- 
fonalmente  l' ofTequlo,  co'i  quale*»  - 
potrò  confolarmi  diriuedcrla,  co»- 
me  d' eflerc 
•  Di  V.  Ecccll. 

41 S^,  Andrea  Cornaro  PmuratQr 

di  S,  Marco  • 

AMifura  della  genero&^ifpofi'- 
t  ione,  che  fempre  ha  V*£ccelL 
moitrata  di  fauorirmi  ^creCce  in  me 
la  confidenza  dellafua  Prot€t;£io&è  • 
5ento  le  detrattiofìi ,  che  fi  fono  de-  - 
ilare  cofti  à  difcredko  tato  notorio 
di  quefta  sfortunata  indotta  per 
l'emergenze  fpinofe  ,  tri  k  quali 
me  b'  hà  la  Ditiina  Prouiéenzadato 
y  ingrefib  *  £.  pecche  non  sò  ricono- 
fcere  in  me  in  che  poCaaieritare  ii 
.her&gliadi  fimile  comnG^  ionc,po^ 
tri  V  Eccelksntifs.  Sig.  Procurator 
M^r^fuiÀJxùo.AnceceUor^»  chetifi- 
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ne  la  principal  parte  d  ^ogni  bm^^ 
na  dir^jt;jUoae  al  decorfo  aggiiiftar* 
meuto  >  atteftare^  fe  ho  la  Qia.  coau 


bea  delia.  Patria  la  maneggi  tanta 
fcabrofi  *  -Vedo  noadimetio  che  la 
mia  permanenza  in  qnefta  ora  si 
diffamata  Carica  non  può  eiTere  nà 
di  beneficio  all'  incere^e  publico 
nè  compof&b'ile  con  la  mia  riputa- 
tioue  .  Supplico  però  1  *  Eccell  V. 
con  quella  maggiore  efficacia  »  chd 
pofTo ,  perche  fi  compiaccia  d'auua- 
lorare  conia  Tua  aili&enza  rinTtan'* 
che  porto  in  Senato  per  eflenie 
-  rimoflb  »  e  per  la  permiflione  di  ri- 
tornare à  depofitare  nel  più  rigore» 
fo  Scrutinio  della  Giuftitia  le  mio 
attioni ,  e  nella  più  fcura  Carcetle 
la  mia  perfona  •  V  onore ,  ph'é  fta- 
to  il  primo  ftimolo  à  farmi  defide-» 
rare  di  feruire  la  Patria  in  Minifte- 
ro  fituato  nel  feno  della  più  orri« 
da  barbarie,  anco  m'è  di  fprono 
"  ad  vfcirne  per  rimetterlo  in  faluo . 
"  Spero,  che  la  verità  fiaperhauer  il 


fuo  luogo, 


doue  la  ragione  tiene  U 

co- 
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Libro  quarto  ,  ^ 
comando  ;  &  implorando  da  V.  Ec- 
cell.  ij|  fuffragij  della  Aia  benignici' 
per  tal  gratia,conie  ad  haucr  la  oon^ 
tà  di  fcufarmi,  fé  non  Icn'  vmilio 
Tanfietà  oflcqiiiofa  di  proprio  piW 
gno  per  rindifpofitione,  in  cui  mi 
trono,  attendo  Torà  difolleuarmi 
co'l  riconofcermidifcolpatopiù  vi-. 
cJno  21  feruirla 
Di  V,  Eccellenza 

Al  Sig.Gio.  Fr  ance/co  Moropni  Fro^ 
curator  di  S.  Marco  ora  Doge .  ^ 

INcontro  doppo  i  triboli  più  af- 
pri>  che  (appiaprodurrequerto 
barbaro  paefe ,  co  mio  infinito  ram- 
marico V  amarezze  d  i  coftì ,  c  h  e  mi 
pungono  con  tanta  vi<^enza  la  ripu^ 
tatione ,  eh'  è  la  pupilla  dell'  onore  « 
&  il  più  viuo  dell'Anima  «  Conoide* 
ri  V.EccelL  l'an^uftie»  nelle  <|ualt 
mi  troDo  cotn  la  fama  lacerata  dalle 
detr^pCIoni  ;  che  (t  fanno  (entire  an- 
^q^qnd ,  e  conofcerà  V  vrgenza  ne**^ 
Joéifìtata-di  reftituirmi  à  (incerare^ 
le  mie  operattoni  col  paragone  de* 
più  efquifiti  riijori .  A  que&o  fcopa 
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ft  peruenire  aeU'  Ecccllentin».  Sena* 
to  le  preminre  d  '«(ler  rimoflo  dsu^ 
^uefta  Amminifcratìone ,  die  cosi 
conculcata  non  puq  più  Tofcenecii 
4<tlle  mie  debol^ze .  £*  aifai  grane 
iàrcina  per  fc  ftefia,  e  diffìcile  à  por- 
tarii  Tenza  altro  aggrauio^  Vmilip 
per  tanto  i  y.£cceÙ.conlapiùd&« 
tiota  raifegnatione  le  £uppliche  à  fìn  i 
che  fi  degni  accompagnare  co'  fuoi 
£uiori  quelle  della  permiiìione  à  \ 
render  in  vna  fciuriiiima  prigione^ 

*Mk>nto  de'  miei  portamenti^  L'inret> 
cedo  dalla  fua  benignità  »  che  non 
ùxà  poco  foUieuo  alle  mieafflittia-  | 
ni ,  mentre  non  poiTo  in  altro  con£b- 
larmi  »  che  nel  paiTare  da  questo  ii^ 
fallito  foggiorno  à  i  torchi  delUù» 

^  Giuicitia  per  efprimere  la  verità 
che  può-xeintegrare  il  mio  concet- 
to .  Attendo  la  gratia  con  quella  fi» 
€lucia»6c  an(ietà,che  gei:mogliada«i  ' 
4Ìilicata  materia/uppUcandola à  co*  \ 
doiurad  vupocod'indifpofitioneil  j 
non  poterne  portati  V. E  co'mieì  ; 

caràtteri  gli  atti  della  mia  maggio»  I 
jre  oHì:  ruanz,a,che4iùdiftingue 

» 
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Liho  quarto*  ty^^ 
Al  Slg,  Polo  Morojtm . 

LA  bontà  di  V.  Ecccll.  che  ai*  hi 
fcmpre  onorato  delia  Tua  pro- 
tcttione,  mi  dona  l'ardire  difpc*  • 
rarla  in  qusfta  maggiore  delle  mi«k^ 
vrgenze  .  Hò  ritratto  quantso  foiK> 
male  intefe  cotti  le  mie  opcrat toni  - 
per  r  incontro  fpinofiflìmoco^l  qua-*  •' 
le  ha  voluto  il  Cielocifitientare  »  & 
amareggiar  tanta  il  principio  -ài 
quella  mia  importantiffiffia  inaine 
benza .  Io  non  sò  riflettere  à  quak 
delle  mie  qualità  ii  deua&olepuo» 
ture»  che  lacerano  la  mia  riputatio^ 
Hit  *  Se  aoa  mi  iblfi  riportato  alki* 
dìrettioni  deli'  AnteceiTore  mio  Si-  ' 
gnore  Procurator  Moroiini  »  k  cui 
lunga  pratica  di  quefti  Barbari  eoa  ' 
r  efperienza  delle  prime  Corti  del 
lAo&do ,  bà  il  merito  prÌBCÌpale<i'a<-  ^ 
gni  buon  ru£ce£G[>decororo  alla  Pai» 
itìàsa^  Qon  mi  Ceatirebbe  di  tal  (brtc 
If^er  ber  faglio  di  si  Eeracommo» 
tiooe.^  Quefta  taccia  fcreditatri^ 
.siel  icopx^kà»  deUamia  Carica^ 
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Vi  Ricerco 
non  può  tolcrarfi  in  cosìpiiblico  Mi- 
niftero.  Nonconferifce  airvtiledi 
Sua  Serenìta,nè  fi  confà  co'l  Tuo  ono^ 
re  il  mìo  vilipendio  »  Supplico  per^ 
la  benignità  di  V.Ecceli  di  fauorire, 
I  e  d*  auiialorarc  r  inttanze ,  che  dc^ 
]  duco  in  Senato  per  eflTere  leuato  da 
queiloin&ufto  (oggiorno ,  e  richia-" 
i>*inato  à  purgar  l' ombre  de'  miei  an-^ 
i  damenti  con  quelle  della  più  orrida 
carcere ,  Qncfta  gratia,ch'é  la  mino-' 
re ,  che  pofla  fermifi ,  e  la  maggiore , 
eh' io  pofla  riceuere  in  materia  tan- 
to dilicata ,  hauerà  forza  di  cofti- 
tuirmi  perpetuamente  nel  più  aito 
grado  delle  mie  obligattoni . -Cosi 
fari  da  me  condderata  per  l' vnico 
lenitìuo,  e  conforto  dell' affi  itt ioni 
prefenti ,  1/  intercedo  però  con  tut« 
la  r  eiHcacia  della  più  oiTequiofa^ 
premura  da  quello ,  che  può  de  pen- 
are dair  Ecceil,  Vofìra ,  alla  quale 
portare!  di  proprk)  pugno  le  miO' 
^  suppliche  ;  ma  per  ritrouarmi  vn' 
poco  rifentito  nel  letto ,  fpero ,  me 
[  «e  difpenfì  la  Tua  generofità ,  e  me 
i  «e  riconoTca  maggiormente  ' 
^iV^Eccell.  Al 
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Ubro quarta,  ,  2^$ 

**  *         1       t     -         •  «  • 

•    Al  Sìg.FmufatorG  rimani. 

LA  cognitione,  e  l' efperieRza-j» 
delle  cofe ,  che  fenno  rifplen* 
dcrc  di  prcrogatiiie ,  c  di  vencratio-i 
ne  la  perfona  di  V.  Ecceil.  mi  è  di 
folUeuo  particolare  nelle  deprcffici^ 
ni ,  nelle  quali  mi  ritrouo .  Sò,  chc> 
{apri  compatire  gli  accidcntidcilft . 
Fortuna,  elefpincjchcmièconuc» 
nuto  abbracciare  tra  queili  Barbari? 
E  più  deplorarmi  per  le  panturoi^ 
che  mi  giungono  à,  ferire  fio  di  coiU 
la  riputatione.  Quanto  più  di  k>n-' 
tano ,  tanto  piit  profonde  vengonc 
le  agitationi ,  e  le  piaghe.  Il  Signor 
Dio  vorri  così  forfè  in  caftigo  de* 
miei  peccati.  Ma  il  confideraro', 
che  ne  anco  il  Sig.  Procuwtor  Mo- 
rofini  mio  Anteceflbre  accreditato 
per  le  prime  Corti  d' Europa ,  e  per 
1*  efperienza  lunga  d  i  qui  »  va  efentc 
da quefti dardi,  mi acerefcela con-» 
lufìone  d'  ogni  fmarrimento  mag- 
giore .  Io  ho  creditto  xrkz  gloria  il 
xiportaroiì alte  dii?ettioBÌ disi  gri4|  - 
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haomo;  Emoftra»  che  non  hòfali^ 
latQ  l' cfito ,  che  fc  n'è  viiio  felice^ 
xneute>di  cui  hi  TEcccll.  Sua  la  mag« 
gipr  parte  «  Sono  con  tutto  ciò  vic^ 
Jentato  ,  e  coftrctto  Ài  porre  alla 
jcrutinio  deU'  Inquifitiofie  più  rigi? 
da  le  mie  procedure.  Supplico  V.Ec? 
«eU.  con  quella  più  ofTequiofa  eiHca- 
i^ia  di  jfauorire  l' inftanze  ^  ehen'  hi^ 
«niiio  nell'  Eccellentiilìmo  Senato  » 
«.  d' eiTer  richiamato  à  deportarne 
i  conti  più  minuti  tra  i  lierri  di  feue- 
Kì^  prigione  •  Non  può  qiiefta  Cari* 
]f  a,  e  r  Eccell.  V.  lo  conafccrijjnolf 

i^hcneyiuS^fym  pcrfona.co» 
^  notoriam^|£,iryr4m<ita«  Troppo 

^^9à^^Ìf^i^^^^^o  della  publi- 

fljcqn^ienza^  e  dilcapito  della^ 

iuajdiina ,  eferuigio  >  &  io ,  che  non 

liò  hauuto  maggior  inipulfo ,  cho 

l'onore à  defiderarla.,  fono  refo in- 

jiabile  à  continuarla  co'l  perderlo • 

,Ì4onro  da  quefti  publici ,  e  priuati 

xirpetti  reclinp  alla^  protettione  dx 

V,  5ccclL  le  mie  inrérceffioni  pqr 

prcguire  la  gratia  della  più  tepouta 
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toc  poco  aggradito  il  vitiereiegiui^ 
«ocon  marche  di  vilipendio,  ecci« 
carila  generoficà  Tua  à  contribuire 
mi  la  fua  clemenza  in  auualorare  k 
mie  premure ,  &  hauere  il  merito , 
che  pofla  £ir  toccar  con  mano  prima 
di  morire  la  mia  innocenza.  L'accer  « 
co  ,  che  Tari  il  maggior  beneficio , 
che  polla  riceuere  nello  ftato  pre^ 
fente ,  e  che  inalzerà  al  più  fublime* 
^ado  le  mie  obligationi*  Imploro 
infieme  à  condonare  ad  vn  poco  di 
iebre  ,  che  me  lo  vieta  ,  fe  nonda^ 
riuerifco  con  V  o^Tequìo  del  propria 
pugno ,  co'  1  quale  attendo  di  po** 
t^rmirimoftrare  nel  rimanente  dei 


JLi  di  cofti  con  r  amarezze  dello. .  ^ 
mie  opciationi ,  fegue  neceiTaria-*  i 
mente  il  ricorfo  ,  che  per  doppio  J 
vincolo  di  deuotione,  e  difangiie>  ì 


Viuere 
DiV.EccelL 


-  I 


alla  boati. di  V«  Eccelloiza* 

Irn- 
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Implora  eoa  tutta  la  premut»i  il  fuó  I 
più  efficace  £uiore  all'  inftanzc ,  che 
rapprefeato  oeir  EcceUeatiis.  Sena* 
to  per  eifer  richiamato  tri  i  rigori  ; 
éi  tenebrofa  Carcere  à  render  ra-  I 
gioae  della  mia  coadotta.  Gii  cosi 
auuilita  col  difcredito,  econTiiw 
lamia,  noa  può  reggerfipiù  deli<L^ 
mie  iuf uifìcienze .  l^mirò  voloatie^ 
ri  i  miei  giorni  tri  le  torture  della 
più efatta  ^iu(titia,  e  goderò,  che 
ttoppok  bilaacie ,  aaco  adopr  ila^ 
fpada ,  purché  mi  leui  vua  malchera 
sì  deforme.  Sò  la  mia  confcienza^  $ 
■€  r  efito  d' va  maneggio ,  qual'c  fta- 
to  r  incontro  fucceduto  i  quefto 
mio  primo  ingreffo,  potria anco  ha-»" 
jftare  al  freno  della  rabbia  ,  e  delli^ 
uore,  Maperche  né  con  ciò  bafta  i 

1^  r ifarcire  il  difcapito  della  riputar- 

.  tione,  e  della  fama ,  è  necefuirio, 
che  a  veda  patentemente  i  qualH- 

i^juoglia  cofto .  Quefta  fola  iperanza 
non  mi  lafcia  abbandonare  tri  le 
mie  miferie  •  Afpetto  la  coafolatio- 
ne  d' effere  fentito  ;  E  perche  non^ 

I  vorrei  morire  prioia  di  fiacerare  le 

mie 
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Libro  quarto.  a  j^ 
Biie  qualità ,  equi  fi  fcà  più  ^che  al^ 
troue ,  con  la  morte  sii  gli  occhi  pei* 
tanti  pericoli,  fiipplico  dall' Ecc.  Vi 
le  folite  gratie  della  fua  protettior' 
ne ,  ficaffiftenza  à  promouereinceP 
fafltemente  le  mie  premure .  E  men- 
tre la  prego  a  fcufarmi  non  le  ne^ 
^  portando  l' apfietidi  proprio  carat- 
tcre  per  ritrovarmi  con  vn  poco  di 
febre ,  attribuirò  à  mio follieuo  an- 
co la  fperànza  d' efTer  preftoi  tefti.- 
ficaimi  •       •  •  .  V 

. -Di V. Eccellenza  - 
'  Al  Sì^.  Procura f or  Fenkr  .  ' 

\  ■  . 

SPerauo  di  cominciar  à  rcfpirare 
dall'  agitationi  fofferte  negl*  in-  • 
contri ,  c' hanno  combattuta  canto' 
afpramente  quefta  Condotta .  Ma  ' 
per  quel,  che  fentp  di  coftij^  mi  ritro- 
uo  nelle  maggiori  àfflit^ioni,  cho 
fiamaiftato.  Vedo  interpretate  fi- ^ 
mftramente  le  mieattioni^  onde-» 
lafcio  confiderare  alla  bontd  di  V.'*. 
Eccell.  in  quanta  amarezza  fiapre-  ' 
cipitato  da  iimik  inafpettata  malp-  ^ 
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<^éo  .^i  Ricerco' 
licenza  *  E*  tale  la  conditione  de' 
miei  turbini ,  che  anco  quello ,  che  j 
farebbe  foUieuo  in  altri ,  à  me  ferue 
di  grauezza  maggiore .  Potrei  con* 
folarmi.  di  non  effer  folo  ,  e  cho 
fe  ne  pure  la  perdonano  al  merito 
del  Sig,  Procurator  Morofini  mio 
AntccefTore  ,  non  donerei  meraui- 
gliarmi,che  sfoghino  in  me  le  cieche 
lor  padioni  ;  ma  anzi  quefto  rifleflb 
è  il  più  penetrante  de'  miei  tormcn* 
,  ti,òc  accrcfcendomi  la  confufìone  nò 
tni  lafcia  più  riconofccr  fufficientc 
d  queft' incombenza .  Accorgendo- 
mi nondimeno,  che  per  meriefcc^ 
vna  tempcfta  cosi  rabbiofa ,  ho  rifo* 
luto  dar  luogo  al  liuorc  ,  che  per 
fquadrar  V  operationi  degli  altri  fi , 
che  la  paflionc  ttefla ,  la  quale  lo  ac- 
cieca  ,  gli  dia  la  mifura.  Non  fi 
differenza^  veruna  dal  difcorrere ,  e 
dair  operare  ;  ne  sa ,  che  le  cofe ,  che 
in  vicinanza  fon  grandi,  non  appa- 
rifcono,  che  picciole  di  lontano .  li 
^ouerno  prcfente  di  qucfti  Barbari 
iolo  può  comprenderfi  da  chi  n'  hi 

gli  occhi  le  violenze .  Il  medcfimo 
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Libro  quarù  •  %ét 
Sig.  Pròcurator  che  hi  T  efperiea* 
za  di  molti  anni ,  e  che  tiene  la  inag^ 
gior  parte  nell'  vtile,  e  decorofo 
giiiftamento  alla  Patria ,  può  folo 
difcorrerne  con  fondameato  .  Hò 
ilinuto  mio  debito  il  riportarmi  al- 
ledirettìoni  della  fiia»  prudenza  ac- 
ereditata ,  &  in  qucfta  Carica ,  e  nel- 
le prime  Corti  d*  Europa .  Nècre*"^ 
do ,  che  r  eiìto  poiTa  condannarmi 
Non  intendo  con  tutto  quello  andar 
contro  la  corrente,  che  co  tanta  pie- 
na mi  vienfopra.  L'onore  di  fer- 
«ir  la  Patria,  che  anco  nelle  circo^ 
ftanze  i  tutti  note  della  mia  Cafa^ 
derelitta  mi  è  flato  d' impnifo  i  de- 
siderarlo, m'è  ora  di  foUecito  ftiitioij 
4o  ad  eflerne  effente  5  mentre  la  ri-  '  • 
piitatione ,  fenza  la  quale  non  mi  è 
tarala  vita  nericeiie  tanto  difcapi- 
to.  Vmilio  però  à  V.  %cell.  cho 
on'  hi  Tempre  affiftito ,  e  ratto  vcner 
rare  la  Tua  benigniti  nel  fauorirmì , 
-le fupplichc più dèuótc,  &  efficaci, 
perche  fi  degni  prcftarmi  i  medcfi:. 
411  i  effetti  in  promouér e^  e  dar  forzi 
air  inftanze ,  xrhe  porta  ncU'  Eccelli 
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celleiitirs.  Senato  efler  richiama*  i 
to  à  dar  conto  rigorofo  delle  mio 
qualità .  Non  è  decoro ,  né  comptc 
pili  alla  piiblica  ftima,  dignità,  e  fer- 
iiitio ,  che  in  vn  miniftero  di  tanta_> 
confcgiienza  fuUìlèa  più  il  mio  di- 
fcf edito.  Tra  i  rigori  fpero,  firi« 
troiierà  T  effenza  della  verità ,  &  al 

--confronto  d^  ofctira  carcere  darà 
qualche  luce  la  mia  innocenza.  Non 
deuo  pretermetter  momento  à  que- 
fìa  confolatione  per  hauerla  prima 
di  terminar  la  vita>  e  per  non  lafciar 
querta  marca  nella  mia  Cafa.  Co- 
nofco  quanto  la  benignità  dell' Ec- 
celi  V.  è  Tempre  defta  à  proteggere 
la  mia  denota  ofleruanza  .  Tanto 
maggiormente  confido  accompa- 

.  gnerà  con  V  efficacia ,  ch'è  folita ,  le 
mieinterceffionii  e  compatirà!' in* 
difpofitioni ,  che  mi  priua  ^nco  del 
follieuo  di  mofìrarle  il  mio  ofl'equio 
di  proprio  pugno ,  come  n'  ambifco 

»  }'  onore  congionto  à  quello  dell'  ef- 
fcro 

Pi  V.  Eccell. 
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Libro  qudrto. 
;  •    .Al  Sì^'  Andrea  Valter . 

ALle  tante  cognitioni ,  le  quali 
adornano  di  ima,  e  di  pre- 
rogatiue  laperfonadi  V.Ecccll.  fiic* 
cede  la  ven'eratione 5  che  m'induce 
é  ricorrere  alle  medefime  per  publi- 
co ,  e  per  prillato  riguardo .  Hauerd 
r  Eccell.  V.  pur  troppo  fcntitigli  aci 
cidenti  (pinofi ,  c*  hanno  qm  com- 
battuta quefta  pefantiffima  Carica , 
c  r  efìto ,  che  mediante  1^  afiiiì:enza. 
del  Cielo,  e  la  virtù  deli' EcccUen^ 
tifs.  Sig.  ftrocnrator  Morofini ,  che 
v'  hi  tenutala  principal  direttionc  , 
ha  fortitp  vn  maneggiodi  st  fcabro- 
Ja  condotta  •  Ne  io  tengo  bifogno 
4i  ponderare ,  fé  fìa  reftato  decoro^» 
-fo benché  diquakhe  aggrauiaalla 
Patria  ;  mentre  F  akifluno  intendi^ 
niente ,  e  bucm  gufto  di  £cceUeti» 
9  conrl'  vfo  delle  publiche  contini 
geme  n'è  perfe  fce^  infermata; 
La  perfpicacia  dell'  Eccell.  V.  ricet- 
terà d  '  auantaggioìl^aato  fia  im« 
proprio ,  e  pregiudiziale  alla  conue* 

laieflH 
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Di  Ricereo 

Utenza  della  mcdefima  Patria,  ché 
reftipiù  appoggiato  al  difcredito , 
che  coftì  è  fcgiiito  di  me ,  vn  Mini- 
"fcero  circondato  da  tante  ftranicre 
in{ìdie,c  barbare  violenze.  Sò  quan- 
to penetra  in  beneficio  publicola.^ 
Ciia  vifta  ;  io  me  la  figuro  anco  in 
quefte  parti ,  e  ne  accrefco  la  confi- 
denza di  fupplicar  la  benignità  fua 
à  dar  vigore ,  e  forza  all'  inftanzo , 

che  Tmilio  neirEcccllentifs.  Senato 
d' effer  rimoffo ,  e  di  poter  venirme- 
ne à  render  minuto  conto  delle  mie 
attioni .  Imploro  con  la  più  riueren- 
te  efficacia  i  rigori  dell' Inquifit  io* 
.ne  più  occulata  5  e  terminerò  volen- 
tieri in  vn'  ofcuriflìma  prigione  an- 
co la  vita.  Già  non  mi  può  elferepiù 
defiderabile  lacerata  nella  riputai- 
tione ,  che  n'è  la  luce  più  riguarde- 
•iiole .  Sa  Dio  Signor  Noftro  ,  s' il 
principale  oggetto ,  che  mi  hi  fpin- 
to  a  defiderare  queft*  Ambafciata,  è 
(tato  altro ,  eh'  impulfo  d' onore ,  e 
di  feruire  la  Patria,  per  la  quale  mi 
fon  pregiato  d'abbandonare  il  mio 
^Sangue ,  e  la  mia  Cafa  nelle  circo-^ 
•  ftanie 
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Lihro  quarto:  2df 
ftanze  a  tutti  note .  Speroipcr  tanto 
anco  in  S.D.M.di  non  morire-cò  que» 
ila  nota  inrelice,  e  che  iiano  pono- 
fciute  le  tempre  del  mio  operare-/ . 
A  qiiefto  fine  riiiolgo  à  V.  Eccellenza 
l"*  vnailiaciooe  delle  mie  premure  • 
Si  degni  onoraiwii  di  promouerle^ 
Con  l'ef&cada ,  eh 'è  propria  della  Aia 
bontà  y  e  del  ilio  valore  •  Io  ne  por- 
gerei le  preghiere- di  propria  mano 
air  Eccell.  tua  tra  k  mieafSittio-^^ 
ni  vuole  il  Cielo  ^  che  numeri  anco 
laprefente  di^  non  poterle  atteftare 
fimik  oirequio  per  vn  poco  di  febre  • 
Sarà,  dunque  gratia  della  fua  gene- 
rofità  ti  compatirnù ,  e  di  rkosìOf 
^licermene  doppiamente 
•  I>iV.£cceiL 


jll  Sig.  Alejfkndro  M(dmo% 

DI  quanta paiHone  mifianora-^ 
marezze  »che  s^agitanodi  me 
nella  Patria»  meglio  potrà  l'intendi^ 
mento  di  VJBccell.imaginarlo»ch'ia 
efprimerlo  •  pia  uoa  sò ,  che  ren- 
der giratk  al  Sjl^or  Dio  »  che  Tubi  to 
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^6  ^ìRkerco 
ha  fatto  ^f3ì[ioic&^  le  mie  debolez* 
E04)er  k  mochioe  di  quefto  Goueti» 
lio .  »Suppiico  però  l  '  Eccellenza^ 
Voftra  ,  che  hauendomi  da  tanto 
tempo  compartiti  i  doni  della  ina 
protettionecon  onore  si  Tpecioroal- 
1  '  inueterata  feruitU  mia,  fi  degni 
diforpend^re  la  (iniilra  credenza^  ^ 
delle  mie  operazioni,  jQn  che  .^iia 
metterle  in  chiaro  al  teiiinionio  di 
quanti  lumi  penetrano  i  ferri  d'of- 
ciuriilìma  Carcere .  CóTàcro  di  buo- 
na voglia  rauanzo  di  qu^^ita  vita  mi« 
ferabile ,  che  i|iireiìf»  alle  publiche 
jtoqui  fì  t  ioni ,  confidando  n^i)eni« 
gsUi;^  y^^c^lti^e  fia  per  rico- 
xiofcermi  anco  in  quefla  mafchera^. 
^  &  infortunio  per  quello,  che  fono 
libato,  e  furò  fino  all'  vltimo fpirito . . 

^  Di  Y.  Eccellenza     ^     ^.  ^ 

.«     '    ^  •  >■ 

Ji  Sig*  Caualier  Micheli  « 

S' Io  folli  (;on(apaiole  in  me  di 
non  hauere  fruttuofan^cnte  fcr* 
uitQ  la  I?atria  fr^i  quc^i  Barbari ,  e 
ton  vi  haueili  impiegata  tutta  la.» 

fom- 
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Libro  auarto:     a  5; 
fbmma  applicatione  de'  miei  baffi 
talenti ,  arrodirei  tra  i  xelantiffinii 
fentimcnti  dì  V.  Eccell.  non  perche 
dubbitaifì  della  bontà  fua  in  com- 
patire gli  altrui  difetti  ^  ma  per  il  ^ 
rimorfoitiio ,  che  faria  maggi oredi 
o£^n'altra  più  tomhjiitoiàconiìoera« 
tione .  Viuendo  però  quieto  di  non 
eiiereilato  di^rente  da  meiUiro, 
né  anco  in  qiiefta  porte ,  ardifco  di 
iiipplicare  l'EccV.  à diftèrìre  il  con- 
cetto delle  mie  deliberationi,lui  che 
mifia  permeifo  di  mttterle  Totto  il 
torchio ,  e  d^  erprimerne  la  (ìncc  riti  • 
deli'  dTer  loro«  Miaccor^O)  che  non  ! 
è  da  me  lo  itricare  vn  gruppo  di  ; 
fpine  COSI  afpre,  e  non  pungerai  j  i 
anzi  imparo  à  j^ie  fpefe,  che  da  vi*  ^ 
ciao  ibn  grandi  anco  le  cofe ,  che  in 
Ìautanan2a,ò  s*  annientano  co'l  farfi 
inuifibili,ò  a  vedonc^ma  no  £  difiin» 
guono  quellotchefona^Tantp  confi* 
do  nell'elperimentato  Patrocinio  di 
V«£cc.  alla  quale  ne  porterò>l^  mag*'^ 
giori  benedittlonicòquell^oflequio» 
i^e  mi  rimollrailache  viuov 

^ ,  Pi  Y «J&cce%nza 
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Al  Sig,Btmurator  Angelo  M^ajinì , 

AV»  Eccell.  confapeuole  dell'ina* 
'  biliti  deir  humanà  prudenza 
a  diuert ire  gl  i  accidenti  preordina., 
ti  dair  Eterna,  non  farà  malageuole 
il  compatire  gl'  incontri  barbati 
d^  vna  condotta,  che    ogni  parte 
ha  perigli  •  Vmilio  con  tutto  ciàal- 
l'Eccell.  V.  confidentiifime  fuppli* 
che  à  rofpenderne  il  giuditio  alme- 
no fino  a  tanto ,  che  dalla  Clemenza 
Publica  mi fia aperta  laftradadcUa 
Giuftitia ,  e  che  i  rigori  tafteranno 
le  tempre  delle  mie  att ion  i .  Stime^ 
rò  mio  vantaggio  il  finire  i  giorni  in 
yna  prigione  ftcfla  per  traìiqnillare 
i  moti ,  e  gli  animi  della  SerenilEma 
Repiiblica,  della  quale  deuo  bacia- 
re ,  come  fielio ,  i  flagelli ,  che  fon  di 
Madre  gimta ,  &  amorofà ,  benché^ 
fdegnata.  Efierciti  PEccell.  V.  la  fua. 
•Hjcnigniti  in  confolarmi  di  potere 
co' lino  altiilimo  jpatrocinio  fot-, 
trarre  leiute  debolezze  ad  vnpefo,  ♦ 
che  riconofco  in  praticisi  fmifurato 

per 
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Ubro  quarto*  i5p 
per  me  ;  c  refto  per  douermcne  di» 
ftingiiere  in  ogni  genere  di  fortuna 
Di  V.  Eccellenza 

Al  Sig>  Domenico  Moccinigo  Gene^- 

rale  di  Dalmatia* 

* 

AMbifce  fomroamente  la  protet- 
tione  di  V.EcceU.  ii  P»Maeftro 
3.  Andrea  Trono,  che  viene  Prooih*» 
daie  della  Religione  de'  PredìcatOi^ 
ti  cofti .  Le  diluì  qualità ,  e  zelo  del 
•Diuino^  e  delPublicoibruitiafii^ 
■ranno  prefto  conofcere  per  fe  fleilc 
degne  delle  gratie  deli' Eccell.  Vok 
^ra  •  Io  nondimeno  ,  che  r  hò  meco 
iiauuto  in  CoiUntinopoli ,  &  hò 
«rperimentata  ia  fua  cariti  in  quei 
fpinoiiffimo  foggiorao  »  intercedo 
volentieri  per  ellb  con  i'viBiiiatione 
de'  miei  rifpetti  anco  i  £uiori  di  Y. 
Eccellenza .  Supplico  la  generoiità 
fua  i  irgliene  godere  gli  eflPetti  con 
ia  benigniti ,  eh'  c  lua  propria ,  &  i 
compartire  à  me  T  onore  di  raffigu- 
rar i  miei  debiti  neTuoi  comandi» 
'  pregiandomi  in  infinito,  che  anco 
qucita  congiuntura  mi  diitingua 

piy.E.      iiL  i  Ài 
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AWifiefo. 

IL  Sig^Odoardo  Odoardi  Gentil- 
huomo  y  Se  Aiutante  di  Campo 
del  Sig.  Prencipe  di  Parma ,  tieno 
fomma  brama  delF  oaore  à'  inchi<- 
mx&à  V*  Ecceli.  e  à'  hauer  la  gloria  i 
•di  viuerle  fecuitore»  Hi  egli»  oltre  i 
4e  qualiti  della  nafcita ,  anco  quella  ! 
'  delle  icienze  Matematiche  »  e  parti*  ' 
colarmeate  di  fortifìcatione;  con» 
ditioni»  che  perfeliefle  valeranno 
per  ogni  raccomandatione  appreiTo 
l' EccelL  V,  che  per  impulfo  di  ge^  I 
nio ,  e  digeneron  tà,  fa  nngola  r  con« 
*  to  del  merito»  e  della.virtù .  lonoo» 
dimenoiàpendo  la  bontà  >  che  l'aiiv 
fle di fauorire  le  mie  intcrcedloni ^ 
le  vniilioiV.Eccell.  anco  per  que- 
llo Signore;  edefiderofo,  che  anco 
in  q  ueft a  ^;ongi  tintura  egli  fappia, 
^  6c  ella  ricònoica  dalla  confidenza» 
che  prendo ,  quanto  fono 
DiY.Eccell. 


uiyiiizud  by  Google 


Libra  quarto»  -  171 
A  Monpg,  Ar^iuefcom  di  Zara  • 

IL  P*  Maeftro  Andrea  Trono  ora 
Prouinciale  delia  Tua  Religione 
in  Dalmatia ,  che  renderi  la  prefent* 
te  à  V.  S.  liluftrifsima ,  è  tutto  mio  > 
è  flato  con  me  nell'  Ambafciata^ 
di  Coilantiuoppli  •  Lo  raccomando 
però  àlei  con  tutta  la  maggior  eifì* 
cacia  per  quello  gli  potefle  occorrer 
Loài  9  tanto  in  ri  guardo  alla  foa  per« 
ix>na,che  del  Tuo  Miniilero*  Sò  quan- 
to V.  S.  llluilrifsima  fuole  £iuorire  i 
iìilci  dcfìderi)  i  onde  mi  refb*ingo 
ì'liIo  ad  accertarla,  che  le  qualità  del 
Si^ggecto  non  pollbno  dier  più  ri-^ 
guai'deuoli ,  &  io  ne  reiterò. 
Di  V.S.  Illulkrirs.  e  Reuerendifs. 

.  •  M      Marcbefe  Albergati. 

* 

MI  corrono  più  motini  di  vede- 
re auauzate  appreffo  la  prò- 
tett  ione  di  V.S.  lUuftrifs.  le  fodisfat» 
rioni  del  Sig/Dottor  Francefco  Ma- 
ria Bordocchi,  e  per  eiTere  mio  ami» 
•  M  4  cidi- 
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taya       Di  Ricerco  '  i 
cI0imo,  epereifer  Io  flato  di  fonvi 
ma  o&ruanza  alla  ho^  cueiii.  del  Sig. 
Card,  mio  Zio  ^  ma  più  d'ogu'  altro  \ 
per  le  virtù ,  e  qualità  fìngoiari  y  che 
-riconofco  nella  ruapcrfona.  Stima 
•egli  i  Tua  gloria  particolare  il  pote- 
ire  iuuer  cjualche  merito  di  Aradarfi  j 
Dfil  feruitio  dèi  Sig.  Prencipe,e  Preti*  \ 
cipeiTa  Panfili) .  Supplico  però  eoa 
tutta  la  confidenza  la  bontà  di  V.  S. 
Ili uibrifsià  proporlo,  &  impiegarlo 
'  per  quanto  può  de  pendere  dal  Tuo 
arbitrio  in  qualcbe  maniera  ò  nel- 
Agentia,  che  T  Eccellenze  loro  do- 
neranno coftituire  nell'  eredità  ri- 
caduta alle  medefime  coii:i  ,  ò  nella 
carica  d' Auuocato,  ò  d^  altra  affl- 
uenza ,  fe  non  à'  y tile ,  almeno  d*  o- 
nore,  onde  pòffa  fcoprirfi  alle  gratie 
di  quèttaEccellentirs-Cafa,  die  gli 
l'jsranno  pretiofe,  è  di  vantaggio  più 
d' ogni  lucro.  Hauerà  V.S.  lìiuftrifs. 
^cpgpfttioné  dèlia  capacità  del  Sog- 
getto, e  farà  dirpolla  dalla  fteiTa^ 
'iiobiltà  del  Tuo  animo  verfo. le  pre« 
rogatiuc  di-lui  ;  Tpero  con  tutto  ciò , 
che  iàm^ixÀ  voientieci  anco  ie  mie 
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ifìtercedioiii  ilcura  d oblig^roul 
fonmiamente ,  fé  anco  ìq  quefta  oc- 
cadone  confermai  ilmedefìoio  Sig« 
.  Bordocchi  nel  ^uocoucctco^chemi 
tiene ,  e  fon  veramente 
DiV-S-lUnilrirs. 

IL  Gouerno  delle  Terre  Arnolfe, 
che  mi  è  toccato  nella  rìpartitio- 
nc  degli  OfBcij. ,  mi  ài  1  '  onore  di 
cominciarne  l' amminiftratione  col 
jricorfo  alle  gratie  di  V.  S.  Illuftrifsjk 
ina .  Sono  ftate  le  dette  Terre  habi- 
litate  da  i  Signori  Tefbrieri  Ant«- 
célTori  i.  pagare  i  pefì  Camerali  ÌIL0 
,due  volte  l'anno ,  cioè  la  meti  di  dXk 
.nel  mefe  d' AgoflQ,  &  ilr«ihinte« 
Natale  ^Supplico  però  inilantemeB»» 
t€  la  benignità  di  V.  &  Illuftril&  i 
ilEODtentarfi ,  che  anco  nd  mio  reg- 
gimento godano  la  medeiiniìiage-* 
.liok^za .  La  mia  oilequiofa  oiler*:: 
.  uanza  con  lei  m' è  d' impulfo  a  ri- 
.fromettermidel  éiuore ,  del  qualo 
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tanto  più  mi  pregierò  ,  quanto  mi 

£u*i  pubh'care 

DiV.S.lUuilrif& 

« 

«  • 

A  Monjtgnor  MeaattiVèfcouo 

di  Lodi, 

LA  notitia ,  che  mi  corre  del  la-r  ; 
beni  gnità  di  V.SrIiIu{trifsima, 
e  della  difpofitione  Tua  generofa  di 
fkuorlrmi ,  mi  di  vn' intima  confi- 
■  denza  d' inconimodarla  per  goder-  , 
ne  gli  effetti  pretiofi  nel  mio  prefen- 
te  bifogno-  Effendomi  coniienùta 
Ipedif  e  di  qui  vn  Breue  Apoftol  ico 
per  vna  mia  Caufa  in  corefta  Pro- 
liincia     impetrato , chefia  direc-  i 
fa  i  VwS.  Ilhiftrir&  non  fapendo  à  chi  ^ 
altto  di  maggior  integrici ,  8c  inttU 
ligenjtìiappoggiarlaper  Urkogni»-  • 
tione  di  tal  controuerfia.  Su  pplico 
però  con  tutta  ìa  maggior  effìcacia  ,  ' 
'a  degnarli  di  patrocinar  le  fuiera-  , 
gioni  in  tutto  quello ,  che  le  permet»  i 
.terà  la  glu&itia> e  di  vigilarle ,  &  a^-  | 
(iilerk  in  ma»iera>  che  pofiEéi  r icon^  i 
iTeere  ae^  ùioi  airbitrij  i  pregi  >  &  i 
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frutti  della  mia  oreruanzà.  Ilfauò» 
re  non  può  cirermi  di  più  confiderà*»' 
tione ,  e  per  i  giufti  motiui  ddle  mie 
pretenfioni ,  e  per  l' impegno ,  che 
prepondera  anco  à  i  rifpetti  del 
danno.  afiìcuro  per  tanto ,  che 
V.  S.  liluClrifs.  riiieftirii  la  nobiltà 
del  filo  animo  delle  mi€  conuenien- 
2e  ;  né  permetterà ,  che  redino  in* 
.dietro  i  miei  vantaggi ,  tri  i  quali 
metto  in  primo  luogo  il  meritarne 
-tanto  più  le  gratie  di  poterla  feiv  ' 
uire  ;  £  le  bjkcio  riuerentemeote  1q 
mani* 

ARroffifco  di  ricomparire  co&^ 
nuoue  fupplice  à  VJBcceU«  per 
lo  rimborfo  dello  fpefo  nelle  bagat- 
<telle  9  elle  di  Tuo  ordine  le  traìmiii 
nel  mio  ritorno  di  Cofbntinopoll . 
'  41  bifogno  nondimeno ,  che  ten^o 
del  denaro ,  «  di  fprone  anco  à  i  più 
renitenti  rifpetti  ;  &  il  fopporre,che 
la  tardanza  di  efTo  prouenga  dalla^ 
'  multipliciti de' negotij deifuo Mae- 

■  Uro  di  Caia  più ,  die  dalla  volontà 

,    }A   6  del- 

« 

« 
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.  Di  Rkercé 
-dell'  EcceiL  V.  mi  E  animo ,  e  di  la  ( 
speranza  del  gradimento  nella  rico^  - 
gnitione,  cheibno 
DiV.Eccell.  • 


Jtl  Sig,  Girolamo  .Cor aro  Q abitano 

di  Verona  • 


SOno  proprie  della  generoflta  ,  j 
eh'  è  tutta  di  V.  Eccell.  i  tratti , 
che  accompagnano  le  lue  gentilifli^ 
nie  efpreflìoni  verfo  di  me .  I-a  cer-  * 
te22a  però ,  che  tengo  di  fecondare 
la  nobiltà  del  fuo  genio  in  darle^ 
occafioni  di  communicarmi  i  fuoi  \ 
fauQri,  mi  refe  animofa  ad  ìnter^ 
ledergli  per  Santo  Mattoni  ;  E  nii 
^oftrkige  ora  i  retribuirne  air  Ec- 
cclK  V.  le  gratie ,  che  dcoo  per  gli 
oi&ci>>che  (idegna  di  fargli  godere  • 
prego  congiuntamente  à  falutar<^ 
fili  con  tutto  il  cuore  mia«S(»'eUa  ,  e 
cotefti  Illtiftrifs.  Signori  miei  Nepo»  j 
ti  >  che  abbraccio  con  la  più  caixB- 
da  tenerezza ,  raikgiiandomi 
Di  Y»EccelL 


'i 
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Ml'ijlejfo. 

Esfendo  AleflaUdro  Cornetto  co- 
gnato ài  vn  Seriiitore  antico  , 
&  attuale  d  i  quella  Cafa ,  fono  {^or- 
tato  dall' iftan^e  di  eilo  à  fupplicar 
V.  Eccell.di  cócorrere  infollieuo  di 
qiiiello  con  le  fue  gratie ,  &  i  fauo- 
j:ire  grintereflidiliiÌKdoue  fi  pud 
eftendere  il  Tuo  arbitrio.  Rabbia 
r  Eccellenza  V.  infieme  la  bontà  di  •  • 
riconofcere  dalla  facilità,  con  la-» 
•quale  iuiploro  per  altri  la  fuaaltiiii^ 
ma  protettione ,  gli  atti  frequenti 
ddla  niia  offeruanza ,  che  mi  rendei, 
rÀ  fempre 
Di  Y.  Eccellenza 

AMmJtgnorNL 

SAràquefta  rcfaà  V.S-IUuflrifar 
dal  Sig.  Eranccfco  Maria  Guido- 
ni, che  piglicrà  volentieri ,  e  con  la  . 
▼cnerationedi  tutto  l'animo l'occa? 
fione  d' inchinarle  infiemeil  fuo  of- 
fequio»  Io,  che  sòie  qualità  di  lui,  e 
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.  che  le  defidero  auànzate  di  códitio. 
ne ,  e  di  pregio ,  mi  dò  la  confidenza 
d 'interporre  con  V.  S.  IlluHria  lo 
miefupphche  ad  oggetto  di  veder- 
lo accolto  nella  fiia  Protettione^  . 
•Spero ,  che  fi  ftudierà  d' efler  capace 
di  quell'onore  con  rattrentione  di 
meritarlo  ;  &  io  non  lafcierò  di  eC 
fcrne  infinitamente  tenuto  alla  fua 

benigniti  con  baciarle  deuotamcn-. 
telemani. 

I>iV.S.Illuftrir& 

♦ 

M  Sig.  Abbate  Roji.  • 

SEnto  nel  mio  ritorno  in  qiiefta-^ 
Citta  la  generofa  difpofitione 
di  V.  Illuftrifs.  à  fenorire  i  miei 
deiiderij  delle  fue  direttioni  per  co- 
iefta  Corte;  Prendo  però  la  confi* 
denza  d  '  vmiliarlene  dir^ettamente 
oiTequiofifiimegratie  con  la  fperaiì. 
2à  d'efter  tanta  più  riceuuto  nella 
iua  protettione;  cchc  riconofcea» 
domi  il  più  riuerentc ,  &  obligato 
Scruitore  di  Sua  Eminenza ,  ti  dc- 
gucni ,  che  alU  gloria  ,  che  mi  d4 
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quefio  titolo  9  h  aggiunga  anco  il 
pregio  di  piiblicartni  ' 
DiV^S-IiluilriT^ 

Al  F.  Maeftro  F.  Gio.  Batiéfia 

Parigi  • 

VEdaritratta  l'itnaginedi  V«PJ 
nella  cortesia  delk  Tue  righe  ^ 
e  fentendoim  portare  alla  venera^ 
rione  di  eOa  da  i  tratti  della  fua  pen» 
Ha  y  rifletto  »  che  idi  k  tante  obliga» 
tioni  j  che  meritamente  profelTo 
P.  Maeftro  Aiìdrea  Trono  yè  la  mag- 
giore il  riconofcere  da  lui  la,  protet- 
tione,che  fi  degna  la  P.V.  intrapren* 
dere  delle  mie  opre,  e  della  mia  pei> 
fona  con  loro.  Credo,che  anco  que- ' 
ilo  onore  fia  vn' effetto  bielle  gratic 
della  V'ergine ,  che  infpira  la  candi- 
léezza  di  leiàfaiiorirc  l'intcQicura 
delle  file  glorie,  che  non  perdonodi 
pregio  ncll'ofctiriti  dcgl'inchioftri, 
come  ne  pure  lafcian  le  Stelle  d'cflcr  . 
chiare  tri  Tomhre*  Spero,chc  fotta 
r  ombra  à  punto  della  fua  benigai* 
tàcomiociciràà^E  vedere  >  ediia^ 
^  tare 
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tare  in  cotella  Reggia  de'  Fiori ,  c 

nelle  Citti  vicine,  raccomandando- 
lo a'  Padri  della  dia  tanto  erudita-. 
Religione.  Rinouo  però  lefuppli- 
che  a  V.P.  d' interp  orili  il  fuo  cre- 
dito *  Sò  eh'  il  Secolo  è  fiiogliato ,  e 
che  gli  errori  occorfi  nella  Stampa 
in  molto  maggior  numero,  che  non 
fono  ncil'  emendatione ,  la  rendono 
iifc  wra  in  qualche  parte  ;  ma^  vn  po* 
«o  di  riflei&>  di  chi  hi  it^egno ,  al 
quale  fi  è  cercato  fokunence  di  dar 
nelgeoio,  dilucideri  ogni  tenebra  • 
L'energia,  che  riuerifco  iie'carac* 
teri deUa  P.  V*  ricoprirà  ogni  difet- 
to; &  io,  che  refto  con  tante  obli» 
^ationif  fìipplico  la  medefima  à  fire^ 
piarmele  infieme  de'  Tuoi  comandi  » 
X'  onore  di  eili  mi  fari  in  qualfiuo* 
^lia  modoambitifluno ,  rimollrai^ 
doQÙ  fé  nou  come  deuo  «  almcg  c^ 
jnepoflb 

Pi  V.£!.  Molto  Rcuer. 

•  •  •  • 

■  •  • 
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A  Monjìg.  Lomellini  Gouernators 

dtiUa  Marca . 

Ei  Tale  la  benignità  di  V.  S.  Illii- 
I  ftrifsima,  eh"*  io  non  farei  di 
^uell'  offe  manza ,  che  fono ,  fé  non 
mi  nafcefìe  la  confidenza  di  meritar 
le  gratie  de'  fiioi  comandi ,  quando 
ricorro  i  fuoifauori  per  gli  amici  > 
.  6c  amor euoli  più  cari ,  Numero  tri 
quelli  i  Signori  Marcucci  da  S.Gi- 
neflo ,  i  quali  fono  ftati  riguardati 
fempre  con  ilima ,  &  affetto  anco 
dal  Sig. Card. mio  Zio,  che  fiain_> 
gforia.  Egli  non  folo  gli  hà  tenuti 
nella  fua  Protettione ,  mentre  era  ia 
coteiU  Prouincia ,  ma  hà  continua- 
to  é.  procurargliela  (in  eh'  è  viifu*  j 
to  9  da  i  Prelati  fuccefifori  al  regg^t-  | 
mento  di  eifa  •  lo  però ,  che  vorrei  :j 
potere  ereditare  con  T  obligaliuni  j 
anco  i  fentimenti  di  lui ,  ringra*  \ 
tio  la  forte ,  eh'  il  valore ,  &  il  me- 
rito habbia  fìnalmente  portato  V.  S. 
lUuilrifs.  à.coteilo  Gouerno  •  Spero  ^ 

che  la  generoiit4  ^ua  fi  diffonda  con  j 

tutta  I 
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2 Sa       ^Di  Jiicerto 
tuc'ca  la.  pienezza  di  Te  medefima  nel- 
le mie  interceffioni ,  e  fi  degni  di  rLr 
cener  tra  fuoi  aufpicij  tutta  quella-^ 
Famiglia ,  e  fpccialmentc  il  Sig,  Car- 
lo ,  che  le  renderà  il  mio  oflequia 
con  qiiefto  foglio  ,  e  che  le  racco- 
'mando  cólafiiirceratezzapiùgran-  • 
de  •  Haueri  1  '  attentione  d  '  accrc.^ 
fcerfi  vn  talprinilegio  in,  tutte  Toc- 
cafioni  di  feruirla  ^  6c  io  ailìcuro 
V.  S,  lUuftrifsima ,  che  non  folo  fa-, 
rò  i  parte  della  tua  cordialità  ver» 
fo  Ini ,  ma  mi  riputerò  d'  eiìbi  io 
fteffo  la  fna  perfona;  c  le  bacio  ri*  • 
ucrentemente  lemaiii- 

Di  V.  S.  liluHrifs.  e  Reuerendiik 

A  Monpg,  Cìnram  Vefc*  di  Vicenza . 

FVi  l'altro  giorno  per  amjurar 
buon  viaggio  àV.  S.  lihiftrirs. 
e  por  ricordarle  gli  eHerciti)  della^ 
fua  carità  nella  fpeditione  di  D.  Ta- 
dee  Gafparone  >  che  n!  implora  co'l 
snio mezo  riiierentemeute  gli  eitet- 
,  ti  •  Ma  perche  la  partenza  inarpe&. 
tatadi-V.  S.  Illuftc^ii^  mi  toife  vna^ 

tal 
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tal  congiiint lira  >  &  io  deHdero  ve* 
ramente  di  vederlo  confolato,  la.* 
fupplico  a  farmene  la  gratia  in  tem- 
po ,  che  pofla  reftituirfi  per  la  Fefta 
di  .Pafqua  aH'amminiftratione  de* 
Sacramenti  nella  fua  Cura.  Se  poi 
non  fofTe  riufcibile  così  predo  la  tcr- 
minatione  della  fua  Caufa ,  mi  ripu- 
terò fauorita  voualmente  hauendo 
la  bontà  di  rilavarlo  per  Tvrgenza 
d' vna  Solennità  tanto  grande  corLr 
piacerla  di  riprefentarfi  ad  ogni  flio 
cenno .  Il  che ,  óltre  il  douer  ridbn&- 
dare  i  maggior  gloria  di  V.  Ilhi- 
ftrifs.  in  queUa  di  S.  D.  M.  è  per  ren- 
dere, anco  à  me  più  gloriofo  il  pre* 
gio  di  riconoTcennpae 

Di  V»S»  iUuftrifs.  e  ReiiereQdi& 

AMonpg.Vefcou»diCbio7ia^ 

R£nderàquefta  à  V.  S»  Illiiilri& 
il-P.  Baccellier  F.  Arcangelo 
Barbieri  Agoftiniano di'  io  le  pre- 
sento per  il  Pulpito  di  S.  Maria  del 
Forefto .  E  benché  aìì  reudacecco  , 

che  V.  S.  lUui^ii^  per  impuilb  della 

prg- 
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propria  bontà  fta  per  inspirargli ,  la 
neccfiaria  atìliftenza  del  ino  Pailoral 
2ek> ,  fupplico  V.  S.  Iliuftrifs.  ad  er- 
gergliene liberale  anco  in  mio  ri- 
guardo ,  che  annouerandolo  tra  gli 

altri  fauorK  non  lafcierà  di  profe^ 
farmene    ^  .  . 

Di  V.S.  UluilriTs.  e  Reuerendifs» 

Ai  Sig.  Federica  Venkr  Capita 

^  diBer^ama* 

m  * 

SOno  ricercato  daperfona  amo-' 
reuoliiiiaut  di  quelita  Cafa  ad 
intercedere  la  prò tet  t  i  one  d  i  V .  Ec- 
cell.  ad  Antonio  Griti  del  Commu». 
ne  d'Audena . .  StippHco  la  bontà  fus 
di  fargli  godere  gli  effetti  dellaiUa 
Clemenza  nelle  perfeciicioni,  che  gli 
n  poteifero  Eire  da  fuoi  emuli  ;  che 
&eflì  faranno  congiunti  con  la  gin* 
ftitia  9  6c  io  hauero  la  confolatione 
di  vedere  anco  con  quefta  proua  la 
fuifceratezza,  con  la  quale  mi  raf- 
legno  .  ». 

.  Di  V.  Eccellenza  i  . 
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PEnde  al  Sig.  Nicolò  Marinouxch 
non  so  qua!  controuerfia  aiian* 
tLV«  S.  Illultrirsima  $  E  perche  il 
medefimo  è  mio  fatnliariflìrno  ,  e 
meriteiiole  delle  fue  gratie ,  la  fup- 
plico  d  compartirgliele  in  quello 
$'  eftenderi  il  Tuo  arbitrio  ,  5c  il 
limite  della  giuftitia.  Il  fauore  mi 
farà  di  godimento  vguale  airaffet-* 
ìx^'y  ittici  lo  riguardo;  deaOicuranr* 
dola,  che  io  ricetterò  conlaftima, 
che  fareiyfe  fotìis  conferito  i  me  (teG* 
fèo  ,  attenderò  di  rimo^crarlene  H 
debitoco'l-pHblicackae  ì'  elicr^ 

i  ■•        •  •  . 

Al Sig,Cauaiier  Girolamo Gri$naH§ 
-  Gifhdt  Dalmttéa^^d'Mamés, 

*  , 

V Engo  ricercato  dal  Sig.  MagJ 
gior  Pratcfint  d  '  interporre 
con  V.  EccelL  le  mie  vmili  intercef^ 
(ioni  per  la  licenza  di  trasferirti  prciP 

fentemjeate  ael  Friuli ,  douèlo  chiar- 

•'A.  ma 
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ina  r vrgcnza  de'  fuoi  negotìj.  "Io, 
che  non  pofToiion  br;i^are  le  fodif* 
fattioni  di  lui  tanto  in  riguardo  deU 
la  mia  afFe;ttione ,  che  delle  Tue  buo^ 
i)e  qualitàa)airo  volentieri  con  TEc- 
Cell.  V.  Tomcio  •  Né  folo  niifaani» 
mo  all'  ardire  la  confidenza ,  che  mi 
porge  la  generofiti  fua  i  ma  anca 
V  £cc6llentiis.Sig.  General  fucceifo* 
re ,  che  non  penta  inuiarfi  à  cotefta 
Prouincia,  fé  non  doppo  T  £pi  fania, 
e  condeQpendc  con  giiito  à  compia* 
cerio.  V  vnico  ostacolo  era  il  for 
fpetto  del  Contaggio  meflbgU  in-. 
conilderatione  dalla  fua  auuedutez-: 
^  eh'  eiTendo  per  Diuina  Sroui-. 
den^a  fuanito  può  dare  appten- 
fìon  d'auantaggio.  :  Supplico  però 
inftantementeV.Eccell.  à  fargli  la 

Sratia,  della  ^ualèfarò  inperfona 
i  lui  fauorxto  io  medeflmo,  che  b^^ 

jierò  r  ambitione  d'efferconnuono 
debito  in  fregio  della  mia  oiTeriiau» 
^ ,  3c  ofTeqmo  riconofciuto  • 
•  Di  V.  Eccell.  . .  - 

4tf 
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Libro  quarto.  t%j 

■ 

M  Sig,  Procurator  Valter . 

SEntola  commotionedicofti  ver- 
fo  quarta  penofiffima  Carica  ;  e 
,  lafcio^confidcrar  à  V.EcceM.  quale 
re  fti  Fan  i  mo  mio  nel  rincontrar  l'i-  " 
marezEe  di  tanti  doppo  vn  fpafimo 
I  di  crepacuori ,  che  hò  partecipati 
I  con  1  '  Eccellentifs.  Sig.  Procurator 
t  Morofini  mio  Anteceflore  nel  vo« 
\  luppo  di  .finifcri  accidenti .  Il  me- 
defimo  Sig.Procprator,i  cui  ftdeuo 
la  principal  parte  per  lotfcioglimeni 
to  di  eflo  ,  potrà  efler  teftimonio 
veridico  anco  delle  mie  operatipni  ^ 
.  de'  fentimcnti,  epremiire,  conle^ 
ì  quali  hò  inuigilato  il  decoro,  &il 
bandella  Patria.  Vedendo  ccn  tut- 
to ciò  la  tempefta,  che  s'è  eccitata 
coftì ,  non  poifo ,  fe  non  offerirmi  ad 
«fierrimoffo,  &à  far  getto  d'ogn* 
altro  rifpctto  per  mettere  in  ficuro 
la  riputatione ,  che  doppo  Tanim^^ 
m'è  la  cofapiùpretipra  di  qucft>L^ 
vita.  Vmilioperò  le  fuppliche  più 
pr^iorofc  con  V. Eccellenza, per- 

'     .  the 
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^88  ^  Di  Incerto 
che  mi  vfi  della  folita  benignità  in 
feuotirrinftantc ,  che  produco  in 
Senato,  ad  effetto,  che  pofiàrefti- 
tttitoi  quanto  prima  à  dar  conto  di 
tne ,  e  delle  mie  parti  alia  più  ienH- 
fiuagiurtitia.  Il^lifcreditcchemi 
é|)recorforende  peraiciofa  alla  pu* 
b^Lca  maefcà  non  meno ,  ch'ai  publi- 
corenùtio  là  mia  permanenza  ;  £t 
io  volontieri  incontFo  i  rigori  per 
togliermi  dall'  iucolpationi,che  tor^ 
uientandomi  lo  fpirito  mi  fpronaho 
abbandono  di  quefto  inferjio  • 
Sé»  che  r  Inumanità  generofa  del-. 

r.EccclkV.  non  lafcierà  di  fecondar 
re  le  mie  interceflioni ,  e  di  promo» 
uerle  coi)  queir  efHcacia ,  che  fuolo 
patrocinare  la  mia  olTeruanza  Et 
ailìcurandola,  chequeftaéla  mag>. 
giore  delle  contingenze ,  che  pofsa- 
no  occorrermi ,  attenderò  con  quel- 
1  '  ofsequio  ,  che  mi  corre  feco  di 
confolarmi  nella  rafsegnatione  per« 

5^  naie,  che  mi  accingo ipreft arie ^ 
111  che  vino 


Pi  Y.  Eccellenza 
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Libro  quartOé  28^ 
AlSig.FrancefcoZml 

HAyeri  fcntiti  V.  Eccclh  i  pe- 
ricoli ,  à  i quali  fono  ftato 
pollo  afliìeme  con  i  miei  per  gli  ac- 
cidenti tnuitiplicad ,  e  molelii  o&* 
cord  alle  no^e  Naai  *  Haoeripoi 
veduto  in  che  modo  fono  ibttclace» 
rate  coftì  le  mie  attionif  ma  voleife 
iì  Cielo ,  che  foill  ftato  fole  ad  efler 
tcafìtto  dalle  detrattion  i  -,  e  non  ha* 
ueiTeiamaledicenza  oltraggiato  iiw 
ikme  il  merit;o  del  Signor.  Proci>- 
rator  Morofini  •  Doppo  Tappl^Ur».  . 
fo  delle  prime  Corti  della  Chrifti^ 
nici,  e  r^fperienza  di  tanti  anni  ini 
queft'  Ambafciata  è  reilato  ancori 
fo  berfaglio  del  liuore,  e  della  pa(fioi« 
ne  di  chi  non  fapendo  far  bene*  Jió  sà 
ohe  die  male.  L- efìt^o^il  quale  net  può. 
negard,  che  non  d^a  ftato  di  decora 
aUa  Patria,  benché  di  qualche gra^ 
uezza  ^  mette  in  chiaro  le  qualità^  e 
delSig.  Procurator  fudetto»  e  delie- 
mie  procedure  •  Noii  bafta  con  tut^ 
1SQ  ciànè  pure  vna  tanta  euicknzaiU 
cu         N        *  ripa- 
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ripararmi  il  concetto  aeir  opinione  »  1 
de'  maieuoli ,  nà  a  reintegrare  il  I 
pregiudit io  di  quella  Carica  »  Pua*.  I 
t^jsi  notoriamente  nella  riputatio-  ' 
ne,  fò  auanzare  le  mie  fuppliche^ 
neU'  Ecccllentiilimo  Senato  ^perche 
fi  troni  modo,  che  mi  fia  permeHb 
di  venire  ad  efporre  allo  fcrutinio 
più  minuto  le  mie  operationi.  Vo*- 
ftra  Eccdl.  che  tiene  tanto  intereflfe 
nel  mio  onore  per  li  Vincoli ,  che  fo- 
no tri  noi ,  e  per  la  Tua  ileila  bontà  , .; 
giudicherà  per  fé  medefima  quella  ^ 

.  forzofa  nece^ità  di  fottomettermi  i 
j^a  pia  ilretta  Inquilitione .  Per  la . 
via  oc'  rigori  paffcrà  volentieri 

..  mia  innocenza,  e  re{jplorat  ioni  più  ( 
fuf^ftiue  ritroueranno  anco  trà  i  ) 
ferri d' ofcura carcere  nella  lucide!  » 
vero  fcopcrte  lemie^ifcolpc .  Alw 
tra  confolatione^  che  d' effcr  predo  ■ 
à  quelli  palli  non  mi  dà  la  fperanza  •'. 
Prima  di  morire  chiedo  à  Dìo  que- 
fta  gratia.  Supplico  perciò  1  '  £c*" 
€»ll>V.conttittor'^ettoadaffifter«' 
miaffiemc  coi%^^Illullri&.  Sig.Ra^^* 

Aìeca^fiio  figlio^  &  à^romouerei^.  ' 
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Liht*o  quarto^  t 
mìo  celere  ftaccamentó  da  quello 
Inferno.  Scriuo  all'  Abbate  ,  cho 
operi  anoor  eiTo  »  e  che  foUecit i  i  no* 
flri  più  atnoreuoli  per  tar  cretto  • 
Le  punture ,  che  nella  fama  mi  tra» 
Hggono  r  anima ,  mi  ^no  parer  Se«> 
cài  anco  i  giorni;  tantoé  iÌde(ido> 
rio  di  riuedermi  n«Ua  primiora^ 
oBor^uoletta ,  edinonlarciaraoca 
nella  mìa  Cafa ,  e  nel  Parcntato  di . 
iimiieprefuppofto.  So  qnanto  V.Ec» 
celL  è  liata  i^pr  e  propenfa  ad  aciw 
direkmiecoiM<enieo26«  £l»miAw 
ro  ancodall'aftettione  miao^isquia» 
faverfo  la  fua  perfooa,  e.£uDÌglia# 
le  ferino  di  proprio  pu^o-pior  ' 
maggior  có&rmatione  de'  miei  Uom 
timent  ifCiiendoiie  imped  ito  da  iea^ 
gieraindifporitione,  chemirproaa 
dal  Jettoilefib  araiTegoarioi* 
DiV*£ccdil» 


•  4 
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ILT  On  haaicei  mai  «reditfo,  clir 
UN  it  mie  attioni'  fdfifero  cosi 
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«0        JHRÌ€er€9  "i 
fo  comprefe .  Fareuami  ^  che  poCe{>i 
febattarie  almeno  à  forpendorne  il 
cftctiuo  concetto  ì*  atteRtlone ,  con  • 
la  spiale  ho  paifata  ormai  tutta  la^ 
mia  vita  in  venerare,  e  vigilare  il 
Iwne ,  e  k  conuenieaze  della  Patria  • 
CoafeiTo  però  à  V*  Eccellenza  y  che 
r«ftó  abbattuto  dal  fentire  in  vil«. 
tratto  diluuiarmi  fopra  tante  ^xinau^* 
rezze  per  %V  incontridelle  turbolea»* 
2e  inforte  tra  quefti  Barbari,  e  feda* . 
te  con  quei  vantaggi,  che  poifono* 
lifletteriì  da  ogni  hune,  che  noafia  ■ 
cieco  di  pailioue  •  Vedendomi  dua»  ; 
qiie  addoffate  quelle  colpe ,  che  non  » 
sò  ài*  hauere  ne  commefle ,  ne  meri.-; 
tate ,  e  condderar  di  quanto  aggr«b»4 
uiorifulti  i  queftopcfantifllmo  mi»; 
•  niftcroilmiopregiuditio,  fupplico:- 
V.  Eccella  d' eilercitare  gii  atti  lolitip 
della  Tua  benignità  in  Eiuorirc'jdSì- 
cacemente  le  premure ,  che  porto  in 
Senato      euer  rimoilb  dalla  pre- 
fente  Coadotta,  e  richiamato d  bi- 
lànci are  con  la  più  regolata  G  i  u  ft^ 
tia  le  mie  operationi.  La  cohEdcn^ 
oh^  per  tauu  rifpetti  d.'  €Ìle^uÌQ-j 
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Libro  qUàjCÌB*  iSIt^ 
fa  offeruahza  tengo  con  l'  Eccell.,Y« 
-mi  folleiia  i  fperare  d' efl'er  compar 
tito  ,  &  aiutato  art  vfcire  da  qyue- 
.fte  fpine  ,  che  nii  lacei'fiao  ìtl» 
fquarci  la  riputatiooe ,  perche  n'  e- 
fca  con  infamia  la  vita  .  Imploro 
nondimeno  gli  effetti  dejla  Tua  boi>-  . 

per  giunger  |:anto  più  preftoalla 
fofpirata  confolatione  di  vedermi 
tri  le  difcolpe  reintegrato  il  merito 
.di  comparire 
(  Di  V.  Eccellenza 

SÀranno  da  V«  S.  lUuftrirs,  fentki  « 
i  triboli  di  quefto  barbaro  pae- 
fe^  che  ha  prodotte  tante  punture 
.  anco  cofti  per  trafiggere  U  mia  ri- 
.  pittar  ione.  V^S.IUmtrir&chedoue-' 
m  participargli ,  iiauerà  la  boati 
:  lolita  di  compatirne  lemi&pene:«  e 
.  di  render  gratieiDio  d' hauer  elet^ 
ta  la  p^te  megliore ,  V<^io  |?erd 
credere ,  che  la  fua  virtù  conaTciuta 
jdi4;aat04nerit09  e  vocierati^ne  n^' 
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af4  Di  Ricerca 
faria  ftata  efporta  né  qui  »  ne  cofti 
alla  rabbia  delle  perfecutioni ,  co* 
me  fon'  io  i  e  che  e  ftato  gran  daa» 
•4jo  del  feruitio  Piiblico  la  ritirata, 
eh' ella  ne  fece.  Io,  vaglia  la  verità,  ' 
ne  fono  tanto  fcottato ,  che  vorrei 
eifer ne  digiuno,  e  non  potrei  defi* 
derare  in  quefto  pofto  nefsun  amico 
lenza  rimorfo  di  defiderargli  vn^ 
gran  male ,  tanto  più ,  che  né  meno 
all'  Ecccllentifs.Sig.Procurator  Mo-- 
rofini  hi  fulfragato  i  prcfeniarlo 
dalla  contaminatione  della  fua  fama 
r  hauerla  accreditata  in  tante  Corti 
della  Chrifiiantti ,  &  in  quefta  me- 
defima  Reggia  con  l' efperienza  di 
rantianni.  Come  dunque  mi  ralle- 
gro per  (imili  motiui  infinicameiiire 
4al  vedere  V.  S.  Uluftrifs,  in  iieuro  , 
cosi  in  vedere  me  kcSso  lacerato  in 
tante  maniere  deploro  la  mia  infe- 
t  liciti  •  E  perdiC'le  punture ,  che  fe» 
sifcono  r  onore  fono  penetranti  nel 
più  fenfitiuo  deli'  Anima ,  ne  pofl<H 
•no  rifanarfi ,  fe  non  ai  confronto 
dellaveriti,  e  dellaGiuftitia,  poma 

•  neli' JBcceUeacifs.  Senato  i'  initanze 

V  d' cC* 
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JJbro  quarto*      •  ap^ 
id'efser  richia^auto  alle  fcrutinatio^ 
-ni  piàfiiggertiue,  exigorofe  v.cho 

leuoli.  Supplico  per  tanto  la  beni* 
gniti  di  V.*Sw  Illuurifs.  à  protegger» 
le,&  auanzarle  co'  fuoiiauorià  queU 
li  degli  Amici  ,  e  de' Parenti  fin' al 
confeguimento  d'vna  tale  permifWf. 
iione .  Non  conferifce  nè  alle  confe- 
£ueaze  dell'  intcrefse  publico  >  nè  al 
decoro  della  Maefti  del  Prencipe, 
che  (i  efserciti  vn  Miniftero  tanto 

•  importante ,  e  di  continuo  combat- 
tuto  da  tante  infidie  fopra  la  titu- 
bante forza  del  mio  difcredito .  Nè 

•  per  quello,  che  s'afpetta  à  me,  io  de- 
lio dimorare  co'  miei  vilipendi]  iiu 
Soggiorno  cosi  infaufto ,  e  fottopo- 

,  fto  a  tanti  pericoli  di  terminar  la-» 

vita  miferabile,  che  mi  aìianza ,  fen* 
za  la  confolatione,  che  fola  la  foftie- 
ne,d'  efsere  fentito,edifcolpato  nel 
medefimo  tempo .  L'  onore  non-» 
ammetteproroghe  ;  e  fe  mi  hi  moC» 
fo  à  feruire  la  Patria  anco  nel  feno 
della  barbarie ,  e  nelle  contingenze 
.della  mia  Cafa  à  tutti  note ,  e  ragia*- 

N  4  ne. 
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•X$6       Df  Ricerco 
ne,  che  (corgendofi  vcftito  d' viìa  tal 
mafchera  tenti  tutte  le  vie.  per  ri- 
^  mouerfi  di  queir  ombre ,  che  glio 

hanno  intefsuta*  Cpnofcerà  V,  S. 
lUuftrifs.  gnefta  foi-za ,  coiàfe  feen^ 
.intendente  di.sìdiUcata materia-». 
'Spero  dalla  fua  benignità  noii:mc- 
w  no ,  che  dall'  inueterata  beneuoletif»  ' 

za  verfo  la  mia  deuotione ,  e  feruii^à 
:  tutto  il  poilibile  della  Aia  protetticH 
ne  •  he  ne  rinouojiondémeno  le  fup*^ 
pliche ,  ^heeilet^iodliranore  diic 
farmi ,  i\on  &riaendole  proprio 
pugno  per  vn-poco  di  rifefi^medtxs 
chein'dl^ligaal  ietto.  Dond^de6de«  i 

cofa  di  poter  quanto  prima  inco»o  : 
tx9x  da  vicino  l' ono^e  de'  Tuoi  pre-  ! 
tioli  comaiidi  reHo  con  quella  riiij^ 
'  miza  profonda  9  che  mi  <:oili|:oi6^  i 

r  X>i  V^S*  iUuiki&ig  EetiéEendiCs^ 
.  ytìSig,  Qamlky  G^tfol^m  QoyjMfù 

^  <    »        »  » 

LA  perfeueran^a  di  V.  EcceU«  in 
\  continuarmi  1  Vnore  prctioiiT- 

.'l  'i         f  V.         giori  ' 

'  i 

I 
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libro  quarto* 
.or  i  depr  eflìoni  fà  coaofcere  ,qu»le 
il  temperamento.  <i«Ua  boat4  f^a 
verfo  il  mio  oflequio  •  Il  follila  ^ 
.  eh'  io  ne  preado  all'  afiiittiooi ,  che 
.da  ogni  iMada  mi  afTediano,  i  ^lh 
tritante  (ingoiare,  quarto  diftinti 
,  i  fei)time<Jti  dell'  impareggiabile*^ 
gencrofità  dell'  Eccell.  V.  in  comp*^- 
lirk.  Nè  mi  par  poca  folte  ilgoder 
,  1^1'  abbandonasoento  vniuerfal^ 
r^ett  ione  iual^rabiie  di  V  •  BcceU* 
che  ftimo  il  maggior  {)i^egÌQdclla^ 
mia  feruitu .  Confido  in  Dio,  e  nel- 
iamiaconfgknza,  ch<ì  la  verità  fia 
per  (incerare  le  mie  attieni  ;  c  che 
•  r  Eccell.  V*  fi  confermi  la  gloria  dd* 
;V Altiflimo  Intendimento,  che  s'c 
\  mantenuto  contro  la  correntia  del* 
le  calunnie  incontaminato  dall'  om- 
trc .  Da  quefl:^  confiderationc  fc- 
*guiri  facile  in  V;£ccell.  ilriflefTo  al« 
te      obligationi  crcfciute  à  fegno , 
«hefiadaUe  ceneri  mi  chiameranno 
^  alla  veneration  del  fuo  nome .  In*» 
tanto  l' , vmilio  deuoti^ìnie  gratie 
ndelfauore^  che  partecipo  ipricme^ 

.  v.del  foile<;itp.  indrizzo  de'  dui^  pi?- 

Ne        che  tri 
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^i^S  *  Df  Ricerco 
ghetti  all'  EcceUentifs.  Sig.  Giufti- 
niani ,  &  aU'  Abbate  mio  fìgl  io .  E 
conrperanza-diriiienrla  prellonel 
rìpatfare^  che  ^rò  percoteile  Pro- 
■uincie ,  cotnpenferò  à  bocca  la  mta 
partialiiiinia  ffaiTegnatione  di  non 
poterle  ora  contcliare  di  pro{>rio 
pugno  per  vn  pò  di  febre ,  che  mi 
tiene  à  letto  da  moki  giorni ,  l'oife- 
quio ,  che  mi  renderà  Tempre  ambi* 
ttoTodi  publicarmi 

DiV«£ccell. 

Mìfiejpi. 

E*  V.  Eccell.  di  cosi  particolare^ 
I  benignità  in  rendermi  pretiofi 
i  Tuoi  fauori,  che  anco  in  quefta:^ 
remotitlima  parte  ricorro  per  effi 
alla  Tua  generoiltà ,  che  n'é  il  fonte  • 
GÌ'  imploro  per  il  Sig.  Goiiernato» 
i^e  Nicolò  Marinoiiichychedefidera 
r  altidima  Protettione  dell'  £co6Ì« 
lenza  V.  6e  à  vno de' più  onorati,  e 
iiiegliori  galanthuomifìi ,  ch'io  ri« 
troiiaffi  in  cotefte  Proiiincie;  onde 
in  e  anco  reilato  il  più  £imiliare«  & 

anu^ 


Uhro  quarto , 
amico.  La  fiipplico  àTargli  cono- 
fcere  gli  effetti  della  mia  deuotione 
con  1*  Eccell.  V.  &  io  fteflb  ricono- 
fcerò  per  onore  Tpeciofiifimo  della 
;  mia  oueruanza  V  occafione ,  che  no 

-  pendo  di  rùierìrlay^  di  rendermi 

-  *  Di  V.  Eccell, 

L*  Efperienza ,  che  tengo4eUa4w 
rpofìtiofìc  di  V*  &  i  ^iiiorirmi 
ti  *  atmiua  prerencemente  la  confi- 
danza •  Mi  preme^cbe  Ci  fpedifcacoa 
cekriti  il  filato  bielle  diiTeononi 
tri  la  Cittidi  ^UTanocoa  la  contri» 
:  bucione  degli  arbitrij  ponili  io.» 
vantaggio  delia  parte  Attrice.  Ri» 
•  corro  per  tanto  ali'  ciHcacia  di  V.  S» 
pregandola  con  tutta  la  pienezza^ 
^aeli'  animo  i  promouere  qiidiàa  mix 
conTolatione  »  &  accenandola  de  i 
.  riflefli  y  che  ne  terrd  la  mia  gradtU'^ 
.  diaealconiÌ7oato  delle  contingeaae  -n 
'  di  Ter uirla ,  refco  atteodi^ole  per 
'timortrarmi 

N  6  M 
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:'.  ■'  AlSi^.'N,'.'-  ' 

^  "P  lù  che  d'ineommodar  V,  Eccell. 

JL  .  e  rnia  ainbitÌQnedirej:uirla-4.  ' 
xCow  tutto  ciò  ùcorro  aik  fii€  gratif, . 
chje  SQjcd  ifpenfa  i  pjcoport  ioaed^ 
iagenerofìtà,  che  venero  neiioLno- 
bilti  del  filo  animo  ;  e  T  imploro  in 
beneficio  d'.Antonia  Checchettino 
ad  inftanza d'Amico,  la  cui  fodif- 
Éittlone  mi  è  di  fomm^  premura^, 
Supplico  perp  V  Eccdl..  Voftrai  dfe- 
^narfi  di  confermare .  il  medeimp 
nella  grandem  delia  mia  deuolic^  , 
ne  verfo  lei  con  rammeflione  del* 

mìe  riiierenti  interceifioni .  Né 
Jo  diffido  della  fua  benigniti ,  fco^ 
•tendo,  che  s' ha  mancato  in  qualche 
dienuatia  air  obligo.  del  fuo  offirio 

Doganicro>  è  ftatoper  difetto  di 

nocitia ,  che  non  ha  hamita  a  tempo. 
JWaueri  voltito  il  Ciqlo ,  che  V.  Hca 
.«flercitiqneft'atto  di  comifera^ioiie 
. -inmio riguardo ,  che  conferuandg- 
iene  obligatkmi  perpetue ,  mi  prew 
gicrò  d'aprirle  tutte  in  obbedien^ 

fìioi  co^^adi ,  che  mi  raffegpinQ  ■ 
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^  .  »  r  . 

FRàtutteleiiti,  per  i&qiialifa*' 
.  no  paiTaco*,!  non  ho  mai  {apuco 
.ric&iiorccr  vnaki{uffi&eQzsa:di  fosw 

Oìo  m^ù.  i  Mercanti,  e  gli  Artiili  ^ 
con  li  quali  ianon  hò  mai  contratto 
4ebit  o  d' akuna  fort^  «  Suppl  ico  pe^ 
4:0  con  tanto  maggior  ardenza  di 
xieoattone>6  di  fiducia  V,S  JlUdlrils. 
J^^hm^s^ì^  bontà  d' afliilcrcon  raur< 
Kpri^»c  di  promouere  ca^l  fuo  voto 
^  le  mie  ragioni  in  Senato  >ora  che  s^è 
coìTipiacciuto  eoncoio  còtcnto  d'afiT" 
fumerne  la  cognitione  à  fé  (leiTp  >  Et: 
afiótóado  V.S.  lUuftrifs.  che;  farà 
il  maggior  de'  beneficij ,  che  pofli 
rkeuere ,  non  hauerò  confglati^nQ 
piàgiaade,-che  dipro&flkroienj^ . 

;Piy,S4lli4ftrifs*    ■     .    .  - 


^»»  .  •  •  • 

SE  mai  mi  fono  (lati  accettiifài; 
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Di  Ricerco 
ft^hò  riueriti ,  e  pregiati  in  fomino 
grad9ynù^oaaoC4LÌiiigoÌaTment&  ia 
difeTa  della  mia  caufa  ca'  jMercan« 
ti ,  che  St*è  €i>mpia€Ìuco4Ì  '  auocare 
siÉ&  iì Senato*  So larftima ,  che  tjb* - 
,  w  ia  nktà  di  V.  S.  lUidàr  ir&  in  Col- 
Jegio^  venerabile  ^  e  la-hootà  d'a^ 
.  ilere  con  vigore  allaragione  :  onde 
ibn  perfuafQ ,  che  accoglierà  anco 
con  le  mieiìippliche^tantopiùych'é 
AOto^V»&  lih^i^di  qualteaipOi- 
xsim&ùtò  fia  ver^  leLla^mia4>flà> 
uanza,  ^  T  oiTeqnio ,  col  «inalc  at^ 
tenderò  incefiantemente  di  rimo- 
.  fcartnenc  "        •  .  » 

Jì  Sig*  Reggente  SeaaiorMriai' 

Q  gnto  y  di'  ii  Senato-  habbia  auo- 
O  cato  aie  la<ontrouerfia^che  n^i 
CQrre  con  gli  Artidi  >  e  Mercanti  ;  £ 
perche  la  mia  rafTegna^ÌQne ,  3c  ofTe^ 
^uio  >^«etfa  V«  £a^lUnza ,  non  pud 
riceuere  maggior  confolatione ,  che 
vederi!  (bttoil  fìto  Patrocinio ,  fup- 
pUco  l;''E£cel^%..àde^arfi  d'ai^* 
-.'.^       "  fiere» 


Lìhro  qiMrto .  5  ó^^ 
llere ,  e  di  pfomouere  1  e  mìe  ragioni 
con  quella  benigniti,che  mi  ha  fem- 
ore  altamente  compartiti  i  Tuoi  fa-»- 
uori .  E  mentre  qiiefta  riuerente  fi^ 
ducia  mi  porta  i  riconofcer  la  giù- 
ilitia,  che  non  è  mai  più  (ìchraJ, 
eh'  in  mano  di  V.  Eccellenza ,  in  eifa 
rimetto  ogni  mia  ficnrezza  ;  £t  ac* 
certandola  della  mia  continuata  at- 
tentione  i  meritare  inikme  l' onore 
de**  Tuoi  comandi ,  riputerò  fenipre 
à  mio  fommo  pregio  d' eiTer  daloro 
(ingotarmeate  acclamato 

»  • 

E»  Tale  la  confìdenza  dcUa  mia-^T  - 
I  deuotione  con  V.  S.  liluftrirs; 
che-  bauendoTentita  l'auocatione»  " 
la  quale  ha  fatto  il  Senato  deUa  mia 
caufa  con  i  Mercanti,&  Art  ift  i  coftl, 
son  polio,  che  rallegrarmi  infinita^ 
mente  per  iaf>rotettione,  che  Tpe- 
ranole  mie  ragioni,  e  lamia  feruitu 
daU^infaUibile  intendimento  d  i  V,$^ 

Xik^i(»imè«  Le  porgoi  quello  o§« 


Digitized  by  Gopgle 


I 

,  getto  le  fupplkhe  piàfaffcgnatc ,  3c 
.  accertandola ,  che  <|uai)to  maggiore 
-apparircela  giuftitadaik  nna-par- 
.  te  ,  tonto  più  fi  monife^eraniio  al 
.Mondo  coui'euiden^a  i  debiti  fio* 
golari  tra  gl'infiaiti,  che  mi  eter- 
neranno 

.   JDiV.S.IUuftrifs,  . 


%  > 


m  •  -  # 

♦ 

NQn  ardirci  difupplicar  VS.il* 
lui^rif^  biella  Tua  protettio- 
ac  nella  controuerliii  che  mi  verte 
con  alcuni  Mercanti ,  &  Artilti  della 
Patria ,  qu;^ndo  uoti  credelfì  di  fe* 
condare  la  Tua  generofa  integriti  à, 
difendere,  &  à  fàuorire  con  le  ime 
janco  le  ragioni  della  giiiftitia  ^  Sa- 
pendo quanto  V.  S.  Illuftrif«ma  d 
|)reaia  dell' equità,  ftimarei  d'of- 
^aere,ela  mia  »  e  la  fva  candide^ 
^  in  raccomandarle  cofa,  che  non 
iia  cen  tutte  le  conucnienze  delP  o- 
4i«fto ,  e  del  douer^ .  Abbondando 
.perè  ndla  mia  caufa  quella  incon- 

,^afta^  euid^pza  ^cpjpg  fpe^.,4a 
**    •  per 


by  GoOgl 


per  effer  rieonofciut*  da  i  d«a!fi|i 
Infallibili  ddSenato,.cti«  l'hà 
cataràfe  V  portoà  V.  S,  Itiattriii  co» 
la  fiducia,  cheanco  mUnffwra  l'efp^- 
rieoz^della  ftia  Umgnità.  v^fifo  uiév» 
-le  mie  ofl'equiofe- intef c$ffio»i  po^-* 
le  fue  gpatie ,  e4c'  fiiQÌ  arbitn>,,d*e 
faranno  da  cae  cternafnentedillinù 
in  jH'iuilegio  dflla  vepeira^  iQW>  che 
.  0ii  i-aflcgna  '  ^■ 


.  -1'.  V  ivi 


L'Impegno,  che  mi  corre  con  la 
I  Ui3^  M (*ai;ami  da  Retini  d^' 

nòftriMercanti,  &  Artifti,  è  di  tal, 
torte ,  che  qon  p«flb  riceuér  mag^ 
gior  coaUf  nto ,  che:di  ved^d^  i^^r 
einac»  in  «otefto  Senato ,  cl^  Vupl 
.  àit     V  o^no.  ftclTo  della  giuft  v 
mi  Recandone  p^rà  quella  foiQr 
i»a6dtì<cia4Y-§.liiuftrife.  Ja.aualp 
.  ha  fcmpr«  hauuta  jfi  bontà  di  .rir 
guardar  con  huot^^oìc4i&ÌP^^^^ 
-ilmìp  QiTequio,  le  porto-attco  1^ 
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•f€«r      Di  Rìferco  \ 

■degni  di  pro^cggerek  mie  ragìoiìii 
Sò ,  ch'è  fuperfluo  nella  generofiti 
deir  animo  di  V.S.  Ilkiftrifsima,  che 
folleiiaco  jd'  intelligenza  infallibile  à 
conofcereè  iocontraftabile  da  tut^i 
i'^jgiiardi  4  decidere  >  ma  queflal* 
mkk^i^nitione  tanto  maggiormetiU 
te  inulta  V  interccflione  della  mia_» 
infìiuta  oiTeruanza  à  ricorrere  à  V.S. 
lllu(lrir&  dalla  quale  fort iri  co'  fuoi 
jbiiori  la  quiete ,  che  mi  nafceri  da- 
jgli  effetti  delle  Tue  gratie  per  auan* 

taggiape  il  mio'viuerc  •  >      ■  ^ 
\  DiV.&IUafiriTs. 

'*    •  •  •  •    •  : 

MSig,  FrefiimU  Co*  Marco  Jreft^ 

Sonatati 4 ffiìf i-debiti  coti  V»S* 
Hluiki^ma  yche  iKMi  potendo- 
gli £xlìa&iie  -00^4  ieFuiria  per  fiìaft* 
canza  d'occa(iofii,'foa  ucceflìtaito 
ad  accrefcergli  coU4'kor(b  cke  Id 
con  le  mie  Tupplicbe  à  fìiei  nooui  fiu 
Horiw  XDeffto  oonp^fb  implorargli 
d^ia  fua  benigniti  né  per  cauTa  pia 
giu£ta  9  ne  per  jnie  maggiori  comie- 
menze»  ctoUkuo»  .Hauendolaf^^^ 
•  • .  .  te, 


labro  qttarto.   ,  ^07  . 
te,  che  aflunta  4al Senato  là  miaJ» 
controuerfia  con  gli  Artifti ,  e  Nkc- 
.^ti,  che  hanno  facto  feqaeftrare 
le  mie  robbe  fenza  hauer  co  me  nef;- 
fun  credito,  intercedo  con  tutta  la  . 
ralTegnata  ofTeruanza  la  protettiome 
di  V.  S.  Illiiftrirsima  ,  che  oltre  il 
xiconofcer  nelle  mie  ragioni  anco 
quelle  della  ginftitia,  eh' e  tanto  à 
.cuore  air  integriti  del  fiio  animo , 
coftituera  à  conto  dc'fiioi  arbitri]  , 
edelk  fiie  gratie  la  mia  medefìmaL* 
vita  nella  quale  hauerò  tra  gli  a.lti^i 
'  infiniti  si  giufto  motiuo  diprofef- 
felini 

'  DiV.S.IlluIlrifs.    *  •  ■ 


Al  SìgManheJs  Senator  Rofaks» 


E 


de^  Mercanti 


con^ 


Artifti,  fupplico  V.S.llliiftfif& 
uorirmi  de'  foliti  ^etti  della  {\xsu» 
bontà ,  con  alfiere  ^  &  auuaiorane 
le  mie  ragioni»  Sotto  il  patrocinai) 
llluftriÌ6-«afi8Ì«nt3o  4ÌI  «inte- 
grità 
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5o8  >  Di  Ricerco* 
grità  d'vn  Collegio,  ch'è  tanto. in- 
contaminato,  fpero  >  chepreftoap- 
:pari{cano  à  fecondar  le  mie  parti,& 
à  rigettar  V  importuniti  dell'eflecu- 
^  ;tione  fatta  indebitamente ,  e  fenza 
credito  alcuno  nelle  mie  robbe  •  Im- 
ploro perciò  con  tutta  la  ^afTegna- 
tioné  della  mia  offequiofa  ofleruao- 
iaivotij  ledifefe,  e  gliarbitrij  di 
.V.  S.  Illuftrifsima  ,  amcurandola , 
chcncrefterò^n  che  hò  fpirito,co- 
me  pec  canti  altri  titoli  mi  pregio 
itf  efrere ,  e  d*  apparire 


Al  SigSenatoiitS^ifnmdo  Calta  l 


\rce  la  confidenza  mia  conu 


JL^  V.S.  lUuftrifs.  non  meno  dai- 
•la  Tua  geaerofa  benignità  d  '  acco- 
gliere le  fupplidie.altnii'9  che  ckl- 
,1 '.efperienza ,  che  icmpre  ne'  miei 
•bifogni  hò  Éuta  de'  fuoi  Éiuori. 
Ct^elio  priuilegio  viene  da  me  prio- 
cifolmente  antepofio  à  V.  &  Illu- 
Urifs.  per  la  contimiatioae  dei  fuo 
patrocinio  in  coteii;o  CoUegÌQ»(Ua* 


Di  vauiiftdf&  : 
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Libro  qùartù*  fo^ 
tela  difTcntionc  de'  Mercanti  ,  & 
Artidi,  che  s'è  degnato  di  chiamare; 
alfuó  giuiliiiimo  Tribimale-  il  Sena*- 
to  •  La  premitra  4i  vedere  a0iilite 
dal  Tuo  valore ,  e  da  i  meriti  di  V.  Sj- 
Illuftcifs.  k  mie  ragioni  cocrefpoa- 
de  al  deiiderio ,  che  veda  il  Mondo  ^ 
che  r  origine  di  qùeiU  eootentione» 
èftato  vn  mero  capriccio  di  chi  pa- 
re, che  non  habbia  mai  t  tonato  altra 
ripoTo^  cheneile  mie^gitationi,  ^ 
inquietudini .  Supplico  perdila  graoM 
óm^4^l^UQjJ^xkQ*  Tuperior^a  tut^i^ 
ti  i  rif]^etti  contro  del  giuftai»  farli' 
particolare  inftruròy^to  ^aCVtp&e 
delia  maggior  confolatione ,  eh'  io 
polTa  ha«€r^>  ^  4^defe;i%phe  ne 
laro  fempre 

j  Di  V-SfllIuiU-iTs.'    M  ' 

Qn.i^rei.di  quell?  .ofl^q^iio ,  di 

_  ^  civt  mi  pregio. v.€i^Q  di  V.cSit 
lUutoiGs^-quando  fìon  cpnficlaffi  fin^ 
golarmente  alla  fua  f)totet;tione.k\ 

saia  caufa  cò  gli  Ar  (ifti„ci  %rcantii 
.  die  ' 
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cbe  dal  SenatoèiUitaa(runtaperIi 
Gognicione  di  efla.  Sj>ero  ^  non  tar* 
di  ad  apparir  la  giufticia  delle  tnie^ 
parti ,  e  che  V.  %  lUuftrifs.  habbia 
moùuidiièiitentiarla  imio  £uiore- 
dair  euideozft^  deUe  ragipni»  e  del- 
l' impulTodi  Évaorirla  imafbmma- 
o^uruaoaa  delle  iiie  gratie.  Inter- 
pongo nondimeno  co  V.  S.  Illuftrir& 
JiI£sruore  di  tutte  le  miefupplichc^ 
ad  ei&tto  di  goderle  in  queua  eoo» 
tìtrgenza^  eh' è  certo  della  maggior 
premura ,  die  poCOai  nafcermi  ^  c  che 
ila  pe&rendermi  . 

i>iV.$.Iilufiri&. 

•  *\  ^     '         •  •»  * 

•  •  ,  -  - 

'  AlSig.SmatorLiiraì 

CRefce  con  le  mie  obligationi 
anco  la  confidenza  ^che  debbo 
kauere  co^feuori  4i  S.  lUndriffi» 
aia.  Hauendo  però  il  Senato £itta 
à  ie  V  auocdtione  della  mia  casula 
«en  i  Mercanti ,  &  ÀrtifU ,  ricorro 
con  le  mie  fttpplichei  V^*Illuftrir&.. 
jrerche  mi  onori,  d'iiuualorare  eoa 
ìi  Aia  difefa  k  {«giònis. 
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p6ngo,  che  fm  vncootribulre  con  ef» 
Ta  anco  il  Tuo  dritto  alla  giuflitia  in^. 
cliuifibUe  alla  candìdcm  de-  fiioi 
fentimenti;  Me  polTo,  che  leftrìii* 
germi  ad  aflicmarla»  che  (arò  itìceC» 
lantevBient^  per  ricooolcere  le  mie- 
coaueoien2.e  dalla  (uà  protettione ,  • 
e,  da  qiiitila  in&Uibìle  intelligenaa ,  • 
dbe  sé  diTcernere  la  purità  dell' au 
^tioniy  lequali  eoa  la  maTchera  del 
zelo  npn  hannofeiitimetitiyche  d'in» 
I  quietare  V  altrui  ripoTo  *  Il  mio  fari 
nelle  fue  mani ,  che  non  sà,  ritrouare 
ajik>  più  accerto  4elF  Innocenza ,  e 
della  Scurezza  di  pubiicarmi 
.  SiViS.Illuftrifsi 
:    '     .  4  '     •     •  • 

•  ♦ 

L'Obligationi^  che  profeilo  per 
'ij^itiroli4  V.S»IUuilrif&  fo^ 
noifiMt^^tieftimonìl  della  fua  benìi^. 
^mà*à^sm)$ìvisà  •  .Rappre£bntan^ 
4&B0à  peròiegualfloent^  rafiegnato^ 
alfno^paitrocinio  mi  faono  ricorrere 
al  medeiìmò  p^r  lamiacontrouer-; 
fi^eon  gli  MÙ&h  e^tercai^i ,  eh'  è 
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R:ata  auocata  con  mio  fomino  pis^ 
cere  dal  Senato .  Spero ,  che  da  Col» 
legio  sì  giulto  fiano  riconofciute  le 
mie  ragioni ,  malfimc  venendo  di- 
lucidate, eToftenute  dalia  virtù,  e 
valore  di  y.  S.  lUuftrifsima ,  come  la 
fupplico  con  tutta  la  veneratione, 
che  le  deuo  ,  e  che  mi  funger ifce.^, 
mancandomi  l,'  occafioni  d-' obbe- 
dirla ,  il  penfiero'  d' olTequiarla  per 
fodisfare  il  mio  viuerc 
Di  V.S.  Illuftria 

Al  Sag.Queftor  Mar  chef s  CrìueUi, 

•  •  •     ^  • 

STimo  i  mìa  fortuhà ,  che  V.  S.  tl- 
lultrifs.  riferifca  il  merito  della 

r 

controùerfià ,  che  mi  vette  con  la-# 
Signora  Conteffa  della  Riuiera,  non, 
fblo ,  perche'concorre  con  VvS*Illu5 
icrifi^i  gara  l'intelligènza  ooni'c^ 
qui  ti,  ch'è  infinita;  ma  ancoinri^ 
guardoalU  difpofìt  ionè<  èl  ^or  ir4 
nii,'che  fempte  bè  con  accrefcifloeiM 
to  di  veneratione  y  e  #obl)go  anM 
mirata  nella  nobiltà  del  fuo  animoi 
Mc^re  però  A^ppUco  V*  £i  Illprtri  m 
i  ifar.  I 


Libro  quarto,  51^ 
i  farmene  godere  gli  effetti  ftefli 
nella  congiuntura- prefcBte,  le  raf- 
fegno  infieme  i  defiderij  di  meritar^» 
tie  l'onore  con  V  ambttioae  d' obbe- 
dirla indiuiilbilc  in  ogni  tempo  aW 
rofleraanxa ,  che  mi  dilUngue 
Vi  V.  llhiftrir& 

m 

DOuendofì  fare  dal  Sig.  Qiiefto- 
-re  Mar  chele  Criuelli  la  rela^ 
tione  della  miacaufa  conia  Signora 
Contelia  della  Riiiiera ,  fiipplico 
V.S.  lUuftrifs.  d'accompagnarla  col 
fuo  Piitrocinio .  So  con  quanta  be- 
nigniti V.S.  lilufìri  fs.  eflercita  il  ge- 
nio di  compartirmi  ie^ratie ,  oode 
rpero  di  goderne  i  fauori  anco  iiw 
quella  congiuntura,  che  oltre  il  con» 
fermarmi  i  priuilegi  delia  aiia  Tom- 
sna  o^Teruanza  s'accrefceranno  aiio) 
tniiei  titoli  co'l  riconofc^rmi  - 
PiV.S.IUuftrirs.  -     ^  - 

O  M 
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,  MSig,AhhaU  Rodolfi. 

■  'é 

DEfi  d  era  1  a  Compagn  ia  de'  Mij- 
fici  ,  che  reckano  in  cocefto 
Teatro ,  la  Protettione  di  V«  S.  lUu  - 
flrifs.  e  la  implorano  le  virtii  loro 
con  le  mie  Inter celfioni .  Nè  iola^ 

fcio  d' interp.orle  fecaoifitlofiffime, 
perfuadendomi ,  che  dalla  ftefìa  lo* 
ro  armonia  fari  ella  tirata  »  e  difpo* 
ila  alle  gratie ,  &  à  fauorire  eili  »  e 
me  co'l  riconofcermì  - 
Di  y.S.  lUuftrifs. 

9 

A ccompagno  eoa  la  pcefcnto 
per  Vt  S.  ReaerendiiitfnA>  il 
Sig.  Ourlo  Maria  Vifcoati  mio  Cik 
gino ,  che  fi  portai  godete  per  qual» 
che  giorno  la^viiiadi  coteibiXZkti  « 
Prego  la  \>ùatà>  Aia  a  àuoriria  d^Ua 
fua  direttione  »  ^aififtenza  ^  (ìcura« 
che»  fi  come  io  ftimo  pi à  >  che  le  nùe 
proprie  le  fodis&t;ùpni  di  Caualie* 
re  tanto  i  me  caro ,  co^  mi  oblighe-  ' 

ran- 
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ranno  in  eflremo  quelle ,  che  gli 
ranno  ftradate  dalle  fne  gratie.  Spe- 
ro ,  che  V.  S.  Reuerendiu.  fia  per  ri- 
conofcer  in  eilo  la  miatperfona  ri- 
rrouandoui  il  mio  affetto  ;  né  io  la^ 
fcierò  di  regiflrare,  sl  mio  debito 
ogni  Tuo  conto  per  douermene  r^* 
moilrar  Tempre 


IL  Sig.  Marchefe  Carlo  Maria  Vi- 
fconti,  che  rica|)iterà  à  V.S.U 
prefente  »  è  mio  Cugino ,  &  io  ramo 
fopra  ogni  grado .  Non  poHb  però 
non  raccomandarlo  i  lei  »  ch'è  tanto 
mia  per  quello  ^i  potelTe  occorrere 
nella  dimora  diqiulche  giorno  tra 
cotefte  delitie  •  Prego  la  bontà  fua 
d' ailifterlo  cm  la  Tua  direttione  al? 
le  fodisfat^ioni ,  che  può  fommini- 
ftr^rgli  laairiofità  d' vna  Città  cosi 
v^g$^che  fari  vn  &uo^ire  lamia  {le{^ 
fa  perfona ,  e.  nerlcoDorc^i  V  obli- 

Eioni  in  ogni  contingenza ,  che  ne 
lerò  di  feruirla,  e  di  profeiTarmi 
DiV.S.Molt'Illuftre 
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-  AMonJìg.MutiNuntkhinNd-m  I 

poli,  I 

Viene  à  godere  coteila  deiitio* 
fa  Città  iiSig.  Marchefc  Car- 
lo Maria  Viù:onti.Pronepote  della 
buona  memoria  del  Sig.  Card,  mio 
Zio,  e  mio  Cugino.  Riuerira  egU 
y.  S.  lUuilrifs.  in  mio  nome»  e  le  ren-  i 
derà  cò  la  prefente  gli  atteilati  deU 
la  mia  dcuota  oiTeruanza^  Supplico  I 
V.  S.  Ilkiftrifs.  ad  accoglierlo  eoa-.  , 
quella  benigniti ,  con  la  quale  fuole 
fauorirmi,"&  alfifterie  perla  bre.ue  , 
permanenza,  <he  vi  farà,  in  tutto  ' 
quello  gli poteffe  occórrere.  L'af- 
fetto, co'l  quale  io  lo  riguardo,  oltre 
r  obligationi,  che  tiro  feco  eredi- 
tarie co'l  fangue,  mi  fà  pigliar  tanta 
confidenza  con  V.  S.  Illuftrifslma-j . 
Ella  fi  degni  di  rifletterne  infieme  i 
•  miei  defiderij  di  meritar  le  gratic 
de*  fuoi  con:iandi  appreflo  i  quelle 
tìe'  benefici)  ;  mentre  con  1 -attentio- 
ne  d' obbedirla,  riueréncèiiiente  lo 
bacio  le  mani  . 
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Libro  quarto .  317 
Abbate  Fr ance  fio  Maria 


IL  Sig. Chcrofino Cherofini ,  cht , 
fari  refibitiorie  di  queftajè  man- 
dato dalla  Santiti  di  N.  S.  Abbre^* 
uiatore  di  cotefta  Nuntiatura^dop-* 
pohanere  per  ciiìque  Anni  gouet^* 
nata  quella  degli  Svizzeri  in  quali* 
t^diMini£èroÀpoftolica«^  Riguar-'t 
dandolo  io  però  con  ogni  <iiftintio« 
ne  d' SL&suo  >  e  di  ^ima  per  le  Cu&J 
p<]«»prie  Gonditioni ,  e  per  y  intima 
aniicitia^  che  da  lungo  tempo  hò  fe*^ 
co,  prego  V.S,  à  riconofcerneila^ 
fua  per£ona  la  mia  medefima,  e  d'afs^ 
fifUrgli  in  tutto  ciò ,  che  po^aoc*. 
corrergli  de'  fuoi  ùmocìì  £  perche 
sò  quanto  V.  S.  incontra  volontieri 
l^cafioni  di  manifeftarmi  la  bonti 
fua,  e  d  '  obligarmi ,  T  acciìrto ,  che 
ne  farò  Tempre    .  ' 


I>iV*S*Mok'lUuarc  . 


i 


O.  ì 


'  .^  i^  Ricerco, 
AM$»Jtg.Vefc(m  diT  ortona  ^ 

I*£rpeneivsa»  che  tengo  della.* 

canoùliuircelafidjuojai  interpoele 

giore£6icaciaper.iiSig.'N^  SuppUcot 
V.S  JliurtriTsii  {oriuerein  Hia  meo»* 

GoaUfpeeiai&iùa  pi:olietl:ùi&fi.daikb 
Sanciti  dLNi.  &  r  Ard^^ive&at»  »  di& 
vaca  incofiefta  AiaCaredcak*.  Sà^ 
che  V.S.  Il^ife^s».  r  hàfauorko  altre 
volte  deUe  Tefcimoaiali  iotoroa  af 
fiioi  Rcipiiiti^  Sperov  Gheaggiuib» 
talli  oca  kcectma  di  famegratia^ 

fì  ngiate  a.  me»,  Sdegni  di  paiiàxe^^ 
iti  confermatione  ddk  £i£jQcidQGsa&^ 
tefcacioni  gli  Q&ij»  che  auoalora»^ 
ti  dal  Tuo  Paftoralzelo  così  cogQk<> 
in  qiiefta  Corte ^riporterarmo  ilei 
medefìma  la  gloria  d'vaa  fomma  be- 
neficenza .  Stimerei  però  bene  >  ebe 

rapprefeata^e  à  Moafìg.  Metto  » 
^'   f  V  "  che 
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Libro  quarto .  fi^ 

che  qncfto  Soggetto ,  oltre  il  ferui- 

tio  prcft^ito  con  le  ConfeiJionì  »  & 

altre  affiftetìze  allaChiefa»  é  anco 

w'còrfo  altre  volte  à  i  piedi  di  Sua? 

Saiìtiti  per  impetrare  dalla  fua:de<»> 

ftìenaa^k^  gratia  ét  altre  flmile  bene-^ 

iìtio  fenza  la  forte  d  '  eireme  ftato» 

{pimMto*  Nè  Di'eTtGod^  d'anni*- 

taggio  e^I'endo  V.  S.  lUurtrifs. 

glie  di  me  v&tC^'  m  quefte  mat^ 

rie  ;  e  riilettevà  dalle  nùe  premiare 

ii  credito ,  che  ne  hauer i  de'  miei 

debiti  y  mentre  le  bacia  liueren^e»* 
mente  k  mani - 

SI  compiacene  V. Se Ekiftrifs*  va 
tempo  ia  d' oaorafc  k  mieio^ 
tercei^ooi  di  va  certo  ragguajglio  » 
che  B  defideraua  dell'  Abbatia  di 
Santa  Maria  di  Sta£u:da  nella  Dic^ 
cdé  di  Saluzzo-.  11  fanore  è  caufa  del 
mio  nuouo  ricorfo  alle  Tue  gratie  »  e 
che  ad  inftanza  di  perfona qualifica- 
ta rirupplichi  la  ma  benigniti  deU 
notitie»  che  (l  ricercano  nell' ag» 

O  4  -      girni-  * 
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giunto  fegUo  •  Cont^neid  V«  S.  Uhi*. 
ittì^  di  condonare  ardire  al  defi- 
4erÌQ  di  meritare  d' obbedirla  anco 
per  quefca  via  >  e  di  far  conofcere  ia 
ogai^contingenia  di  baciarle  riu&* 
tentemente  le  mani  5  il  pregio  di. 
comparire 
Di  V.S.  iUuftrifs.  e  ^eua'endifs* 

MSig.PiatroCiuram^ 

HEbbi  hierfera  1  '  onore  d  '  in- 
chinarmi al  Sig.  Card.  Chigi 
Padrone ,  e  di  feruirc  V.  Eccellenza  > 

rapprefentandògli  la  deiiotione,Goii 
la  quale  lo  confiderà  per  vno  de'  più 
coipiciii  benefattori  della  Tua  Cafa  , 
e  la  conColatione.,  che  le  portarcbbe 
ogni  rincontro  d' vmiliarfi  all'  efe-» 
catione  de'  Tuoi  comandi  *  Mi  ri-,, 
fpofe  ,  eh'  frano  fuperflue  le  mie.* 
erpreifìoiii,  mentre  le  gratie  com*. 
partitegli  anca  in-queft'  ordinario, 
dail^  £c€eU..V«  gli  iÉinno  conofcere 
quanto  iia  gra^e  lafuadifpofitio>. 
ue  di  fauorirlo .  Motiuommi  poi  la 
rirpofu Ubagli  al{]iegQ|iodiMo(K 

fignor 


Libro  quarfò.  j^f 
fignor  N.  e  la  cortefìa.  ch'in  eflà.^ 
lo  rende  fodistoifìijno ,  e  con  acir 
crefcimenta  dicordialiti  verfo  lei , 
fi  la  fila  ficceUentirsima.  Cafa  pro« 
portionaco  alla  premura ,  che  tiene 
ia  fomoK)  grado,  cht  Moniig.  fkdet  * 
to  fia  inciufo  perquefto  Auaicoraca 
di  Rota  tra  li  quattro ,  che  nomina 
la&erenifiiniaRepiibiica.  Hòverai* 
mente  fcoperto  in  Sua  Eminenza  va 
defìderio  ben  grande  di  tal  xiomi- 
natione»  e  mi  ha  comandato^  che . 
anch'  io  lo  deduca  à  notitie  di  V.£c» 
cellen^a  ,^  perche  non  folo  ù.  com»  . 
piaccia  di  Euocirlo  del  Tuo -voto  » 
ma  anco,  dell  '  e£^acia  ,  che  può 
maggiore  per  qudlo  de^  congiunti^ 
e  degli  amici  •  ìo  sò  ,  che  le  micu 
vmiliationi  reftano  iniùiIbili,.noa 
che  poco  confìderabili  tra  gU  o^cij 
bi  luce  si  fulgida  con  V.  Eccellenza^ 
tanto  anfiofa  di  rimoTtrar  Tempre 
laitima  (ingoiare  >  che  R^di  lui ,  e 
da  me  veduta  per  tanti  an^i  •  Con 
t-utto  ciò  ne  porto  volentieri  con  la 
confidenza  ,  che  mi  da  anco  il  i^uo 

a&^tto  verib  di  m&yk  £u£plich.e  pjlù 
: .  .-  '*       O  s  riiie- 
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d' aggiunger  pefo^ricorderamio  al* 
9ieno  quello  deU*^  iaftanza  di  Su<^ 
Eminenza  ,  &  il  piacere  »  che  haiierò 
di  veder  fer  uito  vii  Padrone  di  qiiel^ 
la  grande2za,;chc  sa  ì*£ccel  knza  Vo- 
fira  «  G la  non  letnancherà  n lodo  di 
rapprefeatare  à  cotefti  Signori ,  che 
venifle  efcliifb  va  Prelato  di  fonirr 
aia  intelligenza ,  accreditato  alta?*^ 
mcntr  in  queft  a  CoWie,  efperinien^ 
j-  .tato nelle  giudicature ,  e  di  1 8.  anni 
di  {eniitio  della  Santa  Sede» non  ha«^ 
>-  uerebbe  né  lagiuftitia  il  (uodritto  , 
■  -  nè  forfè  il  (ilo  applaufb  1*  cletticme* 
là  proporre  alle  decifkm  di  tanto» 
i  tattfeGionanf^chenonibnod'efpe* 
«tenzat-,  d^  appiicatione  »  e  profondi» . 

delle  leggi ,  fenza  qualche  foggcts^ 
to,che  &ctiacolaiuari{p!enderafi* 
co^hi  nomina  degli  altri  »  potrebbe:^^ 
jpoftotlsr  conseguenza  y  che  dalPapa 

il  Tuo  genio  è  d:' haiiese  kuomitt 
|>rotiettiy  dcinflefllibili  nelle  ri^ln» 
uo»i.SòcheparÌo  ichipuòdar  let^ 

•  iteriaj; 


L$bmquart9l      pj  . 

teria  ;  oode  reitrii^go  tut;t»  U  mio  j 

o^equio  eoa  raifegnarmi  i 
.  Di  V»£ccellenzar  , 


-  r 

^  «^;^*  Carla  VannarelH  Arclj^reH 

di  Loreta* 

SI  porta  nel  ritorno  verfo  laPa» 
cria  alla  deiiotionc  di  cotcfco 
Sttdtuario  il  Sig.  Co*  Cobens  Caua^ 
lier  Alemano  cofpicuo  nò  ;neno  per 
k  fuequaliti,  che  per  quelle  della 
fua  nalcita  •  Lo  r  accomaad  o  però  i 
V.  S.  perche  feuorifca  d' aflìftcrc  aU 

le  rodis&ttioni  di  lui,  che  faràono  le 
mie  medefimé  ,  tanto  per  quello  ì 
che  riguardalo  fpirito ,  che  per  laL» 
virtadelTeforo,  e  d'altre  euriofité 
fuggente  in  vn  luogodi  si  pie  mera^ 
uigue .  Pel  tutto  io  reftcr^  à  V.  & 
fomoiamente  tenuto^  uè  lalciefè 
cafione  di  precormaie^  »  debiti  d* 
fisniirlaco^lriine^ram^e  -  : 
Di  V.S.  Mole' lUj^re  * 


I 
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»'4  Ricercò  " 

Al  Sìg,  Antonio  Buffa .     "  * 

L*  Onore  di  potere  obbedire  Sua 
Maeftà  è  la  megli  or  rorte,ch''io 
polla  haiiere  *  Sarò  però  fempreat*. 
tento  ,  &  vngiiliato  alle  gratie"  pre- 
tiofiflìme  de'  fiioi  comandi ,  e  del 
Seretlir$.  Sig.Duca;  filo.  In  confef- 
lùatione  di  queft'  ofTequio  mi  feci 
lecita  di  tr^mettere  per  la  via  dir 
Trento  dodici  Efemplari  d' vn'  Oda 
&Cta  dal  mio  Segretario  fopra  lafì** 
gura  AftroQomica  di  S.  A.  e  confe» 
grata  a  S.M.  Supplico  ^^S.  Illiiilrif& 
non  (blo  ji*pFefentarglÌ6la  y  ma  ajac^ 
ad-ioifetrarglicoflmo  hvmt  il  per<« 
diOQo  9  fe  noa  ha  Caputo ,  che  adom-s. 
brare  il  valore  di  tante  glorie ,  e  la 
permiilìone  di  poter  continuare  ad 
illiiiì:care  le  fue  vigilie  con  gli  fplen» 
dori  di  chi  ià, ,  che  dorma  ficura  tjiic* 
ta  4a.  Chriilianità  •  Intanto  la  riiH 
gratio  viuamente  de'  Foglietti  ;  2c 
anfìofo  di  meritar  tanti  fauori  le 
ralTegno  l'ambitioneyche  mi  relU  di 
feruirla ,  e  di  conférmarmi 
Di  Y-S.  Iliuftrifs. 
k  -  LEI- 
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DI 

RI  S POST  E 

LIBRO  QVINTO. 

Al  Stg,  Card.  Colonna . 

*  Tale  la  raflegnationc»^ 
d  ella  m  ia  ofler  uanza  al* 
r  autoriti  )  &  à  i  co- 
mandi di  V.  E.  che  mi 
vedo  tenuto  di  corri fpondere  tutto 
quello ,  che  poflb ,  m  vantaggio  del 
Sig.Battifta  Comani,anco  in  r 'guar- 
do ,  che  mi  fa  meritare  di  feruii  e  in- 
fiemeairE.V.  Né  lafcio  di  fperare, 
che  riconofcendo  ella  quanto  mi 
pregio  di  (^ucfti  onori  fia  per  fauo* 
.  rir- 


I, 


Google 


ttffmette  r^cffo  >  c  le  bacia  vmililB. 
mamcntek  maiiu 

'  AWifieJJo. 

VEtierando  in  ogni  comando 
di  V.  E.  vn  fpeeiofb  cftetto 
della  fua  bcaignità  in  fauorirmi  » 
vorrei  potermi  dare  immediata- 
mente 1*  onore  d*  efeguirlo  anco 
neiraiTenfo  alla  oonfegn^  de  i  tqr- 
teni  in  Eoifiteufi  dellamia  Abbatia  » 
ch'il  Sig.  Co-^Giotianni  di  Monte- 
uecchiopen&di&rc  indote  allafi- 
glia  •  JMki  perche  non  mi  anco- 
ladilucidate  alcimediiìiìcolti,  che 
Irp  infìnujite  al  medelimo  Sig.  Con» 
te,  fuppUcoP  BccelLV*  i  peraietfdiw 

nii,c^  porponga.knùj&iòd«^M%ici» 
nid^concrare  ifuoi  cenni  at  timo* 
f  e  di  non  inferir  presiuditii  aUSi^. 
Chieiaj.  e  lebaÓQ  vmftL^imatBeate 

ÀMifura  del  godimento,  che  mi 
darabbccSceà  V.f  ^  mi  dq^^ 
.  *  che 
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doleuìi  Rauarini  per  là.  dccottfone 
di  Paolo  Manardinf  ydei  quale  è  ere- 
ibtrice  •  Seguì  il  Éittimento  nel  i  ^5  8« 
e  fù  tale ,  che  non  haiicndo  gli  Eredi 
potuto  {kUiare  ,  fé  non  certa  port  io- 
ne fideicomnaiflaria  d' vn  loro  Zio^ 
hi  bi (bgnato  anco  à  molti  diquetii 
Caualieri  perdere  le  partite  accefc 
effi  •  SuppUco  però  l' E.  Y.  i 
compenlarimqueftoranunarico  c6 
altri  fuei  cenni  più  pretiofi  al  mio 
defìderio  quanto  più  efpreiìiui  de^ 
r  autorità  Tua  nel  mio  arbitrio  >  e  le 
bacio  vmilmentele  mani 

4 

Àlnudefim* 

V 

LA  perfona,ÌQ  prò  della  quale  r^ 
r  neriico  i  comandi  di  V*£.  ho 
penetrato  »  che  non  (blo  è  Hata  coof 
dannata  da  coteili  Tribunali  di  S.  A. 
io  pena  della.Gakra ,  ma  che  le  cor* 

ra  anco  poco  biion  nome  in  quefio 
Gouerao.  Scim^  con  tal  riuconti  o 
atto  del  mio  olTequio  T  attendere^ 

{uioui  ordiai  dalla  fomma  vmaniti 

del- 
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^rò  fui^co  fcàrcerare;,  e  iucttere  ìxit 
libertà  fuori  delia  mia  Legacioac^ 
Non  lafci  di  ^lorirmebe  i  e  le  bado* 
vinilkfìinameiite  k  ixaai .  ' 

*      '  *      -  '  '■ 

Tale  i'atnbit  ione  ,  eh'  io  ungo 
I  d' effeguìce  i  cenni  di  V.  £•  che- 
quantuaqu^  eorra  in  queflo  Torro«> 
ne  poco  buon'  odore  del  Capitan  N« 
lafcierò  di  riguardar  il  pafiato ,  pur 
che  procuri  di  meritarne  le  gratie 
deir  alto  fuo  Patrocinio  con  Temen- 
(ia  deir  auuenire .  Io  lo  defi clero  co 
r  attentione ,  cb^  deuo  alle  fodisfat- 
tioni  dell'E»V.  é  fupplicandola  di 
ricercare  con  altre  ^ouc  la  temprai 
del  mipoilequio,  bacio  voùUflih 
xpanji.snte  le.mani,..     f .  ^      .  . 

1-  A  premura  di  for  conoTcere  i 
^  y .  E.  più  da^effett  i ,  che  dak 
V  efprefiioai  U  mu  .pronisèzza  nel- 


labro  qitmtù.  ^2p. 
1^  eiTeguire  i  Tuoi  cenni  ha  ritardata  ' 
la  mia  rif^^oila  fopra  il  negotio  del- 
la Vedoua  Zini.  Per  efier  di  qualche 
coniideratione ,  si  rifpetta  all'  ha» . 
uere  »  come  ali'  antico  poiTefTo  del 
Pozzi,  ili  bifognato  tener  più  fedo- 
ni co'  Procuratori  dell'  vna ,  e  del- 
l' altra  parte .  Ora  eilendofì  final- 
mente Ilabilito  >  che  il  Sig.  Gioiian'-> 
ni  Pozzi  rilafcierà  alla  iiiedeiinu  i 
beni  controuerfì  ogni  volta ,  che^ 
comparirà  con  legittimo  mandato 
di  Baldiflerra  Tuo  hglio  ;  ò  viccuer- 
fa,  io  lo  porto  a  notitia  dell' E.  V,. 
E  con  ralTegnare  alla  fomma  vene- 
ratione  del  Tuo  nome  i  mici  arbiti  |i 
per  altre  prone  del  mio  oflequio ,  ie 
bacio  vmiliiiìmamentelemani. 

M     C^rà.  Scinola , , . 

* 

RItrouano  \  pregìatlilìml  co- 
mandamenti di  y.E«  ogni  mia . 
fodisFattìone  d'obbedirla  in  ordi-j 
ne  alle  lene, che  penfa  di  fare  in.^ 
quella  Legatione  il  Sig.  Colonello 

Morati ,  e  per.  U  motiiii  di  contri*. 

buire 
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13  ó  DfJUfpoJk 
'buire  alle  glorie  4eUa  Chriftìattiti 
in  quelle  delkì  SereaiTs.  Republica^ 
Veneta,  c  perla  fommacooipiacen*' 
za  dWeguire  i  cenni  dell'  £« V.  Non: 
potèndofi  però  qiià  asoldare  gente 
lenza  permiiitone  4i  Koma' ,  «  ne-^ 
ceflario  9  eh'  il  medeiinio  Sig.  Co* 
lonello  me  la  faccia  peruenirei  meo* 
tre  io  intanto  ambitiofo  d' altri  fuoi 
ordini  le  bacio  vmiUi&mamento* 
le  mani, 

E Tanta  il  pregio  j,  eh'  io  tenga 
de'  comandamenti  di  V.  £« 

che  anco  pe'l  motitio  d' hauermeuc 
fatto  soder  nuouo  onore ,  mi  fcor-^ 
go  anuofQ  di  còtribuire  al  Sig.  Gio« 
iepf>e  Maria  Balduccr  i  miei  pfHci) 

perilpofto»  chedeGdera  in  quefta 
Rota»  Se  cosi  potefli  accertare  l'È. 
dell'  efito  >  non  mi  refterebbe  >  che^ 
di  Tupplicarla  4  pigUiirne  ilpara» 
gpne  dal  grado  >  che  tiene  la  deito-^ 
tion  mìa  verfo  lei  ;  ma  perche  non» 
depeude  da  miei  arbitri;  »  non  poffo 

'\  dir- 
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Libro  Quinto .  ,33^, 
dirle  di  eerro ,  fe  non  che  mi  veftirò 
per  lui  degli  affetti  medefimi  di  V.E. 
alla  quale  bacio  vniiliflixnamcnte-» 
lemani.  • 


♦  > 


MS^.  Card>Barberin9^  l  . 


I  hó  gii  dato  r  honore^'  ha» 
nere  obbedita  V»  E.  ndk  ri*» 

 atwe  >  chic  'hà  patiate  à  ianore- 

dei  P.  1>.  litdora  da  Bok>gpaUoaa^ 
coCaflìnetilb.  Nè  daquelU  S%ao-- 
ù ,  de'  quali  fi  ailerifise  creditore  » 
nè  dalla/ Madre>  che  iieUai»t»oriti 
ìoron'èibtaai]aiiuQt(h!atrice^  fi.^ 
coi^jt  ìrerHoa  4i  tal  debito,  no^KUie  n>^ 
done  pagata nèpure à  teoip^ liei. 
Sig.  Card.  Cacai»  là»lta  d' alcotUL 
forte»  Si  (boa  bettstefprefli  >  che^ 
q]Lia»de  ilfìadtf  to^^adre^ei4(«to>^ 
ce  le  fue  ragidai»  &isui|ia  psoui;ii 
ibdiskr  qu^l^^ehedeuoao  j,Et  io  la^i 
sappreièntaroe  i  feaii  all'  V.^kt 
(oggetto  queUi  de^iniej^arbicpi) 
oga'  altro  e  le  bo^io^  vfoili&aa- 
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Al  S'ig,  Card,  Santa  Sujanna  •  " 

IL  calore  deirinftanze  diV.E.  in- 
fouore  del  Sig.  Marchefe  N.  hi 
dato  il  moto  ancò  à  gli  auanzamenti 
de  gli  altri  offici) ,  che  mi  fono  ftati 
interpoli  in  tal  propofito .  Hauen- 
dogli  però  fatto  kiteftdere^  che  per 
oca  fcelga^al-foo  Mtornoil  luogo  , 
che  più  gli  aggradi  liélla  mia  Lega-» 
tione,  noftlaTcierdà'effere  attento 
dargli  con  vnpoGÓ<iitembo  gode* 
re  intieramente  k  gratiedeli'  £.  V.  » 
con  riammetterlo  nella  Città  me-. . 
de(ima^  elebaciovmiliffimament$> 


l ' Adito 9  che  mi  fomminiftraJ?* 
4  V.£.d'auanzàre  la  miaoiTefi^ 
uanza  al  firegio  d' obbedirla ,  è  da^ 
me  venerato,  come  parto  più  am* 
bito  della  ina  benigniti .  G  ià  T  in- 
contro con  Tattentiofte,  chedeuo 
ogni  altro  fuo  cenno  ttel  dar  t)Sx^ 
lo  di  Conte  al  Sig,  Marco  JFolighcra^ 

che 
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Ubro  qumto* 
che  qualifica  il  priuilegio  deH'  af« 
ietcione,  e  del  Aio  coftiandof  £  traf* 
mettendolo  zìi' E,  vnito  i  voti 
d' eiTer  maggiormente  ricoiioiciuto 
anfiofo  d  '  eternare  à  me  quello  di 
Aio  feruitore ,  le  bacio  vmili^toa^ 
mentelemani.  *  • 


•  ♦ 


AlSi^  Card*  Cerri. 


CHi  porta  il  priuil^io  della 
e  dei  Sangue  di  V*£.  deue 
con  ragione  diilinguerfì  da  me ,  che 
tanto  mi  pregio  d'olTequiark»  Ha- 
ur^ìi  con  tal  riileiTo  voluto,  chei  Aiai 
Signc^i  Nepoti  mihaueilèro  Aigge«« 
rite  altre  aperture,  che  deUacaccia  , 
per  darlene  il  mioxincontro ,  men- 
tre m' a^curo ,  che  ilmetter  l'armi 
in  mano  ddl'  Innocenza  non  può  ^ 
che  auualorar  la  giuditia;  &  ;^U'£»V« 
bacio  vmiliiliuiamente  le  mani« 


Mimdejtmo* 


LSig.  Michele  March efì,  il  quale 

éiUtpàfauor  irmi  più  volte ,  uù 

hi 
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I>iRifpo/ie 
hi  portate  le  grafie  ai  vV.  E.  aggiun- 
te air  alpre ,  che  mrouo  oelJa  fua^ 
lettera.  Per  meritarle  liauerei  de^ 
iìderatoroccaiÀ>ni  di  Teriùre  1  £.V. 
anco  nella  per  fona  di  lui,  come  n'ho 
r  ambitionp  inguai  Ci  contingen* 
2a,  che  mi  porti  l'onore de'iuoi co- 
mandÌÀ  E  mentre  ne  dello  T  atten- 
t  ione  piiìiìlIa,reil;ubaciandole  vmi^ 
lidìmamente  le  mani. 

E*Pai?bodegno  della  Protettione 
'di'Và£.  e  del  zelo  del  Padre -N. 
1  *  intcntionc ,  che  tiene  di  flabilir 
Uofleruanza  in  quello  Conuento  ..  Io 
inuitato  dair  efempio,  &  obligatQ 
dai.comando.deir  E.  V.  non  lafcierò 
parte  lacuna,  che  miiia.daluifug* 
gerita  per  sìplaufibile  adempimen- 
to ;  E  raifegnando  à  V.  E.  lapronte2« 
za  del  mio  arbitrio  air  autorità  Tua , 
che  può  dirporne  in  ogni  maniera , 
le  bacio  vmilKn^amente  le  mani. 
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STimo  i  mio  pregio  1  '  obbediti 
a  i  Céniù  di  £.  AcUiofo  però 
che  la  defliuacione  del  P.  Lettoro 
Francefco  ÀQtoDio  da  Forlì  Mitiche 
OfTeruaote  al  Pulpito  jdì  Meifano  , 
k  fuggerifca  il  contento, che iofiui- 
fcono  nella  mia  oileruanza  i  fuoi  co* 
mandi,  ne  porto  all'È.  VJ'olTequio* 
fo  rincontro  ;  e  con  ambitione  d'o* 
gn'  altro  contrafegnò  della  riucrca* 
U  ralTegnatione  mia ,  refio  baciaa- 
4Qle  vmiliiftmamente  le  maiù,- 

« 

M  Sìg.Qmi.Cbìgi . 

INcontro  co  la  venerationc>douu^ 
XdJ,  V..E.  dalla  mia  fonuna  oiTi^r- 
uanza^quanto  fi  d^n^  di^cpnmdar» 
mi  nel  particolare  de' Signori  Cano- 
nici di  Siena  >»E  4and orni  j,l;^>dimé- 
to  d'hauer  fatto  riflettere  à  tjuefto 
loro  Mitóftro  il  gMo.,  .al  c,iiak.s'?-^ 
|j^m2a.ìl mio olfeq Ilio Jn  ciò  ,ch^  ri- 

gliardar.£.  V.  .i(iJii|5pAifip. 

'  t^re. 


Digitized  by 


3};«  DiRifpoJe 
tere,  che  Thabbia  fuccefliìio  aiicd 
in  altri  atti  d' obbedirla  ;  e  le  bacio 
vmiliflimamentelemani.     .  . 

ii/  %.  G4i^^/.  Ottobono  vggi  Al^ 
•   fandroVIIL  Sommo  Pontefice  • 

NOn  poteua  il  Sig,  Marehefe  N. 
fortire  Perfonaggio  di  auto^ 
ritd  maggióre  ,  ò  pari  à  quella  di 
'V.E.ne'  n lièi- arbitri)  .  Mi  coniiie- 
ne  con  tutto  ciò  differire  il  cqow 
piaccirriénto  mio  d' obbedirla  nella 
r  imeifiotie  di  lui  j  ma  non  lafciando 
d' infi nitóre  all'  E*  V.  l' oflequio  Col 
quale  e  da  me  accolto,  e  dilUnto  il 
iauore,ch'  ella  mi  porta  nelcomaa- 
darmelo ,  mi  dò  il  piacere  d' accer- 
*tarla,  che  per  nefl'un' altro,  che  per 
y.  E.  ne  r  iceuera  la  gratia  j  e  le  ba^ 
ciò  vmiliflìmameate  le  mani  « 


Ranuzzà 


0 

L  Sig.  Abbate  Sebbri  Vicario  Ge- 
_  neralediV.E.  mi  fauori l'altro 
giorno  delUiiia  vifita^  e  mi  refe  in 

COBI*. 
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JJbro  quinto.  557 
compimento  dèlia  propria  cortella 
il  ptegiatifltmo  foglio  dell'  E.  V.' 
Haiiend  o  però  egli  potuto  offeruare 
più  4al  volto  >  che  dalle  parole  la^ 
I  veneratione ,  eoa  la  quale  accoglio 
le  gratie  di  V.  E.  potrd  dedurla  ànu. 
co  più  facilmente  alla  notitia  ài  lei  ; 
Etio ,  che  fingolarmcnte  mi  onoro , 
de^  comandi  dell'  £»  V.  ixm  iiauerd 
maggior  compiacenza  ,  che  io;^*^ 
còntrare  le  fue  fodis^ioni ,  erv-  - 
nione  deUa  mia  Legatiooe  con  ku« 
fuaChi^fa*  Ciò  fari  1- anima  non 
maio  al  concerno  della  Giuftitia^  , 

die  alle  glorie  di-K  S.  che  tanca 
lauigìla  aUe  feliciti  di  quefti  fuoi 
Sudditi  ^  e.  k  bacio  vmiUffimamen» 
,  jclemani* 

< 

E*  Singolarein  gtiifa  il  racconto  il  - 
I  delquak«'àcompiacciiitafa* 
V  uorirmi  la  fomma  benignità  di  V.E; 
: .  che  anco*  nel  terrore  fó/chiancele^ 

Diuine  miferìcordie^  e  lacrimar 
^  vgualmente didolore. e diienereZjj 

Digitized  by  Gopgle 


5^8       JHIijfpofi§  \ 
2a .  Io  ne  rendo  deuotiilime  gratie 
all'  £.  V.  e  dandomi  il  pregio  di  ri«i 
cordarle  la  mia  oiTeruanza ,  che  am- 
biTce.auaazarfi  al  merito  de'iuoi 

esani  k.  bacìo «.vmiliffimamentcu 
k  mani.  .  .  •  - 

MSig.  Card,  I>dfim*^ 

LA  fola  noticia  delladependen* 
'  2a ,  che  tiene  il  Signor  Stefano . 
Bianchi  dell' ;Bcceilentir&<!'ara  di 
V«  £.  mi  riefce  di  foprabondantc^ 
mot  ino  ad  hauerlo  in  confideratio-* 
ne pertutti quei  vantaggi,  chepo(^ 
fono  prefentarmifi  da  quella  parte  r 
Ora  aggiungendo/i  alla  mia  piena 
dirpofìtione  per  lui  l'onore  >  che  mi 
fa  1*  E.  V.  nel  comandarmelo ,  non, 
^i  rella ,  che  di  bramare  le  contin- 
genze adequate  per  confermare  al 
^edefimo  1  '  autoriti ,  che  afìToluta 
coixe  4  V.  £.  fopra  il  mio  arbitrio  ^ 
€  la  veneratione ,  con  la  quale  gode- 
rò lempre  d' incontrare  i  fuoi  ordi». 
niraffegnandomi 

PiV.E». 
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MSigJPrencife  BMuio  Qdef calchi^ 

NOn  é  cofa»  che  più  ft  conferà 
Tea  al  mio  gufto  ».  che  di  ia^. 
conofcere  1  ^autorità  di  VI  £.  ne  miei 
arbitrii .  RaiTegnandoli  dunque  al*, 
la  medelima  nell'  affare  del  Sig.  Al*, 
berto  Guinigi  ,  mi  fari-.di  tantch 
maggior  confolatione  ,  quanto  e  là 
fpcranza  di  contribuire  inUemcal- 
la  giuHitia,  che  non  può  andar  mai 
difiiunta  dall' E;  Vv  £  le  bacio  a£>v 

*  . 

Cuolaincntelemanì*  -  *  • 

SOno  i  più  pretiofi  de'  miei  ainie- 
nimenci  quelli  di  feruire  i  V 
Godendo  però  di  vedermeli  rugee»- 
riti  ioperionà  del  yignor  de'  Filip- 
pi, procurerò ,  che  conofcaTambi- 
lione^  che  tengo  di  meritare  ògn^ 
altro  comm'odo  dell'  E  V.  e  le  b*^cio  , 
afTettuofament e  le  mani  \ 

„  \\  *  » 


9 
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M     Gio,Fr4ncef€0  Brijgnok  Sale.  ! 

RItrouo  nel  foglio  di  V.  S.  Illii- 
llrifs.  vn  riflciTodipenfic A  si  . 
tuminofì,  che  nell'  Imagini  dell'eru- 
ditioni ,  e  della  cortefìa  mi  fa  coni->  , 
prendere  le  figure  della  fuaSala^. 
Ne  potendolo  ^  fé  non  godere  nelle  , 
file  Idee  V  ornamento  della  mia  Pa- 
irriacondefcendo  volentieri  alla  di- 
latione  del  tei^niine ,  cHe  s' era  prc- 
filfi)  al  Tenente  Afner  per  cooperare 
nellqi  maniera,  che  poflb»  alla  periet- 
tione  di  si  beli'  opra  j  E  conceden- 
dogli licenza  ^  che  fcnonbafta  fino  < 
ali!  25«  ò  alli  ^o.  polla  trattenerti  Cm 
vcrfo  gli  virimi  tt'' A  gotto ,  infinuo  a  | 
V.S.  lUuikifs.  il  piacére ,  che  hauero 
kkogai  akra  occa(k>iie  de'  fnoi  co»  i 
numdi  »  e  k  auguro  ogni  maggiore  , 

- 1 

.dMinJtg.  Gianni  AyciuefcQUQ . 

L£  premure  di  V»S.IUuftrifs.  per  , 
r  ra&redeiSig.AlbertoGuim^  ' 
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gi ,  mi  fono  di  ilimolo  anco  d  i  defl- 
derij ,  che  nudrìTco  di  contribuire 
alla  ragione  il  Tuo  dritto .  Godendo 
però  £aU'  apertura  di  feruir e  nel* 
i'  ìke&Q  tempo  anco  a  lei,  nonlakio 
d' hauerner  attentioncin  dgn'  altra 
contingenza  ^  e  k  bacio  le  moni . 

Al     Bonamntura  Re  canati  Pr^ 
df  catare  del  Falazza  Afqfiolm  ,  , 
e  Frocuratore.Gmerale  ^ 

dé'.Ca^ucfiim  *  . 


s 


Ono  ficurb  ,  eh'  il  foggetto  >  il 
quale  deftina  al  Pulpito  della,^ 

mia  Chieia,  per l'Auuento,  e  Qua^ . 
dragefìma  futura  far^  di  piena  mia 
jbdisfattione  »  mentre  c'è  quella  di 
V»P.Reuerendi&ima.  Sò  ,  che  pia- 
cendo i  lei ,  non  può  efiere ,  che  di 
feuttoi  e  bafta  à  concigliargli  il  con- 
cetto il  rifleflb  di  chi  lo  manda.  Ne 
rendo  però  gratie  alla  Tua  bonti  ; 
Etanfiofo  d'cfler  fauorito  non  me- 
no de'  fuoi  comandi  goderò  per  effi 
più  viuo  il  piacete  di  rimoftrarmi 
'  DiV.P^B.euere.ndifs»     .  t  , 
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rjyìRìfpJh 
Ai  SJg.  Abbate  JSL     '  . 

♦ 

r 

M I  giunge  dJSaxto  miouo  quol 
che  V.S»  m' efpone  del  Me- 
moriale dato  in  Dataria, ,  onde  lo 
{limo  voce  fenza  fondamento  ;  &  ho 
tale  concetto  di  lei  »  che  quando  an- 
co fo^Tc  vero  il  fuppofto ,  non  crede- 
rei, che  foiTe  prouenutp  dalla  fua^ 
penna,  né  per fuo  inspulfo .  Non  po  • 
tendoll  dunque  impedire  le  ciarle, 
non  deue  farTene  conto;  E  confer- 
mandole più  che  maxla  miadifpo- 
iitione  à  fuoi  vantaggi  le  a^giiiro 
Ognibiene* 

-  .  A  Monjtg»  Archinto  Nuntio  Apo^ 

fiolicQmFÌQrenz^a. 


HO^  rapprefentato  al  Sig.  Car- 1 
dinaie  la  dependenza ,  che-»  \ 
tiene  con  la  Cafa  di  V.S.IHuJ[lri  fs. 
il  Brambilla ,  &  il  priuilegio  della-* 
Tua  alfettione .  Nè  nii  hi  bifognato 
eftcadere  in  altro  ,  perche  S."E,.Cu- 
/  bito  intefa  il  nome  di  Ar chinto,mi 
• ,  j»  na 
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L&rò  quinto  • 
hi  preueniito  con  fargli  la  gratia ,  la 
quale  refta  ancq  i  me  fpeciofa ,  ha»- 
uendo  perefTa  meritato  Fonore  di 
obbedirla ,  e  di  ptiblicarmi 
Di  V.S.  lliuiirirs.  e  U-euerendi^ 

AWipJfo. 

IL  grad imento ,  che  moftra  V. 
ìlluftrirsrdei  poco ,  che  hò  potiW 
to  còtribuirelfcruirla  per  il  Btìann^ 
bilia  è  da  me  venerato  in  idea  del 
'  Tuo  animo ,  e  della  fua  getierofìtà  • 
Mentre  però.rifletto  dal  fbo  cando^ 
.  rt  il  molto^he  rel^a  alle  mieobiiga» 
tioni,  la  fiipplicoà  {ècoodarle  co'l 
non  perderle  di  vifta ,  &  •  à  cultiuar- 
le  di  quei  comandi  ,che  poiTono  far* 
Icgermogliar  de'  fuoi  fregi  nel  mio 

Pi  V.S,  Illaftrifs.  e  ReuerendiCs. 

NOn  può  inal2arfi  i  m^gior 
gloriarla  mia  deiiotione  »  i^e 

X 


t 
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^44  ^  J>tRifpoJh  * 
BeU.' V;miiiar{i  à.  i  preciofi  comandi 
di  V.  S.  liluaùfkma.  Me  n'  hi  il 
JBolis  prolungato  onore  co-1  dif* 
Erinni  (in'  i  quefta  (ettimana  il 
ricapito  deiie  fue  gratie.  Io:  gli 
hò  nondimeno  elibite  tutte  le  mie 
debolezze,  e.  per  inuitarlo  i  valer* 
fcue  gli  hò  conteftato  il  doppio  tin- 
tolo, che  hò  d  '  obbedire  à  i.  cenni 
,di  lei.  Prego ilCielo ,  <^he  mi  pre- 
denti QC<:afioae  di  feruirlo ,  e  per 
i  '  yno ,  e  per  1  '  altro  ;  E  mentre  la 

^  prendo  io  d'iaGnuarl^v  <^he  T  im- 
preifione  del  Poema ,  la  quale  do- 
ti^ efTereal  iìne^  è  poco  più ,  che 
aljèrincipio  ,  non  ppflb ,  che 
.dermi  allontanar  per  qualche  me^ 

^fe  le  Speranze  di  perfonalmente  in- 
chinarmi 

PiV,S.Illu{lrifs.eReuerendifs, 

QVcfta  mattina  mi  fono  incon- 
trato con  l'amico  9  nel  quale 
r  haueuo  pofto  la  mira  pe'l  ncgot  io  di 

>y»  §,  lUuttitifcima..  il  vederlo ,  e'I 

,ncer- 

\ 
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Libro  qumto. 
ricercarlo  è  flato  vo'atto  nKàtfifo^ 
Tale  è  lo  {limolo  deldefiderio,  (he 
tengo  di  fcruirla*  t*  riufcito  cor* 
t  iitto  ciò  fenza  frutto  ,  non  cflendo 
egli  in  flato  d' haiier  quello  merito  • 
Lo  notifico  d  V.  S.  IlluHrifs.  con  di- 
fp lacere,  eroffore,  che  per  lapr^ 
ma  volta,  che  s'è  degnata  coina»- 
-darmijfla  tìato  con  si  poca  fortuna  1 
Habbia  ella  almeno  la  bontà  di  c6^ 
patirmi,  e  di  cònfiderarmi  y§f»h  - 
mente  ' 

PiV.S.Illuftrirs. 
.    AlSig.MarcbifeVtfcantfr  • 

ATtribuifei  àmia  fortuna  l*oe^ 
cacone  ,  che  mi  s'è  prcfentau 
di  feruire  della  mia  Cafa  alla  Batta» 
:gliala  Signora  Contefla  ftia  Confor* 
te ,  fe  F  incomoioditi ,  checi  baiie» 
rà  fofFerte ,  non  mi  apriifero  anzi  ri* 
'  £efli  di  rammarico»  VrS*  Illuflri£s. 
•poi  me4o  aggiunge  coi^l'  efp  redolii 
«  della  fiia  gener^eàyche  «ai  diUnea-- 
jio  la  nobiltà  del  fuo^  Aoim&#e  mi 
r        via  più  coti0Ìcere  la«quali^ 
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♦dei  itiafiierka.  iò  1  '  haueuo  i.  lei 
«onfegnita  con  tutta  la  liberta  del  | 
.  Dominio;  maobligata  4a  va  poco  | 
àÀ  i^xQ  à  ritornare  i  Padoua  n^ 
.  Il'  hi  abbreiiiato  anco  r  onore  •  Go- 
derò ,  cbe  mi  rieiica  aUnen  pegno 
d'altre  contingenze  à  mantenere^  I 
nella  mia  Caia  il  po^feflb  delie  lor 
\  gratie ,  dalle  quali  s'accetti  vera« 
mente  di  hauermì  .  '  i 

,    l?iY.SJlJuftrif&  . 

-  ■  » 

•  ■■<•■ 

C'Qn  ti]tta4a  roUecitudine  tenuta 
è  dal  Sig.  Tamaro  Liuerott i  per  i 
comparir  preilo  in  Verona,  coilret»  j 
:  to  per  tal'  effetto  anco  ad  bauer  bd»  I 
*  §a  co'  Vetturini  per  la  via  di  Vicen* 
za ,  non  gli  è  fortito  d'arriuarui  pri-  i 
ma  della  mofia  data  dal  Senato  alle  ! 
.Truppe  adunateui  dai  Supini.  E  per- 

'  che  le  compagnie  di  quetìe  non erar  : 
no  totalmente  compite,  gli  è  conue- 
nut p  farne  vna  di  due ,  ò  due  di  tre  ,  \ 
-  in  maniera  ,  ch'èreftatofiioriilpo*  j 
ilo  dell'  Infegna  deiliuata  per  lui  • 

I 
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labro  quintù»  ^47 
Queilo  difcdpito  pero  èdato  acqui» 
ilo ,  hauendogli  io  procurato  viml^ 
Patente  di  Capitano  neli'occaiìone, 
che  mi  s'è  oiferta  delle  leue ,  cbe.£i 
nello  Stato  Ecclefìaitico  ilSig^Co» 
lonelio  Conti  mio  amico .  Non  è 
'  paiTo  y  ma  faltoj  e  tanto  più  naene 
rallegro,  quanto  conofco,  ch'ilSig. 
Liuerotti  è  di  fpirito.^  sconfiderò  > 
eh""  il  donatiuo  di  dieci  feudi  per 
Soldato ,  che.dà  il  Conti,  far4  fuffi* 
ciente ,  che  non  vi  rimetta  di  Cafa» 
Credo ,  che  anco  V.  S.  Illuftrifs.  ap;- 
proireri  il  ripiego,  maffinie inten- 
dendo, che  vi  faranno  altri  ammali 
di  Militie  paefane,  &  il  Sargentd* 
Maggiore  è  molto  amico  di  fuo  Ni- 
pote .In  riguardo  di  quefìo  non^ 
larcieròoccafipni  d'impiegarmi  per 

li  vantaggi  del  detto  Reggimento  s 
onde  mi  riprometto  ,  eh*  il  Sig.  Co- 
lonelio  tèrra  ogni  amor ofa  cura  di 
lui,  che  ne  pure;  io  perderò  mai  di 
vifta ,  come  quelfo  ^chefono 
^    Di  Y^.  Illuftrifs.       :  ^ 

*  •  ^  •  .  * 
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ILSig.  CoIoueUodari  mille  feudi 
per  CotBpj^a,  &  aiicod'ciH 

^uakhefommaaockipata;  macon  I 
la  iicurtà  nelk  forma  »  che  aumfai  i 

•  V>  S»muftriifima«  Per<)ueÌ9  che  th^ 
.giarda  mio  Nipote,  ella  non  deiic 
.4okrfi  ia  verun  conto ,  perche^ 

amando  pct  fua  bonti  il  Olio  gufto  » 
io  goderò  fempre  più ,  elle  reftial. 
'  ÌL  applicatione  di  Cala,  Delrcfto , 
•cooie  0oa  hò  tenuta  akra  mica  nel 
trattato ,  che  delle  fodisfattionidi 
S*  Illullriinma ,  cosi  le  bramerò 
.  fempre  a^crefciiite^ancorche  vol^-. 
fero  faccificati  sùT  impegno jnede^  • 

ilmo  imieirofToriimcntrepartico- 
larmentecosìpiaceriàlei,che  per  ] 
'  c[uairiuoglia  incoutro-  jiù  ritroueri 
immutabile  a 

<    Diy.S.liluftri{nma.     -      -  ; 
Al  %.  Abhatmtale  de  Bjioi^ 

MI  fono  abboccato  co'l  Sig.  Ab»  ; 
bate  Mancini,  &  in  efleca-  j 

tione 

:t 
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•tione  degli  ordini  di  V«S.IlluÌlrijE^ 
iima ,  ho  aggiunte  tutte  le  mie  pre- 
mure air  inilanze  del  Serenifs.  Crà» 
Duca ,  perche  le  porti  con  efficacia 
4a  fauore  delSig.  Marchefe.  fu©  fra- 
'  telio  al  Signor  Card. Cibò.  Spero, 
eh'  il  inerito ,  e  le  qualità  del  mede^ 
fimo  Sig.  Marchefe  fora  riconofcerc 
ilferuitio  diRS.  appoggiandofi  al 
,iuo  valore  la  carica  di  Capitano  va- 
cante .  Io  con  tutto  ciò  non  Jafcierò 
;di  foHecitare  gli  offici)  fino  alla  con- 
ceffione  della  gr  atia,  e  V.S.  Illuflrif- 
fima,  che  si  gl' interefli ,  che  tengo 
:  nella  fua  Cafa ,  reitera  perfuafa ,  che 
-  tanto  in  quella,  quanto  in  ogn'  altia 
«ccafionc  de' fuoi comandi  ncffuna 
cofapiiiambifco,  che  rimoftfarmi 
.  DiV.S.lUuftria 

Al  Si^.  March  e Je  Girélam  Al* 

h  ergati. 

GLi  offici] ,  che  gratia  di  co- 
mandarmi V.S,Illuftrirs.  fo- 
tioflati  da  mepaifati  per  le  fodi^ 
ÉUt  ioni  del  Negri  con  quella  pror 
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Inura ,  che  mi  fuggerifcono  i  merìd  , 
'41  lui ,  e  le  mie  (Iringentiflìme  obli-  | 
gationi  verfo  di  lei .  Hò  però  fco-  I 
perte  difficolti  maggiori  aiTai  di 
quelle,  che  fi  poteflero  fupporre .  Il  I 
Prouincialato  di  Coftantinopoli  è  4 
ilato  domandato  dalla  Regina  di 
Vo\  onia  ;  onde  la  preuent ione  delià 
rich ieila  non  meno  >  che  l' altezza^ 
del  Perfonaggio  preclude  ogni  fpe- 
ranzaperaoi.  L'ottenerpoiT altro 
del  folo  titolo  riefce  in  pratica  mà» 
Iageuole,quafi  altrettanto .  Mi  pare 
d' intendere ,  eh'  il  Generale ,  ò  non  ' 
poiTa,  ònon  foglia  concederne  più  i 
di  Tei,  e  quefti  folamente  in  cafo^ 
che  concorreflero  di  pari  voti  due 
Soggetti  della  medefima  Prouincia . 
Per^cuitaré  gli  Scifmi  della  Reli- 
gione fuole  in  tal  contingenza  per-  ' 
ìuaderfì  vno  di  loro  à  cedere  all'  ale- 
tte quello  del  Gouerno,  e  promo»  : 
wcrH  egli  al  Titolare .  L' illeflb  Emi- 
tientidimo  Protettore  j  che  s' impe- 
gnò  glianni  trafcórfi  pe'l  P.Brugna-  , 
ti,  dal  quale  riceue  fpeflb  cprtelie,  &  ' 
alloggi  ne*  £ÌM»s  paffaggi  per  Acqua-  : 


B 
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:  .pendente ,  ftentò  in  maniera  à  fpun* 
-tarlo,  chedijfiRcilmentepuò  indurfi 
più  à  fimili  tentatìui.  Si  farà  ad 
ogni  modo,  non  oftanteilprofpeU 
to  difficoltofo ,  lo  sforzo  poflìbilg  , 
e  fé  ne  parlerà  col  Generale  fubito  , 
che  farà  qui  venuto  .  Intanto  hò 
•  giudicato  opportuno  d' infinuare  d 
V.  S.  Illuftrifs.  quanto  pafla,  e  per 
defiderio  diprooiouere  le  confola-. 
tioni  del  Padre ,  e  per  meritare  non 
riufcendomi  ia  quefta  altre  contin- 
genze di  feruirla ,  e  di  rimoftrarmi 
DiV.S.lUuftrirs. 

«  *  ■ 

LA  maggior  Ibdisfattioncych' 10 
poflà  hauere,  è  nell'  onore ,  die 
mi  portano!  comandi  di  V.S.Iilu- 
ttriflima .  Hò  però  in  efleeutioneji 
di  effi  fatto  prefentar  fubito  il  Me* 
fnòriale  per  D.  Gio,  Domenico  Ste- 
fani ;  e  Monfignor  Sottodatario  y  al 
qtiale  fono  fiate  pietuuiKQte  in^ 
niiate  le  qualità  ,  &  i  req«imi  del 
Soggetto ,   è  cfpreffo,  cfacaceom-» 
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jpago^iteiuppliche  conlafaaailii  | 
.  itenza ,  e  de'  iiioi>  offici;*  Con  tur*  [ 
to  ciò  non  poSo  aificurar  V.  S.  lllti« 
.  ftrifsiiQa  »  mentre  la  conditione  de»' 
tempi,  in  cui  damo,  fa  benefpeflb 
arroifire  le  speranze  ,  che  troppo  , 
s'auaozano.  Vorrei  4»ea  si  poter  tur* 
.to  per  correrpoodere  aU**  ol;>ligatio^ 
lù ,  che  mi  raiTegnana 
.  DiV«S.lUuftrifs. 

Alla  Signora  Mimhefa,  Ottaui^^Cai^ 

HO*  feruita  V. Illuftrifs.  de* 
Crocefiili,  e  deir  Indulgenza 
ibpra  loro  in  articolo  di  morto. 
Deiidero  aondimeno ,  che  fiano  ah» 
co  iti  preferuatioue  della  vica,  e  par« 
ticolarmcn  e  al  Sig«  Marchefe  trà  i 
pericoli  della  guerra  nella  ventura 
Campagna.  Non  afpetto  pertraf» 
mettergli,  che  qualche  sicura  qcca* 
Clone  ptr  la  via  di  Bologna.  Intana 
iQ^fe  in  altro  vaglio,  V.  S.  lUuftrift. 
'tuiorifca  la,  mia.  attentione  a  fuoi 
.  ^cpQnii  Le  gratie /ie(iikda.iei«conv^ 
^  %  par- 
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partite  alla  Signora  Contcfi'a  Ae^ 
chinti  mi  deftano  1'  anibitionc  di 
meritarle  ancor  io  nella  pretiofa^ 
cc^tinuatione  de^ {uoi  comandi,  e 
di  quelli  in  ipecie  »  cbe  più  mi  coa^ 
(titaifcono 

PiV.SJlliiftrirs.. 

tì'.  O'  con  la  conkgna  delli  due 
.  fogli  .di  S.  Nonnofo,  1  quali 
mi  furono  pre&ntati  d  '  crdine  di 
y .  P.  paiTati  quefta  mattina  gli  ofò» 
cìico'l  Sig«  Abbate  Scarlatti  per  la^ 
itrafmi^one  loro  al  Serenifs  Vefco* 
no,  ^  ai  Capitolo  di  triiìnga .  Egli , 
.  ch^è  molto  mio  partiale ,  lù  volen»? 
jti^ri  abbracciata  Toccafione  d'it»- 
caminargli,  e  fe  più  a'  baueiTe ,  à  pià 
ne  darebbe  1^  indrizzo ,  e  partkolar«- 
mente  i  S.  A.  fratello  del  Duca  £let» 
tore^  che  hieri  fu  amme&  alla  Coa- 
diiitoria  di  quel  Vefcouato .  Se  pof- 
fo  in  altro  feruirla  ,  non  lafci  dieo- 
mandarnii  ficura  ,  eh'  incontrerò 

'.tutteiscQntingenz^.d^Ue  fuefodif- 

fat- 
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attioui ,  c  delle  mie ,  che  foli  pari^ 
«lente  di'confcnuaraii  . 
'  I>i  V,  P,  Molto  Reuer. 


r  r 


I 


AlSig,Marcbefe4iV(igbera.  ' 

♦ 

^  vedere  le  premure  di  V.  S.  illu- 
ftrifs.  verfo  le  ifodisfattioni  del 
Sig.  Priore  Gio.  Matteo  Borelio  mi 
fi  veftire  de' fuoi  mcdefimi  aftctti 
verfo  1  vantaggi  di  lui .  Si  come  pe- 
ro alìicurai  V.  S.  Illuftrifs.  con 
«aia  precedente  di  tutta  ladifpofi. 
^Wì^T^ho,  tengo  di  feruirla  per  qua- 
to jpoflo,  cosi  la  confermo  alle  nuoiic 
iiutaiìze ,  che  me  ne  fon  fatte  da  lei  ; 
nèfenza  accrefcimento  di  defiderij 
à  maggiore  habilitapercorrifpon- 
4cre  a  quelli  de'  fuoi  amici,  che  mi 
'Con(}derati6         -     '  - 
'  Di  V.S.  Illuftrifs. 

*  ,     '  ■ 


MOftrarei  di  non  meritare  i  fa-, 
uori,  chemi  recano  i  coman- 
41  di  V.  ficceU.  quando  non  incoa- 

traili 
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t»raiil  con  tutta  ràttentioiie  t'appoy* 
cuaiti  d^obbediria*  Abbr^ciope. 
rò  que^ìa  di  icruirla.  de'  miei  oraci) 
d  prò  -del  Ligotti;  £  vorm  potere 
amcurai;  dell'  intento  l'EcceUfV.co- 
me  della  premura  ,  che  ne  hauerò 
•CQA  Je  mie  interceifioni  •  Siamo  p«r 
altro  in  tempo ,  che  lianuo  poca  forr 
•te  le  lup pliche  >*  e  lo  fperar  molto  le 
•  gratie  è  va'  azzardaci  i  co'l  pentim^ 
to«^  Melofaccia  -comparire  almeno 
-ella  fpeiTotxàriioi  cernii ,  &c^isffei'/cm 
coti  edi  rambitioue ,  che  t«ngo  àà 
darle  prone  non  intermittenti  dal 
jnioeUere       -  .  - 

Di  V.  Eccellenza 

/        '  MSk.N. 

■  "  '  ti 

A  Nco  in  quefto  mio  nuouo  tefi- 
.  «ZjL  tatiuo  di  vedere  in  teda  del 
.  Sig.  Marchefe  la  Compagnia  ,  che 
V.  S.  lUuHrifs.  defidera ,  ho  corfo 
rinfortunio  dell'  filtra  volta .  0*per 
la  poca  forte ,  che  trouano  gì  i  offici j 
.  in  quefto  clima,  ò  per  altro  defì  ino , 

.  é  fiata  conferita  ali'Aliaui.  Credo, 

*  *  - 

in.    — '  1  xnc 
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che  vi  fia  ftau  qualche  cpnUeQtiflK 
ne  j  e  che  i  taleifetco  iiaiUta  ritma-  I 
tiaca  dal  Famondo  >  efiendo  T  vno., 
e  F  altro  Perugini,  e  forfè  collimiti .  ; 
Intendo ,  che  ^  foggetco  habilicato  i 
nelle  guerre  di  Francia  ad  occupata  , 
la  meritamente  ;  ma  ciò  non  fu&a*-  \ 
gà  alla fodisfattione ,  la  quale  hau&-  ; 
rei  hauuto ,  quando  fpITe  ilato  rico-  , 
nofciuto  il  valore  del  medeiimo  Si- 
gnor Marchefe.  Starò  per  tanto  in- 
tento ad  ogn'  altra  apertura  y  cho  ; 

po(Ìa  da]:mifi  ambitiofo  d' appa-  , 
^inie  •  ^ 

DiV.S.Illuftrift. 

Al  Sii*  Abbate  Vitale  de  Bm% 

•     •  * 

MI  fono  cosi  a  cuore  grintereffi  ■ 
diV.S.Illuftri{s.edeila{ua  \ 
ófa  y  che  fe  FofTero  della  mia  non  , 
potrebbero  effermi  d' auantaggio .  ' 
Spero  |:uttauia  bene  per  il  Sig.  Mar-  j 
^hefei  rnaimoti  di  quefta  Corte  fe 
non  vanno  con  quelli  dell'Anno  Pla« 
tonico,  imitano  almeno  quelli  del 

^itt  alto  4e'  Pianeti ,  che  ftancaiido  j 

r— -    ■  .    CO$k-  i 
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eòa  la  lentezza  vuole  deMuftri  per 
ritornare  la  circolatione  delle  cari* 
che  al  loro  pollo.  Mi  fono  abboc- 
cato di  nuouo  co'i  Sig,  Abbate  Man» 
Cini ,  il  quale  non  v' ha  fin'  ora  altra 
difficoltà ,  che  la  tardanza,  martirio' 

della  mia  prontezza  in  fcruirla,  &  in 
rimoflranni 

Di  V.  S.  lUiiftnrs» 

»      -  • 

ir 
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.  L  I  B     p   SJE^S  T  O. 


i^^"^         Iteal  Maefià  CbriSm- 

ntj[/ima . 

■ 

S  I  R  E. 

Ono  le  gratie  di  V.  M.  di 
pregio  infinito,  perche  in- 
finita anco  s  *  infonde  la,^ 
gloria  in  chi  le  riceno  , 
Vmilio  però  ,  già  che  non  poflb 
renderle  in  rimoftranza  d'  ofTc- 
quio,  la  veneratione  i  qnefta,  che 
luionameiite  nli  giunge  co'l  teforo 
:  de!- 
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della  fua  effigie .  Ogni  gemma ,  che 
la  circonda,  e  lumi  noforifle^  del- 
la, munificenza  della  M.  Voftra  ,  e 
farà  il  più  fplendido  retaggio  della 
mia  pofteriti.  Il  foie  fuo'afpetto, 
da  cui  depcndono  le  felicità  del 
Mondo  ,  terrà  lontani  1;  difaftrii 
Et  io ,  eh'  eredito  da  più  età  coii^ 
la  deuotione  de'  miei  Antenati  il 
Patrocinio  de  i  fuoi  gloriofiifimi  . 
Predeccfiori ,  ne  fpcro  dall'  etì'enW 
pio  di  V.  M.  la  continuatione  anco 
ne'  Monarchi  fuoi  defcendenti ,  che 
adoro»ia  trionfo  per  tutti  i  Secoli , 
mentre  tributatio  d' ogni  rifpetto  , 
de  obbedienza  m' atterro 

Pi  V.  Real  Criftianifs.  Maeftà 

MI  capitare  V  Eminent  ifsimo 
.  d'Etre  il  ritratto  gioiellato  di 
S*  M«  lomi  confondo  al  fregio ,  che 
ttdScende  di  tonto  la  mia  capacità  ; 
nè  mi  refka  altro  fenfo,  che  di  rico^ 
nofcerlo  dal  medefuno  SigXardina-^ 
le,  e  da  V.f  ce.  chenù  fanno  godere  i 
.  .  -  parti 
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.?  S-o  Dì  Ringratiamento 
parti  deMorfauori  neiriflefie  gra- 
tie  Reali .  Retribiiifco  però  air^Ec- 
cell.  V.  le  più  deiiote  ,che  pofTa  con- 
cepire vcrfo  lei  la  mia  fomma  deiio- 
tione  \  ma  perche  ogni  dimoftratio- 
nc  d' offeqiìio  è  fcarfo  compenfo  al 
Pat-rocinio,  che  m'intercede  dalla 
prima  Grandezza  del  Mondo,  non 
poOb,  cheraflegnare  à  credito  del- 
r  aiutorità  di  V.  Eccell.  ogni  capita- 
le, &  arbitrio  della  mia  Cafa.  Cre- 
fceranno  con  gli  onori  tramandati 
à  i  pofteri  le  marche  più  decorofe^ 
della  mia  vita,  e  non  meno  i  voti  per 
quelle  de' fuoi  comandi,  che  porte- 
ranno le  felicità  dell*  obligationi 
immortali  co'l  fine  de*  miei  defide- 
ri  j  .  Degnifi  la  benignità  Tua  di  fcor- 
targli  à  quella  confolat  ione;  E  men« 
trelafupplico  di  folleuare  allaglo- 
ria  d' aprirfi  air  occhio  di  S.  M.  la 
profondifllma  venerationede'  Ten- 
ti menti  ,  che  gli  vmilio  nel  foglio 
aggiunto  ,  mi  dò  io  quella  di  pu- 
bi i  carmi 

Di  V.  EccelU 


Googl 
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Al  Sig,  Card.  Clff^u 

0 

m 

SEnto  con  mia  infinita  confola* 
tione ,  che  la  grandezza  di  V.  £# 
fi  degna  di  qualihcare  con  lafua^ 
lettura  gli  oikqui)  della  mia  penna  ^ 
la  quale  nó  hauerà  mai  gloria  mag* 
giore ,  che .  tri  i  raggi  della  fua  be- 
aignità.  Mivmilioperò  con  tutte 
le  gratile  i  tant'  onore  >  che  mi  pu» 
biicherà  perSeruo  il  più  riuerente 
dcW  E.  V.  Uifteflo  fò  per  le  noti- 
le ,  ddie  quali  fauorifce,  e  rende  ii  w 
uidiabikancoà  gli  Aftri  più  grandi 
U  mia  picciola  siera  •  Habbiamo 
quefta  £ettimaua  hauuta  dell'  acquOi 
à  fucf^iienza  ,  ne  £1  vedono  per  la 
Piazza,  che  circoli  in  ttUccia  alle^ 
iwoue ,  che  ogni  di ,  o  vere  >  ò  falfe 
oafcooo di  Germania.  Prego  il  Si- 
gnore, che  fi  verifichino  le  buone  « 
«iche  fomminillrino  i  me  U  com-* 
piacenza  di  baciarle  con  efTe  il  leni- 
DO  della  Tacra  Porpora  in  fregio  di 
quella  railegnatione  immortale,  che 
idlefue  piattte,comeà  veiligijdif> 

Q  licita,  • 
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5  di  '   Di  ^ngratiamento 
licìci ,  collii: uirommi  auco  oltre  il 
liiìo  viuere  .  «. 


On  prima  delli  6,  del  corrente 


X/S  m' è  peruemita  la  pregiatifli-* 
ma  di  V.  £*  fotto  li  15.  di  Luglio 
pafiaco.  Il  Tuo  '  ritardarne nco^  che 
hi  trattenuti  impuliidella  mia^ 
riuerentiiHmadeuotione  i  ragliai 
gliare  1'  £.  V*  delle  contingenze  di 
quefte  parti ,  fi ,  che  refti  altretanto 
mortificato ,  quanto  generod  ritrchà 
U.0  in  efTa  gli  effetti  della  fua  gran** 
dezza  nel  gradimento,  ch'in£uirc& 
alla  veneratione ,  con.  la  q  uale  fona 
fempre  per  vmiliarkfi  l  miei  0^0% 
quijv  11  fofpetto ,  che  V*  £.  occupa-» 
ta  neir  vrgenze ,  (i  può  dire  4i  tutta 
il  Mondo  Chriftiano  ,;jion  potdir^ 
fenza  pregiuditio  delle^^  ;niagi*- 


Antipodi  della  Fedà>  men'hàdiue&* 
tita.reflècutione ,  mst  ncm  ilpenffc» 
ro  fempre^(ro  -air  adoirati^ue, 


DiV,E. 


Al  Sigiar d^Cibo, 


de- 
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« 

Labro  fijio.  ^6^ 
^eue  i  chi  M  canea  parte  con  la  Vi^ 
cegerviiza  <li  i^io.  Profondo  pi.  rò 
al  pari  delia  lontananzale  fuppiiche 
all^E-V.  perche  condoni  le  mie  man- 
canate  Teguite  dal  noneflermi  com- 
parfa  la  permifllone  della  fua  beni- 
gnità 3  Et  inchinandole  tutte  le  gra- 
tie  in  accoglimento  dell  onore,  che 
©ra  me  ne  giunge  ,  procurerò  pel 
tempo,  che  miauanzain  qiiefto  fog- 
giorno^i  rimetter  il  trafcorfojmen- 
tre  profcrato  al  bacio  della  Tua  Por- 
pora non  hauerò  maggior  gloria  , 
<;he  di  vedermi 

JDiV.E, 

Al  S  ìg.  Card»  Spnola  • 

IO  non  poflb ,  che  atterrarmi  in 
veneratione  di  gratie  à  i  benì- 
gniffimi  fentimenti  di  V,  E.  verfo 
de'  miei  vantaggi  .  Tu  Formatomi  » 
che  la  rendita  dell'  vltimo  Cunoni- 
cato  vacante  -  in  Patria  afcende  à 
150.  feudi ,  e  che  la  penfìone  è  di 
foli  ao.  deliberai  di  concorrerui ,  e 
.fte  prefentai  le  fuppiiche  jper  Sua.^ 

Q^z  San- 
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5^4  Rifarai  lamento  \ 
Santità iMonfignor Liberati.  Du- 
bito ,  che  non  fia  i  tempo  ;  né  fondo 
le  fperanze ,  che  neir  altifTuno  Pa-  • 
trocinio  deir  E.  V.  dalla  quale  rico- 
nofcerò  folo  ogni  buon'  efito ,  che-» 
pofTahaucre,  come  ho  cfpofto  per 
il  mio  primo  merito  l'onore  d'ha- 
uer  feruito  V.  Eminenza.  Monfig. 
fuo  Nepotc  uonlafcierà  di  ricordar- 
lo anch'  egli  al  Sottodatario,  infi- 
nuandogli  non  meno  T  affetto ,  co'l 
quale  mi  priuilegia,e  riguarda  TE.V. 
che  r  oflpquio ,  onde  io  iii  glorio  di 
■  baciarle  riuerentementc  la  facra^ 
Porpora,  e  d'inchinarmi 
DiV.E. 

Al  Sig.  Card.  Vìfconti  • 

I Ricapiti ,  che  V.  E.  mi  trafmettc 
per  Napoli ,  fono  parti  pretiof! 
delia  fua  generofa  benigniti  verfo 
la  mia  fomma  deuctione  •  Io  glijri* 
ceuo  con  l*o{fequio  di  tutte  le  gratie, 
che  n' vmilio  aÙ*  E.  V.  £  mentre  ri* 
conofcoda  i  vantaggi ,  che  mi  de(if 
4era,la  qualit^à  delfauore^phe  m'ao«. 
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lÀhrofeJio* 
compagna,  non  vedo  ,  cne  poffa^ 
mancarnn,  che  l'onore  de' fuoi co- 
mandi in  aurpicio  del  mio  profpero 
viaggio .  La  fupplico  i  prouedermi 
anco  di  quello  fregio,  che  farà  la.* 
feliciti  più  proportionata  al  titolo, 
che  mi  profonda 
Di  V,  Eminenza 

Air  iftefo .  • 

DAI  Sìg.Padre  non  meno  ,  che 
dalla  benigniflima  di  V.  E.  da 
lui  trafmefTami,  intendo  gli  effet- 
ti della  Tua  geaerofìci  in  fauorirmi* 
Scpratatto  dalie  fiie  gratie  vmilio 
quelle,  che  le  rimetto  della  ma^^gior 
riuerenza,  à  i  defiderij,  chel'E-V. 
fi  degna  tenere  de' miei  vantaggia 
E  perche  qiiefti  non  pofTo  proueoic- 
mi,  che  della  gloria  di  obbedirla, 
le  porgo  inficme  le  fupplichedi  qua- 
lificare il  mio  ofl'equiocò  V  autorità 
de'  fuoi  pretiofiflimi  cenni,  Se  clfer- 
citio  di  quei  comandi,  che  mi  fe» 
ranno  meglio  apparire 
Di  V.  Eminenza 
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^6S  Di  Èmgrat lamenta 

« 

M  SI^^  Baron  jbitomQ  Buffa  •! 

1 Foglietti  portatimi  inqiieft'or^ 
dinario  da  i  foliti  fauori  di  V» 
lUiiilrirs.  ditlingiiono  nelle  partico- 
larità della  Vittoria  le  marche  del 
valore e  della  gloria  rpecialmeiitc 
del  SereniOimodi  Lorena  *  Rinoua. 
l'Altezza  Sua  l'antiche  del  fuo  retag- 
gio ,ch'è  ftatofempre  feminario  de'* 
Condiittierid'Efrcrciti.  11  Signore 
Dio,  che  n'é  il  Prencipe  fupremo^ 
non  lafci  di  profperar  tirttaiiia  i  Tuoi, 
difégtii  ;  Et  io ,  che  fperofentire  da 
V.S.  illullrifs.  in  breue  altri  progref^ 
fi,  le  ne ralfegno le  gratie  vChe«retri. 
biiifco  alla  generofa  «^tentione  di 
)ei ,  che  tra  contingenze  siiiet^mi 
xkonoTce  • 
l>LV.Xili]Iirif&. 

m 

Ritroso  i  foliti  ^uoridi  V.5.  lU 
kiilri£s»  nel  piego  del  Sig.  Bor- 
docchi^  che  s^è  compiacciiita  tra% 

met-. 
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LShrofefto .  i6j 
mettermi  per  la  via  di  quello  Sig» 
Ainbafcutorc  ivlaluczzi.  Ne  lafcian^ 
do  di  reiiderlcXpcckofiiUme  gratie 
deirittcouimoda  prcfo  per  tale  in- 
drizzo  >  fupplico  S.  Illullrirsiiria 
sl  damni  occafione  »  che  pofTa  riii- 
gratiarla.  egualmente  de,'  Tuoi  co- 
mandi» Gli  attendo  così  propri)  à 
inieidonerì ,  che  farà  ella  giiilHtii 
àmieidefiderij  co'l  pormi  in  liber* 
tà  d' obbedirla ,  e  di  iraffegnariiii 
DiV.S.lliuIb:iJ[s. 

:  Al  Si^^Girolamo  Carato  Foderò, 

di  Verona».  *  ; 

I 

SOno  propri)  della  genero-lti  >  , 
ch'è  tiitta.di  V.  £c  cell.  i  tratti  >  j 
che  accompagnano  le  fucgentiliffi-  ! 
me  efpreiliQni.  La  certezza  però,che  I 
tengo  di  fecondare  la  nobiltà  del 
fìio  genio  in  darle  occafione  di  com- 
manicarmi  i  fuoi  fauori,  mi  refe  ani* 
mofa  ad  intercederli  per  Santi  Mar-»- 
tonÌ,e  mi  coflringe  ora  à  retribuirne 
air  Ecc.  V\  le  gratie  piàcandide  per 
gli  ofiìcij  j  che  fi  degna  di  fargli  go** 

4         dere»  ^ 
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•  'Di  Ringrat  lamento 

deire .  G  ìi  T  eireguifco  con  k  bra^ 
-me  di  godere  vna  volta  anch' io  la 
ferte  di  feriiirla ;  c  pregandola  à  fa* 
lutar  mia  Sorel'a  con  tutto  il  cuo- 
re, e  cotefti  lUullrifs. Signori  miei 
Nepoti,  che  abbracciando  con la^ 

maggior  tenerezza  reflo  eoa  raiTe-^ 
gnarmi 
Di  Eccell. 

MSig.N. 

I Sentimenti ,  che  mi  partecipa»* 
V.  S.  nella  fua  à  me  diretta,  e  più 
à  hmgo  in  quella  del  Sig.  Abbate  mia 
Signore ,  portauo.efpreltìi doppia^ 
imagine  d  "*  intelligenza  fublime ,  e 
di  gentilezza  corteiè.  Neil'  vna,  e 
neli'  altra  riconofco  l' idea  del  Tuo 
«ftettoverfo  quefta  £ccelkntiifliina 
Cafa ,  e  per  concomitanza  anco  ver- 
fo  me ,  che  tanto  m' intereflb  nelle 
fue  glorie,  e  viuo  delle  £m  gratieé 
Le  rendo  peràinrifieiVo  delle.  mvL» 
nafcentiobligutioni  alla  generofìti 
di  V»Si  nella  quale  ,  come  venero 
F  approuatione  del  mio  Poema  tan- 
Coiaalzatoda  ki ,  cosi  fpero  la  pro-^ 
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Cetcloiie  àk  eflb,  e/erfe    efico  di 
qiukhe  efemplare  in  cotefta  parte 
su  la  certezza  d'  auaacaggiar«  U  &u| 
fceifo  nell' etfer  mio 
DiV«S.Molt'IUuarQ 

AlSìg.N. 

DAUa  prudentiOfìma  Condotta 
di  V.Ecccll.  non  lì  poflbno  at» 
tendere,  che  aiiuenimcnti  dicom» 
mendatione,  ed'applaufo.  Talee 
l'operato  dall' EccelLV.  in  dOTecu* 
tione  degli  ordini  di  Sua  SerenipI , 
&  io  r  hò  fcntito  co'l  compiacimeiv 
to  proportionato  airinterefle,  che 
mi  corre  con  le  Tue  glpric .  Renda 
pertanto  à  V.Eccdl.  deuoti^[]une.# 
f^atie  per  qncUo  »  che  s'è  degnata 
coinpartirmi  nell'  autiifo  ,  che  me 
ne  porge  j  &  anfìofo  di  dsfflene^li 
atteftati  maggiori  negli  atti  d'ob' 
bedirla  riceuerò  dfpeciofoiauoré^ 
che  ne  fuggerifca  il  godimento  del* 
l' aperture  alla  mia  oiferuanza  »  la^ 
quale  inuigila  ad  ognroccaiione  di 
publicarmì 

-  PiY.Eccell. 
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5  70  Rin^afìaménto: 

M'"E^ftatodicon{rderabile  fol- 
lieiiaali*atHittioni  ^  6:  al  ri- 
fentitnento  d**  vxw.  delk  mie  fo- 
lite  feiirette    che  mi  tiene  a  Ict.t<> 
dapia giorni,  ilrincontro del  faina 
arriua  dell'  EcceUentifs.  Sig.  Procu- 
ratore, edi  V*S.Illi»ilrir$.in  Patria 
K milhra.  deilacooiblatiotic  ,  eh'  io» 
a'  ho  ritratta ,  retrihuifco  le  gratie 
aifst  fua  corteffa,.  la  quale  mi  com- 
muaicaxoatantaeuideiisa  i'efpref». 
fionidellaiÌ2a  bonti  ,.chQ$^apre  im 
fingakrx(^patìmentor  delle 
aniarj^zze..  Mi  js/accrefcekua  quelle* 
aocadaliacòiideratione,  chela  pai^ 
0onc  gettataii  cosi  alladccx'CQntro 
di  me ne:  pare  hi  tenuta  ri  guardo» 
all'  efp^imentatadeilreeza,.  e  pre<«' 
rogatkie  diSira Eccellenza  .  Dio  Si*»- 
gnor  Noilro  perdoni  a  chi  n^è  caufa». 
e  £iccia  riconoTcere  il  tutta  neila^ 
purità  del  fiio>  eilere..  Intanto  io» 
non  poIFo',.  che  allicurar  V^S**  lilu^  j 
ikijf&.  della  com^iaceiua  ^  hauer6 
»  fenir- 


Digitized  by  Google 


Libro  fepì^  ^^c 
fempre  impiegare  e  me  »  c  la  mia 
Cafa.  ia  corrcfpondenza  del  fiio  a&- 
fetco  y  della  conferuatione  del  quale 
goderà  quauto  pia  farà  volto  allfe 
congiunture  d' erperime;itaraù 
Di  V.  S.  iiluilrifs. 

•  ■ 

♦  ... 

MI  coniparifce  coar^arriuo  del 
Sig.Bailo.Doxu.yanuouoat»  , 

teltato  dell'  aftettuofa  cordialità  di'  m 
V*    aelia  (ìia  »  La  ringratia  viua*.- 
mente  del  fauore  >.  e  T  aiilcuro  ^  che  * 
non  è  meno  efficace  iiimela.  memo^t- 
ria  delie  fue  qualità  ».  la  non;  le  coii<^  ~ 
£4ero mai  fcompagnate  daHawfti- 
majCli'èdcHiutaairuomerito..  Spe<^  : 
ro  con  tutto  ciò  di  ri  guardarle  me- 
glio con  l'affetto  pili  da.  vicino >  e 
già  mi  affretto  per  la  partenza  i  ma. 
Bon  fapenddy  fe  nel  pa/Tarper  cote- 
ila  Qolfa  haueyò  congiuntura  di  \ 
rabbracciarU le  ne  trrrfmett o  ii  d ©•  ; 
fider io  con  quella  medefimacacta  > 
che  mi  palefa  ^e  %eciiìca.  i 

Q   ^  M 
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jfi  DfRingratiamtntQ 

IFauori  di  V.  EccelK  portano  fèm- 
prcla  (ingolariti  d' ogni  pregio 
nella  veueratione  ;  con  la  quale  fono 
diftinto  dalla  mia  ofleriuiiza.  Ha- 
iierei  ben  dende^atodi  riiierirla  tri  , 
inieiprimi  Signori  ;  ma  la  diitanza  , 
che  mè  n*  ha  ricardato  l'onore  i  noiì 
hi  tdta  la  volenti ,  S'vmilia  quella 
con  le  gr^tie  più  riucrenti  per  queU  j 
le,  che  raccolgo  più.  pretàòfè  delle  i 
generofe  efpreflioni  dell' EccelK  V» 
Uìo  le  ratifico  infieme  i'oHequioy 
che  mi  perpetua 

»  •  < 

LA  generofita ,  ch^  cfTcrcjtar  gei  j 
nio  di  V,^  Eccella  i  feuorirnM  »  j 
i  Étrico»orccre  per  ogni  ltiogo»ÌMN'  i 
mutabile j E l' attcftato^cheaarpoEw  ■[ 
ra  l' onore  dell'  amtifo>  chi'è  pecu©^  j 
nutapro(pftrament>ea.CiQa:fu9»'apre-  \ 

Ifi  faggio^  ^  ef^erienz^  de'  i^iai  { 
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Ubrofeflo*  37^ 
ietti.'  Io  ne  confeflo  air  EccelI.  V. 
la  coiifolationc  con  laretributione 
delle  gratie  in  accrcrcimento  de" 
miei  debiti  ^  Et  anfiofo  di  ricrearmi 
Tempre  pili  ne' rincontri  delle  Ilio 
glorie,  lafcio,  che rifplendendo tri. 
efle  i  miei  voti  de'  faoi  comandi, 
ella  gli  aiianzi  alle  maniere  jdi  Ter- 
uirl  a ,  e  mi  coniideri 
•  DiV.Eccell. 

Alìi^Signora  Mar  chef  a  Ottama 
Carrara  Monteeucoìi* 

NOtì  lar€ÌaV.$.IliuftFÌfs.o€ca* 
(ione  di  porre  in  eifercitio  gli 
effetti  della  fiia  bontà  perJ&rmtco»' 
iKxfcere  Tempre  più  quelli  della  Tua 
cortefia  •  Io  gli  rifletto  dell'  vna  >  e 
dell'altra  nella  comparfa  de'  frut- 
ti ,  che  s'è  compìacciùta  partecipar- 
ini  ì  £  rendendo  i  V*  S.  Illuftriis.  le 
gratie,  chemiprercriiie  la  veneran 
tione  domita  àciarcitfio  de'  (iioi  ^ 
Qoriykiriippticoà  permettermi  yche 
poifa  tanto  più  godere  aac&de'  hìxt* 
ù  de'  Tuoi  coi39aiKU  ^cbepoikiceiraniio 
in  me  k^oafoiationid^  obbedirla. 
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374       Ringra  tta  menta 
come  ho  fatto  nel  ricapito  deir  iii-* 
iLoltino  alia  Signora  Marchefa  Fran- 
gipani ,  e  fard  in  tutte  k  contiiigea- 
2e  di  fafl'egnarmi 

Di  V.  S  JUuftrifs. 

T  tauori  di  V.  S.  mi  faraona  C^m-^ 
X  prc  cari  nella  maniera^  che  foa 
pombili .  Né  in  altro  modo  intefi  di 
r iceuergl i ,  quanda'ne  prega  ì  la  fua. 
bontà  y  alla  quale  auuifo  la  eom^ar-- 
fa  del  foglietto  ;  E  le  né  rctribuifca 
le  gratie  pia  affettnofe  in  eontrafé^ 
;nadell'  obligatione ,  che-  concepì, 
rodi  (èruirla  ^  e  di  rimoiltraraii 
DiV.S.Molt'llUiftce  \ 

M  Sig».  Senato»-  Bordocchi  Capitano» 
dìGiufiitia^  e  Gmdia  di  Gu^r*^ 
raferS.AMMantoua^  , 

MI  compari fcono legenero(«> 
efprdfioni  di  V.S.Iiluftrifs. 
in  atteftati  deli'  inéilabile  bontà  (iia 
verfo  la  mia  offemanza  •  Né  poteiK 
dole  io  confìdeirare  (enaa  accreic^ 
meato  di  debiti  i  nè  ibdis^are  Ibnia 


1 
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Lìlrojefio.  57  j 
V  onore  de'  fuoi  comandi ,  prega 
V.  S.  llluftrifs^à  faiioririnene  fpeflb. 
Intanto  efTerciti  la  nobiltà  deli'  ani- 
mo in  accogliere  le  grafie,,  cheli-» 
renda  ance  per  le  noritie  ^cFie  vc\ 
porta  il  fno  foglia,  le  qnali  mi  faran- 
no Tempre  accettiflìmc,  quando  non 
fiano  difiiaincommodo,  e  mi  pii> 
blichinamaizgi  orni  ente  *  ^ 
Di  V.S.Iliufirifs.     .  /  • 

« 

AlSig,  Senàtor  Reggènte  Erba m 

SEnra  1  faaori ,  clic  mr  (bno  ftati 
generòfanTente compartiti  da-*- 
y.  Eccellenza  nella  giudicatura  del^ 
le  ftrade  di  Cremona  *.  Eraccoglieiw 
doli  con  laveneratrone  ,  chemc<let« 
ta  non  mena  la  fomma^iTenianza  y 
eh'  il;  rommadebito»mi  d;ò  à  pregia 
di  retribuirnealF  EccelF»  V..  la  puri- 
ti  delle  gratie  douute  alcai]aore> 
della  (iia  benigniti..  Ne  la(éfo  d£ 
preientarie  con  eiTe  le  bearne  di  me» 
idtaF  qiieilc»chetant0  amibi^eod'oi»-' 
Sedurla  ^  e  le  fupplfcheariceuerae 
«redito  delia  ésxa^  autcnrità  Ìai;eca« 
gnitionedelmioeiiere     .  •    •  • 

I 
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17^  DiRmgratiamnPot 

*  '  ^  ^ 

9 

NOa  può  V.S.  Iliuftriffima  fcor* 
darfi  della  cortefia ,  perche.» 
hà  Tempre  auantirc  ilefla^ch'è  il  fuo 
conpoito .  Io  ne  g od  o.  gU  e  tfet t  i  con 
r  erpreilìoni ,  che  mi  porca  il  Tuo  fo- 
glio >  6c  accendo  le  brame  de' Tuoi 
comkandiconlegratie,  che  rendo  i 
fuoi  fauori .  hanno  quefli  dato 
il  merito  di  feruirla  co^  (no  Sig.Zio» 
Hquale  non  hà  difficoltà  veruna^, 
che  ella  ritorni  in  quefta  Corte,  2^ 
io  ve  l'attendo  con  fiairezza^ che 
mi  ritrouerà  femprc 
I>iY.S.IUuftnrs» 

4 

I Ncontro  con  la  vetteratìotte  \  e 
con  te  gratie»  che  retriboifca» 
•ome  parti  della  più  ftrii^ente  obli» 
gatione  à  V.  &  llhtftriflima  #le  noti» 
tie,dell)e  quali  mi  vedo  iBnioritodal* 
la  iita  generoTa  benigniti*  Lafup* 
plico  4  4i&ii^uer6  in  e0è  il  mia 
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offequio  rkonofcendolo  con  la  vifl- 
ta  de'  Cuoi  cenni ,  che  fono  ì  pregi 
megliori  de'mieidefideriji  e  relto 
baciandole  riuercnt^mente  le  mani 
Di  V.S.  lUuiìrirs.  e  Reuerendifs, 

» 

Al  Sig,  Girolamo  Gradinilo 
Generale  di  Fatma . 

E*  Cosi  di  V.  Eccell.  la  benigniti , 
che  non  inuigila ,  che  neir  el?- 
fercitio  di  communicarfi  alla  mia^ 
ofleruanza .  Io,  che  ne  ritraggo  nùo-r 
Ili  cumuli  d*  obligationi  à  miei  tu 
(petti ,  non  poflb ,  che  auanzare  roC» 
fequio  alla  veneratione ,  con  la  qna^ 
le  accolgo  gli  attesati  del  Tuo  piar 
•  cere  per  la  profperità  del  m  io  ritor- 
no •  Non  fodisBitto  ad  ogni  modo 
delle  gratie ,  benché  infinite ,  le  qua* 
U  ,  n  ^  vmilio  all'  Eccell.  V.  non  sò 
adempire  io  altro  lemie  parti,  che 
nel  considerarmi  forfè  più  attoi  fer* 
uirla  neUa  maggior  vicinanza.  Mi 
renderà  queita  propicia ,  fe  V  ho- 
cell.  V.  la  priuilegiarà  dell'onoro 
de'  fuoi  ord  ini ,  che  fono  l' idea  pili 
pretiofa  de'  nuei  deiiderij  »  Già  per 
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578  DiBàngratiamento 
Tiieritarns  la  fucceifione  col  debito  ^ 
hò  con  reilcciitione  del  primo  i  fa^ 
uore  dei  Sig.  Pietro  Mafioli  intauo* 
lata  nella  mia  obbedienza  T  erediti 
de'  fecondi .  Subito  ,  che  dal  Sig,.  ' 
Carlo  Cornato  hauerò la  rifpofta-_»  ^  j 
cheambifco  vnitorme  alle  fue  bra- 
me ,  anzi  alle  mie  ^  che  fono  tutt^i^- 

per  le  Tue  fodisfattionijàtrafmette- 
rò  con  la  rafìcgna  dèi  mio  eìfere 


X\  buifce  co eccefloinfinitatnen*^ 
te  maggiofe  di  quei ,  eh'  iopoifa  me* 
ritace,raddoppioil  reodimentodel» 
le  p  ià  od^uiofe  ,  che  mi  faggerifca 
1  '  immeniìtà  de'  miei  debiti  •  Sup# 
plico  V  EccelL  V»  i  credeorle  xion  tiit<% 
to  ciò  va  femplke  contrafegno  delia, 
deuotione  »  che  vnicamente  atteo^ 
de  adornarli  dell'  onor  de'  fuoi  co- 
mandi \  £  mentre  ne  reftringo  i'aa« 
(ieta  con  V  atto  più  ratìlègnato  d'ob« 
bedirla,  ne  precorro  il  contento^^  il 
pregio  co'i  riguardaraù 


DiV.  EccelL.^ 


i>i  V.  EcceiL 
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Ubrofefio.  ^  575> 
M  Padre  N. 

SOnotaiitiifàuori,  che  mi  fono 
flati  compartiti  da  V.  Reuerea- 
2a  y  che  ritrouandofi  infuificiento 
ogni  efpredione  i  recordarlene  i  de- 
.  biti ,  né  pure  so  comprendergli  nel- 
le gratie>  che  le  ne  rendo  infinite^  •  ' 
Vengo  per  tanto  neceffitato  per  non 
vederne  otiofe  Tobligationi  à  ricor- 
rere peri 'efercjtio  de'fuoi  coman- 
di .  Nella  cortefia  di  quelli  appari- 
ranno i  rifleffi  di  quelle .  E  V.  Rene- 
renza  mene  fiagenerofa  i  e  faià  pre«» 
gio  della  fua  bontà  (ingoiare  noii-r 
meno  Y  obligare  co^l  lafciarfi  obbe- 
dir e,che  il  folleuare  eoa  le  contribii- 
tioni  r  ofl'enianza ,  che  mi  rafTegna 
•  Di  V^Reiierenza 

R Epuro  mia  fortuna  il  vedere^ 
V.    Illuftrifs.  in  quefìa  Ca-^ 
mcrarperandó  dair  haiKrla  à  gcder  ^ 
Collega  più  familiaire  \  *'  occa^toni 

d' adem- 
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3  So  Di  Ringratiamento  ' 
d*aataipire  i  iDici  defiderij di  fer- 
uirla.  Intanto  con  aggiungermene 
V.  S.  Illijftrirs.  i debiti  co'i  nuouo  fa- 
ttore nel  rincontro  della  Tua  gene- 
rofita ,  è  da  me  fupplicata  à  riceiier- 
ne  in  pegno  T  oifequio  delle  gratie  , 
che  le  ne  rendo  ;  e  le  bacio  riiicrcn- 
temente  le  mani  » 

Al  Sig.  Baro'ìi  Antonio  Buffa, 

E*Lnneo  tempo,  che  venero  gli 
_  *  effètti  della gencrofttà  di  V.  S. 
lUiiftrifs*  nella  protettione  de'  fucà 
faiiori  in  cotefiaScrcnifs. Corte;  E 
più  volte  fono  ftato  trattemi to  dal 
rifpetto  d*  incommod  aria ,  che  non 
me  le  (la  prefentatoco'l  rendimento 
di queUe  gratie,  che  maggiori  può 
concepire  la  gratitudine ,  e  l  '  oife- 
quio, che  le  profeiToinHnito.  Ve» 
dendo  però  anco  in  queft'  ordina* 
rio  dalle  lettere  di  Monfig.  mio  la 
memoria,  che  tuttauia  conferiiadcU 
le  mie  debolezze ,  e  1-  attentione  i 
daraniino  alla  mia  penna  difolle- 
uarii  t\-a  le  Vittorie  i  che  volano  dT 

w 
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Uhrofejh,  381 
S.  A,  non  hò  potuco  ritener  più  la 
confeilioiic  de'  mici  doueri .  Supplì* 
co  V.  S.  llluftrifs.à  permettermi  l'o- 
nore di  riconofcergli  co'  Tuoi  co- 
mandamenti neir  afìenza  partico- 
larmente deir  lUudrifs.  Padrone  da 
quella  Città.  Sehauerò  quella for« 
tnna,  fpero  anco  di  vederla  foriera 
all'altra  di  potere  continuare  iri- 
ccurar  le  Mufe  tri  gli  allori ,  e  ìe^ 
palme  di  S.  A.  Co'I  mezo  di  V.  S.  II- 
luftrifs.  non  lafcia  d' inuitarmi  la«» 
gloria  à  portare  il  mio  Parnafo  ia 
trionfo  delle  fue  Armi .  Lariueren- 
za  verfo  il  più  fplendido  fangue,che 
vanti  r  Europa ,  &  il  Mondo  fari  ad 
ogni  onta  di  quaKIuoglia  Stella^ 
certo  immutabile  ;  e  tale  mi  confa» 
grò  per  viuer  femprc 
Di  V.S.Illuiirifs. 

%  • 

Al  S  tg,  Caualkr  Giufiimani  • 

LA  felicità  del  viaggio ,  in  cui  s*c 
V.Eccell.  portata  ali'elìercitio 
dicoteita  fuaifiouaAmbafciata^, 

yienc  da  me  feóticacon  quel  piacere 

di 
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•  Libra fefto  *  '  j 
d'  o§iii  Tua  gloiia*  V  anibitione  di 
tqiiefiafa,  che  ne  brami  continuati 
i  conoandi  ;  mentre  reilo  con  ogget- 
to di  rimoAramù  con  l' opre ,  <ìuaa* 
to  fon  con  l' o^Tequio 
.  Si  V«  Eccellenza 

Al  S^»  Co*  Ramerò  Baf co/. 

SOno  %aificanti  in  giiifarcfpref* 
fioui  di  V.  S.  Illuilrif5.per  la  cò* 
piacenza  del  mio  ritorno ,  che  di 
ijofsunum  ^  approprianai  (^riuilcgi 
tra  ràltre>e  fenza  perderne  i  niuneri 
diuengono  iingolari .  G ìà  non  po£- 
fo ,  che  ac^gUerle  con  le  gratie ,  le 
qildli  rendo  à  V.  S.  lUuilriflìina  ;  e  la 
^u^lìco  à  'hxki  ricoQbfcere  alla  fua 
corteda  in  pégno  di  queldebito,  che 

farà  diiiiii^iierein  ogni  toi^ipo 
\  DiV.S.IiliIÌlrifs.  ' 

RIceuo  la  bella  oratione ,  che  la 
.  virtù  di  V«S  iS^é  con  :  p  kcciuta 
delineare  delle  glorie  deliTcc.Ilen- 
tifs.  Sig.  federico  Venier ,  e  dtàicsLr 

re  i  me  >  che  dalle  mede^m^»  e  dalla 

f«a 
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584  DiRingratiamentò 
fua  cortefia  ricc  nofco  l' onore .  Rù 
fìorifcono  colente  dalla  fua  penna 
dalle  ceueri  ftefle  di  SereniiUm  i  Pre- 
deceffori;  Giorni  rallegro,  che  ri- 
fplendendo  nelle  fue  Carte  reftino 
in  fiori  della  lua  Eloquenza ,  La  r in- 
gratio ,  che  habbia  vnito  il  mio  no- 
jne  a  i  pregi  di  lui ,  come  n'hò  con- 
giunto r  affetto  ;  Et  accertandolx-» 
della  ftima,  che  mi  rimane  di  lei, 
e  della  brama  d'impiegarmi  ne'  fuoi 
vantaggi  ;  attendo ,  che  ne  pigli  le 
proue ,  e  che  mi  creda 

DiV.S. 

Al  Sig.  Gio»  Francefco  Morojtnii 

E'  Priuilegio  della  miaofferuan- 
I  zaTamiifo,  che  V.Eccell.  mi 
fi  giungere  del  profpero  in^reflb  d 
cotelta" Pretura.  Io  vdirò  coa^ 
attcntione  gliapplaufi,  e  n'incon- 
trerò cò  ambitione  i  comandi;  men- 
tre con  le  grafie  ftefle,  le  quali  retri- 
buifcodeuotiflime  all'Eccellenzà  V. 
le  ne  porto  impreffe  le  brame  vaio- 
uoliiconteftarmi 

Di  V.Eccell. 


-  ,  •  Ubrofejh.       985  j 
AlSjg,  Antonio  Sgari^ìia  * 

SOno  così  generofi  i  penfjeri  di 
y.  S.  Jlluitrifs.  per  le  mie  con- 
ting^ize  9  che  non  hauendo  eQ^eC* 
(ioni  iaieaderlene  Aii^cieati  Je  gra^- 
tre  la  Tupplico  i  rifletterle  cò  i  miei 
Vóti  perle  {ne  cpofolar  ioni  al  fente 
della  fiisfc  HeiTa  benigniti  .  Spero  ^ 
die  vedendo  appreflb  i  miei  debiti 
fia  per  ^anorirmi  d' apertura  per  fo* 
disfargli  co'l  Ceruirla;  «  k  bacìock 
ueceuteuien&eleniaaiv        .  . 

\MSìg.K 

N On  prima  di  hieri{era  mi  ri- 
portai qui ,  dond^  incamino 
immjediat>amente  à  Voftra  Eccellen* 
2a  le  gratie  ,  che  mi  prefcriuano  i 
fuoi  iauori  odi'  auuifo,  del  Tuo  in*, 
^effo  i  cotella  Caricà .  .Sarebbero 
nondimeno  riufciti  con  più  proporr» 
rione  alle  mie  parti ,  quando  mi  fol^ 
fero  peruenuti  con  le  niifure  de"  i^ioi 

comandi.  Npn  lafci  T  £ccell*  V.  di 
.     ,  R  de. 
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g  35    Di  Ringratiamento 
decorargli  anco  di  quefto  fregio  9 
che  fari  ancp  il  mezo  più>defidera> 
to  à  farmi  credere 

DiV.Ecccll 

Al  Sig.  G io*  Bati  ijla  Dona  Bailo  Vt^ 
mto  i^  Cojiant  ino  foli  • 

DAI  P.Maeftro  Trono  mi  fù  par- 
tecipata i  giorni  à  dietro  la.» 
memoria ,  che  V.  Eccell.  ritiene  del- 
la mia  per  fona .  £^  il  mio  eflere  cosi 
poco  confiderabile  ,  che  potendoli 
dire  inuiflbile  fi  conofcere  la  graa# 
dezza  della  benignità  Tua,  che  non 
lo  perde  di  vifta  né  pure  in  lonta- 
nanza fi  fmifurata .  Io  mi  atterro 
alle  fue  gratie ,  e  pregai  il  niedefimo 
Padre  à  dar  forza  con  la  fua  energia 
al  mio  fpir  ito  per  quelle ,  che  rendo 
air  Eccell.  V.  del  più  candido  offe- 
quio ,  e  della  raflegnatione  con  la.^ 

quale  mi  darò  Tempre  l'onore  di  pu*^ 
blicarmi  - .  - 

DiV.EccelI. 

"  »  -  Alla 


àano 

LUpfinite  obligationi  ,  che  mi 
:  corrono  con  V.  Eccell.  mi  por- 
tano con  kgratie ,  che  le  ne  rendo, 
à  riuerirìa  anco  dalla  Patria ,  doue 
farei  in  flato  violento  fenza  quello 
atto .  Se  vi  hanerò  la  forte  obbe- 
dirla-in  qualche  ^rofa,  farò  certo  di 
goder  feliciffinio  il  mio  foggi  or  no* 
L'EcccIL  V.  che  s' è  degnata  d' acco*^ 
gliere,  e  difljaguere  con  tanti  onori 
jl  mio  ofleciiio  vipino ,  fa che  fperi 
anco  lontano  la  continuatione-de' 
fi  loi  fauori  ;  E  perche  non  conofc^ 
la  cortcfia  nella  fua  fplendidezza  chi 
non conofce  V. Eccellenza,  Io,  che 
ni'hò*  data  la  gloria  di  venerarla  nel* 
la  fua  effigie ,  mi  pregierò  d' hauerU 
fempre- ritratta  ne'  fuoi  comandi  i  ' 
e  di  rafTegnarmi  con  effi. , 

PiV.EcceU.  ^ 

» 

4 
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38$  DiRif^gyatiamento 

AlSig.Prencipe  Palatino  Gran  Ma^ 
Jiro  dell*  Ordine  TeutQni(,o . 

LA  voce  precorfa ,  che  fofTe  V.  A. 
per  riportaiTi  ifar  rigoderei 
pregi  della  Tua  prefenza  i  qiiefta-; 
Corte,  ha  ritenute  le  gratic  ,  che 
haiierci  retribuite  per  quelle  de* 
fuol  fauori  co'  miei  defìderij  del- 
le fue  felicità .  Sperano  il  vantag- 
gio d' vmiliargli  per  quefte  perfo- 
nalniente  alF  Altezza  Voftra,  e  di 
fortirle  i  me  lleflb  in  ógni  contin- 

fenza  di  raffegnaritii  i  fuoi cenni. 
riTendomi  poi  andata  4  monte  la 
confolatione  di  queft' onore ,  non.^ 
fopporta  r  oifequio ,  che  foccdmba 
al  difcapito .  Mi  forpingé  con  tanto 
maggiore  anfietà  4  rinouarle  gfi  atti 
deir  infinita  mia  deuotione  ,  chc^ 
$  apre  ad  ógni  tempo  in  voti  per  le 
fue  glorie,  e  che  all'ora- maggior- 
mente fi  efalta ,  che  mi  profonda 
^  JDi  V.  A.  Screnifs. 


Lirbofefto.      '  ^Sp 

/ 

« 

Mia  Sf^mra  - 

Sono  le  iìnezze  di  V.S.  Illailrii&' 
.  ilringent  i  4  a  lontanoegualmen-i 
te ,  che  da  vicino;  &  è  tale  la foauitl 
dell'  attrattiua,  che  anco  l'efTer  viji<« 
ta  è  trionfo  dell'  anima,  che  nel  prò* 
ilrarlefì  ofrcquiofa  ^  s'inalza  alla^ 
glòria  di  venerarla .  Io  nell'  aprir  la 
liia  lettera  non  ho  prima  lafciato 
f correre  V  occhio  tri  Tuoi  caratteri , 
che  mi  fon  perfaj  e  nell' eccitar  lo 
fpirito,per  connertirlo  in  vniiliatic- 
ne  digratie  ,  mi  fon  rit rodata  anco 
pruudei  cuore,  die  fé  n'è  volato  tri 
la  candidezza  de'  fuoi  fentimeuti  a 
dilitiare  tri  fuoi  affetti .  Che  farò 
dunque  ?  Afpetterò,  che  lo  ricondu-  . 
ca  V.  S.  Ili uftr ifs.  nel  fuo  feno ,  &  in- 
tanto goderò  ne'  Limoni ,  che  mi 
trafmettCji  frutti  d'oro  della  gentile 
villeggiatura  .  Nella  foraa  prefer- 
uatìna  di  quelH  viueri  eterna  la.» 
memoria  del  debito  ,  che  le  con» 
fdierà ,  quando  manchi  la  voce ,  l'o» 
dorato  medefimo  nella  Manteca  , 

K  5  che  j 
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I 

•  ^  '  Digitized  by  Google 


^po.  Di  JUngrAtiamento , 
che  trabendo  le  qualità  da  lei  noix^' 
può  riufcire  ,.che  preiiofa .  Cosi  po- 
teflx  io  meritarne  l'onore  co'l  feruir* 
Ui  ;^  ma  fé  V.  S*  Illuftriis.'  noa.  mi  ha^ 
bilita  co'  fauori  de'  fuoi  comandi  , 
die  faranno  i  più  graditi  fiori. di 
quelli  ChioUri ,  io  non  sò  che  £ira.I. 
tro ,  che  riconofcermi  ailieme  con 
mia  Sorella 
DiV-S-llluHriaima 


/ 
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DEDICATORIE 

* 

LIBRO  SETTIMO. 
Alla  Regina  Eleonora  di  Polonia . 
Sacra  Real  Maeftà . 


^  On  è  nel  Mondo  Cattolico 
chi  non  fia  tenuto  di  mille 
benedittioni ,  &  applaufi 
al  Sereniflìmo  Coniorte  di 
V.M.  che  lo  riempie  d'acquifti,  e 
di  palme.  Giubila,  e  n'ha  ragione 
la  Terra ,  che  folira  ad  effere  ingoia- 
ta dall'Ottomano ,  &  à  piangere  le 
perdite  per  tanti  Secoli,  non  Thi 
mai  vifto  abbattuto,  che  doppo  il 
lampo  della  fua  Spada  j  ne  fpera  di 

R   4  rito- 
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j^i  •  Dedfcàttfrh 
^toglierfi  totàlmenite  datla  barbah 
riè  3^  che  pemiezzodell'  inuittiilimo 
fuo  valore.  Iti  quelli  voti  vanno i 
termiiiiare  tutti  gli^j^cotoi)„  &io^ 
che  vedo  animar  Cene  gli  echi  fin^ 
dalle  pietre  ,  farei  più-  chcf  xU  fa^ 
(b  »  s'athmutoiiilì  tra  iiioi  concenti^ 
Inalzata  però  la  niente  per  render- 
ne gratie  al  Cielo  ho  ritrouato ,  che 
fin  dalla  nafcita  di  S.  A.  l' hanno  con 
gerogttfìeidroro  preconizzato  quei 
caratteri  eterni .  Ne  tri  loro  hò  po- 
tuto congetturare  al(ra  difgratia. , 
che  il  non  permetter  mai  pctma^ 
vgualc  à.que^k  d/sllaJuikiama  ,  e 
che  quella-  fari  condannata  anco 
quando  è  più  grande ,  ad  &{^crmì-z 
nore  del  vero  •  L'vmilio  con  tutto 
r  ofTequio  à  gli  occhi4i  V*  M.  Stelle, 
che  fottentrando  algouerno  de'  Po- 
poli ,  e  fopportai^do ,  che  s' efponga 
feco  i  continoui  pericoli  il: fuo  cuo- 
re, fono  le  più  fplendide  cawfede* 
fuoi  trionfi  y  e  che  vincono  fempre_> 
dou'ei  combatte .  L'onore',e*  hò  di 
feriiirp  tra  Prelati  di  quefla  Corte 
al  più  riuerente  di  S  JV.  di  Y.  M.  e  di 

•jS^^  > s  V'     •  tilt- 


Lihrofetfmoi  ^ 
tutta  la  Real  Gafade'Ceran,n;iic6^ 
cilia  vna  tal  confidenza .  Supplico 
la  M.  V.  a  permettere  alle  mie  Rime 
la  forte  di  balenere  co'  Lauri ,  che  fi 
ifinafcere  ing^ni  battaglia. intrec- 
ciati co' fola  dm  del  fu o ciglici  &  à 
me  la  gloria  di  contemplarmi  à  fuoi 
piedi  Reali ,  &  adorarne  tri  T  altre 
prerogatiue  d  iftinto  anco  il  merito 
d' hauer  data  co  più  germogli  di  li^ 
ce  la  fuccefliooe  de'  Defenfori  alU 
Fede ,  e  de'  Conduttieri  d' Eflerciti 
ad  vna  Pianta,che  non  fiori  niai,  chfr 
d'Eroi ,  degno  tralcio  deU'  Inneilo 
di  V.M.  nata  da  va  fonte,che  fparge 
raggi  di  beneficenza  iti  due  Mondi  $ 
£  bisognando  al  Sole  ftelTo,  per  coli 
frontarli  co' momenti  dell'ore  iiL^ 
tutti  i  Tuoi  Regni ,  cominciare  nel-» 
rOccafo  vn'  altro  Oriente  »  io  vinto 
dal  Soggetto  m' atterro  con  profon* 
di^mo  inchino . 
.  PiV.SacraRealMaefti 

■  X 

* 
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ESce  cogli  aufpicij  di  V.Eminen- 
za  il  mio  Poema  dal  Torchio;  c 
viene  ad  inchinarfi  con  qnefla,e  col 
miorpìritoairadlo,  &  alIaMaelli 
del  Tuo  Manto .  Non  poteiia  per  co- 
par  ire  alla  luce,  che  intrecci  arfi  co' 
raggi  della  fua  Porpora,  Degni/I 
r  E.  V.  d*  accoglierlo ,  quantunque  d 
caufa  anco  de' càtt itti  Sailtori  ^  non 
hat>bia  in  fronte  akro  dì  rplendido, 
eh'  il  Tuo  nonie  ;  £  contenti ,  che«# 
dai  Gigi  idi  Francia  s'inalzi  al  più 
belf  Adro  di   Chiefa .  Era  dounto 
alia  Santa CaCa^ch^è  Cielodi  beneiì* 
cetize  alla  Terra,,  vna  Stella  di  tanta 
chiarezza  tri  l\>nibre  delle  m  ie  car« 
(€•%  Ve  1- inulta  da  lungo  tempo  ki  i 
pietà  ftdfa  de'  Aioi  fublimi  Antena»  | 
ti>  né  fanno  i  retaggi  di  Maria  nie# 
glio  apprópFÌarfl ,  che  air  £.  V.  an- 
co in  riguardo  all'ingenuità  deirBc^ 
ccUentifs,  P-rencipe  Mario  fuo  Pa- 
dre {cmpregloriofìffimo  in  sì  Emi-  I 
ttente  Germoglio-  Goderà  dal  Cic» 
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lo  qiiélU  grand'  Anima  di  v^ere^ 
inneftata  in^n  Laureto  ricco  di  tan» 
te  gemme-  la  fua  Rouere  ,  che  ha 
frondi  d' oro  ;  E  la  Regina  del  Cielo, 
eh'  altroue  s'è  fatta  dir  della  Quer-  , 
cìZyV  infioriri  volentieri  de'  fuoi 
prodigi.  Ritroiieri  V.E.  in  tnttc-> 
le  vittorie  i  trionfi  della  Tua  amplili 
fima  Cafa ,  eh'  in  perfona  di  Flauio 
fi  fà  nafcere  le  palone  in  qnai  iiafi 
attione*  Tatìto  balia  i  dichiararla 
geroglifico,  e  figi:ra  deli' E. V.  che 
iuperiore  allamedefima  generofìt4 
non  può  hauere  vgiiaglianza*  Non 
hò  rimoiTe  molte  particolarità  del 
RèChriliianifs.  come  preuediite  i^ 
premio  delle  fatiche  dkCarlo  Ani* 
Illa deirAfiunto Epico,  e  come  nai» 
ta  laMaelli  Sua  per  gratia  di  quel^ 
facrofante  Pareti^.  Credotche  nó  ap- 
parirà  fconuenenole ,  tanto  più,  che 
.fì  èi  mentione  d'ogn' altro  P-erfo-r 
naggio,che  mi  è  fiato  à  notitia  ò  be- 
nencato ,  ò  benefattore  di  quel  San- 
tuario .  L'hauerei  forfè  douutp  t oc- 
.  car  più  fuccinto ,  ma  trouandomici 
dii|ufo.  eoa  l 'intentiofìe  efporlp 
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à^^H^écoà  ioi^anza  del  fiio  Àmba£ 
Sciatore-in  Coiiantinopoliv  farebbe 
par fo  il  rifecarlo  !pià  ò  fegno  di  po- 
co contOyd  d'ingratitudioe,  ò  che  la 
Porpora  di  V.  non  fi  confaceTTe  à 
(noi  Gigli .  Conikio ,  che  Zia  per  ap- 
prouarlo  T  infaliibiiità  d^Tuoifei;^ 
tiaientij  c  fupplicandola  à  raddop- 
phì:sm  V  altimtna  Tua  Protettiono 
alla  perfona ,  &  ali'  opera  ,  iorfc  an- 
co doppo  la  morteviuerò  in  efla 

DiV.E* 

COnTegnai  Sabbato  paflato  eiv 
tro  yna  picciola  Cafletta  il 
mìo  Poema  a  qaefto  Sig.  Maftro  dej-^ 
la  Pofta  di  Firenze ,  il  quale  mi  pro- 
meffe  di  farlo  inchinare ,  alle  inani 
di     Eminenza.  Voglio  credere , 
che  dentro  la  ventura  riceueràTo^ 
-  nore  d  '  aprirfi  alle  gratie  delP  oc* 
chio  fito ,  e  che  la  Stella  delF  E.  V. 
fìa  il  Fato  della  vita  diluì  non  tne-* 
no,:  che  dei  la  mia   Lerinouo  però 
in  qu^a  i'  ^rnùlt^  delle  fupplicho. 

più 
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piurinerenti  à  riconofcerlo  in  o0e- 
quio  eterno  della  mia  deuotiffima  ' 
leruitù,  che  aimifandole  laparteii-  « 
za  del  Sig.  Capelli  feguita  Lunedi 
per  Coftantinopoli  con  otto  mila^ 
Zecchini in  intiero  pagamento  del* 
r  accordato  da  quel  Bailo ,  raifegno 
il  bacio    obbedienza  a)  lembo  del- 
la facra  fua  Porpora ,  e  la  veneratio- 
ne  9  che  mi  proémda 
DiV.E- 

M  Sig.  Cmi'd^  Spinola^ 

L'Applicatione  alla  Staitipà  del 
mio  Poema  hi  tenuto  tanto 
tempo  diuertito  il  mio  oiSèquio  diSJi» 
Tonore  d' inchinarli,  come  ne  forpi^ 
rafemprc  la  gloria,  à  Supplico 
l' impareggiabile  benignità  iua  ^ 
condonarmi  yna  tale  omiiSone  »  & 
à  degnarli  di  riceuerne  anco  in  te-; 
ilimonio  di  venerationeindifeifa^ 
r  efemplare ,  che  n'  huinilio  all'  E.V.. 
Sotto  U  €iu  generofa  protettjone-» 
forfè  potrebbe  applaudirfi  firà  i  Ci* 
yài  di  coc^mo  eidos  &  io  fono  te-  . 
^  nutò 
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cuto  i  bramarlo  non  meno  ad  og- 
getto di  fregiar  il  carattere  della  de- 
iiotione,  con  la  quale  baciandole  ri- 
uerentiillmamente  ia  facra  Porpora 
vengo  i  rafiegnaruii 
-  DiV.E. 

.M  Stg.  Card,  VirgmiaOrJìnl^ 

1-  A  belliilìma  lega»  che  fanno  con 
^  la  gentilicia  Rofa  di  i  G  i-. 
gli  di  Francia,  che  rendono  tri  lo 
Porpore  di  elTà  più  amene  1  '  auree 
fue  fppglie  ,  dolcemente  inuitando 
mi  ajftringe  a  prefentarglieli  sà  qaé- 
fto  foglio  tralpiantati  dalie  riuierf 
di  Senna  nelle  Prouincie  d' Olanda; 
Spero,  che  la  benigniti  dcir  E.  V. 
fulgentifìflmo  Orfino  tri  gli  Oilri 
.  del  Vaticano  gli  degni  d' vn  benefi-* 
co-fguardo  sù'l  Tebro ,  fé  la  nelle  ne^ 
Ili  del  Settentrione  V  Orfa  del  Polo 
.pi  gli  Aftri  gì'  irriga  con  benigno 
Ìnfl!ien2e.  Confeflb,  che  malamen- 
te fon  riftrctte  in  vn'  Oda  le  glorie , 
che  s'odono  ri  fonare  d' vn  Rè  na- 

xoà  ilaiMKU-e  le  Trombe;  Ma.s'i  moti 
=  •  '  -  •  "  '  d'va 
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d'vn  Cielo  non  fanno  fcompagnarfi 
dair  armonìa ,  oue  gii  &.em  giri  di<* 
fcordi  chiamano  alla  confonanza  , 
bene  i  gli  andamenti  d  e'  primi  Ma- 
bili  della  Terra  feguono  armoniofe 
anco  le  sfere  più  bafTe,  Al  fuono 
dell'  armi  s  *  accorda  volontieri  il 
canto  de'  Cigni .  Le  Mufe  fon  figlie 
di  Gioue ,  ambifcono  il  commercio 
de'  Grandi;  E  gli  Allori  d'Apollo 
più  chiaramente  verdeggiano  tra  le 
palme  di  Marte •  E  perche  Mecena- 
ti dell' vno ,  e  condiittieri  dell'  altro 
hàfempfe  fomminillrati  à  i  poderi . 
l'antichifllìmo  Ceppo  dell'  Eccellen- 
tiflìma  fua  Famiglia,  in  tributo  di 
riuerentiflìmo  offequio  le  confagro 
nella  cor\giuntiira  prerente ,  e  la  mia 
Clio  ,  e  me  fteflo»  Compiacciafi- 
l 'E.  V.  ad  elTempio^del  medefimo 
Sole,  che  fereno,  e  ridente  afcioltà 
Elogi)  feliiaggid'indiftinti  AngeU 
letti,  abbaffarnel'vdito  air  ardenti 
mie  fiippHchc  ;  E  !^kóiirandomi  fot» 
to  il  manto  della  fua  Protettione-# 
/Ugnarmene  rcfcrittodi  gratiecol" 

«surattcre^  che  mi4iftins^J*  > 
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Al  Sig,  Card,  Cibo . 

L* Ineffabile  benigniti,  con  la.* 
quale  (ì  degnò  V.  E.  di  acco- 
gliermi ,  e  di  riceuere  in  atteftatp 
tkl  mio  riiierentiflinfio  olTeqnio  il 
uìio  Poema  della  Santa  Cafa ,  mi  fi 
animo  à  portarle  fotto  1*  occhio  an- 
cp  il  mio  Viaggio  di  Coftantinopo- 
li  »  doue  mi  diedi  la  prima  volta_« 
1  '  onore  d  '  inchioarmi ,  e  di  farmi 
conofcereall'E^'W  Ora  mi  introno 
al  feruitio  di  quefto  Sig.  Card*  Le« 
gato  mio  Signore;  ma  fù  così  im- 
prouifa  la  mia  chiamata,  che  non 
eiTendQmi  riufcito  per  due  »  ò  tré 
voke ,  che  lo  tentai ,  di  pigliarne  gli 
auf^icij  co'i  baqio  alla  facra  Porjpo-^ 
ra  4i  V.  mi  conuenoe  partire;  len- 
za queftajmia  Comma  cooTolatione» 
Mentre però  fiipplico TE.  V,  à  feli- 
citarmi anco  queftafUnza  conia.» 
certezza  deir  alto  fuo  Patrocinio  , 
y  aflicuro  ,che  non.hauerò  maggior 
gloria,  che  di  vedermi  atterrando- 
mi con  la  più  ptofqniJL  vclierationc 
PÌV.E.  ^  M 
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E*  Xak  il  gcido  della  benigniti  di 
V^.  c£ue  di  animo  anco  al  mia 
oiTequio  d' ambire  la  forte  d' inchi* 
harmi  co^l  mio  Viaggio  di  Leuante 
al  Tuo  p iede .  Sò ,  che  non  vola  fama 
di  Scrittore  Italiano  fenza  le  penne 
d^la  £ua  Aquila  >  &  io  ^  che  nel  mio 
Poei^  della  S.  Ca£a  non  hò  trpuàti. 
Lauri  piu  fplendidi,  che  nelle  ViN 
torie  d'Az2o  vnode'  glorioii  ProgCr 
nitori  dell^  A.  V.  non  defilerò  altra 
fortuna,  che  la  gloria  d' effer  cono-* 
fciuto  della  ritierenza ,  che  fono,  à 
tutta  laSerenifs.fuaProfapÌ2,  dal- 
la quale  riconofce.  anco  la  Chicia 
i  trionfi  della  Fede  neir  Inghilterra  ^ 
E  refla  baciando  il.  lembo  dell'Au- 
gufta  fua  Porpora ,  con  atterrarnù 

DiV.  A.Reuerendifs-' 

>        I  •  *  » 

HEbbl  la  forte  d'ineliinarmii 
V.h.»conreffibitÌQnecìel  mio 
/  Poe» 
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Poema  ,  e  del  Sonetto  intrecciata 
con  Ì€  glorie  della  fua  Dtiixna^  Et  ef- 
fendo  ftato  accolto  dall'  E.  V.  con  la 
benignitàyche  lafciaiKlpii  v^edere^  co 
qualche  raggio  in.  altiri  rifiede  eoa, 
tutta  lafpkndidcmipella  fuaPor? 
pora  y  ardilco  per  opotinuarmì  il 
contento  d' oiTequiarla  e  vicino ,  e 
lontano  di  mettere  fotto  l'occhio 
ài  V.  E.  anco  il  mio  Viaggio  di  Co» 
ilantinopoli .  Ne  lafciando  di  uip^ 
plicarla  i  non  perderne  di  vifta  r 
miliiliaia  deuotion  mia  >  che  non^ 
ambifce  altro  firegio  >  che  d&'  fuoi 
cenni,  le  ne  porto  l'obbedienza^ 
mentre  ^o'I  bacio  alla  Yelle  più  ri* 
uerente  mi  prollro 

.  ■  ■ 

AlSig,C4rd.Carpe^na* 

NOn  hauendo  hauuta,  mentre 
ero  in  Roma  »  occafione  y  che 
mi  deiTe  il  pregio  d' inchinarmi  >  fé 
non  co'ldefiderio  alle  virtù  fingo» 
lari ,  &  air  afpetto  di  V.  Eminen- 
za prendo  la  Tua  ilefla  bofiignlU 
:      '  •  per 

* 
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per  guida  al  mio  fiiierentifllmo  of- 
lequio  ;  c  prcfentandolc  con  cffo 
il  mio  Viaggiò  di  Leuante ,  fappii- 
to  riuerentemente  la  fua  grandez- 
za i  degnarfi  di  ricenerlo  in  rin- 
contro della  mia  fomma  deuotio- 
ne ,  e  di  permettermi  il  tìtolo ,  chc^ 
mi  attribuifco  della  maggior  gloria 
che  poila  hauere ,  mentre  tutto  co'l 

bacio  alla  facra  Porpora  mi  prò* 
fondo 
DiV.E 

Al  Sìg,  Duca  di  Bauiera  Elettore 
delSacro  Romano  Imperlo . 

LE  glorie  del  Danubio  >  che  Ho  - 
rifcono  de  i  fregi  di  V.  A.  Elet- 
torale, non  pofTono  hauere  maggior 
trionfo  ,  ^cne  di  foggcttarfi  ai  fuo  , 
piede .  Egli ,  che  precorre  si  gene- 
-roramentei  veftigi  ditanti  Sercnif-^ 
ini  Progenitori,  non  imprima  orme , 
che  non  fiano  di  lucer  anco  calcan-  . 
do  i  miei  fogli  li  adornerà  difplen- 
dori  .  Quefta  fola  prefcienza  ba^ 

ilerebbe  aila  fiducia  d  '  inchin^f  gli 

aper- 
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aperti  in  tanti  oiTequij ,  quanti  fono 
i  caratteri  ^'che,  racchiudono»  quan. 
do  jfoife  ogni  pagina  vu  Campido- 
glio )  ogni  fenfo  vna  uicrau  i  glia ,  ^ 
ogni  not^  vu  geroglifico  di  trofei. 
.  Tali  douerebbero  comparire  per 
conformarfi  con  gli  efemplari  le  co- 
pie ;  ma  perche  non  bò  faputo  deli- 


voli  della  tua.  fama ,  che  n*  ingemma 
lepenne,  atterro  in  fuppliche  la  ri- 
uerenza ,  perche  lì  d^gni  di  fupplire 
con  la  benignità  del  ciglio  à  tanti 
lumi,  che  mancano.  fCQsinonftf  à 
atto  nejr  A.  V.  che  non  fio,  prodìgio- 
(o.  Infierirà  con  lo  Tguardo^oue  toc* 
ca ,  &  indo^rerà  con  le  piante ,  oue-» 
poia  5  tanto  maggiore  del  più  prò  ' 
digo  de'  jCefarl,  q  uanto  meno  amb> 
tiofo,  e  più  pio .  Hau^ndo  1  a  forte  di 
folleuare  à  tant' onore  l*vmiltà  de* 
miei  verfi  rìcònofcerò  megl  io  d  i  Da»  ■ 
mide  in  reliquie  cadute  dalla  men- 
via  degli  I>ei  le  ffiinutie  Sellatiti  ^  che 
raccolgo  da  quelle^  delle  Tue  Augu« 
^tiifìme  nozz^ .  Concedale  il  Ci^lo 
4.  y.  A.£,coala|elicità,.cbe  defide-  > 


ueare ,  fe 


ochi  raggi  fparfi^da  i 
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ra  il  Mondo  Fedele ,  e  la  Religione, 
che  ambifce  allattarne  ella  ìlefla  i 
vezzofiffimi  Parti.  Io  n'humilio  i 
voti  air  Altiflìmo ,  e  per  vedere  per- 
petuo T  Afilo  della  Virtù  nella  Ter-; 
ra ,  e  per  adorare  i  pregi  di  S.  Chiefa 
neir  Imagini  viue  de^  fiioi  maggio- 
ri. CompiacciafirA.  V.dinonfde-i 
gnarne  i  prefagi,  e  di  permettere, 
che  fri  tante  grandezze  della  Tua 
reale  magnificenza  rifplcnda  non_» 
meno  quella  d*  influire  anco  àme, 
benché  abbiflato  nel  mio  niente ,  la 
gloria  d  '  elTer  con  loro  efpofto  ,  c 
confiderato  per  Tempre 
Di  V.  A.  Serenifs.  Elettorale 

Prencipe 

Liberatomi  quella  fettimana^»^ 
d*  vn  Poema  ,  che  confegno 
prefentemente  alle  Stimpe,  hò  ri- 
uoltata  la  penna  à  delinearq  fuccinr 
tamente  vn  ritratto  di  V.  E.  L 'og- 
getto è  flato  di  prefentarlo  ^ITEc- 
cellentifs.  Spofa  co'l  fnppofto,  che 

pafl'affe  per  quefta  Città.  Perdea- 
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do  poi  la  fperanza  con  l' otiorè  d' in* 
chinaci  à  si  alta  Principe{Ià,che  gii 
fento  partita  di  Milano  ,  fò  animo 
almiooflecjuio,^  Io  trafmetto nel- 
V  oda  aggiunta pe'l  fiio  arriiio  cofli. 
Degnifi  V.  Ecc..  condonarci  difetti 
della  copiaalle  prerogatiiie  deirori- 
ginale  ;  p  rifletta,  che  doiie  diftgndc 
Slitto  quel ,  che  pi]|ò  dar  la  natura.* , 
nba  ri?lta ,  che  di  confonderfi  all'  ar- 
^  te  *  gencrofità  dell'  E.  V.  è  ben 
talie  y  cÌi6  Bon;)^ifcierd  defiderarlo 
alle  mìe  fuppliche ,  jia  cui  lleiTa  vmi- 
liationemi  fublinfia  al  pregio,  6c  al 

decoro  di  riconofcecoiA  * 
DiVfÉCjceil, .. .  . 

AIH  Signori  Giouanni  Ciuram , 
Ù'OrfettaVmUr. 

NOn  fi  ruotano  1  e[sfer e  fenz'  ar* 
monia  ;  nè  fi  efalta  »  chenoa 
fitapplaudifca  vna  Scella,  s'è  bene*  { 
£ca  al  Monda  S'aprono  i  Tuoi  raggi 
le  pupille  per  infiorarla  co'  fguardi , 
e  s' ingv  nimanqd'  occhi  le  primaue*  i 

re  per rigus^rdajrla  co' fiori»  Simile 
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éfletto  producono  gli  fplendori  deU 
le  Signorie  Voftre  llluIlrifTimo 
Nella  congiuntione  de-* loro afpetti 
ridono  le  felicicipiù  diftinte i 
chi  fi  raddoppiano  i  Protettori  cre- 
fcono  infienie  le  contentezze .  Non 
farebbero  nati  tri  gliOftridiquc- 
fto  Mare  ,  fé  non  foffero  Aftri  del 
proprio  Cielo;  ne  vantèriàno  i  pre-  ' 
gi  della  primagrandezza,  fe  non^ 
mouèflero  al  plaufo  anco  T  Intelli- 
genze minori .  I  vapori  fteffi  fi  for- 
mano in  Iride  femmariodi  luce  i  i 
trionfi  dei  Sole  .  Riflettano  le  Si- 
gnoi:ie  sVoftre  llluftrififìme  he'  mici 
carattctfi,  e  feranno  vedere,  nonJ 
che  fentire  in  vn'Oda  illuminati  i 
pcnfieri  co^l  loro  nome .  Appariran- 
no perle  più  pure  ne'  concetti  più 
iìcab^i  ;  e  s' io  non  haiierò  merito  per 
gradimento,  hauerò  laconfolatio- 
fi€  d  ' offequiarle,  come  Stelle,  tri 

r  ombre ,  profondandomi  tra  gì'  in- 
chioiìri  .    ,         .  - 

X)e}k  Signoi-ie  Voftre  Illufirif% 
*  -  LET- 
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Al  Sig.€ard.Ot.tobono  ordAleJfatu-^ 
dro  VIIL  Sommo  Fontefcv . 

ir  amiifo  5  eh*  vmilio  a  V.  E. 
del  mio  arriuo  à  <]uefta«* 
Porta  Ottomana,  ambirei 
l' onore  di  poterle  dar  pro- 
ne infìeme  de*  miei  ofl'eqiiij  neirob- 
dirla .  Supplico  i  tal  oggetto  TE.  V. 
a  confolarmene  con  la  frequenza  de' 
fuoi  comandi;  mentre  €  miaparti- 
colar  attentione  di  continuare  la_* 
feruitù  mia  propria ,  e  della  mìa 
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Libro  otfauo»  <op  ^ 
Cafa  tra  i  pregi ,  che  mi  poffonori* 
dondare  dairobbedirla .  La  nauiga- 
tione,ch'è  ftata  di  tré  mefi  per  la  có- 
trarietà  della  correntia  deir  acque 
air  imboccatura  de"*  Caftclli ,  e  delle 
Tramontane,  mi  ha  caufata  qualche 
indifpofitione ,  che  fe  ben  leggiera, 
m'ha  cótinuato  affai  oftinatamente, 
non  tanto  per  Tagitatione  del  Marc, 
quanto  per  le  difficoltà  di  prendere 
il  fonno  tra  lo  ftrepito  della  Mari- 
narefca,  c de' bordi.  Spero  con vn 
poco  di  quiete  rifarmene  quanto 
prima;  Et  intanto eftendo le mic-# 
fuppliche  con  V.  E  perche  eserci- 
ti la  bontà ,  eh'  è  fua ,  di  compatir 
r  impotenza  di  riuerirla  di  proprio 
pugno  ;  come  di  ciò  nodrifco  la  vo» 
lontà  vniformeal  riconofcermi 
DiV.E. 


PEruennì  mediante  la  nauigatio» 
ne  di  quafi  tre  mefì  à  25.  del 
paflato  in  quefta  Città.  Con  la  no» 
titia  però  la  quale  vmilio  à  V.  E.  del 

S  mio 
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miofeliccsba^cojinferifcoivoti  è 
le  fiipplichc  d'effer  rkotiofci  nto  cò'l 
medefìmo  raflegnatiflimo  olTequio 

anco  in  parte  cosi  remota .  Non  può 
qiielta  Metropoli  Regina  di  si  vafto 
Jxnperio  comparire  ne  più  vaga ,  ne 
più  macftofa  al  di  fuori.  Se  corre- 
fponddTc  vgualmcnte  alla  viila  di 

dentro, iarebbe impareggiabile.  Il 
tnegliore ,  che  fi  goda  nel  Aio  recin- 
.to,eneiIefue  vifcerejèi-cfierequctt* 
Anno  feiua  pefte.  Quando  la  fco- 
primmo  lontano  ,  fi  colorò  d'vn' 
Iride,  che  apparile  fopraSantaSo- 
fia,  e  nel  Serraglio  V  l^arue,  chenon 
.baftando  T amenità  della  riuiera-* 
^ncol' aria  rid^fle  in  fiori  per  coro* 
fiarla  •  Noi  lo  pigliammo  in  buo- 
niflimo  augurio  j  e  per  quanto  s'è 
conòfciuto  in  ^[uefto  viaggio ,  ^nno 
1  Turchi  non  ìieue (lima della  Rcpu- 
blk-a  .  Hanno  correfpoftó  à  i  Ca- 
melli, enuouì,  e  vecchi  con  abbona 
dante  liberalici  di  (aiuti  .11  che  non 
fece  ad  vn' altro  Minifuo,  che  yn* 
ora  prima ,  ò  poco  più ,  pafsò  quello 
^etto  di  Sello ,  e  d'Abido.  Non  fu 

fu*  ■  m  m 
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egli  rifiutato  i  quelli  4iCapoTro; 
ia,  &  haueodo  tentato  dipaflargU 
y Itimi  co'l  filentio  delle  tenebre  per 
cuitare  T  impegno  delle  Saluc  ,  è 
ilato  con  pericolo  d^  eil'ere  atfonda* 
to,  e  corretto  aonfolo  ad  oiTequiar 
le  Foltezze ,  co'  tiri ,  ma  anco  i  tirar 
fuori  deir  oro  per.  aggiuièarfi .  Il 
Gran  Signore  è  fuori  j  fi  vedrà  noiw 
dimeno  preilo  per  la  folennità  del 
Bairam .  Spero ,  che  la  curiofiti  fia 
per  ritrouarui  il  fuo  ripieno  \  ma 
nonladeuotione,  che  dall'oggetto 
d^vil  Barbaro  fi  riuoltari  alle  virtù, 
che  adorerò  fempre  nella  fua  Por» 
pora  ijttchinandomi 
PiV.Eminenza 

NOn  poffo  maggiormente  fp^ 
disfar  i  miei  doueri  con  VJE* . 
che  nel  rafregnarIe.glio^Iequij,quaiv 
do  »on  hò  contingenze  d'obbedirla» 
Secondi  l'E.  V.  i  mici  dcfiderij  cq^ 
fuoi  comandi.  Io  le  neporgo co l'ao».  . 
»i&  d'effer  finahiieiite.-a^|>r€ida«ot  - 

S   a  aqoe*^ 
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41*  2>i  Ragguagli 
à  queika  Reggia  anco  memore  delle 
fui^  glorie  k  rupplichf  più  deuoto 
acc^ò  fi  degni  di  non  tenerli  in  ftaco 
violento,  eremoti  dal  loro  fine  •  La 
.  corrente  dell'  acque  alle  bocche  con 
la  Tramontana  contraria  me  ha 
.  tenuto  tanto  tempo  lontano  ,  con 
tutto  che  fino  à  Smirne  habbia  for- 
tito  non  meno  celere,  che  felkeil 
viario .  Sò,  che V.E.  vferà  la  folita 
benignità  di  nò  perdere  di  viftarat» 
tentionc  mia  à  meritarne  le  grati© 
ocU'  efTecutione  de  •  fiioi  cenni ,  che 
làranno  il  mio  maggior  foUieub  in 
paefe  cosi  barbaro  j  £gii  ne  conce- 
pifco  la  fperau2a  fin  con  l'onore,  che 
mi  dò  di  rinerìrla  Tempre  co' pen- 
(ieri ,  e  di  confiderarmi  firequeato» 
inentcconcffi 

PiV.E  y 
\>  .  •  .  •     '  .  . 

.  4  Msp/tg*  Belfìno  Eletto  d'A*  * 

T^T  Afcc  dalla  deuotione  la  con- 
fidenza.  Lainia,ch*cromtna, 
^erfo  Yé   iUuftrifs*  mi  foUeua  al* , 

2*^<^-'      '  .Fani- 
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raiiimo ,  &aironore  di  riuerirla  aiw 
co  da  sì  remota  banda*  Nè  lafcierei 
co  queft'atto,  oltre  T  vniiliatione  del 
mio  profpero  arriuo,  anco  le  fuppli- 
che  di  poterlecóteftare  con  qualche 
rincontro  di  notitie  quelli,che  faran 
fempre  vniformi  alla  venerar  ione, 
in  cui  r  ofìfequio  ;  ma  perche  sò ,  che 
V.  S.  liluilrirs.  gli  hauerà  da  più  alta 
mano,  reftringo  la  profufione  de  i 
.voti,e  gli  abbrcuio  nell'vnico  pgget  • 
to  de'  Tuoi  comandi .  In  effi  fpero , 
e  ritrouerò  in  compendio  tutte  lo 
confolationi,  che  mi  efaltano,  e  pof» 
fono  eternamente  priiiilcgiarmi 
Di  V.S.  Illuftrifs.  e  R€uercndif& 

•  <dlS}^.  Abbate  Mano  Delfino. 

MAncherei  à  gli  oflequi j ,  ò  gli 
oflequi) .  mancherebbero  à 
me ,  quaado  lafciafli  di  rafl'cgnarli 
4  V.  S.  Illuftrifs.  daquefta  parte ,  che 
tocco  co'ì  piede  con  Ijffcorta ,  e  eoa 
1  *  onore  della  fua  dircttione .  Iflu 
ogni  profpctto  di  peregrino  rifletto 

la  veneratiooedeU'aftùnoileifCbié 
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1^14  T^i  Ragguagli  ' 
ftaco  il  primo  mobile  delle  mie  fo- 
dis&ttioni,  e  contemplo  le  glorio 
dell'  Eccellentifs.  fua  Cafa ,  che  anco 
in  sfera  si  barbara  ruota  gì'  inHufli 
delle  fue  beneficenze  •  Vinilio  però 
conrauuifo  delmioprofpero  arrì- 
iio  pieni  di  riuerenza  à  V.S.  Illullrif- 
fima  i  miei  fentimenti ,  e  raflegnan- 
dole  (eco  il  mio  viuere  lo  felicito 
con  la  confideratione  •  che  neflim 
clima  potrà  mai  impedir  j  che  non 
ila ,  e  non  mi  profondi  ' 
Di  V.S.  Illuftrifs.  '  '  • 

■ 

AlSig,OmendatoreGio.  Carh  \ 

Spinola* 

VMilio  i  V.S.  Illuftrifs.  V  auuifo 
del  mio  arriiio  in  Coftanti* 
tiopóli  iti  conteftatione  della  mia^ 
.  {«raitù  ,  eh*  in  ógni  luogo  fi.  pre- 
gÌ£tdiritrouariil'  ideila.  In<|iieAo 
principio  non  pofTo  accompagnarla 
con  altra-  notitia,  ie  non  che  quelbii 
Città  è  molto  vaga  al  di  fuori*  Do- 
menica il  Gran  Signore  fi  portò  in 
Caualcata  folenne  per  il  Tuo  Bai-i 
£«uzi,  che  xiufci  non  meno  cario& 

:  per 
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Libro  ottam*  415 
per  la  varietà  della  pompa ,  che  pef 
là  rìcchena  delle  gemme ,  e  degli 
ori  •  Compiacciafì  V^S.  Illuftrifs.  ri. 
ceuerne  in  grado  gliofìequijj  Et  io 
con  eifi  fenza  più  le  r alTegno  il  mie 
ciTere 

DiV.IUuarifs. 

DOppo  lunga  Naulgatione  fegul 
itnalmente  il  mio  arriiio  ia^  . 
quefi:a  Corte  ^  doue  1  '  applìeatiotù 
varie  àdiuerfe  operatiooi  m' hanno 
di^to  il  penderò  di  parteciparlo 
à  VpS.  IlUiitrifsima.  Vi  perueune^ 
sù'i  tempo  iieiTo  il  nuouo  Reddente 
di  Genoua,  e  di  li  i  non  molto  il 
nuouo  Amba£ciatore  di  Francia  Si- 
gnore di  Ghiglieragh,  Caualieredi 
gran  garbo .  Hi  feco  la  Moglie  »  e  la 
figlia  con  molti  Caualieri  della  fiM 
-Natione .  curiofi  di  veder  (|uefta,«» 
gran  Monarchia  ;  ma  di  ritorno  « 
Non  pa(ra  i'Eccell.Sua  molta  cor- 
rirpondenza  con  T AntecefTore  »  che 
e&ndo  tutto  fpirito  non  ferma for 

S  4  . . .     cife  / 
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^1^  JHRagguagU 
(Miniente  il  fuo  Mercurio.  Furond 
|>erà  à  iàaacitmì  T  voo ,  ei'  akro  ài 
i8.  delpa(ìa£o  in  oc€afione<Ì«ljnio 
ingreflo ,  il  quale  riuCciaiiai  profpe- 
ro,  e  per  il  tempo,  chefù  boniti^ 
nao  »  e  per  la  quiete ,  che  non  fù  pc^ 
co  fra  tanta  moltitudine  de'  Tucchi, 
Grecite  Latini.  U Vdienza  nonl'hò 
per  anco  hauuta  dal  Soldano ,  che  fi 
ritroua  alle  caccie ,  né  reiiituira 
alla  Reggia,  ch'i  Primauera.  Go- 
do intanto  bona  faille,  tanto  più., 
che  ftiamo  anco  £en%a  fofpetto  di 
Contaggio ,  e  fenza  Cbncire  ammaflt 
di  Militie  per  la  Campagna  ventura. 
Nonsò,  (e  ciòfia  bene  per  la  Chri- 
ftianici,  indicando  l' afpettatiiia-» 
della  reconciliationc  co'l  Mofcoui- 
Ca  ,  e  l' aiTodamento  di  quella  del 
Polacco  >  fe  bene  ne  dell'  vna  ,  nè 
dcir  altra  fin'  ora  fi  verifica  V  eui- 
deiua .  £•  morto  air  incontro  il  Re- 
fidènte dell' Imperatore,  e  qiiefto  è 
il  quarto,  che  nà  lafciate  le  ceneri 
doue bifognarebbe portare  il  foco. 
Pare,che  Dio  non  voglia  vna  tal  mo* 

4iacipne  eoo  Cefiire*  JUnottedd| 
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Libro  HtaMO*  ^ly 
Natale  de'  Gveci  s'attaccò  nelPa^ 
•triarcato  Xono  vvì  incendio  si  ^rini» 
dabile ,  che  durò  quattoi'dici  oro 
cpniai'uitui  di  fopra  ottocento  Cai» 
ic*  Néakroci»:reiuiodinuuuo,4a 
cingracio  della  contimiationc  de' 
foglietti ,  e  reilo  con  pcofefiarmenc  . 
.  DiV.S.llluftnfs. 

"IV  yf  ^  ^^^^'^^^  >  come  bsMcsi 

•  IVJl  ritratto  dalla^recedente  alla. 
Porta  Octoiimna  .  Io  la  direi  de^ 

•Campi  Elilì ,  perche  fuori  del  Moxi* 
do  Cattolico  i.  e.  mi  pare  di  vedere 
^onlevagheiZte  del  fito  1*  effìgie  di 
Caronte  ne' Barcaroli,  che  di  bar- 
be lunghe  ,  &  inculte  traghettano 
il  nero  Bosforo ,  e  de  i  Demonìj  ne- 
gli  habitanti ,  che  nafcondono  le> 
coma,  ma  non  l'alterigia  ne'tag- 

^  -giri  de*  voluminofi  Turbanti-  !»• 
^hino  tri  tanti  oggetti ,  per 
fcordarmì  della  gcntileiza  dé  iM^ 
ftro  Cielo ,  r  Idea  di  V.  E»  che  poi^ 
.  lo  ,  €  venero  nella.mente   c  p^ì 

fi   <  cuo*> 
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41 8  DeRagguagli 
€iiore.  Con  sì  gioriofaimagine  (bn 
felice  anco  tri  le  barbarie  ;  E*  pe- 
rò giufto ,  che  s'è  cau£a ,  che  veda^ 
lieto  il  profpetto  di  si  gran  Citcà^ 
ne  rifletta  il  rincontro  ali'  occhio 
deli'  £.  V.  che  luueri  la  generofà^ 
grandezza  di  non  perdermi  di  viila 
né  pure  in  tal  lontananza .  Da  ogni 
parte  »  che  il  contempla,  ella  compa* 
rifce  magniEca^  efpecialmente  dal* 
la  parte  di  Leiiante ,  e  di  Settentrio- 
ne ,  che  (i  rpecchia  nel  Mare .  Stea^ 
de  tra  fette  monticellildra  piaceuo- 
le  il  fen  Ei^fTuofo  »  e  (i  rileuain  Tor- 
rette y  e  Moichee ,  che  biancheggia- 
no altamente,  fejnon  quanto  i  piom . 
biddleCuppoIe,  e  punte  delle  Pi- 
'raraide,  ò  Cilindri, e  Camini ,  che 
fono  di  rame  indorato  in  quelli  de* 
'Serràgli  fpecialmente ,  ricoprono  > 
ma  con  più  ludro  lalor  candidezza . 
Xa  natura  l' ha  circondata  di  colli 
-vicini,  perche  non  fia  parte ,  cho  • 
•non  ila  vagheggiata  da  quefte  cime . 
•Non  può  veramente  riufcir  più  gra- 
deuole  à  gli  fguardi  ;  E*  però  come  i 
'  pomi  dai  laco  Asfaldite ,  che  b  en  co-^ 

lorati 
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7    ^      Ubroottaao*  41^ 
loratialdi  fuori  ^fono  putridi  dèa» 
trò .  Non  cor reTponde  aelF  iat  erno 
all'  eUrinfeco  •  Ogni  fua  cofa  vicina 
apparifcemen,  che  lontana.  I. Pa- 
lazzi decadono  collo  fcoprimento 
delle  materie,  eh' è  di  kgno>  e  di 
creta  ;  e  le  (Irade ,  che  non  fi  allua» 
gano  molto ,  perdono  T  occhiate  ne- 
gli obliqui  ritorcimenti*  IlGraaSi» 
gnore  vi  H  reft  iti li  dalla  caccia  per  la 
fiintione  del  Bairam .  Fù  comincia- 
ta quella  lor  Pafqua  con  tri  plicati 
fpari  del  Serraglio,  e  delle  N  aui  del 
Porto  Sabbato  à  mezo  di  dellepan  a» 
ta,  pet  la  cui  feda  Domenica  a  mat- 
tina fi  diportò,  egli  niedefimo  in  Coip^ 
ualcata  folenne  *  Riufci  ciiriofa  à, 
noi  altri  appagati  non  meno  della-a* 
nouìtà della  pom|5a,  che  della  ricK 
chezza*  Il  Muftì  fù  tri  i  primi  ^pa^  I 
fare  dentro  vna  Carrozza  triuiahflfi-- 
ma  y  &  in  fórma  ptu  di  Carretta,  che  1 
^  di  Cocchio*  Lo fegiiiroiio intcrrot- 
tamentc^Bc  iuconfìifo  i  Dottor i  del*  . 
.  laleg^y  doppoi  quali  progreduttK 
nogliOfEci^t^  eMintlbi  delTIfa- 

perii»  CQQt8a<dìftiia ti  dalla  ^wUts^i 
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de'  Turbanti ,  Veniuano  vicino  al- 
l' vlcinio  condotti  a  mano  dieci  fu- 
perbiilimi Caualli guarniti  tri  l'al- 
tro verfo  la  telliera  nel  collo  con., 
^oielii temperati  di  varie  Torridi 
gemme .  Forfc, perche  deuono  imi* 
tare  i  fulmini  al  corfo»  fpieganoi 
lampi  oue-fi  ricuruano  in  archi .  Si  ' 
^fece  poi  veder  appreffo  il  Soldano 
preceduto  dal  Fauorito ,  e  dal  Vifirc 
con  fott'  habito  bianco  di  fregi  d'o- 
ro tefTuto  in  fiori,  e  Romana  rìco* 
perca  parimente  di  fimilifplendQri, 
con  fodra  di  Zebellini  «  Haueua  il 
turbante  picciolo  più  d'ogn' aiata 
allacciato  fopra  la  fronte  con  vn^ 
^  Diamante  ,  che  sÉuiillaua  ampiai- 
€neate >  e  portaua  in  cima  tre  peniM 
^'Airone  in  triaiigoloTicadeoti  alle 
'puntei  fomiglianzadVn  Giglio  »  fé 
UtrouaiTe  di  quei  colore,  ò  potere 
impaftarfi  d' vn' iride  y  che  Zi  cangi 
in  pii^me  con  l'aria  «  Nel  paiTaro  *■ 
^a  bottega ,  doue  eramo  noi,  ci  oC* 
•f eruò ,  e  àaxì  tre ,  ò  quattro  paffi  ci- 
noife  di  fianco  il  Cauallo»  e  £3C«^ 

« 


Pragomauo,  fé  v'eratio  i  Figli  del 
BailG  ;  &  intefb  di  ^  profeguì  nel 
viaggio .  Fù  légno  di  flioi^  >  c  fauo-* 
re ,  che  il  degnafTe  guardarci ,  e  vo^ 
leife  conofcerci.  P corto  di  collo, 
di  volto  lungo ,  e  di  barba  rara  •  Ji 
colore  da  quali  nel  nero ,  ne  con  t 
to  dolor  apprefenta  crudele  « 
combinatioiie  anzi  di  tali accido^i 
gli  coIUtuifcono  fifonomia  tnalin^* 
conica,  e  mite«  Ama  Iccaccieiii-» 
maniera ,  che'l  giorno  feeuente  ri- 
tornò alloro  e&rcitÌQ>  necondufTc; 
delle  Donne,  chela  Vaiedè  Regina 
regnante ,  e  parte  della  Corte .  HsL 
poi  regalati  a'  vna  vcfte  di  Zebelli* 
ni ,  ed'  vna Sciabla gioiellata  il  Can 
de'  Tartari ,  Se  il  fuo  Barsà  Coniai*» 
.dante  rìcomparfo  alla  Reggia  dai 
confini  del  Neifter ,  doue  fenza  oila» 
colo  de'  Molcoiiiti  hi  fabricati  quei 
F4Drti,chedifegnaua  in  freno  de'  Co» 
lacchi.  Né  fcqprcndofi  altro  di  c«U 
riofo,  che  l'arrino  del  nuouo  Am** 
bafciatoredi  Francia  Monadi  Q  h\- 
^lieragh  xon  la  Moglie ,  &  vna  FJk 
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44JÌ  Vf  Ragguagli 
corneranno  per  Italia  all'  indie- 
tro, finifco  il  tedio  deir£.V.  e  fi- 
glilo co'l  bacio,  che  vmilio  riiicren- 
tifflmo  al  lembo  della  Tua  facra  Por- 
pora, la  profondità  dell' olfeqnio  , 
che  non  potendofì  comprendere  in 
neffua  periodo  tira  da  qualfiuoglia  ' 
dillan%a  la  venerationeiC  mi  3Xt&m 

V 

GErmogliana  rosi  Cpeilb  i  difgiu 
Odia  qiiefto  paeCib,che  da  ogni 
aura  pare ,  fé  •  ne  fuegli  q  nalch"*  v  no  • 
lo  non  trouo  altro  aacidoto  à  i  lor 
Yeleoi,  che  la  di  uer  (ione  air  olTequio  ^ 
■  vcrfo  V.E.  Dandomi  l'onore  di  por# 
tarne  la  relatioae  à.  fuoi  piedi  mi 
confolano  anco  mentre  m' affliggo* 
Bo .  Apena  s'i  cominciato  i  refpi* 
rare  dagli  sbattimenti  del  Mare,  che 
habbiamo  incontrate  con  maggior 
Aaufea  anco  più  fiere  Pagitationi 
per  terra.  Non  prima  furono  vifte 
due  Gagnoline  Leiiriere  d  '  Inghil-  ' 
:  terra  nel  Baiiaggìo»  ò  uelU  Naui, 
:  "  i  .  -     V    che  ' 
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clie  furono  dom;ind.ite  in  dono  del 
Gran  Signore; e  perche  furono  due , 
che  pretefero  lufingare  il  genio  del 
Monarca  con  tal  prefentc  >  ne  fi  po- 
terono confegnare  ,  che  ad  vno  , 
reftò  r  efcUifo  inuiperito  i  fegno  , 
che  ftrapazzò  con  parole ,  e  con  vrti 
il  Dragomano  della  Republicà.  Fu 
nondimeno  vn  fcherzo  in  confronto 
alla  rabbia  del  Doganiere,  vifto  di 
non  poter  foggettare  alle  fue  cftor- 
{ioni  le  robbe  di  S.  £ccel].  e  del  Tao 
feguito ,  priuilegiato  de^  paifaporti 
cò  Diploma  Reale .  Né  la  trattenne 
otiofa  •  Querelò  imnìediatatnente  i 
Mercantioella  Natione ,  che  hauef^ 
fero  contraband ate  da  cento  caffè 
di  merci  fotto  pretefto ,  che  foffero 
deli'  Eccellentifs.  Bailo,  e  facto  feri* 
reifuoi  Miniilri  da  i  Soldati  delle 
Nani ,  che  le  fcortarono  di  notte^ 
con  torcie  à  vento ,  &  arme  nude  à  i 
lor  Magazzeni  .  Uaccufa  corrobo* 
rata  co  Èilfi  teftimoni)  della  lor  Setr-* 
ta  fii  creduta,  ò  fe  non  creduta ,  am« 
meffa ,  e  gradita  da  chi  hà  fcmpre 
4eft«v  r  atcentioae  ad  ogni  pretelle 

•       *  pej: 
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t eft  o  per  conculcar  ritiaocenza .  Hi  . 
però  corretti  i  Sudditi  Veneti  à  ^ 
crifìcare  all'  ingordigia  defla 
d^.tn.  ReaU,  RaiTerenato  il  foggioc» 
no  9  elacorrefpondenza  con  la  luce 
di  queft'  oro,  feceS.£ccelL  ringreiTo 
publico  9  che  riuTd  có  tutta  la  Iplen^ 
djdezza  per  il  numerofo  corteggio 
4e' Turchi ,  de'  NationaU»  delie  due 
Corti  de'  Signori  Ambaroiatori  di 
jrancia  »  e  de'  Caiialieri  Italiani ,  .e 
Francefi  fuperbanaente  guarniti.  Ma 
quanto  durano  le  compiacenze  »  do 
«e  regna  il  fìnsbolo  dell' inilabil ita? 
Nella  Solennità  della  Purificatione 
della  Vergine  fi  adombrò  con  vn^ 
nembo  de'  Turchi  adirati  il  fereno 
4clla  noftra  quiete .  Fù  r itroiiato  da 
inaiti  diloro ,  che  d' ordine  del  Vi- 
.fire,  e'permiàione de' Baili,  gli  ri* 
cercarono  dentro  i  Vafcelli ,  vno  de' 
Schi  ani  fuggiti;  onde  azzuffati  fi  co* 
Soldati  furono  daquefti  >  che  died€- 
jfo  le  mani  all'  armi,  rouerfciati  pr^^ 
cipitofamente  ne'  lóro  Caicchi  dai 
bordi.  Contale  affronto  rientrali^ 
vdk>  nella  Città  ^  coiue  Fime ,  la  cot»» 
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moffero  ad  ogni  minacGia .  Chiamo 
l'alterataGoueriK)  il  Muftì,  che  nao 
fuole ,  che  iicglieUremi  eafi ,  à  cod- 
fulto,  e  conligUato  da  lui  à  fentirc 
«UiljjiedefimoSchiaiio  l'inditiodo- 
glialtri,  mandò  i  pigliarlo ,  Sc  io* 
tefo ,  che  .ve  n'  erano  mólti  nafcofi , 
ordinò  al  Chiusbafsi ,  che  andalfc-^ 
.coirla fua fcorta  àtrouar gli. ^  iich« 
penetrato  dall'  accortezza  de'  Baili  ^ 
fi  geturono  eflì  fteifi  ne'  legni ,  e  c<h 
^fo  lo  Schiauo  con  la  prcfenza,  giia* 
.dagnaro  il  genio  dell'  InqiuftfcM»* 
con  l'oro.  Si  che  reftitueadofi  m 
Corte  teftificò,  che  noa  vi  era  nef* 
fimo,  e  che  quello,  che  gli  haueiia 
feruito  di  guida,  era  fenoamatto, 
almeno  ebro ,  non  hauendo  laputo 
uè  pur  che  sìdire^  Mitigom  a  tal  re» 

latfone  l'ira  di  queftofiaxbaro,  ma 
non  s' eftinfc  ,  che  riforle  anzi  ma 
ardente  per  alcuni  cadaueri,  cbe-« 
>  aìiferi  aiianzi'd'  vna  Saica  naufra-» 
cata  nel  Mar  nero  ^furono  trafporr 
tatidallacorrcnte  à  galleggiare 
torno  À  i  YafceUi.  Publicarpno  i 

Tm:chi,ctv'  erano  ^  loroSch^w  latti 
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flrangolare  da  i  Baili  per  nourefiit 
tuirgll,  e  §cttar  poi  neir  acque  per 
occultare  i  delitti .  Lo  credette  U 
Ti^Ire,  perche  è  facile  i  dar  la  cre- 
denza i  gli  ecce(!i ,  chi  non  hi  ri*, 
wolto ,  che  alle  fceleraggini  il  cuo-  ' 
•c  >  Protèftofli  perciò,  di  non  vo- 
ler più  trattati  d'accordo,  &  an- 
dò per  pià'  fpauento  i  ritrouare  il 
trà  le  caccie.  Fu  fuppofto  per 
liauerc  dall'  oracolo  deir  empietà  la 
direttionc degli  efterminij.  Ne  trat- 
tenendo,  che  a  giorni  il  ritorno ,  ri^ 
portò  feco  gli  orrori,  &  i  noflrifo- 
ipetti  di  itermioar  fòttolafcure,  ò 
dentro  le  carceri  Fvltimo  atto  della 
Tragedia .  I  Baili  nondimeno  non 
rellrinfero  tri  T  anguftie  gli  fpirìti , 
€  negando  tuttauia  di  confegnargli 
Officiali  delle  Nani ,  e  di  permette- 
re, che  fi  conducefTero  elTe  all' Atu 
•  fenale  per  piueCTatta  ricerca,  gua>- 
dagnarpno  alcuni  della  Famiglia-» 
Reale ,  che  di  fi  ngannarono  il  Soldi- 
no. Indi  ripigliate  le  pratiche  co'l 
yiare ,  aggmilarono  con  lo  sborfo 
«150.  mola  Reali  il  maggiore  inui* 

i  7  ^"P- 
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^  liippo,e  più  intricofo,  che  habbiano^ 

forfè  veduto  i  uoiln  Secoli  «  Così 

cangiando proipetto  la  Scena,  s'^r-^  ' 

pri  in  Teatro  a 'allegrie  per  la  nar 

icita  d' vna  Figlia  alla  FauoritaY  or* 

ridezza  di  quello  clima.  Ordi^onn^p 

il  Gran  Signore  il  feileggiaméto  per 

trègiorni,  e  per effer infolito  perle 

Donne  volfe  dare  à  conofcere  noa 

ordinario  il  fuo  affetto  verfo  la  Ma* 

dre»  AWi    diH2ivzo  Cidìè  pYÌncìr  . 

pio  alla  Fella ,  che  fù  tutta  fplendi- 

da ,  perche  di  fuoco  .  Non  hà  l' A- 

tnore  maggiore  efpreflìone,  che  nel^ 

le  fiamme;  e  per  ollentare  la  fua  pof- 

fanza  ,  la  fece  campeggiar  fopra-i» 

r  acque .  A  capo  T  Arie  naie  rifuo» 

nò  tri  le  Trombe  per  palefarfi  guer» 

riero .  Forfè  con  tal  nome  anagram* 

matizzò  r  arfura  dell'  ale  inabile  à 

più  volargli  fuori  del  petto.  Fu  al* 

zata  in  mezo  al  canale,  ò  fenodel 

Portò  vna  Macchina  rapprefentan* 

te  alle  bandiere  d'intorno,  &  à  gli 

habiti,  e  bottini  de'Defenfori  la-^ 

Fortezza  di  Malta .  Non  può  negar- 

fi ,  eh'  impattata  col  fangul^'  Mu- 

fui- 
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lulmani  non  fia  malta ,  che  loro  Im- 
piaftra  la  vifta  j  E  fe  dall'  ardore  di 
quei  Caualieri  fi  rende  adulta ,  e 
quafi  torrida»non  fia  poliiere  per  ac» 
eiecargH;  mentre  non  polfono  con- 
cepirla fenza  penfiero  di'torla  dal- 
l' effere  per  non  vederla .  Vfcirono 
Verfo  le  2 a  ore  dicinone  piccioli  le- 
gni, Galere  per  la  forma,  e  Fiifte  per 
Ja  grandezza,  e  con  Stendardi  fpie-  ' 
gati,  Tamburri ,  e  Trombe  ilrepi^p 
tòfe  Tchierate  in  vaga  ordinanza  sfi- 
larono ad  inueftirla •  Giunte  in  vici» 
mnza  proportiooata  cominciarono 
li  (pan,  e  eoa  le  repliche  alterne  de' 
Difcnfori ,  prefentarono  affai  gio- 
condo fpettacolo .  Furono  al  primo 
affaltp  refpinti,*  ma  ritornati  al  nuo- 
tto  cimento ,  recarono  vincitori  al 
fecondo .  I  Turchi  eh'  erano  à  vede- 
re  affollaci  dall' vna ,  e  dall' akra^ 
parte  della  Marina,  v'acclamarono 
il  giubilo,  e  molti,  che  neXaicchi 
^<>lFPggi^iuano  il  feno ,  mi  s'accofta» 
tono  domandandojfe  che  mi  pareua 
dei  loro  valore ,  quafi  che  fia  l'itteflb 
•ttco^p^pere^^oni carrocci,  c  eoa 
'  gli 


gli  hiMHnini  «  £ra  il  G  rati  Signore^ 
ad  vna  fìneftra  nel  Cafìno  di  quei 
Serraglio  contiguo ,  fenza  né  pur<{ 
vn  tapeto  9  é  altro  adobbo  appaureiir 
te.  O^che  ami  di  non  oftentarela 
fua  prefenza  9^  che  non  fi  curi  di 
comparire  tra  gli  rf>lendori  dcll'o» 
fi:ro ,  ò  per  non  cagionare  {macri* 
mento  sdle  fue  Fàuorite ,  quaii  Se» 
aieli  ba0e  tra  gli  anapleiii  d' vn  Gio» 
ue ,  jna  direi  meglio  di  Plato  per  la 
negrezza  del  volto  •  Si  vedeua  bian* 
cheggiar  nondimeno  il  (ao  piccola 
Turbante ,  che  incapace  di  limbo* 
leggiar  .la  Fede  in  chi  non  la  co« 
jiofce ,  l'adombra.  Volea  co'l  can« 
dorè  delle  fafce  efp^rre  in  sfera  la^ 
.  fomiglianza  delleLone,  che  l' idola^ 
trano .  Finito  il  combatumento  co- 
minciarono  à  galle^are  i  palchi 
de'  Mimi  tirati  fopra  1  '  inftabiliol 
dekMare ,  che  tcattenero  in  Comi* 
.  ^e  danze ,  e  rappr^fentationi  fino 
alla  fera  radunanza  de^  riguardanti. 
Era  1  '  aria  più  mite  del  confueto  » 
parendo ,  che  anco  gli  Elementi  cq» 

tribuifcano^gli  olTequij  all'ititlin^» 

tionc 
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tioiie  di  quello  Sardanapalo,ttia  for* 
midabile  anco  nelle  lafciuie.  Non 
si  toflo  calato  il  Sole,  comparuero  le 
tenebre  à  fchicrareglìAttri  in  Tor- 
neo, che  fi  vidde  tutta  difìinta  di 
feminati lumini vna gran  mole.  At- 
tefe  le  Torrette  degli  angoli/embra- 
ua  vna  Città  qiudrata  con  due  pira- 
midi in  mezo  ;  e  confiderate  le  fpal- 
lierc  trafparenti  in  vece  di  muro  aU 
r  intorno,  che  alternatamente  di 
luogo  in  luogo  appariuano  di  verde 
fcuro  ,  1  '  haurei  creduta  giardino . 
Tanto  più ,  che  le  Piramidi  in  mezo 
non  erano  lontane  dalla  figura  de* 
Cipre0ì i  &  illor piedeftallo^  cho 
i^ell^  ondeggiamento  de'  lumi  pote« 
da  ibmigliar  quello  dell'  acque  colte 
dal  Gange ,  era  oon  difugualead  va . 
fonte.  £ran(i  gli  occhi  àpenafatii 
di  tramandarne  l' Idee  alla  mente , 
che  fi  oiferuò  dalla  parte  di  Calata 
venirii  accodando  rimurchiato  da 
vna  <Salera,che  non  £i  vedeiia^vn  có« 
pofto  di  cinque  obeliichi  in  vn  giarn 
dino  portatile-  (airauagli  per  eia* 
•un'ahjiplo  vaacuiotadilumiaidir- 
T  ftanti 
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fianti  mediocremente  tra  loro»  che 
mollrauano  comiaar  feco  le  Stelle 
fpleudide  ghirlande  di  quelle  Frine, 
che  fon  Veneri  di  quello  Marte.  Il 
pauimento  pareua  grandine  di  pi* 
ropi ,  ò  fiori  5  quanto  più  ardenti 
tanto  più  vaghi  »  &  iacnineuoli  i  i 
sbattimenti  del  rifo .  Certo  nell'  v- 
90,  e  neir  altro  fimbolodeletteuoli 
i  gli  occhi ,  che  fìlTandofi  in  effi  ot 
fcinarono  il  maggiore  nel  mezo , 
tutto  io  lo  direi  inalzato  digirafoli 
lucenti ,  ma  piccioli  >  poiché  i  lumi- 
ni per  imitar  i  geroglifici  d'oro  aC- 
faifolti  erano  fimili  vniuerfalmentc 
alle  rofe.  Tre  dell'altre  piramidi  più 
balTe  fplegauano  la  ftruttura.  della-» 
più  incarnata  ,  perche  più  accefe 
dalla  libidine  9  &  vna ,  eoe  fi  giraua 
continuamente,  hauerebbc  efpreilb 
à  mio  credere  T  inftabllità  d«i  pia^ 
cere ,  fé  non  T  hauefie  refe  cacante 
sù  l' incontro ,  che  Eaceua  ben  TpeiTo 
con  1  *  vltima  di  colore  Turchino  • 
La  mefchianza  del  rofib ,  giallo ,  6s 
azzurro  hauerebhe  ne^  Tuoi  rifiefiì. 


ito  vn' oggetto  diCielQ^fip-* 
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fe  non  foflìmoin  vn  paefe  d^Infer-  * 
no .  Auùicinat afi  ali*  j^ltra  Machina 
fece  volar  moltiffimi  raggi ,  e  facen- 
do r  ifteflb  le  Statue  de  fochi  artifi- 
ciati in  altre  Zattare  intorno ,  reftò 
tra  le  fiamme  ricadenti  à  giiifadc' 
gigli,  florida  l'aria,  e  ftcllifero  il 
Mare .  Comparue  nel!'  iftcflo  tem* 
po  sù  la  riua  Boreale  vii'  altro  foco  , 
chepareua  dì  latte  per  la  bianchez- 
za ,  qnafi  che  vfciflfero  fece  .le  calme 
per  ftradare  le  Danze  alle  Ninfe-»* 
Nè  (aria  f^ran  fatto,  eh' iiòìtafle la 
lattea  del  Cielo  per  fcruirc  alle  ftcUc 
]  deir  amate  pupille  difpi^ei  cadér- 
gli fonacchioie  nd  grembo  «  Per. 
mettami  T  £.  V.  gli  fcherzi ,  che  non 
fon  lungi  dal  vero  ;  e  mentre  mi 
.  proftro  baciandole  con  la  più  pro- 
ifonda  veneratione  la  £aera  Porpo- 
ra, folleciti  la  fua  benigniti  dal 
f>iù  alto  della  fua  Effeiua  i  cQnii* 
éerarmi  - 

l>iV,£outieiua 
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Al  Sigs  Procurator  Bón . 

ALlo ftaccamento ,  che  fanno  da 
quefto  lido  le  Naui  Pubi iche, 
fegue  con  T  Eccellentifs.  Sig.  Procu- 
ratore mio  PredecefTore  il  ritorno 
del  Sig.  AleiTandro  degnitfimo  figlio 
di  V.  Eccellenza.  Io  glielo  auguro 
feliciflimo,  e  confolo  iTranunanco  , 
che  mi  cagiona  vna  tal  feparatione 
co'l  riflefio ,  che  non  può  dcfiderarfi 
megllor  contingenza  à  chi  s'ama, 
che  di  bramarlo  lontano  dall'  afpet- 
to  di  tante  barharie  •  Quello  pre» 
£efite  Gouerno  non*  produce,  cho 
cribuli ,  io  prima  di  me^erui  ii 
piede ,  n'  hò  fentite  le  punture ,  e  le 
{pine .  Dalle  Publiche ,  e  più  da  lui 
mede(imo  raccoglierà  i  '  E^celL  V« 
r  emergenze  pamte .  Non  mi  refta 
però  9  che  di  conteftare  à  V.  Bcce^* 
r-onore  «  che  fempre  hi  £itto  rirpleOr 
dereàfe,  &alla Patria;  Etio^c'hò 
tanti  rifpetti  di  conilderationi  con 
la  Pe'rfona ,  e  Cafa  dell'  Bccell.  V« 
fion  Poflb  ,  che  chiamarmene  àpar  11». 

T\  te,  . 
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te,  &attenckre  dalla  bonti  diluì, 
che  mi  fpccifichi,  e  ticordi  con  la 
.  Wi»  voce  quanto  mi  raflegno,c  viuo 
DiV-Eccell. 

.  AlSig.Card.cy^s. 

ALli  4.  del  corrente  hebbi  occa- 
iionediconfolanni  nella  com- 
parfa  de^  pretionilìmi  caratteri  di 
V.  £.  Ricattai  dal  Xuo  fogl  io  F  otti* 
ma  falute  $  che  tuttaiiia  gode ,  e  l'o- 
nore^ che  fi  degna  compartirmi  in 
giiifa ,  che  fono  coftretto  fin  d' war 
kr  barbarie  del  climax  nel  quale  ho 
k  forte  di  riceuerlo  dall'  ineffabi- 
le gcnerofiti  fua ,  che  fiende  i  fu<» 
pregi  in  ogni  maggior  lontaoaoza  . 
Co  qaefii.quafi  nieflàggieri  CeleiU , 
riuolgo  le  fuppliche  à  Dio ,  perche 
fparifcano  i  nembi ,  che  adombra* 
no  il  fereno  alla  quiete  d'Italia  i  ^ 
oflferifco  fecoi  fuffiragi;  del  mio  pro- 
fondi0imo  o(requioj>ei'  la  preferua- 
Cione  deir  E  V.  Sono  e(le  le  gratio 
maggiori ,  che  pofìTo  renderei  V.  E. 
f«o»{iauaido,nè  efprelfiu^,ii€  mòdo 

-       '   •  di 
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di  rUnoftraiiè  in  altro  l' infinita  ve-' 
nerat  ione,  con  la  quale  ftarà  Tempre 
vniiiiatauì  fuoi  preiihatiilkni  cenni 
la  mia  obbedienza*  Gii  firappre. 
fenta  à  Tuoi  piedi  co'  rincontri  ileOli 
di  quefte  bande  •  C<Hninciat:ò  griu* 
cejndij ,  che  fi  vedono  rpeiTo,  né  fen* 
za  fpetranza^che  tri  le  namme  ii  iico- 
pra  maggiormente  alla  vii&a . 
guìnne  i'  altra  notte  vno  al  Topanà 
di  non  poco  momento*  Confummò 
varie  Cafe  9  ma  dalle  lacrime  4e'  Pa- 
droni formò  chin\ico  della  Tiranni- 
de vn  limpido  argento  nell'  Erario 
Heale.  Il  f bcoycbe  iirugge  le  priuate*  - 
accrefce  le  Regie  foftaQze.  Lexuine 
degli  Edifìci)  edificano  la  grandezza 
del  Rè,che  fi  trasferi  per  li  2  d'Apri- 
le alla  Mofchea  della  Regina  Madr^  . 
per  fplennizzare  lanafcita  diM<tco- 
metto^  e  vi  fi  tratenne  tri  oratione , 
.  predica  »  e  dpppia  menfa  «  lo  fpatio 
di  ^<  ore.  Porta  alla Genetrice  gran  , 
yeneratioQi:,  &  affetto .  Per  non  di- 
fguft aria  per mette,chc  viiiauo  i  due 
Fratelli  riferrati  appreflb  alla  me- 

defiina,  che  molto  gli  am^>  fé  beq^; 

T   %         non  ' 

\ 
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4^^  DiRagguaglt 
non  ùxoì  fìgli>»  Ha  però  dataocca^ 
fione  di  morixiorar  largamente  di 
pmiaiici  così  ftretta  •  Int#atodan« 
qiie  air  inclination  deUa  Madre  pri«> 

uilegiò  della  .Aia  vifita  la  Mofchea^ 
di  lei  per  tal  giorno.  Vi  compar-ì 
ue  iCanallo  con  fcarfa  comiciua ,  e 
f^cia  di  veiro  Etiope  annegrito^  dal 
,Sole  per  le  caceie  continue»  ^Itre  il 
cdor  naturale  .  Il  Figlio  non  l'aflo* 
miglia»  ch'é. bianco,  e  viftofo,  nè 
pare ,  che  pa  li  i  confini -del  ter^o 
luftro.  Veniuaàn  qualche  diflanza 
dal  Padre  ,*  e  perche  nonTianeua«» , 
che  tre,  o  quattro  allailaffa  fù  ere-, 
duto  in  principio  più  Fauorito ,  che, 
Prencipe  .  Doppo  la  fontione  della 
Feftafireftitui  tri  le  dilitie  de' Tuoi 
Serragli ,  e  delle  Fiere ,  che  inquieta, 
co^  Velf  ri  ;  nè  fi  riportò  che  i  2.  del. 
corrente  alla  Reggia.  Venne  dal! 
ite  nero  9  dotte  è  flato  banchetta- 
to con  ogni  lautezza  da  vno  di  que? 
fti  Magnati  •  Imperciòche  non  me». 
i|p  il  diletta  d.'.  andare  à  caccia  di 
Saia^licifie  »  che.  de'  Banchetti  tri 
fuai£)QinPftict«  OrdaU'yno»  or  dal« 

•    ...  Tal. 
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Uhro.ottauo.  5^7 
Taltro  è  Tempre  m  ronda;  nèfolo 
sfama  T  auiditidclla  gola  in  fimili 
contingenze,  naaanco l'ingordigia' 
dell'oro  iacendoflpoi  regalare  di 
a  5 .  Ò.50.  borfe  per  volta  di  5  oo.Rea- 
•lir.yna.  AncoalPrimo VifireLècó- 
uenuto  darne  fuori  di  molte  per  la- 
inerte  di  Merpmer  Acmet  Bafsàfua 
genero . .  Hauendofi  egli  appropria- 
ta la  robba  con  obligo  di  pagare  i 
Creditori  del  Defonto,  è  itatoco^ 
ft  tetto  a  render  quella,  &  i  fodisfarfr 
a  quefti.  Tutte  vuole  ,  che  girino 
in  fuo  vantaggio  le  mote  della  For- 
tuna .  Neir  apogeo  delle  felicità  fi 
fà  lecito  il  tutto .  Dicono ,  che. 
per  trasferire  i  i  Bagni  di.Burfia, 
che  fono  di  fontuofiffima  magniii'. 
cenia  f  E  può  eifere ,  non  featendo(i 
fin' ora  gran  Arepito  d'armi,  ch'ii 
diuertilca  .  Non  farà  IbrCe  conto 
vemne  della  Potenza  del  Mofcoui- 
to  ;  mentre  quello  fuo  primario  Mi- 
merò non  folamente  hi  fprezzato 
r  Inuiatadi  quel  GratiDuca,  mà  gli 
hà  fatto  leuar  ingiuriolamente  lo 
Lettere,che  proteilaua  di  voler  prc- 
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Ubroottam*  4^9 
r  iftcflb  Rè ,  che  fu  dal  Chiofcò  fo- 
pra  la  riua  fpettatore  delia  bellii^ 
urna  vi  (la  •  Il  Sig.  AmiMirciator  di 
Francia  air  incontro  none  anco  fta^ 
to  all'  Vdienza  d' alena  Miniilro« 
Ma  credo ,  vi  andera  prima ,  chc^ 
giungano  le  rifpo&e  di  Parigi  fopra. 
laconfegna  del  Santo  Sepolcro,  ch'è 
fiata  fatta  à  i  Greci  ,  e  ritolta i  i 
Latini^  e  fopra  T  oki^re  del  So£ì>  le-> 
nata  al  Tuo  Predcceiìbre  •  £^  quello 
vn  tauolato,  che  occupa  vna  terza . 
parte  della  ilanza  dell'altezza  di  due.  ' 
palmi,  Copra  del  quale  veiUto  d  i  r  i 
chi  tappeti  quafi  tnaftina  pradella^ . 
teacuano  apprefTo  alle  loro  le  Sed  ie 
de'  Regi j  rappreientati  ipaiTati  Vi-» 
flri.  >laque&o,cheneÌlaruperbiaè 
Lucifero ,  non  ammette  paraggio  di 
grado ,  e  come  intefo  i  deprimere  i  1 
Chriftianefimo  tutto  fa  federe  quafi 
fotto  i  fuoi  piedi  tutte  quelle  Eccel-? 
lenze,  V'èperneniitoancoilnuouo 
Refidente  Cefareo  ,  che  feruira  à 
renderoli  più  faftofo  il  difprezzo  . 
E  non  e  meraniglia ,  che  non  ilimi 
veruno^  chifì  vede  caminarda  cia-^ . 

14^      '  (cuna 
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440  ^  'Di-Ragguagli 
fcuiia^arte  gli  oifequìi .  Ne  fufcita^ 
doli  altro  alia  mia  notitia  da  vmi-* 
Uai'e  à  quella  dell'  £•  V.  proibro  in 
compendio  di  tutte  me  ileiTo,  e  ba^ 
ciaodok  riuereiiti&nam^te  la^ 
Porpora  facra  mi  abbraccio  conia 
fortuna  megliore  del  mio  rifugio  ^ 
€  deireffere 

,  DiV.E.  ; 

m 

s  ■  •  ^ 

'  A  Mgnjtg^  Negroni  qggi  L^ato 
'  '  di  Bologna  •  " 

L E  Tirannìe  di  quelle  contrade 
1  fono  caufa ,  che  preflo  fì  ripor- 
ti in  Italia il  Sig.  Bailo  mio  Signore, 
&io  feco  i  raflcgnar  à  V.SJlludrirs. 
più  da  vicino  la  mia  deuctiilima^ 
feruitu.v  Saremmo  anco -mezzo  in 
viaggio,  efl'endo  TEcceUenza  Sua  ri» 
chiamata  dal  Senato^  render  conto, 
delle  (ue  operationi  per  gli  accsdei>* 
ti  occorfi  nelle  Nani ,  come  fcr iiii  a 
V.  S.  illuftriflkna  $  ma  il  Vifìre  non 
ha  voluto  dargli  i  folkipaKaporti» 
uè la>permiffione  dipartire  prima» 
x:hearriui  il^uccelVore  »  Fece  dique» 
ftefettinOfM^  fpezzar  laMapa«tec-!> 
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Libro  otfauQ.  441.  ' 
rata  al  Tuo  Dragomano  Mauro  Corw 
dato  per  hauerlo  offeraato  con  trop» 
po  fallo  ieauailo  per  Confhuitino» 
poli,  e  Io  degradd dalla  fua grada,  la 
quale  gli  riconcefiè  poi  con  iosbor« 
fodi  i5.n;kileal4*  Tanca viile, 
quello  preizo  li  vendono  «Aco  i  £ìm 
iiori  d  '  vn  guardo  men  laieco  da^ 
quei^  priinariQ  Miniliro .  Al  CoiF* 
dato  è  nondimeno  prctioii^linia  :| 
p«;rch€  gli  concilia  la  iUma ,  che  noa 
hauereoì>e  ,  e  gli  attrahe  le  ricchez» 
tfi  fatta  calamita  d'eilor Goni .  Qui 
ooti  n  fentoiio  tratti^he  4'  auaritia» 
Lu  generofici  9  che,  n'è  bandita  »  hi 
£»ft^uito  in  tutti  i  tirafichi  le*  vio« 
leoze  ^^^^ìfnpmx  ouTcherati  di 
qualche  uraccio  rubbato  alla*  Qìv^ 
ilitia,  che  lacerano  in  mille  modi^ 
Ancoi  gr  Ingldl  è  conuenuto  pagar 
dcborfe  di  5  00.  Reali  l'vna  per  die* 
ciorolQggi  di  contrabando^rouati, 
ad  va  Mercante  della  natione  •  £ 
ilato  animelTo  il  Rendente  Cefareò 
all^  fua  prima  Vdienza  del  Gran  Si-r 
gnore  •  Doppo  il  Banchetto»  che  gli 

Sx  inibandi^Q  nei  Piuanoiai^Q>npa>n 
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44*  Bi  Ragguagli 
gnia  de  i  Vifiri ,  e  k  viilade'Giao;» 
nizzeri  fchierati  nel  gran  Corcilei 
pigliar  lelorp^ghc,  fu  veftito  con 
fei,  ò  fette  de'Uioi  Gentilhoomini 
con  la  vefte ,  che  gli  fa  donare  ii  Sol- 
dano,  &  introdotto  quafi  appreffo 
alli  Bafsi  della  Banca  auanti  il  Mo- 
narca aififo  in  vn  Trono  i  giiifadi 
letto  in  vnaftanza interiore.  Altro 
non  fi  fente  di  nuouo ,  che  la  comw 
parfadi  quattro Bafsi dell' Afia  con 
I  jr .  Combattenti ,  che  attendono 
l'  ordineperil  Neifter  i  rinforzar  le 
difefe  di  quei  confini .  Quefta  è  la? 
voce,  checórredi  loro,  &  io non^ 
potendo ,  che  raifegnarmi  ^  finche 
Itturò  fpiritOj,aIIa  fua  altiflìma  Vtó* 
teccionc^  termino  reftando  con-r 
IproIbndttìlÌBm  riiiérenza  •  * 

PÌV.S*IiIuftrifs.cReuerendirs. 


.  MSig;CArd.Spimla. 

DC^pa  rvfcita  da  quella  f^aLr 
Mecropofi,  della  quale  vmiHo 

4  V.£é.I^  assunta  r«kitrnnV>  n«v>rA^ 


aggiunta  rcfcitione,  pfofes^ 
^  ii  Sotdaao  verfo  Andrinopoli 

fet 
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l' cfKerckio  delle  Tue  caf  ck  •  Il  Vid* 
re  vi     ftatioiurio  con  T  Merdyco 
<]ualche  giorno  •  Disloggionoe  Bi^ 
nalmente  ali!  9.  con  la  Kiegioa  Ma^ 
dre,  la  quale  in  riguardo  delia  Fa^» 
uorita  del     alquanto  rifentica^  » 
che  conduce  feco  >  non  è  ilaca  in  or* 
dine  prima  alla  molTa.  Quella  loo» 
tananza  della  Corte  i  <;he  priua  i  cu* 
rioddinouità»  della  ne' politici  le 
fpeculacioni  a  ricercarne  i  mociui  • 
Picono  »  che  la  fortuna  del  Vifiro 
temendo  di  cadere  tra  gli  emoli.» 
habbia  predate  le  ruote  i  i  penfieri 
de  i.trionfì  reali  *  Rapprefentando 
ùxQ  Monarca.  laneceUità ,  che  tie» 
ne  di  Éàvù.  vedere  a  capo  delle  Aie 
.Truppe  in  vicinanza  de'  fuoi  nemici 
per  confeguirne  i  vantaggi  d*vn-# 
gloriofo  accordo,  T  ha  pcriuaib  i  lac 
iciar  le  delitie  di  queili  Serragli  • 
Piaccia  i  Dia,  che  con  qiieila  finta 
di  guerra  non  acquiili  Prouincie ,  & 
il  Cielo  conceda  al  mio  oiTequiodi 
vedermi  come  al  porto  delle  tnio 
confolutioni  alle  piante  dell'  £. 
alla  cui  Porpora  imprio^ndp  baci 

16  ài  ' 


Digitized  by  Google 


di  riuerenia  profondo  la  vemeràtio^ 
ne  in  {>regio  ai  quella  raliegnacion^ 
che  mi  prQÌlra,&  inchina 

r   '  'AlS^,Card.QhigL 

i 

P Aliaci  tr^  mefl  di  permanenza 
inAndrinopoli,  (l  reHitui  aUi 
x^.  in  quella  Reggia  il Soldano»  Nò 
ne  vmilio  l'  ingreflb  à  V.E.  perche 
non  ha  fatto  nè  publico ,  ne  fole  li- 
ne •  Potrebbe  elTere  ,  che  afpettaf- 
Ic  per  talfuntione  il Vidre ,  il  quar  , 
le  non  può  indugiar  moko  a  com* 
parire.  Nonfpiegherà  quefto  ban-* 
diere  d  *  incatenate  Prmnnci  e  ,  ma  ; 
trionferà  de*  Tuoi  perigli  abbattuti» 
Co:*l  laccio  del  fbo  Ghiaia  il  rango- 
lato  fi  è  ritratto  dair  orlo  del  preci- 
|>itio .  Perle  contributiòni,allequap 
Uhaiieaa  obiigatà  queila  Ci  ttd  ^  in» 
€orfendl'  ind  ignatione  Reale ,  &  in  i 
pena  dà  licaaiar  dalle  vene  il  fangue 
locchktocon  Ji'idìrorfiiint  da  i  popo^^ 
H  -  &  i&ato  noadin)«no  così  amie* 

àm>^fkSi  iNEfieodo  4^^  tuoi  diiitti 

•  «1  ^ 
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Il  rubateerno  Miniftro  9  hi  potuto 
nel  ia  mafcherata  reità  di  lui  pingere 
d' innocenza  le  proprie  colpe .  Scih 
fatofì  col  Monarca  di  non  faper  nul- 
la y  fece  tofto  chiuder  le  éinci ,  che 
poteiiano  aprire  i  misfatti  •  Così 
co' 1  capellro  dell'altrui  mo|:te  fo^» 
(lenendo  la  vita ,  T  hà  rallacciata  al* 
la  -pijì  alta  ruota  della  Fortuna^  • 
Non  hi  conclula  per  anco  la  pace 
co'l  Mofcouita ,  mail  crede,  che  non 
fia  lungi .  G  ii  é  attende  i  momenti 
vn  nuoup  Ambafciatore  da  Mofca^ 
che  vienper  conclùderla  \  e  bramaoi} 
dola  non  me  n  T  vna ,  che  P  altra  par« 
te,  feguiri  facilmente.  Il  fuorice-r 
uinieutofìdifcorre,  che  fia  per  effe» 
re  tri  i  Padiglioni  io  campagna ,  e 
con  le  folite  Code  di^aualla  tinte 
di  rofTo ,  e  inalberate  sii  l'afte ,  per 
dar  con  roflentationedellaguerra 
fprone  maggiore  alla  concordia  tri 
l'armi .  lutto  ùufciri  airafcenden* 
te  della  ina  Stella ,  ia  quale  pòrta  al- 
l' auge  dell'eiTsitatione  anco  la  ttior«> 
te  del  Caplan  Paf^  vecchio  Solda^ 

to>  d(  intifflodel  Soldano  *  fegnita 

"  ^  •  eUa" 
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44^  T>iRa^ifagli 
«Ha  à  Smirne ,  né  fono  mancati  i  fu- 
furri ,  che  riguardaiidolo  il  Vifire 
con  gelofla  della  gi*atia,e  come  emii- 
'  lo  della  Tua  grandezza ,  i'  habbia  tol- 
to col  veleno  dal  mondo .  La  rua_r 
carica  è  ftata  conferita  al  Silettar 
primo  de'  Paggi ,  che  nelle  compar- 
ie publiche  porraua  la  Sciabla  del 
Rè.  S'i  Ganimedi  hanno  artigli  di 

fapire,e  nò  fono  pili  tofto  rapiti,po- 
trebbe  riportare  ancor  egli  le  fpo-» 
glie,  e  delle  mine  della  Frigia,  e  del- 
r  Egeo .  La  fua  fifonomia  non  lo  di 

né  per  Marte,  ne  per  Nettuno.  Non 
ha  mai  vifta  Armata  nemica  ,  &  è 
nuouo  ad  ogni  Vittoria.  Anco  il 
capo  de*  Giardinieri  BiiilansìBafsi 
€  portato  al  Bafsanato  diSiliftria. 
Balla  cultura  de'  fiori  de^li  Orti  ha- 
nera  imparato  à  raccogliere  i  frutti  - 
dell'  oro .  In  fuo  luogo  è  flato  fofti^ 
tuito  il  Coftachì  Agasi  Cameriere 
maggiore  Boffinefcdi  natione ,  e 
groflolano  in  guifa  d'afpetto,  che 
pare  più  nato  alle  vanghe,  che  per  le 
Reggie.  Non  hi  il  Sig.  Ambafcia- 
torc  di  Francia  confegqjta  mai  T  V- 

.  dien- 
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Libro  oitauol  447. 
di'cnza,oftinato  il  Vifìre  di  non  dar»  ' 
gli  r  onore  del  Sòf^  accennato  con  • 
r  altre .  Ottiene  con  tutto  ciò  tutto 
quello ,  che  vuole ,  e  per  la  feliciti 
del  Tuo  Rè ,  e  per  l'accortezza  del  fiio 
proprio  valore .  RiprefTe  nel  pafla- 
to  Decembre  la  commotlone  de*  P&» 
rotti  contro  qnefto  Monfig.  Vefco- 
ub  con  licentiare  dai  fuo  ieruitio  il . 
fuo  primo  Interpreti ,  che  ardi  por-- 
targli  ^''inft ansie  loroirrao;ioncuoli  ; 
né  volfe  raggratiàrlo,  iinche  nonan^ 
dò  ad  vmiliarfi  ai  Prelato,  e  che  quo* 
fto  non  ne  fuppUcò  i'£ccelleflza  Sua» 
E'  Signore^  di  grati  pieci  ^  c-religio* 
tie  'y  e  perche  ogni  atcione ,  che  £il>» 
biadeli' eroico,  edelgenerofo,  mt 
pare  vn  fiore  della  grandezza  dd* 
r  animo  dell'  £.  V.  mi  riuoico  cosl* 
la  veneratione  piuriuerente  icon^^' 
tempiarae  rinoomerabilipreroga^ 
tkie  abbiiTandomi 

» 

m 
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fi  DiMa^uagfi 

SVppongo,  che  prima  di  qaefta-# 
peruerri  à  V.  £.  la  precediate , 
•che  riceiieri  per  Veaeci^  • .  Degrun* 
però  d'inteadei:  dalla  luedefi». 
>  che  non  ai'  é  iia'  à.  quel^aipa 
comparfa  la  forpirata  perijjiifipap 
<ii  pocermi  fyeSo  idc^ÌJiareall'^*  V» 
Mcio.diiarne  replica  ^Uaiprefen- 
te  ,  che  trafmetto  per  la  via  di  Mar-* 
filia.  L'vmilio  ben  sì  la,  voce,  che- 
^i  qui  inuigorifce  tutto  giorno  deln 
iapaqe  co'l  Mofcouita  conelufa  .per 
la  medìatiime  dei  Tartaro,  I^coi^ 
Ridoni  ancorji.  uou  fi  fauno  ;  ni  a  vi 
.  ^  qualche  fentpre ,  che  refti  à  ^uel 
<jra^  Duca {^r  dieci  miglia  in  circa 
Jbrit^no.dalDu^rato  di  Chiouia.  Il 
Vifirc  giiiafe.  in  qiicfta  Metropoli 
nel  principio  dclcorrente,  e  fcc?p# 
ringreflbpublico  il  Giouedi  Santo  • 
Palesò  con  la  felennità  dell'  entrata 
il  forno  dell'  alterigia ,  c  maggiore 
del  Aio  Sourano ,  che  non  volle  far 
altra  olUmatioue .  InTanguinò  ben 
ÌK  nel 
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Libro  ottano .  :  445^ 
nel  giorno  di  Pafgiia  Tarene  de  1  gio- 
co con  la  giuftitia  più  rigida .  Era 
nel  diuertimcnto  di  veder  con  i  voli 
alterni  della  Zagaglia  i  Tuoi  piaceri 
per  l' aria ,  quando  gli  fa  prefencato 
vn  Memoriale  contro  V  eiiorfioni  di 
dii&Tuoi  Miniilri  Afìatìci  «  Haiieua« 
no  quelli  apgrauatii  popoli  àìxoU 
ktte  ,che  chiamano  caraggi ,  e  iatt6 
lor  pagare  due  volteikrappando^i- 
miferi  lo  icritto ,  chepródufTero  dei 
prUnier  pagamento  •  Adirato  di  tal 
fouerchieria  il  Q  ran  Signote  fgridò 
il  Vifire ,  c  fatcifi  da  lui  prefentarcL/ 
i  dilinquenti,  gli  fecedecapitare  nel. 
medefimo  initante  •  Voi  fé  con  gli 
occhi  proprij  veder  li  sbalzi  delle  te- 
ile  dal  bufto  >  e  qnelli  delle  Zagaglie 
da  i  bracci .  Cosi  fcherzano  tra  i 
giochi  le  morti ,  e  fono  fpettatori 
gli  orrori ,  &  i  diletti.  Seguitò  fen- 
zà  akcratione  la  permanenza  alga*; 
diinento  di  quella  volubile  batta-, 
glia  i  &  accorfe  la  fera fegiKnte  al-^ 
rincendio  di  Calata .  Collrinfe  con 
la  prefenza ,  e  con  le  mìnaccie  il  fuo 
primo  Minillroad  operare ,  che  s'c-  • 


Digitized  by  Googl 


45^®     T>i  Ragguagli 
Àingueifò^i  fé  aon  voleiu  eftinta  1^ 
propria  vita .  Onde  fatteui  inomia- 
re  da  40,  mila  pcrfone  rmorzò  le^ 
fianoune»  eh' oadeggiaiiano  per  l'a- 
ria. Cadde  oondimeao  tra  le  ceneri 
la  Doana ,  &^il  contorno  de  i  lati 
per  200.  pa(n  di  fpatio.  Il  Sig.  Bailo 
mandò  la  maggior  parte  de*  Porta- 
lettere ,  che  pacano  40.  alla  difefk 
del  Conuento  di  S.  Francefco  »  che 
non  era  molto  lontano  dal  foco  ► 
Reftò  egli  immune ,  volendo  il  Cie- 
lo, che  non  fpiraflero  venti ,  altri-, 
menti  ci  voleuano  i  miracoli .  Ne  la 
pr efenza  dell'  Ottomano  >  haucreb* 
be  fottratto  dall'eftewjiinioil  paefe. 
Corrono  à  farglifi  vaiTalli  gli  huo» 
mini  ,e  fino  dalP  vltime patti ,  non' 
gli  Elementi.  Jfó  penetrato,  che  vi 
(iano  ricorfi  anco  alami  di  Mefiina; 
permettere  fotte  la  protettione di 
quefto  Imperio  quella  Citti .  Pro» 
curerò    aificurarntene  meglio  ;  né 
fuppongo ,  p<^  eifere ,  che  qualche^ 
difperato  v  e  ramingo ,  die  non  hi 
altro  ricouero  •  Contuttociò  {limo 
debito  della  mia  nuerentiiiìma  at« 

ten- 
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Libro  ottaùo  •  45  r 
eentione ,  e  verfo  la  pcrfona ,  e  ver- 
foil  pofto  dcHr'  E.  V.  il  portarlene-» 
vn  cenno  per  le  con feguenze,  che  ne 
ridondano  tanto  confìderabili  airi« 
(alia  y  &  alla  S<  Sede ,  che  tien  la  pro^ 
prieci  di  quel  Regno»  Nè potendo 
con  altro  rincontro ,  eccetto  il  fn- 
furro  »  che  ita  auueienato  il  Ré  di 
Pafla  rappresentarle  la4>rofoi]bdità 
del  mio  oflequio  >  mi  da  roiiore«» 
d^  efprimere  co^l  bacio -deuotiilìnao 
al  lembo  della  iacra  Porpora  quello» 
che  non  po£b  con  la.  penna  i  che  at^* 
terrò  meco  prosandomi.   '  -  . 

Redo,  che  quefta/àri  1*  vkiiiia» 
jf  che  vmilio  à  y.  fi.  ida^  qt^^Ào- 
bande  .<2ii  s'afpetta  il  Succeifore  a! 
Sig.  Bailo^  &  alluoarriuo  fiiccederà 
la  nòftra  partenza»  Noni  chi  non  la 
defideri ,  &  io  particolarmente  y che 
alla  cònfolat ione  d*  vfcire  dalla  bar* 
baricj,  (pero  r altra  infinitamente-»' 
niaggiore  di  potermi  inchinar  più 

da 
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45  *  DlRagguàgli 
'da.vicino  air  £. V.  Nèiafcio  intanto 
di  farlo^ie  con  l'ofTequio  dell'animo, 
e  eoa  iér voci  y  iche  l' armi  Ottoma- 
ne, (iano  per  riuokarii  aeÙ*  Vnghé^' 
ria  •  Dicono ,  eh'  il  pretefto  fi  colori 
di  deporre  il  Tranfiiiiano,  che  chia? 
mato  alla  Porta  ricuTa  di  prefcntar- 
^  La  Corte  però ,  che  non  ha  volu* 
to  confermare  la  Tnegia  con  Cefa* 
reibenchcnon-anco  rpirata,£a  dubi- 
tare il  fomento  di  più  alti  peni!  eri. 
Vii'  Impero  xrcfciucb.  con  leftragi , 
ftima  per  proprio  Eleménto  la  guer- 
ra j  ne  le  dilcordie  degli  Vngheri 
fono  meno  efficaci  à  gì'  inuiti .  I  re- 
belli ,  che  ricalcitrano  al  loro  Prin- 
cipe y  fono  (limolo ,  die  gli  fanno  te* 
nere  gli  occhi  aperti  ali  occa(ione  , 
gli  artigli  ai  vantaggi .  Non  fi  eòi* 
ferali  (iir  orai  la  pace  co'i-  Mofcoui- 
la,  ma  qnaado  anco  non  feguifie»' 
non  (areobe  freno  baièante.  Poc^  è 
i'apprsafione  >  e  meno  lailima ,  che 
it  hi^qui  di  quella  Potenza  •  Sana- 
no che  fi  contenta  di  ilar  dentro 
i  iimiti\de'  fiioiàdiferei  »  che  rip^  ' 
He  i ttionii  nella  fola  dii^fa  «  oltro. 
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Librò  ottano*      45  ^ 
che  le  fottifìcatloni  >  che  hanno  alza- 
te d  i  confini,^li  aificurano  dalle  mo-' 
leilie  anco  minute.  Né  ilMeflfinefe 
comparfojcomc  accenna!  à  V.E.  con 
alerà  mia  per  Marfìlia,  hà  molto  aW 
iettato  il  Diuano  air  application(L> 
della  Sicilia.  £*  in- compagnia  de' 
Figli,  vno  del  quale  fi  promulgò  ri- 
chiedo per  Paggio  del  Gran  Signòl 
te ,  ma  non  fi  fente  >  che  fia  fucceffo  • 
Promette  di  Soggiogar  all'  Ottoma- 
no la  Patria,e  tutta  quell'  Ifola,  da»* 
dogli  2o.m.  Combattenti  da  sbarco» 
Con  tutta  però  l' intelligenza^  che 
vanta  nella  Citta  di  Mefiina ,  3^  al- 
troud»  non  hi  potuto  impegnare  il 
Gouerno  •      per  hauerlo  appre& 
mendace  dal  fentire ,  ché  le  R>rter<» 
ze  fono  in  mano  de'  Spagnuoli»  o  per 
non  hauere  potenza  adequata  per 
Mare>  rhidifferitoimeglipttem» . 
po ,  ne  lafcia  intanto  di  far  bona;  ce- 
ra i  quell' EfulemifefaW  le.  Suànn. . 
ranno  ad  ogni  modo  le  Tue  Ipertmzé»^ 
perche  qiiefto.  foggiprno  è  <i6mo  - 
4'Jnferno;  che  aiiunette  tut^iy^chc 

vogUoaocQtiraruiy  ma  non  confola 

*  '  ve- 
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454     Di  Ragguagli 
veruno.  Ào.co  U  Sig.  AuibafciaK 
di  1"  rancia  fupponeua  quelli  giori 
gli  onori  del  SoM  pretefo  »  che  fon 
andati  infinno  con  1!  alterigia  m  1 
4eruaa  do.!  V iiìr^ .  Quando  queft  j 
3'acjCQrreh.che  nel!'  acque  seaùli 
tie  di  Ghiglieragh  non  Hi  pelcauau 
i  tefori ,  che  iì  lufìngaua  per  tal  eoe  i 
ceflipnej  fecerifpondereà  S^Eccd  i; 
che  r  hauerebbe  fatto  federe  al  par.  ì, 
quando  il  fuo  Rè  lo  (offe  del  G  raa  « , 
Signore;  ma  che  effendo  tanto  infe 
riore  di  Stati ,  non  era ,  che  temera<P 
Xh.h  pretenfione  dell' ^cceJl Sua-» 
d' vguagliarlo .  Così  poco  fi  apprez» 
7A  &  quefto  Miniftro  vn  rapprcfen- 
t^t^te  d*  vn  Monarca ,  che  ftende  le 
glorie  con  T  ifl:c(ra  luce  del  Sok .  Ne 
pen  fahdo ,  che  ila  per  hauer  feco  al- 
erà ydienza,  mi  do  il  contentò  di  6^ 
gillar  co'i  bacio  della  maggior  riite» 
renzOi  al  lembo  della  facrafua  Por- 
pora^s  i  miei  rifpettofiiSnii  fcnei» 
menti ,  che  faranno  feoipre  ambi^ 
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Jìla  Signora  Marianne  Ghtglit* 

SOno  in  Italia^irei  felicemente  fc 
la  feruitù  mia  con  V,S.  Illiiftrir& 
non  riportale  la  vcneracione  anco 
tri  i  Barbari .  OfFerfi  i  voti  de' mici 
facriiìcij,  e  la  Domenica  in  Calata» 
e  sù  la  Nane  nel  Tenedo  fecondo  i 
fuoidefiderij  .  Konglihifecondati 
la  forte,  che  farebbe  (tata  troppa 
liberale  con  noi,  hauclTe  permeifo, 
che  fi  ftaccaffe  con  Madama  fua  Ma- 
dre vn  teforo  sipretiofo,€  ch'io  go« 
deffi  la  gloria  di  feruir  T  vna ,  e  T  aW 
tra .  Il  Cielo  però  ,  che  fpecchia  u| 
V.  S.  Illuflrifs,  vna  candidezza  di  co^ 
ftumi  il  bella ,  volfe  vederla  con  nò- 
ni fregi  di  patienw  anco  fanta.  L'oti 
blatione  della  fua  volontà  al  Diulna 
volere  non  può  non  eflerne  flato  il 
facrificio  più  amabile,  conae  oloc^iur 
fto  dell'  Innocenza,  Troiieri  bene 
il  Sig.  della  Virtù  la  ftrada  d'vfcir- 
ne  &  io  non  lafcio  dr  or ,  che  T  h^ 

nelle  mani  y  d'iisplorar  j^n  le  fup- 
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45^  Di  Ragguagli 
pliche  tutte  le  felicità ,  e  la  fuprema 
adiileiiza  al  Sig.  Ambafciatore  ,  à 
Madama ,  &  à  lei  Amore  purifH- 
mo  d'  vn  sì  bel  Trino.  Permctta- 
OÙ  V,  S.  Illiiftrirsima  con  la  confo- 
latione  di  fperarlo  i  pregi  di  conti- 
liuar  feco  il  mio  olTequio ,  fe  non^ 
per  altro,  almeno  per  gratitudine 
a  hauer  apprefo  dalla  fua  gentilez- 
za T  Idea  dell' oneftà.tanto  più  im- 
macolata con  tutti,  quanto  più  cor- 
tefe  ad  ogn'  vno  •  Tale  nel  fecola 
d' oro  doueuano  effer  le  menti  «  Nel- 
la mia  certo  ne  faranno  inddebili  le 
prerogatiue  per  concepirne  va  di 
forfè  anco  le  gratie  vna  fpeciod^ 
fima  Amazeue  •  Si  contenti  la  faa^ 
bontà  d  '  efiere  intanto  la  Qcatia 
jinch'  ella  delle  mie  pagine ,  dàlk^ 
quale  noadefpero  grinfluffì  di  quel» 
OL  benigniflima  de' jfuoi  Eccellentiil 
fimi  Genitori»  la  cui  virtù  adorerò 
Jempre  inchinandomi  - 


A  » 
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C,  O'I  Olio  ritorno  in  Ical  ia  fi  rap» 
cefepta  à  V.  EccelL  il  mia  ri- 
fpetto ,  parto  il  più  riuerente  vna 
deiiotiooe  infinita.  Vien  fupplica^ 
ta.CQU  ei^'o  la  generofa  nobiltà  dei 
fuo  animo  à  riconofcernc  l' oflcquio 
vmiliffimo,  che  per  nón  perder  l'I- 
dea della  gentilezzatrà  i  Barbari,  hi 
fejnpre  ritenuta  nella  mente  V  ima- 
gine  della  fua  perfona .  £  mentre  le 
raffegno  le  brame  di  felicitarmi  nel- 
refecutione^e'fuoi  cenni  ne  implo* 
xo  lagratia  pretiofiflìnia  dell  Ecc.V» 
c  per  conferuarmi  la  pjrotettione  de- 
gli Eccellentirs..  Figli ,  eper  decorar^ 

.iniilpregio.delviiiere     -  .'•  j 
:  PiY.BccelL^. 

,\  MSlg.N.  .  . 

à 

V Scita  da  i  Barbari  non  può  la 
mia  feruitù  entrare  in  mag-. 
gior  pregio,  che  d' eli  er  raccolta,  nel 
lolit o  aftietto  ,  e  protett ione  d  i  V.Sfc. 

V  Illa- 
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45^'    Di  Ragguagli 
Iliulirirsima.  À  lei  però  s'  vmiiiaJ#  > 
con  le  proprie  railcgnationii  e  men- 
tre ho  la  forte  di  refpirare  la  corte-» 
iia  del  Cielo  d  ' Italia,  non  defpe- 
ro  quella  di  veder  cumulata  la  mia 
coniblatione  anco  deireHercitio  de' 
fuoi  comandi,  eh- è  la.più  dolce  delle* 
gratie ,  che  mi  ofìfre  il  riconofcermi . 
,  DiV.^S.lIluftriflìma 

'  ... 
♦  * 

SAbbato  della  paflata,  che  fu  l'vl- 
timo  della  mia  nauigat^one  di 
CoiUntinopoli,  cominciai  iref^*^ 
rar  T  aria  di  quefta  Patria .  Doppo 
hauere  inchinatacon  la  mente  la  Di- . 
uina  Prouidenza,  che  m' bà  tirato^ 
fetori  delle  barbarie^  non  polTo ,  the; 
riuolgermi^  à  parteciparlo  à  V.  E. 
che  riuerifco  con  la  diftintipne ,  che 
portano  i  riipetti  dell'  obligationi , 
che  faranno  interminabili  nella  mia 
Cafa.  Permettami  |a  generofìtà  dcU 
l'E.  V.  che  pofìTa  continuartene  gli 
«iTequij  in  ogni  {lato  ;  e  degnifi  diri« 
con^ergli  parti  dì  quella  vc«aera« 

tione. 
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tione,  che  mi  fa  fperar  Tonore  d'ob- 
bedirla ,  e  di  priuilegiarc  de'  fuoi 
pretiofiilf mi  cenai  il  mio  viuerc 
DiV.E» 

m 

Ai  Sig.  Raniero  Bafchi. 

LÀ  confolatiofie  di  rinedermi  in 
Italia  non  è  innneancopien^' 
fenza  Taltra  di  rafiegnarmi  in  gratia 
à  miei  Padroni*'  E*trà  quefti  V.S* 
llluitrir&  come  il  più  beneuolo  ,  il 
più  r  inerito  «  Si  compia<;cia  racco- 
gliermi doppo  vna  lontananza  «ì 
grande  •  Ciò  darà  il  colmo  alla  prò  ' 
iperitàdel  viaggio  v  che  riporto  daU 
le  barbarie  »  tra  le  quali  ibn  reftato* 
priuo  tanto  tempo  de' rincontri  di' 
nafaiute  •  Spero  nella  bontà  di  'V.S. 
lUulirirsima)  che  non  farà  così  in  vi- 
cinanza ,  e  che  rkonofcendo  in  ma 
Jia  medesima  attentione  à  fuoi  ceiv> 
liiy  la  £iuor4&a  r^teiTode'  fuoi  ord>^ 
ni  ^  e  mi  condderi  con  quel  pregioj , 
che?aii  dà  r  effere 
Diy.$.illuftrifs.  V  '  ' 

:  >  -  ^  V  a  Al 
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HAuerà  y.  Ecceil.  ritratto  dal 
Sig  Duca  uio  Padre  il  mio  ap. 
prv^u^iaieato.in  quello  lido .  F  non. 
dimeno  cosi  pieno  di  vencrationè  il 
mio  oflequiojche  no  può  noli  ridona 
dare  in  foinmiflione  direttatnentiii 
i  lei ,  Compiacciail  l'EccelL Y. 
d' accoglierlp  ;  egià  che  non  hò  for-, 
tira  la  confolatione  più  de'fuoi  ca- 
ifatteri  doppo  la  rela'tione,  chel<i^ 
trafmifj  dell'  vfcjita  del  Gran  Signo- 
re air  Elfercito ,  nii  dò  l'  onore  di. 
fperargU-  adeifa  co'l  pregio  de'  Tuoi 
comandi  '.  Io  veramente  gli  haue^ 
tei  deikierati ,  e  per  quaiificsu-ne  la 

miadeuotione,  e  per  l'oggetto  d'in- 
contrare il  fuo  genio  nelle  cofe ,  che 
Ili  degnò  d'ordinarmi.^^ma  Te  la  Poda 
m*  hi  fottratta  la  forte  di  eiH  co' 
fuotiaiarrimenti,  non  hi  potuto  in  • 
"tepedir  la  volontà  d'  obbedirla.  E*  - 
concorfa  quella  anco  alla  cieca  per 
Aia  maggior  candidezza  à  ^ruir^^ 
di  due  archi ,  delle  frezze ,  e  dU  pic- 
'     ^  cioio 
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ciolo  cortelio  Damafchino ,  11  quale 
è  di  vaghezza  pel  manico  d' Agata 
bianca  con  vn  rubinetto  per  botto- 
ne aireilremità  del  pugno.  Il  fo- 
dero è  di  facrino ,  ma  col  boccale , 
e  puntale  d'oro  fmaltato.  Il  collo 
afcende  ad  vndici  feudi .  Non  sò , 
fe  parrà  troppo  i  V.  Eccell.  la  fup- 
plico  ad  auuifarmi  liberamente  il 
fuo  gufto,  perche  poflb  liberarmene 
quil^nza  perdita  veruna.  Ih  Arabi- 
co non  ni'èriufcitòtrouar,  ch'vii-# 
volume  grande  con  le  pagine  alter» 
nàtine  in  Greco ,  che  per  effer  cariC- 
fimo,  non  mi  fono  aificwfaito 4 pi- 
gliarlo .  Tanto  mi  preme  la  gelofia 
delle  fue  fodis^ioni ,  e  delia  fua^ 
gratia ,  che  ambifco  più  d' ogn'  ai« 
tra  fortuna  ;  e  per  meritarla  non  la- 
fcierò  mai  occafione  à'  inchinarmi 
DiV.EcceiL 

MSii' Card.  Ciba, 


T 


lì  Sabbato  pailàto  fisrueOr- 
EcceUentifs,  Padrone  ver- 
notte  profperaixientc  iiw 

y  3  V 
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^ueftolido.  Doppo d'hauerne però 
iachiQatoroflequioal  Ctelo^atterro 
ia  mwtc  per  quello ,  che  mi  preferì* 
^ic  IVmiUflitnadeuotione,  i  V. Emi- 
nenza •  Le  ra0egno  la  veneratione<> 
e  la  vita,  che  non  farà  mai  perinv 
piegariì  più  pretiofamente  «  che  ncU 
1  ' iSittmtion&  di  reiiar  vmiliata  aU 
V  0bbedieaza<le'  fuoi  comandi,  pre* 
già  il  piug^iofo  de' miei  defidc* 
ti}*  La  beoigniUdeli'  £.  V.  mi-por* 
jta  i  oon  ddperarlo  >*  la  Aipplico ,  e 
dall' aU;iffimo  patrocinio»  e  diret- 
.tione  a  meritatlo<ò  qui ,  à  inaltra^ 
parte  9  daue  mi  chiamafTe  laforee  • 
Io  non  la  potrei  hauer  maggiore^y 

che  d  '  elTer  <i  proflrarmi  perfonaì- 
.mente  allai?oriìora  di  £.  alla  qua- 
ieindauo  intanto  9  che  tutti  i  tenta* 
tini  del  Sig^Ambalciatore  di  Fran- 
cia in  Coltantiuopoii  furono  indar* 
no  per  far  ripatriar  la  Signora  Ain- 
bafciatrice  fua  moglie  .  I  Miniftri 
della  Porta  conia  dilatione  nonio 
priuarono  affatto  di  fperanza  znco 
idoppo  la  partenza  4^1  ^^ig-  Bailo,  che 

J'afpettò.purimcxite  al  leaedo  per  • 

{er- 


I 


Oigitized  by  Gopgle 


Libro  attajiO, 
fcmirla  nelle  Nani  da  guerra  nel 
modo ,  che  mi  diedi  V  onore  d' ac- 
cennare all' E.  V.  Credcuamo  vera* 
iriente  haiier  qnefto  merito  per  la*# 
fpeditione,  che  ne  fece  ilmedefìmo 
Sig.  Ambafciat3ore,perche  fi  ritardaf* 
fc  à  leuar  l'Ancore  anco  à  due  altri 
giorni  •  Trafcorfero  finalmente  fen* 
2a  frutto;  onde  partimnaoper  Italia, 
i)^  fentimmoper  T  Arcipelago ,  fe  no 
.  fh'  i  Vaicelli  Francefi  feguitauano  la 
Catione  à  Scio,  liKontrammo  poi  li 
Tine  il  Caplan  Parsa,  che  vekggiaua 
ida  Negropo^te  per  quella  volta  con 
tutta  TArmata  per  diaminar  il  dan- 
]K>  delle  Cannonate  FranceO ,  e  pre- 
ieruar^  i  Vafcelli  di  Tripoli;  ma  no 
credo,  che  fi  cimenti .  Faccia  il  Cie* 
.  lo  »  che  t  r oui  il  foco  anco  à  i  fuoi  l6- 
.  gni  tri  r  acque ,  e  che.  io  pofTa  eoo 
tale  auuifo  profondarmi  npuamen- 
te  alla  gloria ,  che  ora  mi  attribui^^ 
co  quanto  pia  riuerentemente  osi 
proitro 

PiV.Emineiua  » 


V  4  ,  Ai 
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M  Sìg.  Card.  Spnola  •    •  * 

S Abbate  della^aflata  verfo  le 4.' 
ore  di  notte  fegui  il  mio  «barjco 
ili  qiiefto  Lazzaretto  vecchio  affie- 
me  co'l  Sig.  Bailo  doppoquafi  due 
mefì  di  naiiigationetraicorfi  còbo*- 
|ia  fallite .  VmiUo  di  ciò  la«otitia  à 
V  E.  allaqualeraffegiio<»ngitinta- 

jtnente  T  oife^uio  -ditutto  lo  (pirita^ 
che  non  può  ibrtir  pregio  più  pre- 
tiofo ,  che  di  profondairfì  in  venera^ 
doae  deir  £.  V*  Le  noue  di  Leuant|^ 
che  i'  accompagnano  in  omaggio 
di  r  inerenza,  ^  reflringono  à  i  Frao** 
cefi ,  che  adalirono  nel  Porto^di  Scio 
i  Vafcelli  Barbarefchi,e.cannonaro- 
fioconruine  di  molte  Cafe  quella^ 
«fortezza.  I  Turchi  non  auuezzi  ad 
affronti  reftarono  per  tal' acciden- 
te. Contuttociò  non  fecero  altre-» 
<Umoflrationi -,  che  d'impedire  la 
partenza  della  Sig.  Ambafciatric^, 
c  della  Figlia ,  che  doiieuano  venire 
con  noi ,  e  le  afpettammo  anco  da^ 
19.  giorni  al  Tenedo .  Incontrario 
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Libro  ottauo. 
mo  i  Tine  V  Armata  Turca ,  che  ve* 
•leggiaiia  forfè  pel  difirapegno  de* 
fudetti  Vafcelli,  dichiarandoli  prcfi 
dal  Gran  Signore ,  ma  non  so ,  fe  lo 
farà  riufcito  i  &  à  V.  E.  bacio  la  fa-» 
era  Porpora  con  la  più  profonda  de- 
uotionejche  poflàno  fuggerirmi  TaU 
tiilime  fue  prerogatiue  non  meno  ^ 
che  ié  fommiffionidelmio  efiere 
DiV.E. 

♦ 

j 

R£fpiro  ftnaknente  V  aria  A'ItÈf  . 
tìa ,  dou6  periienni  alli  1 1 .  del 
Corrente  con  bona  ^td:e;  e  ki  con^ 
folatione ,  che    kò  riceuuta  mag- 
giore ,  è  ftato  il  fentire  daiSig  Lui  gi 
Marfiiij  r  ottima  ^  V.  E.  Nel  ren- 
dor  però  gratie  i  S.  D.  M.  cernie  ri^ 
chiedono  i  voti  .della  miarhieren^ 
t  i^ia  feruitù,fupplico  l'E-V.  à  coa- 
liderarla  viniliata  fempre  all'  atten. 
^hOQc  obbedientiiilma  4  *  ogni  ùaq 
'  cenno.  Non  sò  fe  mi  tratterò  in  Ve  • 
<]£(ia^  madouunqxie  mi^hiameri  la 
ÌQd:t6,  fai:à  la  mia  maggior  glori^^il 

V   5  . 
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potete  contitmar e  i'  oiTequio ,  &  il 
titolo,  pr^giaitidifna  di  Seruitore^ 
anco  il  più  iniìmo  di  V.  £.  Coa  que* 
Aa  fìdupia  ,  alia  quale  inaita  la 
graodjszza della  Tua  inefibbile  gene- 
rofìti  y  rcilringo  tutte  le  fuppliche 
de'  aiiei  (ìeatimenti  >  &  auiiiCaudole^ 
che  il  Viiire  non  volle  ri(blii&rfi  i 
permettere  la  partenza  della  Sigao» 
ra  Aoibafciatrice  di  ii^rancia^cbe  noi 
appettammo  anco  al  Tenedo  molti 
giorni^E  che  a  line  incontrammo  il 
Caplati  Paisà  con  r  Armata,  chedi<* 
ceuafi ,  andaife  à  di^Ieqfueftrare  in 
*  Scio  i  Vaicelli  Barbarerchì,&  a  ican  • 
4agliar&  il  danno  delle  carefattoiii 
■  •  da  i  Francefi ,  che  perfifteuano  tue- 
tauia  in  queir  acque,  me  le  riprcfen- 
to  protrato  al  bacio  della  facra  Por* 
pora  con  profondarmi  à.  quella  ri-* 
aierenza ,  i:he  mi  raffegna 

X)iV,E, 

■  • 

M I  rende  queft'  ordinario  lo 
due  preiiofi^ime  di  V.  E  di 

Set-  ' 
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Settembre,  e    Ottobre  cosi  ripiet^ 
di  benignità,che  mi  folleuano  à  me- 
xlitar  inchinatQ  i  Tuoi  fetitimeiiti  *  , 
In  fatti  per  fapere  ideare  lacortefia 
bifogna  haiier  forte  di  vederla  ne* 
tratti  generofi  deU'  E.  V.  Io  ne  con- 
ferucrò  le  marche  delle  gratie  per- 
petuamente ,  conre  il  maggior  d<>. 
coro  della  mia  vita .  Non  poflo  pe- 
rò non  ritornare  à  V.  E.  glialieltAti 
della  felicità,  che  mi  dcriuadalri* 
trouarmi  con  la  fiia  procettlooead 
onta  della  iiefla  Fortuna ,  la  quaJie 
.mi  hi  tatto  naufragare  le  conrola» 
tioni  con  k>  fmarrimento  delle  let- 
tere in  quelU  Città,  per  doue  in  tut- 
te r  occaitoni  hò  tr«uìxie(Iì  all'  E. 
con  le  notitic  d' Oriente  le  raffegna- 
tioni  de'miei  oflequij.  Cosi  noli-» 
tralafcio  ora  parimente  di  reiterar- 
ne la  fommiàfione  co'  1  rincontrò  « 
eh» doppo  la  mia  partenza^ra  conv 
:parfa  alla  Poirta  Ottomanala  Peik-> 
aifai  fiera ,  e  che  le  cofe  de'  E rancciT 
perilfteuaiio  nel  medefimo  flato  « 
.Voglia  il  Cielo,chcLtiri  i  quella  baa- 

4a  anco  T  inquietudini  minacciali^ 

V  d  al: 
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air  Atalia  mentre  con  attentionc  di 
venerarne  il  fereno  del  la  fuaPorpo-  \ 
ra»  bacio  della  medefìmà  il  lembo  ' 
riucreatemeate  protrandomi  ~ 

t 

Jinjefo. 

INcotitroconia  vcneratione ,  che  i 
mi  prercriuoao  le  qualità  di  tan*  \ 
to onore,  k  gratie  pretiofiEiine  di 
V*£.  &  iittcni ,  clte  benignamente^ 
fui  portano.  LenoticiediCoAanti* 
uopoli  anco  qui  s'erano  fparfe  di* 
uer  Cament^,  ma  pili  ^credo  ,  da  i  Po* 
litici,  che  prendono  ad  indoninare  » 
che  da.  leale  fu ^itenza .  Sono  ftato 
cosi  lontane  del  vero ,  che  anzi  por<- 
tano  le  lettere  di  là  giunte  queila 
Settimana ,  che  tendono  tuttauia  ad 
,  impegni  per  non  dire  ad  aperte  rot- 
ture. Haiieuano  i  Turchi  di  Sciò 
tentato  di  rifarcire  i  Vafcelli  3ar- 
barefchi  feqrieftrati  in  quell'acque  ;c 
riconofciuto  vano  il  difegnodi  tra&> 
«nctter  loro  i  legnami  neceflari)  eoa 
vna  Saica,  che  fii  arreftata  da  i  f  ran- 

cefi^riToKero  di  caricare  altri  mate» 

riali 
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riali  in  tré  Galere  co'l  fuppollo ,  chy^ 
doueflero  portar  rifpetto  alle  Ban- 
diere del  Gran  Signore .  Il  fuccellb 
però  noi)  correfpofe ,  perche  MonH 
d^  Vchen  le  fotconieUe  vgualmente; 
e  fcaricatele  de^  fudetti  materiali , 
attacolle  con  lo  fcioglimento  di  tut- 
ti gli  Schianij  dietro  alle  Poppe  delle 
fuc  Nani.  Non  sì  tofto  n'è  peruenuta 
i'  aiiuifo  al  Vifire,  che  V  ha  tratto  da* 
limiti  del  ragioueiiole  alle  rifolutio- 
ni  della  Baroarie*  Mandati  immc» 
diatamente  5  o.  Giannizzerii  le  nate 
di  Cafa  il  Sig.  Àmbafdatore,  1  -  hd 
fatto  ritenere  lo  Tpatio  di  tre  giorni 
nelle  ilanze  dd  CarabaTsi  fopraint^- 
dentede'  Carcerati.  L'ailalto^che 
gH  hà  fatto  dare  in  tal  tempo  è  flato 
di  richieile  d'oro  in  compenfo  del 
danno  riceuttto  dai  piombo.  Sette-^ 
cento  Borfe  voleua ,  che  facrifìcarre 
alla  fua  ^une  per  aggiuièarii  ;  mx  cC^ 
lendo  S.  Eccell.  d' intrepidezza  9  e  di 
vaglia^  hà  rifpo(to9  e  parlato  in  giuU 
'  fa ,  che  Cenza  pagar ,  uè  promettere 
cola  veruna  Te  n'é  liberto.  Né  il  si 

^  par. 


partito  v^rfo  Scio  tràueftito  allau* 
Turca  fia  fpedito  i  Parigi  per  rag- 
guagliarne la  Cprte ,  ò  permet;ter(ì 
in  faiuo  anco  da  i  pericoli  della  pe« 
ile ,  la  quale  pareua  mitigata  cri  i 
noàri  firaQchi ,  e  crefciutatrà  i  Tiuv 
chi«  Riiotin pure  ^rà loro ,  x;i)e non 
4a  fuggono,  mentre  io  rìuolgendoi 
^nderi  al  ricouero  della  Tua  Por po^ 
Ta ,  non  lafcio  di  confolargl  i  co'l  W 
ciò ,  che  k  porto  della  maggior  ri-* 
tierenza^,  e  dell'  oifequio ,  che  mi 
p-rofondà 

Di  V,  Eminenza 

NOuelettere  della  Porta  daniM) 
i^^dito  alla  mia  confolationé 
sdi  potermi  inchinare  anco  in  queft' 
ordin;irio  iy.E.  Conferm^mo  con 
la  ratiìicationc  del  Soldano  l'agglur 
ftamcnto  de'  Tripolini  co'  Fr ance/1, 
mediante  JarelUtutione,  che  pro- 
mettono fare  à  quelli  di  1 50* Schìa- 
ui  ;  pia  con  lo  sborfo  di  1 00,  Kealr 
f  er  vno*  Suecificano  auiucinarfi  il 

.  Co-' 
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Comandante  Franccfc  al  Tenedo ,  e 
vogliono  alcuni^  clic  gii  vi  fi  fod'o 
portato  per  fare  da  c) nelle  fauci  dcU 
V  Elefpoiìto  inftàzaal  Vifire  di  dare 
ò  y  vdienza  al  Sig.  Ambafciatore  fo* 
pra  il  Sofà  ,  ò  lapermi(Iìone  diri^ 
tornare  in  Parigi.  Con  le  fiiture  fen- 
-tircmo  la  rifoliitiohe  di  quel  Co* 
*  ocrno  ,  &  in  quefto  particolare,  c" 
nel  riceuimento  deli'  Ambafciator 
Mofcouito  comparfo  à  quella  Regi 
già.  Ancora  non  haueua  efpofta-» 
r  Ambafciata ,  ritrouandofi  il  Gran 
Signore  fuori  di  quella  Citt^,  doiie 
calcolano  in  treniefi  mancare  dal« 
60,  mila  perfone*  V  armi  fono  an* 
corain^lentio,  ma- non  k  preteti* 
fioni  di  quell' Imperio  nelF  Vnghe* 
ria,  doiie  domandano à Cefare più 
Cittadelle  1  d  Borghi  neUavicinan* 
za  di  Zatmar  •  Nè  altro  haucndo  da 
accompagnare  da  quelle  parti  i  ni  i  et 
rifpetti ,  che  fi  fti^adano  à  i  piedi 
deir  £.  V.  mi  profondo  ai  bacìo  ri« 
uerentiffimo  delia  fua  Porpora  ^  SC 
imploro  i  pregi  d'fififerne  a:Ìf  wacda.-». 
tomaifemprc    •  ^ 
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Almedejtmo* 

LA  geloiia  di  non  abbnfarmi  tati^- 
to  fpeifo  delie  fpeciofiiiifiie^ 
gratie  di  V»  E.  mi  ritiene  da  qiiai«» 
^he  tempo  9  che  non  ie  comparifco 
inchinato  al  piede  >  come  ci  iiò  feni- 
pr  e  con  rolTequio  dell'  animo  •  Gre- 
vleuo  »  eh'  i  rincontri  di  Leuante  po* 
•ceifero  darne  qualche  occafione  al^ 
l' ymililfima  attention  mia;  nu  quei 
Sig.  Bailo  £i  molto  dcfiderarcieAic 
ijpeditioni  \  E  qui  non  corre  di  nuo» 
no  ,  che  vn  breue  Carneualetto  di 
Mafcherc  per  la  fella  deirAfcenfio- 
ne ,  che  tuttauia  dura ,  la  Nobiltà , 
quafi  ogni  giorno  verfo  le  12.  ore,  vi 
fi  diuertifc^  paleggiando  il  liJftone 
della  Piazza  tri  le  fpalliere  degli 
Orefici ,  e  delle  gioie .  Anco  V  elet- 
tìone  del  Procurator  Pifani  ha  foni, 
ininilkati  trattenimenti  di  Q)aflì  * 
tra  i  balli  ddle  Dante,  e  tri  1  fochi 
artiiciatideU'All  egrezze  La  Scena 
però  di  quelH  s' è  meza  ^voltata  in 

ira^ica«  Xlcoconed'vnii^LÌèc^ohi 
,  far- 


portata  viala  mafceUaadviaQen- 
tildonnadi  Ca(a  Bembo ,  oude  tri  i 
lumi  retteti  preftoeftinta*  Va'  al- 
tra fò  colpita  da  vnarocchctta  nel 
6ancat  «nafeiua  gran  pregiuditioi  - 
Lo  fpcttacolo  della  pompa  è  ftat o  in. 
ogni  parte  viftofo,  perche  non  s'à 
riguardato àfpefa.  Faràfeftinoaii;- 
co  domani  per  dar  nel  genio  aliali-^  * 
berta ,  che  fi  gode  va  quefto  tempo  • 
Il  mafcherarfi  però  è  di.qualche  on* 
taalConfiglio  di  Dieci ,  che  hauen- 
<Ìohauutari(folutionci  non  conce* 
derlo ,  non  hanno  hauuta  coftanza-» 
adimpedirlo.  Tré, ©quattro Con- 
figUeri  fecero  intend  ere  al  Capitan, 

Grande, che  voleuano  andare  la-* 
»iafchera,  e  che  guardafle  à  quel  che 
Èiceua .  Tanto  ballò  per  animar  U 
licenza.  E  reftocon  la  gloria,4M| 
mi  dà  r  atterrarmi  *  , 
DiV.E 


G 


louedì  i  fera  comparile  ildi* 
fpaccio  di  Colèaoii»©j3olvi* 
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Cifre  noiis' .erano  aaco  rincoutcate . 
ymnio  però  i  V,  E  quello  per  adeA 
fojche  diuulgano  Je  lettere  de' parti- 
colari, c  fe  dalle  Publicheil  ricAueri 
d'auantaggio ,  lo  ei^orrò  AU'.occhio 
dell'E-V.  per  Io  fpatio  veatiirp ,  Sq  , 
po  efle  in  data  de^  r  5 .  d'Aprile,  e  r i^ 
rerifconojche  rAmbafcìator  Mofco  •  1 
iiito  era  flato  amme (To  all'  Vdienza  I 

delGranSigtiorceriii^lefetraua-^  ' 
j|liauàpervnamiouavaiiia.  Le  ric- 
chezze ne  fono  la  <:alamita  ia  quel 
dima  ;  e  perche  v'abbondano  i  Mer- 
canti d' Inghilterra  douentano  fpefr 
fo  calamità  de'  mede&ni*  Chi  hi 
più  oro  appreso  i  Turchi  è  più  reo» 

<  Brani  peruenuto  Internuntio  Qt* 
(areo  Sig.  Co,  Alberto  Caprara  con 
circa  1 00.  pecfone  d' equipaggio  per 
la  con  ferina,  d  diiatione  della  tre*- 
gua ,  che  riufcirà  difficile  ,  mentre 
ogni  giorno  partiuano  di  ^  Militie 

N  per  r  Vngheria .  MonJDd'.Vchen  al- 
l' incontro  haueuajfpeditodal  Téne- 
do ,  doiie  haueua  date  l' ancore  con 
1 Q,  Vafcelli ,  6i  vn  Burlotto,  il  Sig,  di 
Sautamau  al  Viiire  i  manoner^^fla^ 

'        •  to 
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to  ammeflb  da  lui ,  e  penetrato ,  che 
richiedeiia  i  nome  delXno  Rè ,  ò  U  ^ 
Sofi  per  il  Tuo  Rapprefentantc ,  ò  la 
pernii  flione ,  che  poteffe  partire  coti 
tutta  la  Nat  ione,  gli  bà  fatto  rifpon- 
dere  ,  che  paghino  prima  700,  Bor- 
fe  pe'l  rifar  cimento  de'*  danni  ài 
Scio .  Del  che  no»  fi  iatà  niento , 
perfiftendo  i  *  Ambafciatore  à  nott 
contribuire  cofa  veruna.  E^Éicik, 
che  la  durezza  venga  à  rottura  5  mz 
4a  politica  xleirrna,  e  dell'  altra> 
parte  ftarà  sà  la  -fchcrma .  Intanto 
s'erano  i  VafceUi  di  Francia  villi 
anco  nell'acque  di  Smirne  invia* 
-iianza  <U  fet  Naui  da  guerra  Vaie.» 
tiane  ,che  deftcameute  hanno  fchi*- 
nato  V  incontro.  Ne  recando  altro 
di  confider atione  >jche  la  morte  d  el 
Barozzi,  il  quale  tradì  Candia,^  To  - 
kua  accompagnare  ogn'anno  il  Ca- 
plan  Pafsà  alla  rifcoiHone  de  i  carag* 
gi  per  rifole  dell'Arcipelago,  re» 
ilringo  con  la  fommiifione  più  riue*. 
rente  tutto  il  pregio  del  mio  efsere 
al  l^acio  della  fua  Porpora^  che  prò.» 
ftrato  iBtacoo^ic  •  "         .   '  ^ 
JCtiy.E.  Al 


« 

•  c 

Mmeàejiuui, 

■  ■ 

Altri  rincontri'  fotto  li  2p.  di 
Giugno  hehbe  hierifera  di 
Tracia.  Pare  ,  che  di  Soldanp  non 
voglia  guerra  con  Ccfare.  Haueua 
ibrfe  penetrato  ,  che  Sua  Maeili  è 
iien  armata  >  e  cosi  fìnge  di  non  ap- 
^ouare  l'operato  dei  Vifire,  cho 
^  weua  tutto  per  attaccarla.  Se  vie- 
ne à  verificarli  non  farà  più  inefora» 
Joile  qi^el  Miniftro  in  dai:e  vdienza 
al  Caprara.L*apertura  del  genio  del 
Rè  chiuderebbe  quella  deirArnai, 
&  il  nembo  fi  rifoluerebbe  intemt; 
pella  de'  rebelii ,  che  l' han  congre- 
gato .  La  Signora  Ambafciatarice  di 
Francia  continua  à  prouarla ,  e  nelle 
proprie  agitationi  de'  penfieri  dV-  ' 
leirne,  e  nelle  lacrime  della  Figlia, 
che  tutta  gentilezza  fofpira  Tvrba- 
aici  natiua ,  Chi  non  porta  il  ramo 
'  d'^o  nó  entri  alla  Porta  Ottomana. 
Anco  gli  Angeli  di  volto  ftentanod 
iàberarfl  ^a  quello  Inferno.  Vi  è  faci* 

teringreiro,maaò&l'vÌQt^  £piir.e 

anca  • 
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anco  quello  ci'  Inghilterra  ci  haueuir  • 
condotta  la  fiia  Famiglia  ;  pegni  , 
che  impegnano  troppo  in  quei  J^ar- 
bari.  Riflettono  intaliimaginila^ 
dolcezza  de'  loro  Prencipi ,  che  noa 
vogliono  Ceco  romperla;  e  con.» 
<^ggi  sicari  initefltanoàpiùcan|( 
!  prezzo  le  vanie  più  peTaoti .  Ne  gio- 
i  ua  al  Kefìdence  d' OJaoda ,  che  vi  hé 
^  parimeiu;e  Agli ,  e  figlie  «  ilferuiirtcìN 
mdilpia»  e  rauuirafgli  d'ogni  aù- 
uutia  delle  Ck>rti  d  '  Europa;  Pefte- 
iti^dat^oo  del  Mondo  Cattolico  fot£^ 
nofi  meno  di  quella  eh'  innaridirce 
la  noilr^  Italia  in  Goritia*  Giàf«u. 
re»  che  vada  mitigando i  rigoci;  t 
quefti  Signori  no  cefl'ano  di  com/^ 
dare  la^eueroiieà  di  N.S.  in  rimo*, 
nere  la  penfione  dall'  Arciuefcouata 
di  Spalatro  .  Fù  per  tal  riguarda 
Giouedi  paiilìtta  in  Con  figlio  la  par- 
te di  dare  il  poHeiTo  à  Monflg.  Co{^ 
mo;  paaperchcdi  fi  mi  li  particolari 
faranno  forfè  all' E.  V.  dati  ri  neon* 
tri  oiegliori  per  altra  via,  refla  me  • 


tQ  degli  oiTcqnij  al  bacio  delia  ktz^ 

Por- 
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Porpora,  e  darmi  T  onore  di  confi., 
derarmi  per  fcnapre. 

DiV.E- 

:  Jffiftejfo. 

SEntefi  nelFvltimodifpaecio  d'O- 
riente, che  reftino  aggiuftatii; 
Franrefi  €oii  qiiéir Imperio»  U  pa- 
gamento di-a  oc*  Borfe,  che  aileri-^ 
fcono<:otribuite^  per  rilarcke  i  dati^ 
m  di  Scio,  hicoiruoluUrorafrere* 
tiato  il  profpettoallaeorrefpoiukii-- 
^ ,  ma  fenza  il  So^i  •    così  beneiov' 
formato  à^i  Greci)  e  da  gli  Ebrei  di" 
Venetia,  circa  le  pendenze  de^  Preiw- 
cipi  d' Europa  il  Vifire ,  che  vede»-* 
do  ad  ogni  altro  riuolca  la  Francia  , 
^^dpenfieri  di  quella  patte,  non  è 
iiicrauiglia,c%abbiaobligatalaNa- 
rione  allo  cborfo  accennato .  Si  fa* 
xanno  quei  Mercanti  contentati  di 
foccomocrui  per  no  perdere  il  com- 
mercio ,  e  gli  effetti  in  tante  fcalo 
deli*  Ada*  L^mbafciatore  per  quan-^ 
to  fi  dille  perfifteua  nella  rifoJutio- 
Re  di  non  pagare  ^  e  li  crede  v  che-* 
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p  iù  proc  ureri  la  partenza ,  che  T  V- 
dieuza  da  quel  Miniltro  nemico  ac-» 
cerrimo  d' ogni  onore  de^  ChrilUa- 
iii.  L' hauerci  nondimeno  la  Figlia  , 
che  non  ha  nui  potuto  mandar  via 
gli  farà  Itato  anca  forfè  di  {limola 
air  aggiuftar fi .  Poca  prudenza  è  il 
jcondurre  in  qucUe  bande  vna  tal 
(forte  di  pegni ,  che  non  feruono  fuor 
che  àfomminittrare  i  niodidiprjU 
ticar  le  violenze  alla  barbarie .  In», 
fotti  hanno  cominciato  con  flrepito 
grande ,  e  imito  con  languidezza^ 
maggiore  .  Qiù  da  quattro  giorni 
in  quii«'èprouato  più  femido  il  cal« 
do,  ma  it  ville ccoi ott ima falute;  e 
fonoco^  accunKede  diligenze-  per 
tener  lontana  la  pe&e ,  che  non  po£« 
fono  eilere  i  mìo  giuditio  più  gran^ 
di .  Si  fono  i  que^'  e£Fetto  deputati 
atto  Gcfltilhuomini  per  fettimana 
ail'aOiiienaade'  Podi  iotorno  à 
pedale  quattro  Proueditori  iiraor-o 
dinarii  tiek  Fciuli  con  vna  fquadra 
di  Sbircida^batter  la  campagna  9 
oijdine  del  Senato  di  far  mofchetta- 
re^^hiunque  fi t tona  fuori  delle  lira- 

■  • 


Digitized  by  Google 


t 


4^'  BlRi^udgK 
d  t  Mdeftrc.  A  diligenze  di  tal  por- 
tata s' aggiungono  l'altre  di  placa- 
re S.  D.  M.  con  r  efpofitione  dei  San* 
tì^mo ,  che  principiò  da  ^.Marco, 
icà  d  i  Settimana  in  fettiii^na 
altre  Chiede  con  graodiilltno 
concorfodi  Popolo.  Spero  eh'  i.Iu- 
sni  degli  Altari  (iano  occhi  del  Cie» 
lo  peccuitodirci ,  e  che  il  Sig.  Dio  ci 
prefenieri  anco  à  bei^e£tio.del  ri-- 
manente  d'Italia*  Ancora  non  s'è 
dilatata  fuori  di  Goritia,  e  latrila 
gente  bafla  ,  che  eiiendofi  ritirati 
quelli  di  maggior  condit  ione ,  muo- 
re più  idi  neceilìtàsche  di  contaggio; 
Ei'  apprenfione ,  che  hebbe  degli 
Scolari  licéntiati  dal  Collegio  de* 
Gefuiti  -y  tra  quali  doueuano  efler 
anco  de'  Sudditi  della  Republica^ , 
comincia  parimente  à  fuanire .  La- 
fcioperò  che  fuanifca  anco  il  tedio 
air  E.  Y«  e  che  fottentri  il  mio  ofle- 
quio ,  che  durerà  fempreà  baciarle 
riuerentemente  la  Porpora  facra , 
&c  à  ri moftrarmià  fuoipiedi  * 
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ESfercita  la  peftc  tuttauia  i  Aioi 
rigori  in  Goritia,  nella  qqalc 
morono  bona  parte  di  neceflità  per 
ilpoco.ordine,che  fitiene;  mentre 
i  principali ,  che  potrebbero  forfè 
regolarlo ,  fi  fono ,  come  fi  dilfe ,  ri- 
tirati in  altre  parti  •  Nel  Dominio 
Veneto ,  non  fi  fente ,  che  vi  penetri 
ancora.  Spero,  chelaDiiiina  Pro- 
uidenza  lo  pf eferui  immune  da  tal 
flagello  à  benefitio  di  tutta  Italia.^. 
Del  refto ,  fe  vi  fi  attaccafTe ,  forme- 
rebbe in  quefta  Girti  tanto  picnt_# 
di  gente ,  per  Io  più  pouera ,  il  totale 
efterminio .  Mercordi  in  quefto  Pu- 
blico  fu  con  tutta  la  pienezza  de''- 
voti  pafiato  il  poffcdo  di  Mon  fig. 
Gradeni go  per  la  Chiefa  dt  Brefcf  a . 
Né  e^ndomi  altro  i  notkla ,  che  la 
par(^za*delSig.  Aisbate Segreti  per 
fermo,  «K>n  poiTo  non  infinuarè  ai* 
r  E^y.  quanto  mi  foebbc  gloriofa , 
fe  mi  prefentalfe  qualche  occafione 
d' inchinarmi  a  gli  onori  de  fnoi  co-» 
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mandi ,  come  prollrandomi  al  lem- 
bo della  Tua  Porpora,  ne  ftaròco'l 
bacio  della  inedeflma  atteticiflimo 
femprc-  *         .  , 

Di  V.  Eminenza  - 

,     >  AWifteJfo.K 

S Carreggiano  di  prefente  le  noti-» 
ciedi  Leiiante.  QaeÌle,cheon  ^ 
eé^tfcona  con^leLetcere^d'  auanci 
biei'i  9  cioa  fpeciiìcano  9  che  V  ^iTec 
49uei  Bailo  ben  viibo  alla  Porta,  e  che 
gli  i<^e  ilato  prefentato  à  nocne  del 
Soldano  partito  per  Andriaopoli , 
vn.CauaUo  fuperbamente  guernico^ 
Haueua  la  pefte  rimeflb  co'Ualore* 
del  Sole  anco  iiferuor  delle  morti;. 
Sicrano  perciò  reilituiti^alleVilIe,. 
nelle  quali    erano  ritirati  i  Mini^ 
ftride'  Prcncipi  ;  e  correua  tnttauia 
la  voce,  che  fi  larebbero.voltate  l'ar- 
mi neir  Vngheria  ,  mentre  non  fi. 
auanza  la  conclufione  della  Tregua 
liei  termine  d  i  quefì'  Inuerno  •  Qui 
poi  fono  ftati  raefli  ne'  Camerotti 
due  GéntiUiuomini  per.  hauer  nel 
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Confìglio  di  Domenica  dato  le  bal- 
le 9  e  &tto  ballottare  più  volte  con 
loro  vn  Caualiere  Suedefe  ,  eh'  in* 
trodottoi  vedere  queir  Aflcmblea, 
ora  fi  troiia  carcerato  ancor  egli 
la  fudetta  ballottatione .  Il  cafo  non 
farebbe  leggiero,  fé  non  lorendeffe 
tale  la  confideratione  dell'  età  gio- 
uanile,  e  che  fia  ftato  vnfemplice 
attodicortefia.  Sabbato  paflato  fi 
recitò  il  Dramma  intitolato  i  duo 
Cefari  nel  Teatro  di  S.  LiKa  ,  nel 
quale  l' elquifitezza  de'  Miifici  non 
potè  fopire  il  tedio  dellarlunghezza  ^ 
onde  s'è  venuto  allo  fcorciamento 
per^crefcer  V  applaudo.  Non  man» 
do  l' Opera  all'  E.  V.  co'i  fiippoliole 
iìa  crafmeira  dal  Sig.  Michele  Segro* 
ti ,  eh  '  imiterà  glieiTempi  j  del  Zio  ; 
£  fé  per  mancanza  di  queflo  po-^ 
teilè  iregiarfi  di  qualche  comando 
i  Inaio  o&quio,  V  imploro  dall'  inei> 
fabile  Tua  generofità  baciandole 
uerentemente  la  facra  Porpora  ,  e 
raflegoandonù  con  k  pro^mdité 
dell'  eiiere 
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E^Infìnita  la  mia  confolat ione  di 
I  atterrare  i  fentimenti  alla  ve- 
neratione  de'  caratteri ,  e  nome  glo- 
riofìflimodi  V.E.  Prouo  con  tuttp 
tìò  difpiàcerc  dell'  anguftie ,  che-» 
cuttauia  continuano  coiti  perle  mo-^ 
liete ,  e  per  la  fìcciti .  Il  Signore  la 
mandi  buona  all'Italia  ki  tatealtre 
influenze»  che infinuano pronoil ici 
non  molto  buoni.  Qua  non  £blamea« 
te  continuauo  le  punte  ,  ma  anco 
qualche  morte  repentina;  fé  ben^ 
fra  tanto  popolo  non  è  gran  cofa* 
La  ilccità  tuauaglia  la  Caimpagna  ia 
guifa»  che  rellaquafi  abbruggiata; 
£  quefb  Citta ,  Te  ben'  è  nei  Mare*, 
ne  patifce  più  d' ogn'  altra ,  eiTendo 
fecche  tutte  lelCiilerne»  &  i  Pozzi, 
Martedì  il  portò  in  Collegio  il  Sig. 
Prencipe  di  Modena  à  pigliar  il  poi* 
ieifo  delia  Tua  Carica,  e  comparue 
^n  fontuofa  comitiua  di  CaiuUeri , 
e  con  vaghezza  di  Liuree  ricche  non 
meno  %  che  numerofe .  Dicono ,  che 

V         •  tor- 

.»  • 


Digitized  by  Google 


Libro  i>tta^.. 
tornerà  prcfto  nella  fua  Patria  ,  é 
pare ,  che  fodisEiccia  cpn  la  prefeh- 
za  airaCpettatiua/ches'hà  di  lui. 
?eruennero  poi  Gioncdi  i  quefto 
Sig.  AmbafciatoreGefarcoduc  Staf^ 
fette  da  Mantoua ,  vnaà  2^»e  l'altra 
ad  vn'  ora  di  notte  eoa  T  auuifo  del 
pericoloTo  male  di  queir  Altezza.^  ; 
ma  quella  mattina  iiitefo,  cheé- 
iiidirpofitiooedi  Varole  ;  per  lo  che 
il  rimette  in  parte  l'apprendono  • 
Non  così  diqiieUa  del  Turco,  dui»- 
bitando^c^  (entità  la  Lega  dell'Im  - 
peratoi:e  con  la  Polonia  non  riuol  t  i  i 
jpwiieri  contro  quefto  Dominio  5 
tanto  pii*  che  non  y  'è  troppa  d  i fpo- 
.fitione  di  pagare  quel ,  che  hi  prò» 
^eflo  il  fuo  Minillro  alla  Portai, 
eh' intendo  effere  anco  piùdiquan» 
to  foggettai  alla  notitia  dell'  E.  V* 
alla  quale  baciando  f  iiierentiflima<^ 
mente  la  facra  Porpora  raffegno  i 
rifpctti  più  Qffequiofi ,  che  mi  pro; 
fondano 

.  PiV.Eminenia  . 
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LE  Lettere  di  Coftantinopoli 
fotto  li  primi  d' Ottobre  non 
^portano ,  che  l' vfcita  in  Campagna 
del  Soldano  con  le  formalità ,  eh'  v- 
:iniliai  ih  tempo,  ch^ero  là,  à  V.  Emi- 
n en2»  «  Anderà  à  dineitimenti  del  • 
le  c^ci  e  d' Andrinopolis  E  fe  bene  (i 
dircorrea^i  d' ituiadere^'  Vngheria , 
é  da  credere ,  che  non  penfì  di  veni- 
re con  Cefar^s  ad  aperta  rottura ,  (in 
th&  non  è  fpirata  la  Tregua  •  Non  é 
però  da  fidarli ,  eh'  il  Viurc ,  il  quale 
non  ha  altra  religione }  che  quella^ 
del  fuo  profìtto ,  non  lo  tiri  anco  sl 
quefla  iagiu[litia.  Il  Gran  Duca  di 
•Mofcouia ,  s' i  Turchi  non  lo  publi- 
canoa  bello  ftndio  peraddormire, 
haueua  fatto  decapitare  T  Amba- 
Tciatore  fpedito  1  *  anno  paflato  al- 
l'Ottomano  per  hauèr  conceduto  à 
queir  Imperio  più  della  fua  commif- 
none  ;  ne  contento  di  quello  haueua 
obligata  con  le  fcorrerie  "à  oiuilche 
f  ontribotione  T  Vcraina .  I  kuful- , 
• ^  ^  mani- 
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mani  però ,  come  aòa  haano  ftima 
veru(ia  di  loco»  cosi  anco  abbórri- 
fcono  d^aiianzarfi  tri  queidiferti. 
Sarebbe  più  predo  in  pericolo  la  Po- 
Ionia ,  (e  non  s' impegna  veramente 
con  l'Imperatore,  apro  delqualo 
nulla  operaua  il  Conte  Caprara  ;  aa» 
zi  dicono,  che  (iano  già  trafcorfi  fet- 
.  te  mefi,che  non  ha  lettere,  nècom» 
•  miilìone  da  Vienna  •  Il  Sig!  Amba^ 
Ccatot  di  Francia  pul^icaua  all' io*- 
contro ,  che  farebbe  pre&oo^nttoiia 
Armata  MonTi  Vdiea  à  domao> 
dariiSo£à,  ò  luimedefimo*  Vado 
knaginaiKlomi ,  che  (ìa  artificio  del* 
la.fua  accorceaza  »  &c  abbaodonaa- 
ilonù.  al  bacio  della  maggior  vene» 
ratione,dc  vmilti  verfo  il  lembo  dei^ 
la  fua  Porpora,  reilringoin  dSo  ogni 
pregio  dell' eflei  mio 
DiV.E 

Jimdefimo» 

in  flato  violento  il  mio  offe- 
I  quìo  fuorideir  eifercitio  d'in  - 
chinarli  à  V.  E.  N  '  eHenio  perà 
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r  attentione  alle  nuoue  della  Corte 
Ottomana,  che  continoiia  in  Andri- 
nopoli  i  preparamenti  affai  vigoroii 
alla  guerra.  Il  Caimecan  d'ordine 
del  Vifire  haueua  obligati  tre  Va- 
fcelli  Venetiani  co'l  pagamento  di 
I  o.  mila  Tallàri  à  lafciare  le  merci , 
che  haueua  caricate  per  quefta  vol- 
ta,  &  à  veleggiare  in  Aleflandria^ 
per  trafportare  le  Militie  dell'  Ara- 
bia, e  dell'Egitto  in  Europa.  Ha- 
ueua (imilmente  comandato  ,  che  fi 
forzaflfero  ali'  imbarco  di  tali  jam- 
mafli  tutti  i  legni ,  che  fi  trouauano 
à  Smirne)*  ma  n'haueuano  poi  fo- 
fpefa  r  eilecutione  su  l'auuiforicc- 
uuto  dal  Bafsà  del  Cairo  d  '  hauer 
€gliprouifto  albi  fogno  con  le  Nani 
ritrouate  ne'  Porti  della  Soria  ,  >c 
d'Aleflandriamedefima.  Per  lo  che 
s' acgiungena  la  voce ,  che  hauercb- 
be  nauuto  in  campagna  airaperta.» 
della  ftagione  da  200.  mila  Com- 
battenti ;  e  eh'  il  Conte  Caprara  nul- 
la profittaua  in  vantaggio  di  Cefàrc. 
Nèfcriuendofi  dai  particolari cofa 
iilcuna  deir  accidente  occorfb  i  i 
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confini  di  Zara ,  non  fi  si  per  anco^ 
fé  refli  fopito  y  &  in  che  maniera^  • 
.Era  morto  il  Refìdente    Olanda  % 
che  poi  hebbe  il  titolo  d' Àmbafcia? 
tore  fenza  goderne  le  prerogatiue  9 
c  gli  onori .  U  fiioco  vi  naueua  pari- 
mente coiirum2U:e>  e  ridotte  in  cene^ 
re  da^oo^Cafe  in  vn' incendio  coli 
feguito  «  La  ficciti  corrente  la  dico» 
noquàrenzacftempio^»  &  ir  fredda 
c  penetrante  in  guifa  ^  che  le  antipai*» 
vmskii  doppiano  in  punte  molto  ire» 
^enti ,  &  in  varie  morti  improuife  « 
Non  vi  ^no  Predicatori  di  grida, 
eminente;  &iii  non potendolaanv> 
bire  più  glorioCo^  die  nel  protrarmi 
in  veneratione  di  ^ueUa  Porpora^  ^ 
che  prendendo  il  decoro  «Leila  gran* 
dezzadeir  animo  deli'  £•  V.  qualifi- 
ca i  baci }  che  T  imprime  con  la  de« 
uotione  più  candida  lamia profon- 
diflima  riuerenza  ,  mi  pregierò  di 
vedermi  iìiefo  al  fuo  lembo  1  c  feia- 
pre  riconofciuto 
PiV.E. 
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SOno  degne  di  tutta  T  attentiorio^ 
r  occorrenza  della  Rcgaglia^ , 
dalle  quali  depende  vn  piiato ,  che  è* 
di  tanto  momento  alla  Chiefa.  La 
grandezza  di  V.  E.  fi  rifplendero 
maggiormente  fé  ftefla  degnandole 
alla  notitia  mia  d' efifere  così  tenue , 
chefipuòdiceinuifìbile.  Daquefta  .. 
parte  alF jncontro  s*  alternano  i  lut. 
ti  con  r  allegrezze  .  Pafsò  Martedì 
all'altra  vita  il  Sig. Procnrator  Sa- 
gredo,  cioè  1  '  Iftorico,&:  il  giorno  fc* 
guetìte  fà  eletto  in  Aia  vece  ilRuz* 
2Ìni ,  cbe  in  occafione  delle  Tue  fe- 
hi  ^tto  rinedereleMafcherO) 
e  godere  la  liberti  di  vagare  alia 
vanità  delle  Donne .  Teraiiaarono 
hierfera ,  ma  ricomincieranno  forfè 
4omani ,  doueudoli  eleggere  il  fuc-  ' 
ecfore  anco  ai  Sig.  Procurato!  Mo« 
rodni,  che  fù  Bailo  in  Coilantioo- 
poli .  Q  iella  mattina  s'è  per  vna.^ 
Staffetta  vdita  la  morte  di  si  degno 
Cauoliere^  La  dicono  feguita  i  t 
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^gnidi  S.Maiiritiotrà  i  Grifoni,  6i 
e  facilc,che  fi^  fpiratfo  Tenza  il  Viati- 
co de' Sacramenti ,  non  permettcn- 
dofi  da  quegli  Eretici  T  cfiercitiò 
della  nottraReligioac.  Il  fuo  luogo 
fari  occupato  per  quanto  ficonget* 
tura  dal  Sig.  Girolamo  Gradinigo 
fratello  dei  Vefcouo  di  Bre{cia^  . 
Spero ,  che  pollano  codi  licentiare  t 
timori  della  pelle  $  mentre  ancora- 
no progredifce  in  v erun conto  verib  - 
queilo  Dominioyche  n'é  antemurale» 
Se  non  pafla  per  aria  IMianno  quefU 
Signori ,  quafi  con  vn'  eifercito  di 
gente,preclufi  i  pafli  per  terra .  Par^* 
ti  poi  per  Germania  verfo  Milano 
G  ioueai  su  le  4.  di  notte  il  Sig.  Luigi 
Marillij  f  che  m' impofe  di  poitarno, 
il  rincontro  oflequiofo  airE.  Voftra. 
Il  che  facendo  con  la  più  raffegnata 
.deuotione ,  e  col  bacio  d ella Porpo-» 
ra  facra  mi  atterro  alla  gloria,  che 
midiftingiie 

Di  V.  Eminenza  . 
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V Millo  gli  oiflQs^aij  di  tutta  la 
veneratione  alle  ptetioiiifi* 
me,  e  continue  gratie  di  V.  £tnine&* 
xa .  La  fua  geaerofiti ,  ch  e  1  '  idea 
delle  beneficenze,  mi  folleua  in  eife  i 
godere,  i  riflefli  d  '  vna  prouidenza 
iniallibile,&  i  priuilegi  di  quei  luniiy 
che  baflano  a  felicitare  la  mia  con» 
d  itione  anco  ad  onta  d' ogni  finiilra 
fortuna.  Non lafció però  difuppli* 
Xax  S.  D.  M.  per  la  preieruatione  glo* 
riofa  deir  £.  V.  che  fi  degna  influire  . 
tante  rpeciofe  notitie  in  non  medio* 
ere  profitto  delle  mie  fcarfe  cogni-  - 
tioni.  HauerannoiFranced  cóha- 
uer  rifbretto  il  trattato  della  Rega* 
glia  al  folo  Sig.  Card.  Cibo ,  e  co'l  (c- 
«reto  il  vantaggio  di  tirar  in  lungo  ' 
Sa  che  manchi  qualch'vna  delle  par- 
^  ti  inalterabili  ne'  proponimenti  • 
*  Anco  queiU  Signori  douerebbero 
troncare  vnav<^taledilfereaze  con 
la  comparfa  dd  loroAmbafciatore 

£oiii^cgme  Cur^be  dcfideriodl  V4L 
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\  che  penetra  il  Toliieuo ,  che  potrebi 
I  bero  hauerne  le  coatùigeoze  d"  Ica» 
I  lia  9*  mi  qiià  non  fé  ne  difcorre  fin' 
;  ora,  né  corre  noukà  di  Torre  alcuna , 
fe  non  che  il  rofpetco  »  che  diede  in 
G  rad  i  fca  v  ua  Donna  morta  all'  ia> 
prouifo ,  è  totalmente  fuanito ,  non 
eifendo  da  molti  giorni  in  qui  fo 
guìto  altro  cafo  nella  Tua  vicinanza  • 
Si  j^ino  però  tanto  più  allegramene 
te  per  la  Merceria  fontiiofi  apparati 
airingreflb  dei  Sig.Frociiratore  Ruz- 
Zini,  che  feguirà  Gioiiedi venturo* 
Ne  potendo  altro  inchinare  all'oc» 
chio  benigniflìmo  dell'  E.  V .  refto  io 
medeHmo  inchinato  à  fuoi  piedi  ba* 
ciandole  riuerentemente  la  facra^ 
porpora,  che  m'accoglie 
Di  V.E. 

S'    quefta  fettimaaa  rinoiiato  il 
Carneualecon  l'entrata  foknn» 
del  Sig..pFacucat<M:  Ruzzini  r iufcita 
, più  fplendida^  che  negli  altri  Ante; 
ceilbri   con  V  ingre£bdel  Sig*  Ktoè 

tefciator  di  Francia,,  il  quale  cotp-;^ 
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parue  eoa  la  comitiua  di  fopra  %  o» 
Senatori ,  e  con  mokoluiirp .  La,» 
fua  Gondola  non  faceiia  pompa,  che 

intagli»  e  di  ftatue  tutta  ricoper- 
ta d' oro .  Credo  con  tutto  dò  y  che 
la  vifla  Tpeciofa,  non  habbia  virtù 
di  raifercnar  tutti  i  peuiieri  del  Go* 
uerno  9  diibbitando ,  che  ferpeggi 
anco  qualche  agitatione  per  roccor^ . 
£0  tri  gii  Ottomani  à  i  confini  d  i  Za-  - 
ra .  Haiieuano  alcuni  Morlacchi  del 
Dominio  Veneto  prefo  dagli  Offi- 
ciai i  della  Porta  tra  quelle  vicinanze 
vn  Villaggio  in  affitto ,  e  ne  pagaua- 
no  puntualmente  il  Ciió  pefo .  Con>* 
tutto  quefto  V  inTolenza  de'  Sudditi . 
di  queir  Imperio  nato  con  le  fuper*  ' 
chiì^rie  hà  tentato  di  fcacciarglì ,  5c 
hauendo  ammazzato  vn'Inuiatoda 
loro  per  trattari'  accordo ,  gli  hà  ir- 
ritati ifegnò,  che  vnitifì  molti  in* 
fieme  hanno  tagliati  in  pezzi  150. 
della  parte  de'  Turchi .  £^  però  facil 
cofa,  che  quel  Bailo  a^pori  ancor 
c^li  i  fiori  di  quel  pze£^  ;  &  io  al  ha* 
€10  riuerentiilìmo  della  fua  UcOLt 
Fprpora  mi  pro&Ada 

DiV.Ei  Ài  ' 


Digitized  by  Google 


Libro  ottano  .  4^5 
Almedejìmo.  . 

NOnhabbianio  di  confidera&t. 
le  queiU  fettiuuna  tri  k  cofe 
Oriente ,  che  fladegiio  delguarùo 
di  V,  E.  Te  non  V  agginlìamcnto  di 
quello  Dominio  con  qneU'Iniperi«» 
per  la  rifl'a  de'  confini  di  Zara,  Non 
pare  ad  ogni  modo ,  che  <ju(?fti  Si- 
gnori fiano  molto  fodisfatti  di  tale 
accordo .  Penfo ,  che  fiano  anzi  in 
maggior  agitàtione  adeflb  ,,che  pri- 
ma; mentre  non  eflendofi  ne  pure 
contcntatail^auiditi  di  quei  Barbari 
delli  1 5  o.  mila  Reali ,  che  fi  djllero' 
offerti  loro  dal  Bailo,n'hà  voluto  fin* 
à  500,  mila  per  «famarfene  affatto» 
Se  ogni  dne,ò  tre  anai  entra  tato  per 
quella  Porta,  l' é  meglio ,  che  d'  ba^« 
lurgU  tributari) ,  Tutto  per  qxianto 
iro'  hà  riferto  vn  Mercante  venuto  - 
per  terra ,  e  pafiato  per  Belgrado  ,4  ; 
in  còtributione  per  la  gnerra  il  pacj- 
fe ,  Il  nembo  dell'  armi  non  può  ei* 
fer  maggi  ore .  H  Signor  Dio  lo  coiW 
werta  in  gloria  dt"  ftiol  Dv  fenfori , 


45f  t^ìRégguA^ì 
come  loUprendooaciandolie  rìae» 
retìtiiiimameQCe  la  facra  Porpora , 
eHprofondamcQte  inchinatidoini 

SCrinono  di  C^Untinopdt  bu» 
prigionia  d-aloini  Meixanti  Ve* 
netiani,  c  la  liberatione  feguicadi 
loro  tri  pochi  giorni  •  Il  Caitnecaa 
fubico  fencito,  che  veuiua  richiama^ 
furto  quel  Bailo ,  come  mi  diedi 
Vipr^  di  ratificare  à  V.  £.  gli  fi^e  ar« 
telare  per  lo  rcfiduo  del  pagarne»-, 
tto  accordato  9  ma  e&ndogli  iUta 
tapprefencato  la  prefla  partenza  del 
Segretario  Capello  co'I  denaro ,  gli 
liaueua  rilafciati  immediatamente  • 
E'  ftata  ncir  acque  di  Corfù  pr efa^ 
4al  Sig.  Bertucci  Valier  vna  Galeot- 
ta CorCara ,  ma  non  la  gente,  che  $'è 
iettata  i  faluamento  in  terra .  For# 
ic  potrebbe  efler  principio  di  rottu-' 
t9i  maggiormente .  Il  tutto  dcpen« 
dera  à.  mio  credere  dall'  armi  della 

^ermama.  Vnar^tta, ch'i  Turchi 
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liaueffero  coli,  farebbe  faciithente 
trafcorrere  le  bilancie  della  Giudi*  - 
eia  à  dar  luogo  alla  fpada .  Si  hi  dar 
irpnich ,  che  hauefìero  fatte  due  tii  i* 
ne  alla  contrafcarpa  di  Vienna  ;  vn» 
era  gii  rìtornata  in  toro  danno ,  e 
«kalP  altra,  chehauena  fortitoìlfuo 
e0c^o  >  eraoaiUti  furiofaincnte  ro» 
rpinti  •  £>i(X3no ,  che  iiSig.  Duca  di  . 
llorenayi  hauefieàitto  penetrar  l'a^ 
iii£i&  della  (icurezaa  delfoccorio^»* 
che  gii  ailediatihaudiero  dalia  1  oc* 
ve  di  S.  Stefano  dato  co'liuoco  iifeé 
gno  d'hauerlo  riceuuto*,Vi  ù.  ùl  pigr- 
tenuto  i  queil'  ora ,  ò  poco  difcolÌQ 
alilèdiPolaniaco'lXuo£irercito,  c 
la  confluenza  dell'  armi  auiiliaric# 
dell'  Imperio.  Piaccia  al  Signor  Dip» 
che  fi  verifichino  vna  volta  ^uejQ;c# 
noue  precorfe  dall' afpetutione  di 
lanti  voti ,  e  confolino^  particolae-- 
mente  V.  £.  la  cui  benigniti  è  cosi 
grande,  che  fi  degna  anco  fra  tante 
agitationi  di  volger  l'occhio  nel  mio 
Poema,  e  d' approuarlo .  Cej*tAÌQ 
non  pofTo  riceuer  maggior  compia- 
-cenza  delle  ipi^  vigilie,  cheneUenr 

tire?. 
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'  498  Di  Ragguagli 
tire,chepiacciaooad  intendimento 
^  alto ,  che  £blo  bafta  à  qualiBcar- 
k.  Dubbito  però,  che  r£»V. fi  la- 
ici perfuadere  in  ciò  più  dal  genio , 
è  la  medeiima  generofìtà,  di  gra- 
dire ogai  dimoftratione  de'  fuoi 
Seraitoriy  ch%  dal  concerto  deiro«- 
pra .  Vorrei ,  che  foile  ogQÌr<arat« 
tere  vatrofeo  delle  Tue  glorie,  quan- 
to più  temo  di  noahaiierne  faputo 
dilucidargli  fpleodori ,  ne  adom* 

lirare  V  oikquio  in  cui  le  adoro  prò* 
Arandomi 

"  \Di  Vt  Ecoineaza- 
'  "  Almedejimo* 

* 

Accompagno  iì  viaggio  di  V.  E 
per  Tofcana  con  tutti  i  voti 
delle  feliciti  in  folHeuo  dell'  innu- 
merabili occupatipni,che  le  cagiona 
la  Tua  medefima  grandezza  alla  Cor. 
te^  Vorrei  potergliele  accrefcere-» 
anco  dalla  parte  di  Germania,  pre- 
gando il  Cielo ,  che  quelli  accidenti 
s'aprono  in  coniì^tione  della  fua 
pietà*  X  rincontri ,  che  ne  vengono 

qu©- 
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<]aefto  ordinario  fpeficano  9  ch^  ha^ 
tieifero  ÙLtto  i  Ttirciii  ne'  ere  giorni 
antecedenti  giocare  fette  inine  al 
riiiellino  fenza  auanzarH  »  che  ad  , 
yna  picciola  eftremiti  di  eflb  pel 
contrailo  fatto  loro  da  i  Ditenfori  • 
Haueuano  queili>  e  con  la  contra. 
-minatione  di  ciiKiue  delle  mede  li- 
ine  ,  tre  delle  quali  erano  riufcite  co 
danno  de'  nemici ,  e  con  la  fpada  al^ 
Ja  mano  folkriutp  il  pollo  fino  alla 
Tiparatione  delle  palizzate  minate 
gii  dalle  Hamme*  Ne  con  minor  co^ 
raggio  haueuano  foftenuto  Io  sfor-^ 
20 ,  che  vi  por taronoper  impadro* 
nirfi della  foflà  ;  al  cui  effetto, ben*- 
che  minatft  di  (Irade  fotterranee , 
inuigilama'  il  teacatino ,  e'I  difegno 
degli  Aggreiìori  *' Il  fangue  ,&  i  ca» 
^aueri ,  che  vi  fpargeiiano  in  gran 
numero  pareiia,ch'  anzi  di  raffrenar 
i'  impeto ,  r  afhrectafie  all'  acquifto  t 
Né  per  quel  y  che  s' intende,  può  più 
laPia^  ormai  foffiilere,  (è  non  è 
iqoanto  prima  foccorfa  •  il  Genera- 
k  Starembei'ghloXollccitaà  più  pO' 

lere»  Oli  couainciaiìo  %  mancar  le 

■  r  .Gra» 
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^tapau^  eoa  le  quali  ii  difendeu^ 
ailai  bene»  &  i  Cannoni  fono  ò  rui^ 
nati,  ò  rotti  daikpaUencmicho.V 
Ved^  Cccaaxfì.  da  60^  perfone  il  gio  1;- 
no  dalla  mortali&i  »  entrata  con  ia 
clifenteria  in  quell  'Atigi^o  recinto, 
e  quel  jch'é  peggio ,  fentclauorare  il 
nemico,  c'hauerà  paffata  la  foffa^ 
per  vie  fottcrranec,.nel  Baluardo  di. 
Corte.  Coml)attuto  da  tanti  peri. , 
coIi,fi  conTolauavche  anco  i  Tur^ 
chi  fonomoleftatidalJeiafermiti,e 
dalle  mortij  Scallciggiatì  in  quartic» 
n  cosi  lontani  ttàXqtQ  ,  che  ciafeiUM^ 
d*effi  alT^ilito  puQ  t^igUarfi  à  peasi 
prima,  che  fia  Toccorfo dall' al£i:o » 
Soggiungono  le  lettere  de'  1 5.  che 
due  Reggimenti  Cefarei  jiabbino 
paifato  il  Danubio  granile  ,  e  col 
pofto  prefo  nell'Ifola  del  Tabor^feur 
no  fperare,che  non  poffa  più  tardare 
il  fvementouato  foccorfo  nell;^  Cit- 
ti.  Donerebbe  i^ueil'ora  efler li- 
bera, emendo  alli  17.  àrriuatoanco 
il  Rè  di  Polonia  con  16.  mila,  e  più 
Combattenti .  Altri  lo  calcolano  co 

•uwcromqlto  maggiore,  nu  facil-» 

mente  . 
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morite  s'ingannano .  V  Imperatore 
non  s' abboccherà ,  fecondo  la  voce 
corrcnte,con  Sua  Maefti  ad  oggetto 
di  -non  caufar  qualche  fc^ncerto  Ò 
contro  li  Cerimoniale ,  ò  contro  la^ 
pretenilone  del  Rè  fudetto  •  Brao^ 
deburgh  air  incontro  non  mandaJ» 
più  le  fue  Truppe ,  non  eiTendofi  po- 
tuto accettare  fenza  impietà  lecon- 
ditioni  di  quell'Altezza.  Non  è  grati 
cofajche  non  ami  più  la  perfìdia  deU 
l  '  Ottomano ,  che  la  Religione  di 
Cefare .  11  Signore  Dio  benedica.* 
tanto  maggiormente  V  armi  di  S.  M» 
per  le  cui  palme  fi  fono  fparfe  tante 
preghiere,  c  forfè  lacrime  per  irri- 
garle prima ,  che  forte .  Qui  non- 
dimeno s*  è  vifta  vagar  la  licenza^ 
delle  Mafcherc  per  le  fette  del  nuo^ 
uo  Procurator  Sig.  Girolamo  Gra- 
denigo  fucceduto  al  Delfino  >  chó 
Lnncdià  notte  firn  l' vltimo  eiorno , 
l^iaiicoperò  anch'io  di  prolungare 
ìlcedioaU'E.  V.  e  godendo,  che  le 
Si^e  d'argento  fcortate<daila fua « 
fi  fiano  riunite  co'  Gigli  d'oro^  reA« 
con  profondiaiiQ^inchioa 
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HKvteti  V*  E.  intcfe  le  bnone^ 
noQue  di  Germania  precorfe 
iacoteilaCoyte  dalla  Stai&cta,  che 
virped)<#ioiKdi  quefto  Sig.  Amba» 
fciacor  Cerarcow'Larciopcròd^atte^ 
idiar  «co  etfe  nuouamente  la  fua  gran- 
dezza) e  mi  rallegro  4  che  la  Vitto^ 
ria  dei  I^rena  feguita  sù  1'  arriuo 
4el  Polacco  iia  prdudio  alle  glorie  » 
te  ecciumentoal  valore  di  quel  Ré* 
Tr^  il  fangiie  >  che  vede  fpaiìbal  cò-!i 
parie  deliuoCamiKVUoftreri  l'Atta 
rora,che  precede  al  fuo  giorno.  Il  SdU 
gnore  Dio  iaiiorifca  la  lua  caufanel^ 
je  preghiere  deUa  fiia  Cliiefa.  Non  Q, 
.ricorda ,  che  qui  fia  dato  mai  prefo  , 
Giubileo  con  più  deuotione .  hsL» 
fUade.non  foDo  date» che  di  Proce£^ 
{ìoni,e  di  lumi,  che  caminauano  eoa 
lapiet^*  ipettacoloikrebbe fb» 
-  xoài  tenerezza  >  ma  attaccatoli  d^ 
>Mia torcia  il  foco  allAOToftra  d*  vna 
feofCe^a.di  li  no  fi  cangiò  in  orrore, 
c  fpauen^o .  •  L' iiuiicrtcuaa  d  '  vii^ 
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garzone  la  portò  dentro,  e  mentre 
volfe  fmorzarla  fparfé  con  le  fauille 
vn  feaiinario  di  vampe,  e  penetrate 
quefte  in  vn  contiguo  magazzeno  di 
faCcine,  s'alzarono  in  si  formidabi- 
le incendio,  che  féfon'e  flato  di  not- 
te, hauerebbe  incenerita,  &  eftinta^ 
gran  parte  di  qiicfta  Metropoli ,  H 
fòco  peròjch'  è  (unbolo  d'allegrezza, 
forfedouerà  £arfi  foriero  al  Trionfo. 
Credo,  che  iì  conofcadaqiie£i  Su 
gnorilapretiofità^  ch'il  tempo o£.' 
ferifce  loro  di  rompere  anch'  efS 
ca'l  Iiurco  j  ma  dipenden4o  ilconW' 
c^(o  di  queftaAriftocratiadataiw 
te  voci ,  bifognerà  tirarne  molte  per 
rendere  il  fucmo  vniforme .  Ne  tu 
correndomi  altrai  notitia  mi  ^mu 
lio  con  infinite  gratie  alla  Vergine 
per  la  riuscita  del  Poema ,  e  le  facre^ 
rè  fempre  nouelli  voti ,  pc^rche  fem* 
pre  più  correfponda  alP  Altezza  del 
Perfonaggio  ,  che  porta  in  fronte  ; 
£t  io  pofla  baciar  vicino  il  lembo 
di  quella  Porpora  ,  a|ki  quak  «i 
proftro 

VxY.lsximsoA 
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L*  Haiiermi  V.  E.  notificato ,  che 
non  s' incommoderi  in  occu- 
pationi  di  fcriuere,  mi  fa  più  animo- 
io  ad  inchinarmi  alla  Tua  benigniti , 
N'haiierei  volentieri  incontrato  l'o- 
nore anco  co'l  paffàggio  dell'  amiifo 
della  fegnalata  vittoria  coBceiTadal 
Signore  Dio  alla  Chriftianiti  fotto 
Vienna  ;  ma  ritrouandofi  à  Padoiia 
£i  Sìg.  MaeAro  della  Pofta  di  Fioren- 
aa  y  ne  potendo  io  hauer  pratica  nè 
co^l  Sig.  AmbaXciator  Cefàreo  ,  nè 
in  Nuntiatiira ,  non  mi  riufci  la  coi^ 
folationedi  confegnar  con  tale  Cpo* 
ditione  le  mie  Lettere .  Anco» di 
Grazt  fi  confermano  le  notitie  aii« 
tecedenti  ;  e  dal  Corriero  fpedito 
4a  Cefare  à  Sua  Santità  fi  penetrò 
hiermattina,  che  tuttauia  fi  veniua- 
no  tagliando  à  pezzi  le  partite ,  che 
firitrouano  per  la  campagna  finar- 
rite .  Il  numero  de'  morti  quanto 
più  crefce  con  la  fama ,  tanto  fi  (cor 
f^a,  dal  vero,  e  Ia£cia  acir  incertezza 

la  , 
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Libro  ottaué*  joy 
la  Aia  credenza .  Ve  chi  publica  difJj 
fatti  (in' àie. mila Caualli ;  ma  noa 
fudide.  Si  fpera  bene,  che  nonfìa 
lungi  anco  -vn  sì  glorioTo  trionfo  • 
^  Del  retto  non  poflb  fpiegare  alFE.  V. 
1  '  allegrie ,  che  fì  fono  vitte  in  que* 
fta  Città  Certo ,  che  s  '  haueffero 
racqitiftato  quaUìuoglia  fuo  Regno  9 
non  poteua  far  più.  Tutta  iafetti- 
mana  é  ttata  dittinta  da  i  Hiochi ,  e 
iblennizzataogni  fera,&  ogni  ttrada 
con  gli  abbrugiamcnti  centuplicati 
delk  ttatue  dei  Budiani ,  e  del  Te- 
cheli  rebelli  •  Appiccate  in  alto  si 
vitta  del  popolo  douentauano  il  gio; 
co  delle  namme ,  &  i  trattenimenti 
degli  (pafiì  anco  per  aria.  Si  fono 
alternate  le  grida  degli  huomini  co 
li  {pari  de'  mortaletti ,  di  tamburi , 
e  dì  trombe ,  e  gli  echi  ttracchi  à  ri- 
pigliar tante  voci  (i  confondeuano 
in  vnfuono  di  maggiore  efpreflio- 
ne  quanto  meno  dillinto.  ITedef-. 
chi  hanno  con  fettoni ,  e  con  appa^ 
rati  di  quadri  formato  del  lor  Cor- 
tile vn  Teatro  di  compiacenze .  S' è 
esultato  il  Te  Deum  in  ogni  Paco- 
-  Y  chia» 
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fo6  pi.RagguagH 
chia ,  e  Giouedi  per  quello  de'  Santi 
ApoIkoU  fi  vidde  la  Piazza  auanti  la 
Cmefa  attorniata  di  pitture  >  ch'e- 
tano il  ritratto  di  Sua  Santità  in  me- 
%oà  quelli  dell' Impetatore ,  &  Im. 
peratrice ,  del  Rè  di  Polonia ,  e  del 
Duca  di  Lorena  ,  dell'  Ottomano y 
della  Sultana ,  e  della  Fauorita  >  t  ut- 


CO  alle  (carpe,  e  deir  vfcita  alla  guer- 
ra nel  modo  eh' io  mi  diedi  l'onore 
di  farne  defcrittionc  da  Collanti- . 
nopoli  i  V.  E.  Vn'  auerfione  si  gran- 
de con  gli  Ot  tomani ,  che  farà  ve-  • 
rifimiinieQi^  loro  auiiiraca  da'  Mer« 
canti  Turchi,  da  gli  Ebrei,  e  da  i  i 
Greci  9  donerebbe  £arfi  preludio  4> 
rifokitioni  più  grandi.  Seutij  vn^. 
Senatore,  die  s'  afi9iggeua  di  non 
poter  ^i&re  in  quelle  congiuntura 
in  Pregati  per  k  im  indif^fitioni  • 
Credo  »  che  più  d' vno  inclini  i  pen« 
fieri  si  generofi  ,  &  atterrandomi 
con  tiitto  r  ofTequio  al  bacio  della-» 
Porpora ,  imploro  la  gloria  d' eiTer-: 
ne  eternanoente  riconofciuto 


di  grandini  di  perle  an» 
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Digitized  by  Google 


AlPifteJfo. 

NOa  roituniniftra  la  Germania., 
in  queilo  difpaccio  fuccefii  ia 
accompagnamento  deUamiadeuo- 
!  tione  per  1  '  onore  pretioiìiiìmo  di 
reinchinarfi  à  V«  £•  Ne  in  quefta^ 
Città  s'è  viilo»  che  l' ingreffo  del  Sig.; 
Prociirator  Gradenigo ,  che  fegiù 
Martedì  con  pochiilinia  pompala 
U  eccello  in  che  dauano  gli  appara- 
ti per  le  gare  di  fare ,  che  refìaflero 
indietro  nella  magnificenza  gli  an« 
teceiTori ,  ha  fatto  prohibire  il  fu- 
perfluo  del  lu  fTo ,  e  dar  luogo  alk-. 
moderatea^za .  Non  s'è  però  riuefti- 
ta  la  Merceria  di  quelle  primauere 
di  punti  in  aria,  che  rapprefenta- 
uano  le  neui  vegetabili  tra  le  foglie  ; 
,  nè  gli  ori  flu^Tuofi  in  gran  quantità 
ger  inaffiarle  di  fregi ,  ò  per  reflrin. 
gevle  in  getnl»e>.  Si  difcorre ,  di'  ìt 
lig.  Preocipe  di  Psuma  ripaài.  iiw 
Lofnbairdk.  Domaùca  ^  not^efe*. 
ce  vna  boHiffima  Seretiata  aminni  il 

ùs>  PatoK)  9  che  iliiunioato  tutto 

Y   a  di 


'jof-  Di  Ragguagli' 
ài  Torcie ,  e  di  Broccati  faceua  vna 
inaeflofa  comparfa  tra  il  rillelVo  del- 
l'accjue,  e  de'  lumi,  clic  ardeuano 
lungi  la  riua  oppofta  del  Canal  gran- 
de.  Il  concerto  fu  in  encomio  del* 
l'  armi  Cefaree ,  ediuifo  in  tre  par* 
ti;  àciafcunadclle quali  feguiuavn 
ftrepitofo  rimbombo  di  falue  di  nu- 
merofi  mafcolì ,  che  vfcendo  fpeffo 
molti  per  volta  confondendo  lo  fìre- 
pito  diftingueuano  la  fpleiididezza 
del  Prencipe .  Né  potendo  con  akro 
proflrarmi  a  i  piedi  dell'E.  V.  iiu» 
quefto  punto ,  che  Ilo  per  imbarcar- 
mi verlo  Loreto ,  non  poffo ,  che  re- 
ftringer  ali^attOjCh'è  il  maggior  d'o- 
gni  mio  pregio ,  la  veaeratione,  in 
cui  mi  profondo 

Almedtjmo* 

NOn  prima  di  bieri  mi  rei!  in^ 
queiU  Citti  ^  eifendo  però' 
ftato  tanto  tempo  priuo  ddla  coa« 
folatione,  che  mi  dà  l' onore    itK  . 
chinarmi  àV«  E  la  preodo  con  tao. 
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to  maggior  veneratione  ancoinaiW 
guriodi  feliciti  nel  medeiìmo  arri* 

I  uo.  Dinuotio  nonbòtrouato,  che 
lo  sbarco  della  Corte  dei  Sig.  Bailo 
Doni ,  che  feguì  la  fettimana  paiTa^ 
ta  al  Lazzaretto.  Egli  però,  come 
iiauerà  forfè  iatefo  1'  £•  V.  è  reflato 
quaiì  ludibrio  dellaforte  in  Coilan- 
t  inopoli fenza  carattere ,  e  ritenuto 
dai  Caimecan  fìno  all'  arduo  del 
Succeifore  y  che  Dio  sà>quando  farà, 
mentre  prefto  pare ,  che  da  quelli 
Signori  fi  vadino' digerendo  le  ma» 
terie  per  le  rifolutioni ,  che  loro  ap- 
prefenta  l'occafione  deirarmi .  Pi» 
cono,  eh'  era  ricomparfo  vn' altro 
InuiatoMofcouito  alSoldanorefti- 
tuito  in  Andrìnopoli .  UApibafcia» 
XSL  confiiléua  sù  la  richieda  dell'  oc- 
cupato dalla  Porta ,  proteftando  aU 
trimente  la  guerra  del  fuo  Gran^ 
Duca .  Quella  Maeilà ,  che  non  vdi- 
uà  volentieri  sì  i&tto  fuono ,  haueua 
cercato  di  rimetterlo  alfuoprima» 
rioMiniftro.  Ne  effendoii  egli  ap- 
pagato del  raggira ,  e  rifpon^eodo , 
e*  iuueua  V  ordine  di  trattar  feco , 

Y  ^  enoa 
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510  3iRaggudgU 
-e  non  co'l Vifire ,  era  incorfo  in  si 
Eera>i»digna£ioae  ^  che  da  quel  Bar^ 
baro ,  fe  non  eca  ftato  diftolto  da^ 
fudiConfiglieri,  {arebbe  fatto  trii- 
cidar  £u:iiinente .  La  rotta  fotto 
Vienna  fi  teneua  tuttauia  celata^; 
fnpponendofi  per  altro,  che  anco  in 
quella  Reggia  foiTe  volata  la  ^ma 
conT  arriuod^vn'  Ciacco,  che  ^e* 
racomparfo poco  prima  con  molta 
fretta.  Sono  fcaltri  i  Turchi  in  oc- 
cultar quel,  che  noce*  La  vanaglo- 
ria di  publicar  la  iattanza,  non  può 
veder  le  debolezze ,  e  Te  ben  figlia-» 
della  viltà ,  V  abborrìfce,  e  Tinorpel* 
la  con  la  Cupe  r b/a ,  e  co^l  fofto .  Pre»- 
fto  fentiranno  la  commotione ,  che 
rotta  l' argine  della  Politica^'  'mm^ 
deri  per  le  ilrade  fpariadì  getntiti^ 
'£c  iacbe  noli  po^,  fa  non  augurarci* 
la  in  lor  totale  eìlerminio,  ricourd 
^e'  1  bado  alla  Tua  Porpora  facra./ 
1'  oiiequio  riuerenti^mo,  che  dal 
loro  oggetto  mi  rende,corae  in  por^ 
todelle  mie  con tentez2e,alle  piante 

Di  V.  Eminenza  ^ 
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'Udì  fommo  go«Hfnento ,  che 
V.  £.  (i  fia  reUicuita  coftì  d  al*» 


,la Viileggattura  diXcifcaiia;  maini 
V  iene  amareggiato  infìmeameot^ 
jdaKèntirlaincomtitoiiata  per^juaU 
che  giorao  dal  catarro  9  e  dalrìfeiw 
tiaiento>  che  le  hi  cagionato  U  ilra»> 
-da ,  3c  il  tempo,  che  anca  qui  à^ato 
pedimo.  Non  £  fon  viflc  altre  kt^ 
Cere  di  Leuante  ;  ma  lì  lènte  da  quel» 
li ,  che  fon  venuti  di  là,  &  vfciti  di 
contumacia ,  eh'  i  Turchi  ruppone-> 
mno  indubbitata  la  cad  uta  d  i  V  i  e  n» 
•na  'y  e  non  folo  fi  faceuano  con  le  fpe^ 
ranze  degli  acquici  à  Me  lire  >  ma 
tri  le  Gondole  fteffe  di  Venetia»». 
Quelli  cócetti  douerebberoferuire 
di  fuegliarino  alle  rifohitioni  di  chi 

fouerna.  Forfè  có  la  venuta  del  Lan- 
o  i  S.  Santità,  d  potrebbero  ridurre 
alconccrto  dell'  vnione ,  che  fi  deft^ 
dera,  eflendo  Signore  guasto  meno 
auanzato  negli  anni^altretantoino^ 
trato  col  fehno  d^accomezza,  e  di 

Y  4  fpi- 
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Tpirieo .  Intendo,  ch'il  Collegio  vop- 
'  rebbc  la  continouaciooe.  delia  pace  , 
.   &  il  Pregati  ftinianecefiària  la  Sier- 
ra, non  u>lo  per  racquiftare  il  perdio 
to,  e  per  la  Religione  fina  ancaper* 
che  pofTono  moralu^nteeiTer  certi , 
che  feia  ik>rta  chiude  la  (cena  del» 
l  '  armi  neir  Vngheria»  la  riaprici 
era  poco  contro  di  queào  Dominio  • 
Del  rcào  non  vedo  ,  che  fi  riprp^ 
mettano  molto  del  Mo£couico ,  fen-» 
tc^dofi ,  che  qaella  Potenza  diuifa 
in  due  fratelli ,  vno  meno  atto  del  - 
V  altro  i  foftenerlayillanguidifca  tri 
le  direttioni  d  '  vna  loro  Sorella-* 
-Dicono  ,  che  T  Ambafciatore  del 
Chriftianiflimp  s*  era  portato  in-# 
Burfia ,  ma  fenza  il  feguito  delle 
JDonne  impeditogli  dal  Caimecan , 
forfè  per  fofpetto ,  che  le  rimandafle 
in  Francia.  Cosi  trattano  quei  Bar- 
bari; e  pure  è  iiKenfata  dalle  lega- 
tioni,  e  regali  di  tanti  Prencipi  la  lo* 
roakerigia ,  anzi  il  proprio  ftrapaz- 
20«  Akro  Qon  ho  da  foggettare  al- 
'  lanotitiadeirBmineuza  Vofira,mi  , 
*     perà  il  foUto  pregio  di  fogget*  , 
'  '    ''.  _  tarie 


Digitized  by  Google 


«arie  m  vece  tuttala  veOiecatiaafijt 

dello  rpirito ,  e>4eU'  efott 
Pi  V.  Emioetiza 


M  iftefo  . 

H Alleili.  V«  £.  penetrata  dalla 
^^2fkxt^  fpedita  dì  qua  con^ 
Lettere  della  Republka  a     S.  la 
ciiblucione  d' armare  prefa  nel  Pre-; 
gati  di  Mercordì ,  &  il  ritnettece  ia 
arbitrio  di  Sua  Santità  il  diXporrp» 
ddlaLega.  Stimo  con  tutto  ciò  con* 
uenietite  alla  mia  attentione  verfìi^ 
cofa  tanto  bramata  dair^  £.  V»  la^ 
congiuntura  d  ' vmiliarmi  al  j^acio 
oifequeQtiffimo  della  fua  Porpora 
^co  in  quefto  rincontro.  Spero  » 
che  Militerà  ogn'  altro  negotiato 
in  cotefta  Corte  j  e  che  hauendo  il 
Cielo  tolta  la  remoradeirarfoi  cotBi 
r  impegno  de'  Morlacchi ,  e  con  la 
morte  del  Doge  >  ne  concederà  vn?. 
altro  che  fia  per  accelerarne  latooC» 
£i.  «Giimifìgiffo  dtt  vederne  eiTuI» 
tareil  zelodi  Vé  E.  cb'èil  Poio^doue 
^'aggiralapiùitifa  veneratione  ds^ 

y  }  mio 


ft^-     Di  Ragguagli  ^ 
miofpkito,  e  k  gloria  diproIb:àr«> 
miconefla.         *  ; 

Di  V.  Emmenzar 

Akmsdejkm* 

t:  A  paffioncy  che  mi  di  la  con-' 
i  tioaacionedelcatanrodiV.E». 
ài  miitira  deU'  amore  del  mio  mag« 
spor  ix;£ke  in  qudbo  Mondo.  Hòpcin 
iperaaza.»  ch&fiafi  ique£k'oran£o- 
luto  in  augumciita  lineilo  difaniti  y 
"  noaeflendo  per  ordinario ,  ch'vna 
purga  neceiTaria  alle  volte  anco  alla 
tefla.  Prego  il  Signore  Dio,che  ne  fi  a 
Ubera  pretto, che  faranno  le  mie.più. 
quotidiane  orationi .  Si  fono  quefta 
fettinuna  riceùute  lettere  di  Belgra* 
do,e  rapprefentano,che  haueflè  quel 
Vifire  conceduta  al  Doni  la  permif. 
fione  di  partire  di  Conliantinopoli . 
S' intende  d' auantaggio ,  che  hab* 
biafcritto  al  Generale  di  Daitnatta 
per  le  fodisfattiont  de'  danni  inle- 
riti  ne'  Stati  del  Gran  Signore  da  i 
Morkccbi  di  quei  confini  con  lo 
Scorrerie  loro .  Loriceixaàdichia» 

•  rare 
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rare  fé  fono  fiidditide' Venetiani, 
&  in  tal  cafo  le  pretende  dalla  Re* 


re ,  fé  le  pigi  ieri  egli  medefimo  da 
loroiìeiiì.  Hierfera  fileno  in  Pk^ 
gati  anco  le  cifire  di  Coilantinopoti  » 
che  arriuarono  Giouedi  sù'l  tardi; 
ma  nò  eflendoil  prima  delle  publichit 
vì&t  le  particolari ,  che  uè  pure  oggi 
a  foadifpenlate  alla  Bolla  ferrata^ 
per  la  Fella  »  non  Ci  è  penetrata»  che- 
le cofternationi  de' Turchi  in  quella 
Città .  Per  non  aecrefcerla  co*  di- 
fcorfì^d  diilogliena  à  furia  di  bafta«' 
nate  il  parlarne  notte  ,  e  giorno  • 
Vi  fi  fanno»  gran  preparamenti  eoa 
raddoppiarfi  la  paga  ad  ogni  Solda- 
to in  tutti  i  gradi  della  Militia  ;  &  io 
defiderofo  ai  raddoppiare  ìo  Cpiri^ 
to  della  veneratione  m  ciitti  i  gradi 
prafì:)ndi  dell'  vmiliattone  verTa 
rE«V*  k  baicio  in  efit  riiierentifii» 
mifaacan  ìsl  facra  Porpora  >  e  QÙr 
raifegno 


Y  6 
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All'  ìfiefo. 

S' Intende  eifer  in  Coflantinopoli 
accolto  cortefemente  i'  Inuiato 
Cappello,  equel  Caimccau  gli  haue- 
ua  inculcato ,  che  T  oflilità  de'  Mor- 
lacchi  nó  doueuano  pregiudicare  al« 
la  bilona  correfpondenza  tri  la  Re- 
pubUca,e  queir  Imperio .  Viene  con 
tal  rincontro  confermata  la  morto 
del  Vifìre ,  che  fegui  fenza  flrepito . 
Kiceùuto  Spailaragasi  capo  de'  Sol* 
dati  à  Cauallo  1  '  ordine  ,  che  gli 
prefentò  il  Chiaus^fsì  fpeditooai  ^ 
Cran  Signore  d  '  ei&guire  quanto 
gli  vendila  da  elfo  ingiunto  ,fe  lo  mi* 
K  nel  Turbante  alla  fronte ,  e  por<* 
tandoii  confette  9  ò.otto  alleftaaze 
4i  quei  naooo  Sciano  con  finta  di 
volergli  parlare ,  non  si  tofto  s'ab% 
Jboccòfeco,  che  lettagli  lafentenza 
.capitale  fcritta  di  pugno  regio ,  la  . 
<}uale  haueua  nafcoui  nel  petto  »  gU  | 
fece  gettare  vn  Uccio  al  collo  ^  e  ^ 
^rangolare  immediatamente  da^  i 
iiue  Carnefici*  Glifcorticaronopoi  | 

la 
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la  tefta^che  riempitaci  {faglia fu  dal 
medefìmo  Chiaus  portata  à  fodisik- 
rela  vifta  deiSoldano,  il  quale  nel 
mede  fimo  inilance  ,  che  mandò  à 
prillarlo  di  vita ,  fpedi  à  dirgli  fpo» 
gUo  della  Cafa  in  Coiiantinopoli^ 
Né  poco  è  riufcito  il  bottino.  VnJ 
milione  di  Reali  in  denari,  &  vn'  aW 
tro  in  gioie  ha  fruttato  il  fuonaulra» 
gio  al  Monarca .  Egli  »  che  non  cre^ 
deua  vn  tal  colpo,  rellò  così  fiordi* 
to ,  che  n  on  Teppe  altro  dire ,  fé  non 
che  foiTe  fatta  la  volontà  di  !Plo  »  & 
con  le  Tue  jproprie  mani  s'accommo- 
dò  il  laccio ,  che  gli  s' era  fermato 
sÀ'l  nafo ,  non  sò ,  le  per  cofian^a  >  <^ 
per  raifegnat  ione  del  Fato,alla  gola  { 
S^è  fotto  poi  morire  anco  il  Tuo  Se-» 
gKtario ,  &  il  Te(briero>ch'  era  vn_. , 
perfidiflìmo  rinegato ^  e  quando  io 
ero  coli  hanetta  dodici  Diamanti 
di  do.  grani  di  pefo ,  e  dieci  mila^ 
iUali  di  valuta  per  ¥00.  Cosi  con  la 
recifioae  di  ^uefti  aki  papaueri  ha-^ 
uerà  fopiti  i  malcoQteatt ,  &  arrio* 
chitoi  Erario.  Ia  coftematione^ 
&^Sà  viVeradiuerciU  iomniera, 

che 
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^he  p^nfandociaicunQ  ad  auanzard 
ne'  polli  del  txuouo  gouerno ,  non  fi 
daiu  luogo  à  rumori ,  3c  i  prepara- 
menti di  guerra .  11  Doni  non  s'erra, 
iìaccato  ancora  da  quel  lito .  Afpet- 
taua  il  regalo  della  Stalla  del  Rè . 
Piaccia à Dio,  che  per vna rozza di- 
C^u^illaccio  vecchio  ,  che  Tuoi  do- 
gare, non  perda  il  megliorteroroj 
die  habl^ia,  ch'é  la  liberti  dipar- 
tire. Credeiia  r  Ambafciatorc  di 
Francia  di  fputu^are  tra  l' vtniliatio^ 
ne  entrai  oe'  Turchi  la  prf  tenfione. 
<Ìel  Sofà  ;  ma  non  gli  era  r itiCcito  ao* 
^^a  per  l' alfenza^deHji  Coree»  Noo. 
paiTaua  molta.  x^irrifpQtidenza  cqI 
Cappello  àcaùffi,  che  quello  gli  ha^ 
iieua  mandato  il  complimento  del- 
le buone  Fefte  per  il  Tuo  Segrefiari^i» 
e  Sua  Eccellenza,  che  lo  pretendeua 
in  perfona ,  ;Come  fenza  carattere-* 
4'Am{>arciatore^  .nonlo  volfe  rice- 
uere,  I  freddi  vaiano  pafl'ando  con 
Quadragefima^onde  fi  comincia  i 
poter  ymerei  3c  iQ^  che  lo  patifcQ 
eftremamente ,  non  lafcio  di  ralle-? 
gràrmenc  ,  .caa  mplto.  più  m  r^He-r 
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grò  difregiaGeco'iba<Ì4t)(4é)lafuat:f' 
che  mi  coflicuirce  • 

»  • 

■ 

Indirpoiltione^i  R  S.  ^  icticìJ 
ta  coti  dkpiaeere  proportio-ì 
aato-al  concetto,  ^  alk  Tperanze,' 
€he  Si'  hanno  delia  Santità  sàa ,  ma£»' 
fitne  in  queile  congiunture^  nclio- 
quali  £\  ftima  il  primo  mobile  d'o-^ 
gni  felice  coftellatione  tr^/ìTChri-* 
fiianefmo.  Le  neui  fonò  ftate  nolll 
meno  peirnicioTe  neirafralitne,  ch# 
nel  ritirarfi .  Col  diftruggerfi  ne'' 
tetti  hanno  formato  di  ciafcuna^ 
ftanza vn lago.  Né  queftafenza  rni* 
na  in  molte  di  fcritture,  di  parati,^' 
c  di  quadri .  Ora  T  aria  s'è  mitigata,* 
ma  non  anco  ha  depofta  !'  afprezza  • 
IlGonerno  follecita  rarmamento/ 
enei  Pregati  di  Mercorc^ì  fù  el ett qr 
Capitano  ftraordinario  delle  Nauf 
il  Sig.  Aleflandro  Molini/&  il  ^ig 
Giacomo  Cornaro  delle  Gaelazze  ; 
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vcu  delie  quali  fi  doueua  dare  all'  ac« 
que  qu^a  mattina ,  ma  noa  s'è  po* 
tuto  per  V  efcrefceaza  del  Mare* 
Riabbiamo  Predicatori  di  vaglia^  • 
Supera  ad  ogni  modo  gli  altri  nel 
concorfo  j  e  nel  grido  il  P.  Perini 
Ciefuita ,  che  predica  à  S.  Lorenzo* 
Kon  so  habbu  più  fiori ,  ò  frutti  • 
De^Ii  vni ,  e  de^i  altri  è  carica^ 
Qgniperiodoi  &  il,concorro  è  tale» 
<be  potria  cauTa;:  vanagloria  ;  ma 
non  entrano  aure  di  fìmiii  le^gie-* 
'rezze  tri  i  sigli  4i  Vergini  cosi  fante. 
Kè  potendo  con  altro ,  eccetto  la 
partenza  del  Sereniiiimo  di  Manto- 
naindiinare  il  mio  denotiamo  oA. 
leqmoiK.E.  reftringo  la  v<eneratio-» 
ne  d^llapenna  à  quelle  più  pso&n* 
de  4el  cuore  ;  £  mentre  mi  proflro 
i  &  B.  M,  per  la  fiiaianga  prdfecuai» 
tiene  con  folo  il  mio  fpiritoxonla 
confidecatioae  di  baciaide  Kaa<v^ta 
noninaftratto  la  Sacra  Porpora,  la 
fiuale4:on  benignità  tanto  ineffiibilc 
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PRegoS.D«M.cii'il  aelodi  V.E; 
col  Sig.CarcL  Cibo  fia  penetra^ 
co  à  Sua  Santiei  eoa  quell'  c&tto, 
che  meritano  l'altiffitne  Tue  riHef-« 
fìoni ,  e  r  attentione  del  Mondo  t 
che  ciitco  in  moti  nelle  memhra,vor- 
rebbe  fcofl^  dal  fomio  anco  il  capo» 
Qua  veramente  &  ÙÀ  con  ammira** 
tione  della  tardanza  •  I>omenica^ 
palTata  rieleffero  Capitan  Generale 
ilMorofini;  e  farebbe  Aia  nuggiof 
gloria,  che  d' elTer^Doge ,  come  prp^ 


dia  à  i  Turchi,  la  riilrappaue  ancora 
da  gii  Ottomani .  In  Coftantinopo- 
li  é  in  gran  flima  ,  e  quei  Barbari 
.  non  hanno  prefentemetite  alcuno  di 
conto  per  Mare .  Hanno  i  Morlacchi 
di  Dalmatia  nouamente  predate  al» 
cune  barche  de^  Mercanti  Turchi 
pel  fiume  di  Nerenta  con  vn  botti-^ 
,  no  di  I  ou  balle  di  panno  d' oro  ^  i  oa 
.pezze  d' ordinario ,  e  20.  mila  Vnga» 
ri.  Erano  di  ragione  de' Negotian^ 


CI 
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ti  di  qiiefta  Piazza,  e  quel,  ch'impoiv 
ta  con  paflaporti ,  e  fcorca  del  Ge^ 
nerale  di  quella  Prouincia .  Con  ve* 
c^U  di  tal  rapina  non  baftano  poche 
picche,  ieci vuoledkxo riparo,  che 
1  '  ognifera  d' vnfogUo.  Oggi  «'è  pu. 
bUcaralaI«sga  con  le  ibknnità  con» 
liiete  ;  Né. ricorrendo  oJtro  di  confii- 
jderabile,  per  non. eflere  di  maggior 
^ncommodo  all'  E.  V.  che  pur  trop- 
po i«  quelli  fanti  giorni  hauerà  del^ 
roccppationi  in  tante  funt  ioni,  re- 
ilringo  in  vmiliationi  tutto  lo  Q)iri- 
fo,  &i  yoti  per  ogni  fua  maggiore 
ciTaltajtipne  ,*  e  con  profondinmuL^ 
riuerenEa  le  bacio  diuotilO^mamen* 
te  la  facra  Porpora 

SI  fanno  defiderar  tuttauia  le  no* 
ulti,  e  da  me  in  particolare,che 
'  Aon  hd  altro  capitale  d  '  occafioni 
per  raflegnarmi  fpeiTo  air  occhio  di 
V.  E.    intende  da  Coftantinopoli , 
chedalSig.  Capello  non  s' era  aaco 

111' 
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Ubvoottam*  iti 
intimata,  né  publicata  la  guerra  di 
qiiefta  parte*     era  perciò  (laccata 
dal  lido  V  armata  verfo  il  Mar  bian- 
co per  la  r ffcofiìone  de^  fol  iti  cara 
gi .  Se  incontrerà  il  Molino  difpiite- 
canno  la  preuent  ione  tra  loro .  L'az  • 
2ardo  de'  Morlacchi  ne  farà  forf(^ 
anco  lontano  il  prekidio.  In  duo 
rincontrico' Turchi  fono reilati Tu- 
I  perior i  ^hauendu  ri  portate  5  o.  teil^ 
nei  primo ,  ^  vccin  da  ^00.  altri  nel 
fecondo .  Se  il  verifica  con  la  refa  di 
Lucemburgh  la  tregua  di  20.  anni 
tri  le  Corone ,  come  fi  publica ,  po- 
trebbe vederfene  il  totale  cftefmii 
nio .  A  V.  E.  ne  fari  giunta  maggior 
certezza  j  e  fuppongo ,  <?he  a  qiieft*o- 
ra  habbià  dal  Sig.  Marfìlij  fentitaJ 
r  Iliade  de'  fuoi  accidenti.  Io  Id 
credeuo  prcflo  di  rìpa'flaggiò  in  Vii^ 
fiheria ,  che  può  efére  Teatro  deflà 
fiiarinù ,  non  penfando^  ch'il  Canti- 
psdogl  io  della  gforia  è  in  Roma .  £ 
'c(m  pc^yfondimma  rtuerenza  prOi» 
ftrato-al  baeio*o(feqiTefitFf¥info  deti> 
la  facra  Porpora  mi  riconcentiro  mV^ 
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AO^iftefo.. 

; 

r 

QVcfta  fcttioiana  s!è  fparfa  vo- 
ce,  che  fìa  flato  ftrozzato  il 
Gran  Signore,  e  che  foiTe  Collanti, 
«opoli  diiiifa  in  fattioni ,  parte  ade- 
rendo i  coronare  il  Figlio,  e  parte 
il  Fratello  ,  eh*  altri  vogliono  gii 
coronato  *  Dicono ,  che  1  '  amiifo 
venga  da  Ragufi ,  ma  credo,  che  non 
JiabbiafiiOìfteaza.  Mi  dò  ben  si  Fo- 
aore  di  vmiliare  all' E.  V.  ilrincon- 
tro.  certo  della  liberatioiie  del  Sig» 
Marfillj.»  il  quale  alli  2^.  del  paifaco 
«ra  peru^nuto  in  AIibìIéi  Terra  de' 

Venetiani,es'afpettaualaf€ratteflaj 
fe.non£illO)  à  Spalatro.  I.e  {correa 

rie  de*  Morlacchi ,  e  particolarinen. 

te  1  '  vltìirao  fualigiainento  fatto  à 
Mercanti  Tirchi  hanno  difficoltato 
grandemente  il  rifcatto.  Impercio- 
che  meiTo  il  Paefe  Turco  in  apprea- 
lìone ,  anco  il  Sig.  Marfilij  era  liato 
ritirato  più  à  dentro  >•  onde  venuto  a 
notitiad'vn  Turco  grande  era  ftato 
4aluipretcfo,  e  domandato  alPa* 

drone. 
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Tibroottauo;  ^aj 
drone ,  il  quale  per  fofpetto,  che  gli 
fofil  tolto  lo  teneua  riferrato  conti- 
nouamente.  11  che  fentito  dalcor- 
refpondente  delF  Eccellentifs.  Sig, 
Ciiirani ,  fono  dai  medefimo  flati 
fpedititrè  Morlacchi  con  200.  Zec- 
chini,* vnode'qiialireftò  in  oftag- 
giofino  allo  sborfo  di  tutto  V  accor- 
idato,  e  gli  altri  due  condufTerodi 
notte  fuori  di  feruitù  il  pouero  Sig» 
Luigi ,  che  à  momenti  fari  in  queit^ 
acque..  Si  và  follecitando  T armai»', 
mento ,  e  s:*  intende ,  eh'  i  Galeotti 
coiicorrano  adeifo  con  più  ^eiliti  ^ 
Forfè  r  hauer  fentito  da  i  Predica» 
tori  k  gloria  di  combatter  per  la^' 
Fede  haueri  dato  ftimolo  à  più  d'  v« 
no»  Ne  potendomi  io  rallegrare^, 
d' altro  megliore  accidente ,  che  di 
fentire  in  perfettiilìmo  flato  di  fa^^ 
Iute  l' E.  V.  ne  reiterar©  finche  viuo 
i  voti, e  le  fupjpliche  al  Cielo»  come 
con  tutto  lo  fpirito  fò  anco  in  qu^ 
fio  attoyche  mi  riuolgo  al  bacio  del- 
la fwt  Pórpora  j  E  retto  nell'auge  de^* 
miei  pregi,  quanto  più  mi  profonda 

piV.Eounenza  \  ' 
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ANaco  qui  ^  eramiblicata ,  che 
doiueÓe  cofti  ieguire  la  Pro* 
motioae  nel  Conciftoro  pafTaco;  U 
io  haueiio  qualche  rammarico  di 
non  eifer  ricorfo  air  incerceflione  di 
'  V.£.  per  qualche  impiego  in  tal  con- 
giuntura •  Hò  veramente  roiToro 
ciTer  importut^o  con  le  medefìme 
gratie  >  che  con  tanta  benigniti  mi 
continoxia  r  £•  V.  mamifpauentail 
p^fTarQ  più  Inuerni  in  queiV  acque  • 
{roUro  però  auticipatamente  le  più 
i:affegaate  fuppUclis  iV.E.  perche 
fi  degni  di  ricordar  feae  ifuo  tem- 
po; fi  fe  in  tanto  nafceffe  qualche 
v^anz,a  n/^Ua  Tua  Corte ,  e  che  la  ge«> 
ueroilti  di  V.  E.  habilitade  la  mia 
fqrt^na,  farebbe  la  maggior  feliciti, 
c\\%  p^tellèro  promettermi  le  micf 
fperan2;e .  Non  vmijiai  la  fettimana. 
paflata  all'  ^  V.  il  rincontro  dell'  at-f 
riuodcl$ig.|4arfi;iij  pe^  nofEimi«kis! 
plicarle  inciQ/BnrtHodo,hatiietido  vifto,i 
che  le  ne  daua  P^riQ  eilU  l^^Oo .  %\  \ 

V\  .        va  ' 
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vi  tiittauia  rimettendo  da  i  pati- 
menti della  fchiaukù^eco'l  medefi- 
I  mo  ipirito  di  prima  penfa  ripaflar 
'  prefto  in  Germania .    attende  ao» 
I  co  à  momenti  il  Bailo  Dona ,  che  re* 
galato  da  i  Turchi  s' imbarcò  £bpra 
d' vna  Londra  i  28.  difebraro  eoa 
la  fcortad'  vna  Galera»  che  portaua 
il  Bafsi  in  Candia ,  la  quale  doueua 
accompagnarlo  lino  alla  Suda  •  Quc»' 
fle  correli  e  con  lanotitia  de'prepa^ 
ramcnti  della  Republica  peruenuta 
colà  )  danno  grand'  euidenza  della 
1  or  debolezza .  Alcuni  vogliono,che 

10  mandino  come  loro  Ambafciato* 
re  i  àc  in  Etti  fi  penetra  >  che  &nno 
ponti  d' oro  anco  dalle  lettere ,  che 
fe  n*  hcbbero  Mercordi .  La  cofter* 
natione,che  vi  dura,  gli  (à  piègheuo- 

11  9  e  trattabili*  Né  fomminiilraii* 

domi  altio,  che  po^  inchinare  al^ 

rocchiodell'£«  Y.  £à  che  iùpplifca 

ad  ogni  mancanza  il  niiooflèquios 

dhe  iwnidiminucndo  di  riuerenza  , 

•  di  deaotioae  già  mai  mi  riporta 

co^  bacia  delia  fua  Porpora  #rai^ 
U^gnarmi 
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MipJfQ. 

NOd  polTo ,  eh'  eccitare  la  veae« 
ratioae ,  in  cui  profondo  me^ 
ilefso  alla  generofiillina  propendo- 
ne  di  V.  E.  in  promouere  i  mici  van- 
taggi .  Conferai  pure  il  Signore  Dio 
lungamente  1*  E.  V.  eh'  eflendo  Ja-» 
mia  maggiore  confolatione ,  e  for- 
tuna ,  fuccederi  da  quefta  anco  ogn' 
altra  fubaiterna  ,  e  minore .  Poco 
sili  curo ,  che  mi  riguardino  con  lie- 
to afpetto  altre  Stelle,  mentre  non 
jni  perdono  di  villa  quelle  di  Vo» 
ftra  Eminenza,  hò  co  più  fondameli» 
Co  donde  fperare  prefag^i  di  beni» 
gniiiinu  effetti  •  vmiho  però  ri» 
uerenti^GuEne  gratie  air  E.  V.  e  fup» 
pliche  al  Cielo  per  ogni  Tua  mag* 
giore  eflaltatione  »  e  ^randezza^  * 
Non  intendono  nouicà  di  confi* 
deratione  neUortb  di  quefto  fpatio* 
P  ftato  ben  sì  efpoflo  il  Sanciamo 
d'ordine  Publico  in  S.Marco  per  im- 
plorar evirarmi  ie  felicità  della  Dù* 
uina  Aifiilenza ,  le  cui  40.  ore  furono. 
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Libro  oftatté. 
hierferaterminate  con  felci  fjiffima 
Proce(fìoiic#L'  edìHcationc  fù  gran», 
de  veramente  in  tutti ,  e  ptr  la  com* 
podcaza  maelìofia ,  e  denota  de' Sa- 
natori, e  per  queMa  di  Sua  Sereni! 
tijco'l  ftguito  di  fopra  8ca  G  eri- 
tir  huomini  •  Domani  partirà  'con 
fei  Vafcdli  da  guerra  ii  Sig.  Aletìàn^ 
dro  MoUni  Capitano  Straordinario 
delle  Naui .  Hieri  banchettò  neiifiL> 
Capitana  molti  Nobili  Tuoi  amici ,  e- 
fi.crbde,  che  voglia  prima  dell'ara 
riuo  dei  Morofìni  dar  riputatioee 
alla  Tua  Condotta  con  qualche  in- 
tjcaprefallrepitofa .  .Ne  farà  fuor  del 
verifimile^chela  fola  campar  fa  delitf 
fne  Vele  neÙ'  Arcipelago  gli  riduca 
air  obbedienza  la  maggior  parte  di. 
quell'lfole,  e  qualche  luogo  della-> 
Morea ,  che  fofpira  l' vfcire dalla  ri- 
rannide .  Permetta  il  Cielo,ch'il  fuo 
valore  mi  dia  preftó  l' occafionc ,  e 
l'onore  d'inchinarmi  all' E.  V-  con 
qualche  rincontro  di  gloria,  men- 
tre baciandole  co'l  più  riuerento 
offequio  lafacràI>orpora,  la  piglio 
prefentemente  atterrandomi 
DiV.E.  Z  Al  ' 
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■ 

Almedefimo» 

CI  rltroua totalmente  d digiuno 
di  rucccfli  notabili  l'ordinario 
prefente.Gioucdi  fiì  (parfa  voce,chc 
ibfle  arriiiato  vn  Corriere  dell'  ac- 
quiflo  di  BUjcki  ;  ma  fu  vn  moto  d'a  •  \ 
ria^chefuaiuco'ifaonafcere.  Sps- 
ro  nondimeoo  d' hauer  la  confola* 
cioiie  d  '  inchinarmi  prefto  i  V,  £• 
eoa  sì,  aito  FÌncontro^  Sié  ritrattò 
dalle  lettere  di  Leuante ,  eh'  il  Ca<- 
pian  Pafsi  fcorreiia  TArcipelago  aI-> 
la  rifcoHìone  de'caraggi  accennati 
^eiie  precedènti.  Non  profìttaua^ 
però  molto .  DifHcokauano  gì'  Ifo- 
iani  il  pagamento  col  nafco^Klerfi , 
e  Fuggire  ora  qui  »  ora  li  »  Se  voleHe 
la  forte,  eh'  il  fequeftraffe  ia  qualche 
Porto  il  Molino ,  ch^  era  giunto  al- 
l'Argentiera,.  H  vedrebbe  cangiare 
"  in  pioggie  di  piombo  il  Tributo,  che 
vi  cercando  dell'  oro  •  Forfè  n'  hi 
abbozzata  la  fcena  la  multipliciti  . 
de' fulmini,  che  fon  caduti  iacote- 
fta  faèita  Città .  Se  gli  i^iriti  delle 

prò- 
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procelle  non  hauno  voluto  sdogare 
r  ire  de'  danni  »  che  rkeue  nel  Mao- 
mettifmo  l  Inferno  dalle  Chiaui  9 
che  vi  ripofano  del  Cielo  ,  bifogna^ 
credere ,  eh'  in  ogni  Coile  di  Ronui, 
fìano  comparfì  i  lampi  del  Sina,  e 
icritta  con  otto  fulmini  U  legger , 
che  douri  darli  all'  Impero  Otto- 
mano .  Anco  qua  gli  Aftrologi  fi 
fon'  oTcurati  neirEcUife  del  Soie  riu^/» 
fcita  quali  infenfibilc*^  S' errano  im 
quefte  cOngiuntioni,  molto  più  s'in- 
ganneranno  neir  altro .  Gmus  ho-' 
minumpotentibus  in fiàum  ^fp$ran^ 

tibusfaUax:  gli  chianiò  Tacito .  Il 
Sig.  Card.Barberigo  hebbe  nondi-  - 

meno  la  curiofità  d' olTeruarlo  dalia- 
loggia  del  Sig.  Girolamo  Co  taro  in 
compagnia  del  Montanaro  Aftrolo- 
jo  celebre.  Come  fìipiù  debole  del 
uppofto  r  oppofition  della  Luna^ , 
cosi  forfè  fari  meno  atta  à  ritardar 
r  irmi,  che  militano  per  Chrifto». 
vero  Sol  d  i  Giuftitia ,  quella,  che  re- 
gna neir  Oriente .  Permetta  il  Cie- 
lo ,  che  fia  in  quefta  formai  &  io  che 
non  polTo  godere  megliore  afpetto  ' 

Zi  di 
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.  diStclla,ch'il  rifleflfadi  Y^E  mlpro*^ 
ftro  co'l  bacio.  iiuei;cntiiìinìa  del- 
r  Offro  iucro  i  riceuerne  quegi  in, 
fliilfi^benefic^  che  piùkuù  qadiitii,4a<> 
.  Di  V.  Eminenza» .  •    >  * 

0 

.AWiftefo: 

Birogna  credere,  eh!  il  Demonio 
facci  ancor  egli  i  rtioisfor;ti  per 
intorbidare  le  corrifpoadenze.dc* 
Prencipi  Collegati ,  come  V.  E,  fi  de- 
gna accennare  nelle  contingenze  di 
l:^errara  con  quefto  Dominio .  An-' 
co  qua  n'  hò-ritratt*»qiialche  con- 
giettura  ;  6(  intendo,'  che  non  me- 
aó  s*adopri  l  Unferno»  tra  l' impera- 
tore, e  la-Polonia. ,  Spero  con  tutto, 
ciò ,  che  vincerà  il  Cielo ,  e  chi  la-»; 
tiene  da  lui.  J?are,-  cbe^uttauia  fi>* 
confermi  la  vittoria  de'  Polacchi  ài 
confini  della  Moldaiiia  ,  e  fi  argo- 
nienti  tanto  .maggiormente  la  de-' 
bolezza  de' Turchi*  Se  tàcefle  il  Si^- 
^nore  DioTAuuedcrc  1^  due  Corone 
^  deporre  i  *  armi  con  gli  ampleflì 
della  Pace,.e  della Giyfcitia,  Ci  po«- 

.       '  treb- 
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Crebbci  vedere  qualche  intraprefaiir 

ben  graEidd.  >Ii^CapiraD'/G«4ierale  * 
•Morc^ni  prófeguiua  profperaàiezi- 
te-  la^  nauigatione ,  cke  fin'  ora  col 
rincontro  di  hierfera  non  partoriua 
contingenze  di  nouiti*  Koneiìtn* 
doQ^  però  peregrine  ^iterilifcono  le 
cur iofità  medefime  ,  che  non  veden* 
dole  fulfurar  per  la  Piazza  le  ricer- 
cano anco  t ri  i  nafcondigli  .*bi  Gip- 
pone ritirato  in  efiì  il  Barigello ,  eh  e 
doppo  la  carceratione  de'  Francdfi 
non  è  più  comparfo*  Vogliono  al- 
cuni, che  ftia  prigione  per  placare 
il  Sig.  Ainbarciatore  ;  &  altri ,  c\v<l^  , 
^ia  tempo  al  paflaggio  del  turbine 
p«tefente  ,  e  che  ritornerà  quanto 

•  prima  al  fiio  luogo .  Ci  ricomparue 
Mer cordi  il  Sig.  Luigi  Marfilij,  e  pre« 
fto  ripafferà  in  Germania.  Se  la^ 
•fortuna  feconderà  le  fue  fperanzc 

.  benedirà  la  fua  fchiauitù  •  Porta  in 
groflb  volume  defcritto  r  accampa^ 
mento  Turchefco  fotto  Vienna.», 
Forfè  Cefare ,  che  non  hà  hauuto 
aggio  di  vederlo  fchierato  nelle  Tue 
Campagne ,  io  riguarderà  con  dilec-* 
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f^4  DiRaiguagii 
to  oeUe  carte  di  quefto  Signoro  2 
M'  ii»4ginOi  che  iSÈ^V*  1  haueri 
pèr  lemaìiii  onde  termino  kiiìm 
lodi  co' 1  bacio  di  raffegnatiifima  ri. 
iierenza,  eh' vmilio  al  lembo  della 
.  fu*  Porpora,  e  con  tutto  l'oiTéquiQ 
mi  profondo 

DiV.E  ^ 

« 

Al  Si^n  Duca  di  Lorena . 

m 

E*  Stato  il  maggior  de'  tormenti , 
!  ch'è  piacciuto  al  Signóre  farmi 
fentire  nella  mia  fchiauitu ,  quello 
di  non  eftermi  potuto  trouare-tri 
rintrepidiffimc  direttioni  di  V.  A. 
in  tante  fue  merauigliofe  Vittorie. 
Benedico  nondimeno  le  mie  catene^ 
che  fé  m'hannajwiuatodi  facrificar 
nìiouamente  la  vita  per  le  glorie  del^ 
la  Macftadi  C;efatc,ch'è  riftefso,chc 
per  la  Religione^mi  hanno  cefo  fpet* 
«atore  delle  cofteroationi  de'  nemi- 
ci liilminati  dalla  fuafpada.  Queft:' 
^  ioikriiatione  hi  folleuate.le  niie  mi^ 
feri«,  e  data  vigore  al  mio  fpirito  ci  i 
^riportare  alla  notitia  dell'Altezza  V» 

.      "         .  tutto 
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Libro  ottau9* 
pjLtocìò  >che  hò  potuto  raccogliere 
anco  ihtorno  alle  fortifìcationi  di 
Buda  >  e  d' Iffech ,  doue  ini  dò  à  cre« 
dere ,  che  ritiolgerà  i  pritiii  Tuoi  se- 
nerofi  penfieri.  Il  Dio  degli  Efler- 
citi,  di  cui  defende  gli  Altari,  Se  ì 
d  ritti,  la  feliciti  di  quelle  palme,  che 
hano  fempre  fiorito  in  ogni  germo- 
glio della  Sereniilima  (ìia  Profapia , 
He  io ,  che  ne  venero  l'ombre  lumi- 
noreco'idefìderio,  miàò  l'onore,  . 
e  lontano ,  e  vicioo  d' inchinarmi  - 

IL  Caualiero,  che  accenna  V«£. 
ha  grand'  obi  igo  di  pregare  Dio 
per  lei  »  X^i  folo  dalla  Tua  proteu 
tione  deuc  riconofcere  ingran  par- 
te la  liberatione  dai  Barbari ,  ma 
anco  dal  pcrfcolo ,  che  forfè  haue- 
rcbbe  corfo  maggiore  in  cotefta.» 
Corte  i  Mare  ,che  fe  bene  s' incahna 

di  cortefìa,hi^ondimeno  i  fuoi  fco- 
gli.  Io  veramente,  come  compati-, 

fco  Je  vertigini  dcir  età ,  che  auaiiti 

Z  4  il 
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jl,  tempo  vuole-  falire  troppo  altoi 
vcoft^nón  po0b  ,che  vmiliarejutta  la 
venaratìoae^'de'  più  denoti  {enti- 
^nentir  all'  kifìnita  benignità  del- 
VE,  V.  diefemprec<Mi€Cceflb,g«r- 
che  Tempra  correfponden^à^  fi^f- 
fa ,  fi  diffonde  in  atti^  e  gratiedt  bé- 
nefìcenze  Mi  paifa  ben  si  T  anima  » 
che  non  (iajS.  V.  £.  per  ^nco  riaunta 
totaUnente^ai  catarro  di  Autunno , 
e  di  non  vedere  eiìaudite  le  fuppli- 
che»  chequotidianedaolgo,  come 
ne  fono  più  d' ogn'  altro  tenuto ,  à 
D,  MaeAi.  Confido  però  in  Dio 
di  fentitla  prelio  con  la  più  perfetta» 
fallite ,  effendo  tanto  pretiofa  al  de» 
coro  deUa  fua  Chiefa ,  e  del  Mondo  • 
jVanno  qua  follecitando  i  moti  del- 
l' arni!,  e  quéfta  mattina  s'è  dato  al 
Mare  vn'  altro  Vafcellodaguerra.»^ 
Ne  eflendomi  d' amiantaggio  i  no- 
titia ,  che  l' arriuo  del  Prencipe  Ce- 
lare d' Éfte ,  non  mi  refta ,  che  d  i  ba- 
ciarle per  compendio  d  '  ogni  mia 
gloria  riuerentiilimamente  la  facra 
Porpora ,  e  d' inchiiurmi 

«  _ 
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SArà  da  altre  parti  i  V*£.  portati^ 
■  la  noticia  della  fegnalata  Vitto» . 
ria ,  che  il  ^nore  Dio  hà  conc€du«^ 
ta  air  armi  Imperiali  ia  Vngheria.  ' 
.  Coatuttociò  prendo  anch'  io  V  ono^ 
T^Q  d'accompagnar.  coQ.tantogiiibi» 
k>  il  mio  oiTequio ,  che  ripf  efento  al  » 
-  K  occhio  dell'  £.  V.  Uierferi^  sù  le  3» 
d^a  nottearriuQ  con  efpreilb  il  Tuo 
rincontro  à  qiieAo  Ambafciatorc^ 
.  Cefareo  ^  il  quale  s'è  quella  mattina 
portato  à  darne  parte  in  Collegio  • 
Ne  fi  può  à pieno  fpiegare  T  applau- 
fo,  che  gli  è  flato, fatto  dai  Popolo,  . 
e  Barcaroli  pe'l  Canal  grande .  Chi 
^  kruando  le  bandirole  de  i  burchi  >  6c 
altri  legni ,  le  giraua  con  mille  viiia, 
chi  battendo  le  barche ,  e  le  gondo- 
ie  faceanle  feruir  di  Tambiuri  j  e  chi 
con  i  cappelli,  e  giubboni'caiiati  dal* 
leriue  rendeua  vnameza  figura  del 
Trionfo  di  Oirifto  con  le  vefìi ,  fe-» 
non  per  terra,  almeno  per  aria  *  £^ 
cono  9  c'  haacndo  viilo  il  Baésà  di 
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Buda,  eh'  i  Cefarci  tnarciauano  ver- 
fo  Pctth  creiiendoli  aflai  deboli  gli 
habbia  aiTaliti  con  ao,  mila  de'  fuoi , 
ie'  quali  foao  rettati  coapochilfi- 
aa  pecditA  de'  nollri  da  tre  alila; 
sul  campo  in  virtù  del  coraggio  » 
cdeUa  gloriofa  condotta  del  Signor 
Plica  di  Lorena .  E'  reft  ato  à  Sua  Al?^ 
tezza  yccifoaaco  fotto  il  Cauallo,vi;-^ 
uo  fegno  della  brauura  ,che  nò  dege.^ 
nerada  fuoi  maggiori  i  e  chefepurc 
ha  toccata  co']  pie  la  terra,  èrilorta 
in  feUa  abbracciato  con  le  Tue  palme. 
Datalacarica  ài  fuggitiui,  sèrefo 
Padrone  di  Vaccia  ^  che  feriMi  4i 
fcàlaairacqiiifto  di  Pefth,  e  di  buda. 
Secondi  il  Cielo  i  nollri difegni ,  e 
facci,  ch'alia  nubua  cofternatioiie  di 
Collant inopoli  per  T  vnionedi  400.; 
barche  tri  Cofacchi ,  Rulli,  e  Vài- 
lachi ,  che  teneuanorifierrate  le  boc- 
che del  Mar  nero ,  s^aggiunga  anca 
il  terwedel  fangncvciiegli  portai!^ 
Daniibio.  Ne  folo ,  come  nfenlce 
vna  Londra  venuta  diJà  in  Atenei 
cónottogiorai,  «  con  tre  pqfciaal 

Zantc,  creftpenailCbfp^^el^pe- 
.  ;  nuria. 
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noria ,  nia  anco  de'  Greci  »  Il  (aper 
la  tiraanide ,  che   vfa  con  loro ,  gli 
fi  dubbicarc  ragioneiiolniente  di 
ibUeuatiom  inteiiine .  Penfaiiano. 
di  aiiunazzari^li ,  ma  riuTciua  lubri* 
cononoieno  il  pensiero  di  camùur. 
per  le  {Irogi  rapprefentando  loro  }a 
diiEcokà.d'  efleguirlo  fcnza  accele* 
rare  il  tumulu)  •  JL'  auuifo  hi  bifo* 
gQO  di  {bfpeaGoue  per  la  credea* 
za ,  percke  le  nuQue  della  Morca  fo- 
glioao  riufcire  fpefTo.  Pillaci .  Pare 
bene  aflai  verifiiBile  »  che  gli  Otto- 
mani habbiano  à  tdnere,  fc  non  piii, 
almeno  vgualmente  de'  Cnitiani, 
che  hanoo  nelle  vifcere  tanto  cai- 
pcftati ,  che  desìi  efterni ,  che  gli 
battono  ài  confini.  Faccia  l'Etcr-» 
na  Prouidenza  ,  che  lì  verifichi ,  e 
eh'  io  noffii  continuare  la  confola- 
tione  di  baciar  all'È.  V.  la  facra«t 
Porpora  con  si  profperi  auueninien* 
ti ,  come  ora  co'l  maggior  degli  olle» 
qui)  alla  {ua  voierationé  mi  atterro 
Pi  V.  £mÌBcnza 
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E*  Veramente  cetraria  all'  afpet- 
I  tacioae  la  tardanza  della  Polo- . 
nia .  Credo  ,  che  ne  patifcano  lo 
iperanzc  di  tutti  ma  particolar- 
mente la  generofità  di  V.  E.  Se  tar- 
da fia  fulmine  almeno  >  che  fcorra 
gran  paefe  in  breue  tratto ,  e  prono-» 


mata  della  Republica  ,  la  qiule  è 
dftata  alquanto  danneggiata  dalla-» 
tempefta,  e  dalle  malatie  delle  Ciur- 
me, che  pereiTere  in  granpmedi 
gente  nuona ,  ha  bifognato  >  che  pa« 
ghino al Marequefto tributo.  Con» 
tinotia  r  aueriione  de'  Morlacchi  ,al 
General  Moccinigo  in  Dalmatia  à 
^ufa  de' rigori  vfati  per  ridurre  in 
'  liifciplina  la  lor  licenza  •  Ce0aap 
però  anco  da  quella  parte  i  rincon- 
tri deir  operationi ,  e  dell'  armi  • 
I  megliori  in  ^ti  riefcgno  gl'  Im- 
periali,  che  fi  giudicauano  piiìde« 
boli .  S' intende,  ch'alzate  le  trincie- 

t&  i  Pefth  habbino  paiJaco  all'  Ifol^ 


chi 


ì  far  r  iileflb  \  Ar- 


di. 
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i  di  ^Ahdrea  il  Danubio  con  viua-»' 
forza ,  ^  infeguiti  i  Turchi  fin  fotto 

'  k  colline  di  Buda .  Concludendofl- 
la  tregua,  come  hò  T  onorepretio- 

i  fiifìmo  d' intendere  dalle  fupremo 

\  gratie  dell'  E.  V.  feiitiremo  prefto 
co'l  rinforzo  delle  genti  di  Bauiera , 

'i  e  d'altre  parti,  con  qiulch'  altra  bau 

i  taglia  ca rapale  anco  la  ptefa  dt  qucU 
la  Piazza.  Se  non  oft ano  i  peccati 
del  Chrillianefimò  non  doueriana 

^  refirtere  le  difefe.  Il  Sig.  Marfilij , 
eh'  è  (lato  cortefementc  riccuuto  àsL 
Cefare ,  e  dell'  iftefla  opinione^  J» 
Scriue  d'  hauere  ritrouati  gli  vtili 

\    della  fua  carica  m  effere  di 

Fiorini.  E  che  S. M.  gli  hà  d' auaa^ 
taggio  infinuata  che  hauerebbc* 
penCato  anco  al  fuo  rifcatto  j  Intan-- 
to  accelecaffe  la  partenza  per  1  Ef- 
.fercìto,  &  eflercitio  del  fuopofto. 

!  Suppongo ,  che'y.  E.  ne  fia  anuifata 
meglio  da  lui, particolarmente  trat-. 

;  tandofi  di  pregi ,  e  di  glorie,  Law» 
feio  però  l' altre  particolarità ,  e  mi 
xicreo  co'l  bacio  di  riueren2a,e  d'oC» 

fequio  aUa  fia  ^kudidilTuyu  Por» 

pora, 
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pow,  non- potendo  io  luiier  ffegL 
più  degni ,  che  di  pubiicarnii  feco- 
alla  vencrationc  •  che  mi  profonda  - 


Mmdefimo. 

Rkonofcerià  dalFaltidlinia  Proi 
tettioae  di  V,  E    habilitar-  - 
iBÌ  alla  cacka  confaputa ,  &  ogn'  al« 
trafortuna ,  che  mi  fia  lecito  di  fpc*. 
rare.  'Già  nan  sò.  d'hauerc  Stello 
f  iù  benefiche  degli  occhi  deli?  E  V. 
che  t^e  anca  tuo»)  il  dominio  del- 
ia mia  volonti  •  lononJafciodÀfog* 
gettarle  gli  atti  della  medeiima an- 
cone'rincontri  prefenti.  Perfifko- 
Boi  difènderli  braiiamentegli  Afl'e- 
diati  di  Buda  j  e  le pioggie,  che  hab* 
'  biamo  fpcflb,  gli  renderanno  più  co- 
^^aggiofi , quanto  più. molli.  Fù  nel 
Pregati  di  Sabbatp  palfato afcoltato 
il  Doni  »  e  dichiarato  con  decreto 
del  Senato,  chehaneife  fatto  bene  i 
pagare  lijoo.mila2ecchinr  air  Ot- 
i^afior  per  la  nife  de' Morlacchi , 
.•4ft'  Hm^hi  ^e'  CQfl&u  di  2ara^  , 

*  ■  ilan. 
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£ante  il  timore  da  luj  coftccpito^chft 
voltafTe  a  danai  della  Rqpublica  il , 
formidabile  E(rerclto,cheaiidolot* 
to  Vienna .  Ancora  non  hà  tagliata 
la  barba,  ma ftà molto  allegramen- 
te ;  e  per  quel  che  mi  diffe  l'altro 
giorno, Ti  gloria  d'eifere  (lato Pa- 
drone di  CoftantinopoU ,  e  di  quei 

Serragli.  Né  forfe e limgidai vero r 
c  peri' eloquenza  fior  ita,  e  pecF  oro 

p  iouut o  in  tante  Danae .  Et  io  rafTeW 
onandomiall'E.  V.ch'iTeforo  più 

pretiofo,  quaato  meno  piace  à  gli 
Auari,ie bacio riuerentiflimamen*  « 

te  la  facra  Porpora  ;  e  più  coalo  fpi- 
rit o,  che  tra  l'efpreffiooi,  mi  atterro 
PiV.E.  ^ 

•  -  • 

Sono  veramente  confiderabili  i 
temporali  di  queiV  Anno.  Il 
Cielo  vorrà  deiiarci  co' tuoni  d  ftar* 

glivniti.  Io  no  poffo  pregarlo  mag- 
giormente, che  perla  gloria  di  San-i  J 
taChiefa,  che  confilie  in  non  p«6^  • 
€ÌoU  parte  nella  prefcruatioBe  di 


« 
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'jf-E.  ^Attco  fotto  Buda  fi  fente,  che. 
r  acque  delle  pioggie  habbiiio  moU 
to  incommodati  moflri  nella  roija  ; 
A  queft'  ora  (i  Éuuio  di  riarorzo  4 
gli  Agreflbri  da  40, mila  Ted efebi. 
È  fcriuendofi  la  morte  del  primo,  e 
del  fecondo  Bafsà  Comandatito  , 
conualidano  le  fperanze  d  '  ogiù 
buon'  efito-  Pare  ,  che  quefti  Si-* 
snorl  non  applaudifcano  molto  il 
loxQ  Aoibafciatore  in  Polonia  j  eiì 
^icej  che  lo  richiamino  da  quella 
.carica,  mentre  vedono  le  Sclable-» 
Polacche  anco  nel  fodero ,  e  fentono 
iiitrodoCtx>  in  Camini^  il  iooaxCo  * 
li  Meroirio  JFrancefe  hai^à  hauuta 
5>iù  eloquenza.  Hieri  il  Sig.  Prenci-* 
.  pedi  Parma  y  edito  di  lutto  perlai 
morte  della  .  Signora  DucheiTa  fua 
Cognata ,  fi  portò  in  Collegio  à  rice* 
uere  gii  ordini  per  la  fua  condotta 
in  DaUnatia .  Publicano ,  che  Lune* 
di,  ò  Martedì  fia  poi  per  imbarcarfi 
^x^ueila  volta.  Ne  fomminiibraado 
.^tro  di  nuouQ  il  Leuaate^  nè  la  Ger- 
mania ,  che  lo  rellrin^e  allo  fsraua- 
^asieoto  deli'  Impe^aj^ri^i^  i&  vn  Arci- 

4u^ 
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*  labro  otta  uo .  Y45 
duchina,  non  refta  all' vmilwtione 
del  miooffequio  ,  che  di  riportarmi 
al  bacio  della  Tua  facr» Porpora,  e 
con  quella  r inerenza ,  che  quanto 
più  profonda,  più  mi foiteua  con^ 

derandomi 
.  Pi  V.  Eminenza 

Mfntdejimo* 

A  fluflìone  di  V.  E.  mi  amarcg- 

  già  infinitamente  il  contento 

^ei  polto,  che  la  fiia  generofa  gr^n- 
^ezza  mi  accenna.  Profondo  però 
-tutto  nelle  preghiere  lo  fpiritoper 
lafua  prefta  foUeuatione ,  &  in  vmi- 
liatione  diriuerentiflìme  gratie  l'oi- 
fequio  per  quella ,  che  mi  fa  godere 
«uouaracnte  la  fua  ineffabile  beni» 
gniti .  Sarò  p^r  doppo  li  Santi  à  ri- 
-ceuerne  dall'  E.  V.  l'onore  pregiatiti 
-fimo,  che  oltre  l'effere  perfefteflo 
maggiore  d'ogni  mio  merito,  è  da 
nie  confideratopretiofo,  e  veliera^ 
bilealpiùalto  fegno  per  le  quali  ti-, 
che  piglia  dalle  mani ,  da  ari  mi  pro^ 

menc^Quefta  fettimanafiorifcepoco 

-  di 
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di  nouiti,  le  megliori  vengono.  5u. 
r  aiiuifo  d' va  groflb  hottìm  d' Ani- 
mali  ^to  da  i  Morlacchi  con  fc^a 
aoo.  tette  ds'Xurclu.  E'comparfo 
per  lepofte  il  Pxencif»^  di  Safibnin 
Duca  Alberto  Vaifenfds,  &  anderi 
Camerata  del  Sig.Prcncipe  disar- 
ma ,  che  non  attende ,  fe  non  il  ven* 
to  per  llaccarfi  dal  lido  ,  Buda  fa 
tuttauia  fofpirare  la  fua  caduta^ . 
Per  quanto  Ci  ricaua  da  v|ia  lettera 
del  P.  R  Marco  Antonio  C^puc^ 
.  dno  ,  fufljfte  la  fua  fortuna  nel- 
rinfuflìftenza  dell'  vnione  de'  no- 
ftri  .  Abbondano  in  quellM  difor» 
ditti ,  t  mancano  le  bombò .  Crefce- 
ua  k  languidezze  con  lo  fminuidi 
VElfercitoridotto  a  foli  ly.mila^, 
tri  quali nunnerano  tre  mila  amma^ 
lati»  e  due  mila  feriti.  Vn  fimìlt> 
afpetto  inanimiua  in  guifa  il  Prefi- 
dio ,  che  prouitto  di  tutto  il  necefiàr 
irlo  i^iaueua  tri  l'altre  fortiteriuok 
tate  m  danao  de'  Minatori  alcune, 
^ineijc  fe  gli  fofle  venuto  foccor^ 
fo ,  batterebbe  trucidato  il  rcftante. 
JBflàggera  la  paffiooe.  di  uon  vedere 

fe- 
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fecondati  i  fuoi  configli  »  e  che  fa- 
rebbe ritornato  in  Italia ,  fe  llmpe- 
ratore ,  e  T  Imperatrice  Regpante , 
Uicuitrarmctte  le  lettere  fcrittegli 
di  proprio  pugno  da  m^elle  Cefare^ 
Maeila  ,  non  l  '  haiieuero  richiefìo 
delia  fua  perfeucranza  ,  acciò  na- 
fcendo  qualche  difficolti  trai  Sere- 
niiTimi  diBauicra,  e  di  Lorena,  pof* 
{a.intrometterfi,ediltornarla.  Spe. 
ITO, ch'il  rinforzo  di  tanti aufiliarij 
muterà  faccia  alla  ftena  ;  e  che  noi* 
oftantelarefiftenza  de  i  DifenibrU 
e  del  fito  ,  fi  vedano  r  Aquile  foi?- 
montare  tri  quelle  Torri.  Il  Cielo 
ci  lafci  godere  sì  felice  fpettacolo , 
Se  io  augurandomi  feco  anco  le  feli* 
cita  d' vn'  ottima,  e  diktteualifliìma 
Villeggiatura  {5er  l'E.V.  in  Tofcana , 

n'  atterro  i  voti  all'  Altiiiinio ,  men- 
tre baciandole  con  tuttala  venera-» 
tionc  la  facra  Porpora ,  mi  proftro 

al  fplite 

DiV.Eminen*» 


Digitized  by 


54^  P^Rà^uagU 

.  •        M'ijìeffo.  •  •  ; 

Portato  nelF  ordinaria ttafccr- 
fo  dal  defiderio  di  cotnpariiro 
^  V.  E.  con  la  nuoua  ibrtunatadel- 
Tacquiftodi  Buda,  la  publicai nel- 
la mia  feconda  per  réfa.  Mi  eoa- 
ttiene-però  arroffire  d' hauerlafciata 
si  dieti'o  la  verità  coti  l' haner  corfo 
tròppo  à  feconda  di  qiiefto  Popolo, 
che  vifta  la  Staffetta,  che  paflTatìa  i 
«otcfta  Cbrtè  pef  vacanza  d' alcuni 
benefici) ,  la  giudicò  per  la  caduta  di 
quella  Metropoli .  Sparikii  in  vn^ 
inomento  la  voce  per  la  Citti ,  gecb 
itiogìiò  in  allegrie  per  ogni  canto* 
Tutta  immediatamente  sfauillò  di 
/"plendori ,  e  di  fuochi ,  per  li  quali 
abbrugiarono  in  vari)  luoghi  fin  le 
Beccherie ,  che  ritróuaron  di  legna. 
Al  viua  delle  contrada  correfpon- 
deuano  i  tiri  de'  fchioppi  dalle  fine- 
■  ilre,  &  i  fuoni  delle  Campane  per 
ogni  Chiefa.  Il  Signore  ha  fatto 
nondimeno ,  che  qucfto  giubilo  non 
^a  flato  in  vano  »  peluche  mancando 

li 
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ilffondamentocoia  venuta  del  gioì-* 
DO  y  gli .  {oiiitui'qfieUo  cbila  prefa  di 
hft  Maura ,  e  cosi  hà fegui tato  la  fei&a 
pe)^^lolte^ere  •  A  i^'adoua  oon  iìio» 
ceiiìciu  tal  forma ,  parche  i'  attodek 
r  accianmcioui  li  conuerti ,  quafi  ia 
rpettacolo.  di  1  ragedia*  La  Plebo 
iilfoieutciji  quella  Città  in  partico* 
larty.deiàoiri  tri  gli  eacomij  deir  ar- 
jxii  ChrilUanc  pei:rduui£otra4)or- 
taCtìui  di  qua  »  iooodò  da  ogni  parte 
il  G  hetto  degli  Ebrei,  e  gettate  à. 
terra  le4^Qrce ,  fece  loro  quelle  info» 
lenze,e  ftrapazzi,  che  poter  quo 
tcrii  in  y fo  dalU  £iiria>  6c  inuentaid 
dall'  arroganza .  Ucolorc  ddlnioti- 
uo  è  ilato  il  digiuno  »  che  dicono  ha* 
uer  fatto  per  ìa  preCcruationc  dì 
quel  loro  Emporio,  Se  in  pena  de* 
Giudei,  eh'  inuigilano  oli  inatamen^ 
te  alla  difefa  ■  Mandarono  il  Po- 
delM,  &  il  Capitano  à  frenare  il  tu-, 
multo  la  Sbirreria,  e  noi^  sò,  cho: 
fquadra  di  Corazze ,  le  quali  diuifft 
alle  Porte  faceuano.  tornare  in  die- 
tro chi  voleua  iiK>ltrar(f  ;  e  danda 
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bsdienti  eccitar  oQo^U^  arma  coiv» 
tro  di  loro  i  Bombardieri ,  checir^ 
coiidato  il  recinto  vennero  ail'Ar- 
chibugìate,  né  fenza  Tangue-  Vsiu 
Bonibifta  rcilò  ferito  y  &  vna  Coraz« 
coti  vn'  altra  morta.  Cìùafaa^ 
tona  i  Rettori  i  Capi ,  e  fecero ,  che 
s  '  abboccaiièro  infieme  ,  e  che  fe-^ 
guiiTero  patti  di  i2on  far  altro;  ma 
non  l'oiTeruarooo*  Apena  ^itmte^. 
k  Corazze  fotco  alcuni  Portici ,  co-- 
iniuciarono  à  fparare  contrp  degli 
Auerfarij,  che  vedendoli  mancai^  di 
paroÌa,le  nuTeiiio  di  taezo  fegno^ 
che  coilrinfero  il  lo^^^apo ad  alza-' 
rein  bsinédroh  bianca  il  fazzoletto 
&  à  renderli.  Tornarono  poi  alle*» 
cafe;  ma  non  la  Plebe,  nella  eguale 
non  fi  posò^  che  è.  poco  à  poco  il  tu?» 
milito.  Dicono,  che  anco  trique^- 
ftadì  Vetietia,  fi  f^irebbe  alzato  con- 
tro si  perfida  natiotiej^^  Ma  ì  ricchi^ 
chevifono,eftinfei:ocon  lepioggie 

de'foldi  le  fiamme  dell*  odio,  e  ri* 
fchiaràrono  la  teitìpeft a  coti-qualche 

getto  d'argento.  Buda  intaneo  per- 

Afte ,  e  contraila  la  glooa  degli  A  g- 
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greflbri  i  ifoUito  il  Baisà  Comandan- 
te di  non  lafciarlajfe  non  con  la  vita. 
Sperali  nondimeno  ,  che  non  pofla 
refiftere  lungo  tempo .  Al  che  fàr^i  • 
per  conferire  anco  molto  la  conclu- , 
^one  della Tregim ,  che  qui  fi  publi- 
ca,  c  la  mofl'a  del  Rè  diPolonia^. 
Non  vorrei  però ,  che  altri  torbidi 
impediiTero  il  fercno  ,  che  rifchia-* 
rifce  all'  Italia ,  fupponendo ,  che_> 
poila  la  buona  correfpondenza  fola 
di  Koma  ,  e  di  Parigi,  efler  la  tra- 
snontaim  da  ridurre  in  ikurezza ,  Bc 
ia  porto  ì'af&re>  ciie  lo  diilnrba; 
Qui  il  Capitan  Grande  è  ftato  refti* 
tolto  aUa  fua  carica»  L'Ambafcia^ 
tore  ilefso  mandò  i  £u:ne  inftanza 
in  Collegio  «  Il  che  fendta,^  Hi  dal 
Con/ìglio  di  Dieci,prima,che  fi  rap» 
p  re  fentafsc  in  Senato ,  afsolnto ,  per 
ixioilrare  di  noohauerlp^tto  àtp^ 
quificiondilui;  Ereiloconreiten* 
,  none  di  tutta  la  riaerenza  alb^ib^ 
deir  Oiiro  facto  ^on  profond^Soia 

inchino  '  ^  . 

DiV.Ef 
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LA  rifolutione ,  che  ha  fatta  V.  E 
di  aon  viaggiare/e  non  le  mez  - 
2e  giornate,  mi  hi  còfolato  altamen- 
te .  La  (uppongo  con  tanto  maggio  > 
re  felicità  peruenutaà  i  diucrtimcn- 
ti  di  Tofcatia  ;  E  prego  ilCielo ,  che 
■gli  goda  in  follieno  di  tante  appli- 
cationidi  Roma ,  e  che  prenda  fem . 
pre  maggior  riguardo  di  fiia^lute , 
eh'  importa  i  tanti  *  V  acquifio  dì 
~^  Buda  non  ii  riduce  anco  ali'  atto» 
intende ,  che  non  folo.profittaua- 
tio  poco  le  mine ,  ma  che  ritornaua^ 
norpefso  in  danno  de'  loro  artefici  ; 
non  fi  sa ,  fe  per  la  fortezza  del  fi t o,  ò 
per  ladebolezza  degF  Ingegnieri  i  ò 
per  r  vno ,  e  per  l' altro .  Le  pioggic 
'  ancor  else  aggiungeuano  le  difficol- 
ta con  le  flu8ìoni,lé  quali  regnanano 
%xi  i  noflri.  Il  Sig.  Marfili)  ne  rifen;- 
a;iuai  come  egli  ferine,  vna  nella», 
fpalla  in  maniera,  che  nonpoteua 
mouerfi  .  L'oracolo  di  V.  É..che-» 
fbnza  il  valido  finforza.de'  Bauari, 

e  d'ai- 
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e  d' altri  Aufiliaripe  defpeiarcbbe^ 
ni<? Ai'a  la  iniaUibiliU  «  «he  fuole  ia 
tante  altre  cofe.  Anco  l' Armata^ 
Veneta  s'auanza  poco,  hauendo  tro- 
iiM  ben  muniti  i  Ca%Ui  della  Tre- 
ueia 9  €  molti  Caualli  in  vicinanza, 
Qon^penCb  ^  c'  babbia  {limato  riufci* 
bileiiruoattacco.  Per  quanto  fi  ri* 
caua  da  vn  Vafcello  venuto  in  cin» 
que  giorni  da  Corfù ,  Janguiua  axw 
eh' eliatrà  molti  Infermi .  Dicono^ 
eh'  il  General  Morofini  veleggiaua 
verfo  Lepanto  »  e  che  haueffe  lafcia^ 
to  il  Cornato  Proiieditor  delle  tre 
Ifoleall*  afllftenza  delle  fortificatio- 
nì  diSanta  Maura ,  la  quale  effendo 
in  fito ,  che  non  può  eller  minato ,  fi 
renderà  inefpugnabile,  Fù  Dome- 
nica el^to  ,  in  luogo  del  defonto 
Procurator  Dona ,  il  Sig.  Zaccaria^ 
Valercfe ,  &  in  confeguenza  s'è  go. 
diito  il  folito  tripudietto  delle  Ma- 
fchére  per  tré  giorni .  Si  crede,  che 
fe  ne  Burant»  anco  molti  per  foldi , 
ad  oggetto^!  (ouuenire  all^  Erario  « 
£  cóciniiando  i  Sirocchi  à  tenere  fe- 
^ndlrataiiSig.  Frenesie  di  Parma , 

.  Aa  bea-  . 
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benché  imbarcate  le  robbe,  non  pud 
partire»  Hieri  parue,  che  il  vento 
voleiTe  fauorirlo ,  malo  burlò ,  p«r« 
che  condottoli  a  pena  à  Lido  in  Peo» 
ta^  riuoltò  àipirare,  come  prima» 

facile  però,  chepaiH  anco)>rima 
il  tempo  deir  operare ,  che  S.  la 
Dalmatia*^  Ne  teaendoiì  rincontro 
alcuno  del  Molino  in  Arcipelago  , 
termino  il  tedio  dell'  £.  V.  £  bacian- 
dole  rìuerentemente  la  facra  Porpo* 
ra,  epilogo  tutta  la  veneratione  del 

profondimmo  olfequio  con  V  inchi-» 
aarmi 

•  DiV.Emineuza  - 

■  i  -  -  - 

AlPiftefo:  ■    .  ' 

■ 

SI  è  refpiratoquefta  fettimaal.» . 
con  la  comparfa  delie  lettere  di 
Vienna.  Tjitte,  come  ne  fair^  pre- 
cor  fo  il  rincontro  à  V-E  raeuisiuano 
k  fperanze  fmarite  deU'  acq  iiiito  di 
Buda  .  Poppo  la- ritit irata  del  Sei 
rafchierò,  il  iquale- vogliono  già  ri* 
imHato  ài  Ponte  d^  Etìech  ^  hauoua^ 
jiK)  i^noftri  ripigliatiiiiaiioriyegli 
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approcci  di  £aukra  s'erano  auan* 
2ati  à  non  poter  eilere  più  oflefi  dal- 
le Aortite  nemiche .  Si  vedeuano  dal* 
la  breccia  le  flrade  della  Citta ,  che 
inuitauano  i  defideri) ,  e  V  ardire  al- 
la difpofitione  dell'  affaito  genera* 
le  ;  he  fenza  certa  fiducia  d' elTer  fe- 
lice, e  rhauerebbero  effettuato  al- 
l' arriuo  de'  rinforzi  di  Sueuia .  Era* 
no  già  ftati  incontrati  non  molto 
lungi  dal  Corriere  ftefTo  ,  eh'  era 
con  quelli  auuifi  pertienùto  alia_i 
Corte  Cefarca  .  La  cui  conferma-* 
tiohe  trafpira  egualmente  dalle  Let- 
tere del  Sig,  Marfilij ,  il  quale  fcg-* 
giunge ,  che  fperauano  d*  emendare 
in  poco  tempo  sì  lunghi  errori ,  e 
commefiiì  per  colpard^  vho  ftiniato 
gran  Capitano .  Diuulgano  ,  cho 
qiiefèo  non  era  d' opinione ,  che  s'iti* 
traprendefle  qucli'  afiedio  ,  é-fibti:* 
ò»per  malitia,  ò  per  ignoraD2a  h^ 
fatto  coniimiare  per  1  '  efpugnatio* 
ne  d  '  vn  femplice  muro  vn'  intiera 
Campagna,  e fopra  zf »DÙla  Canal* 
li.  Né  molto  alieni  da  taltenoro 
fono  i  fentimenti  dell'  iiàmkiiciato^ 

A.a   2-  .  Ve- 
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Veneto  di  Vienna.  Egli  fpecifica»i 
ànoiiie  il  delinquente,  e  trafmette 
vn  foglio  di  Coftantinopoli ,  cho. 
rpiega  effer  femprc  più  la  cofttrna- 
tibne  di  quella  Citta ,  che  crefce  i 
mifura  del  timore,  che  vi  peruiene 
di  Biida,^  e  dell'  inftatize  del  Techeli. 
Sollecita  quel  ribelle  incelTantemen- 
te  la  Porta,,  che  non  perda  tempo 
d'  ammafTar  grollì  Efferciti  per  la 
difefa .  ElFagera ,  che  lo  ftabilin-ien- 
to ,  che  farebbe  feguito  della  Pace 
nella  ChrilUanita  ,  hauerebbe  ri- 
i?:rfate  tutte  le  forze  d*  Europa  con- 
tro il  Maomettifìno .  S'erano  per  sì 
fatte  premure  tenuti  vari)  Diuani  in 
Andrìnopoli,  e  fi  chiamauano  Sol- 
ri  atefche  da  tutte  le  parti ,  ma  non. 
compariuano,  chefcarfamente..  Se 
ne  ritrouauano  ad  ogni  modo  adu- 
nati 8.  mila  inFilippopoli  per  man- 
dargli in  foccorfo  deir  Vngheria  . 
Aflerifcc  d"*  auantaggio  la  fpeditio- 
ned*vnChiau&  in  Perfia  per  accer- 
tarfi  degli  andamenti  da  quella  par- 
te >  e  che  ritrouandofi  il  Gran  Si- 
gnore t  uttaiiia  in  Andrinopol  i ,  era 
.  fta- 
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fiato  trauagluto  da  diflenteria ,  & 
il  Figlio  da  vn  poco  di  febre.  An» 
co  le  cofe  di  Polonia  hanfio  diiier(b 
pro(petto  dalle  paiTate  »  Scrine  quel* 
i' AnibarciacoreMoix>{lm4a  delibe» 
ratione  Renle  di  paiTare  il  Neiker 
{opra,  le  Z^ttare  y^  i  Barconi  per 
{uernarein  VaUachia,  e  poter  eiìer  ■ 
più  protro  nella  ventura  Campagna 
ali'  inipreik  ò  d' Andrinopoli ò  di 
Bizantio.  Se  riuTcirà  nell'  operc;^» 
come  n  accenna^  riuolgerà  Tatten- 
tione  del  Monda  tutta  in  reilciTo; 
^  io>,  cheupn  ponbltaiKrla  piàof* 
requiofa  ,jche  di  atterrarmi  a  bacia- 
re il  lembo  della  Porpora  glorioTa 
deir  E..  dello  tuttala  vencratioiìe 
del  mio  trioofo  in  que&' atto,  che 

ujifpecifica  {  • 

■  Pi  V.  Eminenza  .  -  ' 

i 

I 

•  jìMmJtg.  Saladino  Fe/cata 
o  ,    '      di  Par  ma. 

N£l  nai#  ritornai^  quefta  Cit» 
ti ,  dalia^uale  fono  ftaco  ef^ 
icoti£diiefcttiinaa&jreL:ueado.F  Ec» 

Aa  i   .  cel- 


Digitized  by  Gi 


ceiicntifs. Padrotìe ,  ritrouó  le  gra» 
tie  di  V.S.  Illiiftnfsima  co*  feati- 
menti  del  Sig.  Abbate  Uetiedecti . 
Ciodoj^e  dano conformi  air  afpet- 
taciuaì,  e  m4  vmiiio  ^  i  configli  dì 
V,S.  Illullritì[ìina,chefik  ifJoglió  pro- 
curare ia  luce    vaa-S£^Ua^vicii%a^  > 
che  dai  Sol  di  ìòataiKy';  mùatPc  arw 
co  i  Luminari  alaggi  ori  ftpòrdpno 
alianti  il  fuo  colpetto.  Ciò  però  non- 
«frante,  laicicrò  correr  nell'opra, 
quafì  tutco  c|iielio,  che  haiieua  de- 
teniiiiiaco    si  gran-Monarca,  e  del« 
ia  Francia  5  tion  porondomi  »  chc> 
poiradifconueHire,  che  fi  r  in  eli  al- 
l*Eroe  del  PoCmà,-  il  qualc  èdeUa_^ 
Stirpe  Reale  ,&  impugna  l'armi  pèr 
le  girandezse  4^  ^  ^^^«l  ,  per  mirà«  , 
colo  della  quale  è  conceduta  i  quH  ; 
Regno  la  MaeftiSua .  Ne  folo  mi 
conferma  in  tale  opinione ,  V  aggre- 
gatoxlel] e  merliti gl?e  ,'ehe  fìòriico- 
no,qiia{i  in  coiitronfio  in  tante  fuó 
vittorie  ;  ma  la  pietà ,  che  accenno 
(lei^aiCafad'Au^icìa  )  ed^(^'.alcro 
Prencipe  d^Eut^pa  verfo  «{uel^Sab*  1 
mrio-.  Quindi f«  o^t6&dY^S.ÌU  . 
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liiflrifsìma,  forfè  non  mi  potrebbe 
elfcr  di  danno,  che  mediante  i  fa- 
uori  del  DKdclìmo  Sìg.  Abbate  fi  fa- 
cefìe  peruenire  all^occhio  della  Mae* 
ita  Sua  »  Se  V.  S.  Uluilrirs*  noii  lo  di* 
fapraua,  ardirei  fupplicarla  à  dar* 
gliene  qualche  cenno,  Òc  io  neliVfcir 
éalle  Stampe  m  crafmetterei  anco 
vn'  eBempiar c  per  tale  efìètto .  G  \à. 
y\ìò  confcgnaco  all' impre^n^  $ 
ma  dubbito,che  dentro  Qiiadragciì- 
ma  ita  per  iauoraruifi  poco .  Q^: cila 
dilatione  aggiungerà,  le  remore  ai 
uno  diilaccameato  di  qua  ^  Mi  pre^  * 
paro  nondimeno  à  farlo  quanto  pri^k 
ma  con  la  icorta  dellaip&Steik ,  che 
il  degnano  intìuirjiii  le  loro  bcneiì» 
cenze ,  e  confiderarnif. .  :  *        '  ' 

Di  V.S.  lUuilrifs.  e  Keucrendi  fs* 
Al  S^,  Card,  Semola  •  ' 

SOno  cosi  generòfi  gli  accogli- 
menti ^  che  fa  V.  E.  air  vrtiilti 
4elle  mie  fup^Iiche ,  che  ^non  so  éf- 
•  primere ,  fé  non  co'  baci  ne'  Tuoi  ca- 
ratteri V  obligationi  d  '  inch  i  narrai. , 
*  con 
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con  la  yenerajtione  à  ùkà  piedi ,  e 
con  r  oracioaeal  Cido  per  ogni  fu» 
ptreCbruatiua  efàltatiooe  «  Comio*- 

cio  dal  vedermi  portata  ciaf  fuoi  fa« 
uor  i  à  godere  il  più  benigno  aipet- 
tQ  delUJBartuna»  Soncerto»  fé  noxi 
il  oppone  la  mia  forte»  che  sì  alcà 
óifìci)  mi  folleuerauna  ailaconfotat- 
tione  di  baciarle  preilo  perfonai**^ 
luente  la  facra  Porpora  ►  N'  vmilia 
intanto  le  gratie  più  riuerenti  alla 
.  g.rande2za  dell'  E.  V.  roTpiraodo  i 
modidi  potcìile  còteftare  le  teiuprc 
deir  oireqiUiO  imnicktak  con  ia  me- 
dcilmavita..  Di  noitita  noncoiTO' 
cofacoflfiderabile,  eccetto  11^  paliag- 
gio,  c' hanno  tatto  di  là  dalDanu- 


Dio  i  Celarci.  Doppo  hauer  alzate 
kTrincierctràle  fponde  del-fiimie , 
e  di  Pefthper  rko|>rir(i  dal  Canno* 
.  pe  oppoi^  di  Buda»  e  per  berfagliar- 
qudla  Piazza  ,  piantarono  akune> 
batterie  ndiMfola  di  S^Aadrea  ,x 
cacciatti  Jiirphi:,.che  ne  contraila- 
uauo  il  pai&)  >  gliJiaueuano  infeguir- 
d.  (Ino  alle  colline  attorno  'qudla^ 
Citt<i..  PdT  Axmata  Vyieca  diano 
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pure  riceuute lettere,  ma  vecchie;  - 

ne  portano,  che  le  irtalatiedioieke 
Ciurrae  ,  e  particolarmente  delk-^ 
Ga  leazze .  Accidentc,che  già  fi  pre-  . 
ucdeua  per  effere  gente  niioua>e  iioa 

I  auezza  nel  mare  *  Di  maggior  coa-r 
feguenza  farebbe  quel ,  che  fi  vocife* 
ra  riferto  da  vn  Vafcello  di  Canea  * 
Publicaqueilo,  che  fia  ftatoinCo^ 
ftantinopoli  riferrato  il  Cappelk> , 
decapitato  il  priraointerprete  della 
Republica^fitraogolatoil  Soklaiio ,  e 
Coronato  il  Figlio.  Son  però  voci  > 
che  non  hanno  altro  fondamento  , 

[  eh*  li  verifimile.  Continua  ben  si 
l'aiiucrfionede*Mo£Ìacchial  Gene* 
raie  di  Dalmatia  >c  qua  fi  parla  ^  che 

^  4i  debba.richiamare  .  Se  fegiiirà  y 
V  vmilierò  i  notitia  dell'  £►  V.  aU  • 
la  quale  profondando  tutto  lofpi- 

\  rito  in  fommiflione  deuota ,  &  In-» 

i .  riuerenza ,  incontro. la  ma^ior  gjo* 

I  ria  >  eh' è  di  vedermi 

'  DiV»£. 

« 

« 

t 
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.  Al  Sig,  Abbate  Francefco  Maria 

'  '  '  Viglio  ni,  .  * 

« 

S' Apre  nelle  perrpetie  della  Cop* 
tela  Cacaftrofe  fpeflb  degli  bn- 
mani  accidenti .  Gioca  per  efle  la 
Fortuna ,  e  non  di  raro  al  folo  girar 
d  '  vna  ruoca.rpr)i»i:bnda  dall'  auge.» 
nel  per  igeo  della  skra.  V.  S.me  ae 
fa  vedere  lafcena,  che  rapprefenta- 
KAtto in cocel^a Reggia,  La«»rk)^ 
lità  dell'elìco dewciefier  parialla-i 
p/randezza  de^  Perfonaggi ,  e  della 
materia.  Spero  d'e^rne  iatiorico 
.  con  le  priuie  >  difeorceiidod  qui  va- 
riamente fecondo  le  paloni ,  che 
nel  concepire  i  fanta^niabborj:  ifco» 
no  frequentemente  iii-  chiinere-» . 
Habbiamo  ilxlistaccinientp,  prif^io^ 
uia,  e  decoUatione  del  Duca  di  Mó« 
puth.  Ecco  quello  ,  che  s' inalzò 
co'l  penfiero  fopra  il  Trono  di  Lon* 
dra,  fotto la fcured*vn palco.  Con 
la  morte  di  quel  Rebelle  nafcerà  la 
yita  alla  pace  ;  e  s'inaffleranno  di 
benedittioni  del  Cielo  i  nuoiiiger-» 
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mogli  del  Vaticano  in  quel  G  erione 
de'  Regni»  Aficó  i  Veneti  ritranno 
dalla  Morea  rplendori  di  glorio 
Ricrouaadoii  con  gli  Auiìliarij  ti  ' 
General  Morofìni  fotco  la  Piazza  di 
'  Corone ,  non  prima  viddc-cotnpari* 
re  tré  Bafsà  con  io«tQÌki*.Cdni|>ttU 
tenti  per  foccorrerlà  ^  che  andàad 
incontrargli,  e  li  dilli  pò  à  fegno 
che  rellò  padrone  del  bagaglio  ,  é 
del  Campo  coiv  dicifette  bandiere  • 
f  Né  credo ,  che  tarderà  nK>lto  à  fen- 
I  tirfi  forfè  il  fimiled'Vngheria.  Gii 
\  s'erano  i  Turchi  in  numero  di  60,  nù 
auanzati  nelle  vicinanze  di  Strigo, 
nia  per  diuertire  J'affedio  diNec- 
'  cheifcl ,  dal  quale. s'era  fiaccato  il 
!  Serenifs.  di  Lorena  con  l'  Elettordi 
Bapief  a ,  e  da  fopra  3  0»  m.  per  com- 
battergli ,  reftandoi  i  trauagli  della 
I  Piazza  il  Cfipfara  con  altri  1 6,  m. 
!  de'  nofìri .  Per  lo  fpatio  venturi 
fpero darne  maggior  rincontro;  E 
I  r icordatido  i  V.  S.  i nt^ntp  i  1  mio  af« 
!  fetto,  la  ringratio delle  fuenotitiej 
e  reito  al  SÌA  itK>  pieririmòiìhrarmene 
Di  V.S.  Molt'  llluftrc 
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NOn  s'agita  quandi  nuouo,  che 
voce  djs.lla  rcia  diMagon- 
zsx*  Ma  perche  prim^  di  qiiefta  fup^ 
pongo,  che  pueCQi  ra  più  diftinta^ 
à  V.  E.  jaf^io  ogn'  altf a  circoftan* 
7a,  che  tornerebbe  in  inio  roflTorc 
co'l  diiiertirl^ inutilmente  anco  vn* 
.  ift^inte  dal  ma^or  de'  maneggi  ^ 
che  tiene  in  attentiotie  il  bene  di 

I  m 

tutto  il  Mondo.  II  Signore  ce  ne  do* 
ni  prelèo  il  contentp  eoo  ^egliere  il 
meglio  tri  gliottiaii  in  Capo  della 
{uaChiefa.  lo  venero  incantoanco 
neir  £.  V.  non  piccola  caufa  di  si 
grande  «&tto  >  &aafioG;>  di>felicitar 
.  il  nw>o0eqnÌQCQ'l  Tuo  ritorno  |>iù 
profpero ,  protro  co'l  bacio  al  lem* 
bo  della  faa  Porpora  la  più  per&Hft 
fiuerenza  del  nuo  eiiì^c  . 
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